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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un fermo per 
il furto 
di Fiumicino 
Un lermo per II lurlo di quasi due miliardi 
da un aereo sulla pista di Fiumicino, è un impie
gato della società per il trasporto del denaro. 
Nella foto: il lurgone dei rapitori. IN CRONACA 

Le conclusioni del Comitato centrale rinviate a oggi 

Faticoso travaglio nel PSI 
Si cerca ancora un accordo 
La difficile trattativa sulla linea politica del partito e sulla sua gestione — I punti indicati dagli 
oppositori della segreteria — Riunioni fino a notte inoltrata — L'intervento di Claudio Signorile 

R O M \ — Il braccio di ferro i 
contimi;»: il Comitato centra • 
le socialista è stato rinviato | 
a questa mattina, dopo una ' 
Imma altalena di ipotesi con ' 
t rat tant i . Prosegue la ricerca j 
di un accordo, in un tour de j 
force in tutto e per tutto si 
mile a quelli delle più dram I 
matielle sessioni della recen- i 
te storia desili orfani diri- i 
Centi socialisti. Ma i! con- I 
Tronto tra i due schieramenti, j 
ieri, è a\ venuto più dietro ! 
le quinte, nelle riunioni di | 
corrente e negli incontri a j 
quattr'occhi tra Craxi e Si 
Cnorile, che nell'aula del Co- I 
mitato centrale: una tratta J 
tiva complicata, ccndotta sul ! 

filo del rasoio. I 
Craxi si è fatto vedere per j 

la prima volta alI'Eur soltan . 
to dopo le 13. Ha ostentato j 
una certa sicurezza, e ha det I 
to ai giornalisti: t-Si sta cani- j 
minando. La strada è a zia j 
zag. via la prospettiva è in i 
miiìosa. come dicono i cine
si *. Ed Enrico Manca ha sog j 
eiunto d ie un accordo, ade*- ' 
so. t è inevitabile :>. Effet- ' 
tivamente, le voci della mat '• 
tinaia — una piccola folata ! 
di voci e di indiscrezioni — J 
davano tutta l'impressione che ! 
un compromesso fosse in vi- i 
sta. I maggiori esponenti del I 
* cartello » degli oppositori ; 
della segreteria si erano riu
niti per fissare le condizioni 
da sottoporre agli altri: e Si
gnorile. poi. le aveva illu
strate a Craxi. Ne era segui
ta. infine, una serie di con
sultazioni separate delle due 
componenti socialiste. Ma in 
questo primo contatto non \ i 
sono stati né « si * né * no •» 
definitivi. E' stata presa sol
tanto la decisione di costituì 
re finalmente una commissio
ne politica, e di rinviare tut
to il contenzioso dinanzi ad 
essa: negoziato, dunque, in
torno ad un unico tavolo. Ma 
questa commissione, tra un 
rinvio e l 'altro, ha potuto r u -
nirsi soltanto poco prima del
la mezzanotte. 

Ma su che co<=a si t rat ta? 
Quali sono i punti caldi del 
confronto? Fin dall'inizio, si è 
detto che si t rat tava di deci 
dere la proposta politica de! 
partito socialista, insieme al 
problema della relativa be
stione. Il Tatto è che tutto si 
tiene, e in questa occasione 
forse più che in altre occa
sioni precedenti. Sta a pro
varlo il modo stesso come il 
dissidio tra i socialisti è ve 
unto allo scoperto: cioè, ton 
la critica a«h atti politici con 
=irìemti contraddittori n=pet 
to a una politica di solida
rietà nazionale proclamata uf
ficialmente (anzitutto, il voto 
sugli euromissili), e con la 
denuncia del « malessere * per 
la caduta di credibilità della 
segreteria del partito e per 
l'asfissia della vita interna. 
Per questo, il fronte desìi op 
positori ha posto a Craxi es 
senzialmente quattro condizio 
ni per un'intesa: 

1) un chiaro « messaggio » 
al!a Democrazia cristiana. 
perché e-sa si renda cu-ito 
che il tempo di tregua con 
cesso con il coverno Cossisra. 
corretto dall'astensione socia
lista. finisce .ìl momento del 
conare-so democristiano: 

2) un p r e v i o impegno de! 
PSI. fortemente motivato con 
una anali-i rìdila situazione 
attuale, per un governo di 
emergenza al quale partecipi 
Pitta la sMÌ~"rn. con l'e-clu 
sio:ie di soluzioni e subordi 
n?te •: 

3i ridefvìtzione del r;:o!o e 
de'la collocazione dei so-.-i.di 
sti conio forza della Miii-tra 
(riprendendo pffermazw'ii del J 
* progetto » approvato al con-
gre--o di To-mo de': U»78>: 

4» ristrutturazione dei ver 
*""i*- d i ' partito jxr soddisfa 
re l'e-icenza di una maggiore 
collegialità. E quindi: ole/in 
ne di un presidente del CC < in 
so>ti:uzionc di Pietro Senni) 
con ampi poteri politici di in 
t e n e n t n e di controllo, nomi 
na di un esecutivo o di un 
ufficio politico, controllo del 
l 'amministra/ione del partito. 
impetrilo ^ far funzionare a 
scadenze fisse il Comitato cen
trale. e impegno a di-cutere 
la q-.iestione della direzione 
doir . ìr ir i i i . ' . detenuta da tem 
no da Craxi. 
Po-to di fr inte a queste ri

chieste. Craxi non ha oppo
sta un n f i i to . \*lia tenuto la 
guardia ba*<n >. ha commen 
tato .Mancini). Ma non ha 

Candiano Falaschi 
(S'cj'.ie m penultima) 

Serie preoccupazioni dalle cifre del '79 

La Fiat in allarme 
Le sue auto non tirano 

Le macchine dell'azienda torinese non tengono testa alle vendite delle con
correnti — I comunisti aprono una riflessione di massa sul futuro del gruppo 

ROMA — La « giornata del
le trattative •» è cominciata 
nel momento ni cui. nell'uno 
come nell'altro schieramen
to del CC socialista, si è pre
so atto del solo dato incon 
trovertibile: la spaccatura 
verticale del partito in due 

metà quasi esattamente iigua 
li. hi queste condizioni, ogni 
x conta » è sembrata un az 
zardo. risto che la maggio
ranza. per Crasi o per i suoi 
oppositori, si sarebbe giunca 
ta tutta sul filo di Un paio 
di voti. Come puntare alla 
roulette. 

Lei ricerca di un'intesa è 
apparsa perciò una strada 
obbligata. Ma quando a se 
ra tarda si sono tirate le 
prime somme di sedici ore 
di trattative dipanatesi per 
mezza Roma -— tra il Palaz
zo dei Congressi, la sede so 
cialista di via del Corso, lo 
studio di Signorile in pieno 
centro, e infine un paio di 
alberghi dell'EUR — ;iou so
lo rimanevano gran parte 
delle incertezze siill'evcntua 
le accordo ma risultava chia 
ra soprattutto una cosa: per 
gli ancora ipotetici contraen-

Sedici ore 
di trattat ive 

dietro le quinte 
ti si tratterà solamente ili 
un compromesso provvisorio, 
di un'autentica tregua. La 
più onerosa po-isibile per 
Crasi, nelle intenzioni rese 
manifeste prima dalla riu
nione serale della corrente 
lombardiana. e subito dopo 
dal summit dei capi del 
« cartello di opposizione :>. 

Craxi. hanno sostenuto i 
lombardiani nella loro as
semblea. deve fornire una 
« prova di credibilità » del 
mutamento del suo atteggia
mento politico accettando le 
modifiche che i suoi avver
sari esigono nell'assetto del 
partito. E comunque per boc
ca di Bassanini la sinistra 
ha sottolineato che il * sì * 
definitivo a un documento 
unitario contenente le condì 
zioni concordate da tutto il 

x cartello *. lo pronuncerà 
solo dopo aver sentito la 
replica di Craxi. stamane, 
nell'aula del CC. 

La matassa dei contatti. 
delle riunioni di corrente, del
le consultazioni tra alleati 
comincia a dipanarsi da una 
saletta dell'hotel Raphael, 
dietro piazza Savona, dove 
alle 9 di ieri mattina Signorile 
va a trovare Craxi. Ma c'è 
un antefatto. Sella notte tra 
mercoledì e giovedì il « car
tello delle apposizioni » tiene 
una riunione decisiva, dopo 
che il segretario del partito 
ha telefonato al suo vice per 
concordare un incontro a 
due. Selle stette ore, si è 
conclusa l'iniziativa, promos
sa dalla sinistra, della rac
colta di firme in calce a un 
documento contro l'ipotesi di 

un congresso straordinario: 
uva mossa tattica, viene 
spiegato, per saggiare la te
nuta degli schieramenti. E 
viene facilmente verificato 
die il gruppo guidato da De 
Michelis non appare dispo
sto, almeno nella sua inte
rezza, a muoversi col « car
tello x. Questo comunque a-
irebbe, secando i suoi capi, 
la maggioranza: ma talmen
te risicata che una prova 
di forza sarebbe soltanto la 
sanzione di una drammatica 
spaccatura in due del par
tito. 

Sella riunione notturna tra 
De Martino, Mancini, Giolit-
ti. Lombardi, Signorile, si 
decide dunque di accettare 
l'invito di Craxi: Signorile lo 
incontrerà, ma come rap
presentante di tutto il fran
te avversario, e gli espor
rà una serie di punti, poli
tici e * gestionali ». che ven
gono considerati irrinuncia
bili. 

Come reagisce Craxi? Mal-

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Cosa succedereb
be in Italia se la Fiat preci
pitasse in una crisi senza ri
torno, come quella che ha 
travolto alcuni gruppi chimi
ci? Se fossero in pericolo. 
almeno in parte i suoi 20() 
mila posti eli lavoro. -U mila 
dei quali nel Mezzogiorno? 
Se venissero minacciati an
che i salari di quel miliuie 
e 800 mila lavoratori che so 
no impiegati nelle fabbriche 
e attività connesse all'indu
stria dell'auto? Sono soltan
to ipotesi. per fortuna. La 
Fiat non è alle soglie di un 
tracollo Ma è bene porsi que
ste domande, per capire cosa 
rappresenta la Fiat nella 
realtà italiana. D'altra parte, 
tutti i segnali che arrivano 
seno preoccupanti. In questi 
giorni si susseguono riunioni 
per decidere l'assetto mana
geriale del settore auto, pri 
ma della lettera di Agnelli 
agli azionisti prevista per i 
prossimi uiorni. 

Con una realtà cosi coni 
plessa deve misurarsi la clas
se operaia e soprattutto il 
partito che più la rappresen
ta. Questo è il primo e più 
importante motivo della con

ferenza nazionale dei comuni
sti sulla Fiat che la direzio
ne del PCI ha convocato a 
Toriro alla fine di febbraio. 

Dopo un'intensa ricerca in 
eruppi di lavoro, la prepara
zione della conferenza entre 
rà nella fase esecutiva lune 
dì: per l'intera giornata si 
riunirà a Torino un semina 
rio di dirigenti naziorali del 
PCI. dirigenti sindacali co 
munisti, quadn delle princi
pali fabbriche Fiat. Imme
diatamente dopo. saranno 
convocate le conferenze di 
stabilimento, che avranno ca
rattere di massa. 

Tra le iniziative collaterali, 
una avrà una grarde porta
ta: una ricerca di massa tra 
i lavoratori Fiat che sarà 

la più vasta indagine sul mon
do del lavoro mai realizzata 
in Italia. A circa 2o mila 
lavoratori di vari stabilimen
ti. un i campirne- * del 22-23 
per cento sull'intero * univer
so * dei dipendenti Fiat, vie
ne distribuito un modulo con-
terente 54 domande, messe a 
punto da una équipe di ri
cercatori. sui principali aspet
ti della loro condizione so-

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

Riflettendo sulle esperienze 
negative di questi anni 

I lavoratori e il 
governo dell'economia 

Il cancelliere critica l'URSS ma difende la distensione 

Appello di Schmidt al dialogo 
Incontri di Napolitano a Bonn 

Colloqui con Ehnike (socialdemocratico ) e Schaefer (liberale) - Una dichiara
zione del dirigente del PCI sulla positività della linea del governo della RFT 

Dal nostro inviato 

BONN — Conservare quel che 
è stato raggiunto attraverso 
la politica del dialogo con 
l'Est e la distensione, ratifi
care il Salt 2 per migliorare 
: rapporti internazionali, non 
ri t irare ma rilanciare la trat
tativa sugli s euromissili » per 
realizzare un equilibrio delle 
forze verso il basso: questa 
in sintesi, insieme alla ferma 
condanna dell'intervento so-
\ ietico in Afghanistan, la li 
nea espressa ieri dal cancel
liere Schimdt al Bundestag. 
all 'apertura del dibattito sul 
la situazione internazionale. 
Il cancelliere iia ribadito ino! 
tre il suo appello alla calma 
e al sangue freddo per ev ita-
re di ac s rava re ulteriormente 
la crisi: e Abbiamo condan 
nato e fermamente, l'occupa 
zione sovietica dell'Afghani
stan. ma dobbiamo adesso fa-

! 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI , 

al largata ai segretari re- j 
g ional i , è convocata per ' 
mercoledì 23 alle ore 9,30. | 

re una valutazione serena su 
quali sono i nostri interessi. 
quali quelli dell'Occidente, e, 
soprattutto, dobbiamo vedere 
cosa fare concretamente per 
salvaguardare il processo di 
distensione e la pace nel mon
do ?. Ed è in questo quadro. 
inoltre, che Schmidt ha detto 
che si recherà prossimamente 
a Washington per discutere 
della situazione con Carter. 
ma anche a Mosca e Berlino 
per incontrarsi con Breznev 
e Honecker. 

La presa di posizione del 
cancelliere è stata quindi net
ta e chiara sollevando le cri
tiche e le rimostranze del
l'opposizione de che. anche se 
non in maniera compatta, sem
bra puntare ad un ritorno 
al clima della guerra fredda. 

Sull'atteggiamento di Bonn 
e sul senso del dibattito che 
si svolge al Bundestag, ab
biamo chiesto al compagno 
Giorgio Napolitano, della se
greteria del PCI. che è in 
questi siorni m visita a Bonn. 
un giudizio sulla relazione di 
Schmidt e su ciò che si è 
detto ieri al Parlamento fede
rale. Questo perché Napolita
no ha avuto la possibilità di 

assistere, nella tribuna degli 
ospiti, al dibattito e di ren
dersi conto, anche attraverso 
alcuni incontri avuti con espo
nenti della SPD e della FDP. 
della posizione della coalizio
ne governativa e dei partiti 
di maggioranza sui principali 
problemi del momento. Napo
litano — che già mercoledì 
aveva avuto una serie di in
contri. tra i quali quello 
con l'onorevole Karstenvoigt. 
membro della Commissione 
Esteri del Parlamento tede
sco — ha avuto ieri uno scam
bio di idee con Helmut Schae 
fer della Direzione del Part i 
to liberale. Successivamente 
si è intrattenuto a lungo con 
Horst Ehmke. autorevole espo
nente della direzione della 
SPD e vice presidente del 
gruppo parlamentare socialde
mocratico. Quest'ultima con
versazione. che si è svolta nel
l'ufficio di Ehmke al Bunde
stag. ha permesso un ampio 
scambio di idee in modo par
ticolare sulla situazione in
ternazionale anche in vista 
del prossimo incontro tra 
Brandt e Berlinguer. 

In concreto il compagno Na
politano giudica che « la li-

nea espressa dal cancelliere 
Schmidt. e dalla coalizione da 
lui presieduta, è parsa molto 
netta e responsabile. Gli in
terventi dell'opposizione cri
stiano democratica hanno tra
dito un sostanziale imbarazzo 
ed una evidente difficoltà a 
contrapporre alla linea del 
governo una qualche alterna
tiva. Credo che vadano par
ticolarmente apprezzati gli 
orientamenti enunciati da 
Schmidt. e ribaditi con parti
colare calore da Willy Brandt. 
per quel che riguarda la ne
cessità di reagire senza ner
vosismo alla situazione crea
tasi dopo l'intervento sorieii-
co in Afghanistan ». 

Secondo Napolitano. « anche 
apprezzabile, ci sembra, la 
sottolineatura dell'esigenza di 
compiere ogni sforzo per sal
vaguardare le acquisizioni del
la politica di distensione, per 
creare nuove possibilità di 
trattativa est-ovest, per af
frontare i problemi del Terzo 
Mondo nel pieno rispetto del
l'autonomia dei paesi non al-

Franco Petrone 
(Segue in penult ima) 

Offensiva USA contro 
le Olimpiadi di Mosca 

Prosegue l'offensiva degli USA contro le Olimpiadi di Mosca. 
L'ipotesi di boicottaggio dei Giochi come rappresaglia per 
l ' intervento mili tare sovietico in Afghanistan, o quella del
l 'eventuale spostamento delle Olimpiadi in un al tro paese era 
s ta ta ripresa l 'altro giorno dal segretario di Sta to USA. Cyrus 
Vance. Le sue argomentazioni sono s ta te ieri commenta te dal 
portavoce del Dipart imento di Sta to e. con maggior cautela. 
dal portavoce della Casa Bianca. Anche da parte del eoverno 
canadese e del primo ministro britannico, signora Thatcher . 
e s t a ta caldeggiata la proposta favorevole a una nuova sede 
(Montreal) . Secchi « n o » , invece, da par te del governo fran
cese. di uomini politici italiani e di tu t to il movimento olim
pico occidentale. Nella foto: un impianto olimpico dì Mosca. 

NELLO SPORT 

Dieci .unii or -min -i nu
li iva il prii|io-ilii. amhi/io-
MI. ili elevare I» Sialo a 
<oK!M'tlii ili programma/io
ne globale, capace di con-
Inulcit' alle pianili impre
co. ii;i7Ìonali e plurinazio
nali. la direzione dello -vi
luppo economico. Lo Stalo 
ci appariva come una ^i-
t;aiili'-ca liolilinc. pcicnr-
-a ila Miii-urali fln»*i fi
nali/lari. dotata ilei diicito 
collimilo ili co-piene quote 
ilei rapitale inilii-Urinlc e 
di quello bancario. La crr-
fi-it.i del «i-tema ili demo
crazia politica, la parteci
pazione popolare alla ?c-
-lione dello Sialo, avrebbe
ro modificalo la (lo-lina/.in-
nc ilei flu--i finanziari e la 
-traicela del rapitale pub
blico. avrebbero fallo di 
que-ta san i le holdiiip la 
macchina reali/./atrire di 
un nuovo modello di svi
luppo. 

Perché l'obicllivo è «la-
Io mainalo? Anzitutto per 
l'incompleta cre-cila della 
democrazia politica, non 
pervenuta alla ^o^lia che 
permeile alle forze popo
lari di concorrere nella 
snida della granile macchi
na. Ma non trascuriamo 
un altro elemento di giu
dizio: ali anni Settanta so
no stali, in Italia rome in 
tulio rOrcidente. anni nei 
quali M è manifestata, in
sieme alla rri«i desili anti
chi meccanismi di «vilup
po economico, anche la 
cri«i dello Stalo, nei «noi 
mollcplii-i a«pelti di « cri
si fiorale ». di « crisi ili !c-
zilliinazione » e ro«ì via. 
Sono «lati, soprattutto da 
noi. d ì anni della riduzio
ne dello Sialo a a Stato 
a**ì«ten7Ìale »: la ciianlr-
$ca holtiinz ha funzionato 
rome erozalorc dì a««i«ten-
7a. di assistenza alle « fa
miglie n. di assistenza alle 
imprese in difficoltà. TI 
punto non è rhe le forze 
democratiche hanno man
calo Pobiellivo di modifi
care la politica ili «\ihip-
po pprspztiìt.i dallo Stato: 
il punto è che lo Stalo — 
nello «lallr» desìi equilibri 
politici — ha rinunciato 
a osni funzione dirizrntc 
dello «viluppo, di un qual
siasi modello di sviluppo. 

Questa crisi dello "Malo 
è. a «ita volta, causa di 
reirp«*ione del sistema di 
democrazia, di «travolci-
mento della «uà funzione. 
Dieci anni fa abbiamo con
cepito la democrazia poli
tica rome aulosovenin po
polare dello «viluppo, ro
me governo democratico 

dell'economia. Os2Ì dob
biamo denunciare il perico
lo di quella involuzione 
del sistema di democrazia. 
e dello slesso sistema dei 
partiti : il pericolo che di
venti una democrazia, e 
diventino i partiti, di uno 
Slato «do assistenziale. 
nient'altro che ricettore e 
tributario della domanda 
rli a-«i«ten/.a. 

Anche da questa crisi del
lo Stalo traggono alimento. 
in Italia come altrove, i 
di-esmi neolibcristi. le a-
spirazioni imprenditoriali 
all'autogoverno del sistema 
economico. Le ba«Ì di le
gittimazione del neoliberi
smo. le sue possibilità di 
conquistare consenso. Fono 
strettamente lesale all'in
capacità dello Slato di go
vernare l'economia. Non è 
un raso rhe la nostra Con-
findu«tria arrivi ozei a pro
porre quel vero e proprio 
piano di smantellamento 
dell'economia pubblica che 
va «olio il nome di <r «ta
llito dell'impresa i>. Essa su 
di avere ossi, al punto cui 
è giunta la crisi dello Sta
lo. buoni argomenti per 
sostenere un simile piano. 

Restituire allo Stato una 
funzione dirigente dello 
sviluppo sarà problema po
litico centrale desìi anni 
Ottanta. Ma non si pensi 
di affrontarlo con idee e 
con materiali antichi. Non 
trascuriamo che la crisi del
lo Stato ha varralo i con
fini dell'Occidente, che i 
limili della funzione stata
le di direzione dell'econo
mia sono stati constatati 
anche nei paesi . socialisti 
dell'est europeo. 

«ono esperienze anche 
quelle che ci portano a ri
flettere sui limili di una 
demorra7Ìa intesa solo co
me partecipazione popolare 
alla spsiione dello Stato. 
E" un fallo che la no«tra 
formula del eoverno demo
cratico dell'economia non 
ha «lato i risultati sperati. 
non ha intaccato la sostan
za dei meccanismi decisio
nali del processo produtti
vo. che hanno teso a dislo
carsi fuori delle sedi deci- " 
*ionali Mainali, sottraendo
si al controllo democrati
co. Non proponso l'accan
tonamento dell'idea forza 
racchiusa nella formula del 
coverno democratico della 
economia: dico che e«sa è, 
di per «è sola, insufficien
te. inadeguata a realizzare 

Francesco Galgano 
(Segue in penultima) 

Dovrebbe essere sottoposto ad un nuovo e difficile intervento 

Ormai critiche le condizioni di Tito? 
Il male alla gamba sinistra è ancora peggiorato - Il presidente si sarebbe oppo
sto alla seconda operazione che potrebbe consistere nell'amputazione dell'arto 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Le condizio 
ni di Tito sono molto prcoccti 
panti. Se il bollettino medico 
diffuso nel pomeriggio di ie 
ri segnalava un ulteriore peg 
g:oramento alla gamba sini 
s tra. dove l'operazione di sa 
bato notte non ha ottenuto 
i risultati sperati, voci m^i 
stenti parlavano della nece.ssì 
tà ormai non più rim labile 
di un secondo intervento chi 
rurgico. E se quello stesso 
bollettino medico segnalava 
e he però lo stato compiesti 
\ o del presidente restava sod 
disfacente, altre voci davano 
un quadro più complesso, al 
limite drammatico Secnala 
vano un'opposizione molto net 

ta di Tito al secondo inter-
\en;o che potrebbe anche con
sistere nell'amputazione dello 
ar to sinistro, su un uomo che 
ha 87 anni. Riferivano che 
Vladimir Bakaric e altri diri 
genti jugoslavi si erano recati 
a Lubiana per prendere una 
decisione. Difficile dire cosa 
ci sia di vero in tutto que 
sto. Certo è che a Belgrado 
si è vissuto il pomeriggio di 
ieri in un clima di ansia 
crescente per le condizioni del 
presidente. 

Il tutto mentre altre voci 
s'intrecciavano. Quelle che ri-
guardavano uno stato di mo 
bilitazione delle forze arma 
te. il blocco nelle banche di 
tutti i depositi in valuta stra 

i mera, l 'arresto di un gruppo 

di terroristi croati collegati 
con l'emigrazione. Erano no 
tizie che non trovavano con
ferma dalle fonti ufficiali. Va-
aggiunto che non si sono vi
sti movimenti di truppe e nel
le banche si è lavorato nor
malmente. 

Come ogni sforzo è concen
trato nel dare un'immagine di 
normalità. Prendiamo a caso 
alcune notizie dalla cTanjug»: 
il vice presidente di turno 
della Repubblica Lazar Koli-
sevski ha ricevuto il nuovo 
ambasciatore del Sudan; Mi 
los Mimie. membro della Pre
sidenza della Lega, ha accolto 
nella sede di Novi Beograd 
prima l 'ambasciatore di Pa
nama e poi il socialista ci
leno Carlos Altamirano. men 

I t re a Lubiana al Teatro na- j 
! zinnale sloveno è andata in I 
i scena una nuova pièce. Sem- • 
j pre da Lubiana si è appreso 
! che due giornalisti sloveni 
I — il corrisnondente da Roma 

del quotidiano « Delo > Janko 
Tedesko ed il direttore del
la locale rivista « Telex > — 
sono stati denunciati per il 
contenuto di una intervista ri-

j lasciata alla rivista stessa 
I dalla giornalista italiana O-
1 riana Fallaci. Secondo l'accu-
! sa nell'intervista sarebbero 
j contenute frasi offensive per 
; un capo di Stato straniero e 
I irriguardose nei confronti del 
j Papa. 

| Silvano Goruppi 

Fanfani, un'altra bugia 
T A VERITÀ', solttamen 

te nutrita di una tran
quilla coscienza di se. 
spesso è disinvolta, asciut
ta e non di rado lacuno
sa. La sostiene una since
ra fiducia di essere subito 
accettata. Invece la bugia 
è sempre, al fondo, trepi
dante e sfiduciata, donde 
il bisogno, al quale non 
sa Quasi mai resistere, di 
caricarsi di particolari so 
vrabbondanti e superflui 
che. invece di nasconder
ne la natura mendace, fi
niscono al contrario per 
rivelarla. Si potrebbe dire 
che il bugiardo è uno il 
Quale vuol dire troppo la 
rerità. come mostra m 
questi giorni il caso del 
senatore Fanfani, che dei 
bugiardi (il discorso è 
po/i/iro> è il comandante 
supremo. 

Accusato, per cosi dire. 
dal a Messaggero » di are-
re esercitato pressiont per
chè al posto del dimissio
nario Malfatti fo\se no
minato l'on. Dando, che 
appartiene alla sua cor

rente. egli ha scritto una 
lettera al giornale per 
smentire l'intervento im
putatogli. Poteva efficace
mente cararsela con due 
parole semplici e dirette: 
« Guardi, signor Direttore, 
che io non sono minima
mente intervenuto nella 
faccenda. Cordiali saluti.*. 
Invece il presidente del . 
Senato comincia col di
re una prima falsità: che 
egli non usa andare oltre 
le sue competenze, mentre. 
notoriamente non fa mai 
altro che tralignane. Poi. 
non contento, aggiunge l' 
attestazione del suo ri
spetto per le competenze 
« proprie » del presidente 
del Consiglio, m un par
tito. la fìC. nel quale nes 
suno mai si e preoccupa
to di tenerne conto. A 
questo punto un bugiardo 
ragionevole e prudente a-
vrebbe pensato: « Ho an
che detto troppo, attento 
che mi scoprono ». Invece 
il sen. Fanfani. che ha ti 
gusto della falli fica zione, 
tira giù, come si dtee, un 

carico e afferma che il 
giuppo det suoi amici idi 
corrente} « riconosceva al 
presidente del Consiglio il 
dirit to di scegliere libera 
mente nominativo e desti-
::azione col criterio ritenti 
to più confacente alle ne 
cec i t à cei paese e aol d o 
verno». £ ' a questo punto 
che gli ascoltatori ridono 
e il ttuaiwdo. per *ang:t: 
gno che sia. ditenta ròs*o. 

Ma neanche a questo 
punto la ietterà, dalla qua 
le tateb'ov stata fermata. 
stupefatta, persino una 
(meta, si ferma II sen 
Fanfani non lo dice in 
tutte lettere, essendo ben 
noto il suo riserbo, ma 
lascia intendere che nel-
/<* ore in cui è stato scelto 
il nuovo ministro degli E-
Uen. coti e scomparso, per 
eiiture persino che lo si 
potesse sospettare di inter
ferenze indirette. E anche 
questo non è vero, perchè 
tcn.ani c'era, ma si era 
mesi y una barba finta. Eb 
bene, lo credereste? Gli 
dona. 

Forttbraccio 

Il partito 
impegnato per 
la diffusione 
di domenica 

Per la grande diffusione 
straordinaria di domenica 
20 gennaio in occasione 
del 59. anniversario della 
fondazione del PCI è in 
corso una vasta mobilita
zione in tut te le nostre 
organizzazioni. Le cifre 
degli impegni e degli obiet-

j tivi sinora pervenutici 
l s tanno ad indicare che 
i questa p n m a «straordina

ria » del 1980 segnerà un 
nuovo successo nel lavoro 
che il part i to svolge per 
il giornale. Ecro altri si
gnificativi obiettivi comu
nicati dalle federazioni: 
Cremona 10.000. Mantova 
15.000 Reggio Calabria 
10.000, Fresinone 5.000. Li
vorno 21.000. Varese 10.000. 
Bologna 75.000. Brescia 
17.000. Torino 28.000. Cro
tone 4.500. Ferrara 21000, 
Novara 4.000. 
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Congresso PSDI 

Romita 
attacca, ma 
Longo resta 

padrone 
del partito 

ROMA — Probabilmente il 
congresso socialdemocratico 
è già concluso. 11 calendario 
prevede che vada avanti fino 
a domenica; ma tutto quello 
che c'era da dire sembra 
proprio che sia stato detto in 
queste prime due giornate, e 
adesso resta ria fare solo la 
conta finale, per accertare 
con esattezza quanti delegati 
stanno con Pietro Lungo e 
quanti invece seguono la pic
cola minoranza di Romita. 
Questione neanche troppo in
teressante ai fini dell'esito 
politico del congresso, dal 
momento che è assolutamen
te certo che il segretario u-
scente può contare su una 
maggioranza schiacciante. E 
lo stesso Longo non appare 
per niente preoccupato del 
confronto ai voti con i suoi 
oppositori: ormai si compor
ta come un « leader carisma
tico •», e ci tiene che lo 
scontro interno non sia trop
po aspro, in modo da cancel
lare il ricordo dei precedenti 
congressi del partito, tutti 
dominati da dispute accesis
sime fino all'ultimo. Così, in 
un mare di applausi, ha 
compiuto anche il gesto ad 
effetto di andare ad abbrac
ciare. persino commosso, il 
suo rivale tenace. Pierluigi 
Romita che ha appena finito 
di parlare alla tribuna, e per 
mezz'ora ha detto di Longo 
tutto il male possibile, ha at
taccato i suoi metodi e la 
sua linea, ha avvertito che se 
il PSDI non cambia strada è 
destinato a percorrere la via 
pericolosa dell'avventura mo
derata. 

Neanche Romita, per la ve
rità, ha usato toni troppo 
duri. Nella cforma» la sua 
polemica è stata sfumata e 
indiretta, a nella sostanza 
l'impostazione politica è ri
baltata. rispetto alla li 
nea-Longo. 

Romita è partito da una 
contestazione aperta alla re
lazione di Longo sulla situa
zione internazionale. Il segre
tario, e anche Giuseppe Sa-
ragat , avevano teorizzato la 
necessità di una nuova guer
ra fredda, e incitato al riar
mo dell'occidente, Romita si è 
mosso in direzione opposta: 
riallacciandosi alle posizioni 
della socialdemocrazia euro
pea. e specialmente dei te
deschi, per chiedere un im
pegno del PSDI a favore del
la distensione; e scegliendo 
anche immagini meno 
< quarantottesche » di quelle 
usate da Longo nella descri
zione dei rapporti di forza ' 
fra est ed ovest. j 

Ma il punto vero del dis
senso tra i due dirigenti so
cialdemocratici riguarda la 
politica interna. Il segretario 
aveva sostenuto che oggi la 
battaglia politica in Italia è 
fra riformisti e massimalisti. 
intendendo con questo af
fermare la necessità di un 
successo, in tutti i partiti. 
delle componenti moderate ai 
danni dei settori più progres
sisti. Romita ha negato l'esi
stenza di un problema del-
massimalismo; e ha proposto. 
in contrapposizione al gruppo 
dirigente attuale del PSDI. la 
linea del rilancio dell'unità 
socialista. Chiedendo che si 
recuperino le indicazioni del
l'ultimo congresso (quattro 
anni fa. a Firenze) e sì lavori 
per riconquistare alla social
democrazia un molo nella 
sinistra italiana. Altrimenti — 
ha detto — vince il bipola
rismo DC-PCI, e ; partiti so
cialisti sono destinati a 
scomparire o a vivere perpe
tuamente nella subalternità. 

Detto questo. Romita .ion 
ha spinto troppo sui pun
to-chiave di questo congresso: 
la questione del governo. E' 
evidente che Longo vuole ot
tenere dal congresso un p!e-
biscito per il < pentapartito ». 
La discussione è tutta un 
fuoco di fila di si a un gover
no a cinq'ie che chiuda — 
tornando alla pregiudiziale di 
un tempo — la questione 
comunista. Tra i più accesi 
su questa posizione ieri c'è 
stato Di Giesi. il ministro per 
il Mezzogiorno che è pronto 
a giurare che se al sud le 
cose vanno male la colpa è 
prevalentemente dei comuni 
sti. 

Romita non ha voluto 
schierarsi apertamente. Si è 
limitato a sostenere che dire 
« pentapartito » non serve a 
niente, se non si spiega co 
me. e soprattutto a quali 
condizioni. E poi ha illustrato 
una serie di soluzioni diver
se. tutte possibili ma nessuna 
giusta: la vecchia solidarietà 
nazionale, il PCI al governo. 
una ni/ora solidarietà nazio 
naie. E cosi ha lasciato aper
to il discorso, forse anche in 
attesa delle conclusioni del 
Conna to centrale socialista. 

Piero Sansonetti 

Proseguono a ritmo serrato i lavori della commissione 

Da mercoledì alla Camera dibattito 
sulle misure contro il terrorismo 

I radicali annunciano ostruzionismo duro e migliaia di emendamenti - La posizione del PCI illu
strata da Ricci - Il dissenso su alcune norme - Lotta all'eversione e rispetto della Costituzione 

ROMA — K' cominciato in
torno alla commissione Gin 
stizia della Camera — che 
sta esaminando, nei tempi 
più brevi, in via preliminare, 
il decreto o il disegno di log 
gc sulle misure antiterroristi
che — il tambureggiamento 
del gruppo radicale che. a 
sostanziare la minaccia del
l'ostruzionismo contro i due 
provvedimenti, fa saliere di 
preparare migliaia di emen
damenti per il momento in 
cui. mercoledì prossimo, le 
misure passeranno all 'esame 
dell 'assemblei di Montecito
rio. 

La commissione, intanto. 
ha ieri concluso la discussici 
ne generale sul decreto, ed 
affronta oggi quella sul di 
segno di legge. I gruppi de
mocratici — in considera/ione 
della concomitanza dei lavori 
di commissione con il con
gresso socialdemocratico e il 
comitato centrale socialista 
— hanno rinviato a lunedì 
l 'esame di d'versi emenda
menti qualificanti sul decre

to. alcuni dei quali presentati 
dal PCI. 

11 dibattito di ieri, protrat
tosi per l'intera giornata, ha 
evidenziato in modo partico
lare la responsabile posizione 
del grup|H) comunista (illu
strata dal compagno Rai
mondo Ricci, e sostenuta dal
l'indipendente di sinistra Pier 
Luigi Onorato) di fronte a 
misure di difesa dell'ordine 
democratico. Ricci ha ri 
chiamato anzitutto l'impegno 
dei comunisti nella battaglia 
contro il terrorismo e contro 
l'attacco, in corso da anni. 
alle istituzioni e agli spazi di 
democrazia che le lotte delle 
umid i nii'sse hanno aperto. 
E ha ricordato che il coeren
te impegno del PCI è ugual
mente fermo e deciso contro 
il neofascismo e contro la a-
zione del terrorismo così det
to di sinistra. 

Questa battaglia — ha sog
giunto Ricci — va condotta 
anzitutto sul piano politico: 
quello della solidarietà tra le 
forze democratiche, che deve 

esprimersi in una nuova di
rezione del paese cui parte 
cipi in pieno la sinistra, nel 
suo complesso, e quello della 
mobilitazione di massa. 

L'azione va condotta anche 
sul piano della efficienza dei 
corpi dello Stato, e deve es
sere rivolta soprattutto alla 
individuazione dei mandanti, 
dei funzionari e delle corre 
sponsabilità politiche. Questa 
azione passa necessariamente 
attraverso riforme — della 
polizia, della magistratura. 
dei servizi segreti — che i 
governi e la DC hanno in 
questi anni rallentato o sabo
tato. 

Anche se non è principal
mente sul terreno di nuove 
letztfi che la partita contro il 
terrorismo può essere decisa. 
tuttavia — ha proseguito 
Ricci — pure di queste vi è 
necessità, a condizione che 
siano conformi ai criteri del
la efficacia e della costituzio
nalità. Da questi principi de
riva la posizione articolata 
dei comunisti sul complesso 

delle misure proposte dal go 
verno con il decreto legge. Di 
esse vanno valutate positiva 
mente quelle che stabiliscono 
i casi di non punibilità o di 
diminuzione di pena per quei 
terroristi che si dissocino da 
imprese criminali e collabo
rino con magistratura e poli
zia alla individuazione della 
trama eversiva: quelle che 

! configurano uno speciale rea
to di associazione terroristi
ca (ma qui Ricci ha sottoli 
neato l'esiuenza di coordinare 
la nuova norma o tutta ti 
n'altra serie di previsioni di 
associazioni criminose per e 
liminare alcune figure di ori
gine tipicamente fasciste co
me quella dell'associa/ione 
sovversiva): quelle che pre
vedono un maggior rigore sul 
tema di mandato di cat tura. 
di divieto della libertà prov
visoria e di durata massima 
della custodia preventiva fi 

! mitizzata ai reati di terrori
smo e a quelli di maggior 
allarme sociale: infine quelle 

relative ai controlli bancari. 
Un deciso dissenso ha in
vece manifestato il deputato 
comunista sulla introduzione 
del « fermo di sicurezza » 
contro cui i comunisti si so 
no battuti già al Senato e 
contro il quale sono stati 
presentati alcuni emendameli 
ti. La proposta del governo 
valica infatti i limiti contenu 
ti nell'articolo 13 della Costi
tuzione in quanto tende a 
consentire il fermo ad opera 
della polizia fuori dei casi in 
cui è previsto dalla legge 
l'intervento deir;>u*<)"ità gin 
diziaria. Vi è quindi in tale 
proposta un < vuoto di fini . 
tale da vanificare l'intervento 
di controllo da parte del giu
dice che la costituzione e-
spressamente prevede, -\tteg-
giamenlo articolato e respon
sabile dei comunisti non si 
unifica dimoile una delega in 
biuico al "overno. ma un ri 
chiamo alle sue primarie 
rnsnoM<=ah;lità n»IH lo»*a al 
l'eversione e ne'l:i tutela de 
le istituzioni democratiche. 

I ! 

Terrorismo: « do-it-yourself » 

n disco per l'inverno 
Ne di-i'iitnno « I.oihi rotili» 

Il ita >•. « Il .Manifesto ». il de
putato radicale Lui ai Meleaa. 
e — ovviamente — il direi lo
ro drU'n K»pre*-o » Livio Za
netti. Se tic parla nei mainili: 
-i inn-iiina »tl| uiradi>chi il 
fragile ili«t-o a 'Mi piri inserii!» 
tirH'uhiino numero del t f i l i -
mannlf. K poi ~i dibatte e 
tnacari si l itica: « La voce «» 
Min. è chiarissima, «enti la 
"r" )>: « Il periodare è ili-
\ e r s o n: « La ^triillui-a Ionica 
dello €»iprr«ioiii non torna, 
c'è ima nrandr differenza. 
« Ma che dici'' Se io r Lui-^i 
ci nielliamo qui a parlare e 
tu . «lai a sentire bendato, 
sconimoUo clic non sapresti 

ricono-rcie lue «la lui n. 
I n >;iiico crudele di salot

to. appunto. Si traila della 
« geniale » trovala, pununcn-
le pubblicitaria, di mettere 
« alla berlina » la voce di 
Toni \ c ? r i registrata al vivo 
e la voce del misterioso tele-
foni'-ia delle HK che annun
ciò alla signora Mo'-o l'a--
,-a--inio di suo marito. 

Il giornale « L"F.-prc-so « 
si «"• caratterizzato nei mesi 
pacat i come ullra-iiaranti-ta. 
diremmo — per alcuni arti
coli di suoi redattori e col
laboratori — addirittura e 

' scopertamente «innocentista» 
nei confronti di Negri. Pi-
perno. Scalzone e Autono

mia. Noi eravamo cauli. \ era 
n faNa Li regi-trazione della 
famosa telefonata? Lra o no 
la iì icr di Toni Nei:ri? l-.ra 
o no T-.ni Neeri il rer\elIo 
di tutta l'operazione- di via 
Fani? Cautela, inlerrogaliv i. 
Le voci ^ombravano simili. 
non si potexa scartare l'ipo-
lf-ì clic quell.i voce fos-e la 
s|o*-a. 

Ouo-Ia è la v orila, della 
seti/a ipocrisie, perché è \ ero 
che la nostra polemica coni lo 
N'erri e il terrorismo è piala 
la più aspra, ma MII piano 
politico, sull'analisi e -ni •_• in
dizio politico ila darsi delle 
sue e loro posizioni e dei 
suoi e loro alti. K noi — «em

pie a differenza di quei gior
nali. « I".spre--o » compreso — 
non gettavamo fanno sul «in
dice inquirente Calogero, non 
dicevamo che era « tutta una 
montatura ridicola ». Adesso 
del re-Io possiamo dire che 
alcuni corposi ri-ttfl ;it i eiino 
\ f ini t i . Non ancora però ~u 
quella \ ore. 

Y. allora che cn-a mai ha 
spinili un giornale come 
o L'K-pre—>o » a infilare in 
coperliua. in centinaia di mi
gliaia di copie, quel di-co 
famigerato? I /mnass in alla 
\orila e alla pubblicità della 
verità, dice il direttore del 
-ell imanale in polemica coti 
ii Lotta Continua ». e dice il 
deputalo Melerà. Ma quello 
è un contributo alla verità? 
No. non ci pare, l'orche si
lo voci ilei di-co fo--ero co-ì 
dilforenti fra loro, il giornale 
a\relibe ragione a dire: •< V e-
• leie? è -lata tutta una mon
tatura. Qui non servono esper
ti. b.i-la il senso connine» , 

Mentre, es-eiiilo le \ oc i (e il 
periodare, e la struttura lo
gica) mollo simili, il me—ag
gio è opposto: * Vedete? 
e-perli o non esperti, tribuna
li o non tribunali, è chiaro 
che Negri è l'autore della 
telefonata alla -ignora Moro. 
F." quindi l'architetto del de
litto Moro ». Y. Negri può 
ben diro, nel chiuso della 
-uà cella: >< Dagli amici mi 
salvi Dio ». F. ringraziare 
-pocialmenle l'amico Nicolri 
che Molerà fa intendere e<=-
-ore slato tra i «o-tPiiìtori 
dell'inizialiva fWÌVEtprrstn. 

Olii \eniamo al punto. Per
chè? ' Por \ elidere. F" mise
revole. lo comprendiamo, è 
di-peranto: ma è cosi . l'K-
sprvssit voleva fare colpii. 
vendere copio. Ongi una ra
sa/za nuda in copertina, do
mani — anche se questo 
"scopo" sii fu soffiato da un 
settimanale concorrente — il 
cadavere nudo e ferito di Mo
ro sul tavolo dell'autopsia. 

Benvenuto alle prime commesse della Camera 
ROMA - Per la prima volta ancha le 
d o m e tra i rcinmessi della Camera, quei 
collaboratori dei deputati che t an to spe-sso 
•-»ubiamo vi.-.to impegnati in aula anche nei 
momenti più burrascosi della vita pari i-
mentare. Sono cinque, e sono risultate tra 
i \ ir.cituri dell ult imo concorso pubblico. I 
loro nomi: Ai'/onella D"ledda. Patrizia D J 

Lucia, Marina Fiocco. Giovanna Forteleoni e 
Lidia Genoani . La loro assunzione è il pri
mo frutto di una lunga battaglia condoit? 
romro la tì:.ìcrimmazione. non solo e . .li 
ritto, che esisteva nei confronti delle donne-

commesso £ i è dovuto infatti prima affer 
mare che anche le donne avevano ti di 
Mito di i.:;rtr'cipare a questo tipo di con 
corso: e pei abolire l 'assurda norma r:r-= 
r n c h e di fatto le escludeva imponendo 1" 
altezza Tìunmr. di 1.80 ni. Il Presidente della 
Camera. Nilde Jo t t i . ha voluto dare il ben
venuto alle cinque commesse, ricevendole 
nei suo ufficio (nella foto). La divisa per 
le nuove assunte sarà costituita da un 
tailleur che richiama, nel colore scuro e 
nella foggia, l 'abito dei commessi uomini. 

Amendola 
visitato 

in clinica 
da Pertini 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ha 
voluto ieri recarsi in visita 
dai compagno Giorgio Amen
dola. ricoverato in clinica da 
mercoledì. Accolto da Arman
do Cossutta. della Direzione 
de! PCI. il capo dello Stato 
si è trattenuto per circa 
un'ora in affettuosa conver
sazione con Amendola. 

I medici che a vestono il 
dirigente comunista hanno 
diffuso in serata u:i comuni
cato per in fon la ."e cumjagni 
e amici che chieJoii) noti 
zie sulle condizioni del sa
ziente. La crisi emorragica 
che ha colpito Giorg'n Amen 
dola è stata dominata, affer 
ma la nota. La nottat» è tra
scorsa discretamente e l i 
giornata tranquilla. I! pazien
te è in trattamento ..•-trei.-
tico — concludono i medici — 
e le sue condizioni non destano 
eccessiva apprensione. 

Uomini 
radar: 
slitta 

la riforma 
RCVMA — La smilitarizzazio
ne dei controllori del traf
fico aereo, potrà essere av
viata a partire dal maggio 
prossimo. Solo allora, infat
ti, i primi impianti del ser
vizio di assistenza al volc 
potranno passare alla gestio 
ne del Commissariato, appo 
sitamente costituito in applica
zione della legge di riforma 
recentemente approvata dal 
Parlamento. 

Lo ha comunicato — come 
informa una nota del Mini
stero dei Trasporti — il 
Commissario straordinario, ge
nerale Bartolucei. ai rappre
sentanti del Coordinamento 
CGIL-CISL-UIL e dei control 
lori, nel corso di un incontro. 
La nota aggiunge che sonc 
stati tratteti * ari argomenti 
relativi alla attività del Com 
missariato. 

Dopo le accuse rivolte ai sei magistrati di collusione col terrorismo 

Vitalone sarà ascoltato dal Consiglio superiore 
Anche gli altri parlamentari democristiani invitati a riferire i fatti all'organo di autogoverno del
la magistratura — Interrogazione dei senatori comunisti — Dichiarazione del senatore Granelli 

Intanto la prima commis
sione del Consiglio superiore 
della magistratura ha invita 
tn i parlamentari democristia
ni firmatari dell'interpellali 
za nella quale si accusano 
sei magistrati di collusione 

ì con il terrorismo, a fornire 
tutte le informazioni necessa
rie a chiarire il clamoro.-o 
caso. 

La proposta di ascoltare i 
parianitinari de è stata pre
sentata all'assemblea del Con
siglio che l'ha approvata al 
l'unanimità, con una sola 
astensione. 

C'è stato un lungo dibattito 
tra i membri del Consiglio su
periore della magistratura. 
sull'opportunità di procedere 
all'ascolto dei parlamentari 
de prima della risposta che il 
ministro della giustizia Morii 
no darà all'interpellanza, al 
Senato, lunedi prossimo. 

Poi e stata presa la deci
sione di rinviare l'ascolto dei 

parlamentari a martedì. Nel
lo stesso giorno la commissio
ne d'inchiesta del Consiglio 
superiore della magistratura 
sentirà anche il Procuratore 
di Roma De Matteo. Sono sta
ti. tra l'altro, proprio i rap 
presentanti della sinistra, al 
l'interno dell'organo di auto
governo dei magistrati , a so 
stenere che era necessario il 
massimo di collaborazione tra 
i vari organismi statali e che 
il CSM doveva comunque com
piere proprie indagini per 
chiarire la vicenda, senza per 
questo interferire nei compi
ti del ministro o in quelli del 
Parlamento. 

L'organo di autogoverno del
la magistratura ha poi deciso 
di ascoltare non solo il sena
tore Vitalone. primo firmata
rio dell'interpellanza, ma an
che gli altri parlamentari de: 
il senatore Granelli, l'ex pre 
fetto Mazza, il senatore Ca-
lar to e gli altri. Si é chiara

mente voluto evitare che Vi 
talone. ex magistrato della 
Procura romana, fosse il so
lo interlocutore in una così 
delicata vicenda. 

Da registrare inoltre che i 
senatori comunisti Benedet
ti. Lignano. Maffioletti. Tede
sco e Tropeano hanno rivolto 
al ministro della Giustizia una 
interrogazione « per conosce
re quali elementi siano in suo 
possesso in relazione alle no
tizie e ai commenti diffusi da 
più fonti, anche giornalistiche. 
riguardanti l'esistenza e la 
rilevanza di un documento. 
acquisito da tempo al proce
dimento penale a Roma, in 
cui sarebbero indicati i nomi 
di alcuni magistrati. Per es
sere inoltre informati, anche 
in rapporto a decisioni as
sunte per l 'accertamento dei 
fatti dal Consiglio superiore 
della magistratura, circa le 
valutazioni del governo e ini 
ziative che, nell'ambito delle 

sue competenze, intende even
tualmente assumere ». 

Le polemiche sul caso sol
levato dal de Vitalone conti
nuano. intanto, in sede poli
tica e in sede giornalistica. 
Ieri, il senatore de Granelli. 
intervistato dal « Messagge
ro » di Roma ha dichiarato in 
merito all'interrogazione: «Vi
talone ha detto che lui posse- ; 
deva altra documentazione. 
ma io non sono entrato nel 
merito, non ho voluto nem
meno vederla. Abbiamo sol
tanto obiettato che il docu
mento poteva riferirsi ad una 
istruttoria in corso, e lui 
ha detto di no. Non ci ha 
detto se era stato esaminato 
in sede disciplinare, se altri 
l 'aveva studiato ». 

Granelli ha aggiunto: < Di
ciamo che in un processo con 
fluiscono cnili di carte. Non 
ci è stato detto se. a suo tenv 
pò. questo documento è stato 
esaminato con particolare at

tenzione. Alcuni, t ra cui io. 
abbiamo subito precisato che 
era una vicenda da non stru 
mentalizzare ». 

Granelli, nell'intervista, af
ferma inoltre; « Vitalone ci ha 
detto che ne aveva discusso 
con il direttivo del gruppo de
al Senato, decidendo di non 
compiere un passo suo prò 
prio. ma lasciando facoltà di 
interrogare. Non voglio giudi 
care, voglio conoscere. Sia 
chiaro che non condivido nes 
sun allargamento della vicen 
da: c 'è un confine assoluto. 
i magistrati hanno il diritto 
di pensarla come vogliono e 
di esprimere il loro pensiero. 
Almeno cosi è per me. Se 
altri, invece, poi vuol scen 
dere su questo terreno... ». 

Sulla vicenda, anche il de 
potato radicale De Cataldo 
ha presentato una interroga 
zione. 

..iiWK 
Da tempo dicevamo In che modo dopo 
che la Cassa del Mezzogiorno 12 anni si sente ancora 
è un carrozzone da buttare vicino a Mudi «i l rosso» 
Caro direttore, 

anni addietro, nel corso di una « Tribu
na politica », il compagno Amendola ebbe 
a definire la Cassa per il Mezzogiorno 
« cancro del Mezzogiorno*. La drammati
ca realtà che ancora oggi conserva quel
la definizione dovrebbe far riflettere quan
ti si ostinano per la continuazione di que
sto carrozzone clientelare che tanta parte 
ha avuto nei risultati disastrosi della poli
tica meridionale. Scarsa capacità di spe
sa, opere inutili, interventi a pioggia al di 
fuori di una seria programmazione; deli
bere riguardanti quasi esclusivamente pe 
rizie di variante (che aumentano la spesa 
alle stelle e allungano di anni i tempi di 
esecuzione); incarichi d'oro conferiti a 
<s. liberi professionisti » sono e restano una 
realtà. 

Poiché il dilemma « Cassa sì Cassa no •«• 
si trascina da anni, e non essendo più 
possibile « cambiare molto per lasciare tut
to come stava » è necessario stringere e 
andare finalmente al superamento di que
sto istituto. Giusta dunque l'indicazione 
del nostro Partito, ribadita da Macaluso 
nell'assemblea meridionale di Bari per la 
abolizione della Cassa e la sua trasforma
zione in agenzia tecnica. 

Anche in questo caso possiamo parlare di 
fedeltà nella continuità in quanto questa 
linea per noi non è nuova ma si colleaa 
alle conclusioni del convegno del CESPE 
tenutosi a Palermo nell'ottobre del 1975 e 
conferma la coerenza con la quale il Par
tito si è sempre battuto su questo tema. 

GIUSEPPE MARITATI 
Direttivo sezione « N. Barbato > (Palermo) 

Cosa pensano i compagni 
dell ' intervento militare dei 
sovietici in Afghanistan 
Caro direttore, 

sia leggendo l'Unità che partecipando a 
riunioni, anche di un certo livello, sull'in 
tervento sovietico in Afghanistan, ho l'im
pressione che si stia raggiungendo, vera
mente, l'assurdo. Premetto che sono per le 
vie nazionali al socialismo. Ma questo non 
mi autorizza a esprimere giudizi di con
danna del tipo di quelli che si stanno dando 
sia attraverso la nostra stampa che attra
verso gli interventi di alcuni giovanissimi 
compagni. 

Sono iscritto al Partito dal 1945 e, sin 
da allora, ho seguito la politica condotta 
dall'Unione Sovietica, improntata sempre 
all'internazionalismo proletario, alla pace e 
all'aiuto incondizionato ai Paesi coloniali e 
del Terzo mondo. Quindi, di fronte ad una 
richiesta di aiuto, venuta da parte di coloro 
i quali hanno visto un pericolo per il loro 
Paese, date le pretese dell'imperialismo 
americano di cui non si deve dimenticare 
il passato di aggressore (vedi Corea, Viet-
Nam, Libano e Amerina latina), mi pare 
fosse doveroso da parte del Paese della 
Grande Rivoluzione d'Ottobre, di accordare 
tutto l'aiuto necessario affinché l'Afghani
stan non cadesse nelle grinfie dell'imperia
lismo americano. 

E' chiaro che fatti del genere non pos
sono essere accettati dalle forze nemiche 
del progresso e dell'emancipazione dei po
poli. Da qui l'attacco e la strumentalizza
zione dei fatti da parte dei nemici del
l'Unione Sovietica. Questo, però, sta bene 
per l'imperialismo; non sta bene, invece, 
per coloro i quali si battono giorno dopo 
giorno per il socialismo. Quindi: calma, 
compagni, nel formulare condanne, specie 
quando si propongono marce le cui parole 
d'ordine dovrebbero avere come base l'anti-
sovietismo. 

BERNARDO URZI' 
(Catania) 

Caro direttore, 
la notizia dell'intervento sovietico in Afgha

nistan penso abbia lasciato perplessi e sde
gnati molti militanti comunisti in Italia e 
nel mondo. L'URSS, che aveva dato prova 
di nervi saldi e di volontà di favorire la 
distensione nella vicenda dei missili NATO 
e, ancor prima, nei fatti del Vietnam, cul
minati nell'invasione di quel Paese da parte 
della Cina, ha agito ora palesemente con 
metodi da grande potenza imperialista, fa
cendo e disfacendo, con l'uso delle armi. 
negli affari interni di uno Stato sovrano. 
Quest'azione non può che essere altamente 
destabilizzante per la pace e l'equilibrio po
litico internazionale, specie se teniamo pre
sente l'area di estrema importanza strale 
gica ed economica in cui si trova l'Afgha
nistan. 

Dobbiamo considerare il gesto sovietico 
come atto di egemonismo militare per scopi 
puramente strategici, o forse dobbiamo con
statare che uno Stato socialista possa eser
citare anche forme di palese imperialismo 
a fini economici? (penso al petrolio del Me
dio Oriente). 

Ritengo che su questi fatti si debba apri
re un dibattito e che il Partito debba orga
nizzare manifestazioni per la pace e di con
danna della politica delle superpotenze, con 
il coraggio e la coerenza che ci hanno sem
pre contraddistinti nella nostra azione po
litica. 

CLAUDIO CANGEMI 
tSalemi - Trapani) 

Va bene Valiani: ma 
perchè non un comunista? 
Caro direttore, 

è capitato a me, come a molti, di acco 
gliere con favore la nomina a senatore a 
vita di Leo Valiani. Perseguitato dal fasci
smo, resistente, democratico sicuro e co
raggioso, è una scelta giusta ed opportuna. 

Ma ripensandoci — e sema correggere 
nulla di quanto ho testé scritto —, non pos 
so trattenere un certo disappunto. Anche 
stavolta il Presidente della Repubblica ha 
evitato di chiamare a quel seggio un co
munista. Eppure ci sono personalità che lo 
meritano ampiamente. Ne cito due soltanto: 
Luigi Longo e Umberto Terracini. Che av
venga anche qui che ai comunisti si con
tinua a non riconoscere pari dignità? 

RENZO GIANOTTI 
(Torino) 

Caro direttore. 
ti serico dopo ater letto ì'arttenlo che 

Duccio Trombadori liei scritto per ricordare 
Rudi Dutschke. Anch'io vorrei ricordare con 
due parole il comparino scnmpar<o. Sun cre
do che siano ricordi troppo perdonali; molti 
compagni forse vi si ritroveranno. Già alla 
fine del W67 e nei primi mesi del 1968 (io 
avevo 16 anni) gli studenti dell'1TIS Moli-
nari di Milano erano in lotta ed i loro 
(i nostri) cortei percorrevano le strade di 
Lamhrate e Città Studi. Gli obiettili di 
quelle lotte erano ancora limitati: l'uso dei 
laboratori, la mensa per chi aveva lezione 
anche al pomerigyio, la riunifieazionc del
l'istituto in un unico complesso scolastico. 

E perii sui muri dei corridoi e delle aule 
(sicuramente su quelli della II D) erano 
appese fotografie e i manifesti di Cile due-
vara, di Cahn-liendit. di Rudi il rosso: i 
simboli quasi mitici dell'esplosione del mo
vimento degli studenti in tutto il mondo. 
Ricordo il corteo che facemmo da Città Stu
di fino alla Statale occupata per una grande 
assemblea degli studenti medi di Milano. 
Tornammo a scuola alle 14.30 e non trovam
mo nessun compagno die dicesse cosa fare; 
allora i 30 studenti della li D fecero scio
pero anche al pomeriggio, e furono gli unici 
di tutta la scuola. Sono passati dodici anni: 
di Marcuse e Cuhn-Bendit nessuno sa più 
nulla. Che Guevara è morto, ed oggi anche 
Rudi Dutschke se ne è andato, ma i com
pagni che allora scioperavano ed appende
vano i loro manifesti sui muri della scuola 
sono ancora vivi e lottano ogni giorno. 

Sabato sera ero alia manifestazione per la 
pace e il disarmo. 1 compagni più giovani, 
le ragazze sedicenni che cantavano e face
vano il girotondo in piazza della Scala al 
termine del corteo, vedono forse oggi per 
la prima volta sulle pagine de/I'Unità la fo
tografia di Rudi, lo che l'ho avuto per dei 
mesi accanto al mio banco di scuola volevo 
ricordarlo cosi, con le ultime parole di Duc
cio Trombadori: « "Resto anticapitalista, 
antiautoritario, socialista". Povero Rudi, se 
ne è andato. Ma per quelle parole, sono 
in molti a sentirlo vicino ». 

ROBERTO BALCONI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Alessandro MERENDA. Vicenza; Gian
franco BRUSIANI. Bologna: Mario BACCI. 
Bubano di Mordano (Bologna): Franco 
FAETTI. Genova-Sampierdarena: Corrado 
CANCEMI. Avola: prof. Francesco PALLA-
RA. Lecce: Ines LANDI. Bologna: Carmelo 
UCCHINO. Bergamo: Sergio CARNEVALI. 
Roma: Loris CREMONINI. Bologna: C.Z.. 
una diciassettenne di Sesto S. Giovanni; 
Domenico MARENCO. Alessandria; Luigi 
ORENGO. Genova-Cornigliano: Biagio COL-
LcKA. Caronia (Messina): Alberto VERO
NESI. Bologna; Giacomino DA RE' . Va-
scon; Sergio VARO. Riccione; Eugenio DAL 
POZZO. Verona: Pallegrino CAMERLEN
GO. Salerno; Pietro Cesare PAVANIN, Len-
dinara. 

Ezio ZANELLI. Imola (« Aumentare il nu
mero dei compagni fortemente impegnati 
significa rivolgersi a tutti i compagni, an
ziani compresi, che troppo spesso e troppo 
numerosi sono emarginati, messi in pensio
ne. A questo proposito cito da una relazione 
del compagno Pecchioli ad un CC: " Nessu
no ~ disse Pecchioli — è autorizzato a con
siderare di fatto generazioni più anziane di 
militanti come generazione di pensionati po
litici... Si tratta di riconoscere il valore di 
una esperienza politica di un rapporto con 
le masse che è una componente della capa
cità di direzione del partito e della sua uni
tà. E' un riconoscimento che diventa anche 
una condizione non secondaria perchè i nuo
vi dirigenti si affermino davvero, acquistino 
capacità di dirigere, anche sapendo che oc
corre valersi e imparare dall'esperienza di 
altri " *>. 

Eugenio ARMA. Piangipane (« Si parla 
tanto di migliorare il nostro giornale. Sono 
d'accordo anch'io. L'aver eliminato parole 
straniere e tecniche come pure concetti in
comprensibili è stato un migliorarsi; perchè 
ora non eliminare anche i numerosi scritti 
in corsivo (escluso Fortebraccio) che sono 
una vera tortura per chi legge di sera e cui 
l'età ha ridotto la vista? *): Lamberto PI-
N1DER. Bragherio (< Si parla tanto di 
fonti di energia alternative al petrolio, quali 
il cartone, raggi solari, l'energia del vento. 
Ma nessuno parla dell'enorme energia della 
corrente dei nostri massimi fiumi. Vi assi
curo che se si facesse come gli svìzzeri che 
sfruttano qualsiasi cascaiella potremmo ri
nunciare a bruciare tanto petrolio »): Sil
vana GARGIONI. Milano Kpfnjìo ai nostri 
giovani, così travagliati e cosi mal capiti 
e così esisti ad essere facili vittime di 
cer:a gente che li preferisce drogati, rapi
natori e terroristi, piuttosto che forza viva 
e sana tesa a combattere per quelle riforme 
che da 35 anni ci vengono promesse ma mai 
realizzate »). 

Primus PACIFICO. Brescia (* A proposito 
di riduzione dell'orario di lavoro pensiamo 
prima a risolvere il problema del lavoro ne
ro. degli straordinari, della salute in fabbri
ca. degli infortuni; educhiamo la classe ope
raia e tutti i ceti produttivi ad apprezzare 
e difendere valori di democrazia, giustizia 
e di vera libertà. Si chiede di dare più 
tempo ai giovani per fare a t t i r i la politica. 
Ma quale tempo abbiamo avuto noi e in 
quali condizioni abbiamo costruito il partito 
e il sindacato? »): Mario MARCHESE. Ge
nova (« Mi riferisco alla trasmissione " TG2 
Dossier - Dentro i 70 ". L'assoluta mancanza 
delle lotte democratiche della classe ope
raia, dei lavoratori, in tale servizio, a mio 
parere, merita il più severo giudizio da 
parte mia e credo anche da parte di tutti 
i lavoratori italiani *). 
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Una lettera di Cacciari e la risposta di Reichlin 

Per non chiudere gli occhi 
sul partito armato 

C'è per la sinistra un problema molto serio di analisi, di comprensione, di tenuta democratica 
Potere Operaio, Autonomia, Brigate Rosse: la polemica sulla identità delle formazioni terroristi
che e la drammatica storia politica di questi tre anni - Delitto Moro e obiettivi del disegno eversivo 

Gli argomenti che Reichlin solleva 
nel suo articolo su « L'Unità » del 
12 gennaio, meritano attente precisa
zioni e considerazioni. Inizio dalle 
prime, per sgombrare rapidamente 
il terreno da ogni possibile equi
voco. Non è affatto chiaro a citi 
Reichlin faccia, riferimento citando 
queir « aspra polemica garantista 
contro il PCI », mirante a negare 
la « liceità stessa » della « ipote
si » giudiziaria sulle connessioni 
de facto tra formulazioni politico-
strategiche e atti delittuosi. In argo
menti così delicati, è bene parlare 
per nome e cognome. Personalmen
te, non ho mai parlato di « crimina
lizzazione » delle idee a proposito del 
7 aprile né ho mai detto che toccare 
Negri equivarrebbe a calpestare il 
diritto. Potrà anche e;,sere che l'uni
co garantismo rero sia quello del 
PCI, ma ciò non comporta che tutti 
gli altri siano compresi nello schema 
che Reichlin propone. Noto una cer
ta affinità, anzi, tra questo schema e 
quell'immagine caricaturale del «ga
rantismo» che, con buffoneria del 
tutto fuori luogo, Mieli ha recente
mente tracciato su * L'Espresso ». Ma 
la precisazione più importante, che 
intendevo fare, è un'altra. Nella ta
vola rotonda su » Repubblica » non 
ho fatto che ripetere, certo sulla 
base dei nuovi indizi emersi, che 
non potevano essere a mia conoscen
za tre anni fa, la ricostruzione della 
\ icenda Potere Operaio-Autonomia 
tentata nel Convegno del « Gram
sci » a Padova sull'operaismo, nel 
novembre del '77. Fioroni non c'en
tra. come si vede, per nulla. Nega- I 
re che Negri « teorizzasse l'insurre- , 
zione » era, ed è, un po' difficile. ! 
I fatti da spiegare sono oggi ben 
altri: il livello dei rapporti BR-Potop, 
la struttura della direzione del Par- J 
tito Armato. , 

Per quanto riguarda, invece, la i 
mia ricostruzione, essa deve arre- | 
starsi, sulla base del materiale pub- j 
blicato e dei comportamenti espliciti j 
dell'Autonomia, ai seguenti punti: ! 
è plausibile che Potop, fallita la J 
unificazione col Manifesto, tenti il j 
rapporto con formazioni già clande- < 
stine. e in particolare coi Gap di i 
Feltrinelli e con le BR di Curdo, 
formazioni caratterizzate, d'altra par- J 
te, da origini politico-culturali radi
calmente divergenti da quelle di Po-
top. Xulla. allo stato degli atti, e 
neppure, anzi, dopo la confessione 
di Fioroni, fa presumere una av
venuta unificazione strategico-orga-

La novità della tavola rotonda di 
« Repubblica » mi sembrava consi
stesse nel fatto che, finalmente, si 
comincia a discutere. Non ci si li
mita più ad affermazioni di princi
pio (garantismo, non garantismo), si 
va ai fatti, tra i quali, rilevantissi
mo. il rapporto Potop-Autonomia-Br. 
Ciò che è apprezzabile nella lunga 
replica del compagno Cacciari al 
mio corsivo (al di là di asprezze 
polemiche e anche di forzature ri
spetto alla verità delle rispettive 
posizioni) è la conferma di quella 
novità. E io vorrei che questa fosse 
considerata una discussione seria, 
impegnata, di merito, tra due comu
nisti. e non un « j'accuse » che il 
€ Partito ». lancia coi ro un « dis
senziente ». 

Leggendo lo scritto di Cacciari ho 
capito hieglio ti perché di posizio-
vi che mi sembravano incompren
sibili. Perciò io rispetto il suo con
tributo. forse più di quanto egli ri
spetti il ragionamento che facevo V 
altra volta. So bene che c'è tutto un 
retroterra ideologico del terrorismo, 
estremamente complesso e variega
to. die è ancora materia d'indagine: 
ne hanno discisso su queste colon
ne. di recente, anche Giuliano Fer
rara e Adornato. 

Su questo io non me la sento 
di dire parole definitive e penso 
sia meglo i.iantcncre aperto il di
scorso e la ricerca. Ma è cosi sicuro 
Cacciari che le posizioni politico-cul
turali di Potop siano « radicalmente 
divergenti » da quelle dei GAP e 
deUe Br. tanto da escludere una 
loro « unificazione strategico orga-
nizzaUva »? Egli sa che esistono stn-
ri'ONi Viotto seri i quali sulla base 
di uva analisi attenta dei testi di 
Negri e di altri sono amrati alla 
conclusione opposta (il prof. Ven
tura. per esempio). E. del resto, non 
c'è solo la cnatissima e emblema
tica tesi di F'.perno snVa « conili-
aaronc » fra il movimentismo gucr-
righcro di Autonomia e la « poten
za geo' ictiica » degli assalti militari 
delle Br. C'è una famosa « molli
none strategica » del 1978 (alla vi
gilia del delitto Moro) che rivela, 
a prima vista, come sia stata scrit
ta da diverse mani e concepita come 
un compromesso, una conciliazione 
tra differenti ispirazioni e culture. 
Per non parlare delle prove mate
riali che i magistrati sembra possie
dano. Dico questo non perché io sia 
certo — documentariamente — di 
nn'avvcnnta identità tra le varie 
formazioni terroristiche, ma solo 
per dire che la interpretazione di 
Cacciali vale, m linea di fatto, quan
to la interpretazione opposta. 

Ma mi chiedo: è proprio qui il 
p-intn decisivo? Cacciari ritiene che 
escludendo, gra'ie soprattutto a una 
anah*i storico filologica delle » ori
gini ». che vi sia slata unità di dire
zione strategica, crollerebbe l'esseri-

I rapporti tra 
terroristi e 
il «cervello» delle Br 

nizzativa tra queste diverse com
ponenti. A partire dagli anni sui 
quali è incentrata anche l'attenzio
ne dell'inchiesta ('71-75) è eviden
te una crescente egemonia BR sul 
complesso della violenza politica in 
Italia. Questa egemonia si alimen
ta anche dalla crisi che investe Po-
top, e che necessariamente facilita 
il passaggio di settori più o meno 
ampi della Autonomia nel terrori
smo « grande ». Questo travaso di 
forze avviene per la logica stessa 
delle cose e per la palese debolezza 
e contraddittorietà delle critiche che. 
da parte dell'Autonomia, pure si 
sollevano nei confronti delle BR. Vo
glio dire che né gli eventuali con
tatti Negri-Curcio, né i « travasi » 
da Autonomia alle BR, e neppure 
l'eventuale dimostrazione dell'esi
stenza a tutti gli effetti di una strut
tura clandestina-militare dell'Auto
nomia, per gli anni successivi al 
'75-76. sarebbero in grado, oggi co
me oggi, di far concludere per l'unità 
della direzione strategica. Perché 

tanta insistenza su questo punto? | 
Cercherò di mostrarlo tra breve, ! 
ma occorre prima brevemente tor- | 
nare sul tema delle origini del ter- i 
rorismo italiano. 

Un lungo saggio-documento pub- j 
blicato su « Controinformazione » i 
nel giugno del '76. che appare in j 
qualche modo un manifesto program
matico dell'attuale Autonomia, svi
luppa una dura requisitoria contro 
la « mistica del fatto », il « sogget
tivismo militaristico ». la concezione 
« fuochista », la « militarizzazione » 
della politica, la « apologia del fuci
le », il « giacobinismo », ecc., che 
caratterizzerebbero la strategia BR. 
Ma fin dal '70. pur nel quadro di 
un comune, ossessivo, ma del tutto 
equivoco e generico, richiamo alla 
necessità della lotta armata, tra le 
stesse componenti rìicfiinnjfe del ter
rorismo italiano si palesano insor
montabili contrasti politici e rap
porti assai più concorrenziali che 
unitari. 

Una ricostruzione analitica 
La ricostruzione analitica di que

sti filoni e di queste componenti è 
essenziale se si mira davvero alla 
struttura composita del terrorismo 
italiano, in tutte le sue « tradizioni » 
e dunque anche alla direzione poli
tica autentica delle BR. ieri e oggi. 
L'ossessione golpista dominante nei 
Gap di Feltrinelli, e che segna pe
santemente il clima politico di quel 
periodo anche in ampi settori della 
sinistra extra-parlamentare e non, 
svolge già un ruolo diverso nelle 
BR, e nessuno in Potop. La dogma
tica centralistico-autoritaria delle BR 
di Curcio, Cagol, Berio, tutti prove
nienti dal PCd'I-Linea Rossa, dogma
tica mai smentita nei Documenti uf
ficiali della organizzazione negli an
ni successivi, e, anzi, esasperata nel

la risposta di Curcio e compagni 
al documento dell'area « movimen
tista » del Partito Armato, nell'esta
te dello scorso anno, ha ben poco a 
che fare col terzo-mondismo di Fel
trinelli e, ancora, nulla con quella 
idea di « comunismo » come forza 
già implicita in ogni movimento * og
gettivamente » rivoluzionario, che 
predica Potop. 

D'altra parte, in tutte le Risolu
zioni strategiche BR di questi anni 
il « ruolo del nucleo centrale e diri
gente », in quanto « reale interpre
te dei bisogni politici e militari » 
del proletariato, viene esaltato con
tro ogni tendenza movimentista e 
spontaneista (cfr. Risoluzione del
l'aprile 1975). Perché questi docu
menti e questi materiali sono « omes-

Guardiamo 
alla sostanza dello 
scontro nel paese 

; i 

ziale dell'inchiesta giudiziaria in cor- ' 
so. Ma perché? Un unico stato mag
giore omogeneo (o composito) op
pure più stati maggiori convergenti ! 
su un uguale tndiri"o sono alterna- | 
tive di un qualche interesse descrit- \ 
tivo. forse di un qualche interesse j 
giudiziario, ma di scarso risalto per . 
un giudizio politico. \ 

Chiedo a Cacciari: come fa a non ! 
rodere che. al di là di lontane di- j 
spute ideologiche e di eventuali re- ; 
centi dispute tattiche, c'è stato girai- ) 
cosa di decisivo che ha unito i di- i 
versi gruppi terroristici, e che questo j 
« qualcosa » è un obiettivo politico? 
Mi consenta di restare colpito dallo 
scarto grande — nel suo scritto — 
tra la puntigliosità dell'analisi filo
logica e il silenzio sulla drammati
ca storia politica di questi anni, nel 
cui quadro — dopotutto — si è for- j 
moto e si è mosso il terrorismo. Dav- \ 
vero io non so come si possa cer
care di comprendere un simile fé- j 
nomeno leggendo solo gli scritti, e l 
non guardando alla realtà, alla so- ' 
stanza dello scontro politico e di I 
classe, insomma a ciò che stava ac
cadendo in Italia con la crisi di un ' 
potere trentennale e con l'avvici- , 
narsi alle soglie del governo di una ) 
jorza popolare ed operaia che. nono- . 
stante tutte le sue prudenze e debo- i 
lezze. non era un'opposizione di Sua ( 
Maestà che comportasse soltanto un i 
ricambio di personale politico. Per , 
me resta incredibile che una fascia , 
consistente della sinistra e dell'intel- j 
lettualità, inrect di vedere un tale , 

sconvolgimento (in parte minaccia
to e in parte attuato) di tanti as
setti sociali, economici e dì potere, 
abbia visto niente altro che un « pa-
teracchio », una * normalizzazione », 
il profilarsi addirittura di un « regi
me » DC-PCl. Cioè il contrario della 
verità. E' per questa ragione (che 
è di debolezza storica e politica, e 
non per simpatia verso il terrori
smo) che costoro non hanno capito 
come a quel punto si creavano ri
mescolamenti. alleanze, convergen
ze, oggettive tra forze anche le più 
diverse (perfino tra destra e sini
stra. oltre che tra diversi gruppi 
terroristici), si determinavano situa
zioni e atteggiamenti (da chiarire 
ma già abbastanza intuibili) di com
plicità e connivenze con pezzi del 
mondo politico legale e del potere. 
Io non vedo come, prescindendo da 
questo quadro politico, possa essere 
indagato il problema del terrorismo 
e dei suoi rapporti interni. Franca
mente, una analisi solo filologica 
dei testi o solo culturale sulle ma
trici ideologiche, mi sembra insuf
ficiente, serve ma non porta lonta
no. E' come se qualcuno volesse 
studiare la guerra partigiana pre
scindendo dal contesto storico-poli
tico e limitandosi a misurare le di
stanze culturali, di pensiero e di pro
getto a lunga scadenza tra Longo, 
Parri. Cadorna. De Gasperi. Arrive
rebbe — poveretto — alla conclusio
ne che un CLN e un comando uni
ficato delle brigate partigiane non 
esisteva, e non poteva esistere. E 
invece esìsteva. 

Una gestazione lungamente pensata 
Questo ragionamento a me sem

bra debba valere anche per il de
litto Moro. Io sulla partecipazione 
(in che misura?) e sul ruolo (qua
le?) del gruppo di Negri sono stato 
sempre prudente. Ma, certo, non lo 
posso escludere. Gli indizi diretti 
e indiretti esistono, sono parecchi, 
anche se non vedo ancora la prova 
schiacciante. Però una cosa mi sem
bra chiara, e cioè che una even
tuale partecipazione di Negri non 
la si può escludere in base all'idea 
che il caso Moro è riconducibile so
lo ad una « dogmatica centralistico-
autoritaria ». Il caso Moro è ben 
altro. E' una grande operazione po
litica la cui gestazione i stata lun

gamente pensata e che probabilmen
te ha visto il concorso di molte for
ze sia politiche che « tecniche ». E' 
possibile che diversi fossero i pro
getti di queste forze circa l'uso da 
fare di quel rapimento, ma tutte 
convergevano però sull'obiettivo di 
impedire l'accesso del movimento 
operaio alla direzione del Paese. 
realizzando contestualmente una cri
si dello Stato democratico e una 
crisi dell'egemonia comunista sulla 
sinistra e sul movimento operaio. 
Qui è il punto di unificazione poli
tica. Che poi questa unificazione 
d'indirizzo abbia prodotto, o presup
posto. una unica direzione strate
gico operativa, e che al suo apice si 

si » dall'inchiesta? Perché le diver
genze di fatto, e che interessano ve
ri punti strategici, sono giudicate ir
rilevanti rispetto alle genericità in-
surrezionalistiche comuni? Io non 
so affatto se Potop e Autonomia ab
biano sviluppato reti clandestine e 
esercitato un terrorismo vero e pro
prio, magari in concorrenza con 
le BR. Ma so che, a quanto finora 
risulta, il mosaico del terrorismo 
italiano non sarebbe mai comunque 
appiattibile a questa componente. 
Perché la si vuole, invece, fare 
apparire come unica o di gran lun
ga predominante? 

E' una domanda superflua? Non 
credo. Il cuore dell'indagine batte, 
da un punto di vista politico, su una 
questione di rilievo storico enor
me per il nostro Paese, il delitto 
Moro. Potop e Autonomia possono 
anche risultare colpevoli di tutti i 
crimini di cui Fioroni li accusa. Il 
mio ragionamento non è giudiziario, 
ma politico. E' evidente che, da que
sto punto di vista, nulla è lontana
mente paragonabile al delitto Moro, 
alla direzione e organizzazione di 
questo delitto, cioè alla direzione e 
organizzazione delle BR ora. Se af
fermiamo che, catturando Negri e 
compagni, si è colpito il cervello 
BR attuale, abbiamo trovato i colpe
voli non di questo o quel fatto ever
sivo (da un punto di vista penale, 
magari, altrettanto perseguibile e 
condannabile) ma del delitto Moro, 
del più grave delitto politico avve
nuto in Europa nel secondo dopo
guerra. E farsi ulteriori doman
de diviene quasi superfluo. Se sono 
Negri e compagni il vertice delle 
BR, le BR parlano il linguaggio di 
Potop e dell'Autonomia, e diviene 
accademico indagare sugli altri. Per
ché Guasco, pur di inchiodare Negri 
su questa accusa essenziale, ricorre 
a motivazioni chiaramente insosteni
bili. come quella a contrario che 
se non fosse Negri il famoso tele
fonista, le BR avrebbero già prov
veduto a far recapitare la voce del 
vero autore della telefonata? O si 
vuole scrivere la storia del terrori
smo italiano unicamente attraverso i 
documenti Potop-Autonomia e gli 
elementi che emergono, ancora con 
palesi contraddizioni e vuoti mnemo
nici. dalle confessioni di Fioroni? 

I materiali che l'inchiesta ha fino
ra raccolto coprono, soprattutto gra-

Massimo Cacciari 
(Segue in quarta pagina) 

trovasse Toni Negri è cosa che spet
ta ai giudici dimostrare sulla base 
di fatti certi. Sotto questo aspetto 
è giusto che il giudizio resti sospeso. 

Ma a questo punto c'è la grande 
obiezione di Cacciari, che finalmen
te mi risulta chiara. Se Negri non 
fosse il cervello supremo delle Br, 
tutta l'inchiesta cadrebbe, risultereb
be falsa, in quanto — questo è il 
grave sospetto che egli avanza — lo 
scopo stesso dell'inchiesta consiste
rebbe nel fare di Negri il capro 
espiatorio, il « mostro », sul quale 
scaricare le responsabilità di altri, 
per cui < farsi ulteriori domande 
diviene quasi superfluo ». in so
stanza. la manovra sarebbe questa: 
« Se sono Negri e compagni il ver
tice delle Br. se le Br parlano il 
linguaggio di Potop e dell'Autono
mia. diviene accademico indagare 
sugli altri ». 

Bisogna rispondere a questa te
si. La mia risposta è che si può be
nissimo coltivare il sospetto che, 
al di là e al di sopra di Negri e 
compagni, vi sia altro, vi siano al
tri cervelli e altri « santuari » fio 
l'ho scritto). Ma questo sospetto è 
ben altra cosa da quello di chi 
pensa che l'inchiesta è falsa, cioè 
è costruita per dare in pasto un « mo
stro » e coprire i veri « santuari ». 
Bisogna dimostrarlo. E per dimo
strarlo c'è un solo modo: dimostra
re che Negri è come Valpreda. un 
estraneo, un innocente. Se non lo è, 
se egli è stato parte importante 
del terrorismo italiano, il processo 
a Negri. Piperno e compagni, è in
dispensabile. serve. E serve non 
soltanto per colpire loro ma per av
vicinarsi ad altre eventuali rerità 
nascoste. Non vedo come possiamo 
avvicinarci ad esse assolvendoli. An
che Frcda. Ventura e Giannettini 
non erano tutta la verità sulla « Ira-
ma nera ». Processandoli, finalmente. 
dopo 10 anni, sventando il tentativo 
di nasconderli, ci siamo avvicinati 
di più e non di meno, durante il 
processo di Catanzaro, ai burattinai. 

E qui vengo all'ultima osservazio
ne. Che è questa: si vuole vedere. 
oppure no. il ruolo politico che Ne
gri e il suo gruppo hanno giuocato 
in questi anni nel fare del terro
rismo uno strumento politico (e non 
soltanto militare), un meccanismo ca
pace di fare ciò che nemmeno il 
terrorismo classico poteva fare in 
ur paese come l'Italia dove esso 
non ha basi nazionali, e nemmeno 
serie basi sociali: e cioè dividere 
la sinistra, disgregare il suo mon
do, innescare i primi elementi di 
guerriglia civile? Cacciari dice anche 
cose interessanti ma su questo pun
to decisivo la sua analisi mi sembra 
molto laciniata e debole. Davvero 
tutto è riducibile a un trapasso, a 

Alfredo Reichlin 
(Segue in quarta pagina) 
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Conquiste e limiti del femminismo USA 

L'americana è emancipata 
ma non pari all'uomo 

Il famoso emendamento per l'uguaglianza dei diritti non è stato ancora ratifica
to dai cinquanta Stati dell'Unione - Il meccanismo della discriminazione 

L'Equal Rights Amendment 
(ERA) — l'emendamento alla 
Costituzione degli Stati Uniti 
che sancisce l'uguaglianza a 
tutti gli effetti dei due sessi. 
sostenuto dalle femministe 
americane ininterrottamente 
dal 1923 e accettato finalmen
te dal Congresso nel marzo 
1!>72 — neanche quest'anno è 
riuscito ad essere ratificato 
dai 50 Stati dell'Unione. 

Con un procedimento straor
dinario il Congresso ha spo
stato il termine ultimo per 
la ratifica (scaduto nel mar
zo 1979) al 30 giugno 1932: 
la legge prevede infatti che, 
una volta accettato dal Con
gresso ogni emendamento al
la Costituì.Otte pei iiivo.iiare 
effettivo debba essere appro
vato dai 2 3 dei legislatori di 
tutti gli Stati entro 7 anni. 

Il movimento femminista nel 
suo insieme sta dirigendo tut
ti ì suoi sforzi per vincere 
questa battaglia ritenuta fon
damentale per abolire le di
scriminazioni sessuali. In par
ticolare la National Organiza-
tion of Women (NOW). l'ala 
storica del movimento femmi-
•nista americano, ha lanciato 
una campagna in grande sti
le su tutto il territorio nazio
nale per la propaganda a fa
vore dell' emendamento che, 
una volta sancito che « l'ugua
glianza dei diritti di fronte 
alla legge non sarà mai ne
gata o ristretta dagli Stati 
Uniti o da un singolo Stato 
(art. 1) ». costituirà la ga
ranzia che anche le altre leg
gi esistenti in materia siano 
rispettate. Fra queste l'Equal 
Protection Clause della Costi
tuzione (art. 14 par. 1) che 
limita le discriminazioni effet
tuate in base al sesso a quel
le ritenute necessarie per rag
giungere scopi importanti per 
il governo. 

La lotta per la parità si 
articola intorno a tre temi 
principali che vanno dal rag
giungimento delle stesse op
portunità nel campo dello stu
dio e del lavoro, alla conqui
sto di una pari fetta di re
sponsabilità nella vita sociale 
e poliric^. al d:ritto di perse
guire il proprio bTie^sere o?i-
co-fisico attrav"*'"» un armo
nico svilupoo per«~"He. 

La mancata ratifica del-
l'ERA entro i termini prece
dentemente stabiliti costitui
sce un ostacolo sulla strada 
della promozione umana, so
ciale e politica delle donne 
americane, che d'altra parte 
è stata segnata da altre pe
santi battute d'arresto — non 
ultima la legge sulla interru
zione della maternità, adot
tata dalla Corte Suprema nel 
1973 e in seguito pericolosa
mente minacciata da una se
rie di emendamenti che ri
schiano di privarla di qual
siasi valore effettivo. 

La controversia sull'aborto 
libero, effettuato a cura e 
spe«e del governo federale, si 
trascina infatti da A anni ed 
è giunta ultimamente all'esa
me della Corte Suprema, chia
mata a discutere la costitu
zionalità dell'e Hyde amend
ment ». sostenuto strenuamen
te da tutto il fronte antiabor
tista che si esprime attra
verso il Movimento per il di 
ritto alla vita. 

Hyde è un rappresentante 
del partito repubblicano dello 
Illinois che è riuscito a far 
passare un emendamento alla 
legge federale sull'interruzio
ne della maternità, facendo in 
modo che essa contempli so
lo tre casi: quando la donna 
sia stata vittima di stupro. 
oppure se sia stato consuma
to un incesto, infine qualora 
due medici dichiarino che la 
nascita del figlio potrebbe pro

vocare « severi e durevoli dan
neggiamenti alla salute fisi
ca della madre ». Nel 1979 il 
Congresso ha approvato un se
condo emendamento Hyde che 
è ancora più restrittivo — eli
mina infatti l'accezione sulla 
salute fisica della donna, la
sciando sussistere solo i ca
si di stupro e di incesto —. 

A far apparire più lontano 
il traguardo della maternità. 
alle restrizioni imposte alla 
legislazione sull'aborto, si ag
giungono i dati sulla situa
zione nel mondo del lavoro. 

L'Women Bureau del Dipar
timento del Lavoro ha pubbli
cato un'analisi statistica dalla 
quale risulta che le donne de
vono lavorare 9 giorni per gua
dagnare la stessa somma che 
gli uomini riescono a mette
re insieme in 5 giorni: 14.626 
dollari guadagnati da un uo
mo corrispondono cioè per 
una donna ad appena 8.618 dol
lari (esattamente al 59 per cen
to). La differenza è rimasta in 
pratica la stessa che sussiste
va nel 1961. Inoltre, la per
centuale femminile tra colo
ro che guadagnano più di 15 
mila dollari l'anno è appena 
del 5 per cento. I posti del 
pubblico impiego sono occu
pati per il 10 per cento dalle 

donne, ma solo una sparuta mi
noranza arrivi: ai vertici del
lo Stato: tra i membri del 96. 
consresso solo 17 sono donne 
(il 95. e 1*87. ne avevano 20. 
il numero più alto mai regi
strato). Nella storia degli Sta
ti Uniti 103 donne hanno oc
cupato un seggio in Congresso 
contro 11.400 uomini. Dieci Sta
ti non hanno mai mandato 
una donna come loro rappre
sentante al Senato o alla Ca
mera dei Rappresentanti. 

La situazione appare legger

mente migliore nel campo j sistenti — però le donne del 
dell'istruzione, dove il nume- i Wisconsin nel 1976 hanno ot-
ro delle donne che frequenta- j tenuto di essere registrate sui
no i colleges è aumentato del j la guida del telefono con i 
48 per cento dal 1970 al 1978 
per le studentesse a tempo 
pieno e del 144 per cento per 
quelle part-time: mentre il nu
mero degli iscritti maschi è 
rimasto pressappoco lo stesso. 

Fino a che non sarà rag
giunto l'obiettivo prioritario 
dell'abolizione di qualsiasi di
scriminazione sessuale, le don
ne continueranno a considerar
si polemicamente alla stessa 
stregua delle minoranze etni
che esistenti negli Stati Uni
ti: « Women and Minorities > 
sono due"termini che spesso si 
trovano associati, specie nelle 
cause di lavoro contro quei di 

loro cognomi e non con quel
li dei mariti; e) una industria 
estrattrice induce alcune don
ne alla sterilizzazione perché 
la maternità è considerata un 
intralcio sul lavoro — però 
un articolo sulla rivista ame
ricana di psichiatria accondi
scende a considerare lo « scio
vinismo maschile » come una 
vera e propria malattia psi
chiatrica: d) solo uno stupra
tore su quattro viene arresta
to, e uno su sessanta finisce 
in prigione — però le donne 
dell'Arkansas ottengono che 
al loro distretto sia vietato 
di richiedere se esse siano 

rigenti che effettuino delle di- ' « signore o signorine * al mo-
scriminazioni a fa\ore dei la- j 
voratori bianchi e maschi. 

Al primo passo, l'ingresso i 
nel sociale con pari diritti a | 
quelli degli uomini, deve pe
rò seguire un secondo pas-
so. la liberazione, con l'o- | 
biettivo di un mutamento del ' 
sociale a misura della fem- I 
minilità. Altrimenti si ri
schia. proprio per la con
fusione che si genera tra 
« parità dei diritti •» e « u-
guaglianza dei sessi » di per
dere di vista gli obiettivi 
principali per gloriarsi di vit
torie illusorie. Facciamo al
cuni esempi: a) il diritto al
l'aborto libero è limitato a 
una percentuale irrisoria del
le donne che lo richiedono — 

mento in cui si recano alle 
urne. 

Quelle riportate sono sol
tanto alcune delle « vittorie > 
segnalate sulla « decade del
le donne ». una retrospettiva 
dell'ultimo decennio delle bat
taglie femminili dalla rivista 
« Ms ». Ma. se si dà uno 
sguardo alla pubblicità si col
gono anche altri aspetti che 
varcano decisamente la so
glia del ridicolo. E' il caso di 
un annuncio pubblicitario 
comparso su molte riviste. 
nel quale figurano un atleta 
negro sollevatore di pesi in 
secondo piano, e in primo 
piano una donna, che si scam
biano le seguenti battute: 

Lui: — Gira insistentemen-
però Billie Jean King è. nel • ** ia voce che Secret anti-
1971. la prima tennista a gua
dagnare più di 100.000 dolla
ri l'anno (più di ogni altro 
tennista maschio quell'anno): 
b) le leggi che tutelano la 
maternità della donna lavora
trice sono praticamente inesi-

Alla 3a mostra internazionale 

I nonni del fumetto 
nelle gallerie di Prato 

PRATO — Appuntamento in- | 
\ itante. per gli affezionati del t 
fumetto, fra qualche giorno a [ 
Prato. do\e il 3. convegno in- ì 
ternazionale del fumetto e { 
della fantascienza prenderà il j 
via il 26 gennaio e si protrar-

row. Howard Chaykin e Gary 
Hallgren. 

Il convegno comprenderà 
inoltre una mostra-mercato 
con la partecipazione di noti 
operatori del settore: una ras
segna di rari film di fanfa

ra fino al 10 febbraio. Questa | scienza (curata da Giovanni 

perspirant è forte abbastanza 
per un uomo. 

Lei: — E' giusto, ma è fat
to per una donna. Mi dispia
ce. mister Muscolo. E conti
nua: Basta con queste scioc
chezze sulla debolezza femmi
nile. Ragazze, noi abbiamo 
bisogno di un anti-traspirante 
che sia forte, ecco perché Se
cret è così efficace. Infatti 
niente lo batte come freno 
all'umidità ascellare. Nean
che gli spray per gli uomini. 
Secret, forte abbastanza per 
un uomo, ma fatto per una 
donna. 

Rivendicare la uguaglianza 
della donna anche nella quan
tità e nella qualità della tra
spirazione. sottolineando che 
essa non ha niente da invidia
re a quella dei sollevatori di 
peso negri, francamente ci 
sembra troppo, anche per chi 
tradizionalmente manca di 
buon gusto e di senso del ri
dicolo. 

edizione, curata dall'Azienda 
autonoma di turismo, servirà 
ad approfondire la conoscenza 
del fumetto americano nella 
sua storia e nelle sue tenden
ze attuali. Durante i giorni 
del convegno disegnatori e col
lezionisti statunitensi espor
ranno le loro < opere » nelle 
principali gallerie d'arte di • 
Prato. Nel settore < storico ». ' 
il maggior collezionista ame- ' 
ricano. Joe Parente, presente
rà una panoramica di cento 
originali, dal primo fumetto • 
di Jellotc Kid (che risale alla ' 
fine dell'800) al Little .Verno 
del 1906 ed alle strisce dei più 
famosi cartoonists di questo | 
dopoguerra. ; 

Una carellata attraverso al- | 
bum ed originali di antiqua- | 
riato sarà offerta da Phil Seu- ! 

ling. uno dei ph\ accreditati ' 
distributori di New York e 
coordinatore di questa rasse- I 
gna pratese, mentre Peter Ma- J 
resca proietterà un suo film 
dedicato alla storia del fumet
to americano. 

Di particolare rilievo anche 
il « cast » dei disegnatori di ', 
oggi: da Will Eisner (il crea- | 
ttore di < Spirit »), Gray MOT- | 

Mongini sotto il titolo: < L' 
uomo, questa malattia »). 
conferenze e dibattiti sugli 
aspetti culturali, artistici e di j pJbbì ìci tar ià"iu 'ùni 
dattici del fumetto. | americana 

Silvana La Bella 
NELLA FOTO: un'Inserzione 

rivista 

Imminente in Iibrcri.i 

Virginia Woolf 
Il volo della mente 

Lettere 1888-1912 

<<Un.i tcMÌmonÌ.m/.i incomp.-.r.irMle 
tlcirintclligcn/.i e tlcll.i «enonSiliù * 

di un'artista singolare e .itf.iscin.intc» 
(Xocl Annan, * New York Kc\ icw ot Books ») 

«Supcrcoralli», L. 24 000 

Einaudi 
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Per non chiudere gli occhi sul partito armato 
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Venerdì 18 gennaio Ì98Ò 

/ rapporti tra terroristi 
e il «cervello» delle Br 

( C o n t i n u a d a l l a t e r z a p a g . ) 
ile alle testimonianze di Fioroni, 
il cui peso, è inutile dirlo, andrà 
valutato con una certa attenzione, 
il periodo tra '70-71 e '75-76. Poi si 
spalanca un buco nero, fino al de
litto Moro. Quali r iscontri fattuali 
si hanno per questo periodo? E' 
» innocentismo » chiedere che essi 
siano al più presto esibiti? O affer
mare che questo « buco », pe r quan
to concerne le dinamiche in terne 
alla direzione BR, non è ancora in 
nessun modo spiccato nell ' inchiesta? 
0 , ancora, come ho già fatto, insi
s tere per più rigorosi riscontri sulla 
posizione di alcuni imputat i che ri
sultano, a me e a molti altri , aver 
rot to da anni con le teorie e le 
' p ra t iche » della Autonomia? Si 
collabora forse con il chiar imento 
della verità sol tanto avallando in 
tato la logica dell ' inchiesta e, non 
solo, addir i t tura il suo concreto svol
gimento? Allo stato degli atti , mi 
pare che due siano i processi signi
ficativi che avvengono nell 'area del
la eversione « rossa » in questi anni . 
Il pr imo concerne la radicale tra
sformazione dei metodi di lotta delle 
BR; il secondo, la rapidissima cre
scita dell ' influenza dell 'autonomia 
duran te il movimer to del '77 (e 
quali e r ror i di fondo da par te nostra, 
del l ' intero movimento operaio, met
te a nudo questa vicenda?) . Questa 
crescita, va aggiunto, riveste un'im
portanza cruciale nella spiegazione 
della crisi, a volte del crollo, dei 
gruppi extra-parlamentari * storici ». 

E' ce r t amen te da questo crogiolo 
che emergono nuove forze per il 
te r ror ismo, da questo fragilissimo 
mosaico formato dalla pressoché ir
reversibi le crisi dei g ruppi usciti 
dal '68 e, para l le lamente , dal rapi
do manifestarsi dell ' incoerenza e 
cont raddi t tor ie tà delle tesi movi-
mentiste-insurrezionaliste dell 'Auto
nomia nei confronti della spietata lo
gica organizzativa e mil i tare delle 
BR. Il pesce Autonomia mangia lo 
spazio dei gruppet t i ed è mangiato 
dal t e r ror i smo « g rande ». Questa 
r icostruzione si basa sulla intelli
genza politica dei processi di questi 
anni , al di là di ogni fantastica 
dietrologia e di ogni ancor più fan
tastico tentat ivo di r icostruir l i se
condo schemi e paramet r i l ineari , 
come si t ra t tasse di forze politiche 
o part i t i « normali ». 

Ma un 'a l t ra domanda emerge dal
l ' inchiesta, e credo sia ut i le venga 
f inalmente discussa. E' noto come 
i magis t ra t i inquirent i insistano su 
document i , libelli, ecc., scritt i dagli 
esponent i di Autonomia, e di Polop 
prima, nei quali si inneggia senza 
r i sparmio all 'eversione violenta del
le istituzioni. Non si t rat ta di mate
r ia le c landest ino. La s t r ag rande par
te di questo mater iale è stata pub
blicata o si trovava disponibile a 
ch iunque presso la Fondazione Fel
trinell i . Aggiungo che anche i rap
porti con gruppi clandestini risul
tavano palesi, quelli con Fel tr inel l i 
in par t icolare . Non siamo, cioè, di 
fronte a talpe, ma a personaggi che 

pubbl icamente aderiscono a tesi in
surrezionali , predicano la necessità 
della lotta a rmata e sono in grado 
di r icostruire con una certa esat
tezza, a quanto si sa, la vicenda Fel
trinelli su un famoso numero di 
Potop pochi giorni dopo la mor te 
dell 'editore. Come è possibile, al
lora, che le autori tà competenti non 
abbiano pensato fin da allora a 
« control lare » dal l ' interno questa 
organizzazione? Mi pare che i filtri 
selettivi di cui disponevano non bril
lassero per eccesso di sicurezza. An
che dalle confessioni Fioroni emer
ge il cara t tere , a dir poco, appros
simativo dei livelli clandestini del 
gruppo. Non credo per tanto che 
quel controllo sarebbe stato diffi
cile da eserci tare. Lo si è tentato? 
E, se no, perché? Se i documenti 
di quegli anni rivestono ora tanta 
importanza per l ' inchiesta, possibile 
che pochi anni fa non si sia deciso 
di accertare se per caso alle belli
cose dichiarazioni di Potop non se
guissero comportament i delittuosi 
de facto? E se, come sembrerebbe 
logico, le indagini erano state allo
ra decise, ouali risultati diedero? 

Tentare di fare chiarezza su que
sta vicenda e seguire da vicino, a 
quest 'unico scopo, l 'inchiesta, non 
credo significhi d is turbare il condu
cente. I provvedimenti della Fìat, 
le nuove misure adottate dal go
verno per la lotta al terror ismo. 
o almeno alcune di esse, i discorsi 
di Pascalino. quelli del ministro de
gli interni sul tema della libertà di 

stampa, e numerosi altri episodi me
no clamorosi, dimostrano con eviden
za che settori decisivi della vita po
litica del Paese intendono ormai 
revocare in dubbio la possibilità di 
condurre la battaglia contro il ter
rorismo seguendo le regole e le pro
cedure della democrazia. Più in ge
nerale , d ie t ro la continua invocazio
ne di provvedimenti speciali e in 
favore di una legislazione di emer
genza, si sviluppa un'azione volta a 
s t roncare qualsiasi iniziativa rifor
mistica, e che mira a difendere, a 
« custodire », le più colpevoli insuf
ficienze e inefficienze del nostro 
Stato. Può anche darsi che il terro
rismo possa essere sconfitto esclu
sivamente per via militare-giudizia
ria, appiat tendo al tema onnifago-
citante del l 'ordine pubblico qual
siasi dialettica democratica, ma il 
prezzo di questa, assai incerta, vit
toria sarebbe cer tamente la sconfit
ta di ogni s trategia di riforma — 
anche per quegli apparat i e organi
smi dello Stato che più duramente 
pagano nella lotta contro l'eversio
ne. E' una leggenda reazionaria che 
le democrazie crollino perché somi
gliano troppo poco agli Stati « for
ti ». E' vero invece che le democra
zie si suicidano quando per salvarsi 
iniet tano nel proprio organismo dosi 
via via crescenti di autori tarismo 
conservatore. Anche Noske era un 
sincero democratico che credeva, in 
ottima fede, di lavorare per la sal
vezza della debole repubblica te
desca. 

Guardiamo alla sostanza 
dello scontro nel paese 

(Continua dalla terza pag.) 
una osmosi quasi fatale di forze: i 
gruppetti estremisti sono fagocitati 
da Autonomia e questa dal terro
rismo? Un giuoco in cui il pesce 
grosso mangia quello piccolo? 

A me pare che l'azione e il di
segno di Negri siano stati ben al
tri. E' stata una trovata in certo 
modo geniale. La trovata del « den
tro-fuori la legalità ». della creazio
ne di un partito armato che si serve 
non solo del terrore via del garan
tismo. come i guerriglieri si servo
no delle foreste, e ciò grazie alla 
capacità di mantenere apparente-
mente separate le sue due facce: 
quel/a legale che predica la violen
za mascherandola come un fatto di 
idee, quella illegale che spranga, uc
cìde, mette le bombe-ma negando 

quahiasi collegamento organizzativo 
e qualunque disegno, cioè declas
sandosi a espressione spontanea, 
magmatica di nuovi bisogni frustra
ti. Per cui chi attacca la faccia le
gale (i professori) viene isolato e 
aggredito come un criminalizzatore 
di idee. E chi attacca la « violenza 
diffusa » viene isolato e aggredito 
come un criminalizzatore di nuovi 
bisogni, uno stolido stalinista inca
pace di cogliere la nuova comples
sità del sociale. 

Così la sinistra si lacerava, si 
creavano vaste zone di smarrimen
to, di complicità oggettiva, in certe 
situazioni noi venivamo pericolosa
mente isolati, si arrivava in certi 
punti del paese a stati di vera e 
propria sospensione della legalità 
democratica, quasi alla formazione 

di basi guerrigliere (l'Università di 
Padova). Per non parlare delle pro
tezioni, delle indulgenze che un si
mile modo di agire non poteva non 
trovare e che furono evidenti dopo 
l'assalto a Lama e durante tutta la 
preparazione del convegno di Bo
logna, e che trasudavano dalle co
lonne dei grandi giornali. Insomma, 
questi non erano dei poveretti spin
ti dal clima dell'epoca ad atti vio
lenti e illegali, verso i quali anch'io 
penso die dovremmo avere un at
teggiamento di recupero. Non era
no pesci piccoli ingoiati dai più 
grossi. Erano e sono gente vicina 
ai grandi establishment, che ha avu
to rapporti con i vertici politici. 
che ha goduto per anni dì prote
zione. E' gente che ha avuto la 
perversa genialità politica di creare 

alla sinistra problemi molto seri di 
analisi, di comprensione, di tenuta 
democratica. Non so se sono la stes
sa cosa delle Br. So però che sono 
una cosa grossa, sono stati uno dei 
punti più alti e più pericolosi del 
disegno sovversivo. 

Se le cose stanno come dico io, 
o pressappoco così, stia attento Cac
ciari ad agitare polemicamente lo 
spettro di Noske. Sarebbe facile ri
spondere che il pericolo di una de
generazione autoritaria esiste, per 
tante ragioni, anche oggettive, ma 
non perché il PCI si è messo sulla 
strada di Noske. bensì perché altri. 
dì fronte al terrorismo e al suo 
reale, concreto, disegno eversivo, si 
sono messi sulla strada di chi chiu
de gli occhi. 

I quattro consiglieri del PCI scrivono al presidente della RAI 

« È inammissibile un processo ai TG2 » 
I rappresentanti comunisti nel consiglio di amministrazione rilevano che, secondo la legge, la 
commissione parlamentare di vigilanza non può intervenire sulla valutazione di singoli episodi 

Strano «messaggio» del Popolo 
Nelle redazioni dei giornali 

è giunto nella tarda serata 
• di ieri uno strano « messag

gio* della Democrazia cri 
stiano. In mezzo ai fasci dei 
dispacci di agenzia che rife-

• nvano delle vicende del CC 
socialista, e insieme ai reso-

', conti del congresso socialde-
- mocratico. è stato diffuso il 
• testo di una nota del Popolo 

nella quale, dopo una sotto
lineatura della « funzione » 
del governo Cossiga. è con
tenuta questa affermazione: 
i Chi vuol seguire i perico
losi consigli della precipita
zione deve farlo con tutta 

] evidenza, perché la gente sap-
pia a chi p o s a n o essere do

vuti sbocchi non desiderabili 
della situazione ». Se le pa
role hanno un senso, questa 
sembrerebbe una minaccia 
non troppo velata di elezioni 
anticipate, in caso di deci 
sioni di altri partiti (il PS1) 
non gradite alla DC. 

Così è stata interpretata 
comunque la prosa del Popolo. 
C'è da chiedersi se si tratti 
dell'iniziativa personale di 
qualcuno, di nervi che salta
no. perché sarebbe troppo 
grave se un partito con le 
responsabilità della DC affi
dasse a questi mezzi la sua 
presenza in un confronto pò 
litico delicato come l'attuale. 

Convegno PDUP su RAI 
e televisioni private 

ROMA — Stamane alle 10. 
presso la sede della Federa
zione della stampa, si apre un 
comegno del PDUP dedicato 
?] n a s e t t o delia RAI. Sono 
pre\iste tre relazioni: di Vin

cenzo Vita sullo stato del ser
vizio pubblico: dell'on. Eliseo 
Milani sulla commissione di 
vigilanza: di Riccardo Piferi 
sulla regolamentazione delle 

emittenti pr i \a te . 

ROMA — La mania censoria 
che ha afferrato alcuni espo
nenti de <senza parlare degli 
insulti che ì radicali rove
sciano su giornalisti della 
RAIS ha subito un primo 
smacco in seno al consiglio 
d'amministrazione dell'azu-n-
da dove era finita sotto ac
cusa la rubbrica Primo pia
no. Gli occhi sono puntati 
ora sull'audizione di Andrea 
Barbato, direttore del TG 2, 
che la commissione parlamen
tare di vigilanza vuole ascol
tare martedì sera per chie
dergli spiegazioni su rilievi 
mossi al suo giornale da so-
c.a'.iìti e radicali, preceduti. 
alcune settimane prima, da 
violenti attacchi della DC 

Ma Barbato è tenuto a pre
sentarsi di fronte alla com
missione di vigilanza? I rap
presentanti del PCI nel con
siglio d'amministrazione ri
tengono di no e lo hanno spie
gato m una lettera inviata al 
precidente della RAI Paolo 
Grassi Raffaela, lecce. Vac
ca e Vecchi, riassumendo IP 
posizioni espresse nella riu
nione del consiglio di merco
ledì. ribadiscono alcuni pun
ti fermi: intanto è escluso 
che a Barbato si possano fa
re processi: la delegazione 
delta RAI che martedì si pre
senterà a piazza S. Macuto 
deve fare — inoltre — quanto 
è necessario per tenere ben 
fermo sin dove arrivano le 
competenze della commissio

ne e dove questa non ha più 
titoli per interven<re perché 
gli subentra il consiglio d'am
ministrazione. 

Ci pare — scrivono i quat
tro consiglieri — che. secondo 
la legge, l 'intervento diretto 
della commissione parlamen
tare in tema di programmi e 
di informazione debba riguar
dare l 'andamento generale di 
essi e non la valutazione di 
singoli episodi e e «nporta-
menti (come nel caso della 
coniocazione di martedì. 
ndr»; quest'ultima dovrebbe 
essere compito del consiglio. 

La lettera prosegue rile
vando l'opportunità che la 
commissione faccia napere di 
che cosa si vuol essere infor
mata in modo da ilare ai di
rigenti RAI la possibilità di 
esprimere opinioni meditate 
e che Grassi si faccia inter
prete di questa richiesta. 
Inoltre — scrivono ancora i 
consiglieri — il garante del-
I'informazione, secondo la 
legge e gii indirizzi della stcs 
sa commissione. è il diret to 
re generale (Berte, ndr) al 
quale rispondono direttamen
te ì direttori di testata Di 
qui la considerazione — fat
ta dai quattro consiglieri del 
PCI — che all'audizione di 
martedì debbano presentarsi 
il presidente Grassi, il vice
presidente Orsetto e il diret
tore generale. Se vi sono pro
blemi seneraii da discutere 
in tema di informazione — 

aggiunge la lettera — può 
essere utile che all'audizione 
siano presenti tutti i diretto
ri di Testata e non uno eolo 
di essi. 

La lettera si conclude con 
il suggerimento -i, ricercare 
una intesa sui modi di svol
gimento e la pubblicità che si 
vuole garantire all'incontro 
dt martedì sera per evitare 
che chicchesia possa far ap
parire un evento ordinano 
come atti di un procedimen
to inquisitorio. 

Le preoccupazioni che qual
cuno possa tentare di trasfor
mare l'audizione di martedì 
in un processo contro il TG2 
sono più che legittime; so
prattutto se dovesse trovare 
conferma la circostanza che. 
prima di passare alle doman
de, un componente della com
missione svolgerebbe una 
sorta di vera e propria re
quisitoria contro la Testata. 
Ognuno ~ è evidente — ha 
il diritto di criticare il TG2 
e le altre testate quanto 
vuole: ben altra cosa — però 
— è cercare la rivalsa. 

Dicevamo di Primo piano. 
Mercoledì scorso il consigliere 
de Lipari ha dovuto rinuncia
re alla proposta dt introdur
re un sistema di verifica dei 
programmi trasmessi tale da 
scoraggiare chiunque, in par
tenza, dal cimentarsi con tra 
smissioni con un minimo di 
problematicità. 

Soltanto una proroga per i precari della «285 » 

ROMA — Con un decreto del 
30 dicembre il governo ha 
prorogato per tre mesi il r ap 
porto di lavoro (precario) 
degli assunt. con la leege per 
l'occupazione giovanile d a ! 
28ì> Dietro la presentazione 
a'.le Camere di quet to decreto 

c'è. in realta, un impesno | 
non mantenuto a II governo j 
— dice il senatore comunista 
Carlo Fermariello — si im 
pegno al Senato ad approva 
re un provvedimento urgente 
che accogliesse le richiesta 
dei precari assunti dalla 

Il generale Pietro Corsini 
ricevuto da Nilde Jotti 

Il Presidente della Camera. 
on. Ni.de J o t u . ha ricevuto 
questa mat t ina in visita di 
commiato il generale di cor
po d 'a rmata Pietro Corsini 
che sta per lasciare il co
mando oul 'Arma dei Carabi
nieri 

L'on. Jot t i .o ha ringra

ziato della visita facendogli 
vivi auguri per la nomina 
a consigliere di S ta to , e rin
novandogli l 'alto apprezza
mento per t u t u gli apparte
nent i all 'Arma di cui egli è 
s t a to degno comandante ge
nerale in questi difficili anni. 

pubblica amministrazione. 
Questo impegno — non man
tenuto — fu preso dopo nu
merose e combattive mani
festazioni dei giovani ». 

Per questo i gruppi comu
nisti del Senato e della Ca
mera hanno presentato nelle 
se t t imane scorse una mozio
ne «pe r sollecitare — prose
gue Fermariello — la solu
zione organica della questio-
np uni tamente alla elabora
zione di programmi straordi
nari da realizzare nei "punti 
caldi" del Mezzogiorno e 
misure di sostegno della 
coopcrazione. Ma. per i con
tinui rinvìi imposti dal go
verno. anche la discussione 
sulla mozit ne non si è svolta. 
IA carenza del sovemo per 
una puntuale applicazione 
della legge sull'occupazione 
giovanile, che poteva costitui

re valido s trumento per una « 
politica at t iva de! lavoro ri- ! 
volta ai giovani disoccupati, è 
sconcertante. Tanto più — i 
sottolinea Fermanel lo — che 
i! comportamento del gover
no non consente, t r a l'altro. 
di af t rontare i. problema dei 
precari e della loro definitiva 
qualificazione, nel quadro 
della profonda trasformazio
ne delle s t rut ture pubbliche: ' 
obiettivo questo che non può ì 
non comportare, sulla base 
di mappe dettagliate, la ri-
definizione delle piante orga
niche e delle nuove esigenze 
funzionali e professionali del
le pubbliche amministrazioni». 

« Tale comportamento — 
dice Fermariello — è stato 
ora confermato dal decreto 
legge presentato al Senato, 
con 11 quale si prorogano fi
no al 31 marzo 1 contrat t i 

stipulati dalle pubbliche am 
ministrazioni sulla base della 
legge 285 "in at tesa di u n or
ganico provvedimento legisla
tivo" che finalmente risolva 
le questioni aperte. Il decreto 
legge in questione, per giun
ta, ha anche bloccato le pos
sibilità per la pubblica am
ministrazione di predisporre 
nuovi programmi di lavoro e 
ha stabilito che l 'attuazione 
dei programmi già approvati 
dal CIPE, pena la decadenza. 
deve avere inizio entro il 31 
marzo. Di fronte alla delu
dente decisione del governo 
— conclude il senatore co
munista — è chiaro che non 
ci si può at tendere altro che 
la reazione combattiva del 
precari e una adeguata Ini
ziativa dei gruppi comunisti 
del Senato e della Camera ». 

Mentre prosegue 1* ostruzionismo radicale 

Mobilitati per la rifornì 
poligrafici e giornalis 

Stamane alle 11 conferenza stampa del compagno Di Giulio a Montecitorio 
Una dura nota del sindacato tipografi: così si favoriscono le concentrazioni 

ROMA — Si è antora lontani, 
alla Camera, dalla concreta 
possibilità di giungere al volo 
almeno del primo articolo 
della legge di riforma dell'edi
toria. Dopo due settimane di 
dibattito (ma. più propria
mente. di vaniloquio ostruzio
nistico dei radicali) la situa
zione al termine della seduta 
di ieri era che bisogna ancora 
discutere la maggior parte de 
gli emendamenti all 'art. 1 ap
punto. e che resta solo una 
seduta — quella di martedì 
prossimo — da dedicare alla 
riforma prima che l'assem
blea cominci ad affrontare i 
provvedimenti antiterrorismo 
sui quali l'ostruzionismo del 
PR verrà ancor più inten
sificato. 

Siamo insomma di fronte ad 
una manovra di portata poli
tica assai ampia e grave: tale 
da porre problemi che vanno 
al di là della stessa riforma 
e delle misure antiterrorismo. 
Questo rileva il capogruppo 
comunista Fernando Di Giu
lio in un'ampia nota apparsa 

ieri su Rinascita; MI questa 
linea si colloca anche la con
ferenza .stampa che stamane 
lo stesso Di Giulio terrà a 
.Montecitorio per fare il puri 
to sulla battaglia per la ri
forma dell'editoria 

Dal canto suo la Federazio
ne unitaria dei giornalisti — 
che ha ripetutamente denun
ciato i pericoli per la stessa 
libertà di stampa rappresen
tati dal mancato varo della 
riforma — si muove in queste 
ore * per rendere meno oscuro 
il destino dell'editoria italia
na * e '<• per fronteggiare sul 
terreno politico le conseguen
ze dell'atteggiamento radica
le ». Lo sottolinea, in una di
chiarazione all'Unità, il vice
segretario della Federazione 
della stampa. Alessandro Car
diali. nel ribadire l'esigenza 
di una vasta mobilitazione dei 
giornalisti per chiarire all'opi
nione pubblica i reali termini 
dello scontro in atto, in Par
lamento e all'esterno, su una 
questione vitale come quella 

della democrazia dell'informa
zione. 

« La riforma ha tre nbiet 
tiri centrali », rileva Cardili 
li: « La lotta alla concentra 
zinne delle testate, la traspa
renza delle proprietà e dei bi 
lanci, il rigai oso risanamento 
delle aziende. Col pretesto 
della difesa del libero merca
to. in definitiva i radicali si 
fanno di fatto sostenitori dei 
più forti gruppi ». Non solo. 
« se la riforma verrà ancora 
una volta bloccata, come ac 
cade ormai da otto anni, tut
te le più oscure e vergognose 
manovre saranno possibili nel 
sistema informativo italiano. 
Non possiamo consentire che 
ciò avvenga ». 

Da qui l'idea, che comincia 
a prender corpo, di una bat
taglia dei giornalisti perchè 
sin da ora — « prendendo at 
to che un larghissimo arcn di 
forze politiche sostiene, alme
no a parole, i capisaldi della 
riforma >, rileva Cardulli — 
si rendano operativi nelle re
dazioni e nel confronto con 

gli editori 1 punti e biave del
la legge, tra cui per esempio 
quello sulla conoscenza della 
reale proprietà e dei veri fi
nanziatori di ciascun giornale. 

« Proprio dal dibattito dì 
questi giorni, cioè in pratica 
dall'ostruzionismo dei radica 
li e degli alleati di destra rac
cattati per strada — conclude 
Cardulli — viene la confer
ma di una pesante controffen
siva conservatrice >. 

Anche la Federazione unita
ria dei lavoratori poligrafici 
ha confermato la mobilitazio
ne della categoria per scon
figgere la pratica del rinvio e 
dell'affossamento della rifor
ma. Lo stato in cui versa V 
iter parlamentare della leqqe 
— sostiene una nota della Fe
derazione — è ragione di gra
ve preoccupazione. La situa
zione provocata dalle mano
vre ostruzionistiche del gruv-
pò radicale non è più soste
nibile, anche perchè l'assenza 
della riforma favorisce le ma
novre tese ad ampliare l'arca 
delle concentrazioni. 

. * * , 

PARMA — L'arresto di Attilio Ferrari ' 

Rivendicano 

la parità 

le donne 

poliziotto 

ROMA — Le donne poli
ziotto rivendicano la pie
na ed effettiva parità con 
i loro colleglli. Lo hanno 
sostenuto con fermezza 
negli incontri che loro de
legazioni hanno avuto, ie
ri e l'altro ieri a Mon
tecitorio. con i rappresen 
tant i dei vari parti t i (al
l'incontro con il gruppo 
del PCI era presente il 
compagno Pietro Carme 
no) e con il vice presi
dente della Camera. RQ 
mita. 

In effetti il progetto go 
vernativo. di riforma del 
la PS. discrimina le don
ne poliziotto, laddove pre
vede (art. 19) la fissazio
ne di «aliquote massime 
di personale femminile 
appartenente ai ruoli che 
svolgono funzioni di poli
zia ». Nella commissione 
Interni della Camera, do
ve questo articolo è stato 
approvato, c'è s ta ta una 
aspra discussione: i comu
nisti hanno votato contro. 

Il progetto del governo. 
facendo confluire in un 
unico ruolo personale con 
situazioni giuridiche pro
fondamente diverse, pro
voca inoltre una apparen
te parificazione dei ses
si ma una sostanziale di
scriminazione. ai fini del
la carriera, verso le donne. 

« La norma che mtro 
duce una limitazione pre
giudiziale di personale. 
fondata sull'appartenenza 
al sesso femminile — rile
va il compagno Carme-
no — è non solo lesiva 
del principio costituziona
le di uguaglianza fra i 
sessi, e quindi incostitu
zionale. v:a è in contra
sto con l'art, l della leg
ge n. 903 del 9 dicembre 
J9T7, che vieta qualsiasi 
discriminazione per quan
to riguarda l'accesso al la
voro, qualunque sia il set
tore di attività, a tutti i 
livelli della gerarchia pro
fessionale. L'atteggiamen
to ottusamente conserva
tore del gruppo de e del 
governo — dice Carme-
no — rovescia la corretta 
importazione unitaria di 
principio, del Comitato ri
stretto della passata le-
gislatura, introduce irre
sponsabilmente elementi 
di conflittualità e crea dif
ficoltà pratiche ». 

Rognoni : 

migliori 

rapporti 

PS-magistrati 

ROMA — « La lotta al 
terrorismo sarà lunga e 
aspra. Tuttavia un buon 
tratto di strada è stato 
compiuto, con risultati 
anche di rilievo. Il siste-

j ma di polizia — se pure 
a caro prezzo — ha retto 
bene, ma l'esperienza ha 
rivelato l'esigenza di una 
maggiore professionalità. 
La riforma della PS de
ve rispondere a tante at
tese ed esigenze ripetuta
mente richiamate ». 

Queste cose sono state 
det te dal ministro Rogno
ni. nel discorso tenuto ie
ri alla inaugurazione del
l' anno accademico della 
Scuola superiore di poli
zia scientifica. all'Eur. pre
sentì — oltre al capo del
la polizia. Coronas, e ad 
altre autorità della PS. 
dell'Arma dei CC e della 
magistratura — 106 gio
vani commissari che fra 
sei mesi, a conclusione 
del corso di specializzazio
ne. saranno impiegati in 
tu t ta Italia nella lotta al
la criminalità. 

Rognoni ha affrontato 
anche il problema dei 
rapporti fra autori tà giu
diziaria e polizia giudizia
ria. la cui migliore colla
borazione — ha detto — è 
oggi resa possibile an
che dalla utilizzazione, da 
par te dei magistrati , del 
la «banca dei dati «>. isti
tui ta presso il Ministero 
dell 'Interno e collegata 
col comando dell' Arma 
dei carabinieri. 

La prolusione al cor^so 
è s ta ta tenuta dal prof. 
Giovanni Conso. membro 
del Consiglio superiore 
della magistratura. Dopo 
aver duramente polemiz
zato verso la logica dei 
corpi separati («Se nel 
periodo della Resistenza si 
fosse operato con questa 
logica essa non avrebbe 
vmto...»> l'illustre giuri
sta ha sottolineato la ne
cessità di uno stret to coor
dinamento tra le forze di 
polizia. In polemica con 
i discorsi di alcuni pro
curatori generali. Conso 
ha detto che « la fase 
storica in cut starno non 
è quella dello stato dt 
guerra, ma quella di una 
nuova Resistenza ». 

Era stato ascoltato come testimone 

Arrestato in aula 
per lo scandalo 

edilizio di Parma 
E' Attilio Ferrari, ex deputato Psi 
L'accusa è di concorso in corruzione 

PARMA — L'ex parlamenta
re Attilio Ferrari , già segre
tario provinciale del PSI di 
Parma e sottosegi e tano ai 
commercio estero, è stato 
tratto in arresto presso la se
de del tribunale di Parma 
ove si era recato a deporre 
come testimone nel processo 
in corso sulle vicende urba
nistiche. 

Il nome di Attilio Ferrari 
era emerso più volte in pre
cedenti udienze, quando alcu
ni imputati (tra i quali l'im
presario edile dott. Foglia), 
sostennero di aver preso con
tatti con lo stesso Ferrari in 
ordine alla operazione che la 
società immobiliare Siem sta
va mettendo in atto (secondo 
l'accusa con finalità di alta 
speculazione) per la costru
zione del centro direzionale 
di via Montebello a Parma. 
Un altro imputato, l'incarica
to della stessa Siem Giuseppe 
Verdi, sostenne inoltre di ave
re agito per conto del Ferra
ri a carico del quale — a pa
rere del P.M dott. La Guar
dia — si stavano quindi con
figurando talune posizioni di 
reato. Nel corso delle stesse 
precedenti udienze del proces
so. era stato coinvolto anche 
il dott. Mario Abbati, del 
consiglio provinciale della DC 
di Parma. 

Xei confronti di Ferrari e 
di Abbati, a suo tempo citati 
solo come testimoni, si aprì 
quindi un nuovo procedimen
to e nei giorni scorsi è per
venuta ai due la « relativa 
comunicazione giudiziaria ». 
Ieri mattina comunque. Atti
lio Ferrari (accompagnato 
dall 'avv. Romano Corso di 
Reggio Emilia) è comparso in 
aula nella precedente veste di 
testimone poiché la Corte ha 
deciso, respingendo le istan
ze della difesa, di tenere se

parato il dibattimento in atto 
(siamo già a tredici udienze 
e 400 pagine di verbale) dal
la causa che successivamente 
è stata avviata a carico di 
Ferrari e di Abbati, anche 
se le due « pendenze > giudi
ziarie riguardano la stessa 
materia, cioè il caso Siem del 
centro direzionale di via Mon
tebello. 

Al testimone Ferrari il pre
sidente dott. Recusani ha chie
sto in sostanza se ammette
va le circostanze per le qua
li il suo nome era stato fatto 
più volte nelle precedenti se
dute del processo, con parti
colare riferimento alle depo
sizioni del Foglia e del Verdi. 
Alternando i « non ricordo > 
ai dinieghi recisi, alle versio
ni evasive (« sono ormai tan
to lontano da quegli eventi») . 
Attilio Ferrari ha respinto 
praticamente ogni addebito. 

Terminata la deposizione 
stavo uscendo dal tribunale, 
quando, nell'atrio, è stato av
vicinato da due carabinieri 
che gli hanno notificato un 
mandato di cattura per « con
corso in corruzione » spiccato 
dal giudice istruttore La Guar
dia. Quindi Attilio Ferrari è 
stato tradotto in caserma dai 
carabinieri e successivamente 
presso il carcere di Parma. 

Negli ambienti della magi
stratura si mantiene un rigo
roso riserbo, ma si ha Tasto
ne di ritenere che il mandato 
che ha colpito Attilio Ferrari 
non sia riferito alla sua testi
monianza bensì alla citata 
e istnittoria » sul caso Siem 
per l 'area di via Montebello. 
Nell'ambito di tale istrutto
ria. dovrebbe comoarire da
vanti al giudice istruttore il 
dott. Mario Abbati che sue 
cessivamente verrà mentito an 
che dal tribunale per la 
t causa Darallela ». 

Rileggendo la Genesi 

Sessualità nel matrimonio: 
il Papa dice «è dono di sé» 

ROMA — Continuando l'ana
lisi dei testi del Libro della 
Genesi davanti alla folla riu
nita per l'udienza generale. 
Giovanni Paolo II ha preci
sato il suo pensiero sul ma
trimonio. o meglio sull 'amore 
coniugale. La frase sulla qua
le si è appunta ta l 'attenzione 
dei commentatori è in parti
colare questa: « Il corpo uma
no. con il suo sesso, e la sua 
mascolinità e femminilità, 
visto nel mistero stesso della 
creazione, è non soltanto sor
gente di fecondità e di pro
creazione ». « ma racchiude 
fin dal principio l 'attributo 
sponsale, cioè la capacità di 
esprimere l 'amore: quell'amo
re appunto nel quale l'uo-
mapersona diventa dono e 
— mediante questo dono — 
a t tua il senso stesso del suo 
essere ed esistere». 

La procreazione, quindi. 
non è il fine unico del matri
monio. ribadisce il Papa su 
una linea di interpretazione 
dell 'amore coniugale, che è 
del Concilio Vaticano II e a 
cui egli si richiama più volte. 
L'intervento della massima 

autorità della Chiesa, così 
ampio e dettagliato, sembra 
voler precisare meglio la scel
ta di « libertà » che l'uomo e 
la donna compiono in questo 
reciproco e disinteressato 
a dono » di se stessi. 

Paolo Giovanni II « rileg
ge » infatti la Genesi a pro
posito anche della « felicità 
originaria » del primo uomo 
e della prima donna. Adamo 
ed Eva «e rano nudi e non 
ne provavano vergogna»: 
queste parole, secondo il Pa
pa, osi possono e si devono 
intendere come rivelazione — 
e insieme riscoperta — della 
libertà, che rende possibile 
e qualifica il senso sponsale 
del corpo ». Attraverso l'amo
re. che oltrepassa « la dimen
sione semplicemente fisica 
della sessualità », si esprima 
anche la «capaci tà di vivere 
il fatto che l'altro — la don
na per l'uomo e l'uomo per la 
donna — è, per mezzo del 
corpo, qualcuno voluto dal 
Creatore per se stesso, cioè 
unico e irripetibile», cioè per-
sona. 

http://Ni.de
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Un suo « memoriale » è già stato acquisito agli atti 

Ora una misteriosa testimone 
entra nell'inchiesta Saronio 

Interrogata per due giorni - Ignota anche l'identità dell'imputato che avrebbe 
confermato le dichiarazioni di Fioroni - Il giudice Imposimato a Milano 

MILANO — Un memoriale, il cui con
tenuto riguarda il sequestro Saronio. e 
una misteriosa teste sono comparsi sul
la scena degli avvenimenti processuali 
relativi all'inchiesta del 21 dicembre. 
Il memoriale e la teste sono comparsi 
dopo le dichiarazioni alla stampa rila
sciate dall'avvocato Marcello Gentili. 
difensore di Fioroni. A quanto pare, la 
teste era amica di Fioroni, a lui vicina. 
al tempo del sequestro Saronio, e si era 
adoperata per convincerlo a ritirarsi 
dall'impresa. 

Il legale aveva, da una parte, fatto 
esplicito riferimento ad un riscontro 
« eccezionale •» che sarebbe stato offerto 
da un altro imputato a tutta la deposi
zione di Carlo Fioroni. Il riscontro, 
giunto inaspettato e di sorpresa, come 
aveva detto il legale, sembra in effetti 
essere stato fornito ai magistrati. 

Nella sua dichiarazione, Gentili aveva 
poi sferrato un attacco frontale alla di
fesa di Antonio Negri, preannunciando 
che avrebbe chiesto l'acquisizione di un 
documento che riteneva sarebbe stato 
usato proprio dalla difesa Negri per ri
costruire il sequestro Saronio e smen
tire la versione di Fioroni. Fioroni, co
me si sa. ha attribuito la responsabi
lità della organizzazione del sequestro 
Saronio (per * autofinanziamento s>) al 
gruppo politico ruotante intorno a Ne
gri, di cui egli stesso faceva parte. 
L'avvocato Gentili aveva usato un ter
mine inequivocabile per definire il do
cumento hi questione: « estremamente 
fragile ». 

Dopo la richiesta ai magistrati di ac
quisire il documento si è verificato un 
fatto nuovo. E' stata individuata l'au
trice del memoriale in questione. La 
donna, di cui non si conosce l'identità, 
è stata interrogata a lungo per due gior
ni. Per il momento non si sa nulla di più. 

L'interrogatorio della misteriosa testi
mone, evidentemente una conseguenza 
della iniziativa del legale di Fioroni, 
deve avere messo in moto le acque. In
fatti, dopo l'interrogatorio della teste. 
ai magistrati è stato consegnato l'ori
ginale del memoriale. In che modo è 
avvenuta la consegna e da parte di chi? 
Il documento, peraltro già acquisito dai 
magistrati, è stato consegnato ieri mat
tina dal legale di Negri, Giuliano Spaz
zali. Cosa contenga il memoriale, chi 
sia la donna che ne è l'autrice (lo scrit
to risale al periodo immediatamente 
successivo al sequestro di Carlo Saro
nio) restano due misteri. 

Nessuna notizia filtra, frattanto, dai 
magistrati. Lo scontro delle parti in 
causa, evidentemente, fornisce nuova 
materia di lavoro e di riscontro. La real
tà è che il racconto-accusa fatto da Car
lo Fioroni, una voce dall'interno di una 
pratica armata, appare avere indicato 
fatti ed episodi circostanziati e precisi. 
a cominciare dal sequestro di Carlo Sa
ronio. d i e questo avvenimento delittuo
so non potesse essere stato che opera 
di un gruppo politico è cosa che era 
emersa in modo abbastanza chiaro per
fino nel corso dell'istruttoria e che ave
va addirittura ricevuto conferma indi
retta nel corso del dibattimento pubbli
co nel processo di primo grado. 

Fu proprio il gruppo di « comuni » 
associati alla organizzazione politica, in 
una aberrante simbiosi di attività delit
tuose. a fare le prime esplicite dichia
razioni. Fu Rossano Co'chis (della ban
da Vallanzasca, in contatto con il neo
fascista Concutelli) a parlare per primo 
di un « professore di Padova » che lo 
avrebbe messo in contatto con Fioroni. 
Subito dopo. Carlo Casirati rivelò, inter
rogato per la prima volta, che il seque
stro era stato compiutto per conto di un 

gruppo politico di cui era entrato a far 
parte: a sostegno delle sue affermazioni 
disse che, in realtà. Saronio venne se
questrato non sotto casa, ma al termine 
dì una riunione politica del gruppo di 
cui faceva parte, nei pressi di piazzale 
Aspromonte. Fioroni, a sua volta, pro
nunciò un'autocritica in cui il torbido 
retroscena politico del sequestro e del 
delitto Saronio trovò una conferma, an
che se in quel momento non vennero 
indicati fatti e personaggi determinati. 

La confessione di Fioroni è stata com
pletata nel dicembre scorso e ha porta
to al nuovo imprevisto sviluppo giudi
ziario a carico del gruppo Negri. Alla 
voce di Fioroni si è poi aggiunta quella 
definita « eccezionale ed insospettata s> 
di un altro imputato dell'inchiesta, per 
ora non identificato. 

La difesa di Negri, comunque, pare 
intenzionata a reagire. Per il momento 
ha preannunciato, senza entrare nel me
rito dei contenuti, una conferenza-stam
pa per sabato. L'avvocato Spazzali ha 
solamente dichiarato che il memoriale 
redatto dalla misteriosa teste non sa
rebbe, comunque, quella prova docu
mentale su cui la difesa Negri si base
rebbe per una diversa ricostruzione del 
sequestro Saronio. 

Ieri da Roma è giunto, intanto, il giu
dice istruttore Ferdinando Imposimato: 
questi ha contestato oralmente a Fran
co Tommei. Giorgio Raiteri. Silvana 
Marelli. Oreste Strano. Egidio Monfer-
din il reato di insurrezione armata con
tro lo Stato. Gli imputati si sono limitati 
a rifarsi alle dichiarazioni rilasciate ai 
sostituti procuratori milanesi rilevando 
che. a loro giudizio, la nuova imputazio
ne verteva esattamente sugli stessi fat
ti e sugli stessi episodi. 

Maurizio Michelini 

Sanguinoso regolamento di conti 

MILANO — Sanguinoso regolamento di conti ieri mattina nella 
sede di un'azienda milanese. Al termine di una violentissima 
sparatoria che ha coinvolto almeno cinque o sei persone, un 
uomo è rimasto ucciso e altri tre gravemente feriti. La vit
tima è Silvio Scartò, un dipendente della ditta commerciale 
Co.ge.me, recentemente assunto dai proprietario dell'azienda 
in qualità di procacciatore d'affari. I feriti sono tre dei pre
sunti aggressori venuti nell'azienda per un regolamento di 
conti; si tratta di Angelo Musolino di 20 anni, di Antonio Sar-
chianello giudicati guaribili in 40 giorni e di Gregorio Vigna-
rolo di 56 anni, giudicato guaribile in una trentina di giorni. 

Questa la ricostruzione dei fatti compiuta dalla polizia: 

verso le 11 si sono presentati nella sede dell'azienda quattro 
individui, di cui soltanto due si sono intrattenuti a parlare con 
Silvio Scartò. Una lite violenta e dopo pochi minuti gli spari. 
Scartò, prima di cadere sotto i colpi degli aggressori, ha 
esploso cinque revolverate e ha ferito gli aggressori. Due sono 
stati trovati poco più avanti, nella stessa azienda e arrestati. 
I l terzo si è presentato dopo poco a Villa Igea di Vialba con 
una ferita alla milza ed è stato arrestato per concorso in 
omicidio. Si ignorano al momento i motivi che hanno portat 
al sanguinoso regolamento di conti. NELLA FOTO: Giornalisti 
e curiosi attorno al corpo senza vita di Silvio Scartò. 

Delitto 
Campanile: 
anche un 
avvocato 

tra i cinque 
indiziati 

REGGIO EMILIA — Toni Ne
gri e il destinatario di una 
delle cinque comunicazioni 
giudiziarie inviate dal giudi
ce Tarquini nel quadro della 
nuova inchiesta, scaturita dal
le dichiarazioni di Carlo Fio
roni, sull'omicidio di Alceste 
Campanile. Il reato che il 
magistrato ipotizza nell'avvi
so trasmesso al leader di Au
tonomia organizzata nel car
cere di Palmi sarebbe di con
corso in omicìdio. Le altre 
comunicazioni sono state in
viate a Mario Nutile, già in 
carcere a Reggio per falsa 
testimonianza, all'avvocato 
Corrado Costa, al dottor Bru
no Fantuzzi e a Franco 
Prampolini, il personaggio 
che aiutò Fioroni a trasferire 
parte del riscatto ottenuto con 
il sequestro Saronio in Sviz
zera. Dal giudice Tarquini, 
tuttora in trasferta per Inter
rogare Negri e sottoporre a 
nuovo interrogatorio Fioroni. 
non si è saputo, d'altra par
te, su quali ipotesi di reato 
sta indagando in riferimento 
alle singole persone coinvolte 
nell'indagine. 

L'indiscrezione sulla nuova 
ipotesi d'imputazione contro 
Negri, uscita dagli ambienti 
giudiziari romani, getta un 
fascio di luce nuova su uno 
dei più inquietanti episodi di 
questi ultimi anni. Serve, in
nanzitutto. a scagionare per
sone da alcuni giornali indi
cate come indiziate dal ma
gistrato pei l'assassinio del 
giovane di Lotta Continua al
la vigilia delle elezioni del 
1975. Una di aueste. Rosan
na Chiessi. contro la quale 
è stata scatenata una monta
tura colitica ancora non chia
rita (anche se coloire lei si
gnificava colpire l'ex marito. 
esponente del PCI), ha an
nunciato querela nei confron
ti del Giornale nuovo di Mon
tanelli e di « Radio Reggio », 
che hanno pubblicato la noti
zia. ieri ripresa, senza cer
care conferme in tribunale. 
da altri eiornali. 

Ma serve anche, e soprat
tutto, per cominciare a capi
re per quali motivi Alceste 
Campanile rimase vittima di 
quella esecuzione, che di so
lito si riserva ai « traditori ». 

Le ipotesi sono due: o Al
ceste ha saputo qualcosa di 
più sia del sequestro Saronio 
e di che cosa significava quel 
sequestro nel quadro del 
« partito armato ». oppure a-
veva compiuto qualche azione 
che contrastava con le diret
tive pervenute dal vertice del
l'organizzazione. 

La prima ipotesi portereb
be a concludere che Alceste 
era venuto a conoscenza del 
disegno generale di Autono
mia che proprio in quel pe
riodo stava sostituendosi alle 
Br come vertice del terrori
smo in Italia, come centrale 
capace di attuare un disegno 
eversivo che i leader storici 
brigatisti non avevano fino a 
quel momento garantito: so
stituzione che si rese possi
bile con l'arresto quasi com
patto del vecchio vertice Br. 

La seconda ipotesi compor
terebbe un'altra considerazio
ne: cioè, che nel quadro del 
sequestro Saronio accaddero 
cose che ancora non si cono
scono e che Fioroni o non 
dice, o non sa. Non è esclu
so. poi. che entrambe le ipo
tesi possano corrispondere, 
incrociandosi, alla verità. 

61 licenziati: verso la fine del dibattito 

Il processo si ritorce 
contro la stessa FIAT 

L'aula stracolma di operai - La difesa: si è voluto mettere in piedi un caso 
politico - Nostalgia per quando in fabbrica non c'erano diritti sindacali 

Dal nostro inviato 
TORINO — « Nella vicenda 
dei 61 licenziamenti la Fiat 
si è mossa su una strada 
che può ritenere utile per 
sé, ma che certamente non 
giova al paese. Noi vorrem
mo che non fosse questo cla
moroso episodio di attività 
antisindacale a dare il se
gno a tutti gli anni Ottanta. 
Perciò chiediamo al giudice 
un pronunciamento che ri
stabilisca, nelle relazioni in
dustriali, quegli equilìbri che 
sono stati turbati dall'azio
ne della Fiat ». Le parole con 
cui l'avv. Ventura conclude il 
suo discorso sono salutate da 
un applauso che, solo per 
un attimo, rompe l'atmosfe
ra di silenziosa e tesa atten
zione di questa tredicesima 
udienza del processo inten
tato dalla FLM contro la 
multinazionale dell'auto, in 
base all'art. 28 dello Statuto 
dei Lavoratori. 

Il dibattimento è ormai 
giunto al punto d'arrivo, si 
tirano le somme. L'aula del
la pretura è stracolma di 
gente, ci sono operai che si 
accalcano anche vicino alle 
porte d'ingresso e in un trat
to del corridoio. Sono lì da 
quasi sette ore, da quando 

l'avv. Treu, primo dei le
gali del sindacato a prende
re la parola, ha subito messo 
a fuoco il significato di que
sto « caso Fiat » che non è 
riducibile all'ottica di un 
qualunque fatto disciplinare, 
ma ha «dimensione colletti
va e sindacale »: coi licen
ziamenti l'azienda ha voluto 
muovere un attacco che non 
ha riscontro nella storia re
cente dei rapporti sindacali, 
ha voluto « mettere in piedi 
un caso politico ». 

Qual era l'obiettivo? La ri
sposta l'ha data l'avv. Scal
vine cominciando col far no
tare un dato piuttosto signi
ficativo emerso durante il 
processo: « Nelle dichiarazio
ni rilasciate in aula da qual
che dirigente della Fiat è 
parsa trasparire la nostalgia 
per un'epoca in cui i diritti 
sindacali e della persona 
umana venivano bloccati ai 
cancelli della fabbrica ». La 
Fiat ha violato lo Statuto 
dei lavoratori, col quale lo 
Stato aveva inteso riparare 
al lungo periodo di abdica
zione di fronte alla « legge » 
dei grandi imprenditori, per
ché puntava a colpire il sin
dacato per recuperare terre
no nelle officine. Riafferma

re il dettato dell'art. 28 dello 
Statuto (persegue i «com
portamenti diretti ad impedi
re o limitare l'esercizio del
ia iìocri.u u6ìm attività sin
dacale nonché del diritto di 
sciopero») è indispensabile 
perché questa norma costi
tuisce « il rimedio alla logi-
ga del potere » che, per trop
pi anni aveva, imperato ne
gli stabilimenti. 

« I conti dovranno rico
minciare a quadrare anche 
in fabbrica » aveva afferma
to Umberto Agnelli dopo i 
licenziamenti. E la condotta 
dei dirigenti di Corso Mar
coni è stata non solo ogget
tivamente ma, intenzional
mente, antisindacale. 

C'è stata anche una stru
mentalizzazione del terrori
smo — un « giocare » col ter
rorismo, cerne si sostiene nel 
ricorso dell'FLM — sulla qua
le si è soffermato in parti
colare l'aw. Ghezzi. Cercan
do di accreditare presso l'opi
nione pubblica l'impressione 
che tra i licenziati vi fosse
ro dei terroristi o quantome
no dei conniventi col terro
rismo, la Fiat avvalora (o 
avalla) quell'« offerta di rap
presentanza », di per sé pro
fondamente assurda ed equi

voca, che BR e Prima Linea 
rivolgono all'area della co
siddetta conflittualità diffusa 
nei luoghi di lavoro e nella 
società, considerandola come 
area di una loro potenziale 
espansione. 

L'avv. Giordano ha detto 
che anche 1 secondi licen
ziamenti dovranno essere di
chiarati illegittimi (i primi 
erano già stati respinti dal 
pretore Converso) se il giu
dice nconosrerà l'antisinda-
calità del comportamento 
Fiat. E l'avv. Cossu ha du
ramente denunciato il ten
tativo della Fiat di affossare 
il principio, ormai consacra
to nei contratti di lavoro, 
che nessun operaio può es
sere soggetto a sanzioni di
sciplinari se gli viene negata 
la possibilità di conoscerne 
le motivazioni e difendersi. 

Poi la parola è passata ai 
legali Fiat. Le tesi riproposte 
sono ormai conosciute: i li
cenziamenti furono determi
nati da « uno stato di neces
sità », dall'esigenza di ripor
tare condizioni di « governa
bilità » nella fabbrica 

Il pretore Denaro renderà 
nota la sua sentenza all'ini
zio della prossima settimana. 

Pier Gioraio betti 

Dopo il sequestro di documenti a due funzionari dell'Experta 

In cento hanno esportato valuta 
La Finanza è sulle loro tracce 

Le indagini per identificare i titolari di conti cifrati in due banche svizzere - Si 
tratterebbe di industriali lombardi e piemontesi - Al lavoro la Procura di Varese 

Confermata 
in Appello 

la condanna 
ad Alunni e soci 

MILANO — Sono state nella 
sostanza confermate dalla 
Corte di Assise di Appello 
le pene inflitte, in primo 
grado, a Corrado Alunni e 
ad altri quattro giovani accu
sati di appartenere alle Br, 
per la scoperta di una sene 
di basi a Milano e a Pavia 
e per una sparatoria avve
nuta, nell'estate del '75, a 
Baranzate di Bollate. 

Le condanne sono state 
confermate dopo due ore di 
camera di consiglio: nove an
ni per Pierluigi Zuffada, no
ve anni ed un mese per Atti
lio Casaletti, sette anni per 
Corrado Alunni, un anno e 
quattro mesi per Paola Be-
suschio. due anni e sette 
mesi per la latitante Susanna 
Ronconi. 

L'ultima udienza e stata 
caratterizzata da uno scon
tro verbale fra Zuffada e il 
sostituto procuratore gene
rale Danzi. Quando la parola 
è stata data agli imputati, 
Zuffada ha cominciato rifa
cendosi ad un comunicato 
che è stato acquisito agli 
at t i : a questo punto gli è 
stata tolta la parola. 

« Avete paura », ha escla
mato Zuffada. 

«Qui nessuno ha paura». 
ha ribattuto Danzi. 

« Massacreremo anche te : 
siamo in guerra», è stata 
l'agghiacciante risposta. 

Che cosa c'è dietro l'arresto a Trapani del boss Rodittis e di altre sette persone 

Radiografia di una holding mafiosa 
Dal nostro inviato 

TRAPANI — Otto in galera. Due latitanti, 
ricercati a Palermo: il temibile e sangui
nario Tota Minore e Vito Mazara, capimafia 
trapanesi. Tra i detenuti, che il giudice istrut
tore Dino Cerami, comincerà a interrogare 
da lunedi, ti boss degli appalti di opere ma
rittime. Michele Rodittis. messo inopinata 
mente al fianco della gang dei boss del Tra
panese da un dossier che i carabinieri con
segnarono fin dall'anno scorso al magistrato. \ 

Che co*a ce sotto? Da dove iniziare la ra-
diograin di una holding mafiosa, che, asso
ciando l'intospe'tabde Rodittis, arerà intra
preso la strada del danaro pubblico? Il man
dato di cattura parla per tutti di una asso
ciazione per delinquere di tipo mafioso tolta 
a intraprendere i più erariali crimini. Il rap
porto del nucleo investigativo dei carabinieri 
va più oltre, addebitando a Rodittis e al clan 
dei Minore (i capi delle cosche della Sicilia 
occidentale, i cui nomi ricorrono ripetuta
mente negli atti della commissione antimafia 
e in numerosi rapporti di polizia) l'elimwa-
zione di cinque persone: tre — tra essi una 
ragazza di 16 anni — torturati, crocifissi e 
gettati nelle acque del fiume Belice. Agli atti 
c'è pure forse un memoriale, registrato su 
nastro maanettco, che conterrebbe rivelazioni 
inedite sul nuovo mosaico mafioso della pro
vincia. Il nastro sarebbe stato conservato — 
non si sa dove — da uno degli scampati alla 
strage, Girolamo Marino. 38 anni. 

Questi, un rapinatore che tenta, nell'autun
no del 'Ti, il « colpo grosso » col sequestro 
Rodittis. a un tratto si ribella all'imposizione 
della mafia, quando vede affiorare, nell'ot

tobre di tre anni Ja. dalle acque del Belice, 
i corpi di tre dei suoi compagni. Un altro, 
Angelo Scuderi, era stato fulminato, la set
timana prima, in una fattoria. Marino grida 
allora nei bar di Pareco, un comune confinan
te con Trapani: « Vivrò sino a quando quel 
nastro rimarrà conservato al sicuro >. .Afa la 
mafia gli mette alle costole un truffatore — 
il compenso fu appena 50 litri di vino —, 
l'idraulico, artigiano-falegname, specialista 
in bare. Giuseppe Incandela. 40 anni. Alla 
fine egli forse trova il nastro. Oppure mil
lanta in osteria di avere ormai in pugno i 
boss della zona. Fatto sta. che nel febbraio 
dell'anno scorso, Incandela sarà la quinta 
vittima della stessa catena di sangue. 

Cinque persone che « dovevano > tacere sul
le effettive modalità e sull'esito di un seque
stro'. atipico, avvenuto nella Sicilia occiden
tale: il rapimento dell'appaltatore Michele 
Rodittis. 52 anni, specialista in opere portua
li, che era stato rapito a fini di estorsione, 
senza il consenso delle cosche mafiose, le 
quali vogliono star tranquille, e che quindi 
interverranno nella vicenda con mano pesan
tissima. cogliendo con una fava — ovvero 
con cinque efferati omicidi — almeno tre 
piccioni. Ristabilire l'ordine, imponendo il ri
lascio dopo appena tre giorni (27-30 settem
bre '77) dell'imprenditore, gratis e con tanto 
di orologio d'oro massiccio al polso; subor
dinare lo stesso Rodittis — che finora era sta-

j to solo « protetto » dalla mafia, da attentati 
dinamitardi — ad un disegno di rilancio, vol
to a far man bassa del e denaro pulito » de
rivante da appalti pubblici; recuperare, in 

alcuni potentati politico-finanziari, che erano 
stati messi duramente allo scoperto, dalle 
gravi esposizioni bancarie della ditta del se
questrato. venute alla luce dopo il rapimento: 
un « confo m rosso * di un miliardo e 700 mi
lioni solo col Banco di Roma. 

E' proprio dal momento del rilascio dell'im
prenditore che in tutta la provincia si co
mincia. infatti, a parlare di un'improvvisa 
scalata — contemporanea — dell'industriale, 
ormai chiccchieratissimo, e del clan mc*ìoso 
dei Minore, che. in precedenza, era stato ri
petutamente chiamato in causa per i più sva
riati traffici, anche per il racket dell'eroina 
Ìtalta-USA. via Canada. 

Calogero, uno dei cinque fratelli del clan. 
capolista dell'inchiesta, figura nella lista de
gli otto arrestati. Salvatore (latitante dal sog
giorno obbligato), sarebbe, secondo i carabi
nieri, il vero capo, il quale — non a caso — 
avrebbe trovato protezione, uccel di bosco, 
nella giungla mafiosa di Palermo. 

Cosa ha significato tutto ciò? Quali spiragli 
vengono aperti da questa alleanza tra un 
clan gangsteristico e un imprenditore, pres
soché insospettabile? I carabinieri^ pole
mici con lo stile, paludato e anonimo, di certi 
resocontisti locali, suggeriscono la pista, sug
gestiva, di una vera e propria progressiva 
escalation del clan mafioso, verso un inter
vento diretto nel mercato degli appalli. 

Un esempio? Solo qualche mese fa, dopo 
il singolare rilascio — con tutta probabilità 
una liberazione, da parte degli « amici > ma
fiosi — Michele Rodittis si era aggiudicato 
presso la SAIPEM, una società del gruppo 

fine, pure un grosso titolo di merito presso i EX/ — cerio, dicono gli inquirenti, grazie 

a cospicui e ben identificabili sostegni clien
telar'! — l'appalto della posa dei tubi del me
tanodotto Algeria-Italia, a Capo Granitola, 
presso Mazara del Vallo. 

Rodittis era già da quel momento un pre
stanome della mafia? Oppure agira in pro
prio. pur se in obiettivo e subordinato col
legamento con i suoi protettori-liberatori? 
Sono domande che l'inchiesta, ancora alle 
sue prime fasi istruttorie, dovrà appurare. 
Per intanto si sa solo che gli otto arrestati 
dell'altra mattina rimarranno in carcere, a 
disposizione degli investigatori, per nove me
si, in virtù della nuova legge che proroga la 
decorrenza dei termini della carcerazione 
preventiva. 

Le collusioni, comunque, coi pubblici po
teri, datano, e per questa cosca, ben da pri
ma. Un'altra esemplificazione? Girolamo Ma
rino, n mafioso di Paceco, detto < Mommo u 
nanu >. tra i principali esponenti della cosca, 
arrestati, fu il fortunato concessionario che 
— grazie ad alcune colpevoli e distrazioni » 
dell'Intendenza di Finanza di Trapani — po
tè negare l'accesso ad un demanio di 30 et
tari incolti alla cooperativa giovanile « Ce 
peo*, sorta a Trapani sulVonda delle lotte 
per le misure antialluvione del '76, una inon
dazione che fu provocata proprio dalle cave 
rosicchiate da Rodittis alle falde del Monte 
San Giuliano; un disastro per il quale ven
nero stanziati 24 miliardi, moltiplicabili fino 
a 100, che forse spiegano molto, se non tut
to, del disegno sanguinoso che la retata di 
mafiosi dell'altro giorno dovrebbe aver sgo 
minato. 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — Forse sono un 
centinaio gli esportatori di 
valuta sulle cui tracce la po
lizia tributaria di Varese si 
sta muovendo da alcuni gior
ni. Le indagini sono state or
dinate dal sostituto procurato
re Alessandro Maria Lodolini 
dopo che, sul suo tavolo, il co
mando delle Fiamme gialle di 
Ponte Tresa. che ha giurisdi
zione sui valichi italo-svizzeri 
del luinese. aveva depositato 
un fascicolo a dir poco scot
tante: la documentazione se
questrata una sera della scor
sa settimana presso il valico 
di Cremenaga a due funzio
nari della <t Experta », un 
centro privato di consulenza 
con sede a Zurigo, di cui la 
banca di emissione svizzera 
si serve, fra l'altro, per con
trollare la regolarità delle 
operazioni di erogazione del 
credito e dei rapporti fra tut
te le banche della Confedera
zione. 

I due agenti, Olivier Ber
nard Allaz. 37 anni, di Ve-
vey. e Jean Lue Huguet, 29 
anni, di Leytron. avevano 
quel giorno esaminato i depo
siti presso le sedi ticinesi 
della Banca svizzera italiana 
e della Banque de partecipa-
tion et placement di Losanna. 
Avevano raccolto, con l'inten
zione di portarsele a Zurigo 
per sottoporle a ulteriori con
trolii. 12 cartelle di documenti 
con lo schedario dei depositi 
effettuati in Svizzera negli ul
timi tempi da diverse decine 
di industriali del Varesotto. 
della Brianza. di Milano e 
del Piemonte. 
- In un primo momento si era 
parlato di 50 persone, ma 
ieri correva voce che gli in
teressati fossero molto più i 
numerosi, forse più di un cen
tinaio. 

Prima di rientrare a Zuri
go i due funzionari avevano 
pensato di venire in Italia 
per quale motivo ancora non 
è stato accertato. Avevano 
scelto il valico di Cremena
ga. forse ritenendolo scarsa
mente custodito. Ma. al con
trollo. la documentazione 
sparsa sul sedile posteriore 
della vettura non è sfuggita 
all'attenzione dei finanzieri i 
quali hanno sequestrato tutte 
le schede. I due funzionari 
elvetici sono stati fermati e 
poi rilasciati. 

Gli uomini del maggiore Le
vanti. che comanda la polizia 
tributaria, stanno cercando 
di identificare tutti i perso
naggi anche se nella lista la 
maggioranza degli esportato
ri clandestini di valuta si mi
metizza dietro nomi di fanta
sia. Su di loro incombono le 
pene previste dalla legge Os
sola. che stabilisce, oltre al
l'arresto obbligatorio in ca
so di flagranza, la reclusio
ne da uno a sei anni, la mul
ta fino a quattro volte l'im
porto del fondo illecitamente 
costituito all'estero e la con
fisca di quest'ultimo. 

Competente a giudicare è il 
tribunale nella cui circoscri
zione è stato scoperto l'ille
cito. La procura di Varese è. 
appunto, in attesa di accer
tamenti por diramare le co-

i municazioni giudiziarie 

Giovanni Laccabò 

Da Palermo 
a New York 
valigia con 

24 chili di droga 
NEW YORK — In due va-
lige giunte dall'Italia e fer
me da alcuni giorni senza 
che nessuno le reclamasse 
all'aeroporto internazionale 
Kennedy di New York, gli 
agenti della squadra antistu
pefacenti hanno trovato 24 
chilogrammi di eroina pura 
per un valore stimato, sul 
mercato clandestino degli 
stupefacenti, di circa 40 mi
lioni di dollari. 

Si tratta del più ingente 
sequestro di tal genere nella 
zona di New York degli ulti
mi cinque anni. 

Le due valige. in base alle 
bollette di accompagno, ri
sultano partite da Palermo 
per New York, via Roma. 
Da mercoledì scorso giaceva
no nel reparto bagagli del
l'aeroporto senza che nessu
no fosse giunto a ritirarla 

Avvelena 
i figb" e 

tenta 
il suicidio 

CHIETI — Dramma della 
follia stanotte in un grosso 
centro agricolo della provin
cia di Chieti. Livia Capuzzi 
una giovane madre trentenne 
di Guardiagrele ha iniettato 
con una siringa ipodermica 
veleno per cani ai suol due 
figli. Rossella di sette anni 
e Rocco di sei, poi a se stessa. 
Rossella è giunta morta al
l'ospedale di Guardiagrele, 
mentre il piccolo Rocco e la 
madre, dopo le prime cure. 
sono stati trasferiti in not
tata nel reparto di rianima
zione dell'ospedale 

La scoperta è stata fatta 
dal marito della donna, Ni
cola Capuzzi, un muratore di 
38 anni, il quale rientrato a 
casa nella tarda serata di ieri 
ha trovato la moglie e i due 
figli In condizioni disperate 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER PROVA 
PER LA RICERCA DI PERSONALE OPERAIO 
COMUNE DA ADIBIRE A LAVORI DI FATICA 

Precisazione 
In relazione al bando in oggetto pubblicato i! 4 e S « « -
nato 1980, si precisa — a rettifica di quanto ivi riportato 
— che il titolo di studio minimo richiesto è il seguente: 
LICENZA DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO (licenza ele
mentare per i nati prima dell'l-l-1952 o licenza di scuola 
media inferiore, per i nati successivamente a tale data 
oppure attestazione relativa all'osservanza per almeno 8 
anni delle norme sull'obbligo scolastico. 
Si conferma tutto il restante, con invito a chiunque inte
ressato di richiedere copia del bando integrale all'Ufficio 
Personale dell'AMG. A. - Viale Berti Pichat, 2/2. - 40127 
Bologna — Telefono 225.881. 

Amministrazione della 
Provincia di Modena 

MALE MARTIRI DELLA LIBERTA' 34 - 41100 

Bando di gara 
per l'affidamento dei lavori di progettazione generale di 
un centro polivalente scolastico comprensoriale in Finale 
Emilia (Modena) e costruzione in struttura prefabbricata 
di un 1. lotto stralcio con indirizzo prevalentemente agra
rio da aggiudicarsi a mezzo di appalto-concorso con le 
modalità di cui all'art. 24 - letL b) della legge 8-8-77 n. 584. 
L'importo presunto dei lavori a totale carico dell'Ammi
nistrazione Provinciale di Modena, ammonta a L. 1 mi
liardi e 200.000 000 IVA compresa. Le richieste di parte
cipazione redatte in bollo devono pervenire alla Provincia 
di Moùena viale Martiri della Libertà 34 a mezzo racco
mandata espresso entro fl termine perentorio di VENTU
NO GIORNI successivi la pubblicazione del presente ban
do sulla Gazzetta Ufficiale. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi all'Ufficio Tecnico del
la Provincia Sezione Edilizia. 

Copia del presente bando è stata inviata all'Ufficio Pub
blicazioni Ufficiali della CEE in data 15-1-1980. 

IL PRESIDENTE - Prof. Giuseppa Nuara 
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L'inflazione è 
di nuovo sulla 
pericolosa soglia 
del 20 per cento 
Così gli aumenti nelle autostrade 

Ecco uno specchietto riassuntivo delle nuove tariffe che sa
ranno applicate sulla rete della società « autostrade », la mag
giore del settore. 

Tar i f fe classe 2 (au tove t tu re f i n o a 774 ce.) 
Nuova 
tariffa 

8.000 
10.700 

MILANO-ROMA 
MILANO- NAPOLI 
ROMA-NAPOLI 2.750 

Vecchia 
tariffa 

6.700 
9.000 
2.300 

Tar i f fe classe 3 (au tove t t u re tra 774 e 1372 ce.) 
MILANO-ROMA 12.550 10.550 
MILANO-NAPOLI 17.000 14.300 
ROMA - NAPOLI 4.400 3.700 

Tar i f fe classe 4 (au tove t tu re c i l indr . sup . a 1372 ce.) 
MILANO-ROMA 18.600 15.600 
MILANO-NAPOLI 25.000 20.950 
ROMA - NAPOLI 6.400 5.400 

ROMA — Il n'mo dell'infla
zione italiana sfiora ormai di 
nuovo la soglia, assai perico
losa, del venti per cento tor
nando ai livelli allarmanti 
toccati già nel 1976. Nello 
scorso mese di dicembre, in
fatti. l'indice dei prezzi al 
consumo (in pratica il costo 
della vita) per le famiglie 
di operai ed impiegati è cre
sciuto del 19,8 per cento ri
spetto al dicembre dell'anno 
prima, anche se va detto che 
la media dell'anno 1979 in ter
mini di inflazione è solamente 
del 15,7 per cento. 

E' quanto emerge dai dati 
provvisori resi noti ieri dal-
l'ISTAT a consuntivo deiran
no trascorso. Ma proseguia
mo nella panoramica. Nel so
lo mese di dicembre l'aumen
to dei prezzi è stato dell'1.6 
per cento rispetto a novem
bre: si tratta di una cresci
ta lievemente superiore a 
quella registrata in novem
bre (più 1.3 per cento), ma 
sempre contenuta rispetto al 
top registrato in settembre 
ed ottobre (2,5 e 2,3 per 
cento). 

E' ovvio aggiungere che il 
permanere di queste grandi 
tensioni inflazionistiche inci
derà anche sull'indice della 
scala mobile che sarà calco
lato dall'apposita commissio
ne nei prossimi giorni. Cinque 
punti di contingenza risulta
vano già acquisiti in base al
l'andamento dell'indice di no
vembre. A questo punto è 
sempre più probabile che il 
prossimo scatto trimestrale 
(quello di febbraio) non risul
terà inferiore agli otto punti. 

L'apposita commissione che 
calcola l'indice della scala 
mobile si riunirà entro la set
timana (sarà la seconda riu
nione del trimestre) proprio 
per verificare l'incremento di 
dicembre sulla base dell'au
mento del corrispondente in
dice del costo della vita. La 
commissione tornerà poi a 
riunirsi (per la terza ed ulti
ma \olta nel trimestre) ai 
primi di febbraio per calcola
re. insieme all'indice di gen
naio. lo scatto provocato da
gli aumenti dei prezzi in tutto 
il trimestre novembre-dicem
bre-gennaio. 

Se la previsione degli otto 
punti dovesse trovare concre
ta conferma, nelle buste paga 
di febbraio dei lavoratori del
l'industria, del credito, del 

commercio e dell'artigianato 
entrerebbero 19112 lire lorde 
in più. 

Tornando all'incremento re
gistratosi in dicembre, c'è da 
dire che la voce che ha mag
giormente inciso è stata quel
la dei <i beni e servizi vari * 
con più 2.7 per cento anche 
per effetto degli aumenti ta
riffari decisi dal governo. Su
bito dopo, c'è quella del ca
pitolo alimentazione, salita 
dell'1,2 per cento (in novem
bre l'incremento di questa 
voce era stato dello 0.8 per 
cento). 

La corsa al rialzo dei prez
zi e delle tariffe, tuttavia, 
non cessa. E' di ieri la noti
zia che dal primo febbraio, 
ad esempio, vi saranno auto
strade più care. Il consiglio di 
amministrazione dell'Anas, 
riunitosi sotto la presidenza 
del sottosegretario ai lavori 
pubblici on. Fontana, ha 
espresso parere favorevole a 
un aumento delle tariffe auto
stradali nella misura media 
del 18-20 per cento (vedi ta-
bellina esemplificativa). Alla 
riunione non avevano parteci
pato, in segno di protesta, i 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori dell'azienda i qua
li, già nei giorni scorsi, ave
vano manifestato la propria 
contrarietà 

Insomma, se il trend do
vesse rimanere quello di di
cembre e se non cessasse la 
spinta all'aumento delle tarif
fe, il ritmo dell'inflazione nel
l'ottanta potrebbe stare assai 
lontano da quel 15-16 per cen
to previsto nei giorni scorsi 
dagli esperti. 

In Europa, comunque, c'è 
chi sta peggio di noi. E' il 
caso della « grande ammala
ta » Inghilterra. Nonostante le 
promesse elettorali, la pò 
litica economica e monetaria 
del governo conservatore non 
è riuscita a frenare la corsa 
dei prezzi. A questo punto, 
il governo gioca la carta del
la stretta interna e di aumen
ti massicci dei prezzi dei ser
vizi pubblici e dei beni di con
sumo. Ieri, infatti, il governo 
ha annunciato un aumento del 
prezzo del gas del 10 per cen
to oltre quello del tasso di in
flazione; essendo quest'ultimo 
ormai del venti per cento. 
l'aumento complessa o diven
ta del 30 per cento. 

m. m. 

Carli lancia un ponte ai sindacati 
e conferma che se ne vuole andare 

Nessun ultimatum sulla scala mobile - Siamo intervenuti — ha detto al Comitato dei giovani indu
striali — perché il governo stava preparando un decreto - Contestata apertamente la sua gestione 

KOM V — Guidi) r . i r l i , inlt'i--
\ e n c n i l o ier i .i l r i u n i t a l o na
z iona le i le i g iovan i i m p r e n d i 
t o r i . I M c e r c a l o ' i l i r i annoda 
re i f i l i del i l i a lo^o eou i s in 
daca l i . I.a r i c l i i e - la d i m o d i 
f icare i l n ieccai i ismo de l la sca
la m o b i l e non è u l t i m a t i v a : 
a Sei nostro documento — Ila 
det to — abitiamo sollevato il 
problema perchè crediamo 
che, qiialiuniae soluzione si 
accolga per frontetipiare la 
crisi energetica, il tema di 
fondo reta quello della con
tingenza ». 

I l p re- idente u«cente de l la 
Cnn f i nduMr ia ha r ip ropos to 
a lcune c i f re per suf f ragare 
que l l a te«i e ha r i c n M n i i l o i l 
c l ima po l i t i co in cu i è m a t u 
rata la decisione d i i n t r o d u r 
re la scala mo l l i l e nel « d ia -
loco » con le F e d e r a / i o n i . 
« l.a quantità di risorse rea
li — ha prosegui to — sot
tratte adi impicchi interni co
me contropartita per le espor
tazioni è salila fra il '73 e il 
'78 dal 11.8 prr cento al 20.1 
per cento mentre >zli incesti-
menti hanno subito una ca
duta passando dal 10.5 per 
cento al 11.5 per cento. Fra 
il '6(1 e il '78 — ha po i nc-
fnnn to — la quota di reddito 
attribuita ai lavoro dipenden
te è passata da 52.7 per cen
to a 5ti.7 per cento ». Bat ter
si per accrescere i sa la r i , que
sta la conc lus ione, s ign i f i ca 
q u i n d i i l l ude re ì l avo ra to r i i n 
un momen to i n cu i Insogna 
sot t rar re risorse ai co i iMun i 
per f ron tegg ia re i l mazp io r co
sto de l le mater ie p r i m e . 

La nov i tà non sta i n questa 
pia no ia argomentaz ione oon-
f i n d u s i r i a l e . Ca r l i così ha r i 
sposto al la domanda che g l i 
era «tata r i m i l a in quest i g ior 
n i : perché a \e le r i p ropos to 
p r o p r i o ora la mod i f i ca de l la 
scala mob i le? Nel g o \ e r n o , ha 

<D 

Guido Carli 

de t to , stava prot a len i lo la le
si d i a l cun i m i n i s t r i che co
levano p red i *po r r c un p r o w e -
d i m e n t o urgente ( u n de r re -
to?) per correggere l 'a t tua le 
«i- tema d i calcolo de l la con
t ingenza- N o i . ha de t l o Car
l i , c i « iamo oppos t i . Questa 
mater ia r i ch iede una t ra t t a t i 
l a f ra le p a r l i , ha conc luso. 
a solo dopo devono interve
nire i pubblici poteri ». 

Con i l d iscorso d i i e r i — 
r i v o l t o ad tuia assemblea d i 
« g iovan i i n d u M r i n l i » convo
cata per r i n n o \ a r e i l ver t ice 
de l l ' o rgan izzaz ione con la r i 
con fe rma d i L u i s i Abe te a l la 
p res ide i t7 i — Car l i ha r i b a d i 
to la dec is ione — « è nota da 
settembre » — d i non r i p r e 
sentare la p rop r i a cand ida tu ra 
per la presidenza de l la Con -
f i ndus t r i a . I n queste o re . la 
cand idatura che sembra pre
valere è que l l a , de f i n i t a d i 
a t rans iz ione ». d i M a / z o l e n i . 

E m i l i o Mazzo len i 

Ma quale C o n f i n d u s i r i a ere
d i te rà i l nuovo precidente? 
N e l d i ba t t i t o d i i e r i è stato 
t racc ia to un b i l a n c i o deg l i u l 
t i m i qua t t ro a n n i . O r m a i è 
necessario — hanno r i b a d i t o 
sia i g i ovan i i n d u s t r i a l i sia 
G u i d o Car l i — r i p o r t a r e a l la 
lesta de l l ' o rgan izzaz ione un 
« i m p r e n d i t o r e a t i t o l o p ie
no D. F i n q u i l ' acco rdo , sul 
resto p ro fonde d i v i s i o n i . 

I l c l ima stesso i n c u i s i è 
svol ta la r i u n i o n e de i a g io
van i n è stato cara t te r izza to 
da una , spesso ast iosa, po le 
mica con t ro la gest ione Car
l i . G ià ne l la re laz ione d i A b e 
te ( n o n cond iv isa però da i de
legat i d i T o r i n o e de l l e M a r 
che) era con tenu ta una \e ra 
e p rop r i a r e q u i s i t o r i a . Scar
so peso dcisli i n d u s t r i a l i ne l 
la gestione de l la associazione, 
una d i rez ione ve r l i o ìM lca o. 
i n f i n e , c r i t i che s o m m a r i e a t re 
p u n t i a f o r t i » de l la l i nea Car-

L u l g l Abete 

l i . Sia q u e l l i « p o l i t i c i » — 
cen t ra t i l a e au tonomia de l l a 
Con f i u i h i s t r i a r i spe t to a par
t i t i e g o \ c r n o — sia q u e l l i 
d i con tenu to « s indacale »: la 
r ich ies ta d i d e f i n i r e uno sta
tu to de l l ' imp resa e la p r o p o 
sta d i una F inanz ia r i a per i l 
Mezzog io rno . 

La C o n f i n d u s t r i a che vo
g l i o n o i « g i o \ a i i i D deve es
sere una organ izzaz ione ag
gressiva. espressione i m m e d i a 
ta deg l i interessi de l la cate
go r i a , aperta al d i a l ogo con I 
s i ndaca l i , ma p o l i t i c a m e n t e 
ar roccata . I l m o d e l l o d i so
c ietà d isegnato da Abe te p re 
suppone la ai-col lazione «Iella 
c o n f l i t t u a l i t à i n una società 
i ndus t r i a l e avanzala , q u i n d i i n 
c o n t i n u o m o v i m e n t o ma fer 
ina i n un un ico p u n t o : la 
c o n t i n u i t à de l la d i r ez i one po 
l i t i c a . N e p p u r e la c r i s i può 
rendere accet tab i le una Ipo 
tesi d i so l idar ie tà naz iona le . 

se non in un un ico mudo . A-
Itele ha fa l l o un esemp io : i n 
una azienda è la a--i ' inl>l i 'a 
de i soci che dec ide , e p u ò 
dec idere anche a l l ' u n a n i m i l à . 
ma è r a m m i u i s t r a t n r e delega
to che «esiisce con l u t t i i po
t e r i . N o n \ i e n e neppure i p o -

l i zza la l 'eventua le sost i tuz io
ne d i questo i i l t r a t ren tenna le 
a m m i n i s i r a l o r e . 

C a r l i ha d i feso i «uni «piat
i r ò a n n i . I n pa r t i co la re , ha 
messo l 'accento M I I r u o l o svo l 
to per dnre resp i ro a l la p o l i 
t ica c o n f i n d u s t r i a l e . Ha ins i 
s t i to su l la necessità d i d e f i n i 
re uno s ta l l i lo de l l ' imp resa e 
d i un i f i ca re i n una unica or 
gan izzaz ione i m p r e n d i t o r i p r i 
va t i e p u b b l i c i . I l con f ron to 
con i l s i m l a c i t o resta, ne l la 
\ ! s i o n e d i C a r l i , la stel la po
lare d e l l ' i n i z i a t i v a «lenii i m 
p r e n d i t o r i . N e l l o i l dissenso 
anche sui l en i i p o l i t i c i - Sono 
da p re fe r i r e , ha d e t t o , que l le 
f o r m u l e governa i i \ e. espres
s ione d i mac i : io ranze so l ide , 
che possano pe rmet te re i n Par
l a m e n t o l *apprn \ az ione de l le 
leg' / ì necessarie a superare la 
c r i s i . I n f i n e , l ' ausp ic io che 
non r i t o r n i n o i t e m p i de l la 
ir guer ra f redda ». E r o i n A m e 
r ica — ha d e l l o — quando 
neg l i a n n i de l maccar t i smo la 
gente ven iva g iud ica ta e «li-
sc r im ina ta i n base a sospet
t i e p r e g i u d i z i . 

I ) dopo Ca r l i è c o m i n c i a t i ! 
con un b i l anc io che una par te 
«logli e red i conlesta o r m a i 
ape r tamen te . I l l u n g o a p p l a u 
so che ha i n f i n e accol to i l 
b reve «liJcors«i d i C a r l i è sem
b ra to un t a n l i v o « onore de l 
le a r m i * reso ad un p ro ta 
gonista scon f i t t o . I l nuovo 
che avanza sembra già vec
c h i o . 

Giuseppe Caldarola 

La CGIL s'interroga su «10 anni di lotte nel Mezzogiorno» 

Quale sindacato per un Sud che cambia 
Dal nost ro inv ia to 

NAPOLI — Che cosa è cambiato 
m questi anni nel Mezzogiorno? 
Il sindacato è stato all'altezza dei 
processi che sono intervenuti negli 
anni settanta nella società meridio
nale? Interrogativi che sollecitano 
una risposta — anche per le lotte 
future del movimento dei lavora
tori — e stimolano una riflessione. 
Cosi la CGIL, ripensando la sua 
esperienza di questo decennio ha 
organizzato ieri a Napoli un semi
nario dal tema ambizioso « 1969-
1979: dicci anni di lotte sindacali 
mei Mezzogiorno, bilancio e pro
spettive per gli anni 'SO ». 

La discussione è iniziata subito 
con una polemica con quanti — 
come il Censis — negli ultimi tem
pi hanno sostenuto che ormai la 
area meridionale del paese è in
teressata da un diffuso processo 
di sviluppo. * Nessuno nega che 
sono intervenuti mutamenti pro
fondi nel tessuto economico e so
ciale del Mezzogiorno. Noi affer
miamo che esiste ancora una que
stione meridionale. Anzi, il Mezzo
giorno è ancora oggi il punto di 
squilibrio più grave esistente nel 

paese* — ha detto Feliciano Ros-
sitto, segretario confederale della 
CGIL, introducendo la discussione. 
Tuttavia, fenomeni di sviluppo ci 
sono stati e non sono riconducibili 
solamente a quelle aree nelle quali 
sono stati applicati interventi « e-
sterni* come è avvenuto per la co
siddetta « via Adriatica » — tanto 
esaltata dalla Confindustria — o 
nel Casertano. 1 fenomeni nuovi e 
interessanti sono avvenuti dove si 
è riuscito a valorizzare risorse esi
stenti, prima fra tutte l'agricoltu
ra (Metapontino. zone irrigue pu
gliesi e campane, valle del Belice). 
Di qui l'insistenza di Rossitto sul
la necessità di fare dell'agricoltu
ra e dell'agro-industria l'asse del
la iniziativa di lotta per lo svilup
po del movimento sindacale. 

L'altro aspetto interessante del 
dibattito di ieri mattina è stata la 
riflessione sul sindacato. Perché 
molti degli obiettivi meridionalisti 
portati avanti dal sindacato in 
questi anni non si sono realizzati? 
Limiti del sindacato, Rossitto ha 
parlato di "vuoto" * che perdura 
nel sindacato sul piano della lotta 
per la riforma dello stato » e di 

* debole volontà » di presentarsi 
come "autonomo soggetto politico" 
che propone cambiamenti che in
vestono la società. Ma soprattutto 
la mancanza di una controparte. 
€ di una sponda ». Non soltanto un 
vuoto di governo — ti non gover
no della crisi del paese — ma an
che l'esistenza di strutture ammi
nistrative, incapaci di fare una po
litica di programmazione e di rea
lizzare anche le decisioni prese di 
spesa pubblica. Il caso più eviden
te è quello della cassa per il Mez
zogiorno. € Il ministero per il Mez
zogiorno e la Cassa non hanno mo
tivazioni di esistere » — ha detto 
Rossitto — « nella dimensione dei 
problemi nazionali esistenti ». La 
proposta è che l'intervento aggiun
tivo debba essere gestito dalle re
gioni meridionali. 

Ma il "non governo" non è forse 
una forma della gestione del pote
re da parte del blocco dominante? 
Si è domandato nella sua relazione 
Carlo Donalo, e Nell'insieme, risul
ta una determinata forma della 
politica — ha aggiunto — centrata 
sul primato della mediazione e 
dell'intermediazione e sulla legit

timazione degli interessi particola 
ristici, organizzati in forma clien
telare e corporativa o in grado di 
accedere privatamente al potere. 
Cioè: politica come mezzo di allo
cazione delle risorse, come aval
lo e copertura di poteri di fatto, 
come redistribuzione compensativa 
e assistenziale, come non governo ». 

Lo fine della funzione storica 
dell'intervento straordinario e della 
cassa è stata sottolineata dal pro
fessor Petriccione. Se il primo de
cennio dell'intervento straordina
rio, pur con tutti i suoi limiti 
clientelari, si presenta essenzial
mente. positivo — ha affermato — 
perché diminuì le tensioni sociali 
attraverso un sia pur modesto au
mento dei consumi e lo sviluppo 
delle opere pubbliche, negli anni 
sessanta, quando si pose l'obietti
vo della industrializzazione, esso 
si dimostrò uno "strumento del tutto 
insufficiente, anche perché le sue 
strutture restarono inalterate. Dì 
qui, l'esigenza di una profonda 
trasformazione dell'intervento sta 
tale nel Mezzogiorno. 

Marcello Villari 

PCL: approvare subito 
il contratto statali 
ROMA — Il gruppo comuni- i 
sta della Camera «condivide 
pienamente » le richieste a- ! 
vanzate da CGIL-CISL-UIL al \ 
presidente dell'assemblea tfi 
Montecitorio, compagna Nil
de Jotti, di « accelerare i 
tempi di approvazione del di
segno di legge (n. 737) per 
l'attuazione completa del con-
V atto di lavoro 1976-'78» de
sìi statali, del personale del
la scuola e delle università, 
di quello dei Monopoli. Lo ha 
dichiarato ieri il compagno 
Leo Cantillo a nome del 
gruppo. 

Ha aesiunto che il PCI ha 
sollecitato gli altri gruppi 
« ad intensificare i lavori del 
comitato ristretto, che ha già 
esaminato una parte della 
Ie?ge, per poter poi definire 
l'insieme del provvedimenti 
nella commissione Affari co
stituzionali dove, concordando 
con i sindacati, i comunisti 
chiederanno per la legge la 
0 ocedura abbreviata, cioè la 
sede legislativa». E' auspica
bile « un analogo impegno di 
tutti gli altri gruppi parla
mentari ». 

L'on. Canullo ha concluso 
ricordando che «i tempi 
stringono e si deve e si può. 
quindi, evitare una nuova pro
roga (il tempo massimo fis
sato è il 28 febbraio — nd.r.) 
anche perchè, come sottoli
neano i sindacati, la chiusu
ra dei vecchi contratti è con
dizione indispensabile per 
consentire alle categorie di 
iniziare le trattative per il 
rinnovo contrattuale 197^81 ». 

Mentre si è in attesa del
la chiusura dei vecchi con
tratti per una larga fascia 

di pubblici dipendenti, si è 
avuto il primo incontro con 
il governo per il personale 
degli enti locali. La vertenza 
contrattuale dei dipendenti 
deglj enti locali non è. però. 
iniziata sotto il segno miglio
re. Si è passati subito a!!o 
stato di mobilitazione della 
categoria e si minacciano, in 
««assenza di risposte positive 
del governo, entro pochi gior
ni» ricorsi ad azioni di lot
ta. Il governo — afferma li
na nota della Federazione 
CGIL-CISL-UIL di categoria 
— ha pesto « una vera e pro
pria pregiudiziale allo svilup
po della trattativa -v 

II rr.'nisf.o Giannini (Fun
zione pubblica), riferiscono i 
sindacati, ha detto di non ri
tenere ««compatibili» le ri
chieste economiche contenute 
nella piattaforma e che in 
ogni caso queste andrebbero 
verificate alla luce della trat
tativa delle confederazioni 
con il governo (questo però 
ha dato finora risposte nega
tive) sul fisco e gli assegni 
familiari. Giannini ha anche 
ventilato l'intenzione «idi ap
portare un taglio gravissimo 
alle normali decorrenze dal 
•79». 

I sincacati hanno ribadito 
la necessità di ««cominciare 
subito» la trattativa sulla 
piattaforma contrattuale da 
loro elaborata. Su questo han
no convenuto anche i rappre
sentanti degli Enti locali e 
delle Regioni. Un incontro con 
gli enti locali è stato fissato 
per martedì. Il governo farà 
conoscere — ha detto Gian
nini — le «sue compatibili
tà » entro pochi giorni. 

ROMA — Il «Xotam » di ieri 
assomigliava più allo scnerzo 
fantasioso di un acceso tifoso 
romanista che non al <« bol
lettino delle inefficienze» ae
roportuali che quotidiana
mente viene messo a disposi
zione dei piloti di linea. Una 
lunga successione di sottoli
neature gialle e rosse che 
stavano ad indicare — lo 
hanno spiegato 1 dirigenti 
dell'Anpac (associazione au
tonoma dei piloti) nel corso 
di una conferenza stampa — 
le prime, gli apparati di ra
dioassistenza ai volo « poco 
affidabili ». le seconde, quelli 
«fuori uso». Una lunga 
sciarpa giallo-rossa, con qua 
e là qualche riga bianca (ap
parati funzionanti), che ha 
reso visivamente comprensi
bile, anche ai non addetti ai 
lavori, il preoccupante stato 
delle assistenze al volo negu 
scali aerei italiani. 

L'Anpac ha confermato 
quanto già avevamo scritto nel 
giorni scorsi. Anzi, la situa 
zione ha subito un netto 
peggioramento: «Le radiami-
sure al 60 per cento inu
tilizzabili ». Il motivo princi
pale va ricercato nel mancato 
controllo" <« in volo n, cioè con 
aerei appositamente attrezza
ti. di tutte le apparecchiatu
re, ottiche, radio, elettroniche 
di assistenza al volo. Sono di 
competenza dell'Aeronautica 
militare, ma commissionate 
dal "72 all'Ati, la compagnia 
aerea consociata dell'Alltalia. 
che ha organizzato uno speci
fico servizio. Da molto tempo 
l'Ati ha avviato però, un suo 
progressivo disimpegno dal 
servizio diradando sempre 
più. con il pretesto della 
mancata definizione di un 
nuovo contratto con l'Aero
nautica militare, l controlli. 

<< La situazione è grave — 
ha denunciato, intervenendo 
nella conferenza. Maurizio 
Colò della FistCgll, tecnico 
delle radiomlsurt —, Non 

Se le radioassistenze fanno «tilt 
diventan critiche le vie del cielo 

siamo più in grado, con gli 
strumenti di cui disponiamo, 
di dare, oltretutto, garanzie 
di risposte esatte sulla com
pleta affidabilità degli stru
menti di assistenza. O la si
tuazione si risolve (ieri il 
gen. Bertolucci, capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica ha 
convocato il direttore dell'Ati 
per cercare di definire la fu
tura attività - nd.r.) o l tec
nici dell'Ati si troveranto 
nelle condizioni, il I. marzo. 
di rendere esecutive le 
preannuciate dimissioni ». 

Ma non è solo e sempre un 
problema di controlli. In di
versi casi si tratta anche di 
attrezzature vecchie. « fati

scenti» o superate e quindi 
In via di sostituzione in quasi 
tutti gli aeroporti del mon
do. E' emblematico — ha ri
cordato il comandante Pel
legrino. di recente tornato al
la guida dell'Anpac — ciò che 
si è verificato il 22 e 23 di 
cembre scorsi. «Quasi tutte 
le apparecchiature a terra di 
controllo del volo sono entra
te in "tilt" a causa delle av
verse condizioni atmosferi
che ». ET successo, cioè, che 
sono « saltati » proprio quegli 
apparecchi che sono preposti 
a garantire la sicurezza del 
volo in tutte le sue fasi, par
ticolarmente In caso di catti
ve condizioni meteorologiche. 

Negli aeroporti italiani c'è 

una strana situazione. Sulla 
carta — su questo si è insi
stito molto — sono dotati di 
strumenti sufficienti per as
sicurare atterragli e decolli 
sicuri in qualsiasi situazione 
(da questo punto di vista — 
hanno ricordato i piloti — la 
situazione è nettamente mi
gliorata rispetto al 12 quan
do furono dichiarate a seria
mente deficienti » le infra
strutture della maggioranza 
degli scali aerei italiani). Nel 
la pratica si allunga di giorno 
in giorno il numero degli ae
roporti In cui gli atterrassi 
sono possibili solo «« o vista ». 
senza cioè l'ausilio degli 
strumenti di assistenza. 

Montefibre: ormai vicina la soluzione? 
MILANO — SI sta per decidere 11 futuro 
della Montefibre? Dalle Indiscrezioni pub
blicate ieri da alcuni quotidiani italiani 
e dall'autorevole « Financial Times » sem
bra proprio che i tempi per il risanamento 
della più disastrata delle società Mcnte-
dison siano strettissimi. Le indiscrezlcol dl-
ccno che il plano per riportare 11 bilancio 
della Montefibre a livelli accettabili è già 
stato approntato. 

I punti principali del piano di risana
mento della Montefibre sarebbero costituiti 
da uno stretto legame fra Interventi sulla 
gestione industriale dell'azienda e inter
venti sulla struttura finanziaria. In questa 
ottica lo stabilimento di Acerra verrebbe 
completato nel minor tempo possibile. Si 
prevede uno sganciamento dal complesso 
di Ottaeia, grazie all'Intervento dell'ANIC 
e il taglio dei rami secchi, ossia la ven
dita o la messa In liquidazione delle conso

ciate che sono maggiormente in perdita. 
Sul piano f.nanziario verrebbe costituito 

uo consorzio di banche, di cui la Medio
banca dovreboe essere capofila. La quota di 
partecipazione della Montedison al nuovo 
capitale sociale Montefibre di 200 miliardi 
di lire sarebbe del 50 per cento. 

Collateralmente al progetto di riassetto 
della Montefibre nel corso di una riunione 
a Palazzo Chigi ieri è stata esaminata la 
situazione delle fabbriche di Ottana, attual
mente 50-50rc fra ANIC (ENI) e Monte
dison. Alla riunione hanno preso palle. 
oltre ai ministri delle Partecipazioni Statali 
e dell'Industria, il governatore della Banca 
d'Italia e i rappresentanti ENI e Monte
dison. L'LNIC r.ceumercòbe a suo carico il 
òOTc della Montedison e, qui-i l . I relativi 
debiti e ricapitalizzazioni, Vaerando Monte-
fibre da impegni. La soluzione verrà illu
strata nel dettagli ai sindacati 

Il caso limite è Catania 
Fontana Rossa dove — ha ri
cordato Pellegrino — a non è 
l*jssibile ricevere le radtoas-
sitsenze e di notte sono spen
te persino le guide ottiche 
(segnali luminosi) ». Catania, 
dunque, s chiusa al traffico 
aereo notturno. Lo stesso è 
per Palermo e per diverse 
piste di vari aeroporti: Al
ghero. Brindisi. Cagliari. La
mezia. Napoli, ecc. Ma l'elen
co sembra, purtroppo, desti
nato ad allungarsi. 

Atterrare « a vista ». Ciò 
significa — ci spiega un pilota 
— disporre di condizioni me
teorologiche buone, di ampia 
visibilità e anche di un suffi
ciente allenamento. Conver
sando veniamo a conoscenza 
di un'altra grave e preoccu
pante careiiza della nostra a-
viazione civile. Nel nostro 
paese non esiste una a carta 
aeronautica degli ostacoli v 
che è base fondamentale, 
soprattutto nesli atterraggi 
non guidati dagli strumenti 
di assistenza, a per calcolare 
la quota di separazione (e 
quindi ti margine di sicurez
za t del velivolo dagli ostaco
li, vicino o attorno all'aero
porto su cui e iniziata la di
scesa *>. 

E manca anche — ha detto 
un controllore del traffico 
aereo — una rete completa 
di radar» che copra tutto Io 
spazio aereo, cosi come per 
lunghe tratte (40-60 e più 
miglia) gli aere4 sono costret
ti a percorrere le «autostra
de* del cielo privi di qual
siasi assistenza, radio com
presa. E* un po' come viag
giare di notte, a fari spenti. 
su una autostrada diritta, ma 
priva di strisce bianche e di 
« guard rail ». Tutti problemi 
gravi che vanno risolti con 
tempestività. Diversamente si 
va alla paralisi progressiva 
del traffico aereo. 
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lamento (di Fernando Di 
G iu l io ) 
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testa (di ni. gli.) 
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mahad (di Daniela Bredi) 

«$ Le giovani generazioni e 
il nuovo internazionalismo 
(di Alfredo Sensales con 
intervis te a Gerha rd Schro-
der pres idente dei giovani 
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e a Licio Palazzina dirigen
te di Gioventù ac l is ta) 
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funzionari e gli altri sog
getti (di Leonardo Pagg i ) 
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litico (di Cesare Lupo
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cura di Alberto M. So-
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PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

OGGETTO: Progettazione e costruzione della nuova 
sede dell'Istituto Tecnico Commerciale di Novafel-
tna. 

PROCEDUTA DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTA: 
Secondo le modalità contenute nell'art. 24 lett. B) 
della L^gge 8/8/77 n. 584 con aggiudicazione dei la
vori in base al criterio della scelta dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa ricavata in base ai se
guenti elementi di valutazione in dorine decrescente 
d"importanza: 
1) Valore tecnico-architettonico del progetto offerto. 
2) Prezzo offerto. 
3) Termine di tempo richiesto per l'esecuzione dell'o
pera. 

LUOGO DI COSTRUZIONE: NOVAFELTRIA (PS). 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
Progetto esecutivo dimensionato per una ricettività 
teorica di n. 375 alunni (equivalente a n. 15 classi) 
sulla base delle «Norme tecniche aggiornate relative 
all'edilizia scolastica ivi compresi gli indici minimi di 
funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da os
servarsi nella esecuzione di edilizia scolastica» ap
provate con Decreti Ministeriali del 18/12/1975 e del 
13/9/77. a meno degli spazi per la educazione fisica 
e sportiva e per il servizio sanitario. 
Tale progetto esecutivo dovrà prevedere, oltre alle 
aule speciali prescritte dalla normativa scolastica 
emanata dal Ministero della P.I., anche gli spazi ne
cessari per l'insegnamento delle lingue straniere e 
dovrà tenere conto di un possibile futuro amplia
mento per portare la ricettività teorica a n. 500 alunni 
(equivalente a n. 20 classi) e per la eventuale futura 
costruzione di una seconda palestra con funzioni an
che di «sala riunioni» ad integrazione di quella già 
realizzata. 

DATA LIMITE PER LA RICEZIONE DELLE DO
MANDE (in bollo): 12 (dodici) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uf
ficiale delle Comunità Europee. 

INDIRIZZO AL QUALE DEVONO ESSERE TRA
SMESSE: PROVINCIA DI PESARO E URBINO —, 
Ufficio Appalti e Contratti — Viale Gramsci. 4 — 
61100 Pesaro. 
LINGUA DI REDAZIONE: italiana 

DATA LIMITE Di SPEDIZIONE DEGLI INVITI A 
PRESENTARE LE OFFERTE: 120 giorni dalla data di 
spedizione del presente avviso all'ufficio delle Pub
blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee. 

ALTRE INDICAZIONI: I.a Ditta concorrente ha la fa
coltà di proporre per la realizzazione dell'opera sia il 
sistema costruttivo tradizionale con strutture portanti 
gettate in opera, sia una .diversa tecnologia di indu
strializzazione edilizia, purché vengano salvaguar
date le caratteristiche tecniche e le condizioni di abi
tabilità prescritte dalla normativa tecnica elencata 
all'art. 5 del capitolato speciale d'appalto. 

POSSONO CONSIDERARSI anche le imprese riu
nite o che dichiarino di volersi riunire ai sensi e con i 
requisiti e le modalità di cui agli artt. 20 e seguenti 
della legge 584 ed inoltre ai sensi e con i requisiti 
dell'art. 29 della legge 3/1/1978 n. 1. La richiesta di 
invito non vincola in alcun modo l'Amministrazione 
Appaltante. 
NELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA 
GARA dovrà risultare sotto forma di dichiarazione 
successivamente verificabile 
— L'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori (o do

cumento equivalente in paesi CEE) con l'indica
zione delle categorie di iscrizione e dei relativi im
porti 

— Che i concorrenti non si trovino in alcuna delle 
condizioni elencate nell'art. 13 della legge 584. 
cosi come modificato dall'art. 27 della legge 
3/1/78 n. 1. 

— Il possesso delle referenze di cui al punto a) 
deM'art 17 (capacità economica e finanziaria) e ai 
punti b) e e) dell art. 18 (capacità tecnica) della 
legge 584. 

Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio della 
Pubblicazioni Ufficiali dalle Comunità Europee in 
data 9 gennaio 1980. 
I\ >..r. Q j , - t , . . . ; . , . . , , /S).M> IL P R E S I D E N T E 

Prof. Salvatore Vergari 
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Le centrali nucleari sono sicure? 
I cinque si della commissione 
«In linea con gli altri paesi» 

ROMA — La commissione 
sulla sicurezza nucleare, for
mata il 13 agosto scorso e in
sediatasi U successivo 11 set
tembre, ha terminato i suoi 
lavori, redigendo un volumi
noso rapporto, che è il risul
tato di venticinque riunioni e 
dell'esame di una settantina di 
dossier specifici. Le conclusio
ni, articolate in cinque rispo
ste ad altrettanti quesiti po
sti. sono in sostanza positive: 
gli attuali standard di sicu
rezza adottati per le centra
li nucleari in Italia sono in 
linea — afferma il rapporto — 
con quelli in uso negli altri 
paesi che hanno fatto una 
scelta nucleare. Tuttavia, non 
c'è stata unanimità in seno 
alla commissione. Anzi, due 
dei suoi sedici componenti, i 
professori Carlo Mussa Ivaldi 
e Giorgio Nebbia, si sono 
apertamente dissociati dalle 
conclusioni. I due docenti pre
senteranno un loro contro-do
cumento alla Conferenza sul
la sicurezza nucleare, orga
nizzata dal ministero dell'In
dustria, che si terrà a Vene
zia dal 25 al 27. In quella se
de, verrà illustrato ufficial

mente il rapporto della com
missione. che è stata presie
duta dal prof. Carlo Salvetti, 
vicepresidente del CNEN. 

Ecco una rapida sintesi del
le risposte fornite dalla com
missione ai cinque quesiti. 

PRIMA DOMANDA — Ac
certi la commissione se i cri
teri di sicurezza della cen
trale di Caorso e di quelle 
in costruzione risultino alli
neati — con riguardo alla tu
tela della salute dell'uomo e 
dell'integrità dell'ambiente — 
ai migliori standard adottati 
per impianti analoghi. 

RISPOSTA — La localizza
zione. progettazione, costru
zione ed esercizio delle cen
trali di Caorso e di Montalto 
di Castro sono vincolate alla 
cosiddetta « normativa del 
paese di origine della tecno
logia » e soddisfano ulteriori 
richieste derivanti dalle pecu
liari caratteristiche del sito. 
La risposta è positiva anche 
per gli aspetti riguardanti la 
salute e l'ambiente. 

SECONDA DOMANDA — 
Verifichi la commissione se 

le centrali nucleari di poten
za di prima generazione esi
stenti in Italia danno garan
zie di funzionamento — te
nuto conto delle modifiche in 
corso di attuazione — nel ri
spetto dei migliori standard di 
sicurezza per impianti ana
loghi. 

RISPOSTA — C'è stata di
scontinuità di funzionamento. 
ma l'entità degli inconvenien
ti e dei fuori servizio non si 
discosta dalla media delle cen
trali della stessa epoca. Sono 
state avviate revisioni. 

TERZA DOMANDA - Dica 
la commissione se la metodo
logia oggi adottata in Italia 
per la tutela ambientale e per 
il controllo sanitario anche 
preventivo dei lavoratori e 
della popolazione risulti ido
nea e allineata ai migliori 
standard internazionali. 

RISPOSTA - Gli esami svol
ti hanno dato esito positivo. 
Adeguati e soddisfacenti i con
trolli sulla radioattività am
bientale intorno alle centrali 
nucleari. 

QUARTA DOMANDA — Di
ca la commissione se i crite

ri per gli interventi di emer
genza siano adeguati alle esi
genze di sicurezza e salva
guardia delle popolazioni. 

RISPOSTA — I presupposti 
tecnici della pianificazione di 
emergenza appaiono adeguati 
a queste esigenze. Occorre pe
rò la partecipazione di Regio
ni ed enti locali. Va rivisto 
l'attuale contesto legislativo. 

QUINTA DOMANDA — Di
ca la commissione se con ri
ferimento agli impianti in e-
sercizio, in costruzione e in 
programma, i procedimenti in 
essere e previsti per il tra
sporto del combustibile e per 
le altre operazioni sul com
bustibile siano, prima o dopo 
l'uso del reattore, adeguati 
alle esigenze di sicurezza, i 

RISPOSTA — Bene per il \ 
trasporto e le operazioni sul 
combustibile presso le cen
trali. Osservazioni per le al
tre fasi de! ciclo del combu
stibile. Si sollecita la colla
borazione internazionale. 

Nella foto: una Immagine d t l 
f i lm e Sindrome cinese » 

La minoranza: 
«Però c'è stato 
Harrisburg» 

ROMA — Con quali motivazioni e critiche specifiche Carlo 
Mussa Ivaldi e Giorgio Nebbia si sono dissociati dalle con 
clusioni cui è giunta la relazione di maggioranza della com
missione sulla sicurezza nucleare? I due docenti hanno m 
nanzitutto formulato una serie di critiche pregiudiziali, che 
investono addirittura la « valenza » della commissione in sé: 
poi hanno espresso cinque loro controrisposte ai quesiti cui 
la commissione era chiamata a rispondere (dal canto suo. 
Mussa Ivaldi ha anche presentato un proprio « testo alter
nativo » di cinque cartelle). 

Vediamo per sommi capi quali sono le critiche progiudi 
ziali. Per prima cosa, i limiti di tempo, la composizione stessa 
della commissione e l'aver dovuto limitare lo studio nell'am
bito delle cinque domande poste, fanno si — a giudizio di 
Nebbia e Mussa Ivaldi — che le conclusioni cui si è giunti 
non possono essere intese come garanzia riguardante l'in
tera scelta nucleare. Seguendo poi l'esempio della commis
sione Kemeny, che ha redatto il rapporto su Harrisburg. si 
sarebbero dovute escludere da quella italiana persone che 
avessero un qualsiasi collegamento con le fasi della costru
zione (industria), dell'esercizio (ENEL) e del controllo (CNEN) 
sulle centrali nucleari. Nel corso dei lavori — si fa notare — 
« è apparso inopportuno che Io stesso ente, il CNEN. svolga 
compiti di controllo e azione di promozione dell'attività nu 
cleare ». 

Un'altra critica è che la commissione non ha assolutamente 
tenuto conto del fatto che « l'avvio di un programma nucleare 
basato sui reattori termici ha come inevitabile sbocco la co
struzione dei reattori autofertilizzanti ». la cui sicurezza è 
molto « più incerta ». Infine, si sostiene che i benefici della 
scelta nucleare devono essere esaminati non solo sulla base 
dei problemi di sicurezza, ma anche in ordine a considerazioni 
economiche e di modello di vita e di società. Si fa notare, a 
questo riguardo, che gli ingenti investimenti richiesti dall'in 
dustria nucleare, impediscono di fatto che si possano svilup
pare adeguatamente le altre fonti energetiche. 

E passiamo alle cinque contro-risposte. La prima: gli stan
dard di sicurezza attualmente considerati « migliori » a livello 
internazionale, sono sottoposti a revisione critica, dopo l'in
cidente di Harrisburg. Questa evoluzione non consente di af
fermare che a Montalto gli standard siano i migliori. Seconda: 
numerosi incidenti e interruzioni dimostrano che le centrali 
nucleari di potenza di prima generazione in Italia sono im
pianti inadeguati. Terza: nessuna certezza per l'efficacia della 
tutela ambientale esistente. Quarta: i piani di emergenza sono 
vecchi. Quinta: è impossibile conservare le scorie radioattive 
nel territorio nazionale. 

Energia: domani a Piacenza 
manifestazione dei comunisti 

PIACENZA — Domani e domenica ha luogo, a Piacenza, un 
convegno-manifestazione dei comunisti dell'Emilia-Romagna 
sul tema: « Un piano energetico nazionale per uscire dalla 
crisi e avviare modi diversi di consumare e produrre ». 

Domani, con inizio alle ore 9. si apre il convegno regio
nale del PCI. all'ente fiere piacentine. In serata, alle 21. 
avrà luogo, sempre all'ente fiera, un dibattito tra i partiti 
presieduto dal compagno Lanfranco Turci. presidente della 
Regione. Domenica mattina si svolgerà una manifestazione. 
Parleranno i compagni Romano. Repetti. segretario della 
Federazione piacentina del PCI e Gerardo Chiaromonte. 
della segreteria nazionale del partito. 

Espansione e 
profitti per 
VEniy ma pochi 
investimenti 
Consuntivo di sei mesi e indicazioni 
per l'intero anno - Attendendo la 
« grande svolta » per la energia 

CONSUMI NAZIONALI DI ENERGIA 
E QUOTE DI COPERTURA ENI 

MILIONI DI TEP(Tonn«««iaEqutv*tenti Petrolio) 

148,0 
139.6 1 4 2 5 140.6 ¥^*-

133.0 

32 .7* 33.5°* 
35,9% 36.5% 

37.9% 
40.6% 

1974 1975 1976 1977 1978 1979 
QUOTA ENI 

ROMA - Il fatturato delle 
imprese facenti capo all' 
ESI si è aggirato sui 16 
mila miliardi nel 1979 (20 
mila comprendendo le impo
ste riscosse per conto dello 
Stato), con un incremento di 
quattromila miliardi. La par
te essenziale di questo am
pliamento si deve al petro
lio (38 milioni di tonnellate 
di greggio) e al gas naturale 
(27 miliardi di metri cubi 
venduti). L'apporto alle for
niture nazionali è salito dal 
37.9Cà al 40.6pò. Meno della 

metà del petrolio è però di 
produzione diretta, 17 milio
ni di tonnellate, mentre per 
il resto l'ESI deve assicu
rarsi le forniture sul mer
cato. in trattativa con i go
verni dei paesi esportatori. 

Le attività di ricerca di 
idrocarburi vengono condot
te in 23 paesi. Le imprese 
di progettazione, di costru
zione e meccanica specializ
zata del gruppo registrano 
successi notevoli nello sfor
zo di cooperazione: nel 1979 
gli sviluppi principali riguar

dano la Libia (costruzione 
di una raffineria). l'Irak (la
vorazione del gas), l'Algeria 
(metanodotto verso l'Italia). 

Gli investimenti restano pe
rò molto modesti per una 
impresa multisettoriale ope
rante sui mercati mondiali: 
nei primi sei mesi del 1979 
circa 633 miliardi, con un 
incremento del 18.2% sul 
1978: ma si deve tener con
to dell'incremento dei costi. 
Sell'attività dell'ENI non si 
riflette ancora, cioè, la gran
de < scolta » dell'industria 

degli idrocarburi di cui par
lano i dirigenti delle mul
tinazionali: accresciuta im
portanza della ricerca, ri
spetto al passato, e maggior 
costo per barile e metro cu
bo di gas estratto. Poiché 
l'investimento riguarda le 
disponibilità future, e quin
di i prezzi futuri dell'ener
gia, non si riflette nei dati 
consuntivi questa proiezione 
negli anni ottanta. 

Il fatturato dell'energia 
(sei mesi) è di 6.7S0 miliar
di. il 79.3°o del totale; gli 

Investimenti per l'energia 461 
miliardi, il 730-b. Ma gli in
vestimenti non sono bassi 
soltanto nel settore dell'ener
gia e lo si vede tenendo con
to che al gruppo fanno capo 
settori deve la tecnologi 
quindi i capitali fissi, pre
valgono in modo schiaccian
te sul lavoro. Il settore mi-
nerario-metallurgico con 230 
miliardi di ricavi e un co
sto del lavoro di 80 miliar
di ha investito, poi, soltanto 
15 miliardi nei primi sei me
si del 1979. Può accadere 
pai che un dirigente dell' 
ESI. sia pure a titolo per
sonale, possa definire le im
prese di questo settore « un 
cadavere putrefatto » (24 Ore 
del 10 gennaio), senza ri
flettere su come sono state 
gestite finora. 

Il settore chimico, con ri
cavi di 860 miliardi nel se
mestre, ha investito 70 mi
liardi, meno del 10 per cen
to: il che può essere norma
le in un momento in cui si 
colgono i frutti di successi 
passati, non nella congiun
tura di ristrutturazioni at
tuali (sia pure ostacolate a 
livello politico e da centri 
di potere concorrenti). Il set
tore tessile ha ISO miliardi 
di ricavi e 5 di investimenti, 
anch'esso nel pieno di una 
vicenda di ristrutturazione. 
Anche il settore meccanico 
ha investito poco, 5 miliar
di appena su 265 di ricavi 

mentre le società di inge
gneria hanno investito 50 mi
liardi su 3S5 di ricavi. 

I profitti interni a cia
scun comparto, più che una 
strategia, sembrano regola
re il livello di investimenti. 
Cosa che non fa più nem
meno una multinazionale pri
vata, almeno nelle sue deci
sioni a media termine. Ven
gono posti in evidenza, giu
stamente, i primi risultati, 
tradotti in convenzioni, dei 
rapporti fra ESI e Regioni, 
per ora limitati all'Italia 
centrale e alla Puglia. Sei 
campi minerario, delle ener
gie nuove e della ricerca pe
trolifera mancano tuttavia 
progetti-pilota paragonabili al 
gasdotto Algeria-Italia che 
sta creando, una nuova im
magine internazionale — per 
le sue acquisizioni tecnolo
giche e la prospettiva geo
politica in cui si inserisce 
— all'ESI. In tutti e tre i 
campi indicati le imprese 
facenti capo all'ESI hanno 
la possibilità di elaborare 
autonomamente, fino alla so 
glia delle decitinni politicì'e. 
i progetti a media-lungo ter
mine. 

Né le acquisizioni di risorse 
necessarie per realizzarli di
pendono in modo determinan
te dall'esterno, poiché il bi
lancio 1979 chiude complessi
vamente in attivo. C'è quin
di spazio per reagire alla 
crisi. 

Fra banca e risparmio c'è una spaccatura 
Ne risente la produzione - Indicazioni al convegno del PCI tenuto a Bologna 

D a l n o s t r o i n v i a t o 
BOLOGNA - L Emil ia Ro^ 
mdgna ha visto negli ui i i i ru 
anni una c=pans:oi.e dell 'at-
m i:a credit izia superiore al
le a l t re par t i del Paese F.' 
una regione la cui forza po
l i t ica dir igente. i l PCI . ha 
dunque, se necessario, anco
ra più seri m o t u i che al tro
ve oer occuparsi di questo 
tema

l i comitato regionale del 
PCI ha cercato un'occasione 
di incontro con gli oi>er<uon 
economici e le organizzazioni 
« x i a l i locali per def in ire, in 
un confronto aperto, una <<»-
ne di propo-te di breve pe 
riodo. Si e tenuto un conve
gno. r.ell.t «ala del medio 
credito regionale a Roluena. 
per discutere tre relazioni 
presentate dal *on Veraldo 
Ve.ipignam. dal prof. Marco 
Onado del l 'Universi tà di Mo 

dena e dal dottor Cesare Sei 
Ier i , del l ' Is t i tuto regionale di 
Credito Agrar io. 

Non si è t ra t ta to di fare 
un processo al le banche loca
l i ; è però vero che d i f ronte 
al problema di un'applicazio
ne i l meno t raumat ica pos
sibile delle misure d i aumen
to dei tassi, solo una parte 
di esse ha saputo dare ao 
prezzatoli segnali e ha cer
cato d i governare assieme a l 
le organizzazioni d i catego
r ia questa d i f f ic i le fase. Ma. 
al d i là del problema contin
gente. si t rat ta oggi di n e 
quihbrare l ' intera strut tura f i 
nanziaria del credito, per e 
som pio proponendo ai rispar
miator i impieghi a l ternat iv i 
ef fet t ivamente appetibi l i r i 
spetto al semplice * deposito 
in banca » e ai buoni del te
soro. 

Si t ra t ta , insomma, di da-

re autonomia di raccolta an 
che agl i ist i tut i d i credito spe
cia le. quel l i , cioè, destinati 
a f inanziare a medio termine 
g l i investimenti nelle impre 
se produtt ive. Da anni, or
ma i . questi is t i tut i sono to
talmente p r i v i d i un contatto 
diret to con i risparmiatori, 
e i l loro f inanziamento av
viene solo in seconda istan
za, attraverso i ' intermediazio 
ne delle banche d i credito or
dinar io. che raccolgono i l r i 
sparmio e sottostanno, poi. ai 
< v incoli d i portafoglio > sta 
b i l i t i dal governo. Occorre u 
na torte iniziat iva .-.elettiva. 
armonizzata con le scelte del 
'a programmazione regiona 
le. Occorre, anzi, una capa
cità di governo sul piano na 
zinnale che consenta a tutte 
le forze economiche interes 
sate di ragionare in termini 
d i programmazione comples-

i siva delle risorse I lavora-
. tor i sono pronti a fare la 

loro parte, fermo restando 
che la via della diminuzione 
del salano reale non è per
corr ib i le. 

E chiarezza anzitutto nel 
sistema bancario. Una mag
giore trasparenza a vantag
gio di tu t t i g l i interessati, e 
non più le vecchie e delete
rie pratiche cl ientelar i . « E" 
troppo — ha detto i l compa
gno Gianni Manghett i . respon
sabile del gruppo problemi 
del credito del PCI. conclu
dendo i lavor i del convegno — 

j chiedere alle banche la pub 
blicità dei tassi? ». E perche 

! non si realizza la proposta 
di una consulta regionale del 
credito, aperta tavola di con
fronto tra le par t i sociali in
teressate? 

Quinto Bonazzola 

Bruxelles conferma : 

tassa sul greggio 
BRUXELLES — Lldes di Imporre una tassa comunitaria 
su tutte le importazioni di petrolio provenienti dai Paesi 
dell'OPEC è allo studio alla Commissione CEE. La notizia 
trapelata nei giorni scorsi sulla stampa inglese, è stata con 
fermata ieri a Bruxelles da un portavoce ufficiale. La Com 
missione ne sta discutendo nel quadro della elaborazione 
degli obiettivi energetici per H 1990- Con il ricavato del 
l'imposta, la CEE alimenterebbe un fondo speciale desti 
nato a finanziare la ricerca e gli investimenti per la produ 
zione di energie alternative (solare e geotermica), per le 
centrali nucleari e il carbone. 

Secondo le informazioni di fonte inglese, la tassa sul 
petrolio sarebbe concepita come un vero e proprio obolo 
alla Gran Bretagna, perché colpirebbe 11 petrolio importato 
dai paesi extra europei, ma non quello inglese del Mare 
del Nord In tal modo il petrolio inglese, attualmente più 
caro di quello dell'OPEC. diventerebbe a quel punto più 
conveniente per i paesi CEE essendo esente dalla tassa. 

Il ricavato della nuova imposta renderebbe possibile 
concedere alla Gran Bretagna, secondo i giornali inglesi. 
il cospicuo «sconto» sui suoi contributi al bilancio CEE. 
sui quali da mesi è In corso un duro scontro fra i Nove. 

L'entità della nuova imposta? Se si pensa che per T80 
le importazioni di petrolio nella CEE dovrebbero aggirarsi 
attorno ai 472 milioni di tonnellate, la tassa sul petrolio 
ammonterebbe in tutto ad oltre 750 miliardi di lire. Per 
l'Italia 11 peso sarebbe schiacciante: oltre 160 miliardi di 
spese In più all'anno per i rifornimenti energetici. 

emigrazione 
Discussi con compagni, amici e personalità i problemi degli emigrati 

Il compagno G. Pajetta in Venezuela 
s'incontra con la comunità italiana 

Rispondendo all'invito che 
gli era stato rivolto in oc
casione della Conferenza di 
San Paolo da compagni a 
amici del Venezuela, l'ono
revole Giuliano Pajetta na 
visitato questo Paese nel 
periodo dal 20 dicembre ai 
primi di gennaio. Era la 
prima volta che 11 respon
sabile della Sezione Emi
grazione del PCI veniva tra 
gli italiani cosi numerosi 
(quasi 300 mila) in questo 
Paese e il suo soggiorno ha 
dato luogo a una fìtta se
rie di contatti, incontri e 
conferenze, interviste. 

Ospite d'onore al Circolo 
italo-venezolano di Caracas 
in occasione del veglione di 
fine d'anno, Giuliano Pajet
ta è stato accolto con ma
nifestazioni di interesse o 
di simpatia ancora più mar
cate alle Case d'Italia di 
Maracay e di Maracaibo. 
città dove ben raramente ie 
personalità italiane che han
no occasione di visitare il 
Venezuela hanno preso con
tatti con i nostri connazio
nali. 

A Maracay, presentato da 
Andrea losne esponente dei-
la FILEF. e a Maracaibo, 
presentato da Mauro Fran
ceschi delegato a San Pao
lo, Giuliano Pajetta ha te
nuto due affollate conferen
ze sui problemi dell'emi
grazione: alle conferenze so
no seguiti ampi dibattiti e 
animate e cordiali conversa
zioni. Nei due centri, com
pagni ed amici hanno of
ferto all'ospite cene e pran
zi di benvenuto che si sono 
trasformati in vivaci collo
qui sui problemi di attua
lità italiani e su quelli de
gli emigrati in particolare. 
Altre riunioni hanno poi 
permesso di stabilire pro
grammi di attività futura 
nel campo della informazio
ne reciproca, della diffusio
ne del libro e della stampa 
democratica italiana, delle 
iniziative culturali e dei pro
blemi della previdenza e 
dell'assistenza, con espo
nenti della FILEF, dell'Isti
tuto Santi e con i compa
gni membri del PCI resi
denti in Venezuela. 

L'on. Giuliano Pajetta ha 
avuto incontri e colloqui, 
su questi ed altri temi, an
che con le autorità diplo
matiche e consolari italiane 
quali l'ambasciatore Folchi, 
i consoli Carissimo a Cara
cas, Polverini a Maracaibo 
e Patricone a Maracay; è 
stato anche ospite dell'am
miraglio Piccioni al ricevi
mento a bordo delle navi 
italiane in visita a La Guai-
ra. 

Il responsabile della Se
zione Emigrazione del PCI 
ha inoltre avuto ampi col
loqui informativi sulla si
tuazione politica italiana e 
venezuelana e sui problemi 
che si presentano all'emi
grazione italiana qui stabi
lita, con esponenti dei par
titi politici venezolani, qua
li l'ex candidato presiden
ziale del PCV prof. Mujica, 
il segretario del MAS sen. 
Pompeo Marquez, l'ex mi
nistro di Azione Democrati
ca Blas Bruni Celli e uno 
dei massimi dirigenti dello 
6tesso partito, Umberto Cel
li Gervasi. 

Prima di lasciare il Vene
zuela, Giuliano Pajetta ha 
rilasciato un'ampia intervi
sta al settimanale democra
tico di Caracas la Voce d'I
talia in cui, oltre a fare un 
bilancio della sua visita, ha 
messo in risalto l'opportu
nità di una maggiore pre
senza delle forze politiche 
sindacali e culturali italia
ne e dei rappresentanti del
le Regioni tra i connaziona
li del Venezuela. Nell'inter
vista si ribadisce come sia 
necessario superare il luo
go comune per cui, avendo 
questi emigrati nella loro 
maggioranza una posizione 
economica e sociale soddi
sfacente, non si porrebbero 
per loro problemi. 

Questi problemi invece e-
sistono e vanno da quelli 
concementi la cittadinanza 
e i diritti pensionistici, a 
quelli della scuola, della cul
tura e dell'informazione, 
senza dimenticare quelli 
dell'assistenza, soprattutto 
per gli anziani, (a. i.) 

Pieno successo 
a Montreal 
del Congresso 
della FILEF 

Il Congresso della FILEF 
a Montreal ha conosciuto 
un importante successo. As
sieme agli altri cento dele
gati. hanno partecipato al
la riunione che si è svolta 
a Montreal domenica 13 
gennaio i rappresentanti 
del ministero dell'Immigra
zione, del Consolato d'Ita
lia, nonché di ambedue le 
centrali sindacali; presente 
anche il presidente della 
FILEF canadese Giuseppe 
Giuliani. Aperto dalla rela
zione del presidente uscen 
te Giovanni Adamo, il con
gresso, mentre ha dibattu 
to i vari temi d'attualità, 
ha concentrato la sua at
tenzione in modo partico-

| lare sulla questione del 
prossimo referendum isti
tuzionale sulle relazioni 
tra il Quebec e il resto del 
Canada. 

Il congresso ha pure elet
to il nuovo Comitato Di
rettivo confermando alla 
presidenza della FILEF della 
Zona Montreal, Giovanni 
Adamo. (v. e.) 

Per l'estensione 
agli emigrati 
del diritto di voto 
amministrativo 

Il Parlamento europeo 
ha posto all'ordine del 
giorno dei suoi lavori la 
proposta dei parlamentari 
del PCI perchè si discuta 
l'estensione del diritto di 
voto amministrativo ai la
voratori immigrati. Eguale 
considerazione è andata al
la proposta di uno statuto 
del lavoratore immigrato 
presente nei Paesi della 
Comunità che. promossa 
dai parlamentari comuni
sti, è stata sostenuta e sot
toscritta da numerosi par
lamentari di tutti i gruppi 
della sinistra italiana pre
senti al Parlamento euro
peo. 

Per le due proposte sono 
già stati designati i relato
ri. Come emerso dall'as
semblea di Colonia dell'e
migrazione italiana in Eu
ropa, la pressione dei la
voratori emigrati, anche 
dopo questi primi risulta
ti, "non deve ridursi ma e-
stendersi e rafforzarsi per
chè il Parlamento europeo 
riconosca la legittimità del
le attese degli emigrati. 

Giorgio Napolitano a Colonia e Francoforte 

I comunisti all'estero 
celebrano il 59° del PCI 

Alle celebrazioni per il 391 

anniversario della fondazio
ne del PCI che si svolge
ranno in questi giorni nel 
nostro Paese, si aggiungono 
le manifestazioni che si or
ganizzano nell'emigrazione 
da parte delle Federazioni 
del PCI all'estero. Anche 
tra i lavoratori emigrati è 
infatti divenuta ormai una 
tradizione ricordare la na
scita del PCI con manife
stazioni, riunioni, assemblee 
e comizi che non sono sem
plici momenti rievocativi 
ma iniziative di lotta sulle 
grandi auestioni politiche e 
sociali dell'Italia e dell'Eu
ropa. 

In questo senso assume 
quest'anno particolare si
gnificato la presenza del 
compagno Giorgio Napolita
no, della segreteria nazio
nale del partito e respon
sabile della sezione organiz
zazione che interverrà a due 

manifestazioni di lavoratori 
comunisti emigrati, questa 
sera a Colonia e domani a 
Francoforte. 

Ma sono molte altre le 
manifestazioni per il 595 an
niversario del PCI: tra que
ste ricordiamo in Belgio do
mani a Coullet con il com
pagno Miconi della segrete
ria della Federazione e do
menica a Winterslag con il 
compagno Rotella, membro 
del Comitato Centrale; nel
la Federazione di Zurigo do
mani a Embrach e dopodo
mani a Effretikon; in Olan
da sabato 19 a Hensgate 
con la compagna Tiberi e 
a Rotterdam con il compa
gno Cassago; in Gran Bre
tagna, sempre in questo fi
ne settimana, le manifesta
zioni organizzate dalle se
zioni di Londra, di Aylesbu-
ry e di Leighton Buzzard; 
nella Federazione di Basilea 
domani a Aarau e domenica 
a Basilea città. 

Alle spalle dell'emigrato 
L'esordio del governo Cos-

siga nel campo dell'emigra
zione era stato, a inizio a-
gosto, un taglio secco di 3 
miliardi e mezzo dai fondi 
destinati alle nostre collet
tività all'estero ma, eviden
temente, al ministero degli 
Esteri giudicano ancora 
troppo quanto è rimasto: è 
di questi giorni infatti la 
notizia che, in fase consun
tiva di bilancio, è stato ap
provato dal sottocomitato 
pareri della Commissione 
Esteri del Senato (contra
rio il rappresentante comu
nista, sen. Armelino Milani) 
un nuovo spostamento di 
1 miliardo e 600 milioni sui 
due complessivi delle varia
zioni del bilancio 79. Anche 
questo miliardo e 600 mi
lioni, naturalmente, viene 
sottratto agli aiuti per l'e
migrazione e destinato ad 
altre voci del ministero de
gli Esteri. 

E' questo, come ha de
nunciato il compagno Mila
ni, un doppio scandalo: è 
scandaloso innanzitutto che, 
di fronte alle enormi esi
genze dei nostri emigrati 
in tutti i campi (dalle ca
renze della rete consolare 
agli esigui aiuti alla stampa 

d'emigrazione e alle asso
ciazioni degli emigrati) cho 
sono state denunciate anco-
va due mesi fa a San Paolo 
del Brasile di fronte al sot
tosegretario Santuz, alle for
ze politiche e alla burocra
zia del ministero degli E-
steri, si arrivi a fine anno 
con un tale residuo passi
vo, cioè con 1.600 milioni 
già stanziati che non sono 
stati impiegati. Ma questi 
soldi, non si sanno o non M 
vogliono spendere? E' un 
sospetto che investe soprat
tutto chi li amministra, che 
pare essere qualche buro
crate più che il governo. A 
questo scandalo si aggiun
ge ora l'altro altrettanto 
grave di tagliare questo di
naro via del rutto e chi s'è 
visto s'è visto. Di fronte a 
questa grave iniziativa e M-
cordando anche gli impegni 
presi e poi disattesi dal mi
nistero degli Esteri nel 79 
(vedi il contributo promes
so e poi dimezzato alle as
sociazioni nazionali degli 
emigrati), è difficile ora cre
dere che siano mantenuti, 
a meno di una vigilanza del
le forze democratiche del
l'emigrazione, gli 11 miliar
di stanziati per il 1980. 

brevi dalVestero 
• Grande successo ha avu
to — oltre 500 partecipan
ti — la festa dei bambini 
di NORIMBERGA, organiz
zata dalla FILEF domenica 
scorsa. 
• Il congresso del Circolo 
« Rinascita » di COLONIA, 
tenutosi domenica 13, ha 
eletto presidente il compa
gno Giuseppe Bartolotta. 
• Si sono svolte nella set
timana passata due assem
blee nelle sezioni del PCI 
di BIETIGHEIM e di CO
LONIA. dedicate alla situa
zione italiana e intemazio
nale. 
• Si tiene questa sera, con 
inizio alle ore 20, l'assem
blea congressuale della se
zione del PCI di 4RBON 
(Zurigo). 
• Un'assemblea della se
zione del PCI di WOR-
THING (Gran Bretagna) 
dedicata alla situazione po

litica italiana e internazio
nale si terrà domani, sa
bato 19. 
• Il Comitato direttivo del
la Federazione di Ginevra 
si riunisce domani a LO
SANNA con all'ordine del 
giorno la ripresa dell'atti
vità politica e la prepara
zione della prossima cam
pagna elettorale. 
• Attivi di sezione sono in 
programma per domani 
nelle sezioni del PCI di 
DORTMUND. LEVERKU-
SEN e DUSSELDORF. 
• E' convocato per dome
nica il Comitato federale 
della Federazione del PCI 
di FRANCOFORTE. 
• Domenica 20 si terrà a 
LIEGI un'assemblea sul 
tesseramento al PCI con la 
partecipazione del compa-
feiio Rotella del CC e segre
tario della Federazione di 
Bruxelles. 

• Assemblee di lavoratori 
emigrati si terranno doma
ni a OCHSENHAUSEN e 
domenica a BACKNANG e 
a BAD KARSTADT t Fede
razione di Stoccarda) 
• Attivi di militanti si svol
geranno nella Federazione 
di Colonia domenica 20 a 
BIELEFELD. UER FORD. 
NEl'SS, METTMANN 6 
HAGEN. 
• La situazione politica ita
liana e internazionale sa
ranno esaminate nella riu
nione del Comitato diretti
vo della Federazione del 
PCI di ZURIGO, in pro
gramma per domenica. 
• Stasera, presso la Casa 
sindacale di LUSSEMBUR
GO città, assemblea sui 
problemi scolastici con 1* 
on. Vera Squarcialupi, par
lamentare europea. 
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ANTEPRIMA TV «La rimpatriata» 

Notte brava 
di vitelloni 

quarantenni 
Stasera sulla Rete uno un film di 
Damiano Damiani con Walter Chiari 

Appuntamento televesivo sta
sera alle 21,30 (Rete uno) con 
un vecchio film di Damiano 
Damiani: La rimpatriata ('63). 
Quarto film del regista mila
nese (dopo II rossetto, Il si
cario, L'isola di Arturo e pri
ma della Noia, t rat to dal ro
manzo di Moravia), La rim
patriata è un'opera, oltre che 
diretta, scritta e sceneggiata 
da un Damiani forse ancora 
un po' acerbo. E' una com
media amara (talvolta ricor
da i più recenti Mariti di 
Cassavetes). concepita sul fi
lone dei ricordi e delle no 
stalgie personali e in funzio
ne di un attore, Walter Chia
ri, col quale Damiani, anche 
lui milanese, si sentì subito 
solidale. 

Come sì sa. non c'è niente 
di più squallido di una con
gregazione di maschi quaran

tenni che, ritrovandosi insie
me, cerchi di rievocare e di 
rivivere le mattane dei ven-
t 'anni. 

Queste meschine ricerche del 
tempo perduto, di solito non 
procurano che amarezza e di
sgusto. Damiani ha voluto 
accentuare in partenza, con 
la scelta dei personaggi, ap
punto il senso lugubre di un 
tentativo irraggiungibile, inuti
le e penoso. 

Egli fa scontrare, infatti, 
l'unico della comitiva rima
sto infantile, sentimentale e 
squattrinato, come un tempo, 
Cesarino. con un quartetto di 
amici che. invece, hanno fat
to fortuna, si sono sistemati 
e. insieme, induriti. 

Cesarino, al contrario, è un 
poveraccio che gestisce un 
cinema di periferia, equivoco 
e maleodorante, mantiene due 
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I mestieri del cinema Lo scenografo 

mogli e sarebbe disposto an
che a occuparsi di una terza. 
divenuta prostituta da stra
da. Ed è, come sempre, con 
la propria riconosciuta abili
tà di e aggancio * disposto a 
procurare donne agli altri. In 
puro spirito di amicizia, si 
intende. 

Il film è la storia di una 
nottata milanese degli amici 
ritrovati. La sincerità fanciul
lesca di uno, il cinismo, l 'ari
dità e la superficialità degli 
al tr i , le effusioni, i lazzi, la 
ripetizione a freddo di cose 
irripetibili: il vuoto morale. 
la carogneria, l 'angoscia: tut
to ciò costituisce materia un 
po' ambigua e confusa di 
commedia e di dramma, con 
un contorno di esemplifica
zioni assai facili, e un clima 
sempre più rarefatto sino ad 
un'alba nebbiosa e triste che 

vede la definitiva separa
zione. 

All'uscita del film si parlò 
di rigurgito di vitellonismo 
felliniano. Per di più Cesarino 
appare (quando non è lancia
to nei più schietti « nume
ri » alla Walter Chiari) co 
ine una specie di Gelsomino 
che si agita e soffre in un 
universo distrutto. Gli altri 
sono, più o meno, dei cialtro 
ni e sembra impossibile che . 
anche da giovani fossero ca 
paci di slanci, di affetti, di 
gesti amichevoli. 

L'eccessiva caratterizzazio
ne di questi tangheri fa tra
scurare gli sfondi e i moti
vi e non permette a Damia
ni di affermare limpidamen
te le sue tesi. Ed è qui la de
bolezza sostanziale del lavo
ro. leggero sul piano della 
vicenda e dei tipi, di fronte 
ad una regia che invece è 
abile e sorniona, come si 
conveniva. 

Ciò clie, però, si deve rico
noscere all 'autore, è la riu
scita di diversi momenti par
ticolari. la facilità di alcuni 
tocchi (anche se spesso ridi
mensionati da una grossola
nità non necessaria), la buo
na impostazione di quasi tut
ti i risvolti amari, ( « c i ( 

NELLA FOTO: Walter Chiari, I 
uno degli Interpreti del film j 
di Damiano Damiani. ' 

Sullo sfondo delle storie 
Un lavoro che consiste soprattutto nel suggerire, senza che si av
verta la « finzione », il clima e le atmosfere del film - A colloquio 
con Maria Paola Maino, collaboratrice di Bertolucci e di Jancsó 

« Orient-Express » e dramma da Siìone 

Morte a Venezia e 
avventura di un papa 

Il viaggio deirOrierif-Exprcss continua. Questa sera (lo sce 
neggiato di Daniele D'Anza va in onda sulla Rete due alle ore 
20.55) protagonista del racconto è una studentessa. Antonella. 
che vive a Londra. La ragazza si mette in viaggio per Venezia. 
accompagnata da un critico d 'arte. Apparentemente, il motivo 
del viaggio dovrebbe essere quello di una vacanza di studio, in 
realtà, la ragazza si reca nella città lagunare per cercare di 
salvare il fratello perseguitato dai fascisti. Il giovane però. 
nonostante i tentativi della sorella di nasconderlo nell 'ambascia
ta inglese, viene ucciso. 

Sulla Rete Tre. alle 20.05. viene replicato un adattamento te
levisivo di Ottavio Spadaro del dramma di Ignazio Silone. L ' a r 
ventura di un povero cristiano, ossia la vicenda di Pietro da 
Morrone. frate eremita, eletto papa verso la fine del Duecento 
con il nome di Celestino V- La tesi di Silone è che Celestino ri
nunciò al papato non per viltà ma perché il frate era cosciente 
di non potere conciliare lo spirito del Vangelo con la politica 
della curia romana. 

NELLA FOTO: Laura 
f Orient-Express > 

Lenzi e Capucine, interpreti di 

Sci cinema, lo scenografo è 
ehi insegna o realizza le sce
ne; chi sceglie gli ambienti 
dove dovranno compiersi le 
vane azioni del film. Il suo 
lavoro si svolge in una stret
ta collaborazione col regista. 
il costumista, l'arredatore, il 
direttore della fotografia. 
Spesso anche con l'autore 
delle musiche. 

Una volta letta la sceneg
giatura, lo scenografo ha un 
primo incontro col regista. 
Parlano non soltanto de] luo
go e dell'epoca leaati al rac
conto cinematografico; ma 
delle sensazioni che il regi
sta, anche e soprattutto at
traverso la realizzazione degli 
ambienti, intende suscitare 
nello spettatore, del significa
to che il film deve avere.- E' 
ad esso che lo scenografo re
ca un contributo indispensa 
bile. Questa ricerca dei climi 
e delle atmosfere è il mo 
mento in cui si manifesta 
maggiormente la creatività 
dello scenografo. Egli sa di 
poter operare, per mezzo dt 
un ambiente preso nel suo 
insieme e nello stesso tempo 
facendo leva su una infinità 
di particolari, una sorta di 
suggestione occulta sullo 
spettatore; di potergli sugge
rire una certa chiave di let
tura. mediante piccoli tocchi 
leggeri e melodiosi come al-
trenttante note musicali. 

In «La Luna», di Bernardo 
Bertolucci, quella casa cos'i 
singolare dorè le stanze della 
madre o del figlio si aprono, 
l'uria di fronte all'altra, su 
vn giardino triste e inconsue
to e oppresso, sembra, da 
strani presagi: quella casa 
che raccoglie le tensioni di 
chi la abita senza mai né e-
sasperarle né disperderle, 
l'ha inventata e ricostruita 
interamente in studio Mapi 
Maino. 

Antiquaria e scenografo, 
Maria Paola (Mapi) .Maino ha 
offerto una collaborazione at
tenta a quasi tutti i film di 
Bertolucci. Ma ha lavorato 
anche con Miklos Jancsò, e 
coi registi delle nuove leve: 
da Umberto Silva a Giovanna 

Un angolo della vecchia Vienna ricostruito in uno studio 
cinematografico 

Gagliardo, ad Armenia Bai 
duca. Certo, il fatto di essere 
anche antiquaria l'ha favorita 
ver quel che riguarda le ri
costruzioni storiche, in specie 
quelle che si riferiscono agli 
inizi del nostro secolo. Dalle 
parole scambiate con lei. 
cerchiamo di ricavare quali 
siano i momenti salienti di 
questa professione. 

Compreso dunque, e fatto 
proprio l'intendimento del 
regista, lo scenografo si serve 
dello « spoglio del copione » 
(la frammentazione del film 
in scene da parte dell'aiu
to regista, come abbiamo detto 
nella nostra precedente pun
tata dedicata, appunto al suo 
lavoro) per compilare una 
lista degli ambienti che l'in
treccio del film richiede. Lo 
scenografo procede poi alla 
divisione in * esterni » e * in
terni '•. A seconda delle indi
cazioni ricevute dalla produ
zione. egli, a questo punto. 
ha davanti a sé due possibili
tà. O ricostruire gli uni e gli 
altri nei teatri di posa, oppu
re r ricavare* gli ambienti 
dal vero. (A parziale tutela 

degli stabilimenti sovvenzio
nati dallo Stato, c'è comun
que una legge die stabilisce 
come il 70 per cento degli 
tintemi» di un film debbano 
essere realizzati negli studi). 

Dice Mapi Maino: * Un fat
to è certo, " ricostruire " è 
più costoso. Il tempo in cui i 
grandi artigiani del cinema 
(falegnami, carpentieri, stuc
catori e tanti tanti altri) ri
creavano intere città, sembra 
tramontato definitivamente. 
Era l'epoca in cui c'era lavo
ro per tutti Erano, per in
tenderci, gli anni del kolos
sal San dimentichiamoci che 
alla base della nascita del 
neorealismo ci sono anche 
ragioni di risparmio a. 

Per lo scenografo, assai più 
libero nel disegnare gli am
bienti per riprodurli in stu
dio. la scelta « dal vero s è 
riduttiva, è quella che appaga 
di meno. E tuttavia andarsi a 
cercare, a scoprire proprio 
quell'angolo di strada, quella 
villa, quella piazzetta di pae
se. è un po' come esserseli 
inventati, come averli dise-
gnati.Una volta « scoperti » i 
luoghi adatti allo svolgersi 

dell'azione, lo scenografo li 
fotografa e sottopone le im 
magini al regista. Insieme a 
lui andrà sul posto jyer l'ap
provazione definitiva. Impor
tante è che si resti nei limiti 
fissati dal preventivo presen
tato dallo scenografo stesso; 
che non si superi la cifra 
stabilita per il costo del film. 
Un esempio: supponiamo che 
lo scenografo abbia trovato 
una certa chiesa e che il re
gista sia d'accordo con la sua 
scelta. A questo punto è la 
produzione che entra in con
tatto col parroco per pattuire 
il compenso. Se l'accordo 
non si raggiunge, lo sceno
grafo dovrà trovarsi un'altra 
chiesa. 

Il lavoro di uno scenografo 
si svolge, in media, in un ar
co di tempo che va dalle 12 
alle 16 settimane. Il compen
so non può essere evidente
mente inferiore al minimo 
sindacale. Comunque, è stabi
lito di volta in volta attra
verso una trattalii-a col diret 
tore di produzione. Molti 
sreuonrafi provengono dal
l'Accademia d'Arte Dramma
tica. Ma non mancano sce
nografi che si sono improvvi
sati tali. 

Le domandiamo quand'è 
che un film, per quel che 
riauarda la scenografia, può 
dirsi davvero riuscito. 
« Quando la scenografia non 
si vede », risponde decisa, 
« quando lo spettatore non 
dice, che bella scenografia. 
Avverte sì certe sensazioni, 
ma non sa bene cosa sia a 
suggerirgliele. La scena. 
l'ambiente, sono lo sfondo na
turale di una storia. Non 
debbono mai sopraffarla. E 
invece ci sono film che 
sembrano fatti solo dagli 
scenografi. Un lavoro ben fat
to si accorda sempre a quel 
lo degli altri. Non grida, non 
pretende di imporsi. E' solo 
da questa discrezione, da 
questo senso della misura 
che nascono eleganza e ar
monia. Che, si può dire, nel 
nostro lavoro, sono tutto *>. 

Maria Teresa Rienzi 

TOKIO 

McCartney 
(ancora 

in arresto) 
rischia 

sette anni 
di carcere 

TOKIO - Paul McCart
ney. a r res ta to all'aeropor
to di Marita, sarà t ra t te
nuto almeno quaran to t to 
ore. ha det to una perso
na della polizia di Tokio, 
per avere portato clande
s t inamente nel paese cir
ca due etti di mari juana. 
Il famoso can tan te , ha 
det to ai giornalisti, men
tre gli agenti lo portava
no via ammane t t a t o : « Ne 
•io abbastanza del Giap
pone. Ncn tornerò mai 
più ». 

Le ragazzine che erano 
anda te a Narita. per ac
cogliere e acclamare l'ex 
Beatle, sono scoppiate in 
lacrime quando hanno sa
puto dell 'arresto. « E' ridi
colo — ha det to una di 
loro fra i singhiozzi. Non 
ha fatto niente di male. 
Non conosceva la legge 
giapponese. Ecco tu t to » 

In base alla legge nip
ponica. il possesso di dro
ga è punibile con la re
clusione fino a cinque an
ni. il contrabbando fino a 
se t te anni . McCartney ha 
trascorso la not te nell'uffi
cio controllo narcotici del 
ministero della sani tà e 
dell 'assistenza. Gli ha fat> 
to visita un funzionario 
del servizio consolare bri
tannico, e si è saputo da 
persone della polizia che 
il can tan te ha avuto ieri 
per colazione una scodel
la di mines t ra di soia e 
una fet ta di pane. 

Il ministero della Giu
stizia giapponese h a riti
ra to ufficialmente il per
messo di Ingresso del can
t an t e nel paese. Un por
tavoce ha det to che dopo 
il completamento dell'in
chiesta il minis tero deci
derà « se deportare l'arti
sta o por tare avant i il 
procedimento giudiziario ». 

Sono s ta t i annul la t i gli 
undici concerti che Mc
Cartney aveva in pro
gramma a Tokio, Osaka 
e Nagoya dal 21 gennaio 
al 2 febbraio. Erano già 
s ia t i venduti più di cento
mila biglietti, e un porta
voce della compagnia or
ganizzatrice, ha det to che 
si calcola una perdita pa
ri a oltre 400.000 dollari 
(circa 320 milioni di Urei. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 GLI A N N I V E R S A R I 
13 AGENDA CASA 
13.25 CHE T E M P O FA 
13,30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 
14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • a Altri t ipi 

di f inanziamento: il debito pubblico» 
17 DAI RACCONTA - Con Giorgio Albertazzi - «Maggio

lino fuori s tag ione» 
17,10 I SOGNI DEL SIGNOR ROSSI - Regia di Bruno Boz

zetto (4. parte) 
17,30 AVVENTURA - « A mani nude sulla roccia» 
18 DSE: SCHEDE F IS ICA - « L e onde gravitazionali» 
18,30 TG1 - CRONACHE - NORD C H I A M A SUD • S U D CHIA

MA N O R D 
19 D ISEGNI A N I M A T I D A L L ' U N G H E R I A 
19,20 HAPPY DAYS - «Codice d'onore» 
19.45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - CHE T E M P O FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 T A M - T A M A T T U A L I T À ' D E L T G 1 
21,30 « LA RIMPATRIATA» - Film - Con W. Chiari e F. 

Rabal - Regia di Damiano Damiani 
23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

T E M P O FA 

19.30 SCUSI LEI PARLA FRIULANO? - Sede regionale 
Friuli Venezia Giulia 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20,05 L'AVVENTURA DI UN POVERO CRISTIANO - Di 

Ignazio Silone - Ada t t amento televisivo di Ottavio 
Spadaro 

21,50 TG3 
22,20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

• Rete 2 

D TV Svizzera 
Ore 14-15: Telescuola; 18: Per i più piccoli; 18.05: Per ì 

bambini ; 18.25: Per i ragazzi; 18.50: Telegiornale: 19,05: Con
fronti ; 19,35: I l vecchio Andy - Telefilm; 20.30: Telegiornale; 
20,45: Report ; 21.45: « Wallenstein ». da una biografia ro
manza ta di Golo Mann; 23.15: Telegiornale. 

Q TV Capodlstria 

La 30" edizione del Festival 

Scelti i giovani 
per Sanremo (con 
qualche pasticcio) 

Ore 19,50: Pun to d ' incontro; 20.03: Cartoni an ima t i ; 20.30: 
Telegiornale: 20,45: Il tes t imone - Film con Roldano Lupi. 
Maureen Melrose - Regia di Pietro Germi ; 22.15: Locandina 
delle manifestazioni economiche; 22,30: Not turno pittorico. 

Q TV Francia 

12.30 SPAZIO D ISPARI 
13 TG2 - ORE T R E D I C I 
13,30 COPERNICO - « I l cammino della ve r i t à» (3. episodio) 
15,30 ROMA: NUOTO - Trofeo Roberti 
17 IL DIRIGIBILE 
17.30 POMERIGGI MUSICALI: Lieder di Beethoven 
18 E S P E R I M E N T I D I B I O L O G I A 
18,30 DAL P A R L A M E N T O 

TG2 - SPORTSERA 
18.50 BUONA SERA C O N - FRANCA RAME e 11 telefilm 

« Debbie e il comitato di quar t iere » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20,40 DOVE' L'ASSO - Anteprima di « C h e combinazione». 

con Silvan 
2035 «ORIENT-EXPRESS»: «Antone l l a» (3. episodio) - Se

rie a cura di Claude Barmr. - Regia di Daniele D'Anza, 
con Laura Lenzi, Capucine. Philippe Leroy, Paolo Bo-
nacelli 

22 VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA - DI V. Emi
liani e V. Sabel (3. pun ta t a ) - « I n coda all 'Europa e 
in testa al terzo mondo » 

22.55 T E A T R O M U S I C A 
23.40 TG2 S T A N O T T E 

QUESTA SERA P A R L I A M O D I . 
roiis 

Ore 12.05: Venite a t rovarmi : 12.29: i l romanzo di un gio 
vane povero - Telefilm: 12.45: A2: 15: Il fuggiasco - Telefilm 
(22.); 15,55: Quat t ro stagioni; 16,55: La TV dei te lespet ta tor i : 
18.50: Gioco del numeri e le t te re : 19.45: Top club: 20: Tele
giornale; 20.35: Orient Express - Telefilm: 21.40: Apostrofi: 
23: Telegiornale; 23.07: Les mistons - Il biscione. 

D TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo News: 16.45: La vita di M a r i a n n a ( 8 ) ; 

17.30: Parol iamo e cont iamo; 18: Cartoni an ima t i ; 18.15: 
Un peu d'amour.../ 19.10: Richard Diamond - Telefilm: 19.50: 
Notiziario; 20: Gli intoccabili: Il mediatore: 21: Incensu
ra to provata disonestà carr iera assicurata cercasi - Film con 
Nanni Loy; 22.35: Pun tospar t ; 22.45: Lo s t rangolatore di 
Vienna; 0.05: Notiziario. 

con Cinzia De Ca-

• Rete 3 
18.30 DSE - PROGETTO SALUTE - Conversazioni con 1 tele

spet tatori sull 'argomento della se t t imana 
19 TG3 - Fino alle 19.10 informazioni a diffusione nazio

nale; dalle 19.10 alle 19.30 informazioni regione per 
regione 

I l signor Rossi, protagonista delle storie In onda nel pome
riggio sulla Rete uno 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15, 21. 23; Ore 7.20: 
Lavoro flash. 7.30: 7.45 La 
diligenza. 8,50 I s tan tanea mu 
s i ta le ; 9: Radioanch io òO. 
con Arrigo Levi; 11.15: In 
contri musicali del mio tipo. 
con Mina; 11.30: Opera quiz; 
1203-13.15: Antologia di voi 
ed lo '79; 14.03: Radlouno 
jazz 80; 14.30: Lesrsrere ad al
ta voce; 15,03: Errepiuno; 
lfi 10: Tr ibuna politica, 17: 
Patchwark; 18.35: Voci e vol
ti della questione meridiona
le; 19.20: Radlouno jazz "80; 
20: Le sentenze del pretore. 
20,30: Radiodramma In minia 

t u ra : Due coppie al m a r e ; 
21.03: Torino: stagione sinfo
nica d'inverno '80. dirige A. 
Rosen. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30: 9,30; 11.30; 12^0; 
13.30; 16.30; 18.30; 22.30; 6. 
6 5. 7.05. 755. 8,18, 8.45: I gior
ni . con Pietro Cimat t i ; 7,50: 
Buon viaggio; 8.15: GR2 
Sport mat t ino; 8.45: Bolletti
no della neve: 9.05: Eugenio 
Grandet di Honorè De Bal-
raz : 9.32, 10.12, 15. 15.45: Ra-
diodue 3131; 10. Speciale 

' GR2; 1.32: Le mille canzoni; 
| 12,10: Trasmissioni regiona

li; 12.45: Hit parade; 13.40: 
Sound t rack : musiche e ci
n e m a ; 14: Trasmissioni regio
nal i ; 15.30: GR2 economia -
Bollettino del mare ; 1657: 
In concert i ; 17,30: Speciale 
GR2: esempi di sperimenta
zione radiofonica; 17,55: Il 
tea t ro delle donne; 1853: 
Giovanni Gigliozzl in «Di 
re t ta dal Caffè Greco»; 19 
e 50: Spazi musicali a con
fronto; 22. 22.45: Nottetem
po. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.445: 
8.45: 10.45: 13.45; 18.45; 20.45; 
23.55;6: Preludio; 7.05: Il con

certo del ma t t ino : 750: Pri
ma pagina; 8.25: Il concerto 
del mat t ino ; 8.55: Tempo e 
s t rade: 9: Il concerto del mat
t ino; 10: Noi. voi. loro donna; 
10,55: Musica operistica; 12 
e 10: Long playing; 12,45: 
Panorama i tal iana; 13: Po
meriggio musicale; 15.15: G R 
3 cultura; 1550: Un certo 

j discorso...; 17: La le t teratura 
e le Idee: Il bestiario; 1750: 

, Spazio t re ; 19: I concerti di 
Napoli. dall 'Auditorium RAI; 
2030: Fogli d'Album; 21: Uni
sco: t r ibuna Internazionale 
dei compositori; 21.50: Spa
zio tre opinione: 22.20: I 
quartet t i di Beethoven; 23 
10. Il jn/_i 

Dal nost ro c o r r i s p o n d e n t e 

SANREMO — La fase di 
selezione per il 30. Festival 
della canzone i ta l iana si è 
conclusa l 'altra no t te al Tea
tro dell'Opera del Casino mu
nicipale. Una giuria, per me
tà « tecnica n è per metà po
polare. con dieci giurati scel
ti dall 'organizzazione e al
t re t tan t i con un sorteggio, ha 
t irato fuori dal mazzo le 
venti canzoni dei cosiddetti 
cantant i giovani. Delinizione 
ambigua, che avrebbe dovu
to rapportarsi ad un'anagra
fe musicale, men t r e invece 
quasi tut t i h a n n o già inciso 
dischi ed hanno una casa di
scografica alle spalle. Un'al
t ra giuria, con membri tu t t i 
scelti dall 'organizzazione del 
manager Gianni Ravera, ha 
scelto invece i testi delle can
zoni dei Big. cioè di quei can
tant i che non dovranno più 
subire selezione neppure nel
le prime due sera te del Fe
stival ed h a n n o già assicu 
rata la promozione alla fi
nale del 9 febbraio, che sa rà 
ripresa in dire t ta dalla TV e 
trasmessa in Eurovisione. 

Si t r a t t a di Sally Oldfield 
(Canzone per tei, Giann i 
Morandi (Ci penserò), Bobby 
Solo (Gelosia), Stefano Ros
so (L'italiano), Leano Morel
li (Musica Regina). Toto Cu-
tugno (Sot solo noi). La Bot 
tega dell 'arte (Più di una can
zone*. Asha Putni i <Se ti va >. 
Pupo (Su ài noi). Leroy Go-
mez (Tu mi manchi dentro' 

Mentre a San Remo ci si 
batteva per par tecipare al 
Festival che festesgia ì suoi 
t rent 'anni . nella vicina Bor
digliene i Matia Bazar s: so 
no impegnati per una decina 
di giorni a provare un nuovo 
L.P~. Ieri sera h a n n o offer
to uno spettacolo gratui to a 
cit tadini ospiti per ringrazia
re l 'amministrazione comuna
le che ha messo a loro di
sposizione il palazzo ed il 
Parco ed il giorno 20 parti
ranno in tournée, gìrova-
cando per l 'Italia, per i paesi 
dell'Est europeo e del Sud 
America. 

Ma torniamo al Festival di 
Sanremo. Dieci, quel" indica
ti. i big con la finf-^ assicu
rata. e venti « giovani » che 
si daranno bat tagl ia (dieci 
per sera) per en t ra re in fina
le. Poi. sabato sera, 9 feb-
bra 'o tutt i in gara e senza 
preferenze per conquistare 
la prima piazza. 

La seconda serata della 
« ribalta » selettiva per 11 Fe
stival è s ta ta — diciamo co
si — un po' movimentata . Al 
momento dello spoglio uno 
dei dieci giurati elovanl ha 
affermato a gran voce di non 

riconoscere fra le schede let
te la sua Vi era obbligo per 
i membri della giuria dì fir-
m.ire le schede e, alla verifi-
c-i, t re sono risultate non 
firmate. Comprensibile confu
sione. minacce e richieste di 
rifare tu t to da capo anche 
per la graduatoria della sera
ta precedente: poi. come spes
so succede, dopo u n a buona 
ora di insulti, di inviti alla 
calma, accuse di brogli, si 
è t rovata la soluzione: i t re 
giurati hanno rifat to la vo 
Trtzione. 

Ed ecco le venti canzoni 
dei a giovani » con i voti ot
tenut i : Armonium (Ti desi
dero, 145). La t te e miele (Ri
tagli di luce. 152), Alberto 
Beltrami (Xon ti drogare. 
155). Enzo Malepasso (Ti vo
glio bene, 159). Giorgio Zito 
è i Diesel (Ma vai, cai!, 166), 
Rimmel (Angelo di seta, 
144). Francesco Magni (Vo-
olio l'erba voglio, 182). Al
berto Chieli (Passerà, 166). 
Aldo Donati (Canterò cante
rò canterò. 149). Luca Cola 
(Tu che fai la moalie. 168). 
Orlando Johnson (Il sole 
canta. 144). Gianfranco De 
Aneeli= (L'umido dei prati. 
127). Paolo Riviera (Cavallo 
bianco, 162). Decibel (Con
tessa. 156». Coscarella e Po-
limeno (Tu sei te mia musi
ca, 130). Mela Lo Cicero 
(Dammi le mani. 143). Bru 
no D'Andrea (Mara. 146). 
Henry Breis (Dal metrò a 
Xeir ' York, 150). Omelette 
iArtìor mio., sono me. 141). 
Linda Lee (Bell'onore, 141). 

La set t imana precedente il 
t rentesimo Festival si do
vrebbe tenere a Sanremo il 
MIMS (Mercato internazio
nale di musica spettacolo) 
ma non si h a n n o notizie pre 
cise in merito, ment re nel
la ma t t ina ta di ieri si è 
aoerta sulla Costa Azzurra. 
a Cannes, la mnttT-diresi-
ma edizione del MTDEM 
(Mercato internazionale del 
disco e dell'edizione musi
cale) . 

Accanto a questo merca
to. 1 giovani della Casa del
la eioventù d: Cannes n i n n o 
inaugurato il FIDEM (Festi
val Intemazionale del disco 
e dell'edizione musicale*, af
fermando che la loro mani
festazione si pone l'obiettivo 
a. di creare lo spazio per u n a 
espressione musicale aper ta 
ai temi e agli art ist i sfavo
riti dalla concezione com
merciale del disco ». Il MI-
DEM in un elegante naia?-
7o sulla Croisette e 11 FI-
DFM alla Casa della g io 
venfù si concluderanno jrlo-
vedl 31 gennaio. 

Giancarlo Lora 

perché è importante leggere 

Nei 31 numeri del 1979 su 3000 pagine sono stati pubbli
cati 290 commenti e articoli esplicativi, 205 provvedi
menti legislativi in riproduzione fotografica della Gaz
zetta Ufficiale, 667 circolari e note del Ministero delle 
finanze, 180 decisioni e sentenze, 177 risposte a quesi
ti ossia quasi tutto quello che è necessario sapere o 
avere a disposizione per la consultazione, per meglio 
amministrare una azienda, per meglio tutelare gli inte
ressi dei propri clienti nel rispetto delle vigenti leggi 
tributarie. 
Nel 1980 i numeri de **il fisco" saranno 45 con un minimo 
di ben 4500 pagine. 

.visioni un numero de uil fisco" 
nella sua edicola Io confronti.... 

ne diverrà sicuramente un lettore! 

in edicola a L. 2000 o in abbonamento 

Abbonamento a uil fisco" L. 70.000 - Abbonamento a 
"Impresa commerciale e industriale" L. 35.000 - Ab
bonamento spedale cumulativo a "il fisco" e a "Im
presa commerciale e industriale" L. 90.000. Versa
mento in c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.I. 
s.r.l. - Roma o con assegno bancario da spedire a 
E.T.I. s.r.l. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma - Infor
mazioni (06) 310078 - 317238. 
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«Prima» a Milano: «Il maggiore Barbara» di Shaw 

Che bastardo questo 
mercante di cannoni 
Lo spettacolo allestito con la regia di Andrée Ruth Sham-
mah - Franco Parenti e Lucilla Morlacchi tra gli interpreti 

MILANO — George Bernard 
Shaw (1856-1950) abita ancora 
qui? Al Pier lombardo cor 
tamente. almeno stando alla 
doviziosa cura con cui è sta
ta allestita la sua vecchia 
commedia // maggiore Bar
bara. La pièce (risalente al 
!905ì tratta di Andrea L'nder-
shaft, mercante di cannoni 
senza turbamenti mot ali. del
la sua .scompaginata famiglia. 
formalisticamente radicata al 
perbenismo vittoriano, e di 
un'incalzante >ene di nbal 
tamenti di convenzioni e di 
convinzioni. 

Passo passo, assistiamo co
si ai ricorrenti incoimi scon 
tri tra lo stesso Undersliaft 
e l'aristocratica, esosa mo 
ulie Lady Britomart. gli in 
sipienti figli Stefano e Sara, 
l'altra figlia, l'appassionata 
Barbara (maggiore dell'Eser
cito della salvo/za) e per
sino i futuri generi: il vane-
-io. candidato miliardario 
Charles Lomax e il presunto 
idealista, squattrinato profes
sore di greco Adolphus Cu 
sins 

Franco Parenti e Luci l la Morlacchi 

fluitivi: il luogo della orni le 
mata famiglia Lnder.shalt-Bn 
tomart. il salotto altohorehe-

Materia costante del i s p fine Ottocento tutto vellu-
tontendere: all 'apparenza, il j 
biasimevole mestiere del , 
padre: in realtà, il possesso ! 
del denaro e di tutto ciò che I 
con esso si può comprare. 
non escluse la buona co- ì 
scienza e la libertà. . 

Per anticonformista che j 
fosse o che vo l e r e dare a 
vedere di essere col suo ir-
mento, sarcastico estro di 
scrittore, drammaturgo e po
lemista di talento, l'angto ìr 
landese George Bernard 
Shaw coltivò sempre un'at
tenzione particolare (ma è 
dir poto) per le questioni di 
-oidi, di potere e di prestigio 
-oliale. E se anche le sue 
idee politiche volgevano a un 

to cremisi, ori e cristalli, la 
tana del male irriducibile. 
l'asettica fabbrica di e.solosivi 
(e di cannoni mostrati in 
bella vista) inventata incar
tando di stagnola l'intera sa
la. la velleitaria isola di rige
nerazione. il desolato stanzo
ne dell'Esercito della salvezza 
costruito con semplici mat
toni. 

In questa definita dimensio
ne. frammentata da tralicci 
e praticabili tutt'inlorno. la i 
rappresentazione si muove ed 
e mossa variamente dall'al
terno incrociarsi dei perso
naggi e delle situazioni sino 
n giungere nel finale a un 
dispiegato rigoglio di *colpi 
di teatro ? quali l'imprevedu 

vago e sospetto socialismo „ 
fatto più di nominalistiche ! l .a , * U ™ n z a £a_ ,J_!_ ld^. ,Kt t!_' 
orov oc-azioni che di un'auten 
uca adesione alla causa 

Adolnhus- e Barbara col bie-

li piccoli piccoli. 
In tanto e tale trambu.sto. 

Franco Parenti (t.'ndershaft). 
Giuliana Calandra (Lad> Bri 
tomart) . Lucilla Morlacchi 
(Barbara) . Secondo Degiorgi 
(Adolphus). Giovanni Bat 
tezzato (Lomax). Simona 
Caucia (Sara) . Gioreio Me 
lazzi (Stefano). Gianni Man-
tesi (Shirley) e i numerosi 
altri interpreti vagolano e 
straparlano — sembrerebbe 
— con sos*x?sa apprensione 
(e. forse, approssimazione) 
L'esito, quindi, è sì vistoso. 
ma spesso nei limiti di una 
tronpo condiscendente ripro 
duzione dello smodato narci 
sismo paradossale di Shaw. 
talvolta forzato in licenze 
qualunquistiche non proprio 
apprezzabili Comunque l'ai 
tra sera al Pier Lombardo. 
l'accoglienza del fo'!o nubhli 
cn è stata oltremodo festosa 
oer tutti sii interpreti per la 

co Undersliaft. il pronto ade j regista Shammnh e lo sce 

progressista ( a r n \ ò persino a l 

ROMA — « Il treno è un'oc- . prendersi cura del figlio, 
castone s t iana per s tare con ' perchè la moglie è anda ta in 

guamento del resto della fa-

ostentare la sua simpatia per ! m * l i a a l . n , , o v n . s t a t o , d e | ! e 

Mussolini!) quand'egli verme | c o ^ e M « via. nmescolandn 
. ' , i. . e intorbidando per epater Jes 

a misurarsi con la realta nu- h ois ,-j J e , 
da e cruda del suo tempo, j M M 

-celse sempre di stemperare i 
il confronto m una girandola ; — — —— — _ 
di equivoci e snobistici so- , 
tismi che. se per se stessi 
eludevano la sostanza anche 
drammatica dei fatti, per al 
tro verso risarcivano ampia
mente le finte vittime dei 
suoi astratti , innocui furori: 
capitalisti e sfruttatori, go
vernanti e faccendieri di ci
nica risolutezza. 

In fondo. Shaw rimane. 
nonostante i tanti (troppi) I 
camuffamenti inghirlandati di 
spiritose mistificazioni, quel 
che in effetti è sempre stato: | 
un vittoriano inguaribile ab- ì 

barbicato a quelì'ipocrito. in
tollerante pragmatismo puri
tano che fece a suo tempo la 
fortuna dell'imperialismo in-
2le-e e la disgrazia delle 
classi popolari, degli oppres
si. Un vittoriano, appunto. 
che per salvare anima e pri
vilegi tuonava (a salve) con
tro l'universo mondo, inti
mamente soddisfatto che 
quello stesso mondo gli tri- i 
butas-e onori (il Nobel, ad 
esempio) e consistenti grati 
ficazioni ben altro che morali 

Per tutto e:o anche al di là 
delle originane intenzioni di 
Shaw. la commedia fi mag 
giare Barbara potrebbe risul 
tare, a conti fatti, più ri
velatrice di quel che raccon 
ta 
che 
dialoghi sia convinto e con- ; ni c h , n o n c a p i 5 c e Vitaliano e 
vincente, quanto proprio per ^ n e 5 t a a far (bella) figura; 
l'opposta ragione: perchè • e il bambino Lorenzo Ajello. 
l'annodarsi e lo sciogliersi ! che ha quat t ro anni ed evi- 5 
dei bisticci verbali tra i vari | dentemente si stufa fino a j 
De tonass i innescano al fon j che non ottiene il permesso 

nofrafo Ferc 'o i i ch'amati ri 
petutamente alla ribalta da 
prolungati applausi. 

Sauro (torelli 

« Winnie dello sguardo » a Roma 

La felicità è 
parlare 

con qualcuno 
L'allestimento diretto dal regista Pier'AIU - Le 
musiche sono state composte da Sylvano Bussotti 

ROMA — II Teatro «La Piramide» ha avviato l'altra 
sera, con il «g iuppo Ouroboros ». lo .spettacolo Wmnie, 
dello sguardo. Si t ra t ta di una « scri t tura scenica ». rica
vata da Pier'alli sul testo teatrale di Samuel Beckett. 
Happy Days, «Giorni felici» E' uno spettacolo anche 
musicale — una lunga opera da camera, diremmo — con 
fitti interventi s t rumental i (flauto, ottavino, violoncello) 
— e anche registrati — dovuti a Sylvano Bussotti. 

Lo spettacolo ha avuto collaudi a Firenze e Milano 
ed è nuovo per Roma dove, però Giorni /elici fu già 
interpretato nel dicembre 1965 (certo, in a l t ra soluzione) 
da Laura Adani. con la regia di Roger Bini che era allora 
il regista di Beckett, per eccellenza. 

Che cosa racconta Beckett. in questi Giorni /elici? 
Null'altro. diremmo, che l'infelicità Al fondo delle cose 
sulle quali Beckett punta lo sguardo, c'è sempre la riesci 
la/ione, sempre il deserto, il silenzio, l 'incombere di un 
destino che non tollem evasioni A onesto destino, l'urna 
nità sogguardata da Beckett oppone un suo chiacchie 
riccio allusivo ed elusivo, futile e pieno tuttavia, di mille-
frammenti vitali 

Il testo di Beckett si svolge pressoché come lungo 
monologo di una donna. Wmnie (;ui c inquanta) che nel 
primo ntto. in ter ra ta Imo alla vita, e nel secondo. Inter 
rata fino al collo, si intra*tiene con -"• ste-*'*-*- con gli 
o?zettt quotidiani e. a volte, con Wilhe (Gianfranco 
Morandi). anche lui spetto in un silenzio pressoché 
totale 

Il suono di una parola - « pelo >\ per esempio --
riempie Winnie di eioia - «Ah. oaqi mi parlerai, questo 
varò un giorno felice. » K' una felicità vagheggiata. 
sperata, cui si protende il fallimento esistenziale. 

In Beckett cosi com'è, le parole - quasi dischiudenti 
il ricordo io la speranza) di un 'al t ra vita — hanno però 
un suono preciso sono le paiole di tut t i 1 giorni. È in 
que.sta uH'.mit oomunicalr.htà. l 'attrice Laura Adam. 
quindici anni or sono, esaltava, sta pure come un tormento. 
il linguaggio umano Oia dopo quindici inni, le ^o.-,e 
sono diver.se. Chi allora ave-s.se voluto aggiungere una 
muiica. avrebbe fatto come Poulenc con la Voce umana 
Ora Pier'alli aggiunge gli Sguardi (uno è lui stesso, 
l'altro è Franco Cadenzi) e scava sulla vicenda di Winnie. 
sul suo « corpo linguistico ». fino ad ot tenere che la 
straordinaria Gabriella Bartolomei, come perde se stessa. 
a poco a poco, cosi perde la realtà delle parole che si 
confondono, diventano suono, r>3nia 

La voce aspira a farsi s trumento, laddove gli stru
menti (flauto e ottavino genialmente soffiati da Roberto 
Fabbuciani ; il violoncello a l t re t tan to s tupendamente 
«sca tena to» da Sett imo Guadagni) , inventat i da Bus 
sotti, realizzanti, più che un contrappunto, una sorta di 
«l'asso cont inuo» a soite<rno della voce, aspirano a suo 
nare paiole. Tenuto conto di ciò. può sembrare una for 
zatura l'operazione compiuta da Pier'alli sul corpo lingui
stico. Bussotti. d 'altra parte, ha inserito nella par t i tura 
— una quaran t ina di grossi fogli, mica uno scherzo — 
appunto il testo di Beckett E' una «cur iosa» musica 
— composta t ra il 1978 e il 1979 — che potrebbe avere 
risultati vistosi anche in una realizzazione di Giorni 
(elici, so t t ra t ta alla scena II gioco scenico (intelligente 
nelle sue soluzioni archi tet toniche e fototecniche) un pò 
« m a n g i a » il gioco musicale, che r imane a volte distac 
cato. laddove in esso si svolgono gli analoghi « Sguardi » 
che incombono sulla tragedia. 

E' uno spettacolo di s r ande impegno, anche per lo 
spettatore il ouale farà bene a munirsi del testo di 
Beckett. Si replica ogni giorno, meno che il lunedi fino 
al 31 gennaio. 

Erasmo Valente 

Salvatore Samperi sta girando « Direttissimo » 

Un treno sorvegliato 
dal dio dell'amore 

Racconta il viaggio e l'avventura di un ragazzo-padre 

la gente: un po' come l'a
scensore. E' un luogo dove 
può succedere qualunque co
sa ». Salvatore Samperi. il 
regista di Grazie Zia e del
l'ultimo Liquirizia e Gian
franco Manfredi, cantautore 
e già altre volte suo braccio 
destro, hai.no raccontato nel 
viaggio del loro treno yDiret-
tisbimo. che sarà il titolo del 
film) l 'avventura di un ra-

vacanza con un altro. Carme
lo (il padre) e Malcom (il 
figlio) prendono 11 t reno per 
andare dalla nonna. Carmelo 
è subito a t t r a t t o da una gio
vane studiosa di paleontolo
gia che sta t raspor tando ad 
una conferenza lo scheletro 
di un « Ipotemo », un essere 
preistorico leggendario prò 
tet tore dell 'amore. La ragazza 
racconta che quando nelle 

ga/./o-padre. « un'autobiogra- j foreste uomini e donne si ac 
fia per tut t i quelli che hanno j coppiavano un urlo lacerava 
un figlio». j l 'aria: era quel gobbetto dei-

Ancora una sett imana di j l'« ipotemo ». Carmelo tenta 
lavorazione, pai missaggio e °?ni approccio possibile con 

bloccare il t reno. Malcom 
viene recuperato, ma in tanto 
l passeggeri del direttissimo 
sono scesi tut t i e si sono di 
stesi davant i ai binari, chi 
per protesta chi « per motivi 
personali ». Carmelo e Bea
trice. nel vagone dell'« ipote
mo » dopo mille peripezie 
riescono nnaln ien te a tare al
l'amore. Ma la teca dello 
scheletro si infrange, c'è un 
urlo, o forse un boato. Stan
no passando dei carri armali* 
e allora, che è s tato? La leg
genda o l 'autocolonna pesati 
te? 

« In questo film — spiega 
Samperi — ho pun ta to sulla 

musiche, e a metà marzo j Beatrice, ma suo figlio è un j comicità surreale, giocando 
l'approdo sugli schermi. 1 guastafeste nato, t an to che 1 sui pretesti. Il t reno e f inta 

Enrico Montesano (sarà ' 
Carmelo, il protagonista) coi | 
baffi; Silvia Kristel (la pa-non tanto e non solo per- I ™ ' --zT™ £ „ , . £ ' *?' . ., .. ., j . leontologa Beatrice) con 

e il crepitare agro ilare dei ; -.-espressione un po' s t rania ta 

l'uomo, snervato ed eccitalo 
lo abbandona in una stazion-
Cina. 

Sul t reno u n a corte di per
sonaggi continua in tanto la 
sua vita nevrotica: Bibi, fa
natico della musica, sempre 
con la cuffia in testa; i co
niugi Pianarosa. lui meticolo
so confezionatore di sigaret-

non si sa da dove par te né ! 
i dove arriva Tu t to è s ta to gi-
j rato in teatro. Dai finestrini 
I non si vede mai nulla se non 
! — per un breve momento — 

una fabbrica che assomiglia 
a una centrale nuc leare Ma 
il t reno era un modo di par
lare delle cose che s tanno in
torno Questo film non è una 

do l'abusato sioco di dire u- i di andare in giardino, sono 
„ 1 stati fra i protagonisti del-

na cosa p«.r affermarne u 1 nnront ro-s tampa con i cro-

te. iei ex bella donna sempre 1 favola. 1 personaggi sono rea
critica col mar i to : un vago ! listici. Carme'.o rappresenta '.e 
ne intero di ex-ferrovieri che | difficoltà di un t ren tenne a 

n'altra. nisti. 
U resista racconta*, il film 

festeggiano 1 cent 'anni del 
locomotore: un gruppo di 
femministe 

Beatrice. Quando viene a 

i 

CINEMAPRIME 

Clandestini per sopravvivere 

Insomma è poco importan • 
te tutto il t r tp t s t a re attra ' è la s tona di un uomo rhe 1 sapere che Carmelo ha ab-
verso il quale 1 abietto Under ' P61" , a p n m a volta deve ' bandonato il ragazzino, fa 
shaft si tramuta quasi in il
luminato fiìo-ofo tirando dal 1 
!a sua parte quell'inetta 
masnada di mo: di isti di t:e 
p:di propositi e di vorace 
ippcf.to d<i suoi familiari. 
rilevante. Hir.mai. è il fatto 
che hhaw oaìe.-i ap.):er"i la 
sua scarsa attitudine. se non 
proprio la -uà peri icace ri 
Iattanza, ad esprimere una 
quaLivoilia -olidanetà seria 
!e e un'inequivocabile scelta 
di carneo. 

Al più si ride dei maniacali 
contorcimenti dialettici dei 
quali è infarcita questa ehi 
gnante commedia ma è un'i 
larità un po' masochistica. 
teso com'è l'as-'into del Mag 
giare Barbara a disgregare 
gratuitamente ogni fondati. 
convincimento e ogni genere» 
sa idealità afii.i. he Urto rest 
inalterato, fosse pure il peg 
giore dei mondi 

La regia di Andrei* Ruth 
Sliamr.iah st.ettarr.enie coor 
dinata a!l efficace apparato 
scenocraf: 'o approntato in 
coìlabonzior.e con GI;»N 
Maur./io Fe:> .".il. ha nta 
.-li.'to '•• -r.i/i dell'.I/'IÌI'I 
- h e ^ n i i c | . t i* -«• •«tess i « i ^ n i 

rivestire 1 panni di padre, a 
non essere solo una vi 
ce-madre ». 

Montesano parla del suo 
personasgio. che Samperi e 
Manfredi h a n n o immaginato 

come uno dei giovani di Li-
qumzia visto a t r e n t a n n i : 
«Non rinuncio ad u n a vena 
ironica, ma questo Carmelo 
affronta problemi che ci ri
guardano. è un personaggio 
concreto. Siamo lontani dalla 
pochade elegante come dalla 
farsa comica ». 

Una traccia di sceneggiatu
ra. e poi. due mesi fa, si 
sono but ta t i nel film; anche 
la scelta degli at tori è s ta ta 

i rapida. Con u n a ba t tu ta 
j Samperi racconta quella delia 
; Kristel* «Sono caduto in de

lirio davant i al suo souardo 
; miope » (e proprio sull 'attri-
i ce che a met te a fuoco » 
; Carmelo si apre ti film). 

Le mu=iche? « Non una ve-
j ra colonna sonora — spiega 

Manfredi — Nel vagone dei 
vecchi ferrovieri si can ta fino 
alla monotonia una canzone 

i scrit ta apposta da Paolo Con-
I te Per il resto sarà il fana^i-
j co Bibi ad accendere la radio 
! al momento giusto E una 
• musica a tormentone accom-
! paenerà probabilmente al tre 

srene, come quella deH'amo-
j r e» 

Silvia Garambois 
t 
t 

j NELLA FOTO: Silvia Kristel, 
' protagonista di < Direttissimo > 

« Alambrista! » 

ALAMBRISTA! - Regia, sceneggiatura. 
lo tograna. Robert M Young. Interpre 
ti Domingo Ambrn, Trinidad Silva. 
Linda Gillin, Ludevma Mcndez Salazar, 
Maria Guadalupe Chavez. Drammatico. 
statunitense, 1977. 

Di Robert M. Young si è potuto ve 
dere, di recente e di sfuggila. Kstcu 
zione al braccio tre, un tilm duro e 
severo sull'« universo carcerario », con 
riferimenti particolari alla pe r sece lo 
ne delle • minoranze ». Donde punti 
di contat to non secondari con Alambri 
sia.', cne e di poco precedente (risale. 

comunque, al Ti), e dove l 'ultracm 
quantenne. coraggio o e indipendente 
regista nordamericano affronta una si 
tunzione sociale e umana meno espio 
rata, dal cinema, di quanto non siano 
le prigioni — quelle, diciamo, a alla 
lettera • —, ma non meno drammatica 

« Alambrista » che In spagnolo può 
voler dire equi l i r i s ta . funimbolo, e 
termine qui volto a indicare quei brac

cianti messicani che. con grave azzar
do. immigrano clandestinamente, du 
ran te la stagione delle raccolte agri 
cole, nel sud degli Stati Unit i : a pendo 
lari ». dunque, assai speciali, sottoposti 
a vessazioni e rischi, umili protagonisti 
di una quotidiana lotta per la soprav
vivenza che spesso, amaramente , si tra 
sforma in «guerra fra poveri»: giac 
che. mal pagati, assunti per il solo pe 
riodo s t re t tamente necessario, privi d: 
diri t t i sindacali e civili, essi costituì 
scono una temibile concorrenza per 1 
loro fratelli disoredati del ricco e gran 
de paese vicino. 

L'autore, tuttavia, mette l 'accento an 
che. con Intenzione, sul legami che pos 
sono nascere, al di là delle frontiere 
t r a gli sfruttati di nazioni, lingue. 
culture diverse. Cosi, il rapporto affet 
tivo tra il personaggio centrale della 

vicenda (già sposo e padre, al suo vii 
lagcio» e la piccola, sparuta rag.i.v.a 
madrc da lui incontrata in terra stra 
fileni, e presso la quale riceve la prima 

ospitalità, è il germe, sia pure ancora 
sentimentale, d 'una solidarietà più pro-
lonaa e più vasta, l'avvisaglia sponta
nea d'una coscienza di classe. 

Narra t ivamente molto (forse troppo) 
«costrui to». Alambrista! include però 
scorci di s tampo o di sapore documen
t ano . che ne irrobustiscono il senso e 
ne precisano la direzione, con valore 
di test imonianza diret ta , pressante, cal
zante. Il suo messaggio — sostenuto. 
oltre tutto, dall ' impegno di at tori tan
to poco noti quanto giusti e congeniali 
alle parti — dovrebbe trovare ascoi 
latori sensibili t ra noi: da to pure che 
il tema dell 'immigrazione, clandestina 
e no. con i dolorosi problemi ad essa 
conseguenti, benché a lungo sottaciuto 
o ignorato, non è davvero remoto dal 
l 'at tuali tà dell 'Italia, luogo da cui si 

emigra e in cui si immigra, vivente 
incrocio dellr contraddizioni e delle 
lacerazioni del mondo capitalictico 

ag. sa. 

De Simone si confronta con Raffaele Vivi ani 
ROMA — Saranno, tra non 
molto, trent 'anni dalla morte 
di Raffaele Viviani. o il pa
radosso continua. Il nome 
circola, anche fuori de'la 
cerchia degli intenditori, sue 
singole opere, non senza dif
ficoltà e non sempre nei mo
di appropriati, giungono alla 
ribalta, ma l'insieme del suo 
teatro rimane praticamente 
inedito: se si pensa che i due 
volumi comprendenti trenta-
quattro commedie (già una 
scelta, benché iorpos(t e ai 
curata) del grande autore-at
tori* napoletano non .sono 
stati più ristampati dal 15137. 
e costituiscono oggi una pre
ziosa rarità per bibliofili. 

Alle fortune e .siornine di 
Vii iani è dedicata la raccolta 
di saggi d'uno dei "-noi culto
ri più acuti e appassionati. 
Paolo Ricci (Ritorno a Vivia
ni. Editori Riuniti), sulla 
quale ci ai dovrà soffermai e 
a parte Ma ne facciamo 
menzione qui anche perche 
in essa si trova uno scritto 
viv ianesco. pure sconosciuto 
finora, che illumina attraver
so le tappe di l'ii'esporien/.a 
(bambinesca, adolescenziale, 
giovanile) il rapporto del gè 
niale drammaturgo e inter
prete con la Festa di Piedi-
grotta. 

E alla Festa di P'wdigrntta 
è intitolata la «sagra popola
rci che Viviani inscenò pri 
mamente il 20 novembre 
1919. nel periodo iniziale e 
fervido della sua maturità, e 
che Roberto De Simone pre 
senta ora (dopo l'esordio a 
Napoli sul finire dell 'estate 
scorsa, e le successive recite 
a Prato. Bari. Taranto) nel 
nuovo Teatro Tenda di viale 
Tiziano: in attesa di propor
la. a febbraio, come uno dei 
momenti centrali della Bien
nale veneziana, settore prosa. 

Ecco un caso, del resto, nel 
quale il dichiarato carat tere 
interdisciplinare di quella i-
stituzione avrà agio dì mani
festarsi senza forzature o 
tortuosità, per l'evidente con
cordanza di vari elementi 
espressivi, parola parlata e 
canto, musica, mimica, dan
za. che Festa di Piedigrntla 
incarna. D: più: il testo di Vi
viani. secondo la chiave che 
ne offre De Simone, affronta 
anche la prova dello studio 
antropologico, volto a scavare 
nel fondo di una tradizione 
che innesta riti e simboli 
cristiani su un'antica base 
pagana, folta di componenti 
erotiche, delineata come un 

Piedigrotta 
ha un cuore 
antichissimo 

Nunzio Gallo e M ima Doris in una scena di « La festa di 
Piedigrotta > di Viv iani De Simone 

« viaggio misterico » inteso 
1 alla rinascita o rigenerazione 
1 dell'uomo. 

Questo spessore «culturale». 
che in Viviani risiedeva a li
vello (almeno in certa misu
ra) inconscia, come memoria 
collettiva filtrata dalla origi
nale sensibilità dell 'artista, 
fornisce a De Simone gli 
strumenti per orientare il 
suo lavoro nel senso di una 
stilizzala emhk-maticitn che 

eviti le seduzioni dello psico-
loHismo piccolo burgiieae e 
quelle del folclore di consu 
mo. osigi tanto alla moda. 
per recuperare nei personag
gi. nelle situazioni, nel lin
guaggio un'ancestrale carica 
aggressiva, un complesso di 
tensioni e frustrazioni imma
nente alla natura non meno 
che alla storia di un popolo. 

Sono esclusi, dunque, boz
zettismo e macchiettismo. 

che pur potevano essere sug
geriti dallo spezzettamento 
della trama in brevi «qua
dri». che a volte hanno anco
ra qualcosa dei enumeri* di 
un varietà: la disavventura 
degli anziani coniugi derubati 
delle scarpe mentre dormono 
* (e mentre figlia e futuro ge
nero amoreggiano) ; l'angoscia 
tragicomica di 'Ngiulina. 
moglie dell'imbeiie guardia 
municipale, che smarrisce il 
figlioletto fra la calca e. ri
trovatolo. lo copre di vezzi e 
d'improperi; le baruffe tra 
Caterina, sposa infelice, e il 
sonnolento marito Nunziello. 
cui dà alimento l 'inaspettato 
arrivo dell'ex fidanzato della 
donna, militare in licenza 
(ricordiamo che la guerra 
mondiale, all'epoca della Fe
sta di Piedigrotta. è cessata 
da appena un anno)... 

Ma ciò che De Simone 

mette maggiormente ed effica
cemente in rilievo è il con
ti listo tra le ragazze della 

«Tammurnata» e i «Bazzario 
t i ' . ia/./an e guappi, nei quali 
la scherzosità beffarda degli 
.scugnizzi si e l ias lormata in 
canagliesca protervia. Svinco 
lato |M?r una notte dalla ri
servatezza e dalla sudditanza 
ini|x>sie dalla legge e dal po
tei e del maschio, questo pic
colo mondo leiiinumle pren 
de !a sua rivincita, intimi 
tìcndo e allontanando l'avver 
sano gaglioffo, proteggendo e 
quasi riassorbendo in se il 
«diverso». 1'-estraneo». lVam 
biguo». in coiu.cto. il prò 
vinciale Mimi, che viene dal 
i i ' s u e m o .ju(i (iella lA-nisoia. 
coi suoi modi scuriosi» cne 
lo fanno oggetto di motteggio 
e dileggio. Superfluo dire 
come un motivo simile sia 
nelle corde dell 'autore della 
Gatia Cenerentola; ma e^so 
non risalterebbe in tutto, se 
non fo.ssc per l'apporto che 
gli dà Giuseppe Barra, con la 
sua straordinaria faccia, tra 
l'altro, capace di atteggiarsi 
nella incisiva plasticità di 11 
na maschera arcaica. 

Lo stesso Barra interpreta. 
assai bravamente, altri ruoli: 
è Papele, il capo degli scu 
gnizzi, è Spallucchiello, cui 
u«.'ca di guidare il Coio fina 
le. I Cori sono più d'uno. 
quelli meglio spiccati si con 
nettono al passaggio dei Car 
ri (con tanto di cavalli), dove 
si coglie anche bene il nesso. 
costante in Viviani. tra con 
dizione esistenziale e sociale: 
ecco il Carro dei disoccupati. 
col suo martellato timbro di 
denuncia corretto dall'ironia. 
ecco il Carro delle LucianelKì. 
dove si esaltano la bellezza e 
la fuggevolezza dell'età verde. 
Un pezzo stupendo. 

La Compagnia è di notevo
le valore, con punte sma
glianti. Abbiamo accennato a 
Barra: ma bisognerà citare 
almeno, fra gli oltre trenta 
attori-cantanti. Angela Pana
no. Virgilio Villani. Anna 
Spagnuolo. Lino Matterà. 
nonché Anna Walter, Amedeo 
Pariante. Franco Ricci. Mima 
Doris. Nunzio Gallo, «vecchie 
glorie» della canzone parte 
nopea. restituite a piena di
gnità. La scena, essenziale. 
spoglia di «colore», è di Gio
vanni Girosi. i costumi di 
Annamaria Morelli, dirige or
chestrali e strumentisti il 
maestro Desidery. Gran suc
cesso. 

Aggeo Savioli 
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Sessanta anni 
di lotte per 
rinnovare l'Italia, 
per costruire una 
nuova società, 
per la pace 
in Europa 
e nel mondo 

moiAZDtfowwoafa 

59 anni di storia del Pei 
Domenica 20 Gennaio ore 9,30 
Cinema Adriano (piazza Cavour) 
MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 
Parlerà AldoTortorella 
Immagini, filmati, canzoni 
sulla storia degli uomini, 
delle idee, delle lotte 
del Pei. 

Parteciperanno 

Paolo Modugno 

Giovanna Marini 

Paolo Pietrangeli 

Paola Pitagora 

Domenica mattina la federazione comunista romana ha 
indetto una manifestazione per il 59. anniversario della fon
dazione del PCI. All'iniziativa parteciperà il compagno Aldo 
Tortorella, della Direzione. Sarà insieme un momento di ri
flessione politica, di sviluppo della campagna del tessera
mento, e di spettacolo. Filmati, immagini inedite, diapositive. 
canzoni e alcuni brani recitati testimonieranno. racconteran
no episodi e « passaggi » fondamentali della storia del partito. 

Nei prossimi giorni sono numerose le iniziative, i dibattiti 
e gli incontri con i cittadini — alcuni in preparazione della 
manifestazione di domenica — per ricordare le diverse tappe 
della storia dei comunisti italiani. Occasioni per approfondire 
l'ispirazione politica e ideale delle battaglie legate alla lotta 
antifascista e repubblicana, allo sviluppo della democrazia nel 
paese. Ma soprattutto occasioni per potenziare l'impegno, la 

battaglia, le lotte di oggi, davanti alla crisi della società e del
lo stato democratico. 

Domani, ad Aprilia, un dibattito pubblico si terrà nel cine
ma « Aprilia » sulla situazione politica del paese, con il com
pagno Pietro Ingrao, della Direzione. 

Sempre domani comincia una settimana di iniziative in 
occasione del 59. anniversario del PCI, organizzata dal comi
tato di zona dei Castelli. Le giornate comprendono: martedì 
22 un incontro a Genzano con Camilla Ravera, giovedì 24 
una mobilitazione, in tutti i comuni, per il tesseramento e do
menica 27 due manifestazioni ad Albano e a Palestrina. 

Per domenica prossima la commissione stampa e propa
ganda della federazione e l'associazione Amici dell'Unità invi
tano tutte le sezioni a organizzare una grande diffusione del
l'* Unità ». nei quartieri della città e nelle zone della pro
vincia. 

Il PG della Cassazione ha dato parere favorevole alla libertà provvisoria 
• • I i . f - - . _ M M ^ — . 

Forse esce di galera (perché malato) 
l'assassino del compagno De Rosa 

Nei prossimi giorni la decisione definitiva della corte - Pietro Allatta era stato condan
nato a 16 anni di carcere - Ancora introvabile Saccucci: guidò il raid squadristico a Sezze 

Pietro Allatta, l'assassino del compagno De Rosa 

Pietro Allatta, neofascista, 
condannato a 16 anni e sei 
mesi di galera per l'omicidio 
del compagno della FGCI Lui
gi De Rosa. Fra pochi giorni 
— con ogni probabilità — tor
nerà libero. Il procuratore ge
nerale della Corte di Cassa
zione ha dato, infatti, il suo 
parere favorevole alla conces
sione della libertà provvisoria 
per il giovane squadrista. La 
sentenza, comunque, dovrà es
sere emessa dalla Corte nei 
prossimi giorni. 

Già da qualche tempo gli 
avvocati difensori di Pietro 
Allatta avevano chiesto la sua 
scarcerazione. Il motivo? L* 
assassino del compagno De 
Rosa sarebbe gravemente am
malato. Avrebbe avuto un in
farto e in più il diabete lo 
ha reso cieco. I giudici della 
corte d'assise, però, respinse
ro, all'epoca della sentenza, la 
domanda degli avvocati 

La decisione definitiva ver
rà fra alcuni giorni, ma l'o
rientamento della suprema 
Corte sembrerebbe scontato. 
E' probabile che le condizioni 
di salute del neofascista sia
no davvero preoccupanti. Ma. 
in un modo e nell'altro, così 
tornerà libero — senza aver 
scontato la gran parte della 
pena — fra i responsabili di 
un delitto gravissimo 

Il compagno Luisi De Ro
sa — tutti lo ricordano — fu 

vilmente assassinato nel cor
so di un "raid" che i fascisti 
— guidati dall'ex deputato 
missino Sandro Saccucci — 
fecero a Sezze Romano, nel 
maggio del 1976. In un paese 
di antiche tradizioni democra
tiche e antifasciste gli squa
dristi arrivarono armati di 
tutto punto su alcune auto. La 
provocazione iniziò nella piaz
za del paese con un minaccio
so comizio di Saccucci per le 
elezioni politiche del 20 giu
gno. L'ex tenente dei para 
sparò con una pistola, ad al
tezza d'uomo contro i pre
senti. 

Poi. durante la fuga preci
pitosa. il "raid" nelle stret
te viuzze di Sezze e le violen
ze più gravi. Ferirono un gio
vane di Lotta continua e col
pirono a morte Luigi De Ro
sa, 17 anni, iscritto al locale 
circolo della federazione gio
vanile comunista. Il processo 
fu caratterizzato da un incre
dibile comportamento del pub
blico ministero: cercò in ogni 
modo, di accreditare una ver
sione distorta dei fatti. In so
stanza. l'involontarietà delle 
gravissime violenze messe in 
atto dai fascisti. Con Allatta. 
comunque, fu condannato dal
la Corte di Latina anche San
dro Saccucci: dodici anni di 
carcere per concorso morale 
nell'omicidio. Da allora è 
e uccel di bosco >. 

fil partito D 
DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 

LAVORO — DIPARTIMENTO PER 
! PP.OSLFMi r>Fi i F i<;riT:i7i'>r'l 
DEMOCRATICHE: alle 17,30 in 
federazione riun.one su «!n>i=!.e 
per la pece ed il d sarmar. (Mart-
cuso - Fredda - Fungni). FEMMI
NILE: elle ore 17 n̂ fedirsi o".e. 
O.d.g.: cDiscuss.o-.e eampajua elet
torale, tesserBrr.ento. scsdmzs co1.-
fiche» (Napoletano - Colomb n. -
G a i ) . 

ASSEMBLEE — NOMENTANO: 
«le 20,30 (Fregos:). NUOVO SA
LARIO: ale 20 (V. V*.t.-on.). 
MAGLIANA: e ie 13 (lefnso). 
ANZIO: alle 13 (Otuv.an?). FLA
M I N I O ; e;.e 18.30 (Canj lo ) . 
GROTTAFERRATA: a!!e 18 (Cor
v i ) . LATINO METRONIO: s.:a 
19,30 (Tuve). OSTIA ANTICA: 
a.le 18 (Consoli). OSTiA CfcN-
TRO: alle 17.30 (B.sch,). VILLA 
ADRIANA: ale 18 (Sac:o). CAR-
PINETO: ale 20 (Mele). DRA- j 
GONA: » .e 18 (Di G.ul.ar.o). , 
BALDUINA, a ie 20 (Canoni ) . \ 

CIRCOSCRIZIONI — X CIP.C : 
e i e 17 a C nec.tta art.vo su .2 
scuo'a con te compijna Mar.sa 
Rodano del CC I CIRC . J I e 17.30 
in sede comm.ss.orve scuola (Stor-
t .ni) . X I CIRC: al!e 18 ad Ardea-
t na coord n3mento urban.st.co 
(Berdin ) ; a ie 19 a Laurei* .ia 
coordinamento N U ( C R I I ) . XV I I 
CIRC: «l'è 18 30 ad Aurei a coor
dinamento stampa e propaganda 
(Tonetto. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENEL PARIOLI: ai e 
17,30 con la compagna ì-'.ne F.bbì 
del CQ ATAC Torvergaro a'ie 17 
a Torremaura (Micucci); celi. 
BANCA D'ITALIA alle 17 ad Ap-
p.o Nuovo (Barletta). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — ESQUILINO a'ie 18 
con il compagno Franco Raparci i 
del CC; TORREVECCHIA * l « 18 
(Vetere): LANUVIO ai'e 18 (Ri
v i ) : OMI alle 17 e Ost.ense (Tro
vato). 

FROSINONE 
E' convocata in federazione alle 

16,30 la nun on« dei C. Diretti
vo (S imi le ) . CASSINO ore 17 
Congresso Grco'o (Pompili). 

RIETI 
FORANO e GAVIGNANO ore 

18 Congressi Ci-coli (F in i t i l i ) . 

VITERBO 
E' convocata m federazione BÌ-

'e 16.30 la Comm.ssione Enti Lo
ca i. CANEPINA ore 20 Asscrrt-
b'ea (Parroncini). BOMARZO ore 
20 Assemblea . (Dega). GALLESE 
ore 20 Assemb'es. 

F.G.C. I. 
E* convocato per oggi :n Fe

derazione a'ie ore 19 : Comitato 
D.rett-.vo della FGCI Romana al
largato ai responsabili circoscrizio
nali. O.d.G : « Impostai one lavo
ri della Conferenza d'Orcsn'zraua-
ne Prov.rtc aie » (Laoòj;c:). 

Si svo.ger2nno oggi e Confe
renze d'O-gan nazione ne seguen
ti circol . CIVITAVECCHIA ore 
17.30 (Cui o ) . MONTEVERDE 
VECCHIO ore 17 (Sandn). BRA-
VETTA o-e 16 (La Cognata). 
NOMENTANO ore 17 (Pred.eri). 
CARPINETO ore 17 (B3rto'«ri). 
GARBATELLA Ore 17 (Gress ) . 
CIAMPINO ore 16.30 (Maccsu-o) 
TORPIGNATTARA ore 18 Assam-
bea (B'rai). M. A .care ore 17 
Assemb'ea FGCI V C rcoscr vio-.e 
sul te-ror srr.o (Ma- T I ) 

Problemi 
delle aziende 
e contributi 

all'INPS 
Oggi e domani, alle 17. nel

la sala della Fono Roma, in 
via Miria Cristina n. 5 (piaz
zale Flaminio) incontn-dibat- ; 
titi su « Le aziende nei rap
porti con l'INPS. problemi 
economici, organizzativi e so
ciali negli adempimenti con
tributivi ». All'incontro, pro
mosso dalla federazione co
munista romana, e organiz
zato dalla cellula dellINPS. 
parteciperà Vittorio Parola. 
del comitato direttivo della 
federazione comunista, 

Assemblea 

di solidarietà 

davanti 

alla Marozzi 
Passa il tempo, ma la ver

tenza è ancora in alto mare. 
Occorre richiamare il mini
stero alle sue responsabilità. 
occorre impedire che un av
venturiero (perché tale è 1" 
imprenditore in questione) 
possa tranquillamente violare 
leggi e contratti. Proprio per 
questo, assieme ai tredici di
pendenti in sciopero della Ma-
rozzi (la società privata che 
eestisce i collegamenti con 1 

pullman Roma-Bari e Ro 
ma-Taranto) ieri mattina si 
*ono uniti eli operai della zo
na Tiburtina. 

Al deposito di vetture si è 
s\olta una manifestazione al
la quale hanno aderito i con
fidi di fabbrica della Domi-
zia. della Selenia. della Diam. 
della Eco Sud e di tanti altri 
stabilimenti. 

Di fronte alla Marozzi si è 
svolta anche un'assemblea. 
Un incontro che è servito a 
puntualizzare le richieste per 
risolvere questa vertenza. La 
piattaforma dei lavoratori si 
può smteti77are in poche pa
role: innanzitutto il sindaca
to chiede la revoca della con
cessione (la gestione delle 
linee Insoriìiììa) a Marozzi 
perché inadempiente dal pun
to di vista contrattuale. Ov
viamente assieme alla revo
ca. il ministero dovrà occu
parsi di tro\are una soluzio
ne che assicuri sia il servizio 
sia il posto di lavoro. 

Attentato 

all'Enel 

di via 

Nocera Umbra 
Attentato, ieri sera verso 

le 21.30. contro gli uffici del
l'Enel di via Nocera Umbra. 

Sconosciuti hanno lanciato 
alcuni ordigni esplosivi, che 
hanno danneggiato la porta 
di ingresso e mobili e suppel
lettili degli uffici, che erano 
deserti. 

Un quarto d'ora dopo un 
anonimo ha telefonato al cen
tralino dell'Ansa e dichiaran
do di parlare a nome dei 
Gap (gruppi armati proleta
ri) ha rivendicato l'attentato 
di via N'ocera Umbra « con
tro l'aumento indiscriminato 
dei padroni >. 

Il sole è tornato (per ora) ma i danni del nubifragio restano e sono pesantissimi 

Decine di famiglie rimaste senza tetto 
Scantinati allagati in tutta la città - La barca per permettere a tre vecchietti di comprare le medi
cine - Nella zona tra Ostia e Acilia situazione ancora drammatica - Incontro del sindaco Petroselli 
con il comandante dei vigili del fuoco e con il prefetto - Tevere e Aniene sotto i livelli di guardia 

La pioggia è finita (per 
ora) ma 1 danni restano. An
zi proprio il ritorno del so
le, di un sole timido che 
può anche annunciare nuovi 
nubifragi, permette di fare 
i primi bilanci. Non si posso
no fare ancora cifre, ma è 
indubbio che tre giorni di 
pioggia e grandine hanno mes
so a dura prova la città. Una 
conferma, prima di tutto: le 
zone più colpite sono proprio 
le borgate e in particolare 
tutto il comprfiisorio intor
no alla foce del Tevere, tra 
Acilia e Ostia. Proprio qui, 
in queste zone di urbanizza
zione selvaggia (spesso prive 
di fogne) i vigili del fuoco 
continuano a lavorare senza 
sosta, spesso muovendosi con 
gli anfibi o con barche. 

Non si tratta infatti solo 
di scantinati allagati, che so
no decine, di strade dissesta
te o di muri abbattuti, ma 
anche di case tuttora isola
te. Tanto per fare un esem
pio ieri mattina i vigili sono 
dovuti accorrere in via Pan-
zini a Ostia con una barca. 
Tre vecchietti erano rimasti 
bloccati nella loro casupola a 
due piani e avevano urgen
te bisogno di medicine. Uno 

Il Tevere In piena 

di loro è stato fatto salire 
sulla barca e con quella por
tato fino alla farmacia, poi 
riaccompagnato a casa. 

Ma cerchiamo di fare il 
punto della situazione. Nel
la sola mattinata di ieri 
(quindi dopo ore dalla fine 
dell'ultimo nubifragio) i vigi
li hanno dovuto compiere una 
ottantina di interventi. La 
maggior parte a Ostia, dove 

decine di scantinati erano an
cora allagati. E' stato così 
in via delle Canarie, in via 
Telemaco Signorini e in via 
Padre Massaruti. Si sta inol
tre lavorando, sempre nella 
zona di Ostia, in via Paga-
nello. dove alcune case sono 
ancora isolate, e a Dragon
cello, vicino al Canale dei 
Pescatori, una delle zone più 
disastrate. 

Decine di scantinati tut
tora allagati in altre zone 
della città. Per esempio ai 
Prati Fiscali. I vigili tirano 
su l'acqua in continuazione. 
ma tutto sembra inutile. Sem
bra che la situazione si potrà 
risolvere solo quando si ab
basserà il livello dell'Ame
ne. L'acqua del fiume filtra 
attraverso la terra e grazie 
alla pressione esercitata dal

l'acqua caduta rdgfìiumje i 
palazzi vicini. Stessa cosa in 
via Rocca Ceiuia a Frascati 

Numerose le strade disse
state. A Formello il manto 
stradale ha ceduto e ì vigili 
del fuoco sono stati costret
ti a deviare il traffico. Per 
raggiungere il pae<=e ora gli 
abitanti debbono fare un giro 
lunghissimo. Interrotta nuche 
la Maremmana II, vicino a 
Tivoli. 

Ma l'episodio più dramma
tico, quello che forse più di 
ogni altro può dare la misu 
ra della gravità degli eventi 
(e quindi di quello che ora 
dovrà essere fatto), è avve 
mito ieri mattina in via Au-
relia. Un terrapieno, ormai 
gonfio di acqua, è improvvi 
samente franato rovinando 
sulla parete esterna di un 
edificio di quattro piani. 

Ieri mattina, per fare il 
punto della situazione e coti 
cordare il * da farsi ». il 
sindaco Petroselli si è in 
contrato con il comandante 
dei vigili Pastorelli e con il 
prefetto Porpora. Si è parla 
to naturalmente anche del Te
vere. il cui straripamento 
renderebbe tutto molto più 
difficile. 

Formelle: blocco di tufo cade su case e negozi 
Terrapieno frana su un residence dell'Aurelia 

Il terrapieno franato sull'Aureli» • la palazzina dal residence dopo il disastro 

Due crolli ieri, a Formello ed a Roma, e due tragedie 
evitate soltanto per un soffio. A Formello, proprio nel cen
tro. la gente era appena uscita dalle case e dai negozi. 
sfollata dai vigili del fuoco, che avevano intuito il peri
colo, che qualche istante dopo un enorme blocco di tufo è 
scivolato sul gruppo di edifici. 

La situazione di pericolo era stata segnalata qualche 
ora prima ed i vigili, comandante Pastorelli in testa, si 
erano subito trasferiti nel piccolo centro per verificare gli 
effettivi rischi connessi al crollo. Il verdetto è stato senza 
riserve: bisognava sgomberare subito le case che si trova
vano proprio sotto il grosso blocco di tufo perché poteva 
franare da un momento all'altro. 

Convincere gli abitanti delle due piccole case, in tutto 
5 famiglie, situate sotto i massi pericolanti non è stato 
nemmeno tanto facile. Ancor più resistenza hanno fatto 
gli impiegati della banca che occupava un altro degli sta 
bili in pericolo. Prima di abbandonarlo avrebbero almeno 
voluto concludere ì conteggi della giornata. Con loro sono 
stati sgomberati anche un benzinaio e un negozio di casa 
lmghi. Completate queste operazioni, dopo nemmeno un 
quarto d'ora il blocco di tufo, alto circa una ventina di 
metri, si è abbattuto sugli edifici. Le cause del disastro. 
che solo per fortuna, e per l'intervento deciso dei vigili 
non ha provocato vittime, sono state probabilmente le infi! 
trazioni d'acqua che hanno compromesso la stabilità del tufo. 

SulTAurelia. invece, è crollato, anche qui probabilmente 
a causa delle grandi piogge dei giorni scorsi, un terrapieno 
che ha investito la palazzina « E » del residence « Aurelia », 
al 143. Negli appartamenti non c'era nessuno perché gli 
abitanti, impauriti da alcuni scricchiolii, li avevano già 
abbandonati. In caso contrario per loro ben poche sareb
bero state le possibilità di salvarsi. La montagna di ter
riccio ha sfondato le pareti del I e del II piano abbattendo 
ì muri perimetrali, ed ha divelto anche i balconi del 
III piano. 

Il terrapieno franato si trova fra una villetta, al nu
mero 183 dell'Aurelia e le palazzine del residence, n grande 
muro, che. crollando, ha provocato il disastro, doveva « im
brigliare» la montagna di terra. Risale al 1895. anche se 
nel '72 era stato poi rinforzato. Sono state sgomberate dai 
vigili, accorsi subito sul luogo del crollo, sia la villetta. 
dove abitavano 11 famiglie, sia la palazzina del residence. 
dove ce n'erano 16. 

n muro che era alto circa 15 metri, non è riuscito pi" 
a sostenere la terra, che. intrisa d'acqua, ha esercitato 
una pressione superiore al normale. Insufficiente probabil
mente, anche il sistema di scolo delle acque. Inoltre i nume
rosi sbancamenti, fatti ultimamente nella zona, e le stesse 
vibrazioni del traffico, diventato sempre più intenso intorno 
a San Pietro, sono da annoverarsi fra le cause che — 
secondo i vigili — hanno provocato il crollo. 

Continua 
al Gramsci 

il corso 
sulla scuola 

« La tematica delle rifor
me nella crisi degli anni '70 > 
è l'argomento della Vili le
zione organizzata all'istituto 
Gramsci, in via del Conser
vatorio. 55. sul tema: e II PCI 
• la scuola dal '21 al *79>. 

La lezione inizierà oggi alle 
17. relatore il compagno Giu
seppe Chiarante. 

Interverranno anche Ga
briele Giannantoni. Marino 
Ralcich. Bruno Roscanl. 
Francesco Zappa. ) 

Nessuna soluzione « alternativa » per la gente di Leonessa 

Altri due giorni di bufera 
sulle tende dei terremotati 

Si potevano trovare dei posti letto negli alberghi e nelle se
conde case inutilizzate - Un metro e mezzo di neve sul Terminillo 

Altri due giorni di bufera. 
Altri due giorni terribili, a 
battere i denti nelle tende e 
nelle roulotte. L'ultima on
data di maltempo ha trova
to i terremotati di Leonessa 
ancora lì. in quegli alloggi «di 
fortuna>. Se di fortuna si può 
parlare. 

Certo, a due mesi dalle tre
mende scosse difficilmente 
potevano già essere pronti i 
prefabbricati. Ma altrettan 
to difficilmente — se tome 
rà ancora il gelo — le centi
naia di persone accampate 
sui monti del Reatino potran
no resistere in quelle condì 
zioni. Tra le tante voci di 
solidarietà che si sono levate 
nei giorni del terremoto, nes
suna è tornata a farsi senti
re. Nemmeno per provvede
re almeno in parte al reperi
mento di alloggi provvisori. 
come le seconde case inutiliz
zate durante i giorni di tor
menta o le camere vuote ne
gli alberghi. 

Anche qui ovviamente in
sorgono mille problemi, uno 
fondamentale: chi paga? 
Nessuno sembra saperlo. I 
fondi stanziati e non ancora 
utilizzati prevedono le spese 
d albergo soltanto per la pri
ma settimana. 

A farne le spese sono i ter

remotati. soprattutto quelli di 
Leonessa. Per gli altri, quel
li che dipendono dal Comune 
di Rieti, infatti, sembra or
mai certa una soluzione defi
nitiva. L'amministrazione ha 

i già stabilito con un ordine 
del giorno di assegnare, at-
lra\erso l'Iacp. gli alloggi 
popolari rinunciati dai legit
timi destinatari. Non sono 
certo molti, ma per una \en-
tina di famiglie il problema j 
dovrebbe essere risolto. Per 
gli altri, imece. niente 

Fortunatamente, da ieri, il 
tempo ha cominciato ad es
sere più clemente. Ma per 
due giorni è stato, soprattut
to sulle montagne della pro-

LA SEZIONE DI VICOVARO 
SI CHIAMERÀ' «TREZZINU 

Oggi alle 18. i comunisti di 
Vicovaro commemorano il 
compagno Siro Trezzmi, re
centemente scomparso. La se
zione di Vkrovaro. paese na
tale del compagno Trezzmi sa
rà a lui intitolata. 

Alla cerimonia di oggi In
terverrà il compagno Sandro 
Morelli, segretario della fe
derazione e membro del co
mitato centrale. 

vincia di Rieti, un susseguir
si di nevicate e diluvi. AI 
Terminillo la ne\e è arrivata 
all'altezza di un metro e mez
zo e gli impianti di risalita 
hanno smesso di funzionare. 
Gli addetti contano di ria
prirli con assoluta certezza 
in occasione del week-end 

Stavolta, comunque, nella 
popolare stazione sciistica e 
in tutta la zona circostante 
non si sono ripetuti i dram
matici problemi della setti
mana scorsa. Le polemiche 
sollevate dopo il « caso * del , 
le decine di persone isolate i 
nel rifugio del Terminillo. 
sono servite ad attrezzare I 
servizi. 

Pochi problemi anche per 
gli altri paesi delle monta
gne reatine, che non sono ri
masti isolati. In tutte le stra
de pero era necessario l'uso 
delle catene o dei pneumatici 
da neve. 

Nelle altre province il mal
tempo non ha causato danni 
ingentìssimi. Soltanto in alcu- J 
ne zone, soprattutto in pro
vincia di Viterbo e Latina, si 
sono verificati allagamenti 
nelle campagne con danni re
lativamente gravi alle colture. 
Ieri la situazione è migliora
ta grazie alla temperatura 
più alta. 
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Un primo risultato delle indagini per il super-colpo da un miliardo e 750 milioni sul DC-9 della Swissair 

Fermato il «corriere» delle banche 
E' il basista della rapina all'aereo? 

L'uomo, una guardia giurata della « Securmark », è caduto più volte in contraddizione durante l'inter
rogatorio - E' stata sottolineata dalla polizia l'estrema sicurezza dei ladri nel compiere l'operazione 

Forse la polizia ha dato un 
primo colpo alla banda che 
mercoledì ha rapinato l'aereo 
Roma-Zurigo, pochi istanti 
prima del decollo. Si chiama 
Antonio Russo, ha 29 anni. 
ed era il « corriere » incari
cato di accompagnare il mi
liardo e i settecentocinquan
ta milioni da Roma a Zurigo, 
sull'aereo assaltato l'altra 
mat t ina sulla pista numero 
due dell 'aeroporto di Fiumi
cino. Ieri sera è s ta to posto 
in s ta to di fermo giudiziario 
perché su di lui gravano i 
sospetti di aver, in qualche 
modo, partecipato al clamo
roso « colpo ». Durante il lun
ghissimo interrogatorio co
minciato mercoledì sera, ni 
suo ri torno da Zurigo, il 
giovane — che è una guardia 
giurata alle dipendenze del
la società « porta valori ;> 
SECURMARK — è caduto 

« Qualsiasi pilota si sareb
be. comportato come il co
mandante del DC-9 svizzero». 
Con queste parole Adalberto 
Pellegrino, il presidente del
l'ANP AC (il sindacato auto
nomo dei pitoti civili) pren
de posizione sui dubbi e sulle 
perplessità, da più parti avan
zati, suscitati dalla condotta 
del comandante Bussohers. E 
aggiunge: « Anche se l'inter
vento del personale di terra 
è raro nella fase di rullag
gio di un velivolo, interventi 
all'ultimo momento per se
gnalare una serie di piccoli 
inconvenienti, fanno parte 
della prassi. Un pilota — ha 
detto ancora Pellegrino — 
non può, e in un certo senso 
non deve, supporre che tra 
il personale di terra si na
scondano rapinatori o terro
risti ». 

Il rappresentante della 
AXPAC ha poi aggiunto che 
la rapina *< poteva essere evi-

più volte in contraddizione, 
nel raccontare la sua versio
ne dei fatti. 

S tamat t ina stessa il dot tor 
Giancarlo Armati, il magi
s t rato che segue l 'inchiesta, 
lo andrà ad interrogare a 
Regina Coeìì. Per adesso la 
iniziativa del fermo è s ta ta 
presa dai funzionari della 
« Polaria ». Ma lo stesso ma
gistrato. per telefono, si è 
det to d'accordo della deci
sione. 

In tanto 1 funzionari della 
polizia — agli ordini del
l 'ispettore generale capo Ita
lo Capenni e del vice que
store Cianci — dopo aver 
ascoltato l'altra sera alcuni 
operai addett i al carico e al
lo scarico dei bagagli del 
DC 9. sono in at tesa di sen
tire dalla viva voce del co
mandante Bussohers, la sua 
versione dei fatti. 

Le tu te usa te dai due ladri 
(si è, infatti, accertato che 
erano due, e non tre o quat
tro, come si era detto) erano 
del tipo in dotazione ai veri 
dipendenti della società 
« Aeroporti di Roma »: giub
betti arancione, berretto blu 
e guanti neri . I funzionari 
di polizia, nel ricostruire nei 
dettagli tu t te le fasi della 
« grande rapina all 'aereo », 
hanno anche messo in ri
lievo la sicurezza dimostrata 
dai rapinatori nel muoversi. 
come è anche testimoniato 
dalla speditezza con cui han
no aperto la stiva numero 
qua t t ro : proprio quella che 
conteneva il prezioso carico 

Sempre ieri gli inquirenti 
h a n n o chiar i to un altro 
aspet to r imasto oscuro per 
tu t ta la giornata di merco
ledì. giorno del furto A pro
posito del pullmino usato dai 

ladri per compiere il « col
po ». ci sono alcune novità. 
In particolare si è appreso 
che il mezzo era « usato po
chissime volte» (ha detto un 
funzionario della società 
« A.R. ») perché adibito a 
particolari funzioni, era par
cheggiato in un punto ben 
preciso dello scalo. Proprio 
per essere usato in occasioni 
particolari. Qualche giorno 
fa alcuni operai notarono la 
assenza del pullmino e lo 
riferirono agli uffici com
petenti . Alcuni giorni dopo il 
mezzo venne visto davanti 
alle palazzine dove hanno 
sede gli uffici della società 
«Aeroporti di Roma». Que
sto — è s ta to detto — spiega 
il motivo per cui non si può 
parlare e giustifica il fatto 
che alla polizia non risul
tasse la sua sparizione. 

Nel frat tempo la polizia 

E' colpa del pilota: «No». «Sì » 

tata soltanto attraverso un 
controllo permanente dell'a
rca aeroportuale, controllo — 
ha detto Pellegrino — che 
evidentemente non c'è stato ». 
E' stata proprio questa opi
nione — espressa, in verità, 
in modo un po' drastico — a 
scatenare le polemiche, che 
per adesso, però, si misurano 
a distanza. 

A questo proposito abbiamo 
anche ascoltato il parere di 
un altro pilota, il coman
dante Adriano Ercolani. La 
sua opinione, pur abbastanza 
analoga a quella del suo col- ' 
lega in riferimento alle ca- J 
reme dei controlli, si disso
cia per quanto riguarda la 
condotta assunta dal pilota 
svizzero. « Io non avrei fatto 
la stessa coba — ha detto -• 

e. per un motivo molto sem
plice: perchè il regolamento 
ce lo vieta. L'unica autorità 
in grado di interrompere una 
operazione che precede il de
collo, è la torre di controllo. 

« Secondo il codice della na
vigazione — ha aggiunto il 
comandante Ercolani — sol
tanto un'altra autorità avreb
be ti diritto di fermare un 
velivolo tn ruriaggio: il di
rettore dell'aeroporto. Ma — 
ha detto ancora ~~ la sita 
richiesta, per legge, dovrebbe 
essere trasmessa per iscritto. 
E' quindi evidente che non 
può accadere. A chi non è 
capitato di dover ritardare. 
la partenza per piccoli o 
arandì inconvenienti? A me. 
per esempio — ha aggiunto 
— è capitato di tornare, in 

piazzata, quando già stavo 
per entrare sulla pista di 
decollo, dopo una segnula-
ztone di guasto giuntami da 
una macchina del servizio a 
terra. Ma non mi sono lei-
tnato; non sono sceso dall'ap
parecchio; non ho permesso 
a nessuno di avvicinarsi: so
no tornato indietro. E, co
munque, se mi fossi accorto 
che qualcuno avesse aperto 
il portellone del bagagliaio, 
avrei avvertito subito la tor
re, prima di tornare al par
cheggio 

Ma le polemiche - come 
abbiamo detto — non riguar-

I davano soltanto il comporta-
; mento del signor Bussohers. 
j .li è parlato anche, e ancora. 
! della sicurezza dell'aeroporto ! 
i di Fiumicino. Per questo ab ' 

elvetica ha fornito della vi
cenda una versione un tan
tino modificata, rispetto a 
quella che si era avuta l'al
tro giorno. Le fonti svizzere 
ci tano le dichiarazioni del 
pilota, aggiungendo che que
sti non ha avuto il minimo 
sospetto su quanto stava ac
cadendo. Soltanto dopo 11 de
collo, Il comandante ha ri
volto una « ferma protesta 
via radio alla torre di con
trollo; protesta — hanno 
det to i poliziotti elvetici — 
che è s ta ta accolta con 
grande sorpresa ». A questo 
punto la ricostruzione dei 
fatti, da parte svizzera, si 
chiude. 

Per adesso, quindi, gli in
quirenti Italiani — dopo il 
fermo del « corriere » — do
vranno scoprire (ammesso 
che sia semplice) responsa
bili ed eventuali basisti. 

biamo interpellato un funzio
nario della « Polaria », la po
lizia aeroportuale. «Gran par
te della responsabilità di 
quanto è successo •* proprio 
del comandante. Ha infran
to tutte le regole che dove
vano essere adottate in un 
caso del genere. Regole — ha 
aggiunto — che sono state 
studiate appositamente per 
garantire la massima sicurez
za in pista. Ed è sulla cer
tezza che certe norme ven
gano rispettate che noi or
ganizziamo tutto il nostro 
scervizio. D'altra parte — ha 
detto ancora il funzionario — 
tenga conto che il " Leonar
do Da Vinci" è composto da 
3ò chilometri di strade che si 
intrecciano in un'area di 1400 
ettari. Come si fa a pensare 
che un pullmino dell'*A.R.» 
in pista abbia a bordo due 
rapinatori, quando lo stesso 
comandante ce lo comunica 
quando già è in volo? ». 

Ma potranno spendere 
solo sessanta milioni 
Per la Securmark, la società che doveva garantire il 

trasferimento del miliardo e 750 milioni scippati nel DC 9. 
le cose sono state fatte in regola. Come sempre un carro 
blindato della società ha accompagnato dalla banca al
l'aeroporto la somma di valuta (due sacchi da 70 chili) 
e il dipendente si è assicurato che i preziosi plichi salis
sero regolai mente sull'aereo. Poi il dipendente è mon
tato a sua volta sull'aereo e ne è sceso, fiducioso, a Zu
rigo. E invece qui ci si è accorti che i plichi erano spa
riti. Qualcosa, è evidente, non ha funzionato nemmeno 
sul meccanismo della Securmark. 

L'arresto del suo dipendente ha colto di sorpresa mol
ti. ma prima di tutti proprio la società. La Securmark 
infatti è un nome molto noto in Italia e all'estero pro
prio per trasferimenti di valuta pregiata e di preziosi. 

K' una filiazione della nota Prinz americana che ope
ra da anni in tutto il mondo in questo settore. Una voce, 
subito MntPtiU ma non in modo convincente, vuole che 
dietro la Securmark ci sia addirittura l'ombra di Sin-
dona. La società, in pratica, sarebbe stata costituita al
cuni anni fa proprio da uno strettissimo collaboratore 
del bancarottiere siciliano. La notizia, come detto, è stata 
subito smentita dai responsabili della Securmark. i quali 
evidentemente hanno temuto che il nome di Sindona in
sospettisse l'assicurazione (i famosi Lloyds di Londra) 
e allontanasse nel tempo il risarcimento alla banca (il 
Banco di Santo Spirito) della somma. 

Secondo la società il trasferimento era del tutto re
golare. tanto che le banconote e i valori erano tutti re
gistrati. Anche per questo, secondo gli inquirenti e le 
banche interessate, gli audaci rapinatori potrebbero ri
ciclare solo una piccolissima parte della ingente somma 
scippata sul DC-9. a meno che la banda sia così potente 
da riuscire ad eludere tutti i controlli delle varie guar
die di finanza e delle stesse banche. La società, in ogni 
caso — afferma un suo responsabile — non conosceva 
(o non avrebbe dovuto conoscere) l'entità della somma 
scortata. La Securmark, in pratica, è responsabile sol
tanto del suo regolare trasferimento. 

E' stato immediatamente sospeso 

Se il capotreno fa 
ritardare il ministro 

il suo sbaglio 
vale tre volte 

E' successo a Roma-Ostiense — Da dome
nica sciopero di due ore per protesta 

Alle ferrovie hanno deciso 
di prendere in parola il mi
nistro dei trasporti: così per 
eliminare i ritardi dei treni 
non si sono fatti scappare 
l'occasione di sospendere un 
lavoratore. Dimostrano così 
che sono finiti i tempi « al
legri * per questi sfaticati 
ferrovieri, e cominciano i 
i tempi duri ». 

La storia è davvero esem
plare e. se non ci fosse in 
gioco il lavoro di un ferro
viere, addirittura grottesca. 
Vediamola. Il 12 dicembre un 
capotreno, Vincenzo Picilli. 
assegnato al treno pendolare 
per Nettuno non si presen
tò alla partenza. Aveva sem
plicemente sbagliato convo
glio. E' un errore, capita a 
tutti. Ma si sa. l'efficiente 
organizzazione delle ferrovie 
non dispone di sostituzioni. 
cosicché se non arriva proprio 
quel capotreno lì. il convo
glio ci può pure passare la 
notte sui binari. I pendolari. 
già esasnerati per i conti
nui ritardi (questi non do
vuti sicuramente al capotre
no) abbandonarono le carroz
ze e si trasferirono sui bi
nari, bloccando tutto il traf
fico. 

L'episodio accadeva a Ro
ma Ostiense, ma le ripercus
sioni arrivarono fino a Ter
mini dove su un treno per 
Napoli era in attesa niente
meno che il ministro del Tra
sporti. E così il tutto si è 
trasformato in commedia. 
Scambi di telefonate, indi
gnazione del ministro, espres
sa pubblicamente anche in 

televisione con la frase: « Se 
i treni ritardano è colpa dei 
ferrovieri e dei pendolari che 
occupano i binari ». E così 
in direzione per non essere 
accusati di « lassismo » han
no sospeso dal lavoro il mal
capitato capotreno. 

A Roma Ostiense la notìzia 
è piombata come un cerino 
sulla dinamite. Da anni i fer
rovieri protestano per la cat
tiva organizzazione, la scel
ta di privilegiare sempre il 
trasporto di rappresentanza 
contro quello pendolare, e ora 
si vendono fdditati come i 
responsabili di tutti i disagi. 

La risposta, occorre dirlo, 
è stata quella solita: da do
menica. se la sospensione non 
verrà revocata, a Roma 
Ostiense si effettueranno due 
ore di sciopero all'inizio di 
ogni turno. Significa che da 
domenica altri disagi cale
ranno sulle spalle dei pendo
lari. * Non possiamo fare al
trimenti — risDonde il con
siglio dei delegati — non pos
siamo permettere che la di
rezione calpesti tutti ì rego
lamenti per farci apparire i 
responsabili di questa inso
stenibile situazione ». 

Il regolamento, infatti, pre-
vederebbe che solo alla ter
za assenza dal treno si pos
sa ricorrere alla sospensio
ne. Mentre per Vincenzo Pi
cilli. quello è stato l'unico 
ritardo, anzi sbaglio, dopo 17 
anni di servizio irreprensi
bile. Ma lui non sapeva, pur
troppo. che lo sbaglio diventa 
doppio, o addirittura triplo. 
quando c'è di mezzo il mini 
stro Preti . 

Si fa aspra la polemica tra i meccanici e le assicurazioni per la valutazione degli incidenti d'auto 

«Fuori i periti dalle carrozzerie» 
« Da lunedì — dicono i rappresentanti della Fedam, l'organizzazione di categoria — faremo entrare nelle officine 
solo gli addetti del Tribunale» - «Troppo bassi i rimborsi offerti dalle compagnie e ci rimettiamo noi e i clienti» 

Lo stridio delle gomme, la 
frenata all'ultimo momento e 
il « botto > finale. E' l'inciden
te d'auto. Chi di noi non ha 
mai < sbattuto » con la mac
china? Sembra proprio una 
tragica fatalità che non ri
sparmia nessuno: anzi, a Ro
ma. c'è un vecchio adagio che 
l'assimila alla caduta di ca
vallo: prima o poi capita a 
tutti. Normalmente, dopo a-
ver accertato che tutte le os
sa siano in ordine, si guar
da con desolazione la macchi
na e si contano i danni: am
maccature. graffi, telai ac
cartocciati. Di solito ci si con
sola dicendo: poteva andar 
peggio e poi. alla fine, c'è 
l'assicurazione che paga. La 
macchina finisce dal mecca
nico e tutto sembra risolto. 
E invece... è proprio a que
sto punto che cominciano i 

guai. 
A raccontare quello che suc

cede quando l'auto infortuna
ta viene portata nell'officina 
per le riparazioni è il dottor 
Schiavello. segretario nazio
nale della Fadam. l'associa
zione che raggruppa circa tre
dici categorie di lavoratori t ra 
carrozzieri, meccanici, elet
t rauto gommisti. Con lui ieri 
nella sede della Fadam in via 
Fregene. erano due carroz
zieri titolari di officine una 
in via Monte di Primavalle. 
l 'altra in via Etruria. 

e Con le assicurazioni sono 
sempre dolori perché valuta
no il danno ma non il costo 
di lavoro. Di solito è nell'of
ficina che viene fatto il pre
ventivo: siamo noi che stabi
liamo la cifra. Poi arriva il 
perito, sempre in ritardo ma
gari quando la riparazione è 

già stata fatta. Dà un'occhia
ta e tira fuori una cifra: è 
sempre la metà di quello pre
ventivato. Allora sono storie 
a non finire, con l'assicurazio
ne e con il cliente. C'è chi pre
ferisce pagare la differenza 
e chi invece si rivolge all'av
vocato: conosco una signo
ra che da t re anni è in cau
sa. Tutto per riavere i soldi 
per un tamponamento ». 

Tariffe, pratiche, tempi lun
ghi: chi non è passato sotto 
le forche caudine delle socie
tà assicuratrici? E chi di noi 
non conosce l'imbroglietto del 
preventivo « gonfiato »? « Sono 
i clienti a chiedercelo — di
cono i carrozzieri — tieni al
to dicono perché l'assicura
zione paga poco. Ma questa 
è una truffa vera e propria e 
noi invece vogliamo restare 
nella legalità più assoluta t. 

L'interrompe il dottor Schia- f 
vello: * K' una situazione dav
vero incredibile. Ma noi ab
biamo già preso alcune deci
sioni: da lunedi non faremo 
più entrare i periti delle com
pagnie, l 'accesso nelle carroz
zerie sarà consentito solo ai 
periti giurati del Tribunale: 
è una forma di agitazione ano
mala ma costringerà le com
pagnie a rivedere un po' le 
cose >. 

Contemporaneamente la Fa
dam metterà a disposizione 
un'assistenza gratuita in cam
po legale: tutti potranno usu
fruirne rivolgendosi all'orga
nizzazione. « Inoltre — prose
gue — Schiavello — chiedia
mo il riconoscimento del "tem-
pario" e per i costi orari non 
siamo più disposti ad ulterio
ri compromessi: sono già sta
ti stabiliti dalla Confederazio

ne della motorizzazione: tra 
retribuzione diretta e in
diretta. tenendo conto degli 
oneri previdenziali, della ge
stione aziendale, della attrez
zatura e delle spese generali 
si -arriva a 11 mila lire. Ma 
le assicurazioni non hanno mai 
voluto contrattare con noi il 
costo della manodopera. Quan
do ci liquidano avviene tut
to a loro vantaggio. Ci rim
borsano una cifra irrisoria. 

A Roma i carrozzieri sono 
3.200. Se tutti aderiranno al
l'iniziativa della Fadam, che 
succederà lunedi quando i pe
riti verranno messi gentilmen
te alla porta? « Un po' di di
sagio per i clienti — rispon
dono i carrozzieri — che do
vranno aspettare per riavere 
la macchina, mentre le com
pagnie saranno costrette a 
prendere una decisione ». 

Finita l'occupazione 

Proposta un'intesa 
fra Comune e CRI 
per Villa Maraini 

E' s ta ta occupata solo per 
due giorni. A Villa Maraini i 
giovani ospiti interni chie
devano. t ra l'altro, che la 
comunità funzioni a tem
po pieno per consentire agli 
assistiti di avere ospitalità e 
assistenza anche di not te . 
Poi l'occupazione, su « invi
to » della polizia, è finita. Ma 
i problemi restano tu t t i . 

Sulla vicenda l 'assessore 
all 'Igiene e Sani tà Argiuna > 
Mazzotti ha precisato ieri 
che l 'orientamento del Co
mune prevede il potenzia
mento delle iniziative di psi
coterapia del centro In que
stione, e t ra le iniziative già 
avviate si segnala l'istituzio
ne di corsi di qualificazione 
professionale 

Ma la possibilità di con
sentire il pernot tamento — 
così si legge nel comunica
to — pone problemi che non j 
sono s tat i ancora risolti, co- | 
me l'accordo con la CRI che ! 

è proprietaria deU'immÒPtt* 
In ogni caso il problema 

non può essere affrontato a> 
di fuori del piano generale 
che il Comune h a predisposti 
per l 'assistenza nel campo 
delle tossicomanie e che è 
oggetto di confronto fra le 
varie istituzioni ». 

Anche l'assessore alla cul
tura della regione Luigi Can-
crini ha ricordato che «l'aper
tura a tempo pieno di Villa 
Maraini » non può essere de
cisa uni lateralmente dal Co
mune ma che deve essere 
concordata d'intesa con la 
CRI. 

La soluzione più valida e 
non assistenziale — ha ag
giunto Cancrini — risiede 
nella costituzione di una coo
perativa di giovani (ex tossi
codipendenti, operatori so
ciali) che potrebbero gestire 
d'intesa con il Comune e con 
la CRI l 'attività della comu
nità 

A pochi mesi dalle elezioni, un dibattito con il capogruppo PCI in una sezione romana 

La «Regione aperta», soltanto uno slogan ? 
Roma utile 

Una settimana fa in un'in
tervista all'Vnità boryna ave
va aetto die la regione ia co
noscono in pochi, in pochis
simi, anche dentro il partito. 
L'altra sera aooiamo jaito la 
controprova: dibattito alla se
zione Mazzini col capogruppo 
regionale, una cinquantina di 
compagni, i più attivi, abi
tuati a discutere e a fare la
voro politico. Il primo pro
blema che salta fuor:, e lo 
dicono tutti, e quello dell'in
formazione. 

Certo tutti sanno cos'è la 
Regione, sanno che c'è una 
giunta di sinistra m carica 
dal 16. Ma quando si comin
cia ad andare dentro i pro
blemi, cala la nebbia. Cosa si 
fa e s'è fatto, quanto si spen
de, perché, deve, con quali 
programmi? Sono domande 
che cercano una risposta. Ep
pure il 1980 non è un anno 
qualsiasi, è l'anno delle ele
zioni regionali, tutti dovran
no votare, il partito ha di 

fronte la campagna elettora
le. L'assemblea a Mazzini (in
trodotta da una specie di bot
ta e risposta tra Borgna e 
un cronista dell'Unità) servi
va a preparare il congresso 
di sezione e ad aprire un 
dibattito su questi temi 

Ma perche c'è cosi poca 
conoscenza, cosi poca infor
mazione? Un difetto di pro
paganda? Forse, ma anche 
qualcosa di più. La Regione 
appare lontana, chiusa — un 
Palazzo è stato detto —. La 
partecipazione, in questi an
ni di governo delle sinistre. 
è stata, per paradosso, meno 
attua che m passato. Eppu
re — ha ricordato Borqna — 
In battaglia regionalistica è 
una nostra battaglia da sem
pre, eppure lo slogan della 
«' Regione aperte * è sempre 
*tatò il nostro, eppure è pro
prio qui il cardine di una 
riforma dello Stato 

Ogoi c'è una campagna 
contro le Regioni : il rischio 

è che « passi » tra la gente, 
proprio per questo distacco. 
E allora — anche al di là 
della campagna elettorale, 
guardando più lontano — se 
non si assume questo pro
blema politico e non lo si 
affronta, si aprono interroga
tivi seri sulla stessa linea del 
partito. Superare vecchi er
rori, battere la logica della 
deleaa. 

Ma le questioni sollevate 
non si fermano qui. Con qua
le programma, con che pro
posta ci presentiamo? Quale 
rapporto con la DC? Che giu
dizio su questi anni di go
verno? 

Il programma. L'iniziativa 
della giunta — dice Borgna 
~ ha seauito con coerenza 
una sua proposta, ha impres
so dei cambiamenti reali in 
oani settore deWamministra-
zione. Ma ti proaramma del
la giunta non è avello dei 
comun'sti. E proprio al par
tito spetta dare respiro ai 

À.C.E.A. 
Azienda Comunale Elettricità ed Acque - Roma 

S' rende noto che l'Azienda ha in corso richieste numeriche presso l'Ufficio di 
Collocamento di Roma per l 'assunzione tra il proprio personale stabile di la
voratori aventi le qualifiche sottofndicate: 

— n. 4 IMPIEGATI AMMINISTRATIVI D'ORDINE 
— n. 4 DATTILOGRAFI 
Tutt i ì predetti lavoratori sa ranno sottoposti ad accer tamento della specific» 
capacita professionale. 

segni del cambiamento, pro
spettare un'idea complessiva 
di quello che si può e si deve 
fare. La discussione sul pro
gramma elettorale — e nel 
dibattito l'hanno detto un po' 

j tutti — deve essere allora un 
I patrimonio di tutti t comu-
j nisti. non qualcosa da pre-
I parare nel chiuso di una stan-
| za — tra addetti ai lavori — 
! Il bilancio ed il giudizio su 
I questi anni di amministrazio-
j ne. E" positivo — ha detto 
! Borgna — e per comprenderlo 
\ meglio basta pensare a tre 
! clementi: quel che abbiamo 
j trovato (uffici e strutture nel 
i caos, leggi inoperanti, un si-

stema di potere « giovane » 
tin già ben radicato e para
lizzante. :l disastro degli ospe
dali» e di conseguenza l'ini
ziativa di vero e proprio ri
sanamento che è stata neces
saria. Quello che si è fatto 
dal bilancio per « progetti » 
(che significa avvio della pro
grammazione) alla demolizio
ne del vecchio gigante del 
Pio Istituto e all'avvio della 
riforma — 
E questi segni di cambia
mento sono il risultato di un 
fatto politico storico: la DC 

I messa all'opposizione, i co
munisti al governo regionale. 

Giudizio positivo, abbiamo 
d'tto. Certo — hanno rile
vato intervenendo diversi 
compagni — ma nessuna e-
sanazione: i problemi ci sono 
e grossi, la gente ci fa i conti 

i tutti t giorni, quando fa la 
i fila alle Soub. quando entra 
ì in ospedale, quando aspetta 
i il bus E allora difesa di que

sta esperienza, ma anche ca
pacità di critica dei limiti 
che ci sono stati — ha detto 
Graziani —. E questo riacqui
stando anche una identità di 
partito — ha aggiunto An-
dreozzi — che abbiamo forse 
sbiadito in questi anni. Ma 
— ha aggiunto Xigro — sa
pendo pure la posta che è 
tn gioco, sapendo che la DC 
vuol fare di questa battaglia 
elettorale un elemento di mu
tamento del quadro politico 
e di attacco ai comunisti e 
valutando m pieno quello che 
è stato fatto. E sapendo che 
l'avversario ha lavorato ma
novrando tutte le leve di po
tere che aveva in mano per 
frenare, bloccare, boicottare il 
nuovo. 

Qualcuno ha parlato di ne
cessità dt maggiore efiicien-
za. di un buon governo da 
fare affermare di più. Qual
cuno ha invece sottolineato 
che occorre qualcosa di di
verso. qualcosa di più: non 
basta il concetto liberale di 
buon governo — ha detto An-
dreoli — e neppure il metodo 
illuminato da socialdemocra
zie scandinave serve, ma una 
democrazia partecipata, la 
apertura completa del Palaz
zo. 

Si comincia a discutere e 
con franchezza, ci si lascia 
fissando da subito un'altra 
assemblea. Ci sono ritardi, 
c'è — è stato detto — forse 
anche la sensazione che Vau-
tocntica non sia riuscita a 
tradursi sinora in cambia
menti evidenti. Ma ci si muo-
i« nella direzione giusta. 

! COSI- IL TEMPO — Tempe-

I r a tu re alle ore 11 di ieri : Ro
ma nord 8 gradi. Fiumici
no 10. Viterbo 5. Lat ina 6. 

1 Frosinone 6. Monte Termi-
I nillo —3 (120 cm. di neve>. 
! Per oggi si prevede: nuvo-
j Ioso con piogge sparse, 
1 NUMERI UTILI - Cara-
j binieri: pronto Intervento 

212121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili u rbani : 

! 6780741; Pronto soccorso: 
San to Spirito 6430323. San 
Giovanni 7578241. San Fi 
lippo 330031. San Giacomo 
533021. Policlinico 492356, 

i San Camillo 5350. Sant 'Eu 
Ì genio 595903. Guardia me-
j dica: 47567412 3 4. Guardia 
j medica ostetrica: 4750010. 
I 430158. Centro antidroga: 
! 736706: Pronto soccorso 
I CRI : 5100. Soccorso «tra-
j dale ACI: 116. Tempo e 

viabilità ACI: 4212 

FARMACIE • Queste rar 
macie effettuano ti t u rno 
no t tu rno : Boccaa: via E. 
Bomlazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Moo 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Oitia Lido: 
via Pietro Rosa 42. Pario-
li: via Bertoionl 5; Pietra-
la ta : via Tiòurt ina 437; 
Ponte Milvio: piaz7a P MU 
vio 18; Prati . Trionfate. Pri
mavalle: piazza Capecela 
t ro 7; Quadrerò: via Tu 
.-colana 800; Castra Preto
rio, Ludovisi: via E Orlan 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi; piazza S. SII 

, vestro 31. Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per al tre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 - 1322 - 1923 - 1924 

I L TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : Centralino 
49512Ó1 4930351: interni 333 • 
321 - 332 - 35!. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
P:lotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 ai 'e 13. Galleria Do
ri* Pamphili. Collegio Ro
mano l-a. martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-17 «luglio, ago
sto. se t tembre: 9-13 ( tut t i 

gli altri mesi) . 
Galleria Nazionale a Palet
t a Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-13. Chiusa 11 lunedi. 
Gallerìa Nazionale d'Arte 
Moderna, Viale belle Arti 
131; orario: martedì , mer
coledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu
so. Nella mat t ina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole: la biblio
teca è aper ta tut t i i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinciana; fe-
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9; feriali 9-14; festivi 

9-13, chiuso il lunedi. Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tale. via Merulana. 248 (Pa
lazzo Brancaccio) ; feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì. 20,30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu
nedi chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 9-14. domenica 
9-13. lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio l b ; orario: 9-13.30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. Museo degli stru
menti musicali, piazza San
ta Croce in Gerusalemme 
9 a: orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-13. lunedì chiuso. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

La qualità nei gruppi elettrogeni 
' i Forse il più vecchio cliente della Società 

Muzzi. un'azienda fiorentina all 'assoluta 
avanguardia nel settore, sono le Ferrovie 
dello Stato, alle quali la Società forniva 
già 70 anni fa le motopompe per il riforni
mento delle locomotive. Tut tora le Ferrovie 
sono fra i più affezionati clienti della 
Società, così come gli al t r i Enti Statal i . 
Gruppi Elettrogeni XIUZZI sono in fun
zione presso Carceri. Ospedali, Caserme. 
La Marina Militare. l 'Aeronautica e l'Eser
cito sono clienti fissi della Società, che 
è in grado di preparare macchine secondo 
le richieste più esigenti. Le più importanti 
Società private che operane in campo na
zionale ed estero hanno porta to i Gruppi 
MUZZI sul mercato internazionale nelle 
varie versioni di allestimento ed avvia
mento normale e ad Intervento automa

tico. insonorizzati e in container con la 
possibilità di funzionamento in zone de
sert iche e sabbiose. La Società MUZZI è 
fornitrice del Grappo ENI (SNAM PRO
GETTI e AGIP) . dell*ENEL della Società 
Autostrade. Inoltre tu t te le stazioni della 
nuova metropolitana di Roma sono dota te 
di Gruppi elettrogeni di emergenza MUZZI. 
La Società è in continua espansione gra
zie alla notevole esperienza, alla* ser ie tà 
e alla vasta gamma di produzione che va 
da 0 KVA ad oltre 1000 KVA nelle diverse 
versioni ed allestimenti. La sede della 
MUZZI è a Firenze Via Pistoiese 11, anche 
l'ufficio commerciale e la Direzione Ge
nerale ; lo stabilimento è in Via Pie t ro 
Fanfani 111/A. Agenti e collaboratori 
operano su tu t to il territorio nazionale, 
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Secondo il Cnr Roma è una delle città più assordanti 

Sotto il traforo in un'ora 
di punta : il rumore non solo dà 

fastidio, ma fa anche male 
L'opuscolo verrà distribuito nelle scuole - Clackson e fra
stuono delle auto provocano disturbi al sistema nervoso 

Gli inquilini del complesso lacp da 2 mesi in una situazione paradossale 

Se abiti in via del Commercio 
tieni sempre l'ombrello aperto 
oppure fai a meno dell'acqua 
I tubi interni di piombo, vecchi di 70 anni, non reggo
no la pressione - Una ristrutturazione poco razionale 

Due sono le possibilità: o 
restare senz'acqua, o vivere 
in casa con l'ombrello. Que
sta è la situazione degli in
quilini delle case IACP di 
via del Commercio 12 (al
l'Ostiense) da due mesi, da 
quando, cioè, si sono conclu
si i lavori di ristrutturazione 
realizzati dalla Regione. En
trando noi 25 appartamenti 
che compongono la scala T 
Ma più danneggiata, ma an
che la H e la G presentano 
gli stessi inconvenienti) si av
verte subito un forte odore 
di muffa, e non potrebbe es
sere altrimenti, visto che i 
tubi interni che scendono dal
la terrazza perdono in più 
punti e trasudano acqua at
traverso i muri. 

In qualche caso, come In 
un appartamento del primo 
piano, si tratta di una vera 
e propria pioggia e quindi 
l'unica soluzione è quella di 
tenere chiuso il rubinetto cen
trale e restare all'asciutto. 
Ma si dà il caso che qui 
abiti una famiglia con un 
handicappato grave, che del
l'acqua ha un bisogno vitale 
cosicché l'inquillna. pur di 

poter lavare, è disposta a 
avere la casa allagata. 

Ma che cosa è successo a 
via del Commercio? Quando 
siamo ondati a vedere, gli 
abitanti della scala I erano 
tutti fuori, in cortile, ad 
aspettarci e ognuno ci ha vo
luto far entrare nel suo ap
partamento: dovunque chiaz
ze d'umidità, tubi spaccati e 
rappezzati alla meglio into
naci che cadono a pezzi. « ma 
fatta una saldatura, se ne 
apre un'altra falla — spiega
no — perchè i tubi risalgono 
all'epoca della costruzione 
dell'intero complesso, e cioè 
al 1907, e sono di piombo ». 
In casa propria molti inqui
lini hanno provveduto a so
stituire i vecchi condotti, ma 
i « discendenti » restano quel
li originali, fradici ormai per 
il tempo e l'usura, e così 
tocca restare a mollo. Sem
bra paradossale ma tutto de
riva da una ristrutturazione 
(costata, per ora 160 milioni 
alla Regione, che tuttavia an
cora non ha effettuato il col
laudo) evidentemente poco 
razionale la dir poco). L'im
presa, infatti, ha ridipinto gli 

Sarà la digestione? Oppure 
sarà il gas dei tubi di scap
pamento, il caos o chissà che 
altro? Passando per il centro. 
magari sotto il traforo, nelle 
ore di punta qualche volta si 
accusano piccoli ma strani 
disturbi: dal mal di testa a 
un senso diffuso di malesse
re. E quelle domande (<s avrò 
mangiato troppo, avrò lavo
rato troppo? •>) vengono 
spontanee: qualcun altro ma
gari indotto dalla pubblicità 
televisiva. Ma la colpa non è 
del contorno in più. né dello 
stress da ufficio. No. passare 
alle 14 o alle 20 sotto il tra
foro a (prendiamone un altro) 
nel sottopassaggio di Corso 
d'Italia è davvero pericoloso. 
Il pericolo si chiama rumore. 
L'ha rivelato un opuscolo e-
laborato dall'istituto « Orso 
M. Corbino * (l'istituto del 
centro nazionale di ricerche 
che si occupa di acustica). 
ancora inedito ma che a 
giorni verrà distribuito a 
cominciare dalle scuole. 

Qualche « indiscrezione •» 
però già la si conosce. E so
no indiscrezioni preoccupanti. 
Lo studio, condotto dal pro
fessor Giovanni Bosco Can
nelli. in collaborazione con la 
professoressa Rossana Alvi-

tetri, ci rivela che a Roma 
ad esempio, il rumore strada
le è il più alto fra quelli 
registrati nelle altre capitali 
europee. 

Ma in fondo — si dirà — 
queste denunce già si cono
scevano. Clie Roma fra ru
mori e gas sia una città invi
vibile. insomma, già si sape
va. Stavolta però c"è un ele
mento in più: i rumori, quel
li delle auto, non solo danno 
fastidio, ma fanno anche ma
le. con conseguenze forse an
cora poco conosciute. 

Dibattito 
sulla droga 

domani 
a Balduina 

Dibattito sulla droga, do
mani. alla 20, nella sezione 
del PCI Balduina. All'incen
tro parteciperà -anche l'as
sessore regionale alla cultu
ra. Luigi Camerini. Al termi
ne del dibattito, nei locali 
della sezicne. verrà proiettato 
il filmato « n dramma dro
ga ». realizzato da giornali
sti e tecnici della «Uomo Tv». 

E torniamo al Traforo, uno 
dei punti più assordanti della 
capitale. Qui il livello dei 
rumori è talmente alto che 
compromette, per chi ad e-
sempio rimane intrappolato 
nel traffico ogni giorno, non 
solo l'apparato uditivo, ma 
anche quello psichico e ner
voso. Insomma i clacson, le 
sgommate, i motori, le frena
te. le portiere, le imprecazio
ni della gente fanno male, 
molto di più di quanto si 
possa immaginare. 

L'opuscolo del Cnr. in tutto 
sessanta pagine, non analiz
za ovviamente solo la situa
zione di Roma. Ma alla capi

tale dedica parecchi paragra
fi. e soprattutto tenta di ab
bozzare qualche soluzione. La 
chiusura del centro storico. 
alcuni provvedimenti tecnici. 
l'assoluto divieto a usare il 

clacson o altre cose simili. 
Tutte soluzioni che devono 
fare i conti, però, con quella 
che si chiama la coscienza 
civile. Insomma serve a poco 
una legge, una misura anche 
intelligente, se poi chi è alla 
guida di un auto si scorda 
che il rumore che provoca lo 
paga non solo lui. ma mi
gliaia di altre persone. 

Operaxione antidroga dei carabinieri 

Nascondevano cocaina 
a casa e in lavanderia: 
3 arresti a Monteverde 

Trentacinque grammi di cocaina, oggetti d'oro, vestiti nuo
vi e assegni per circa dieci milioni. E' il » bottino » di un'ope
razione condotta dai carabinieri nel quartiere Monteverde. A 
farne le spese sono stati in tre: due coniugi romani, Gian
franco Cascapera. 39 anni, e Maria Pia Lorenzini. 38, e Maria
no Campanile, residente a Napoli. Adesso i due uomini si trova
no nel carcere di Regina Coeli, mentre la donna è rinchiusa 
nel carcere femminile di Rebibbia. Devono rispondere di con
corso in detenzione di sostanze stupefacenti e ricettazione. 

I movimenti dei tre erano controllati da tempo dalla po
lizia. Oltre a essere conosciuti per i loro precedenti penali 
— i due uomini furono arrestati tempo fa. l'uno per spaccio 
di droga e l'altro per tentativo di omicidio — gli agenti de
vono avere informazioni precise sui loro « traffici ». 

Le compagnie dei carabinieri del Celio e Trastevei'e van
no infatti a colpo sicuro, dopo alcuni giorni di indagini, nel
l'abitazione del Cascapera. L'irruzione lo coglie di sorpresa: 
nell'appartamento viene rinvenuta la maggior parte della 
merce sequestrata: trenta grammi di cocaina, due sacchetti 
da mezzo chilo, vuoti, che si ritiene avessero contenuto altre 
sostanze stupefacenti, oggetti d'oro e assegni, probabilmente 
rubati. 

edifici all'esterno e per le 
scale, ha rifatto la pavimen
tazione e l'impianto del gas, 
ha creato degli stenditoi 
coperti in terrazza, impian
tato delle « griglie » per 
evitare l'antiesteticità dei fili 
delle antenne televisive e in
fine ha eliminato i «casso
ni » dell'acqua istallando an
che dei « limitatori » del flus
so. Quando, però, i vecchi 
tubi di piombo hanno dovuto 
sopportare la pressione idri
ca diretta, non hanno retto. 

All'ultimo piano, un mese 
fa. hanno dovuto chiamare i 
vigili del fuoco perchè l'ac
qua che usciva da un con
dotto s'infilava direttamente 
nei contatori della luce sotto
stante. L'IACP in quel caso 
mandò un operaio per ripa
rare il guasto, ma saldato un 
tubo ne è scoppiato subito 
un altro e ora la signora 
che abita nell'appartamento 
ha dovuto tappare con carta 
di giornale il foro del muro 
che comunica con il piane
rottolo. Del resto anche gli 
idraulici privati, convocati 
per disperazione da qualche 
famiglia, si rifiutano di met
terci le mani. 

E allora? I lavori di ri
strutturazione sono finiti a ot
tobre, e i soldi anche. E* 
previsto per febbraio un nuo
vo piano di risanamento (con 
un preventivo di 120 milioni) 
ma deve ancora essere ban
dita la gara d'appalto cosic
ché l'eventuale costruzione di 
una nuova colonna montante 
per l'acqua è di là da venire. 
Ma gli inquilini così non pos
sono restare e hanno chiesto 
perlomeno che si appronti un 
servizio di manutenzione per 
evitare gli inconvenienti più 
gravi. Intanto però qualcuno 
osserva che per rifare l'im
pianto Idraulico occorrerà 
sfasciare i muri appena ri
fatti e da qui parte, allora, 
una lunga sequela di interro
gativi e di dubbi sulla serie
tà con la quale l'impresa ap-
paltatrice (la Sedip) ha ese
guito i lavori e sullo sperpero 
del denaro. « Il materiale che 
veniva utilizzato è restato per 
mési nel cortile a portata di 
tutti e la notte qualcuno ca
ricava assi e mattoni e se 
li portava vìa: hanno costrui
to delle.inspiegabili reti divi
sorie sui terrazzi, istallato le 
"griglie estetiche" per le an
tenne televisive, nonché degli 
stenditoi assolutamente inuti
li: infine hanno "regalato" 
a 50 appartamenti le persia
ne, mentre noi ce le siamo 
dovute mettere da soli a 
25.000 lire l'una ». C'è chi può 
dare risposte concrete a tut
te queste domande? 

lettere— 
al cronista 

Perché 
sopprimere 

la linea 
del 55? 

Cara Unità 
leggo sul giornale che. tra 
dieci-quindici giorni, l'Atac 
sopprimerà la linea numero 
55 che pane da San Paolo 
e arriva fino a piazza delle 
Muse. Io non credo che per 
gli abitanti di viale Marconi 
(del tratto ponte Marconi-
piazza della Radio) sia una 
notizia confortante (dato 
che non sono serviti dal me
trò). Molti di loro infatti 
lavorano in via Veneto, por
ta Pinciana. via Po. Quel 
bus ogni giorno, nelle ore 
di punta, è sempre pieno 
zeppo. 

Mi auguro, a questo punto. 
che i tecnici dell'Assessorato 
competente, prima di ren
dere esecutiva questa deci
sione, comprendano che cree
rebbe molti (troppi) disagi 
agli abitanti della zona-

Enea Montereal i 

« A Madonnetta 
non ci sono 

né vil le 
né "ricconi'* » 

Spett. l'Unità 
il 4 gennaio avete pubblicato 
un articolo sulla borgata Ma-
donnetta di Palocco e sulle 
sue rivendicazioni di poten
ziamento della rete elettrica. 
della rete fognante e di quel
la per l'erogazione dell'ac
qua potabile. Che sono poi 
le richieste della borgata al
l'assessore Olivio Mancini. 
venuto qui da noi pochi gior
ni prima, per verificare 1 
problemi reali e aprire con 
i cittadini un dialogo che 
ognuno spera proiettato nel 
futuro . 

L'Unità, interpellata ripe
tutamente in passato, sui 
problemi che hanno afflitto 
la borgata, ha sempre bril
lato per la sua assenza. Lo 
stesso valga per il Partito. 
almeno dopo le elezioni co
munali. Improvvisamente 11 
4 gennaio appare un croni
sta del vostro giornale, in 
piena notte (ore 20) in una 

borgata priva di illuminazio
ne e in pochi minuti vede 
ville hollywoodiane, quartie
ri residenziali, un posto da 
ricconi! 

La Madonnetta sta sempre 
al solito posto, forse una nuo
va visita, più concreta, sa
rebbe cosa non solo auspica
bile. ma doverosa verso un 
gruppo di cittadini che con 
troppa faciloneria è stato 
preso per i fondelli. Tutti 
hanno visto (assessorato. 
XIII circoscrizione. Unione 
bordate. forze politiche) nel
la Madonnetta una borgata 
sorta sponteneamente e non 
un nucleo di ville favolose. 
Non credo che il vostro cro
nista sia più qualificato per 
sostenere « verità » diverse, 

Resta comunque l'amarez
za degli abitanti nel vedersi 
attribuire implicitamente il 
titolo di «speculatore», di 
a riccone ». di « agiato bor
ghese ». Non possiamo per
mettere a nessuno di stru
mentalizzare o distorcere 
realtà, motivazioni e impe
gno dimostrati da questa bor
gata. Vi invito perciò a ri
vedere le affermazioni con
tenute nell'articolo per ri
mediare al danno arrecato 
alla borsata nonché alla vo
stra credibilità. 

F. Cerrina 

Starno convinti, anche do
po le critiche venute dal let
tore, di non aver arrecato 
alcun danno né alla borgata 
ne tantomeno alla nostra 
credibilità. E questo per il 
semplice fatto che nell'arti
colo messo sotto accusa non 
c'era nessuna intenzione di 
« strumentalizzare l'impegno 
dimostrato dalla borgatari. 
Anzi. E' stato solo per que
sto impegno che il risana
mento è partito — giusta
mente (come abbiamo scrit
to) — anche in questa zona, 
coi milioni stanziati per i 
lavori alle fogne e alla rete 
idrica, 

Ma il lettore non può fare 
ciò che chiede a noi di non 
fare. Dice che il cronista «si 
è presentato in piena notte*, 
menUe era fi nel primo po
meriggio e ha potuto ben 
vedere la struttura della Ma-
donnetta. Dice che il croni
sta ha visto solo un «posto 
da ricconi ». mentre abbia
mo scritto che Madonnetta 
ha bisogno di tutto, come 
qualsiasi altra borgata. 

Non vogliamo, quindi, so
ttenere « verità » diverse da 
quelle sostenute dalle forze 

democratiche, dall'assessora
to, dalla Unione borgate. 
Tutt'altro. Abbiamo soltanto 
sostenuto che Madonnetta è 
una borgata tutta particola
re, dove scarseggiano le ((ca
se della domenica » e dove 
molte sono le ville (anche 
a hollywoodiane » ) . Ma pur 
sempre ' una borgata. Tutto 
qui. Il contrario rimane tut
to da dimostrare. 

Una campagna 
nelle scuole 

per una città 
più pulita 

Cara « Unità ». 
credo che un assessore al

la nettezza urbana come la 
compagna D'Arcangeli. Ro
ma non l'abbia mai avuto. 
La vediamo ovunque c'è da 
rimuovere montagne di im
mondizie. 

La dinamicità della com
pagna D'Arcangeli, mi fa ri 
cordare un po' il sindaco di 
Modena compagno Corasso-
11. il quale ogni giorno face
va il giro della città in bi
cicletta per rendersi conto 
di persona di come procede
vano i lavori di manuten
zione e di pulizia della città. 

Mi rendo conto che Mo
dena non è Roma non 6o!o 
per la vastità del suo terri
torio. ma anche per l'etero
geneità della sua popolazio
ne. A Roma vengono anche 
turisti da tutto il mondo. 
molti dei quali tanto dili
genti nei loro paesi, quando 
arrivano in Italia gettano 
tutto per terra. Certamente 
è colpa nostra, che non sap
piamo essere loro di esem
pio. 

Il Comune sta facendo •-
normi sforzi per rendere Ro
ma più pulita, sia con l'in
troduzione di nuove macchi
ne (ancora poche), che con 
l'assunzione di centinaia di 
nuovi netturbini, molti dei 
quali saranno donne. Questa 
è stata una buona iniziativa 
e la prima impressione è 
buona. 

Però tutto questo non ba
sta a mantenere pulita una 
città come Roma senza la 
partecipazione e collabora
zione di tutti 1 cittadini. 
grandi e piccoli. E in que
sto una grande funzione la 
potrebbero avere gli inse
gnanti delle scuole, educan
do i bambini sin da piccoli 
a non gettare carte a terra. 
Basta dare uno sguardo di 
fronte alle scuole, per un 
raggio di parecchi metri. 
per vedere cartaccia, invo
lucri di gelati, gusci di semi 

e di noccioline, ecc. In que
sto senso ci potrebbe essere 
di esempio la Cina, quando 
alcuni anni orsono furono 
mobilitati tutti i ragazzi del
le scuole, che muniti di una 
palettina dettero la caccia 
alle mosche, apportatrici di 
malattie e in poco tempo 
non si vedeva più una mo
sca. Anche i nostri ragazzi, 
se educati bene, potrebbero 
essere del veri collaboratori. 

Occorrerebbe anche la col
laborazione dei commercian
ti. Molti di loro, quando 
spazzano i negozi gettano 
tutto ai bordi dei marciapie
di e quando piove si inta
sano le fognature trasfor
mando le strade in veri ru
scelli. 

In questo senso un gran
de aiuto potrebbero e do
vrebbero dare gli organi di 
informazione, dai giornali. 
alla radio e alla televisione 
e contribuire cosi a sfatare 
la leggenda che Roma, oltre 
ad essere la città più bella. 
è anche la più sporca del 
mondo. 

Dina Ermini Roasio 

Perché 
abolire 

le corse Atac 
ai Tuscolano? 

Cara « Unità ». 
in linea di principio, nes

sun cittadino è contro il 
nuovo e nella fattispecie il 
piano di riforma del servi
zio dei trasporti urbani, del
la nostra città, sia quelli ge
stiti dall'ATAC che quelli 
deHACOTRAL. 

Come tutti sanno, il pri
mo di febbraio sarà avviata 
la prima fase del piano che 
proseguirà il 16, con l'entra
ta in esercizio della tanto 
sospirata metropolitana. Ci
necittà Termini - Via Otta
viano. 

Il piano prevede l'aboli
zione fin dal primo di feb
braio. dei vecchio tranvetto 
Termini Cinecittà, con l'en
trata in funzione sullo stes
so percorso di autobus, il 
tutto fino al 16 febbraio. 
così per altre linee di au
tobus con percorsi paralleli 
alla Metropolitana. 

Gli abitanti della Roma 
Sud sperano di non dover 
andare incontro ad amare 
sorprese, dovendoci appre
stare a salutare con molti 
ricordi il vecchio e caro tran
vetto. che per molti di noi è 
stato mezzo di trasporto e 
luogo di lettura. 

Nel segno del vecchio che 
«e ne va. e il nuovo rappre
sentato dal metrò dobbiamo 

come cittadini utenti del 
servizio trasporti discutere 
ed esaminare le decisioni 
che in ordine al problema 
abbiamo letto sulla stampa 
cittadina, sperando che non 
sia troppo tardi per contri
buire a delle soluzioni an
che provvisorie ma corri
spondenti alla realtà della 
esigenza del trasporto citta
dino. 

Le modificazioni annun
ciate sono molto rilevanti. 
tali da non capirci molto 
al primo approccio, oppure 
cosi radicali da destare qual
che preoccupazione. Non 
condividiamo l'opinione di 
quanti sostengono che la 
Metropolitana abolisce tutte 
le linee parallele di super
ficie. come quelle già adot
tate nei confronti ed ope
ranti al Tuscolano-Cinecit-
tà. nello specifico il 511. 512. 
513. 514 e il 515. come si è 
detto il tranvetto. (Nella zo
na Termini - Laurentina e 
Termini-Ostia Lido tutte le 
linee di superficie ATAC so
no state nel corso degli an
ni rafforzate). 

Altra preoccupazione è 11 
discorso sulla mancata inte
grazione dell'abbonamento a 
tutta la rete dei trasporti 
della città. 

Su questo ultimo proble
ma. tutti i cittadini che per 
fortuna o disgrazia abitano 
nella Roma Sud. avranno 
un maggiore aggravio delle 
spese di trasporto, ogni fa
miglia mediamente spende
rà in più dieci quindici mi
la lire, in rapporto a quelli 
residenti in altre zone della 
città. Tanto più che non 
sono previste ancora agevo
lazioni speciali per lavora
tori. studenti e pensionati. 
Perchè non dirlo, di quanto 
abbiamo letto mila stampa 
cittadina, siamo preoccupa
ti come utenti di decisioni 
sempre in ordine al servi
zio della Metropolitana che 
non ci convincono. 

1) Sopprimere tutte le li
nee di autobus che attual
mente funzionano nella zo
na di Cinecittà, non ha sen
so in quanto detta delibera
zione non è rapportata alle 
•esigenze della popolazione e 
alle possibilità dello stesso 
metrò, di trasportare in due 
ore 48 50 mila persone, che 
si portano dalla nostra pe
riferia alle altre zone cen
trali della città. 

Con frequenze variabili da 
sei a nove minuti, il metrò. 
con sei vetture, e per ogni 
una di esse duecento posti. 
per osmi ora si potranno tra
sportare 12.000 persone che 
calcolate per due diventano 
24 000. le altre 34.000 e tutte 
quelle dell'extra urbano co
me le trasportiamo? 

E' necessario che a questa 

domanda si dia risposta pri
ma del 16 febbraio, altrimen
ti l'impatto sarà duro e ne
gativo per tutti. 

2) Proponiamo che per il 
16 febbraio siano soppresse 
solo le linee di autobus che 
percorrono la via Tuscolana 
precisamente il 515, unita
mente al tranvetto. Lascian
do in funzione il 512 il 513 
il 514. in quanto essi hanno 
percorsi iniziali molto lon
tani da quello del metrò. 
(non meno di mille metri 
sono gli attuali capolinea 
degli autobus su citati), e 
per tutte le altre conside
razioni esposte. 

Nell'interesse della citta
dinanza interessata e della 
comunità abbiamo voluto e-
sprìmere il nostro parere su 
decisioni cosi importanti per 
un- buon avvio dell'esercizio 
della Metropolitana e del 
servizio del trasporto ur
bano. 

Aurel io Cardinali 
del Comitato di quartiere 

Costretto 
a pagare 

con un giorno 
d'anticipo 

Cara Unità. 
non è la prima volta che 

mi capitano alcuni strani 
episodi per il pagamento 
delle cambiali. 

Quello che vorrei denun
ciare mi è successo proprio 
ieri mattina. Si è presen
tato l'ufficiale giudiziario 
per il pagamento di una 
cambiale di cinquantamila 
per conto della agenzìa del 
Banco di Roma N. 27. 

Ma il tempo utile per il 
pagamento della somma 
alla banca sarebbe scaduto 
oggi, e non ieri. Perché è 
successo? Perché sono stato 
costretto a pagare la mag
giorazione della somma. 
quando avevo tutte le in
tenzioni di assolvere il mio 
debito? 

Un fatto analogo mi è 
capitato circa un anno fa. 
In quella occasione ho rice
vuto il regolare avviso, sem
pre dall'agenzia N. 27 del 
Banco di Roma. Sono an
dato in banca e della cam
biale non sapevano nulla. 
ed era il giorno della sca
denza. La mattina dopo è 
arrivato l'ufficiale giudizia
rio. Come si sono potuti 
verificare simili disguidi? 
C'è forse qualcuno che ne 
trae vantaggio? Per me so
no soltanto spiacevolissime 
perdite di tempo e di de
naro. 

Osvaldo Guerrini 

Di dove in quando 

Hanno Schwarz - 1 solisti di Graz 

Fortunato concerto 
della cantante bionda 
che si chiama « Nero » 

Abbiamo appena celebrato 
l'inizio, in chiave italiana, 
dell'anno musicale a Roma. 
ed ecco già i tedeschi in 
primo piano: una cantante 
di Amburgo: un complesso 
di solisti, austriaco. 

Sentiamo, intanto, la can
tante cui porta bene la ra
dice tedesca del nero (Sch
warz), importantissima an
che nella illustre Elisabeth 
Schwarzkopf (« Testa nera »). 
che di tante meraviglie ca
nore ha riempito il mondo. 
Ma sono già pronti i rincalzi. 

L'altra sera, il Goethe In-
stitut e la Deutsche Biblio-
thek hanno presentato nella 
sala di via dei Greci. Hanna 
Schwarz (ecco il nero di 
cui dicevamo), contralto di 
straordinario temperamento. 
Il nero. però, non si addice 
ad Hanna che. infatti, è 

bionda e in un'aura dorata 
ha subito infilato i Sette Lìe-
der giovanili di Berg (risal
gono ai vent'anni del compo
sitore), belli, lievissimi, e 
decisi nello scrutare una via 
autonoma tra Wagner e De
bussy. 

Quest'Hanna Schwarz, che 
si è formata ad Amburgo 
(dove è nata) e perfeziona
ta ad Hannover, insinua la 
sua calda voce nel vivo del
la musica, svelando palpiti 
nuovi. Ha interpretato su
blimi pagine di Hugo Wolf. 
tolte dal ciclo dei Liedsr 
(1888) su poesie di Moerike. 
come carezzando e confor
tando il folle compositore. 
« La fanciulla abbandonata » 
e « Desiderio di solitudine » 
ouos stati sospinti in un alto 
vertice di stile interpretati
vo. Subito dopo, Mahler pre

sagito da Wolf (ma sono na
ti entrambi nel 18C0) ha avu 
to ampio risalto in una ras
segna di pagine che hanno 
confermato il vertice poco 
prima raggiunto. E qui, in 
Mahler. il pianista Cord Gar-
ben. un pilastro della vita 
musicale di Hannover, ha 
eguagliato l'arte della can
tante, dando ai suoni inten
sità e luminosità di sogno. 

C'era anc^e Brahms. alla 
fine, con sei Lieder tolti a 
sei cicli composti in periodi 
troppo diversi per essere co
sì sommariamente messi in 
sieme. E' forse questo il pic
colo punto nero (uno Sch
ivarzpunkt) della serata, che 
non ha alcun riflesso, si ca
pisce. sulla epifania di que
sta nuova stella. 

Erasmo Valente 

Gli auguri in «serie» 
Il programma che. merco

ledì. all'Olimpico la Filarino 
nica ha offerto in un con
certo di tendenza, elencava 
tre opere tra le massime 
della Scuola di Vienna: il 
Concerto op. 24, di Webern 
(1934), la Suite op. 29. di 
Schoenberg (1926) e il Kant-
merkonzert di Berg (1925). 
Sono geniali testimonianze di 
un periodo su cui pesava il 
destino tragico dei tempi. 
Queste pagine — cariche di 
autentica felicità espressiva 
e di profondo significato mo
rale — sono ormai • entrate 
nella vita concertistica, ma 
affidate tuttora a complessi 
« specializzati ». anche per 
via della varia composizione 
degli organici. 

Per l'occasione, è giunto 

E allora vediamo che mu
sica si potrà ascoltare in 
questo fine settimana. Il 
jazz la fa da padrone, e 
protagonista principale è 
la tromba, regina degli stru
menti jazz. Sabato sera, in
fatti. al Music Inn. un gran
de trombettista. Art Far-
mer. che si esibirà accom
pagnato da un trio di mu
sicisti italiani, e che suo
nerà anche domenica, ma 
in un altro club, il Missis
sippi Jazz Club, accompa
gnato qui da un'altra for
mazione sempre italiana. 
ma più numerosa, Anto
nello Vannucchi al vibra
fono. Danilo Rea al piano
forte, Alessio Urso al basso 
e Franco Tonarti alla bat
teria. che torna all'attività 
dopo una lunga assenza. 
Sempre al Mississippi doma
ni. e sabato, suona un 
gruppo di jazz tradizionale. 
i Swing Master* Flve. 

Al Centro Jazz St. Louis 
un quintetto italiano, a no
me di Danilo Terenzi, uno 
dei giovani trombonisti ro
mani maggiormente in evi
denza, che si esibisce con 
Sandro Satta al sax alto, 
Claudio Pizzals al flauto e 
al vibrafono, Paolo Damia
ni al contrabbasso e Mi
chele Iannaccone alla bat
teria. 

Unico appuntamento del 
week-end con musica non -

di matrice jazz è il con
certo di Patrizia Lopez al 
Fonclea. Patrizia Lopez è 
una cantautrice california
na, ormai quasi italiana o, 
forse meglio, napoletana. 
che suonerà domani e sa
bato. 

Per quanto riguarda la 

L'incidenza del mondo dei 
sogni, e della loro struttura 
organica, nella quotidianità 
degli esseri umani è uno dei 
temi che hanno più vivace
mente impegnato la polie
drica intelligenza del dram
maturgo polacco Stanislao 
Ignacy Witkiewicz. E anche 
La gallinella acquatica, mes
sa in scena in questi giorni 
al teatro La Fede di via Sa
botino dalla Cooperativa cen
trale. ripropone questo tema 
estremamente interessante, 

Nella vita di Edgardo, un 
«uomo qualunque», si con
densano esperienze • incubo 
che pur comprovando la sua 
effettiva esistenza non rive
lano i caratteri del suo es
sere, lo lasciano cioè in dub
bio circa il significato della 
sua quotidianità, circa le 
coordinate del suo divenire 
attraverso le esperienze stes
se. La menzogna e la veri
tà si accavallano continua
mente. lasciando pur sem
pre un acuto senso di vuota 

a Roma il Collegium Musi 
cum Instrumentale, un solido 
gruppo di solisti di Graz. 
molto attivo, soprattutto in 
Austria, che ha mostrato una 
straordinaria capacità di let
tura, un'invidiabile chiarez
za di esposizione. Addirittu
ra trasparente è stata l'ese
cuzione del Concerto op. 24. 
di Webern. grazie anche a 
uno stacco di tempi, forse 
un tantino « comodo ». Emer
ge dai solisti austriaci una 
materia sonora di notevole 
corpo, con la franchezza di 
un atteggiamento tipico di 
chi ha la quotidiana frequen
tazione di un linguaggio, e 
lo fa proprio, come una se
conda pelle. 

E' appena il caso di dire. 

a questo punto, che le carat
teristiche che identificano il 
Collegium. diretto in manie
ra esemplare da Adolf Hen-
nig, hanno trovato la loro 
più felice realizzazione nella 
Suite op. 29, di Schoenberg, 
reale perno della serata, es
sendo a Schoenberg dedicate 
le altre due opere, in occa
sioni genetliache. Berg dedi
cò ai cinquant'anni di Schoen
berg il Kammerkonzert e 
Webern il Concerto per il 
sessantesimo compleanno. 

Gratificante la prova di 
Khristos Polyzoides, stupefa
cente violinista, il quale con 
il pianista Ivan Erod. ha as
solto il ruolo solistico nella 
pagina di Berg. 

U. D. 

li jazz protagonista della settimana 

La tromba di Farmer 
coi musicisti italiani 

settimana prossima, segna
liamo per primo quello che 
si propone come l'avveni
mento di maggiore inte
resse: il concerto dei Tele-
phone al Tenda Strisce. 
mercoledì ventitre. I Tele-
phone sono francesi, si muo
vono in quell'area del nuovo 
rock che viene chiamato 
new wave, e in Francia 
sono tra i gruppi di punta 
di questo nuovo fenomeno. 

Rimaniamo al rock per i 
Biscuits. un gruppo europeo 
che suonem al Piper Ot

tanta. nel giovedì del rock. 
I Biscuits sono tre ragazzi. 
uno tedesco, uno inglese, 
l'altro belga, e probabil
mente replicheranno il loro 
concerto sempre al Piper, 
nei giorni successivi. 

L'ultima segnalazione è 
ancora per il Fonclea, dove 
da martedì a giovedì si esi
bisce un gruppo di blue-
gras. i Kentucky. Fried, 
Chicken Boy*. 

Roberto Sasso 

Alla Fede di Via Sabotino 

Parole e pantomima 
esaltano Witkiewicz 

che culminerà con il suici
dio. 

Lo spettacolo, diretto da 
Julio Salinas. interpreta mi
rabilmente il continuo on
deggiare della realtà tra so
gni e fatti concreti, sempre 
sottilmente in bilico, com'è. 
tra la declamazione di pa
role e la pantomia. Tra 
questi due tipi di interpre
tazione. anzi, c'è un netto 
costante legame, come tra 
una figura solida e la sua 
ombra, 

Non è facile imbattersi in 
un lavoro di ricerca teatra
le che elabori temi espressi
vi e scenici nello stesso tem
po interessanti, chiari e com
prensibili. ma nel caso di 
questa Gallinella acquatica 
ci si trova proprio di fronte 
a un caso del genere. Le im
magini si susseguono con 
piacevole scorrevolezza, con
tribuendo. tutte, alla formu
lazione di un discorso sceni
co nitido intorno ad un pro
blema umano abbastanza 
oscura 

L'interpretazione precisa e 
meticolosamente curata, so
prattutto di Pilar Castel 
Carlo Monnì e Pino Luon-
go. ma anche di tutti gli al
tri. Manuel Melia. Mirella 
Bordoni. Gian Franco De 
Grassi. Pierluigi Prati. Glau
co Buonfiglio e Christine 
Considine, esalta ancora di 
più la positiva scelta regi
stica. 

I toni figurativi dello spet
tacolo poi vengono comple
tati dalle scene di Armando 
Mannini. che quasi richia
mano la materializzazione 
dei caratteri umani nei di
pinti di Alberto Savinio. nel 
loro estremo surrealismo. 
frutto, in questo caso, di 
una totale esasperazione del
la stessa realtà. Anche qui. 
insomma, il vero e il sogno 
appaiono quanto mai amal
gamati tra loro, e il confine 
che li divide si mostra im
percettibile. 

n. fa. 
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Lirica 
(Piazza B. Gigli, 8 - lele-TEATRO DELL'OPERA 

fono 4 6 3 . 0 4 1 ) 
Ojy i a,le ore 2 0 , 3 0 ( in abbonamento alle « Terze 

Sera'. » ree. 2 6 ) rappresentazione d. « Ciselle » 
boi.etto in due atti di Theophile Gautiet e Vernoy 
de 5rlnt-Georyes, musica di A . Adam. Meestro con-
cortatore e direttore Alberto Ventura. Coreoyrji ia 
d; Jean Corchi e Ju:es Perrot, versione d. L. La-
vrovsky dalla revisione di M . Petipa realizzata da 
Guido Louri. Scene di C. Paravic in i , costumi di 
M. Giorsi. Interpreti principali: Natalia Bcssme.-t-
nova, Aleksandr Bogatiriov. Margherita Parrilla. I 
solisti e il Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera. 
A T T I V I T À DECENTRATE DEL T E A T R O DEL

L'OPERA 

Alle ore 15. ne; quadro delle attività decentrate 
del Teatro dell'Opera, alla X I I Circoscrizione — 
S. jo ia M S . Umberto Nistri —- Via A. Renzini, 
Scinocelo: « Concentus antiqui » (Le soliste di Ro
m a ) . Direttore Cario Quaranta. Musiche Medioevali 
e Rinascimentali. (Ingresso l ibero) . 

Concerti 

Prosa e rivista 
Flaminia Vecchia. 2 5 0 - tei . 3932(59) 

a L'importante Bandiere' 

(Via Marziale. 35 

è de-

tei. 3 5 9 8 6 3 6 ) 

A U R O R A (V ia 
Oro 2 1 . 1 5 
"Le sorelle 
buttare ». 

A N H ì K l O N E 
Ore 2 1 . 3 0 
La Coop. La Plautina prìsen'e: « La mosca r.el 
caffè », commedia bri lante di Angelo Gangarossa. 
Regia dell'autore. 

B A C A G L I N O (Via dei Due Macell i , 75 - teleiono 
6 7 9 Ì 4 3 9 - 6 7 9 3 2 6 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Oreste Lionello - Bombolo - Sergio Lsonerdi -
Zizl Ricn con Rosanna Rutili l i in: « Oh gay » di 
Castellacci e Pingitore. 

BELLI ( P I E Z Z B S Apollonia. 21 / a - te i . 5 8 9 4 0 7 5 ) 
Ore 21 (ult imi 3 giorni) 
« Calè chantant, uno svago peccaminoso di mo
dica spesa ». Regia di Marco Parodi. • -1 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Penitenzieri, 11 - tele
fono 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 2 4 4 - tei. 7 3 5 2 5 5 ) 
Ore 21 
Luig: Proietti ne: « I l bugiardo » di Carlo Gol
doni. Presentato dal Teatro Stabile di Genova. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. 5 - tei . 7 3 S 2 5 5 ) 
Ore 2 0 . 3 0 
« Casa di bambola » di H . Ibsen. Regia di Julio 
Zuioeta. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 - le i . 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
La Comp. Stabile con A . T ier i . G. Lojodtce in: 
« La maschera e il volto » di Chiarelli . Regia di 
Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE ( V e Forlì 4 3 - tei. 3 6 2 9 4 8 ) 
Ore 2 1 . 3 0 

presenta: • I cavernicoli » di N co 
Pa.lavecchio. Gigi Nobile, Pio 

Grottspinta. 19 - tei . 6 5 6 5 3 5 2 -

la vedova » di Alfonso C u t i . 

tei. 4 6 2 1 1 4 ) 

La Fenii Cetra 
Marino, Leandro 
Pollicino. 

DEI S A T I R I (Via di 
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
« Un gorilla per 
Regl3 di Sergio Ea.-gone. 

ELISEO (V ia Nazionale, 183 
O.-e 2 0 . 3 0 
La Compagnie di Prosa del T « t r o Eliseo diretta 
da G'orglo De Lullo - Romolo Va't i presenta: 
• Prima del silenzio », novità assoluta di Giu
seppe Patron: Griff i . Regia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (V:3 Nazionale. 183 - tei. 4 6 5 0 9 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 (turno L - 2 ) 
La Compagnia de. Piccolo Eliseo diretta da Giu-
s-2spe Patroni Griffi presenta Carlo Verdone in: 
« Senti chi parla... », novità assoluta di Cerio 
Verdone. 

ET I -QU1RINO (V ia M . Minghett i . 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Oro 21 
Valer'a Moriconi in: • L'hai mai visla in scena? » 
d: Dls^o Fabbri. Reg'a di Franco Enriquez. 

ETI PARIOL1 (Via G. Borsi. 2 0 - tei. 8 0 3 5 2 3 ) 
O.e 21 
f»:-ido M i l a n o presente; « Vizietto » (La cage 
tu\ fclles) di Jean Poiret. Regie di Luciano Salce. 

Cinema e teatri 
del Teatro Vaile, 2 3 / 

presento: 
Regia di 

(Viale G. 

- tele-

di « Il diavolo Peter» 
Lamberto Puggelli. 
Cesare, 2 2 9 - telelo-

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V a Flaminia, 118 
tei 3-301752) 
Riposo 

A C C A D E M I A DI SANTA CECILIA (Sala di Via .lei 
Greci - tei. 6 7 9 3 6 1 7 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Ore 21 
Concerto del mezzosoprano Elena Obtaztsova e 
dei plcmsta Giorgio Favaretto (tagl. n. 8 ) . In 
programma musiche di Haendel, Schumann, Gra-
nados, Falla. Biglietti in vendita oggi in Via Vit
toria dalle 9 elle 14 e in Via dei Greci dalle 19 
In poi. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E (Via del Gonfalone, 
32 a - tei. 6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

A U D I T O R I O DEL FORO I T A L I C O (Piazza Lauro De 
Bosis - tei. 3 9 0 7 1 3 ) 
Domani alle ore 21 
Concerto sintonico pubblico. Direttore: Rafael 
F.-uchba:!; De Burgos. Sinfonia n. 8 in si mino/e 
di F. Scluibert. Orchestra sinfonica di Roma ciel-
-i R A I . 

A M I C I DELLA MUSICA A M O N T E M A R I O (Via 
Mano Romagnoli. 11 - tei. 3 4 6 6 0 7 ) 
R P05O 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL CENTRO R O M A 
NO DELLA C H I T A R R A (V ia Arenula, 16 - tele
iono 55-13303) 
Rl.ioio 

CORO FRANCO M A R I A SARACENI DEGLI U N I 
V E R S I T A R I DI R O M A (Via Clitunno. 2 4 / f -
tei. S 5 1 6 6 3 ) 
Ore 21 
Neh'Auia Magna dall'Università, secondo concer
to dei coro Franco Maria Saraceni degli Univer-
s tari di Roma, direttore Giuseppe Agostini, 
« L'amore cortese, la passione amorosa, l'eros 
melanconico ». Musiche di J. des Près. O. Di 
Basso, J. Arcadelt, Monteverdi, Debussy, Agostini. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A DEI CONCERTI 
(Via Fracassai, 46 - tei . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Domani alle ore 17 ,30 
Presso l'Auditorio di S. Leone Magno - Via Bol
zano 3S. tei. 8 5 3 2 1 6 - Nuovo Kiaviertrio. M u 
siche di Beethoven. Prenotazioni Telefoniche allo 
Istituzione. Vendita al botteghino dell 'Auditorio 
un'ora prima del concerto. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE TUFELLO (Via 
Coprala. 8 1 ) 
Dorna.-.i alle ore 2 0 . 3 0 
« Insieme de ler », musica rinascimentale me-
d c . a e. Praetorius. Attalgnant, De Pres. Ingres
so L. 1 .000. 

« I l 

tei. 

•Phersii" In: 
M3zzoleni. 

galantuomo 

6 5 6 1 1 5 5 ) 

a Bergold 
Regia del-

Leopardo. 33 tele-

prescnta: 
Regia di 

Genocchi 15, 
l. 5 1 3 9 4 0 5 ) 

d'arte 

« Studio su 
Marco Luc-

ang Via Cri-

ET I -VALLE (Via 
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 21 
Mar io Chiocchio 
Salvato Cappelli. 

G I U L I O CESARE 
no 3 5 3 3 6 0 3 5 9 5 0 0 7 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
Mario Scaccia e Lio Zoppelii 
per transazione » di Giraud. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati, 
Ore 15 ,30 (ult imi 3 giorni) 
La Cooperativa teatrale ' 
Clown ». Autore Alberto 
l'autore. 

IL LEOPARDO (Vicolo del 
fono 5 8 9 5 5 4 0 ) 
Ore 21 
La Compagnia i Teatranti 
un attore » di Luigi Rasi 
chasi. 

M O N G I O V I N O (V ia G 
stoforo Coiombo - te! 
Ore 17 
La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta 
« Nacque al mondo un Sole » (5 Francesco) e 
laudi di Jacopone do Todi. Prenotazion ad in
formazioni dai'e ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 

PORTA PORTESE (V ia Nicolò Bettoni, ang. Vie 
Ettore Rossi tei. 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa
razione professionale al Teatro. Pomeriggio sera 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSIN I (Piazza 5. Chiara, 14 tei 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Ore 2 0 , 4 5 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti pre
sentano: « La pignatta anniscosta » di E Liberti 
da T . M . Plauto. Secondo mese di repliche. 

T E N D A A STRISCE (V ia C. Colombo - tei. 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Domani alle ore 21 
« I Pooh » in concerto. Posto unico L. 5 . 0 0 0 . 

S I S T I N A (V ia Sistina. 129 tei. 4 7 5 6 S 4 1 ) 
Ore 21 
Garinei e Glovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale d: Pietro Gari
nei e laja Fiastri. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO A R G E N T I N A 
(Via dei Barbieri, 21 - tei. 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 

Ore 21 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlec
chino servitore di due padroni » di C. Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl . 52 • 
tei. 5 8 1 7 4 7 2 ) 
SalaA - Ore 2 1 . 3 0 
La Coop. La Bilancia presenta: « Le bambole di 
Pekino ovvero che line ha latto il reverendo 
Jones? ». Regia di A. Riva. 
Sala B - Ore 2 1 , 3 0 
Il Teatro Lavoro presenta; » Mol to lieto... Fortu
nato De Felice » di Valentino Orfeo. 
Sala C - Ore 2 1 . 3 0 
Il Teatro autonomo di Roma presenta: « lo , Ma
rilyn Monroe » di e con Alide Giardino Reg e 
di Silvio Benedetto. 

ALBERICO (V is Alberico I I . n. 2 9 tei 
Ore 2 1 . 1 5 

di Mario Prosperi 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
# « Arlecchino servitore di due padro

ni » (Argentina) 
# t II galantuomo per transazione» 

(Giulio Cesare) 
# K II bugiardo» (Brancaccio) 

CINEMA 
« « Il flauto magico» (Archimede) 
% «Psyco» (Ausonia) 
# « Sìndrome cinese » (Balduina, Gar

den) 
« « Gli aristogatti » (Capitol, Golden, 

Quattro Fontane, Induno) 
# « Il matrimonio di Marta Braun » 

(Capranichetta, Rivoli) 

• « Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Nir) 

• «Chiedo asilo» (Gioiello) 
• « Apocalypse now» (Metropolitan, 

Supercinema) 
• « Ratataplan » (Trevi) 
• « Morte a Venezia » (Ulisse) 
• « La merlettaia • (Augustus) 
• " Quante bello lu murire acclso » 

(Adam) 
• «Distretto 13 » (Africa) 
• « Il Decameron» (Harlem) 
• « I lautari » (Planetario) 
• 
• 

• 

« Hair » (Rialto) 
«Omaggio a Von Stroheim » (L'Of
ficina) 
« Rassegna del cinema tedesco » 
(Filmstudio 1 e 2) 

« Il Presidente 
Renato Mambor. 

A L B E R I C H I N O (Via Alberico I I . 2 9 tei 
Ore 2 1 . 3 0 
« I remotti sposi » di Remo Remotti 
Renato Mambor. 

CAFFÉ' T E A T R O DI 

di 

6 5 4 7 1 3 7 ) 

Regia 

6 5 4 7 1 3 7 ) 

Reg 5 di 

Agonale 9. ang. Piazza Navona 
P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 

tei. 6 5 6 9 4 7 ) 

• testi di Jarry. Vitrac-lonesco, 
tradotti ed adattati da Mario 

Dal Sasso. M . Dspporto, M . Ghi-
D. Humphreys. Regia di Loren-

Reg^a di 

« I love 

Giordan 

8 9 3 9 0 6 ) 

di Oscar 
tei. 7 3 3 6 0 1 ) 

Raffaele Sta-
Filippo Alta-

- P lana Son-

Teatro 
3 feb-

Ore 2 0 . 3 0 
a Serata erotica 
TardiEU, Arrcba! 
Moret t i . Con: A. 
ni G. Giuliano, 
zo 5alvetti . 
Ore 23 
E Sindrome italiana » di Stefano Benni 
Lorenzo Salvetti. (Ult ima sett imana). 

DEL PRADO (V ia Sora. 28 tei 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Le Como. teatro Spel'acolo presenta: 
you Bukowski » con I. Anzlvlno e I. 
Regia di Lorenzo Piani. 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - tei . 
Ore 2 1 . 1 5 
« L'importanza di essere... Ernesto 
Wl lde. Reg a di Paolo Paoloni. 

IL 5 A L O T T I N O (V ia Capo d'Aincs 32 
Oro 21 
• I l minuto della verità », novità di 
me e A. Rosa D'Antona. Regia di 
donna. 

LA C O M U N I T À * (V ia G Zanazzo. 1 
nino - tei. 5 8 1 7 4 1 3 ) -, 
Ore 21 
La Comunità Teatra'e Italiana presente II 
di Mino Belisi in: « Bionda Iragola ». ( I l 
braio ultima repl ica) . 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benzoni. 49 -51 - tei . 5 7 6 1 6 2 ) 
Ore 21 
I l T .R.T . presenta lo spettacolo del gruppo Ouro-
boros: e VVinnic, dello sguardo ». Giorni felici di 
Msmuel Beckett. Scrittura scenica di Piar'al l i . 

O R I O N E (V ia Tortona. 3 tei. 7 7 6 9 6 0 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 e alle 18 .30 
La Nuova Compagnia folk della sceneggiata ro
manesca presenta: « Er posteggiatore romano », 
due tempi di Livio Ccrminio con il cantante pro
tagonista: Rober'ino e Maria Teresa Vlanello. 
(Ul t imi 3 giorni) 

PARNASO (V ia 5 Simone. 7 3 - V a de: Coronari 
tei. 6 5 5 4 1 9 2 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
L-3 Comp. 5p. Tempo presenta: « Trilogia del di
venire » parte I . « Gli anni dell'impotenza » tratte 
dalle opere di R. Musi! . 

ABACO (Lugt. dei M e lini. 33 a - tei. 3 S 0 4 7 0 5 ) 
Alle ore 15 e alle 16 .30 
s Studi su Electra » di Mario Ricci. 

L 'ALTRA T E N D A DI S. B A S I L I O (V ia Casa.e di 
S. Basilio di fronte ex Cinema Reno - tei. 4 1 2 4 7 2 9 ) 
Ore 21 
La Coop. Moiekowschi presenta: « Lconce e Lena » 
di G. Buchner. Regia di L. Mendoiesi. (Fino a 
domenica 2 0 ) . 

T E A T R O LA SCALETTA (V ia dei Collegio Romano 1) 
Ore 21 
I I gruppo Policromia presenta: • VVoody parade » 
tratto da * Cit3rs: addosso » di W . A' Ien. Ragie 
dal co lettivo. 

T E A T R O T E N D A (Viale Tizieno) 
Ore 21 
L'AICS e i'ETC presentano: • Festa di Piedigrolta » 
di Raffaele Viviani. Elaborazione e regio d. Ro
berto De Simone. Prenotazioni a 
teatro, tei . 3 9 9 4 8 3 . 

M I S F I T S (V ia del Mattonato. 2 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
« Crisco », spettacolo teatrale di 
Regia di Voguette. 

PICCOLO DI R O M A ( V a della Sca.a, 57 
iono 5 3 9 5 1 7 2 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
La Cooperativo Teatro de 
del male » di Baudelaire 
operai L. 1.000. 

tele-

Poche presenta: < I l iori 
con A. Nana. Studenti e 

Sperimentali 

'Vrit t ì Opera 
di Ludwig VV. ». 
(Via dei Coronari 

pres?rv 

4 5 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 3 tei. 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
Il Laboratorio di Teatro 
t?: « I l giorno e la notte 

C O O P E R A T I V A CENTRALE 
tei. 3 5 3 5 8 9 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
Presso il Teatro La Fede (Via Sabotino): «La 
gallinella acquatica », regia di Stanislao Witkie-
wicz. Inqresso L 3 0 0 0 . 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Ore 2 1 . 4 0 
La Compagnia La Recita presenta: « Carcioffolà ». 
Regia di Franco Di Matteo. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB (Via di Porta Lc-
bicana. 32 - tei. 2 8 7 2 1 1 6 ) 
O.e 2 1 . 3 0 
La Compagnia degli Avancomici presenta: « Ma-
skharas » da L. Andrejeff. Regia di Marcello Leu-
rentis. 

di Set-

Cabaret 
130 a 

Rai.i. 
Prez-

BATACLAN M U S I C - H A L L (Via Trionfale. 
tei. 3 1 0 7 4 9 - Piazzale Cod io ) 
A l e ore 2 1 . 3 0 e alle 0 2 
Bo.doria ol Bataclan. Angle Babo: e Aldo 
Al plano: M.o Wil ly Brezza. Club privato. 
zi L. 8 0 0 . 

IL PUFF (Via G. Zanezio 4 - tei. 5 8 1 0 7 2 1 - 5 S 0 0 9 S 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 
Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! » di 
Mario Amendola Regio di Mario Amendola 

LA C A M P A N E L L A (Via Panico. 13 fé 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Roma Cabaret, con Pnola Feny e 
Claudio Talocci. Al piano Gilberto. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio n 8 2 / a - Tele
fono 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 
M e n a Grazia Butcelia e Leo Gullotta in: e Me
tropolitana ». 

PIPER S H O W AL G A T T O P A R D O 
Fiori, 97 - tei. 6 7 3 4 3 3 3 ) 
Alle 2 2 , 3 0 e 0.30 
Superspettecolo musicale: e Notte calda ». Aperture 
locale ore 2 0 . 3 0 . 

T U T T A R O M A (V ia dei 5-a'umi, 36 - tei . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle ore 22 e alle 0 2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marci l l i . 

T E A T R O P A L A Z Z O (Piazza dei Sanniti, 9 - tele
fono 4 9 5 6 3 1 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
Erio Masina in: • Senza trucco, tutta in nero », 
una nuova formula di teatro-caberet. 

(Via Mario De 

Jazz e folk 

botteghino del 

Giuseppe Bovo. 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 2 7 - tele
fono 4 8 3 7 1 3 - 4 8 3 5 S 6 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jezz Band e 
Donald Hirst al piano. 

FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi, 3 - tei . 5 S 9 2 3 7 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Folk studio 20 programma happening con la par
tecipazione di numerosi ospiti. 

M U S I C - I N N (L3rgo dei Fiorentini. 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Concerto di Garardo Jecoucc: con il quartetto e 
con la Big band degli a l levi dal Conservatorio di 
Prosinone. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell 'Olio. 
5 - tei. 5 8 9 5 9 2 3 ) 
Ore 22 (lunedì riposo) 
Folklore sudamericano. Daker folklorsta peru
viano. Carlo Riva folklorista uruguaiano. Romano 
chitarrista intemazionole. 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

slnds-

M ;k Carter r. = ~t 

Roma U H F 6 4 
P R O G R A M M I A COLORI 

1 9 . 0 0 Te.es'srnal i . 
19 .15 Mesrsfsrso. Rubr'ce 
e:.e. 
19 .50 F I L M : . 
cordona ». 
21 .0S La rssa 
2 J . 5 0 V. js lc ì .e . 
2 2 . 0 0 TG - O J 
2 2 . 3 0 Ca e st e ; 
e ; - C'r.c.o C ^ J : . a 
2 3 . 1 0 F I L M : > B II 

Filo d.re::: 

Roma. 
T-.£.-.:e : : : l 

1 6 . 5 0 T E L E F I L M : • Capitan Lu-
ckr.er ». 
1 7 . 2 0 F I L M : 
selvagge ». 
1 9 . 0 0 Nalla città. 

Cartellone. 
Megafono. 
Favola nella 
T E L E F I L M . 
Che tempo farà. Prevls'ort! 
v.-eek-end di Eduardo Ber-

TELEROMA 56 
U H F 5 6 

P R O G R A M M I A COLORI 

1 9 . 1 5 
1 9 . 3 5 
2 0 . 1 0 
2 0 . 3 5 
2 1 . 0 0 
per ii 
nacca. 
2 1 . 0 0 
2 1 . 2 0 
ra de! 
2 2 , 3 5 
2 2 . 4 0 

Vento di terre 

loresta. 

A giudizio di . . . 
F I L M : . La scure d 
capo Sioux ». 
A giudizio d i . . . 
T E L E F I L M . Dalla 

guer-

1 9 , 0 0 Architettura. 
1 9 , 3 0 L'oggetto smarrito. 
1 9 . 4 5 Da T V R . 
2 0 , 1 5 Sceneggiato: « Jerome ». 
2 0 , 5 0 F I L M : < I tre soldati ». 
2 2 , 5 0 Incontro di calcio. 

0 . 3 0 F I L M : e Week-end un 
uomo e una donna da sabato a 
domenica. 

2 . 1 0 F I L M : 
quattro mitra ». 
3 . 4 5 F I L M : « Tre 

pietà ». 
5 , 1 0 F I L M : « Servo s jo 

Una ragazza e 

franchi 

22.30 
23,30 
24.00 

1.20 

Feccia a faccia. 
Dirittura d'arrivo 
FILM. 
Notizie 5POR. 

TELEREGIONE 
Roma U H F 4 5 

P R O G R A M M I A COLORI 
7 . 0 0 F I L M : « Arresti ». 
9 . 0 0 F I L M : e 11 giorno del 

dlzlo ». 
1 0 . 3 0 F I L M : « La ragazza di 
Pr2ga ». 
1 2 , 0 0 Cartoni animati. 

F I L M : < I fuor'lecge ». 
F I L M : « Tormento d'amo-

g u 

SPQR 

1 2 . 3 0 
1 4 . 0 0 
re 
1 5 . 3 0 
1 6 . 1 5 
1 7 . 0 0 

< N.Y.P D ». 

TVR VOXON 
14 .00 
14 .30 

1G.00 
1 6 . 3 0 
13 .00 
1 3 . 3 0 
19 .00 
19 .40 
S3a-t 
2 0 . 3 3 
2 1 . 0 0 

2 1 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 4 0 
2 3 . 0 0 

La V : : E del Campidoglio. 
F I L M : « Il .--:-.eh d i l le t-e 
i 

D : : j - ì . - , t : r o. 
F I L M : "Ap=chs tarr t a ry" . 
Rsssesr.a musicale. 
T E L E F I L M . 
Ca -c - i ar. mati . 
Hu33y sprrt. Da-.t.-o lo 

Roma U H F 
P R O G R A M M I A 

5 0 
COLORI 

SS23 
•cara 

•.a m j j ca.e. 
no. Rub-lca 

Rassegna mas ca.e. 
Csrr.rn pò.Ir.co. 
Rasssj-a m js ca e 
F I L M : « Facca ser.:3 

sl.-.d*-

D o 

14 .00 
1 4 . 3 0 
14.SO 
malav 
16 .25 

LA UOMO TV 
Roma U H F 5 5 

P R O G R A M M I A COLORI 

classico. Bai.etto 
Carte.lo 
F I L M : 

la ». 
e Ryu. 

< Stor.e d. vita • 

I ragazzo delle e» 

6 .30 Prevls onl del tempo. 
7 . 0 0 Obiettivo sulle stelle ( R ) . 
7 .30 F I L M : « Jet ganeratlon ». 
9 , 0 0 F I L M : « Amore e morte ». 

1 0 , 3 0 F I L M : « Sette plstoc per 
un massacro ». 
1 2 . 0 0 Cartoni animati: « Jeeg 
Robor ». 
1 2 , 3 0 T E L E F I L M . Della serie 
« Heidi ». 
1 3 , 0 0 T E L E F I L M . De lU serie 
e Las» e ». 
1 3 . 3 0 T E L E F I L M . Del.a serie 
. Wanted ». 
1 4 . 0 0 L'oggetto smarrito. 
1 4 . 1 5 R s d i c t f l ^ ^ - n a l c 
1 4 , 3 0 F I L M : « Calma ragazze 
oggi mi spoto ». 
1 6 , 0 0 Ded cato a voi. 
1 7 . 0 0 Cartoni an imi t i . 
1 7 . 3 0 T E L E F I L M . Della seri* 
e Heidi ». 
l t . 0 0 T E L E F I L M . D a ' » serie 
• Lassie ». 
1S .30 Cenoni animati: « Jeeg 
Robot * . 

Roma U H F 4 6 
P R O G R A M M I A COLORI 

1 4 . 0 0 Engllsh is easy. 
1 4 , 3 0 F I L M . 
1 6 . 0 0 Le nostre abitudini. 
1 8 , 0 0 11 giornalino. 
1 8 , 3 0 T E L E F I L M . 
1 9 . 0 0 T E L E F I L M . Della serie 
e Monty Nash ». 
1 9 , 3 0 Astrologia: camm'nlamo 
insieme. 
2 0 . 0 0 Notizie SPOR-
2 0 , 1 0 Dirittura d'arrivo. 
2 0 . 3 5 F I L M . 

Filo diretto con... 
Disco Time. 
F I L M : e I! dopp'o segno 

di Zorro ». 
1 8 . 3 0 SUPERCLASSIFICA S H O W 
1 9 , 3 0 G:Orna!e TR 4 5 . 
2 0 , 0 0 II periscopio. 
2 0 . 1 5 T E L E F I L M . Della serie 
« Wanted ». 
2 1 . 0 0 F I L M : e I ribelli della 
Tortuga ». 
2 2 . 3 0 Occhio al F I L M . 

C :ao. come stai? 
Festival dell'avanspettaco-

23 .00 
23 .45 
lo. 

0 . 30 
1,00 
2 . 3 0 

mostro 
4 . 0 0 
5 ,30 

Giornale TR 45 . 
F I L M (R ore 10 3 0 ) . 
F I L M : « Le amanti del 

F I L M 
F I L M : 

(R ore 1 7 ) . 
« Ivan il tarrbl ie 

TEATRO TENDA PIANETA MD 
Viale Tiziano - Tel. 39M83 

OGGI ore 21 
I' AICS e I'ETC p resentano 

FESTA DJ PIEDIGROTTA 
Testo e musica dì Raffaele Viviani 

Klaborazione musicale e regia di 

ROBERTO DE SIMONE 
STREPITOSO SUCCESSO 

- V ia della Tre 

Cineclub 

t e > -

MISF1TS (V ia del Mattonato. 2 9 ) 
A' Ie 18 . 2 3 . 3 0 , 0 1 : « U n tram che * i chiama de
siderio » (USA 1 9 5 1 ) di E. Kezan. Al 'e 2 1 . 3 0 : 
« Crisco », spettacolo teatrale di Giuseppe Bovo; 
regia di Voguette. 

L 'OFFICINA F I L M CLUB (V ia Benaco. 3 
fono S 5 2 5 3 0 ) 
Alle 16.30: «L'uomo che vi piaceva odiare» , 
documentano di Petrik Montgomery: alle 18 3 0 . 
2 0 . 2 2 . 3 0 : « Oueen Kelly » di Erlch von Stroheim. 

E S O U I L I N O 
Al'e 1 S 3 0 . 2 0 . 1 5 . 22 : « L e g a t o » ( 1 9 7 3 ) di 
I. Gaaì. Versione originale con sottotitoli :n ita-
fano . 

F I L M S T U D I O ' 7 0 (V ia Ort i d'Aiibert. 1 e 1 tele
fono 6 5 4 0 4 8 4 ) 
Studio 1 
Alle 1 8 . 3 0 : • Gli esperii » di N. Kucke-imann con 
soft. Italiani. Alle 2 0 3 0 - 2 2 . 3 0 : « Gli dèi della 
pclte » di W . Fassbinder. 
Studio 2 
A l e 1S.30 . 20 3 0 . 22 30 : « L a dolcissima Do-
rotea » di P. Fleischmenn. 

POLITECNICO C I N E M A (Via G B T"epo!o. 13 a) 
23 : « Shock Corridor » ( I ! corrido o 
di Samuel Fuiler 

Viterbo. 15 - te!. 8 6 9 4 9 3 ) 

Alie 19 . 2 1 . 
del :a paura) 

M I G N O N (Via 
« Grecie ». 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2 a) 
Alle 17 . 19 . 2 1 . 23- « L'aigte a deux tètes » (*4S) 
di J. Cocfeau (versione orig'nale) . 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (V is Cas-
s;a S71 - Te: 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Riposo 

C.R.S. IL L A B I R I N T O (V ia Pomoso Ma<j-.o 2 7 -
Te1 3 1 2 2 9 3 ) 
Alle 17 .30 . 20 . 2 2 . 3 0 : • Lo specchio» di A. Tar-
kovskij ( 1 9 7 4 ) . 

Prime visioni 
A D R I A N O (p.»a Cavour 2 2 . tei . 3 5 2 1 5 3 ) L. 3 5 0 0 

lo i l o con gli ippopotami con B Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ALCYONE (via L Levn» 3 9 . T 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 1 5 0 0 
Per favore non toccate le vecchiette con Z . Mostel 
Comico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

ALF IERI (vie Repetti. 1 ) L 1 2 0 0 
Borsalino con J. P. Belmondo • Già.lo 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (via Montebt l lo 1 0 1 . 
tei. 4 8 1 5 7 0 ) L. 2 5 0 0 
Le radane del porno show 
<10 2 2 , 3 0 ) , _ _ 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico 16 
tei 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
I classici del jozz degli anni '40 e ' 50 presentati 
da Swing Master Uve. Con Mario Patiscane (trom
bone) , Sei Genovese (sax ) , Silvano Chimenti 
(chi tarra) , Giorgio Rosciglione (basso), Roberto 

Zappulla (bat ter ia) . 
Z IEGFELD CLUB (V ia dei P ceni, 2 8 - 3 0 . te.e-

tono 4 9 5 7 9 3 5 ) 
Riprendono le iscrizioni ai corsi di danza moder 
na, iczz e tip tap curati da Gillian Hobart. 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE FONCLEA (Vie Cre
scenzio, 8 2 / a - tei. 3 5 3 0 6 6 ) 
Ore 21 
Concerto di musica californiana con Patrizia Lopez. 

Attività per ragazzi 
CI.EMSON (V ia Bodoni) 

Domani alle ore 10 
« Le avventure del Signor Bonaventura » 
gio Tofano. Regia di Salvatore di Matt ia . 

C L O W N T A T A AL S A L O T T I N O (Vi«s Capo d'Africa. 
32 - tei. 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 16 .30 
« M io fratello superman », spettacolo fant3Comicc 
con i) clown Tata d'Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOGONO (Via San Gellicano, 8 - tal. 5 9 1 2 0 6 7 ) 
O.-e 17 
La Compagne "Teatro di Pupi Siciliani dei F.lll 
Pasqualino" presenta: « La spada di Orlando » 
due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia di Ber
bera Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V e Perugia. 3 0 - tei. 7 8 2 2 3 1 1 • Segreterie) 
Alle 16.30: « Gli ottimisti ». Alle 1 8 , 3 0 ; * I tre 
caballcros » di Walt Disney. 

GRUPPO DEL SOLE (Via deila Primovera, 3 1 7 -
Sede legale Via C. de.la Rocca. 11 - te.. 2 7 7 6 0 4 9 ) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 17 ,30 labo
ratorio sulla manipolazione materiali e costruzio
ne di maschere e macrostrutture aperte a! quar
tiere. Alle 20 laboratorio interno di tecniche 
teatrali. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N (Via Beato Ange
lico. 32 - tei. 8 1 0 1 3 8 7 ) 
Domani alle ore 16 ,30 
Il Teatro delle Marionette d2gli Accetterà pre
sentano: e Cappuccetto rosso », animazioni e gio
chi sulla favole dei Fratelli Gr imm. 

5 A N G E N E S I O (V ia Podgore. 
Aile ore 10 e alle 16 
« La scuola della Salamanca * . Regia 
laboratorio teatro Infanzia ( R o m a ) . 

T E A T R O DEI COCCI - S P A Z I O Z E R O 
zurro - Via Galvcni - tei. 5 7 3 0 8 9 ) 
Domsni olle ore 16.30 
• Pentedattilo » spettacolo per ragazzi di Dora 
e Pierluigi Manett i . 

CIRCOLO ARCI C A L D E R I N I 
Sc3la C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di: chitarra, flauto do ce e traverso, vio
lino, violoncello, pianoforte, uso della voce, pro
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 1 8 - 2 0 ; sacrato ore 
1 0 . 3 0 - 1 2 . 3 0 . 

I N S I E M E PER FARE E C L O W N S E L V A G G I O (Piaz
za Rocciamelone. 9 - tei . 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte te iscrizioni ai seguenti corsi: recita
zione regia e cura di Gilberto Visentin-, uso della 
voce a cura di Giampaolo Saccarola e Patrizia Masi . 
Lettura tecnica delte cinematografica a cura di 
Celestino Elia; mimo clown e laboratorio teatrale 
per bambini a cura di C'ov/n Selvaggio. 

M U S I C W O R K S H O P (Via Crati, 19 - tei . 8 4 4 1 3 8 6 -
8 5 5 2 7 5 ) - Associszione per le diffusione del
l'educazione musicale 
Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1 9 7 9 - 8 0 ai 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica e 
jarz._ L'associazione è fornita di tutti gli strumenti 
relativi ai corsi. Per informazioni, te'efonare alla 
segreterie delle 17 alle 2 0 . 

M . T . M . (V ia S. Telesforo. 7 - tei. 6 3 8 2 7 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni el seminino di intro
duzione al'a danza folcloristica antica condotto da 
Nelly Ouette. al dukiner e ad ettri strumenti an
tichi con Lorenzo Greppi. Per informazioni tele
fonare risile 10 alle 13 e dalle 16 alle 2 0 . 

LUNEUR (Luna Park permanente 
Fontane. EUR - tei. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
sereta. 

1 - tei. 3 1 7 7 1 5 ) 

e produzione-

cance l lo Az-

( Prezza Mancini . 4 

tei. 7 7 9 6 3 8 ) 
E. Montesano 

tei. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Drammatico -

Archimede (via 

Bergman 

L. 2 5 0 0 
Comico 

L 2 5 0 0 
Salir.co 

L. 1700 

L. 2 0 0 0 
Satirico 

L 1200 
V M 18 

7 1 , tei. 

Museale 

t. 5 1 1 5 1 0 5 ) 
Montesano -

8 1 8 6 2 0 9 ) 
Montesano 

L 1 5 0 0 
Satirico 

L 2 0 0 0 
• Satirico 

AMBASSADE (v. A Agiati 57 , t. 5 4 0 8 9 0 ) 
10 sto con gli ippopotami con B Spencer 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A M E R I C A (v. N. dei Grande 6. t. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
American Graffit i 2 con B. Hopkins -
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A N I E N E (p.zza Sempione 18, tei 8 9 0 8 1 7 ) 
Amarsi? che casino con J. L. Bidesu - Seni mentale 

ANTARES (v.ie Adr atico 2 1 , tei 8 9 0 9 4 7 ) L 1500 
Agente 0 0 7 Moonrakcr operazione spazio con 
R Moore - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A P P I O (via Appio N 56. 
Aragosta a colazione con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A Q U I L A (via L'Aquila 74, 
Justine con R. Power -

A R C H I M E D E D'ESSAI 
8 7 5 5 6 7 ) L. 2 0 0 0 
11 (lauto magico di J. 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 1 5 ) 

A R I S T O N (via Cicerone 19. tei. 3 5 3 2 3 0 ) L. 3 5 0 0 
Amore al primo morso con G. Hamilton - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A R I S T O N N. 2 (G . Colonna, tei 6 7 9 3 2 6 7 ) L 3 0 0 0 
Il signore degli anelli di R. Bakshi • Disegni animati 
( 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

ARLECCHINO (v. Flamini» 37. t. 3 6 0 3 5 4 6 ) L 2 5 0 0 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ASTORIA tv di V Beirrdi 6. 
Aragosta a colazione con E. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ASTRA (viale Jonio 2 2 5 , tei 
Aragosta a colazione con E. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A T L A N T I C (v. Tuscolana 7 4 5 , t. 7 6 1 0 6 5 6 ) L 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto - Corneo 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova 9 2 . tei. 4 2 6 1 6 0 ) L. 1 2 0 0 
studenti L. 7 0 0 
Psyco con A. Perkins - Giallo - V M 16 

B A L D U I N A (p. Balduina S2. t 3 4 7 5 9 2 ) L 2 0 0 0 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BARBERIN I (p. Barberini 25 . t. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Mani di velluto con A Colentano • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BELSITO ( p i e M. d'Oro 44 , tei 3 4 0 8 8 7 ) L. 1 5 0 0 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni 53 , t. 4 8 1 3 3 6 ) 
L. 4 0 0 0 

. Alanibrista! di Robert M . Young - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA 
Profondo rosso con D. Hemmings - Giallo - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 3 9 3 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
Gli aristogatti - Disegni animati 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPRANICA (p.za Capranica 1 0 1 . tei. 
L. 2 5 0 0 
Don Giovanni (Pr ima) 
( 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A (piazza Montecitorio 
6 7 9 6 9 5 7 ) L. 2 5 0 0 
I l matrimonio di Maria Braun con H. SchygullB -
Drammatico • V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O (piazza Cola di Rienzo 9 0 . tei. 
3 5 0 5 8 4 ) L. 2 5 0 0 
Sbirro la tua legge è lenta a mia no! con M . Mer l i 
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO (p. R Pilo 39 . t. 5 3 8 4 5 4 ) L. 2 0 0 0 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 

D I A M A N T E (v. Prenestma 23. r 2 9 5 6 0 6 ) L 1 2 0 0 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Sent'mantale 

D I A N A (via App a Nuova 4 2 7 . t. 7 8 0 1 4 6 ) L. 1 5 0 0 
Totò letto a tre piazze - Comico 

DUE A L L O R I (v. Casilina 5 0 6 . t. 2 7 3 2 0 7 ) L. 1 0 0 0 
Piedone l'africano con B. Spencer - Avventuroso 

EDEN (p Cola di Rienzo 74 . t. 3 8 0 1 8 8 ) L. 1 8 0 0 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa
tirico 

EMBASSY (via Stoppan: 7, tei. 8 7 0 2 4 5 ) 
Agenzia Riccardo Fini i praticamente 
con R. Pozzetto - Satirico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (v.le R. Margherita 2 9 . t. 8 5 7 7 1 9 ) L. 3 5 0 0 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
American Graffit i 2 con B. Hopkins - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ETOILE ( P . Z D in Lucina 4 1 , tei . 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 

6 7 9 2 4 6 5 ) 

125 . tei. 

L. 3 0 0 0 
detective 

con G. Giannini • Sentimantale 

L. 1 3 0 0 
O'Ncel -

2 4 5 . t. 5 8 2 8 4 8 ) L. 2 0 0 0 
Lemmon - Drammatico 

8 9 4 9 4 6 ) L. 1 5 0 0 
Hi l l - Drammatico 

8 6 4 1 4 9 ) 
Satirico 

L. 3 0 0 0 

L. 2 0 0 0 

(via SS. 

2 0 0 0 
Semi-

Avventuroso 

Apostoli 2 0 . 

6561767) L, 1500 

km. 21. tei. 

Drammatico 

tei. 4 6 0 2 S 5 ) 

U 2 5 0 0 
M . Mer l i 

delle Cave 36 . t. 7 8 0 2 7 1 ) 
ippopotami con B. Spencer 

P. Mat f i 16. t. 6 2 7 3 2 4 7 ) 
con E. Montesano • 

L. 2 5 0 0 
• Cornice 

L 1 5 0 0 
Satirico 

5 9 8 2 2 9 6 ) U 2 0 0 0 
- 5a-

Amari 
Alien 

18. t. 7 8 9 2 4 2 ) 
- Sentimentale 

U 1S00 

da Fabriano 1 7 . t . 3 9 6 2 6 3 5 ) 

4 9 5 6 6 3 1 ) 
- Satirico -

L 1 5 0 0 
V M 18 

La vita è bella 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T R U R I A (via Cassia 1 6 7 2 . t. 6 9 9 1 0 7 9 ) 
Vecchia America ( in originale) con R. 
Satirico 

EURCINE (via Liszt 3 2 , tei . S 9 1 0 9 8 6 ) L. 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

EUROPA (e. d' Italia 1 0 7 , tei . 8 6 5 7 3 6 ) L. 2 5 0 0 
Agenzia Riccardo Fint i praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A (v. Bissolatl 4 7 , t . 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
I l malato immaginario con A . Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A (v. 5 . N . Da Tolentino 3 , t . 4 7 5 0 4 6 4 ) 
L. 2 5 0 0 
Running il vincitore con M . Douglas - Dramma
tico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

G A R D E N (v.le Trastevere 
Sindrome cinese con J. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.za Vulture, tei. 
I guerrieri della notte di VV. 
V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I O I E L L O (v. Nomentana 4 3 . tei 
Chiedo asilo con R. Benigni -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto 3 6 . tei. 7 5 5 0 0 2 ) 
Gli aristogatti • Disegni animati 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I 1 8 0 , t. 6 3 S 0 6 0 0 ) 
L. 2 5 0 0 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
( 1 6 , 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y (l.go B. Marcello, tei . 8 5 S 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
Temporale Rosy con G. Depardieu • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) i 

K I N G (via Fogliano 3 7 . tei . 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2 5 0 0 
I I malato immaginario con A. Sordi - Satirico ! 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O (via G. Induno 1 . te i . 5 8 2 4 9 5 ) L. 2 0 0 0 j 
Gli aristogatti • Disegni animati • 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G INESTRE (Casalpatocco. t. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 
The Champ - I l campione con J. Voight 
mentale 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

M A E S T O S O (v . A . Nuova 176 . t. 7 8 6 0 8 5 ) L. 3 0 3 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY C I N E 
tei. 6 7 9 4 9 0 S ) L 2 5 0 0 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 4 4 , I 
Pornodeltrio 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C Colombo 
6 0 9 0 2 4 3 ) L 1 5 0 0 
Rocky I I con S. Stallone - Dramamtico 
( 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (via dei Corso 7 . tei. 6 7 S 9 4 0 0 ) 
l_ 3 5 0 0 
Apocalypse now ccn M . Brando • 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.za Repubblica 4 4 
U 2 5 0 0 
La pomomarrisna 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O ( p . Repubblica 44 . t . 4 S 0 2 S 5 ) 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no! con 
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK (v. 
10 sto con gli 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A (via 
Aragosta a colazione 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N. I .R. (via B.V Carmelo, tei 
Una strana coppia dì suoceri con A. Ark 'n 
lirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O STAR (v. M 
Manhattan con W. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O (p.za G. 
L. 1 5 0 0 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A L A Z Z O l p t 1 dei Sanniti 9 . t 
Le voci bianche con S. Mi lo 

- ( 1 9 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 
Ore 2 1 . 1 5 Spettacolo di Caberet 

PARIS (vl« Magna Grecia 1 1 2 . t 7 5 4 3 6 8 ) L 2 5 0 0 
E giustizia per lut t i con A. Pacino - Drammatico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v. lo dei Piede 19. t 
The main event ( M a che sei 
B. Streisand • Satirico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

O U A T T R O F O N T A N E (via Q 
4 8 0 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
Gli arìstoiatt i • Disegni animit i 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nazionale, t. 4 6 2 6 5 3 ) !_ 3 0 0 0 
Manhattan con W . Al ien • Sentimentale 
< 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (via M . Minghetti 4 . te i . 6 7 9 0 0 1 2 ) 
U 2 5 0 0 
11 boxeur e la ballerina (Prima) 
(16 -22 ,30) 

S 8 0 3 6 2 2 ) L 1 2 0 0 
tutta matta?) con 

Fontane 2 3 , tei. 

R A D I O CITY (via X X Settembre 9 6 , t. 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2 0 0 0 
E giustizia per lutti con A. Pacino • Drammatico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

REALE (p.za Sonnino 7, tei. 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

REX (Corso Trieste 113, tei. 8 6 4 1 6 5 ) L. 1800 
L'imbranato con P. Fianco - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I T Z (via Somalia 109, tei. 8 3 7 4 8 1 ) L. 2 5 0 0 
Intcrccptor (Prima) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I (via Lombarda 23. tei. 4 6 0 3 3 3 ) L. 3 0 0 0 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygalle 
Drornmaiico - V M 14 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R 
L. 3 0 0 0 
Tcsoromio con J 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ROYAL (v. E F.liberto 
Intcrccptor (Prima) 
( 1 6 - 2 ? . 3 0 ) 

S A V O I A (via Benjemo 2 1 . te 
Il cacciatore di squali con F 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

SMERALDO (p za C d Renzo. 
Assassinio su commissione con C. Plummer - Già io 

SUPERCINEMA (v. VinVnale. tei. 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 0 0 0 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico • 
V M i 4 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

T IFFANY (v A De Pret.s 
Le porno ereditiere 

TREVI (v. San Vincenzo 9, 

(via Salaria 3 1 , tei. 

Dorellì - Com.co 

175, t. 757-1549) 

8 6 4 3 0 5 ) 

L. 3000 

. 8 6 5 0 2 3 ) L. 2 5 0 0 
Nero - Avventuroso 

t. 3 5 1 S 3 1 ) L. 1 5 0 0 

tei. 4 6 2 3 9 0 ) L. 2 5 0 0 

tei. 
Ratataplan con M. M.eliciti -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R I O M P H E (p. Ann b?! ano 3 t. 

9 7 8 9 6 1 9 ) L. 2 5 0 0 
Comico 

8 3 5 0 0 0 3 ) L. 1300 
The thamp - Il campione con J. Voight - Senti
mentale 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE (v. f i b j r t na 354. tei. 4 3 3 7 4 4 ) L. 1 0 0 0 
Morte a Venezia con D. Bogarde - Drammatico 

U N I V E R S A L ( . e Bari 18. tei. 8 5 6 0 3 0 ) L. 2 5 0 0 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
0 6 - 2 2 , 3 0 ) 

VERBANO (p.za Verb?no 5. t. 3 5 1 1 9 5 ) L. 1 5 0 0 
Alien con 5. Weavcr - Drammatico 

V I G N A CLARA (p.za 5 lacim 2 2 , tei. 3 2 8 0 3 5 9 ) 
L. 2 5 0 0 
11 cacciatore di squali con F. Naio - Avventuroso 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A (p S M Liberatr.c:. t. 5 7 1 3 5 7 ) L. 2 5 0 0 
Intcrccptor (Prima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Seconde visioni 
A C I D A (tei. 6 0 3 0 0 4 9 ) 

Travolti da un insolito destino nell'azzurro mere 
d'agosto con M . Me.cto - Satirico - V M 14 

A D A M 
Quant'c bello lu murire accisu con S. Satta Flores 
Drammatico 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidoma 18 , telefono 
S 3 8 0 7 1 S ) L. 1 0 0 0 
Distretto 13 di G. Carpantcr - Drammatico - V M 14 

APOLLO (via Cairoli 9 8 , tei. 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 8 0 0 
Napoli i 5 della squadra speciale con R. Horrison 
Drammatico 

A R I E L (v. di Monteverde 4 8 . t. 5 3 0 5 2 1 ) L. 1 0 0 0 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 2 0 3 , tei. 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1500 
La merlettaia con t. Huppert - Drammatico 

B O I T O (v. Leoncavallo 12-14. t. 8 3 1 0 1 9 8 ) L. 1 2 0 0 
L'esorcista 11 - L'eretico con L. Blair - Dramma
tico - V M 14 

BRISTOL (v. Tuscolana 9 5 0 , tei . 7 6 1 5 4 2 4 ) L. 1 0 0 0 
Super sexy movie 

BROADVVAY (v. dei Narcisi 24 . t. 2 8 1 5 7 4 0 ) L. 1 2 0 0 
Agente 0 0 7 Moonrakcr operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

CASSIO (via Cassa 6 9 4 ) L. 1 0 0 0 
La liceale seduce i professori con G. Guida - Comico 

CLODIO (v. Riboty 2 4 . tei. 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 1000 
Welcome to Los Angeles con K. Carradine - Dram
matico 

DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) L. 5 0 0 
La tigre di Eshanapur con D. Paget - Awentu-oso 

D O R I A (v. A. Doria 5 2 . tal. 3 1 7 4 0 0 ) L. 1 0 0 0 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

E L D O R A D O (v.le dell'Esercito 3 8 . tei. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
La compagna di banco con L. Carati - Comico 
V M 18 

ESPERIA (piazza Sonnino 3 7 . tei . 5 8 2 8 8 4 ) L. 1 5 0 0 
Una strana coppia di suoceri con A . Ark in • Sa
tirico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 5 5 , 
Solaris con D. Banionis - Drammatico 

H A R L E M (v. del Labaro 64 . tei . 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 9 0 0 
I l decameron con F. Citti - Drammatico - V M 18 

H O L L Y W O O D (via del Pigneto 1 0 8 . tei. 2 9 0 8 5 1 ) 
L. 1 0 0 0 
Agente 0 0 7 Moonrakcr operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 4 2 2 8 9 S ) L. 1 0 0 0 
Peccati di una monaca 

M A D I S O N (via G. Chiabrere 1 2 1 , tei. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1 0 0 0 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

M I G N O N (via Viterbo 15, tei . 8 6 9 4 9 3 ) !_ 1 5 0 0 
Grease con J. Travolte - Musicale 

M I S S O U R I (vie Bombelli 24 . te. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 2 0 0 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

M O N D I A L C I N E (via del Trullo 3 3 0 , tei . 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L. 1 0 0 0 
Le porno notti di Justine 

M O U L I N ROUGE ( V O . M . C o r b i n o 2 3 . t. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
L. 1 2 0 0 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

N O V O C I N E D'ESSAI (via Card. Merry del Va l 1 4 , 
tei. 5 8 1 6 2 3 5 ) L. 7 0 0 fer. L. 8 0 0 festivi 
Woody Alien 

N U O V O ( v e Ascianqhi 10. tei S8B116) L. 9 0 0 
Tommy con gli VVho - Musicale 

O D E O N (p.zza a Roaubh; ;a 4. tei. 4 6 4 7 6 0 ) L. 5 0 0 
Emanucflc bianca e nera 

P A L L A D 1 U M (pzza B «ornano 1 1 , tal. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Tutto suo padre con E. Montesano - Satirico 

P L A N E T A R I O (via G. Romita 8 3 , tei. 4 7 5 9 9 9 3 ) 
L. 1 0 0 0 
I lautari con D. Chebescescu - Drammatico 

P R I M A PORTA (piazza Saxe Rubra 12 -13 . tele
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L 8 0 0 
Roma a mano armata con M . Mer i ! - Dramma
tico - V M 14 

R I A L T O (via IV Novembre 1 5 6 . tei . 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L. 1 0 0 0 
Hair di M . Forman - Musicale 

R U B I N O D'ESSAI (via 5 Saba 2 4 , tei. 5 7 0 8 2 7 ) 
L. 9 0 0 
Solamente nero con L. Capolicchio - Giallo -
V M 14 

SALA U M B E R T O (v. d. Mercede 5 0 , tei. 6 7 9 4 7 S 3 ) 
L. 9 0 0 
Morbosità proibite ccn P. Pascal - Sentimentale 
V M I S 

S P L E N D I D (v. Pier dslle Viane 4 , tei . 6 2 0 2 0 5 ) 
L. 1 0 0 0 
Alien con S. Weaver - Drammatico 

T R I A N O N 
Gli extraterrestri torneranno con H . Rein! - Do
cumentarlo 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zia G. Pesa, tei. 7 3 1 3 3 0 8 ) 

L. 1 0 0 0 
La cameriera nera e Rivista di s^og.iareìlo 

V O L T U R N O (via Vo tu-no 37 , tei. 4 7 1 S 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Sexy party e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
T R A I A N O 's: S00011S 

A proposito di omicidi cor, P. Felk Satirico 

Ostia 
SISTO (via da. Romagnoli, tei. 6 5 1 0 7 0 5 ) L» 2 0 0 0 

Al ien ccn S. Weaver - Drernmatlco 
' ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
CUCCIOLO (vis de: Pai ot 

L. 2 0 0 0 
Buone notizie con G 

tei . 6 6 0 3 1 8 6 ) 

Giannini - Drammatico 
SUPERGA ( v a l e Me-.na 44 . tei. 5 6 9 5 2 8 0 ) l_ 2 0 0 0 

Riavanli marsh con S. Dionisio - Comico 

Sale diocesane 
CINEF IORELL I (Via Terni 94 . tei 7 5 7 S 6 9 5 ) 

I l paradiso può attendere con W . Seatty - Sen
timentale 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 4 1 , tei. 4 2 0 0 2 1 ) 
Goodbye amore mio con R. Dreyfuss - Sentimenta.e 

M O N T E ZEBIO (via Monte Zebio 14. tei. 3 1 2 6 7 7 ) 
A proposito di omicidi con P. Falk - Satirico 

N O M E N T A N O (via F. Redi 1-A. tei. 8 4 4 1 5 9 4 ) 
Gardenia con F. Callfano - Avventuroso 

P A N F I L O (via Palsiello 24-B. tei . 8 6 4 2 1 0 ) 
I l bandito e la madama con D. Reynolds - Satirico 

T IBUR ( v a degli Etruschi 4 0 , te i . 4 9 5 7 7 6 2 ) 
Jot Kid con C. Eastwood - Avventuroso 
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Venerdì 18 gennaio 1980 

Malgrado i « no » del governo francese e dell'intero movimento olimpico 

Pressioni USA per boicottare Mosca '80 
e «trasferire» l'Olimpiade a Montreal 

Riprese dal portavoce del Dipartimento di Stato le argomentazioni di Vance — Più cauto il portavoce della 
Casa Bianca — Manovre analoghe dei governi inglese e canadese — I sovietici andranno a Lake Placid 

La schedina di Xiuwu Jang, vicepresidente della Federcalcio cinese 

«Mille anni fa, anche in Cina 
si cominciò a giocare a pallone» 

« Però, a mio parere, il calcio moderno è stato importato dall'Europa » - Due campionati ufficiali: 18 
squadre in A e 22 in B - Non esiste professionismo - Le difficoltà dovuta all'estensione del Paese 

Non accenna a ral lentare 
la dura offensiva del governo 
s tatuni tense contro i Giochi 
Olimpici di Mosca. Dopo le 
dichiarazioni rilasciate dal se
gretario di Stato, Cyrus Van
ce, nella sua intervista del
l'altro giorno al « New York 
T imes» le sue argomentazio
ni sono state riprese ieri dal 
portavoce del Dipar t imento 
di Stato, Hodding Carter. 

Nel commentare le affer
mazioni di Vance. il porta
voce ha riaffacciato un pa
ragone fra le Olimpiadi di 
Mosca e quelle di Berlino del 
'36 (organizzate dal regime 
nazis ta) . « Xel 1936 — ha af
fermato Hodding Carter — i 
nazisti lanciavano chiart sc
anali sulle loro intenzioni nei 
confronti de: loro vicini. .Voi 
americani, però, pensammo 
che si trattasse di "segnali" 
di poca importanza rispetto 
alla partecipazione alle Olim
piadi ». Il portavoce ha poi 
affermato che il presidente 
Car ter «dovrebbe esortare 
atleti e spettatori americani 
a boicottare i Giochi ». 

Infine, il portavoce ha af
fermato che il governo ameri
cano sarebbe disposto a sob
barcarsi i costi dell 'eventuale 
spostamento in al t ra sede 
dell'Olimpiade, ipotesi che 
verrà discussa dal CIO nella 
sua prossima riunione di La
ke Placid, e che comunque 
gli USA aumenteranno le 
pressioni In tale direzione. 

Molto più caute le dichiara
zioni rilasciate a Washington 
dal portavoce della Casa 
Bianca, Jody Powell: egli ha 
affermato che la posizione 
degli USA è ancora quella 
espressa dal presidente Car
ter nel suo discorso del 4 di
cembre. Washington, secondo 
Powell, non vorrebbe il boi
cottaggio dei Giochi, ma l'at
teggiamento sovietico non si 
preste rebbe ad un loro nor
male svolgimento. Comunque 
li poi tavoce ha sottolineato 
cìie ancora nessuna decisione 
è s ta ta presa in proposito. 

Anche il senatore Edward 
Kennedy, parlando ai gior
nalisti a Keene nel New 
Hampshire, ha voluto espri
mersi sull 'argomento boicot
taggio. Ted. pur dichiaran
dosi personalmente favorevo
le alla regolare partecipazio
ne americana ai Giochi, ha 
affermato: « Ma io non sol
leverei obiezioni se il boicot
taggio fosse la decisione fi
nale. Questo sarebbe accetta
bile ». Comunque, forse per 

voluto aggiungere: «... non 
abbiamo bisogno di contare 
sulla politica olimpica nel set
tore della politica estera ». 

Anche il presidente del Co
mi ta to olimpico americano, 
Robert Kane. ieri si è pro
nunziato sull 'argomento nel 
corso di un intervista alla 
rete televisiva NBC, dot inon
do « maldcstia e inopportu
na » la proposta del boicot
taggio e respingendo l'ipotesi 
di spostamento in al t ra sede. 

Ed Lewi, componente del 
comitato organizzatore dei 
Giochi invernali di Lake Pla
cid. ha intanto confermato la 
presenza degli atleti sovietici 
sulle nevi americane a feb
braio. « L'accordo che il co
mitato organizzatore ha fir
mato con Washington — ha 
precisato Lewi — stabilisce 
che tinti t parsi e tutti gli 
atleti accreditati plesso il 
CIO sono autorizzati a par
tecipare ai docili Questo li
gnifica che il governo ame
ricano si è impegnato a non 
rifiutare la partecipazione di 
chiunque sia in regola con le 
autorità olimpiche internazio
nali ». Ed Lewi ha anche pre
cisato di aver telefonato al
l'ufficio stampa di Carter per 
chiedere ufficialmente ai di
rigenti politici di non con
fondere gli affari internazio
nali con le questioni olim
piche. 

Per concludere con eli 
USA. c'è da registrare anche 
la presa di posizione dell'ex 
campione mondiale dei pesi 
massimi. Mohammed Ali 
(Cassius Clay): Ali — che 
professa la religione musul 
mana — si è dichiarato fa
vorevole al boicottaggio, con
dannando duramente il com
por tamento dell 'URSS e af
fermando che « il mondo in
tero dovrebbe ritirarsi ». 

I n t an to il governo canade
se si muove febbrilmente per 
ot tenere l'appoggio di altri 
paesi alla sua proposta di spo
s tamento della sede olimpica. 
Dopo il primo ministro. Joe 
Clark, anche il ministro de
gli esteri, signora Flora Mc
Donald. si è dichiarata favo
revole a tale ipotesi, precisan-

I do anche che sono in a t to 
! sondaggi per chiarire l'atteg-
' g iamento dei « paesi amici » 
i in proposito. Dal canto loro. 
: i dirigenti dell'Associazione 
j olimpica canadese hanno già 
i fat to notare che sia il hoi-
{ cottaggio che il t rasferimento 
l potrebbero rapresentare la 

fine delle Olimpiadi, mentre 
non sbilanciarsi troppo, ha 1 il presidente dell'associazione 

Da oggi il convegno delle Regioni a Bologna 

ha sconsigliato il governo dal 
decidere qualsiasi tipo di boi
cottaggio. 

Una analoga posizione è 
stata assunta dal governo 
francese. Dopo il secco « no » 
espresso dal ministro degli 
esteri. Francois Poncet. al 
vicesegretario di Stato USA 
Christopher, la posizione del 
governo e stata ieri puntila 
lizzata dal ministro dello 
sport. Jean Pierre Soisson. 
« / Giochi olimpici — ha af
fermato — non sono organiz
zati dai governi, ma dai CIO, 
die sceglie una città non un 
paese. Credo die se i pros
simi Giochi non avranno luo
go a Mosca, non avranno luo
go in nessun altro posto. Se 
questa crisi dovesse aggravar
si potrebbe essere la fine del
le stesse Olimpiadi ». 

Il ministro irlandese per 
lo sport. J im Tunney. si è 
dichiarato contrario al boicot
taggio delle Olimpiadi di Mo-

uche — ha det to — sì oppo
ne ad utilizzare lo sport co
me un'arma nella gueira di
plomatica ». 

«Non ci occupiamo di pro
blemi di natura politica » ha 
sottolineato Sales Grade pre-

j sidente del comitato olimpico 
portoghese che ha aggiunto: 
« La nostra missione è quella 
di prepaiarc la rappresenta
tiva portoghese per le gare 
di Mosca. 
Contiu il boicottaggio di «Mo

sca '80»si sono pronunciati un 
portavoce dello sport coloni 
biano («Siamo contro qual
siasi tentativo di boicottag
gio dei Giochi ») e il presi
dente del Comitato olimpico 

I messicano. Mario Vasquez 
i Rana che ha espresso la sua 
I « nducia nel successo dei Gio 

chi olimpici di Mosca ». Favo-
| revole allo spostamento di se-
1 de si è invece dichiarata Mar

garet Thati-her. che. rispon-
sca ed ha aggiunto che gli ! dendo a un'interrogazione ai-
atleti irlandesi gareggeranno 
in URSS. Anche la Svezia 
parteciperà ai giochi di Mo
sca. Così si è espresso un rap
presentante del comitato 
olimpico nazionale svedese. 

la Camera dei Comuni, ha 
auspicato un'iniziativa con
certata t ra l ' Inghilterra e 
paesi alleati in tale direzione. 

la proposta della signora 
Thatcher ha indiret tamente 
risposto Monique Berlioux 
direttore generale del CIO. che 
a Losanna dichiarava: A Mo 
s ia e a Lake Placid oppure 
niente ». 

In tan to un certo rilievo 
vanno assumendo anche i fat
tori organizzativi collegati al
le Olimpiadi. Ad esempio ieri. 
in una conferenza stampa 
svoltasi a Ginevra. l'UER 
• Unione Europea della Radio 
diffusione) nel presentare ì 
programmi di ini orinazione 
messi a punto per le Ohm 
piadi estive e per quelle in
vernali. ha fra l'altro rileva
to di aver speso sei milioni 
di dollari per garantirsi i di 
ritti su « Mosca '80 » E' coni '• 
prensibile che l'UER non pò : 
trebbe essere contenta se le i 
Olimpiadi dovessero saltare l 

! Altret tanto infelici sarebbero 
presumibilmente, gli assicura
tori londinesi dei Lloycis. che 
dovrebbero sborsare oltre 40 
milioni di dollari alla rete 
televisiva americana NBC. as 
sicuratasi presso di loro fin 
dal '78 contro il rischio di un 

Chiedermi di fui e delle pre
visioni sulla prossima gior
nata calcistica è per me qua
si impossibile. E' vero die 
sono il vicepresidente della 
Federazione Calcio della Re
pubblica Popolare di Cina e 
che dovrei, quindi, conoscere 
tutto quanto riguarda il cal
cio, ma è anche vero che so
no nel vostro paese da poco 

coinvolgendo anche il CIO. j annul lamento dei Giochi per 
unico abilitato a decidere. Al- ragioni politiche. 

Partiti e associazioni contrarie alle proposte americane di boicottare Mosca 

le forze democratiche italiane: 
i Giochi strumento di distensione 

Una dichiarazione del compagno Serri • Presa di posizione dei rappresentanti della DC, PSI, 
PDUP e PLI - Un comunicato del «Direttivo» nazionale dell'ARCI-UISP - Contrarie anche le US Adi 

/HN di venti giorni, e che u 
livello di serie A fio visto 
soltanto la partita Pimenti-
na-Juventus. E' dui 27 dicem
bre scorso die, con la nazio
nale di calcio del mio pae
se, sono ospite della Federa
zione Calcio Italiana presso il 
Centro Tecnico Federale di 
Cova ciano. Fra l'altro, men
tre in Italia esiste il Totocal
cio, concorso pronost.ici lega
to alle partite di campionato, 
in Cina questo conco>rso non 
c'è e, quindi, al massimo 
posso tirare ad indovinare, 
basandomi sull'importanza 
delle citta di appartenenza 
delle singole squadre. 

Detto questo, posso aggiun
gere che consultando libri di 
storia del mio paese, ho avu
to modo di ventre a cono
scenza come dinante la dina
stia Han, cioè mille anni fa, 
anche in CUna si incomincias
se a giocare al paltone. In 
un libw — se non ricordo 
male — si accennava tinche 
alle regole del gioco del cal
cio. Vi era inclusa pure una 
eccellici stampa dove era rttf-
ligiurato un campo con due 
pali sistemati alle estremità 
della parte più lunga, e do
ve alcune persone rincorre
vano una palla. Però, a mio 
parere, il calcio moderno è 
stato importato dall'Europa. 
Infatti, in Cina, le zone dove 
il gioco del calcio si pratica 
di più sono quelle sulla costa, 
e cioè Sciangai. Tienstng. 
Cantoii, Hong-Kong: città che 
avevano rapporti commercia
li con tutti i paesi del mon
do. In questi centri sono vis
suti e vivono tuttoia numero
si inglesi ed anche italiani, 
i quali, a suo tempo, sicura
mente, avranno insegnato a 

j giocare al calcio ai miei con-
i nazionali. 
! Però, tenendo presente la 
| vastità della superficie del 
I mio paese, posso dire che 
| questo gioco viene molto pra-
j ticato nelle città dt Pechino, 

Sciangai. Canton. Tienstng 

Xon possono, cioè, essere a 
tempo pieno a disposizione 
della squadra. Queste diffi 
colta incidono noteiolmente 
sul livello tecnico. Il campio
nato si svolge in due tuini: 
il ì/.uno viene organizzato nel 
mese di marzo, il secondo nel 
me.-,r di settembre. Le Iti 
squadie di serie A si ritrova
no in una citta e vi restuno 
un mese. In questo periodo 
si incontrano tra di loro, e al \ 
termine del secondo girone si 
laurea la squadra campione. \ 
Il tutto però comporta dei ri- < 
tardi sul piano tecnico, poiché 

• le varie squai\re. per IO me 
i si. non hanno avversari con 

i quali allenarsi o competere. 
Devono giocare fra titolari e 
riserve. Per questo, quando j 
il presidente dell'UEFA dot i 
tor Franchi venne a Pechx- i 
no gli chiedemmo di poter re , 
stare un mese in Italia. Co
sì dalla Federcalcio abbiamo i 
ottenuto ospitalità a Cover-
ciano e la possibilità di gioca
re un buon numero di parti
te: (/ucsto et è servito per 
fare esperienza, per conosce
re le caratteristiche di aioco 
degli altri paesi, s'intende 
comprese quelle delle squa
dre italiane. 

Come ho accennato prima, 
il gioco del calcio è molto 
popolare nelle grandi città. 
Ad esempio a Pechino, nella 
nostra capitale, che conta 8 
milioni di abitanti assomman
do anche quelli dei sobbor-

I giti, esiste lo « Stadio de-
ì gli operai » che può ospitare 
| dalle 85 alle 100 mila perso-
! ne. Poi abbiamo anche uno 
! stadto da 40 mila posti ed 

alt-ri due più piccoli. Anche 
' in Cina esiste, come da voi 

la Federcalcio. Abbiamo un 
comitato in ogni regione, pro
vincia e quartiere. Di socie-

• X IUWU JANG, vicepresi
dente della Federcalcio cinese 

le partite valide per la qua
lificazione a'Ie Olimpiadi di 
Mosca. Xon so come andià 
a finire, poiché dovremo in
contrare cinque squadre: fra 
queste, la Repubblica Popola
re di Corea e l'Iran che mi 
sembrano le più agguerrite. 
Credo, però, che questa pia
cevole sosta in Italia sia sta
ta preziosa, ni quanto abbia
mo imparato molte cose, ab 
biamo compreso che p*r gin-
care al calcio bisogna posse
dere una buona tecnica, cor-

I rere ad un ritmo molto soste-
! nuto. e far affidamento anche 
| sulla grinta, soprattutto ne* 
1 contrasti. Insomma, dobbia-
j mo affidarci a un gioco più 

maschio, che però deve sem-
\ pre restare nei limiti delta 
ì correttezza. 

• Per quanto riguarda i pro
to ne esistono un buon nume- j nostici. mi hmih'ro a sua-
ro. ma è chiaro che non si | gerire una schedina cìuaia-
può fare alcun paragone con •, 

ì l'Italia. Fra qualche giorno. 
i la nostra nazionale, dopo ave- i 

ROMA — Mentre continua { zioni nemiche. L'Occidente ha 
la discussione a livello inter- ' diversi mezzi per reagire alle 
nazionale e crescono le pres- ; aggressioni sovietiche: quello 
sioni USA su un eventuale [ sportivo sarebbe il peggiore 

, , . , . . i re aiocato a Sanremo. Mode-
Vivo e l interesse per questo j Jw - p parma la$cerà a vo. 

] stro Paese: ci trasferiremo 
a Singapore dote giocheremo 

boicottaggio delle Olimpiadi 
di Mosca, in Italia, dopo la 
netta presa di posizione del 
presidente Carraro. si succe
dono le dichiarazioni in fa
vore delle Olimpiadi da par te 
di rappresentanti delle forze 
politiche democratiche, di en
ti e associazioni. 

Per il PCI il compagno 
Rino Serri, responsabile na
zionale per l'associazionismo 
e l 'attività culturale di mas
sa. ha affermato: « Il boicot
taggio delle Olimpiadi sareb-

anche se resta il fato che 
l'URSS dovrà impegnarsi a 
permettere uno svolgimento 
dei giochi senza limitazioni 
ai partecipanti». 

Più vaga la posizione del 
repubblicani: « E' una deci
sione che spetta al CIO — 
ha sottolineato l'on. Batta
glia — se noi fossimo pre
senti nel CIO voteremmo per 
lo spostamento dell'Olimpia
de in Canada, anche per a-
ramare una protesta morale 
contro un fatto moralmente 

Il comunicato UISP 
< Il Comitato direttivo na- , sentano un'occasione di con-

zionale dell'Uisp riunito a i fronto, di conoscenza, di rap-
Roma il 12-13 gennaio 1980 | porti pacifici tra i popoli. Il 
esprime una decisa condan- r Comitato direttivo nazionale 

Perché Vattività 
sportiva divenga 

patrimonio di tutti 
Ai lavori parteciperanno enti locali, partiti, 
sindacati, associazioni e enti di promozione 

Dalla nostra redaz ione 

be un grave errore, un atto j inaccctabiie come l'invasione 
che, già nel momento in cui | sovietica » 

na dell'intervento militare 
dell'Urss in Afghanistan, che 
costituisce una inaccettabi
le violazione dei principi di 
indipendenza, sovranità ed 
autodeterminazione tra I 
popoli. 

« L'Uisp ò fortemente 
preoccupata dall'aggravarsi 
della crisi internazionale, de-

; ra risposte, programmi, int-
I ziative pc Ìlatici mare il va-

BOLOGXA — Certamente i i0)e ^el decido 616: perchè 
nessuno pensa aie in poco j ,; problema della tutela sa
meno di due giorni di di- | n,taria cominci ad incidere, 
scusswne. sia pure ad aito j pcrc)le , Comuni, gli Enti sia-
livello. si possano individua- • no mcssl tn condizione di o-
re proposte decisive per ri- j pCrare. perchè si rinnovi la 
solvere alcuni dei problemi possibilità che lo sport entri 
che angustiano lo sport ita- . neile scuoie E qui il con-
liano. Ma un punto importan- } / r o « f o e le proposte sulle co
te di verifica, di bilancio e. i se fatte aiuteranno per cre-
perchè no di svolta sui prò- ; scere ancora. Le esperienze 
itemi sportivi sicuramente lo . di collaborazione, di iniziati-
presenta il Convegno nazm- ! L e ( C o r s , di formazione fisi-
naie che oggi e domani si [ co-sportivi, corsi per lo sport 
svolge a Bologna promosso ! pcr git anziani eco arran
deile Regioni e con la parie- j n o una veiifica. 
cipazione degli enti locali, del , £ e difficolta, la crisi che 
COSI, deU'associazionismo i attraversa il Paese detenni-
democratico, dei rappresen- j na,i0 Tesigenza di trovare irn
ienti del governo, dei snida- j zittire pcr non fermare il 
cati. dei partiti. Già questo > mondo dello sport, per con
fetto d' molteplicità e varie- \ tribune cosi a determinare . 
tà di interventi e di presenze j veramente una nuova quali- be un errore mortificare ed 
dà un senso preciso ed eli \ ta della vita. Ciò significa escludere la possibilità di spe 
mina quei residui e dannosi , ricercarc proposte per fare 
preconcetti secondo i quali j crescere quell'insostituibile 
Io sport è patrimonio di «ad- J patrimonio di organizzazioni 

di circoli. 

si prospetta, aggrava ulterior
mente la situazione intema
zionale. Le Olimpiadi devono 
essere invece vtste come una 
occasione per rilanciare un 
clima di distensione e di pa
ce. Xon si deve compromet
tere il presente e il futuro 
di relazioni, di scambi, di 
grandi appuntamenti sporti
vi come le Olimpiadi, che 
hanno retto in altri momenti 
di aspro scontro politico. In
fine, è solo ripristinando il 
dialogo e la trattativa che 
è possibile evitare un dram
matico precipitare della situa
zione internazionale, garanti-
•e l'indipendenza dei popoli^ 
e ottenere, come anche noi 
comunisti vogliamo, il riUro 
delle truppe sovietiche dal
l'Afghanistan e la noninge-
renza straniera in nessun ! 
paese del mondo». 

Il democristiano onorevole j 
Gianni Cerioni. esperto di j 
problemi dello sport, ha di- , 
chiara to che «Za tradizione j 
sportiva, pur non asettica, | 
rifiuta per principio il coin- ; 
volgimento nelle vicende poli- . 
fiche. Pertanto a mio avvi- j 
so, tra le misure di ritorsione ; 
pcr il gravissimo comporta- ! 

i mento dell'Urss escluderei il 
! boicottaggio delle Olimpiadi. 
Ì Lo sport m quest'epoca di rio- j 
I lenza e di incertezza, costi-
! tuisce una speranza e sareb-

terminata, tra l'altro- dal ri-
I I direttivo nazionale del- j corso al potenziamento degli 

l 'UISP in una sua nota (che 
pubblichiamo integralmente 
qui a fianco), pur condan
nando decisamente l'interven
to militare dell 'URSS e chie
dendo l ' immediato e incon
dizionato ritiro delle truppe 
sovietiche dall 'Afghanistan. 
rileva come l 'appuntamento 
olimpico possa essere pro
prio un'occasione di confron
to che spinga in direzione 
di una ripresa del processo 
di distensione e di coopera
zione internazionale. Una po
sizione quasi identica ha 
espresso nella relazione in
troduttiva al V congresso na
zionale dell 'Unione sportiva 
delle ACLI. il presidente. Vit
torio Villa. 

armamenti nel mondo e la 
proliferazione delle installa 

dichiarandosi contrario ad 
azioni di boicotaggio, impe
gna le proprie società spor
tive e organizzazioni locali a 
farsi promotrici e protagoni
ste di iniziative in favore del
la politica di distensione e di 
pace, ed a prendere l'occa
sione dell'anno olimpico per 
sviluppare il dibattito sul 
movimento olimpico, ed in 
particolare su Mosca '80. 

« L'Uisp opererà in tal sen
so anche in seno del Comi 

. j . . .. . , , ; tato sportivo internazionale 
zion, missilistiche e nucleari | d e , | a v o r o ( C s , t ) d e | , f a 
in Europa. Tale crisi sta mi- p a r t e e n e | c o n f r o n t i di tutte 
Sooon ' L n T r i e m p r n p r p rfl ' , e organizzazioni sportive dei j pianati ufficiali: uno di serie popoli con il riemergere di v a r i p a e 5 Ì c o m p r e s e quelle 

sport, ed e molto seguito 
dai cittadini. Da questo pini- I 
to di vista non posso, però. 
fare alcun paragone con il . 
calcio di casa vostra: da voi i 
è lo sport nazionale. Da noi ! 
sporr nazionale sono due: pai- j 
lacanestro e ping-pong. In 
questi ultimi anni ti calcio è | 
però entrato di slancio nel | 
mondo giovanile. E' diventa
to perciò una attività moto
ria e sportiva di grande ini- ! 
portanza, che serve anche per j 
rafforzare l'amicizia fra i pò- \ 
poli. La nostra nazionale di I 
calcio va in giro per il mon- i 
do, stringendo legami di ami- \ 
cizia con molte nazioni. Co
munque fare attecchire il cal-

I ciò nel nostro paese non è 
, stato facile: abbiamo dovuto 

lanciare numerosi appelli a 
i livello provinciale. Il nostro 
! maggiore handicap è l'esigui-
; tà dei fondi. Da noi lo sport 
i t iene soui/ens/o/iaro dalle va-
j rie province che hanno una 
i propria squadra. 

In Cina esistono due cani-

mente « inventata >\ con l'au
gurio che però qualcuno di 
quelli che la avocheranno pos
sano magari vincere. Xon ci 

sa mai... 

Xiuwu Jang 

Rossi s ta meglio 

un clima da guerra fredda 
L'Uisp appoggia perciò tut- ' 
te le iniziative nazionali e in- ' 
ternazionali che operano per i 
la pace ed in pari tempo sol- j 
lecita una azione del nostro i 
paese e dell'Europa per il ri- > 

n I ? J 7 7 i d ' . a t ° C , n c o n ? . l z ! ° - • popoli, il ritiro delle truppe nato delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan e per la ri
presa del processo di disten
sione e di cooperazione inter
nazionale. 

dei sindacati sovietici, con le 
quali ha dei rapporti. Il Co
mitato direttivo dell'Uisp, 
nell'aderire alla manifesta
zione del 21 gennaio, promos
sa dai sindacati per la pa-

.4. comprendente 16 squadre. 
ed uno di « B » con 22 squa- < 
dre. Poi vi sono centinaia di 
piccole squadre che danno vi
ta a tornei minori. Da noi, a 
differenza della stragrande 
maggioranza dei paesi d'Eu-

< In questa direzione le 
Olimpiadi di Mosca rappre-

ce. l'autodeterminazione dei \ ropa, esistono due grossi osta 
coli: il primo legato all'esten-

sovietiche dall'Afghanistan, j sione territoriale del nostro 
j auspica che il Comitato per • paese, il secondo ai giocatori. 
! lo sviluppo dello sport, il Co- j Da noi. per attraversare il 
j ni . prendano iniziative ade- , territorio, occorrono ore ed 
; guate rispetto alla gravità i ore di volo. In Cina i calcia-
i della situazione e in difesa | tori non sono dei professioni-
' della pace ». • «ri; o studiano o lavorano. 

PESARO — Sono «ensibilmente migliorate le condizioni di Graziano 
Rossi, il noto campione di motociclismo coinvolto l'altro ieri in un 
pauroso incidente automobilistico che ha purtroppo causato la morte di 
una anziana donna e il ferimento di altre tre persone. I sanitari del 
reparto di neurologia del San Salvatore dove il centauro pesarese è 
stato ricoverato, non hanno ancora sciolto la prognosi, ma Graziano 
Rossi è uscito dallo stato di coma, ed ha anche rivolto qualche parola 
ai medici e ai famil iari . Anche le condizioni degli altri feriti sono in 
fase di miglioramento. Intanto si cerca di ricostruire la dinamica del
l'incidente: quasi sicuramente la fitta pioggia e la conseguente scarsi 
visibilità hanno impedito al motociclista di scorgere in tempo la « 126 » 
che venendo in senso opposto ha frontalmente investito la Simca che 
stava manovrando verso una strada laterale. 

0 Nella foto G R A Z I A N O R 0 5 S I fotografato sul podio dei vincitori al 
termine di una gaia 

rrWfi ai lavori r> e non un j 
problema di tutta la società. 

wSport, pratica sportila, at
tività rrotonc negli anni 'SO ». 
che è ti tema del convegno. 
si sviluppi in un momento 
nel quale questo ampio set
tore ha armo sviluppi e mo-
tìzfiche io^wnziali Pensiamo. 
ed esempio, all'attuazione del 
decreto 616 che ha asseonato 
nuovi ruoli e nuoti compiti 
a Regir>r,i e Comuni m ma
teria di diffusione della pra
tica sportiva 

In questi ultv'i te*rpi ci 
è affermata una realtà nel'a 
quale, sta pure nel rispetto 
delle autonome funz:om. si è 
andata realizzando unn mo-
hihtaziove che ha proficua- • 
mente coinvolto tante forze: j 
dalle Regioni appunto, ai Co- j 
munì, al COSI, ai partiti, ai j 
sindacati, all'associazionismo. 
ai circoli. Oggi e domani tut
te queste forze insieme (nel 
corso del convegno PCI. PSI 
e DC illustreranno i rispetti
li progetti di legge >ulìo 
sporti discuteranno, si con
fronteranno per poi ricercare 
e definire un'altra tappa im
portante per quell'ulteriore 
a salto dt qualità» che è ne
cessario e possibile compie
re. anche *e nessuno di na
sconde le numerose difficol 
tà e i condizionamenti che 
ci sono da superare 

Oggi la pratica sportiva. 
l'attinta motoria e un campo 
nnn:n e un diritto per tutti. 

Àppun'c il convegno troie-

sportive dt base 
di associazionismo che insie
me possono operare e dare 
vita a nuove strutture, attrez
zature ed attività ricreative 
ed avviare più speditamente 
e con pi cast criteri l'auto
gestione acgli impianti. 

Il convegno che ^; svolge 
al Palazzo dei Congressi di 
Bologna, sarà alle ore 10 di 
oggi aperto dai saluti del pre
sidente della Regione Emilia-
Romagna. Lanfranco Turci e 
del smdac< di Bologna. Re
nato Zanghen Quindi ci sa 

rare ». 
«Saremmo contro lo spiri

to dei Giochi olimpici, se fa
cessimo prevalere il dato pò-

Domani le partenze (da Roma ore 15,53) per l'avvicinamento 

Con la «131» Abarth la Fiat 
punta al rally di Montecarlo 
ROMA — Nella c a m e r a spor- i gaard e Rohrl e da Roma 
Uva della Fiat 131 Abarth | Alen e Kiviamak:. A Brescia 
il prestigioso rally di Monte
carlo manca e la casa tori
nese tenta di nuovo quest'an-

htico su quello eminentemen I no l'impresa. Non sarà faci-
re spor i i ro» ha sottolineato j le. il clima s 'annuncia favo-

revole alle Porsche, che sul
la neve (prevista abbondan
te sui difficili sentieri dove 
si svolgeranno le « speciali ») 

l'on. Brocca, responsabile del 
settore sport della DC. « Lo 
sport — ha aggiunto — co 
munque non è separato dai 
problemi sociali e politici 
quindi non è ammesso un at
teggiamento di indifferenza 
di fronte ai fatti gravi, quali 
l'aggressione dell'Urss all'Af
ghanistan. Coerentemente con 
questa impostazione ritengo 
che i Giochi si devono cele-

dove e prcu.1,0 il congmn 
gimento degli equipaggi^par- , 
t m da Roma, da Varsavia 
e appunto da Francoforte —. 
le due Fiat 131 saranno di 
nuovo su percorso comune e 
raggiungeranno Monaco per 
le prove speciali, ovviamente 
decisive, percorrendo il me 

sfrutta bene le sue caratte- j desimo itinerario. Da Parigi. 
ristiche di vettura con a tut- pure loro ron Fiat 131 Abarth. 

dra Fiat ha compiuto prove 
di gomme e specialmente ha 
dedicato attenzione a quelle 
da neve, visto che di neve 
sui percorsi inediti delle pro
ve speciali se ne prevede tan
ta e tanta , presumibilmente. 
ce ne sarà anche nella notte 
conclusiva sui l omen t i del 
« mitico » T u n n i . 

L'impegno Fiat in questa 
prima prova del campionato 
mondiale sarà notevole ed ol 

rà la relazione dclTassessore , g ^munque. ma che si 
al Turismo e allo Sport del
la Regione Piemonte. Miche-

to dietro ». Ma tant 'è . Le spe- , punteranno sul Principato An- t re ai mezzi ed ai piloti di 
r*ì n - T n *•!; r i l i e v i »**1 f i r t i I m ù n t e*. * ^ n < n » A . n . ^ l . n . . ' : : _ _ _ 1 . _ _ . . . J l .̂ 

debbano parimenti trovare j 
formule e luoghi opportuni 

Qiom"tfàYiane"7ègunà'ti'di- j P* r una vigorosa protesta del j 
battito che continuerà nella mondo sportivo ». 

ranze di riuscire finalmente 
a centrare anche questo im
portante t raguardo alla Fiat 
non le hanno davvero ripo
ste. 

Da Francoforte par t i ranno 
per l 'avvicinamento Walde-

druet e « Biche ». 
Alla parten7a da Roma la 

' Fiat presenta anche la R u m o 
1 75 di Bettega e Mannucci il 
' cui compito è ovviamente di

verso da quello rielle 131. 
t Nei giorni scorsi la squa

me Morettt a nome delle Re-

mattinata di sabato. Alle ore 
12 sempre dt domani 1 lavori 
saranno conclusi con l'inter
vento dell'assessore alla Scuo
la e al Tempo libero della 
Regione Emilia Romagna. 
Oreste Zurlint. Xel corso del 
dibattito saranno svolte co
municazioni da parte di Al
fredo Veronesi dell'Associa-
zinne Xazionale Comuni Ita
liani. Francesco Gnecchi Ru-
senne per il COXI. Gianni 
Usvardi per glt enti di pro
mozione sportiva e da Barto 
lo Ciccardini (DO. Arrigo 

Anche il socialista Labriola 
si è espresso contro il boicot 
taggio delle Olimpiadi: a A 
che serre uccidere le Olim
piadi? ». 

Il capogruppo del PDUP 
on. Milani ha det to di consi
derare « la eventuale decisio
ne degli Stati Uniti un fatto 
gravissimo, che contribuireb 
be ad alimentare la guerra 
fredda ». 

Anche per il liberale Raf
faele Costa « e auspicabile 
che il boicottaggio non av-

Oggi a Roma il PCI presenta 

le sue proposte di legge sullo sport 

Morandi tpCIK Gabriele Mo 1 vmga: lo sport non è poli 
retti fPSIl che prcsenteran- J tica. non è violenza, non è 
no 1 nrogrttt di leaae sullo guerra fredda, ma manifesta 
*port dei rispettili partiti. I zinne di fratellanza: in qual 

t . . . . [ che momento è anche l'uni 
FrariCO V a n n i n i Co punto di incontro fra na 

ROMA — Questa mattina 
a Roma nella sede del Cir
colo della stampa sportiva 
romana (viale Tiziano. 66) 
alle ore 11 i gruppi comu
nisti della Camera e del 
Senato terranno una con
ferenza stampa nel corso 
della quale illustreranno i 
quattro disegni di legge 
presentati dal PCI riguar
danti Il mondo sportivo. 
Si tratta — come noto — 

delle proposte riguardanti: 
1) l'Istituzione del servizio 
nazionale della cultura fi
sica e dello sport; 2) l'Am 
pliamento del credito spor
tivo per le società e le as
sociazioni sportive: 3) la 
Riforma dell ' ISEF; 4) la 
Tutela dell'ambiente ittico 
• Il decentramento delle 
attività della pesca nelle 
acque interne. 

Introdurrà il dibattito lo 
on. Rino Serri. 

primissimo ordine mondiale 
i il team si affida all'organiz 

zazione costituita da 8 squa-
I dre. mezzi veloci per l'in-
| tervento u n tu t to venti mec

canici» e su 10 automezzi de!-
, la Pirelli per il t rasporto 
; pneumatici, nonché due nco 
! gnitori. ovviamente incaricati 

di compiti specialissimi. 

Vincitore della passata edi
zione con la Lancia Stra ios 
Darniche con Mahe r i tenta 
l 'avventura con la medesima 
macchina par tendo da Parigi 
e da Parigi part irà anche la 
Porsche 3000 di Mikkola-

, Hertz, grande favorita della 
competizione. Lo specialista 

dei fondi innevati Vatanen ha 
j scelto di par t i re con la 
i Escort RS da Montecarlo. 

I ventiquattro equipaggi che 
! hanno sce.to Roma mi/.ieran 

no le partenze dallo Stadio 
dei Marmi alle ore 15.30 di 

. domani e attravearso Rieti e 
j Perugia raggiungeranno Arez

zo tore 19.19». Parma (0.44) 
e Brescia (3,35). 

e. b. 

bollettino della 

Provincia di Modena: 

Sestofa 
L» Polle di 
Riolunato 
Fanano • 
Cimoncino 
Sant'Anna Pakago 
Plana di 
Mocogno 

Provincia di Botogna: 

cm. neve 100-200 

90-200 

90-200 
130 

150 

Lizzano 
InBatvadara cm. neve 200-250 
Vidiciatìco-Budiara 100-120 

Provincia di Parma: 

Schia 
LagdaJ 
Pratoapilla 

cm. neve 100-150 
150-250 
120-250 

Provincia di Reggio Emilia: 

Fabbio 
Appannine 
di Clvago 
Oapita latto 
Carraio Lago 

Provincia di Piacenza: 

Monta Fenica 
cm. neve 100-150 

Provincia di Forti: 

Campigna • Monta Palco 

cm. neve 150-200 

Neve farinosa in tutte 
la località. 

cm. neve 150-300 

220-300 
130-200 
150-200 

\. 

Appennino 
di Emilia Romagna 

•wMAàaq la neve di casa nostra 
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In un clima di confusione 

inviato a Strasburgo 
battito europeo 

Il centro-destra fa blocco 
intorno a una linea di ritorsioni 

DC tedeschi e conservatori 
britannici, « kamikaze della 

guerra fredda » - Elusa 
la discussione di una vera 
strategia di lotta contro la 

disoccupazione - Nuove 
convergenze a sinistra 

Le proposte del PCI 

Dal nostro inviato 

S T K - \ S M R ( ; 0 - I n po' per la 
imprevidenza, for-t- non del lutto 
CIMUIC, della pre-idetua d.4 Par
lamento europeo elle aveva voluto 
riunire in un -olo giorno il •ìili.ii-
tito «uH'AfidiaiiUlan e il di-i-m-o 
del mini-tro 11 lift ini -ul programma 
t-emc-lrule <lt'lLi pre-iden/a italiana 
del (Joiitiulio: un pò* pei I'ÌIH mi-i-
sleiiza o la del»ole//.a del noverilo 
italiano clic non ha -apulo esigere, 
rome a\rel)hero fallo nitri governi. 
II 11.1 diver-a e lien più aiiloicvnle 
a--mi/.ioui- di (pie-la pic-iden/. i: un 
po' infine per la eonlu-ione di 
vola/ioni iucroi'iale -u due piolile-
mi co-i gravi e divcr-i come la di-
-oi'fiipa/.ione in Kuropa e la -itila-
/ ione afghana, nel mouienlo in cui 
il -iMenia elellronico di volo s'era 
•inastalo. la prima *c--iuiie del l«)K(l 
del Pai laiuenlo euiopeo -i è con
cili-,! in una allueinanle ronlu-io 
ne. auurnviit.i da una \ i r e pre-i 
•lenza britannica di surreale legsic-
re?/a. 

Di conseguenza alenili temi di 
grande import.m/u rome la di-ru— 
'ione del programma semestrale 
della presidenza italiana, e quindi 
un primo approccio al nuovo bilan
cio sul quale corrono voci perlo
meno inquietanti, il dibattito sul
l'aiuto finanziario della Comunità 
alla ristrutturazione o alla ricon
versione dei =eltori industriali in 
cri*i e. in questa sede, la presen-
(azione delle proposte ili Caro-*ino, 

a nomo drl gruppo comunista ita
liano e apparentali, per affrontare 
la crisi del «ctlorc eanliei i-lico, so
no slati rinviali alla prò—ima s e - i o . 
ne di febbraio che ri-rhia con ciò 
altri ingorghi di problemi, di di
battiti e di vola/ioni. 

Non c'è dubbio che qualcuno ha 
trailo vantaggio dn que-ta -ilua/.io-
ne di confusione, ed è stato il fet-
loie di centro-de-tra (deninrri-lia-
ni. con-ervatori e liberali) che sia 
-uH'Afghaiii-lan che «ni problema 
dell'occupazione in l'atropa ha fal
lo blocco al di -opra delle proprie 
divi-ioni per far trionfare documen
ti o di estrema gravità per la pace 
mondiale, o di notevole incoii-i-len-
/a per affrontare .dia radice il Ira-
giro nodo della di-orrupa/ionc. Per 
coni lo , non c'è dubbio che in que
sto clima confti-o qualcuno ci ab
bia perduto, ed è -tata l'I'mopa dei 
popoli, dei lavoratori. 

Sull'Afsbanisian. per esempio: 
siamo convinti clic in una atmo
sfera più chiara e con un tempo 
di discus-ione adegualo all'impor
tanza del teina, buona parie dei 
liberali, che sono al governo in 
Francia e in Germania, cioè in due 
paesi che bannn ufficialmente mar
cato un nello di-tacco dalla sl.nlc-
gia ritorsiva degli Slati Unili nei 
confronti dell'Unione Sovietica, non 
avrebbero seguito col loro volo i 
« kamikaze della guerra fredda T>. 
come li ha chiamati la socialista 
olandese Van Der Hemvel. cioè i 
democristiani tedeschi (che sono in 

campagna elettorale) e i ronservn-
lori britannici, autori di un gravis
simo documento rili.rsivo che non 
teneva in iie?-un conio le preoccu
pa/ioni mauife.-latr il giorno prima 
a llruvelles dai minU'.ri degli eMeri 
dei nove paesi comunitari pei la 
dife-a della distensione. 

D'altro canlo, il centrodestra non 
ha affallo -operato le proprie con
traddizioni. che non mancheranno 
di mnnife-ta>--i in futuro: e non 
c'è dubbio che — pur niinoiita-
lia — la -ini-lra europea (sot-iali-li 
e comuni-li italiani e apparentati) 
ha compiuto un altro pn--o conver
gente e non c'è dubbio che e--a è 
u-cita rafforzata nel proprio le--u-
to politico (» il diballilo -ull'Algha-
ni-lan -egna un avvicinamento Ira 
-oriali-ti e PCI ». titolava ieii l.n 
Monili'}: il fatto che alcuni -ocia-
II—ti tede-chi o italiani, abbiano ma-
nife-talo preoccupazioni per que-!a 
convergenza non è ehi- una prova 
di più della -uà esi-leuza. 

Il dibattito sull'occupazione in 
Kuropa ha avolo certamente un 
tempo di discussione proporzionalo 
alla gravità del problema. Ma nu
che qui. come dicevamo, il olo 
-lille varie proposte è st.iio reso 
quasi illeggibile dalle confu-ioni 
della presidenza e dalle deficienze 
lernirhe degli impianti. E' acca
duto, per esempio, che la proposta 
di risoluzione illustrala da Donacci-
ni a nome del gruppo comunista e 
alla quale altre forze stavano por 
associarsi (si trattava in effetti del 

-olo suggerimento realista, poiché 
invitava la conuui-sioiie degli afta-
ri sociali e la commissione econo
mica a presentare una «vera strate
gia di lolla contro la di>occupazio-
ne », fondata in un piano globale e 
coerente-, dopo aver v. iiiii.it>. l'effi
cacia di ogni altra mi-iira fin qui 
adottala a livello comunitario), è 
-lata re-pinta da un Parlamento ir
ritato e già le-o por l'annunciali) 
voto suece-- i \o -ullp ri-olu/ioui re
lativi' all'Afghani-iati. 

I" chiaro comunque che qiic-lo 
problema rimane e che il Parla
mento dovrà ritornarci riprendendo 
il filo del di-coi-o avviato due 
inolili fa ila Bnuacciui allorché pro
poneva di non con-iderare più la 
politica del lavoro « come semplice 
ue-tione di un re-iduo. che baste
rebbe adattare menlio alle esigenze 
dello -viluppo o della s i t u a z i o n e 
capitali-lica » ma di p o n e u al cul
mine dei nò-tri valori la capacità 
di - l imolale il lavoro di tulle le for
ze attive, di offrirò occasioni ili 
lavoro ». K* su que-to terreno, co
me -•! molli altri, del re-Io. che 
non inanelleranno di prodursi nuove 
convergenze Ira la politica ilei co
munisti italiani e di quelle fo i ;e 
democratiche capaci di anelare ni di 
là dei ristretti orizzonti nazionali 
o corporativi per assumere con -si 
impegni ili respiro europeo, dun
que comunitari. 

Augusto Pancaldi 

Nella grande manifestazione di Teheran per la morte di Maometto 

In Iran attacchi alla sinistra islamica 
Malgrado le indicazioni di Khomeini, il gigantesco corteo che è sfilato nei quartieri sud era ritmato 
da parole d'ordine contro il candidato dei « niugiahedin » alla presidenza - I termini del contrasto 

Dal nostro inviato 

TEHERAN - Chi ha. più.a-
=cendente sulle masse dei di-
-eredati urbani? Il carisma 
di Khomeini o l'organizzazio
ne del partito della repubbli
ca islamica? L'una cos&. ver
rebbe da rispondere, non è 
in contraddizione con l 'altra: 
la capacita di mobilitazione 
del partito — che in un mo
do o nell'altro raccoglie la 
parte più politicizzata del 
clero islamico, controlla i 
comitati, buona parte del 
co.iMilin di rivoluzione e de! 
governo, forse indirettamente 
uh stessi studenti che occu
pano l 'ambasciata — non è 
concepibile senza o contro 
l'imam. Ma forse le cose non 
sono così semplici. Khomeini 
da Qom aveva raccomandato 
che negli slogans delle mani 
fe^tazioni per l'anniversario 
della morte di Maometto non 
si toccassero i temi della 
campagna presidenziale. A 
Teheran non è stato così. Al
le parole d'ordine religiose si 
è aggiunta insistente, chiara
mente orchestrata dagli or
ganizzatori dei cortei, la pò 
lemica nei confronti del can 
rìidato che attualmente dà 
più fastidio agli ambienti i-
slamici integralisti. 

Rajavi. il poco più che 
trentenne leader dei « mu 
ninh'-dìn e khalq ». che rac 
coglie non solo le simpatie 

della sinistra islamica (il 
gruppo ' rivendica l'eredità 
dell'ayatollah Talegahi). "ma 
anche quelle dei curdi, del
l'opposizione laica, di quella 
marxista-leninista dei « /ed-
dai/n del popolo » non è mai 
stato chiamato in causa con 
nome e cognome. Ma non ci 
vuole molto a capire che lo 
slogan: « presidente chi segue 
la linea dell'imam, nemico 
chi non ha votato per la co
stituzione» chiama in causa 
proprio lui. 

Ancora indecisi sul che fa
re dopo il ritiro di Farsi, e-
videntemente quelli del parti
to della repubblica islamica 
non hanno voluto perdere 
l'occasione di un grande ra
duno di popolo per at taccare 
un avversario pericoloso, non 
tanto perchè possa divenire 
davvero presidente, quanto 
per i consensi che potrebbe 
aggregare. E si tratta di un 
attacco che fa seguito a una 
dura replica a una lettera di 
Rajavi all'organo del partito. 
Giumhuri e-lslami. in cui lo 
si accusa di non aver appro 
vato la costituzione (i * mu-
giahedin t si erano espressi 
contro la ^ tutela * dei reb 
giosi che limita la sovranità 
popolare), di non essersi 
pronunciato contro le « atro
cità sovietiche in Afghani
stan ». di civettare con gli 
estremisti curdi del Kumleh, 

con i feddayn. con i « demo
cratici i. 

Una partecipazione — quel
la alle manifestazioni di ieri 
— massiccia come altre volte. 
Ancor più del passato carat
terizzata dalla presenza dei 
diseredati dei quartieri del 
sud. Fatto questo sottolineato 
e favorito anche dalla acelta 
della meta dei cortei: questa 
volta una piazza all'estremo 
sud est di Teheran. Le altre 
voite i « miserabili » del -.ud 
e le interminabili macchie 
nere dei ciador avevano inva
so il centro e il nord, sfilan
do tra i palazzi pretenziosi 
della Teheran del vecchio re
gime. 

Ieri i cortei hanno portato 
le voci, i canti, gli striscioni, 
le bandiere verdi e rosse, nel 
più angusto reticolo di vie e 
viuzze della Teheran povera, 
uniforme nel color terra del
le facciate di mattoni scoper
ti delle case ad uno o al 
massimo due piani. Le mo
schee. i comitati, il partito 
della Repubblica islamica, il 
carisma di Khomeini. espri
mono. controllano, organiz
zano questa parte della città. 
Sono i mollah. gli imam dei 
comitati, i militanti islamici 
a convocare queste straordi
narie manifestazioni, a solle
citare capillarmente la parte
cipazione. a orientarle nelle 
parole d'ordine, a incanalare 
la spontaneità che pure deve 

avere un suo peso. In tiii 
certo senso impediscono che 
la " Teherai. dei ' diseredati 
scoppi. Ma non è affatto 
scontato fino a che punto 
siano in grado di dirigere 
questo enorme potenziale u-
mano e politico. Né quanto 
possano resistere alla tenta
zione di strumentalizzarli 
contro le altre forze o addi
rittura in scontri interni al 
gruppo dominante islamico. 

Tutto comunque conferma 
il velo di disinteresse che è 
calato sulla vicenda dell'am
basciata americana e degli 
ostaggi nell'approssimarsi de 
le scadenze elettorali. La 
stessa pubblicità data a una 
telefonata tra il premier di 
Panama, dove si trova l'ex 
scià, e il ministro degli esteri 
Gotbzadeh. sembra più legata 
alla candidatura di quest'ul
timo che a cose più sostan
ziose. E viene addirittura da 
pensare che l'interpretazione 
dell'espulsione dei giornalisti 
americani circolata nei giorni 
scorsi negli ambienti delle 
Nazioni Unite a New York. 
come di una mossa tesa a 
far decantare la tensione sul
l 'ambasciata e togliere il me
gafono della stampa interna
zionale agli studenti che ten
gono in loro mano gli ostag
gi. non sia poi cosi campata 
in ar ia . 

Sìegmund Ginzberg 

I giornalisti 
USA espulsi 

da Kabul 
KABUL — Il Consiglio 
della rivoluzione afghano 
ha deciso la espulsione 
dal Paese di tut t i i gior 
nalisti americani, accusa
ti di non riferire i fatti 
obbiettivamente e di in
terferire negli affari in 
terni dell'Afghanistan. An 
ticìpata da fonti di Nuo
va Delhi, la notizia è sta
ta poi confermata uffi
cialmente. Il provvedi
mento riguarda oltre una 
cinquant ina di giornali
sti. che sarebbero stati 
raccolti all ' Hotel Inter-
continental (alla periferia 
di Kabul) in attesa di es
sere fatti salire sul primo 
aereo in partenza . 

Il D'Dir t imento di Sta
to. a Washington, ha defi
nito la decisione « npro 
vevole « e una « violazione 
flaorantc delle nonne ba
silari d"l comportamento 
internazionale ». 

A Damasco. Intanto. 
una bomba ha devastato 
gli uffici dell'Aeroflot so
vietica. causando il feri
mento di una persona. Si 
ritiene t rat tars i di un at
tenta to di protesta per 
l 'Afghanistan. 

Ancora ignoti gli autori 

Attentato a Londra 
in un albergo: arabo 
morto, tedesco ferito 

LONDRA — Una persona è 
mona un'altra è rimasta te 
n*a m seguito ad una esplo
dono. avvenuta ieri matti 
-..-:. nel centro di l a n d r a 
I. criii.cio è stato evacuato 

I,f prime ir.daemi hanno 
?cr r r f ì to che si è t ra t ta lo d' 
in a t tenta to terroristico. 

Un portavoce della polizia 
ha dichiarato che. dopo ac-
rurate ricerche sembra che 
r.nn ci siano altre vittime. 
an rh° -e le persone che han
no riportato un violento 
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shock sono numerose. 
Gli agenti della squadri 

antiterroristica hanno inizia 
to subito le indagini per 
ora. non sono state espresse 
ipotesi sull 'identità degli at
tentatori . 

L'esplosione e avvenuta al 
le 7.30 locali (8.30 italiane). 
e molti ospiti dell'albergo si 
trovavano ancora a letto. 
Essi sono stati fatti evacua
re in abbigliamento not turno 
e hanno trovato momentaneo 
rifugio in un albergo vicino. 
il aMostyn Hotel». 

OH inquirenti hanno dichia
rato che l'esplosione è sta
ta molto violenta ed ha in
vestito almeno sei camere del 
quinto piano. 

La persona morta, un uo
mo di circa 35 anni, sembra 
di « origine araba *. ma non 
ne è stata resa nota anco 
ra l ' idei»ita: si trovava in 
una delle camere danneg
giate 

L'esplosione ha provocato 
an rhe un piccolo incendio. 
che e stato, però, subito do 
rr.ato 

Sia la persona d^fr tnta 
va quella ferita sono state 
trasportate all'osperiilf « Mid 
dio-sex ;> Il ferito è un cit 
ladino tedesco. 

LONDRA — Gli effetti dell'esplosione nell'Hotel Mount Royal 

PSI: faticoso travaglio, si cerca ancora un accordo 
(Dalld prima pagina) 

detto neppure di si. K ha 
portato il discordo soprattut
to sui problemi della gestione 
del partito, sollevando obie 
zioni e avanzando contropro
poste. E* dunque qui che si 
gioca l 'alternativa fra accor
do e rottura? In realtà, la 
partita ha un rilievo maggio
re di quel che po<-<::> o m b r a 
re. La sinistra lombardiana e 
i manciniani spingono a una 
soluzione « di gestione » che 
rispecchi, agli occhi di tut
ti — dentro il partito e fuo 
ri —, che il segretario poli
tico non può avere, da qui in 
avanti, tutto lo spazio di ma
novra che gli ha consentito 
in passato quelle iniziative 
personali che sono all'origi
ne dei contrasti di oggi. Vo
gliono che appaia che Craxi 
esce dal CC molto condizio
nato (anche, magari, come è 
stato prospettato nell'assem
blea della sinistra, con una 
presidenza affidata a Rtccar-

Ad Atene ucciso il vice-capo di polizia 
ATENE — Il vice coman
dante delle forze di polizia 
addette all 'ordine pubblico 
di Atene, Pantil is Petrou, è 
stato assassinato mercoledì 
sera. Petrou è stato freddato 
a colpi di pistola da alcuni 
sconosciuti, che si sono poi 
dileguati a bordo di un'auto. 
Anche il suo autista, un a-
gente di polizia. Sotiris Sta-
moulis. è deceduto, colpito a 
morte nell'agguato. 

Sono stati trovati manife 
stini che rivendicano l'as 
sassinio alla « Organizzazione 
rivoluzionaria 17 Xovembrc*. 

la slessa che h a rivendicato 
gli omicidi del capo della 
CIA in Grecia, Richard 
Welsh. nel 1975; dell'ex-com-
missario della « sicurezza ge
nerale » di Atene. Evangge 
los Mallios, nel 1976; di Pe 
tros Babalis, responsabile del
la polizia segreta ateniese 
duran te il regime dei colon
nelli fascisti. 

« Abbiamo colpito un rap^ 
j presentante della polizia di 
, pronto intervento, un funzia 

nario del regime di Karaman 
lis ». afferma uno dei mani
festini rinvenuti sul luogo 

dell 'at tentato. 
La polizia ha affermato che 

i 17 bossoli trovati sul luogo 
dell'assassinio sono dello stes
so calibro (di una pistola 
«45») di quelli usati nei t re 
precedenti e mortali atten
tati . 

Nessun terrorista dell'* Or
ganizzazione 17 novembre » 
«che ha assunto il nome dal
la sollevazione degli studen
ti del Politecnico di Atene 
del 17 novembie 1973. repres 
sa sanguinosamente dalla 
di t tatura fascista) è stato, fi
nora. individuata 

do Lombardi). Craxi e inwcc 
mosso da una logica diame 
fralmente opposta: se spin
to al compromesso, vorrebbe 
ridurre al minimo le conces
sioni. De Martino ha assunto 
nel corso delle trattative un 
atteggiamento personale che 
non combacia perfettamente 
con quello dei lombardiani: 
egli ritiene che l'accoido 
f« anzi — dice —, non accor 
do, ma compromesso »), .-.e 
si farà, dovrà essere limitato 
ai punti politici, al tipo di 
governo che deve esser pro
posto agli altri partiti, la
sciando del tutto aperti e im
pregiudicati i nodi della ge
stione del partito. Non è dif
ficile capire come egli veda 
in una marcata e dichiarata 
provvisorietà dell'assetto del 
vertice del partito, una spe
cie di spada di Damocle so
spesa sulla testa di Craxi, 
per costringerlo al rispetto 
dei patti |x>litiei sottoscritti. 

Signorile ha parlato alla tri 

buna del CC soltanto intorno 
alle lo. Il suo era un intervento 
atteso. Scrutando arche i to 
ni del suo discorso, si pei) 
sava di avere qualche elemen
to certo in più sulle possibili 
conclusioni. Signorile è stato 
invece molto cauto, avendo 
cura di lasciarsi aperte di
verse strade (alcuni settori 
craxiaui hanno tuttavia inter 
prelato l'intervento come una 
apertura al dialogo: e. alla 
fine, anche Craxi si è unito 
all 'applauso). Su due punti 
soprattutto è emersa la criti
ca di Signorile all'impostazio 
ne craxiana: quello della de
fini/ione dell'emergenza non 
come fatto dovuto solo alla 
mancanza pura e semplice di 
« numeri » parlamentari ma 
come elemento che scaturisce 
dalla grave situazione inter
nazionale. dalla crisi econo
mica e dal terrori »mo: e quel
lo che riguarda la » governa 
bilità ». problema reale, -"he 
però deve esser visto -- ha 
detto Signorile — come una 

esigenza di evoluzione di tut
to il quadro politico (<-< t'os
tiamo dire " no " alle elezio 
ni anticipate — ha precisa
to — ma non possiamo far .si 
che si perpetui la nascita di 
governi come l'attuale, pat
tando progressivamente allo 
crisi della democrazia »). Sul 
la questione dell'affare ENI. 
Signorile ha detto che tra lui 
e il segretario del partito per
mane il dissenno, nessun or
gano di partito ne ha ancora 
discusso, ed è necessario — 
ha soggiunto — che ne discu 
ta la Dire/ione 

Tra gli altri in tenenut i . 
Aniasi ha sottolineato l'impor 
tanza della scelta delle Ginn 
te di sinistra ovunque possi
bile. mentre Ralzamo e Lago 
rio — entrambi craxiani — 
hanno usato toni moderati. 
segno che la trattativa pren
deva ormai l'avvio. Il ? me 
diatore » De Michelis ha ri
conosciuto che nessuno, ora. 
ha nel PSI posizioni certe di 
maggioranza. 

Sedici ore di trattative dietro le quinte 
(Da l la p r i m a p a g i n a ) 

te fonti concordano nel so
stenere che egli avrebbe sfo 
derato un atteggiamento de 
fisamente fermo, continuati 
do tifi agitare l'ipotesi del 
congresso straordinario an
che per convincere Signorile 
a staccarsi dal « cartello » e 
a ricostituire con lui la vec 
chia maggioranza formatasi 
al congresso di Torino Se 
avrebbe ricevuto un rifiuto 
secco. 

Ma appena si conoscono i 
risultati dell'incontro, in se
no ai gruppi dell'opposizione 
cominciano a delinearsi di
vergenze piuttosto serie. 
C'è la contrarietà di De Mar
tino a un qualsiasi accordo 
sul terreno della gestione. 
che potrebbe « squalificare 
la nostra battaglia politica *. 
Ma c'è soprattutto la preoc
cupazione diffusa che per 
questa via Craxi punti a di 
saggregare il *• cartello » re
cuperando il rapporto con il 
solo Signorile. 

E alle sei del pomeriggio, 
quando prende il via ì'as-
semblea-clou. quella della 
sinistra, vengono fuori tut
ti i timori sul carattere 
dell'intesa che si prospet
ta. Li riassume efficacemen
te Riccardo Lombardi quan 
do inette in guardia i suoi 
dall'accettare un compromes
so quale che sia: i in questo 
caso — dice — e dopo tutto 
quel che è successo in questi 
giorni faremmo davanti a 
tutto il paese la figura di 
una gabbia di matti ». E Si
gnorile. che forse a torto è 
ritenuto più disponibile al 
compromesso, viene bersa
gliato da una sfilza di con
testazioni. 

Alla fine, manca poco alle 
21. ora fissata per la ripresa 
dei lavori del CC (che vengo
no invece di nuovo rinviati), 
si stabiliscono una serie di 
« condizioni non trattabili ». 
/n testa figura, come è ov
vio. la richiesta del governo 
di emergenza, come punto di 

convergenza di tutto il par
tito per la prospettiva del 
breve periodo. Quindi si pas
sa a enunciare le modifi 
che sollecitate nell'assetto 
gestionale: i) elezione di 
Lombardi alla presidenza 
del partito con funzione -. ga
rantista » e con poteri più 
ampi (manterrebbe la cari
ca fino al prossimo congres
so): 2) ripristino della col
legialità nella amministra
zione del partito (e quindi 
allontanamento dell'attuale 
responsabile, il craxiano 
Formica); 3) abolizione del 
cumulo degli incarichi (e 
conseguenti dimissioni di 
Craxi dalla direzione del-
l 'Avanti!). Crcixi può resta
re al suo posto a queste 
condizioni. 

All'elenco formulato dalla 
sinistra la riunione, sul far 
della notte, dei capi del 
t cartello » aggiunge la co
stituzione di un organo po
litico-esecutivo collocato tra 
la segreteria e la Direzione, 

nel quale siano rappresenta 
te tutte le componenti. E' un 
modo per tranquillizzare tutti 
i gruppi dell'opposizione sul 
loro ingresso a pieno titolo 
nella maggioranza: ma an
che una fonte di nuove dia 
tribe perchè c'è chi teme 
che in esso si profili qualche 
nuovo x rapporto preferenzia
le >\ ad esempio tra la sini
stra e Mancini (come stareb
be a dimostrare la simpatia 
— che viene fatta rileva
re — di molti lombardiani 
verso l'ipotesi dell'elezione 
di Mancini alh- presidenza 
dei deoutati socialisti). 

A questo punto, e siamo 
a mezzanotte, può finalmen
te riunirsi la commissione 
politica comvosta da tisìti ì 
gruppi. Dovrebbe svolgere 
una funzione ài mediazione. 
ma è un fatto che a farne 
parte sono stati chiamati gli 
esponenti più decisi e « in
transigenti ?• degli schiera
menti contrapposti. 

La Fiat in allarme: le sue auto non tirano 
(Dalla prima pagina) 

ciale e di fabbrica, sui loro 
orientamenti politici e cultu
rali. I moduli compilati, re
stituiti anonimi in busta chiu
sa. saranno raccolti in ogni 
squadra e le risposte elabo
rate dal calcolatore. I risul
tati dell'indagine saranno re
si roti durante la conferenza 
nazionale. 

La Fiat — dicevamo — non 
versa in una situazione ca
tastrofica. Ma è certamente 

! ad un punto critico. Nelle 
scorse settimane sono già cir
colate voci sull 'andamento 
preoccupante del principale 
settore produttivo della Fiat. 
l'automobile. Ma i dati con
suntivi per il 1979. che sa
ranno diffusi assieme alia tra
dizionale « lettera agli azio
nisti » di Gianni Agnelli, ri
veleranno un quadro ancora 
più serio. 

Non solo nell 'auto, ma in 
tutti e t re i principali settori 
produttivi della Fiat — auto
mobili. autocarri e veicoli in
dustriali. siderurgia, che in
sieme totalizzano il 70 per 
cento del fatturato di tutto 
il gruppo — i risultati del 
'79 sono stati insoddisfacenti. 
Il fatturato del settore auto
mobili è salito da 5775 a 7350 
miliardi di lire circa, con un 
incremento del 27.3 per cen
to. frutto però principalmente 
dei continui aumenti di prez
zo. che hanno concorso a de
terminare la perdita di quo
te di mercato. Salgono di ap
pena il 5.4 per cento il fat
turato dei veicoli industriali 

(da 3275 a 3-150 miliardi) e 
del 13 per cento quello della 
siderurgia (da 1260 a 1425 
miliardi), quindi non recupe
rano nemmeno il tasso di in
flazione. 

Incrementi modesti di fat
turato si sono avuti pure nel 
settore macchine utensili e 
impianti (circa il 10 in più). 
energia (5.7), materiale fer
roviario (2.9). macchine mo
vimento terra (4.5). Addirit
tura in diminuzione è il fat
turato del settore ingegnerìa 
civile, che scende da 1074 
a 950 miliardi (meno 11.5). 

In tutto il gruppo multina-
le Fiat , il fatturato consoli
dato del '79 (al netto cioè 
degli scambi interni) sale da 
poco più di 13 mila miliardi 
a poco più di 15 mila mi
liardi. con un incremento at

torno al 1 5 ^ . Se dai dati sul 
fatturato sembra che le dif
ficoltà siano ripartite t ra va
ri settori, altri dati rivela
no una realtà diversa. La 
Fiat, nell'ultimo anno ha 
concentrate la maggior par
te delle risorse nell'automo
bile. penalizzando così al
tri settori, nel difficile tenta
tivo di mantenere livelli ac
cettabili di competitività con 
le case automobilistiche stra
niere. 

Se si guarda agli investi
menti. che l'anno scorso so
no diminuiti di circa cento 
miliardi, con un e taglio » del 
10^ rispetto al '78. si vede 
che quelli nel settore auto
mobili salgono di oltre il 22 
per cento, mentre quelli nei 

veicoli industriali sono stati 
più che dimezzati, quelli nel
la siderurgia ridotti di un 
buon 15 per cento. 

Gli effetti di questo sforzo 
concentrato sull'automobile 
sono stati tuttavia ben lontani 
dalle attese. In Italia il set
tore auto (Fiat. Autobìancbi, 
Lancia) ha aumentato le ven
dite solo del 4 per cento, 
mentre il mercato nazionale 
è salito del 6 per cento. La 
quota di penetrazione del 
gruppo Fiat, che era del 54,9 
per cento in Italia nel '77 e 
si era ridotta al 53.9 per cen
to nel '78 è ulteriormente sce
sa al 51 per cento, proprio 
mentre negli ultimi mesi le 
vendite di auto estere nel no
stro paese superavano quelle 
di auto italiane. 

Stazionaria (attorno al 12 
per cento del mercato) è la 
quota di penetrazione delle 
auto Fiat in Europa. Un ca
lo forte sia in Italia (meno 
11 per cento) che all 'estero 
(meno 20 per cento) hanno 
fatto registrare le vendite di 
modelli Lancia. 

Analogo è l 'andamento del 
settore autocarri e veicoli in
dustriali. Ad un aumento delle 
vendite del 19 per cento in 
Europa si contrappone un calo 
del 20 per cento nel resto del 
mondo ed una diminuzione 
delle esportazioni di oltre l'8 
per cento. 

Nella siderurgia il fenome
no più rilevante è che cala
no le produzioni per uso in
terno. cioè quelle destinate al 
settore autoveicoli della stes

sa Fiat, mentre aumentano le 
vendite a terzi ed in misura 
notevole anche le esportazio
ni. Avendo qualificato la pro
duzione nel campo degli ac
ciai speciali, in particolare 
inossidabili, la Teksid-Fiat è 
riuscita a fatturare a clienti 
esterni, quasi il 55 per cento 
degli acciai venduti. 

Nella « le t tera agli azioni
sti s>. Agnelli dirà che la Fia t 
è penalizzata rispetto alla 
concorrenza per la conflittua
lità, la bassa produttività, gli 
orari ridotti, l'insufficiente in
tensità del lavoro, la mancan
za di flessibilità nell'uso del
la manodopera. 

Il vero problema è un al
tro però. Per rimanere com
petitivi sulla scena mondiale 
ogei occorre realizzare econo
mie di scala. Occorre cioè 
raggiungere livelli di produ
zione sui due milioni di auto
veicoli all 'anno, con pochi 
modelli costruiti con criteri 
« modulari », cioè con la pos
sibilità di usare gli stessi mo
tori e componenti di base 
combinandoli per ottenere nu
merose varianti, con stabili
menti di dimensioni ottimali e 
cicli produttivi molto flessi
bili. 

La Fiat è ancora lontana da 
questi t raguardi . Ha un nu
mero eccessivo di modelb. 
Sono anni che non progetta 
motori realmente nuovi, ma 
adatta vecchi motori per nuo
vi modelli. C'è un problema 
pressante di qualità, anche 
tecnica e professionale, del 
gruppo dirigente, che lo stes
so Agnelli ha sottolineato in 
una recente assemblea. 

I lavoratori e il governo dell' economia 
(Dalla prima pagina) 

l 'emancipazione dolci c!a?*t 
latnralrici. a contraltare) l*ap-
prnpriaziono privata del pro
dotto sociale, ad avviare un 
prore*?o di superamento del 
rapilali-nio. 

Dalla no?lra Costituzione 
p o l i a m o rtravare e sviluppa
re un'altra idea forza, quella 
della democrazia dei lavora
tori. bacala sul diritto dì par
tecipazione di tutti i labora
tori alla organizzazione poli-
tira ed economica del pae-
c c . Non ricorderò qui le nor
me costituzionali al rituardo. 
del rr»lo *iiffirientemcnte no
te. Ricorderò «olo le crandi 
direttrici che la Costituzione 
traccia: lo v i l u p p o delle co
munità dì lavoratori ? di n-
trnti e. più in generale, della 
coopera/ ione: lo «tiluppo del
la democrazia economica, dei 
diritti dì partecipazione dei 

laboratori alle derisioni di po
litica economica aziendale, 
pluriazicndalc. nazionale. 

Su questa direttrice si è col
locato il sindacato negli anni 
Settanta, a partire dai rinno
vi contrattuali del *74 e poi 
quelli del "76 e del '19. E \ 
probabilmente, il dato più si
gnificativo della strategia sin
dacale del decennio: il tenia 
della partecipazione popolare 
alla direzione del lo sviluppo 
è affrontato *u un nuovo ver
gante. quello del'"' politiche 
ili inve-linirnto delie impre
se. del le scelte produttive a-
zicndali . Il «indarato ha spìn
to. con Matematica proere*-io-
ne. la propria iniziativa -ni 
terreno del governo privato 
del «interna economico: ha po
sto le basi di un controllo 
operaio *ni meccanismi deci
sionali del processo produt
tivo. 

Ora la Ccil propone, sul
la 'corta delle esperienze con
traile. una vera e propria ri
forma legislativa dell'impre
sa: chiede che alle imprese 
(sia a quelle « assistite p dal
lo Slato sia a quelle che, an
che se non a"i*titc. superino 
determinate dimensioni) ven
ga impo-la. per lecce , la for
male adozione di un <t piano 
di impre-a D. nel quale «i.i-
no indicate, analiticamente. 
le Mratesie produttive e com
merciali, le politiche tecno
logiche e organizzative, le 
scelte finanziarie. 

Non è una riforma che il 
sindacato chiede «olo per «è. 
rome s o l c a n o alla propria 
politica di informazione sulla 
politica economica delle im
prese e di a e>aiuc congiun
to * con le direzioni aziendali. 
Il piano di impre.-a è, secon

do la proposta della Cgil. 
« comunicato a d i organi na
zionali e regionali della pro
grammazione ai fini della for
mulazione ed attuazione dei 
programmi di loro competen
za ». E a que-ti organi sono 
comunicali anche « i risultati 
dell c a r n e congiurilo u fra 
sindacalo e direzioni azien
dali. 

A queMo modo il sindacalo 
«i fa promotore esso stes«o. 
della programmazione econo
mici pubblica, mette in cam
po la propria forza di clas
se per il superamento della 
rrì-i di direzione dello Stato. 
K*. nel ristretto orizzonte po
litico di quel lo principio de
gli anni Ottanta, una forte 
iniziativa di rilancio, su nuo
ve e più solide basì, del di- • 
scorso sul governo democra
tico dell 'economia. 

Appello di Schmidt al dialogo 
(Dalla prima pagina) 

lineati. Che l'intervento so
vietico in Afghanistan abbia 
creato serie preoccupazioni e 
che si dovesse essere solidali 
con la risoluzione di condan 
na dell'assemblea delle Sa 
zioni Unite è stato detto na
turalmente con chiarezza e 
fermezza, ma esprimendo non | 
meno nettamente l'impegno ad 
operare perchè la crisi non si | 
allarghi, perchè la tensione , 

non cresca, perché nessun ca
nale nei rapporti con l'Unione 
Sovietica e gli altri paesi 
socialisti venga lasciato ca
dere ». 

Tornando al discorso di 
Schmidt. va rilevato che il 
cancelliere non si è sottratto 
agli impegni in discussione 
all 'interno dell'Alleanza atlan
tica su eventuali e programmi 
minimi » di misure economi
che verso l'URSS. Egli però 
non ci sembra abbia enfatiz

zato questo aspetto del pro
blema. Al contrario, i cristia
no democratici. per bocca di 
Khol e di Strauss (strana
mente il secondo con toni più 
moderati del primo) hanno 
fatto intendere di puntare ad 
un ritorno al passato sopra
vanzando addirittura la Casa 
Bianca nei toni della pole
mica e nelle proposte di « ri
torsioni > (Khol) e di consi 
derare il dialogo con i paesi 

—7 
socialisti utile « solo agli in
teressi contingenti dell'Unione 
Sovietica » (Strauss). Brandt 
invece ha sostenuto che è ne
cessario proseguire sulla stra
da della distensione nonostan
te i conflitti, soprattutto nel
la sfera nord-sud. siano in au
mento e che bisogna rasse
gnarsi al molo di potenza 
mondiale dell'URSS e t ro \a re 
la strada per convivere con le 
due superpotenze. 
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Analisi americane sulle scelte di Mosca e di Washington 
* — • • - i 

Il prezzo di errori paralleli 

s'è 

Se l'URSS ha sottovalutato 
la capacità di reazione 

dell'amministrazione Carter, da 
parte sua la Casa Bianca 

mossa considerando i sovietici 
« una potenza zoppa » 

Dal nostro corrispondente i te a «-.ui-a di una lentia *hip 
WASHINGTON — Comincia 
a farsi strada in America l'i
dra che «ia Washington d i e 
Mosca «liane coinineltendo 
vimniptrirì errori di calcolo 
che possono risultare perico
losi per tutti. Mo«ra — *i af
ferma — punterebbe Mil fat
to che gli Slati l niti, in par-

Ceausescu: 
situazione 

preoccupante 
come non mai 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Secondo il se
gretario del PC romeno Ceau
sescu. *• la situazione interna
zionale non è mai stata così 
tesa durante tutto il periodo 
trascorso dalla fine della se
conda guerra mondiale, e de
sta particolari preoccupazioni 
per il reale pericola di un 
esteso conflitto militare che 
minaccia l'arena mondiale ». 
Ceausescu ha espresso que
ste valutazioni aprendo ieri i 
lavori del secondo congresso 
nazionale del Fronte di unità 
socialista a Bucarest. La Ro
mania, mentre continuerà a 
operare instancabilmente per 
la distensione, per il disarmo 
e per la pace, con la stessa 
fermezza sinora impegnata, 
dovrà accordare una parti
colare attenzione al rafforza
mento della capacità difensi
va. all 'addestramento e pre
parazione delle sue forze ar
mate. perché siano pronte in 
oeni momento a difendere le 
conquiste rivoluzionarie, l'in
dipendenza e la sovranità del 
paese — ha detto ancora 
Ceausescu —. 

Nella sua preoccupata ana
lisi della situazione interna
zionale. il presidente romeno 
rileva che esistono « gravi ele
menti di un ritorno alla vec
chia politica della guerra fred
da, aggravata da serie mi
nacce alla libertà e all'indi
pendenza dei popoli, il cui ri
spetto invece costituisce il 
presupposto essenziale perché 
il corsa della distensione non 
sia arrestato ». Ceausescu ha 
manifestato inquietudine per 
la causa della sicurezza in 
Europa dove « sc io stati ac
cumulati giganteschi arsenali 
di armi capaci di distruggere 
l'umanità intera » e ha riat-
fermato il valore dell'unica 
strada oggi praticabile nella 
soluzione delle controversie 
tra Stati: la strada delle trat
tative dirette e della rinuncia 
all'uso della forza e di mezzi 
militari. « del ritiro di tutte le 
truppe straniere e della li
quidazione delle basi militari 
dai territori di altri stati ». 

Ceausescu non ha fatto ac
cenno esplicito alla situazione 
in Afghanistan. Sui giornali 
era apparsa una breve no
tizia subito dopo l'esplodere 
della crisi: poi. due giorni 
fa. è stata diffusa una nota 
deir.4gerpre.ss sulla sessione 
straordinaria dell'Assemblea 
generale dell'ONU e sulla ri
soluzione approvata. La nota 
riferiva anche le dichiarazio
ni rilasciate dal rappresen
tante romeno all'ONU amba
sciatore Marinescu. il quale 
ha motivato l'assenza della 
sua delegazione dalla votazio
ne con il mancato accordo su 
una risoluzione ciie. con il 
e ritiro di tutte le truppe stra
niere dall'Afghanistan ». pre 
vedesse anche « misure capa
ci di garantire che nessuno 
stato si intrometta sotto al
cuna forma negli affari inter
ni dell'Afghanistan o fornisca 
aiuto alle forze antigoverna
tive dì questo paese ». 

Lorenzo Maugeri 

Prende tempo 
Tokio sulle 

sanzioni all'Iran 
TOKIO — Le pren rinunciate 
sanzioni economiche a m e n 
cane nei confronti dell 'Iran 
sono s ta te discusse dall'invia
to speciale di Carter, l'ex 
sot tosegretano di Sla to Phi
lip Habib con il facente fun
zione di ministro degli este
ri giapponese. Masayoshi Ito. 
A quanto anticipano fonti at
tendibili il colloquio tra Ha-
bib e Masayoshi Ito non ha 
sorti to effetti immediati e 
concreti Da parte amer.ca-
n.i si definisce comunque 
«u t i l e» la conversazione. Da 
par te del ministero degh 
esteri giapponese si ricorda 
che qualsiasi decisione che 
suoni avallo alle sanzioni 
economiche americane dovrà 
essere presa dal primo mini
stro Masayoshi Oh;ra che 
si trova at tualmente in visita 
ufficiale in A u g n i l a e eh* 
è atteso a Tokio per domenica. 

debole ed e-ilante in pai le a 
causa della riluttanza ad im
pietrire la fot za nelle conti o-
versie internazionali, «iano or
mai un pac*e disposto ad in
cassare piuttosto che a reagi
re. l'ita serie di pro\e cinche-
rebbe — affermano certi ana
listi americani — nel «cn=o 
che «'è dello. 1/ \merica non 
lia reagito, «e non a parole. 
contro la presenza cubana in I 
Angola che ha contribuito in 
modo soslanziale alla \ittoria 
della formazione politica che 
ora la governa. Non ha reaci-
to. «e non anche qui a paro
le. quando da parte cubana e 
sovietica è stalo fornito un 
mn»=ircio aiuto militale al 
l'1'.tiopia necli scollili con la 
Somalia e con le forma/inni 
della resistenza critroa. Non 
ha ienfi lo, sp non ancoia ttiu 
volta a parole conilo il raf
forzamento militare dello Ye
men del Sud che pure *i Mo
ia compre-o nella zona più 
volte definita « l i l i i / c» dai di
rigenti di VTashinzton. 

T/invasinne dell'Afghanistan 
«arebbe dovuta — sempre sp. 
eondo gli analisti americani 
cul i ci riferiamo — oltre che a 
una «erie di altre razioni, al
la convinzione che anche que
sta \olta 1" America, impegolala 
in una difficile crisi con l'I
ran. non sarebbe andata al di 
là di un certo limite. Tutto 
questo, fino ad ora. «i è m e 
lalo esalto. Ala l'errore di 
calcolo di Mosca starebbe nel 
non aver compreso che nello 
ateo di tempo Ira-corso tra la 
Angola e l 'Afdianisian. l'opi
nione pubblica americana, e 
anche la sua leadership. si so
no nudate prosressixamenle 
spostando su una posizione dì 
ostilità nei confronti deH"UR>S 
l.a S|I-SSÉI relicenza del Senato 
a ratificare il Salt non sareb
be stala che il frutto di que
sto spnipre più accentuato cam
biamento neirorienlamenlo a-
mericano che ositi sj espi ime. 
significativamente. nel fallo 
che i sondai::;! danno a Carter 
un'altissima peicentuale di >o-
slesno per le misure adottali-
dopo l'invasione dell* \ftili.ini-
s|an e una tendenza al declino 
dcll'approv a/ione della sua 
condotta nella crisi iraniani. 
tendenza attribuita alla *«i.i re
ticenza a impiccare la forza 
per risolvere la questione. Son 
brulli «intorni. 

F.--Ì stanno infatti a indica
re che davvero quel che è sta
lo chiamalo il « campirlo del 
ì'irlnnm v .«i va attenuando e 
risrbia di scomparire del tut
to per far posto a un'ondata di 
nazionalismo che altre volte 
si è manifestata con conse
guenze nefaste, in questo Pae
se. I sovietici — «i afferma — 
non hanno tenuto conio né del
le tendenze in questo «en>o 
affiorate né dell'accelerazione 
che avrebbero ricevuto in se
guilo all'intervento militare 
in Afzanistan- F." slato un er
rore di calcolo molto serio. Il 
risultato è che ogni l'opinione 
americana è diventata estrema
mente spusibile a quel che av
viene nel cosiddetto «e arca tlel-
l'instnhilitn » e spcnalaineitte 
nella zona che racchiude le 
principali fonti di eneraia di 
cui gli Stati Uniti hanno bi
sogno. Ed è una sensibilità 
pronta a roasulars» e a scatta
re nel momento in cui *i a-
\pssp una precisa sensazione 
che 1" Hchanislan non è che li
na pedina per un cioro più va
sto. Basta ascoltare come sii 
americani parlano o=zi dei 
sovietici per rendersene con 
lo. Il segretario di stalo, rbe 
di solito è uomo nti-iirato. è 
addirittura arrivalo a fare un 
paragone tra la Germania ilei 
1936 r l'I'HSS ili o s s i . Ne
gli ultimi due decenni cm non 
era mai accaduto. F. non sa
rà facile tornare indietro dal 
punto cui sì è arrivati. 

T/crrore di calcolo di \Ta-
shinslon non è Malo e non 
è meno riirvante. Mia Casa 
Bianca »i è ritenuto, ad e-
«empio. rbe la decisione di 
aumentare il bilancio milita
re non avrebbe prodotto tira
vi cntisi-tnenze nel rapporto 
con FI l ì^S. Cos'i come non a-
vrrbbe prodotto travi ron-e-
ciirnzr la dect-ione di in-lalla-
re mi—ili nucleari in alcuni 
paesi dell'Europa occidenta
le. Ma forte l'errore più ri
marchevole è «lato nel cre
dere che le rappresaglie eco
nomiche adottale dopo l'inva
s o n e dell'Afghanistan avreb
bero preso l'URSS alla gola 
costringendo i *uoi dirigenti 
a tornare indietro. Con l'URr^ 
— o«*crvano i citali analisti — 
«i può fare lutto fuorché pren
derla per il bavero della giac
ca. K" un metodo che non fun
ziona e che non ha mai fun
zionato. All'origine di que«to 
errore di calcolo ve ne è un 
altro. E««o «i riassume nel fat
to che da qualche tempo la 
LRSS viene considerata • Wa

shington ima «..superpotenza 
zoppa ».- foltissima militai incu
lo, debolissima economicamen
te. Di qui la tendenza a u-are 
la «tririii» economica per e-
seicilaie il massimo di pies . 
sitine. Ala audio in questo ca
so la stoiia insegna che «i 
traila di un metodo sbagliato. 
E. oltictullo. inefficace. Per
ché in definitiva le enntpene-
ttazioni del mondo di oggi so-
no tali da remici e estrema
mente difficile l'applicazione 
da paite dell'assieme dei pae
si atlantici di misure del tipo 
di quelle decise da Washing
ton. Per paesi conte la Germa
nia di Bonn, la Francia. l'I
talia e così via siaiiificheieb
be. puramente e semplicemen
te. rinunciare a un increato 
che procura lavoro. Quest'ul
timo forse è «lato il più ma
dornale degli errori di cal

colo amciicaui. Il credere. 
cioè, che Washington «aiebbe 
siala spanila da tulli gli allea
li nelle misure di iappre«aglia 
economiche coulro l'URSS, 

Come correggere quc»li sint-
meliici einiri di calcolo? (ìli 
analisti americani osservano, 
prima di tutto, lo «enneeilan-
le fenomeno che «i riassume 
nel fallo che URSS e Siali U-
niti si conoscono così poco ic-
ciprocameiile da indurre i ri
spettivi giuppi diligenti a ba
sarsi su ipotesi così grossola
namente erronee. Ma cortesge-
re questo aspetto della que-
slione richiederà mollo tem
po. Neiriminedialn =i riliene 
invece che l'unica strada da 
«eguire. e presto, sia la ri
presa di un dialogo il cui o-
hiellivo dovrebbe essere deli
mitare le zone di attrito e for
mulare quella sorta di «totlite 

della i oesìstenzti » di cui spes
so si è pallaio sja a Mo-ca i he 
a \\ a-hiit^loti. Nelle condi/.in-
nì di oggi è tulfallro che ta
cile poisi un obicttivo di que
sto ucncic. Ma due faltori do
vi etilici i> spintele in iptc-ta di
lezione. Il plinto potrebbe e*-
sete un'iniziativa europea nei 
confronti sia di Mosca che di 
\\ ashiuiMon perché alla ri-
pie».» di un dialogo si attivi 
fuori da ogni « ltip.it n >• di 
sparli/ione. Il secondo dovreb
be essere rappresentato dalla 
consapevole//!» reciproca che 
ouni gesto di rottura nell'area 
del Golfo Persico conlicue pe
ncoli immediati e gravissimi. 
Sono ipolesi realistiche? In \ -
merica non -e ne fanno altre. 
«e non quelle che prevedono 
il caos. 

j Alberto Jacoviello 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - La Francia, si ri 
badisce oggi a Parigi, all'in 
domani dell'incontro del mi 
nistro degli Esteri Francois 
Poricet, con l'inviato di Car
ter, Warreu Christopher, vuo
le dare prova di ferme/./a nei 
confronti dell'URSS e di so
lidarietà con gli USA; ma è 
da escludere che essa si alli
nei sulla posizione america
na delle ritorsioni (quale la 
proposta di boicottare le 
Olimpiadi, respinta ieri). Non 
ci si vuole lasciare trascina
re in un processo che « impe 
dirvhbi' alla diplomazia frati 
cese di essere libera nelle 
proprie decisioni ». E', que
sto. un principio base, che va
le più che mai « nella cri.si 
mondiale attuale», assieme al
l'altro principio (che Poncet 
avrebbe esposto all'inviato di 
Carter) .secondo il (piale 
<? non bisogna prendere con 
tro i sovietici misure eccessi 
re e trasformare così un con
flitto regionale in un con 
franto est-ovest da blocco a 
blocco ». 

Parigi insiste, dunque 

II 27 dibattito sull'Afghanistan 

Una iniziativa 
del PCI al 

consiglio UEO 
precisa eh.' la .-.uà .-.olidarietà 
con gli Stati Uniti, al di là dei 
la condanna incondizionata 
dell'intervento sovietico, si li 
miteni a «• non fornire ai so 
vietici quel che qli americani 
hanno deciso di rifiutare lo
ro ». Ciò vuol dire che la 
Francia manterrà con l'URSS 
le T correnti tradizionali di 
scambio economico e anche 
in campo tecnologico continue 
rà a fornire a Alosca tutto 
quanto era stato già commis
sionato ». 

Ieri mattina, a Parigi, si è 
i riunita la commissione politi

ne»! ì ca dell'UEO per discutere la 

all'assemblea del Consiglio 
europeo nel corso della seduta 
ordinaria in programma per 
il 27 gennaio 

In questa .sede, i comuni 
sti italiani hanno presenta 
to una ' rat comanda/ione » | munisti 

nazionale» e € grave preoc
cupazione per la spirale di 
ritorsioni e rappresaglie che 
colpisce i rapporti est ovest ». 
I comunisti italiani afferma 
no. d'altra parte, che « dal 
Consiglio europeo può e deve 
venire un peculiare contribu
to a fare di nuovo prevalere 
il metodo del negoziato, ot 
tenendo il ritiro delle trup 
pe sovietiche dall'Afghani 

tan. rimettendo in moto — 
i» primo luogo con la ratifica 
americana del SALT 2 — la 
trattativa per il controllo e 
l'equilibrio a livello più basso 
degli armamenti, e assicuran
do da ogni parte la non in 
gerenza e il rispetto di tutte 
le norme internazionali ». In 
base a questa esigenza, i co 

italiani « raccoman 

rifiutare qualsiasi iniziativa 
che possa scavare un perico 
loso fossato tra est e o.est e 

prepara/ione di un dibattito 
j straordinario sulla crisi af-
I ghana, che dovrebbe tenersi 

(che reca la firma del com 
pagnn Pecchioli) che va nel 
senso della posizione assun 
ta dal PCI in seno all'assem 
bica di Stiasburgo con il di
scorso di Berlinguer. Il com 
pagno Franco Calamandrei, 
illustrandola, ha sottolineato, 
ieri mattina, che il PCI espri
me a la più ferma riprovazm 
ne per l'intervento sovietico 
in Afghanistan, che è in 
aperta violazione dei princìpi 
di indipendenza e sovranità 

dano al comitato dei mini 
stri in seno al Consiglio eu 
ropeo di promuovere, nel 
l'OXU e in altre sedi intcr 
nazionali, così come nella 
preparazione della Conferei! 
za per la sicurezza europea 
di Madrid, una iniziativa per 
la ripresa della distensione 
e lo sviluppo della fiducia 
est-ovest e il consolidamen 
to deVa pace ». 

Franco Fabiani 

Le più piccole fuoriserie del mondo 

126 Red 
126 "Red" e 126 "Brown": due 
nuovi allestimenti fuoriserie della 
straordinaria 126 Personal 650. 

ti 

. l t 
Esclusivi i colori: rosso bordeaux pastello la 
126 "Red" e marrone pastello la 126 "Brown' 
Esclusivi i rivestimenti interni: tessuto spigato e 
similpelle, moquette integrale e laminati pregiati. 
Tutti i colori sono coordinati con le vernici e le 
finizioni esterne. 

Brown 
Esclusive le dotazioni di serie: 

* appoggiatesta anteriori 
* specchio retrovisore interno con anabbagliante 
* specchio retrovisore esterno di grandi dimensioni 
* luci posteriori di retromarcia 
" chiave unica per tappo serbatoio, portiere e 

sportello vano motore 
* antifurto bloccasterzo 
* lunotto termico e vetri atermici colorati 
* spia inefficienza freni e freno a mano inserito 
* luce supplementare su piantone guida 
* rivestimento isolante del padiglione in velluto. 

Fiat 126: come te non c'è nessuna. 
Presso Succursali e Concessionarie Fiat 

FIAT 
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Dura e documentata denuncia del gruppo comunista 

La Regione Abruzzo «vanta» 
un record nazionale 

Quello dei residui passivi 
Un lungo elenco di leggi qualificanti varate ma mai applicate 
La grave situazione riconosciuta perfino dal ministro Andreatta 

L'AQUILA — Il ministro del Bilancio, il democristiano Andreatta, ha recentemenle dichiarato 
che l'Abruzzo è la regione italiana con l'ammontare maggiore di residui passivi. 485 sono i 
miliardi di lire che giacciono, senza alcun utilizzo, nelle casse regionali a testimonianza del 
totale immobilismo della giunta centrista. Perfino il quotidiano « Il Tempo ». che certo non può 
essere accusato di freudismo nei confronti del governo regionale, ha scritto che « nel 1979 la 
Giunta non ha speso nemmeno una lira ». Pare quindi che i democristiani, i quali costituiscono 

il nerbo « si far per dire » 

« E' la fine della programmazione » 

In Basilicata PCI e PSI 
contro il bilancio 

della giunta regionale 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Sempre in pri
mo piano il dibattito politico 
sul bilancio '80 che il consi
glio regionale affronterà nei 
prossimi giorni. In una di
chiarazione comune il capo
gruppo alla Regione Basilica
ta del PCI compagno Vincen
zo Montagna e il capogruppo 
PSI compagno Michele Casci
no hanno sottolineato come 
nelle proposte avanzate dalla 
giunta regionale si manifesta 
la rinuncia a proseguire uno 
sforzo di programmazione 
dell'economia regionale. 

Nella dichiarazione vengo
no denunciati i pericoli — di 
vero e proprio stravolgimento 
— contenuti nella proposta 
della giunta, sia delle misure 
legislative riformatrici adot
tate in Basilicata negli anni 
della maggioranza program
matica. sia delle linee regio
nali di sviluppo indicate dal 
piano pluriennale della Re
gione. 

Preoccupati di tale situa
zione i capigruppo del PCI 
e del PSI hanno riconfermato 
il loro impegno a battersi nel
le commissioni consiliari ed 
in consiglio regionale. Cinque 
le proposte prioritarie formu
late: 

1) impedire il vero e pro
prio boicottaggio della politi
ca di delega in agricoltura. 
per garantire alle comunità 
montane l'esercizio pieno dei 
poteri loro attribuiti dalle leg
gi delega: 

2) assicurare lo stanzia
mento di 20 miliardi per il 
progetto regionale per le aree 
interne con la necessaria 
priorità agli interventi nel Se-
lisese già definiti; 

3) garantire la realizzazio
ne del progetto di recupero 
dei terreni del basso Sinni; 

4) individuare le fonti per 
accrescere i finanziamenti da 
destinare alla forestazione; 

5) finanziare la legge dele
ga per le o|x?re di civiltà 
nelle campagne. 

Intanto, mentre le commis
sioni consiliari alla Regione 
Basilicata sono al lavoro per 
esprimere il proprio parere 
sullo schema predisposto dal
la giunta, si registra una pre
sa di posizione fortemente po
lemica del presidente della 
comunità montana del Lago-
negrese e presidente dell'UN-
CEM regionale. Giuseppe La-
rocca. 

Nel ricordare che la legge 
regionale n. 19 del '79 delega 
alle comunità montane una 
serie di competenze in mate
ria di agricoltura e foreste. 
facendo obbligo al consiglio 
regionale di approvare il 
provvedimento di comando 
organico del personale regio
nale presso gli enti montani. 
Larocca a nome dell'UNCEM 
chiede che ci si attenga al più 
stretto ossequio della legge. 

Da ricordare che sono circa 
80 i dipendenti regionali che 
hanno fatto richiesta di anda
re alle Comunità montane e 
attendono il relativo provvedi
mento da parte dell'assesso
rato al personale. Anche il 
gruppo comunista, nel denun
ciare il boicottaggio della 
giunta di decisive leggi di de
lega in agricoltura, ha invi
tato i presidenti delle Comu
nità montane a far pervenire 
le osservazioni e le richie
ste delle comunità montane 
stesse sul bilancio della Re
gione. esigendo il puntuale 
e totale rispetto della legge. 

Le gravi omissioni costi
tuiscono un vero e proprio 
boicottaggio per la politica 
della delega in agricoltura e 
la giunta regionale e parti
colarmente la Democrazia 
cristiana — a giudizio del 
gruppo del PCI — forniscono 
un'ulteriore prova della loro 
volontà accentratrice e clien
telare anche a costo di viola
re palesemente la legge. 

a. gì. 

Domani a Cagliari assemblea 
sui problemi sanitari 

con Giovanni Berlinguer 
C A G L I A R I — Domani sa
bato alle ore 18, nel salone 
della sezione « Rinascita >. si 
terrà un'assemblea pubblica 
sulla situazione igienico-sani-
taria della città di Cagliari e 
sulla attuazione della rifor
ma sanitaria. 

I casi di colera, di epatite 
virale, di tifo e di scabbia 
non si contano: la salute dei 
cittadini è in pericolo. L'epa
t i te virale ormai dilaga: da 
Cagliari (dove si registrano 
almeno 200 casi l'anno) a 
Gavoì fino a Sorso (ieri so
no stati denunciati 18 casi) 
la situazione è davvero allar

mante: questo morbo che col
pisce soprattutto i bambini è 
diffuso ormai in tutta la Sar-
degno, dalla provincia di Ca
gliari al Nuorese, fino alla 
provincia di Sassari. 

I gruppi parlamentari na
zionale e regionale del PCI 
vanno predisponendo un so
pralluogo a Cagliari, ad Ol
bia, a Sorso e a Gavoi. La 
delegazione dei parlamentari 
nazionali arriva oggi a Ca
gliari: ne fanno parte il com
pagno Giovanni Berlinguer 
e i responsabili delle com
missioni Sanità della Came
ra e del Senato. 

dell'esecutivo, non conosca
no assolutamente l'esistenza 
di vie di mezzo: o lo spreco 
e lo scialacquo più inconcepi
bile e folle, oppure l'inerzia e 
la più completa « tirchieria ». 

Al contrario invece, ed è 
sempre Andreatta che ce lo 
comunica, nelle regioni ammi
nistrate dalle sinistre (Emilia 
Romagna. Toscana, Umbria, 
Piemonte, Liguria) i residui 
passivi toccano livelli bassis
simi. 

Il fatto poi che ci sia un 
ministro democristiano a dir
lo ci copre del tutto le spal
le; nessuno potrà dire: « La 
solita propaganda comunista»! 
Ma c'è un motivo per cui è 
cosi alta la cifra del denaro 
inutilizzato. Esso consiste nel 
fatto che le scelte ed i con
tenuti del piano di sviluppo. 
approvato nel 1978. sono an
date completamente eluse. 

Il gruppo regionale comu
nista ha denunciato in un do
cumento la lunga serie di ina
dempienze della giunta cen
trista: « Leggi di settore ino
peranti. rifiuto della delega 
alle funzioni amminstrative ai 
comuni, impedimento del de
centramento territoriale della 
spesa. Comunità montane umi
liate (a vantaggio dei con
sorzi di bonifica), progetti 
regionali di sviluppo (per il 
Sangro. il Vomauo ed il Par
co Nazionale d'Abruzzo) an
cora in alto mare >.-. 

Una serie di inadempienze. 
come si vede, che confinano 
di nuovo nel regno dell'uto
pia i tre obiettivi fondamen
tali del piano di sviluppo e 
cioè quelli dell'occupazione. 
del riequilibrio territoriale e 
del pieno utilizzo delle ri
sorse. Sono questi tra l'al
tro i tre obiettivi fondamen
tali che ispirano le proposte 
che i comunisti fanno in me
rito alla modifica del bilancio 
1980. gravemente indicatore 
dello sciagurato lavoro della 
Giunta. 

Secondo i comunisti, biso
gna garantire che venga av
viata la spesa per i progetti 
regionali di sviluppo del San
gro. del V'ornano e del Parco 
Nazionale d'Abruzzo, prima 
della fine della legislatura e 
che la Cassa per il Mezzo
giorno finanzi il progetto spe
ciale delle zone interne per 
gli anni 1979 e 1980. 

E ancora, dotare di ade
guati finanziamenti i proget
ti regionali di sviluppo per 
l'energia e la difesa della 
costa; garantire un finanzia
mento di almeno dodici mi
liardi di lire alla legge per 
l'artigianato; finanziare con 
fondi regionali aggiuntivi ed 
in conto interesse le coope
rative di abitazione per far 
fronte al problema della ca
sa; finanziare adeguatamen
te la legge per la costruzio
ne delle reti interne del me
tano: finanziare una legge per 
lo sviluppo della cooperazione 

Si tratta soltanto di alcune 
della lunga serie di propo
ste che i comunisti rivolgono 
alla Giunta. Esse sono tutta
via largamente indicative del
l'urgenza di mettere mano a 
settori decisivi dell'economia 
abruzzese. 

L'augurio è che le proposte 
vengano accolte, fermo restan
do il fatto che «una solu
zione definitiva potrà essere 
trovata soltanto con la par
tecipazione del PCI e del PSI 
alla Giunta regionale >. 

Un intero paese dell'Oristanese in Tribunale 

Credevano di chiedere l'acqua 
invece era « adunata sediziosa » 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO — Samugheo: 4 
mila abitanti, in provincia di 
Oristano. Nel T7 si verifica
rono 28 casi di epatite virale. 
Destino? No. l'acqua arrivava 
nelle case due ore ogni tre 
giorni. Arrivava e arriva cosi 
tuttora. Non esisteva la rete 
fognaria. Anche adesso non 
c'è. 

Gli abitanti scesero in 
piazza, sindaco e giunta di 
sinistra in testa, per prote
stare e chiedere interventi 
urgenti. 

Da quel giorno molte pro
messe dei governanti regiona
li e nazionali, e nessun fatto 
concreto. Ad eccezione di u-
no: la denuncia alla magi
stratura del sindaco e vice 
sindaco comunista e di 94 
cittadini per «adunata sedi
ziosa. blocco stradale, mani
festazione non autorizzata». 
per questi reati ogni imputa
to rischia dai due ai dodici 
anni di carcere. 

La prima udienza al tribu-
Mle di Oristano è stata so
spesa por un «vizio di pro

cedura ». Chi sono gli « impu
tati-facinorosi »? Graziano Su-
lis. sindaco comunista. Al 
processo non si è presentato. 
E" partito una settimana fa 
in Libia per lavorare. Giu
seppe Mura. 63 anni, pensio
nato INPS. vicesindaco co
munista: «sono passati tre 
anni, ma il paese vive sem
pre nelle stesse condizioni: 
niente acqua, niente fogne, 
Doca luce, strade disastrose. 
doppi turni alle elementari. 
Abbiamo chiesto qui e là: nei 
ministeri, alla Regione, alla 
Provincia. Tutto è come pri
ma. E ora si rischia perfino 
Ir. galera. Possono dare più 
anni a noi che a Tanassi ». 

Come nel 1977 in piazza ed 
ora nell'aula del tribunale, 
con gli amministratori e i la
voratori incriminati si è 
schierato l'intero paese. Gio
vani, ragazze, operai e conta
dini. donne e pensionati: 
quelli che scesero in piazza 
allora. Mancano soltanto gli 
emigrati. Dice la gente: « Sot
to accusa c'è tutta Samu
gheo ». 

C'è stato un consulto di 

massa con gli avvocati difen
sori: Francesco Macìs, Luigi 
Cogodi. Paolo Sestu, Tonino 
Uras, Elio Meloni. Ammini
stratori, popolazione, difenso
ri si sono incontrati per im
postare un alinea di difesa, 
ora che il processo è stato 
rinviato a o data da destinar
si ». 

Ma tutti i problemi del 
paese sono stati rinviati a 
« data da destinarsi » dal po
tere pubblico, a Roma e Ca
gliari come ad Oristano. In
tanto la gente aspetta: due 
ore ogni tre giorni l'acqua: 
non ci sono fogne; non esi
stono i servizi civili. E l'epa
tite virale sempre in agguato. 

Quattromila abitanti vivono 
in tali terribili condizioni: 
cono comunque decisi a re
sistere. La Giunta di sinistra 
si è sempre schierata, sin dal 
suo insediamento, alla testa 
della popolazione: anche a-
desso è decisa a fare il pro
prio dovere. 

3. m. 

I lavoratori della Chimica e Fibra del Tirso: no alla rassegnazione e... 

...uscire subito dal tunnel dell'agonia 
«Monti ferma 
gli impianti 
ma non la 

nostra lotta» 
Continua il blocco della 
Mediterranea di Milazzo 

MILAZZO (Messina) — Le 
due « candele », grandi ci
miniere da cui si sprigiona 
una fiamma che a mo' di 
faro, rischiara di notte la 
costa tirrenica, sono an
cora spente: la «Mediter
ranea », la raffineria del 
gruppo .Monti, una delle 
più grandi che esistono in 
Europa (seconda soltanto u 
quella di Rotterdam, per 
quanto riguarda la qualità 
del greggio raffinato), la 
più grande dell'intero baci
no del Mediterraneo, è fer
ma da tre settimane. 

Con una azione cinica 
ed irresponsabile il petro
liere Monti, dopo aver ma
novrato allo stesso modo 
nei mesi scorsi nella sua 
raffineria di Gaeta, ha de
ciso di colpire ora l'impian
to di Milazzo, tentando di 
dare un altro scossone mor
tale al già debole tessuto 
chimico siciliano. 

Ma se gli impianti sono 
fermi, non ha certo smo
bilitato la classe operaia 
che ha ancora una volta 
compreso l'importanza del
la posta in gioco. Che cosa 
rappresenta, infatti, la raf
fineria « Mediterranea » per 
Milazzo, per l'intero com
prensorio tirrenico, per la 
stessa provincia di Messi
na? Milletrecento posti di 
lavoro, una serie di attivi
tà indotte e commerciali 
che interessano oltre 500 
persone. 12 miliardi di mon
te salari annui che verreb
bero meno. 

E poi, la possibilità di ga
rantire per molti altri, so
prattutto giovani, lavoro. Co
me dimenticare in fondo che 
questa raffineria progettata 
per raggiungere un carico di 
produzione di ben 24 milio
ni di tonnellate all'anno, fi
nora ha lavorato soltanto a 
un quinto della sua poten 
.zialità? 

Ma al di là di queste 
aspettative bisogna adesso 
misurarsi con la realtà odier
na che, senza voler gettare 
allarmismo (« Quante volte 
Monti ha attaccato i lavo
ratori della Mediterranea? 
Tante. Sempre l'ipotesi del
la disoccupazione, in quei 
momenti in cui più acute 
sono stati nel tempo gli ef
fetti dell'esaurimento delle 
fasi di espansione degli im
pianti e dei serbatoi, è stata 
allontanata grazie alla capa
cità di lotta che l'intero mo
vimento sindacale del com
prensorio ha saputo dimo
strare. Sarà così anche que
sta volta. Monti lo sappia » 
afferma il compagno Anto
nio Cattino, responsabile di 
zona per la CGILL) è dram
matica. I primi effetti della 
strumentalizzazione che il 
gruppo Monti fa della intera 
vicenda per i propri fini (da 
tempo vi è una trattativa 
tra il petroliere e l'ENl per 
un passaggio della Mediter
ranea all'ente di Stato), si 
«tanno già vedendo: riguar
da le imprese appaltataci 
che danno lavoro a 800 per
sone. 

Prendendo a pretesto le 
difficoltà per il reperimento 
del greggio. Monti ha sospe
so i pagamenti a queste dit
te. provocando nuove ten
sioni. Il sindacato, mano 
vrando sulle ferie e sui ripo
si compensativi, ha finora 
evitato il pericolo di licen
ziamenti. ma tutto oramai 
scorre sul filo del rasoio. 

v E' chiaro che cosi non si 
può andare avanti: bisogna 
che lo Stato e la Regione 
facciano la loro parte) di
ce Antonio Cattino. Come? 
Intanto imbrigliando le ma-
novre speculative di Monti, 
ponendo sotto amministra
zione controllata la società. 
come ha richiesto il PCI in 
Parlamento. La Regione si
ciliana. a sua volta, deve in
tervenire nella formulazio
ne del piano energetico elet-
trolifero. tenendo conto del
la realtà della chimica sici
liana e nel caso specìfico 
della « Mediterranea », e im
ponendo all'ENI di assicu
rare per il medio tempo la 
fornitura del greggio e quin
di la ripresa della produ
zione. 

« Monti può andarsene ». 
hanno più iolte affermato 
in decine di assemblee gli 
operai della raffineria. Ma 
è impensabile, però, che 
scompaia dalla Sicilia e dal 
Mezzogiorno una fonte di 
lavoro e una risorsa produt
tiva che è costata sacrifici 
alle popolazioni, in termini 
di espropri di terreni ric
chissimi di una delle pia-, 
nure più ricche della Sici
lia. in termini di inquina
mento marino e atmosferi
co, che solo la logica spe 
culativa e privatistica di 
questo petroliere ha posto 
sempre provocatoriamente 
in alternativa con la disoc
cupazione. 

Enzo Raffaele 

« Siamo agli sgoccioli sia per il combustibile che per i soldi, se non succede 
niente di nuovo gli impianti si fermeranno » - Basta con la politica assisten
ziale - Il « governo delle non decisioni » deve tirare fuori il piano di settore 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — ottana anno 
zero? Per la Chimica e 
Fibra del Tirso è proprio fi
nita? Non è una favola da 
mitico paese dove le fabbri
che possono anche scompari
re senza danno, con tutto 
quello che c*è dentro, uomini 
in carne ed ossa, macchinari 
e ciminiere. E non è neppure 
una bizzosa « margherita » da 
sfogliare ogni volta che « si 
arriva all'ultima goccia di n-
lio combustibile », per vedere 
come va a finire: — tutti a 
« casa » o « il lavoro » per 
qualche altro giorno, qualche 
altra settimana o chissà. 

Invece è la realtà, il fritor-
nello folle, che per la deci
ma. o undicesima volta, (se 
n'è perso il conto) si è riure-
sentato puntuale. 

L'anno nuovo è cominciato 
male per i 2500 operai della 
più grande fabbrica chimica 
della Sardegna, dopo la Sir 
di Portotorres dove la tredi
cesima non è arrivata ed è 
stato il primo allarme. Poi 
eli incontri con la direzione 
aziendale e le prime comuni
cazioni « ufficiali » ne sono 
stata la conferma: « Siamo 
agli sgoccioli sia come olio 
combustibile che come soldi. 
La fabbrica ha autonomia 
per pochissimi giorni. Se non 
succede niente di nuovo non 
c'è scelta, dobbiamo avviare 
la fermata degli impianti ». 

In due settimane, da tanto 
è cominciata «l'agonia, la 
morte lenta ». della Chimica 

e Fibra, il Comitato esecutivo 
questa cosa se l'è sentita ri
petere due volte dal direttore 
dello stabilimento Arnaldo 
Conti. Di goccia in goccia 
(qualcuna deve asserne arri
vata nel frattempo) la fab
brica marcerà almeno fino al 
28: ma appena quattro giorni 
fa l'avvio delle operazioni di 
fermata a caldo erano date 
per certe per il 13 di gen
naio. 

Insomma che cosa sta ac 
cadendo, per l'ennesima vol
ta, negli stabilimenti della 
Sardegna centrale? Le cimi
niere altissime della Chimica 
e Fibra sono quasi spente, un 
filo di fumo appena, ma gli 
operai arrivano regolarmente. 
timbrano il cartellino, ognu
no nei propri reparti al 
propri posti: «Continuiamo a 
lavorare, nonostante non sia 
stata pagata la tredicesima. 
nonostante l'incertezza del 
salario di gennaio, senza sape
re perchè e per quanto. 

Ed è una scelta precisa la 
nostra, non si tratta di fata
lismo. di supina attesa, come 
qualcuno ha detto e ha inte
resse a far credere ». dice 
così Mimmia Fresu, del CdF. 
un pendolare, di Bottida. A 
Ottana si respira un'aria 
strana, una calma quasi inna
turale. Anche all'ultimo CdF. 
venerdì scorso, si è discusso 
a lungo, si sono toccati nodi 
e responsabilità precise, ma 
senza quell'agitazione e quel 
fermento di tante altre volte 
prima ». 

La prima volta che la deci
sione « provocatoria » della 
« fermata » venne presa dalla 
direzione dello stabilimento 
eli operai risposero con l'au
togestione degli impianti: era 
la fine del 1977, dicembre, se 
la fabbrica allora non chiuse 
fu per questa lotta. Ottana e 
i suoi operai divennero un 
simbolo, nelle zone interne 
della Sardegna cresceva una 
nuova classe operaia, un 
nuovo movimento che riusci
va a « tirare » la battaglia per 
impedire lo smantellamento 
di quel tessuto industriale 
che doveva essere il puntello 
della rinascita dell'isola. 

E adesso? « Non è cambia
to niente, anzi la situazione 
complessiva si è aggravata: 
la fabbrica, i lavoratori vivo
no la stessa incertezza di al
lora. Con qualche cosa di più 
grave e più preoccupante: c*è 
delusione, profonda stanchez
za. C'è il peso di un logora
mento fatto di troppi anni di 
rinvìi, di non decisioni, di 
provocazioni continue. da 
parte dell'azienda, dei gover
ni e delle giunte regionali ». 
dice così Graziano Corda, un 
Impiegato: esprime sensazio
ni, un certo clima che c'è. 

Alle richieste e alle batta
glie per il risanamento della 
fabbrica, per la soluzione dei 
nodi di fondo si è risposto 
lasciando le cose come sta
vano e « pompando » denaro 
pubblico senza controlli e 
senza finalità. «Si è risposto 

^ioè con l'assistenza, si è 
cercato in questo modo di 
metterci contro il territorio: 
si è voluto fare di Ottaha 
un'altra fabbrica "mangiasol-
rìi" che più nessuno vuole. 
Ma è una logica che non può 
più passare, la rifiutiamo e 
vogliamo anche spiegare alla 
gente di chi sono le vere 
responsabilità ». un altro o-
peraio, Francesco Tolu del 
Comitato esecutivo, ha detto 
queste cose alla manifesta
zione di Nuoro del 15. 

Per i prossimi giorni ad 
Ottana c'è dunque « un'attesa 
consapevole», fatta in realtà 
di una serie di iniziative e-
sterne che servano a « rial
lacciare i legami con il terri
torio », come si dice. Parte 
da qui la lotta per costringe
re il « governo delle non de
cisioni » come lo hanno defi
nito gli operai (« anche per 
la SIR si è trattato di una 
non decisione») a scegliere e 
a decidere una volta per tut
te, a tirare fuori il piano di 
settore per le fibre e il piano 
per Ottana. 

Dal tunnel « dell'agonia 
permanente » si può uscire 
soltanto in questo modo: de
finendo quanto produrre a 
Ottana, come effettuare il ri
sanamento e a chi farlo fare, 
uscendo, finalmente, su que
sto terreno decisivo dalla ir
responsabile nebulosità di 
sempre. 

Carmina Conte 

Domani a Reggio una conferenza stampa indetta dal PCI 

I sindaci della Piana di Gioia Tauro 
contro la mega-centrale «per decreto» 

Gli amministratori rifiutano l'impianto termoelettrico come semplice palliativo al
le promesse non mantenute del centro siderurgico - Critiche a Regione e Governo 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Si 
moltiplicano iti tutta la re
gione le iniziative di prote
sta dopo la decisione del go
verno di costruire una mega-
centrale termoelettrica a car
bone nell'area industriale di 
Gioia Tauro quale unica ri
sposta alle lotte delle popo
lazioni calabresi, in partico
lare di quelle della Piana di 
Gioia Tauro, cui negli anni 
settanta era stato promesso 
il quinto Centro siderurgico. 

La proposta del governo. 
adottata per decreto, ha in
contrato per il metodo e per 
gli stessi ccntenuti la più 
ferma reazione dei comuni
sti che, dopo il comunicato 
della segreteria regicnaie dei 
giorni scorsi, ha, ora, indet
to per domani sabato 19 al
le ore 12 una cenferenza 
stampa nei locali della fede
razione comunista di Reggio 
Calabria nel corso della qua
le parleranno il compagno 
Tommaso Rossi, segretario 
regionale e l'onorevole Fran
co Ambrogio, vice-respcnsabi-
le della commissione meri
dionale del Partito comuni
sta italiano. Una ferma pre
sa di posizione viene anche 
dai sindaci della Piana di 
Gioia Tauro. 

Al termine di una riunio
ne. svoltasi nel municipio di 
Polistena. i sindaci della Pia
na definiscon» « assurdo e pe
ricoloso il metodo eco cui il 
governo ha deciso, mediante 
decreto legge, l'impianto del
la centrale elettrica a carbo
ne, trascurando l'insostituibi
le rapporto democratico ccn 
i rappresentanti delle popo
lazioni della Piana e della re
gione calabrese». 

I sindaci della Piana di 
Gioia Tauro ritengono che la 
utilizzazione dell'area indu

striale di Gioia Tauro debba 
« trovare soluzione partendo 
dalle proposte responsabil
mente presentate al governo 
dagli enti locali e dalle or
ganizzazioni sindacali, e ar
ticolate nei settori siderur
gico, metalmeccanico, mani
fatturiero e della trasforma
zione dei prodotti agricoli ». 

I sindaci della Piana, nel-
l'esprimere la loro « indigna
zione sul metodo e sul meri
to delle decisicni governati
ve si dichiarano disponibili a 
contribuire alla soluzione 
della crisi energetica » qua
lora la centrale a carbone 
«venga inserita in un pro
gramma globale e organico 
di insediamenti industriali 
da attuare, immediatamente. 
nei settori già indicati ccn 
l'obiettivo di garantire i 7500 
posti di lavoro e di assicu
rare, contemporaneamente, 
una polifunzicnalità del por
to di Gioia Tauro ». 

Le proposte operative dei 
sindaci dei 32 comuni della 
Piana : « Un incentro, da ave
re nel corso della settimana 
entrante, con la giunta re
gicnaie alla presenza dei ca
pigruppo regionali dei parti
ti democratici e delle orga
nizzazioni sindacali per fis
sare una linea unitaria di 
confronto col governo e eco 
il Parlamento; un invito alle 
forze politiche perché sosten
gano le proposte contenute 
nel loro documento: un in
vito alla Regione perché in
vesta tutte le sue disponibi
lità finanziarie per lo svi
luppo e il lavoro in Calabria: 
un appello ai lavoratori e al
le masse popolari della Piana 
per intensificare la lotta per 
lo sviluppo economico e so
ciale della Piana ». 

Enzo Lacaria 

Tra Oristano e Cagliari 

Il treno dei pendolari 
come un carro bestiame 

Protestano sui binari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il treno dei « pendolari » che parte da Ori
stano alle 4,35 e arriva a Cagliari alle 6, è stato bloccato 
dai passeggeri inferociti: non ne potevano più. Il convoglio 
ferroviario era composto dalla sola automotrice, con qual
che decina di posti a sedere. Si servono di quel treno cen
tinaia e centinaia di lavoratori: oltre al viaggio lunghis
simo e interminabile, devono sopportare condizioni estre
mamente disagiate. 

Così i passeggeri, appena il treno è arrivato a Serra-
manna, sono scesi ed hanno invaso i binari. Per qualche ora 
la linea ferroviaria è rimasta bloccata dal sit-in degli operai. 
Tra i pendolari e i funzionari del Compartimento di Cagliari 
si è svolta una lunga e serrata trattativa. 

« Non ce ne andiamo se non mettete un treno decente, 
con un numero maggiore di vetture e migliori condizioni 
di viaggio. Finora ci avete trattato come bestie. Il treno de: 
pendolari è diventato peggiore di un carro bestiame. Perciò 
muovetevi »: queste sono state le parole di tutti gli operai. 

Da parte dei ferrovieri c'è stata la più ampia compren
sione e solidarietà. In fondo qualcuno doveva pure comin
ciare. Le condizioni delle strade ferrate non tono molto 
cambiate dai tempi lontani dell'inaugurazione del primo 
tratto dì binario. Era la metà dell'800, ma per le ferrovie 
sarde il tempo non è trascorso. Da sempre, quotidiana
mente, migliaia di passeggeri sopportano disagi a non finire. 

I pendolari intanto hanno ottenuto almeno che il con
voglio delle 4.35 sia composto di tre vetture, più l'automo
trice. Per un servizio rapido ed efficiente dovranno aspet
tare ancora. Forse nel 2000? 

Domani la « carovana della Pace » indetta da PCI e FGCI 

Da tutto FAgrig entino a Licata 
No alla corsa agli armamenti 

Sul comune « di arrivo » della manifestazione grava la minaccia di una centrale termonucleare 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Sui temi 
della pace, del disarmo nu
cleare. dello sviluppo della 
libertà, ma anche per eviden
ziare ancora una volta tutti 
i vecchi problemi economici 
e sociali ancora irrisolti del
la provincia, la Federazione 
comunista e la Federazione 
giovanile comunista di Agri
gento hanno organizzato per 
domani, sabato, una «caro
vana » che prendendo avvio 
da Sambuca di Sicilia, da Ra-
vanusa e da Santo Stefano di 
Quisquina — i centri più di
stanti del vasto territorio 
agrigentino — attraverserà 
ccn tre cortei la maggior par
te dei comuni della provincia 
per concentrarsi ad Agrigen
to e proseguire subito dopo 
per Licata. 

Qui. uno dei centri più de
pressi della provincia, dove 
invece delle industrie tante 
volte promesse si tenta di co
struire una centrale nuclea

re. si svolgerà una grossa 
manifestazione conclusiva. 

I centri di partecipazione e 
di arrivo della « carovana » 
vogliono tracciare il percor
so emblematico dei grandi 
problemi di sviluppo che so
no ancora da affrentare e 
risolvere nella provincia di 
Agrigento. Dai problemi an
cora insoluti della ricostru
zione dopo il terremoto del 
1868, ai gravi problemi di Pal
ma e di Licata, a quelli dei 
centri minerari, a quelli del
le zone interne. 

La carovana si concluderà 
a Licata, su cui incombe da 
tempo il pericolo della co
struzione di una centrale nu
cleare contro cui la « marcia 
della pace » come viene defi
nita la manifestazione di do
mani — vuole essere un mo
mento di vibrata protesta. 

Ma la « marcia » vuole ri
chiamare l'attenzione sullo 
stretto legame che intercor
re tra la lotta per lo svilup

po e il mantenimento e il 
rafforzamento della pace con
tro la logica della guerra 
e della fame. 

In un appello lanciato dal
la Federazione comunista di 
Agrigento è scritto tra l'al
tro che « la decisione della 
NATO per la installazione de
gli euromissili, l'intervento 
armato dell'URSS in Afgha
nistan, la mancata ratifica 
da parte degli USA del "Salt 
2", l'aggravarsi di numerosi 
punti di tensione in varie 
parti del mondo, arrestano la 
distensione est-ovest con gra
vi minacce per la pace ». 

« La corsa agli armamenti 
riavvia una spirale folle che 
minaccia la sopravvivenza 
dell'intero pianeta e sottrae 
ingenti risorse ai bisogni di 
sviluppo e dì alimentazione 
dei due terzi dell'umanità che 
soffre la fame. L'Europa e 
l'Italia rischiano di diventa
re basi di lancio per missili 

nucleari e. di conseguenza, 
bersaglio per quelli dello 
schieramento opposto». 

La marcia organizzata dai 
comunisti agrigentini vuole 
richiamare l'attenzione su 
questi scottanti problemi: la 
manifestazione, organizzata 
dal PCI. sta intanto mobili
tando il mondo giovanile 
agrigentino, ed ha già avuto 
la solidarietà di altri partiti 
e organizzazioni sindacali e 
organizzazicni democratiche. 

Tra l'altro ha fatto perve
nire la sua solidarietà la 
Unione Dcnne Italiane, che 
ripropcne la ncn violenza nei 
rapporti umani e il disarmo 
tra i popoli «ncn come es
senza di una natura femmi
nile — come si legge in un 
comunicato 8 ma come un va
lore espresso in questi anni 
dal movimento della denna e 
dal rifiuto della violenza di 
cui sono oggetto». 

Umberto Trupiano 

Giunta Ghinami: 
un ostacolo 

per la Sardegna 
che vuole 
cambiare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il gruppo del 
PCI al Consiglio regionale. 
con un ordine del giorno 
sull'operato della giunta Ghi
nami, che praticamente non 
governa, ha posto la que
stione urgente di una nuo
va direzione politica della 
regione adeguata alla gravi
tà della crisi economico so
ciale isolana. 

E' perciò necessario dare 
vita ad un governo dell'au
tonomia capace di avviare a 
soluzione i gravissimi pro
blemi della Sardegna (primi 
fra tutti la riforma agro-pa
storale. l'attuazione delle leg
gi di rinascita, l'avviamen
to al lavoro dei giovani) e 
in grado di svolgere una 
azione adeguata nei confron
ti del governo centrale per 
spingerlo ad impegni preci
si sul risanamento dell'indu
stria chimica e sul rilancio 
dei bacini minerari. 

La esigenza di una svol
ta nel governo regionale è 
stata riconosciuta anche dai 
partiti della maggioranza. 
Per esempio, il socialista Og-
giano ha ammesso che l'at
tuale giunta è priva di au
torevolezza: appunto con 1' 
obiettivo di superarla, va 
portato avanti il dialogo, so
prattutto nell'ambito della si
nistra. puntando sui proble
mi concreti ed avendo come 
punto di riferimento la ri
presa della politica di pro
grammazione. 

Si tratta, quindi, di arri
vare al superamento della 
giunta Ghinami per poter 
aprire nuove prospettive di 
avanzata a tutto il movi
mento autonomistico. Que
sta deve essere la linea di 
tendenza. Non c'è altra stra
da per uscire dal tunnel 
della paurosa crisi sarda. 
Purtroppo, alla prova del 
fatti, la DC e gli altri par
titi della maggioranza han
no preferito puntellare an
cora la giunta Ghinami. fi
nendo per unificarsi sostan
zialmente nell'assoluta dispo
nibilità a sacrificare gli in
teressi del popolo sardo ai 
riti congressuali e agli ac
cordi interni. 

Denunciando l'assoluta fra
gilità ed inadeguatezza del
la giunta Ghinami, il com
pagno Benedetto Barrami 
ha ribadito che. di fronte 
alla crisi gravissima dell'ap
parato industriale, non può 
essere permesso a nessuno 
porsi in una posizione di ste
rile attesa. Direttamente da
gli enti locali, dalle assem
blee aperte e dallo sciopero 
generale, dai tanti pronun
ciamenti unitari viene la ri
chiesta di mandare avanti. 
con la lotta di massa e con 
l'iniziativa politica, il pro
cesso per il cambiamento. 

A nulla vale l'incauto ot
timismo dell'onorevole Ghi
nami. non suffragato da da
ti e da elementi certi. Per 
la Sir-Rumianca appare 
quanto mai precaria la so
luzione Gepi. mentre incer
to rimane il ruolo di Otta
na e di Villacidro nel piano 
delle fibre e preoccupante 
diventa lo scivolamento del 
piano Sami per le miniere. 
Altri punti di maggiore de
bolezza della giunta si ri
scontrano nel ritardo del 
piano regionale di sviluppo. 
nel blocco della spesa pub
blica. nel sabotaggio della 
programmazione. 

Debole programmaticamen
te e divisa al suo intemo. 
la giunta Ghinami — ha con
cluso il compagno Barra
mi — è contraria agli inte
ressi dei lavoratori e delle 
popolazioni dell'isola, tanto 
più ora che si propone di 
sospendere ed abbandonare 
la politica di rinascita, co
me appare dai suoi stessi 
atti ufficiali. Con il concor
so di tutti coloro che vo
gliono una Sardegna nuova. 
sempre distinguendo l'unità 
dall'unamismo. devono esse
re spazzati tutti gli ostaco
li opposte dalle forze mo
derate e conservatrici inter
ne ed esterne alla DC. a 
cominciare da questa giun
ta regionale che è l'emble
ma ewla sintesi della subor
dinazione e della paralisi. 

Un'altra voce, quella del 
PSd'A si è levata ad inchio
dare Ghinami e la sua giun
ta ferreamente dominata • 
controllata dalla DC. Il ca
pogruppo sardista onorevole 
Pietro Melis ha infatti ac
cusato la giunta in carica 
di essere priva di una li
nea. di un progetto politico. 
di ogni prospettiva certa. 

Un punto di accordo tra 
t i partiti autonomistici è sta

to infine raggiunto con l'ap
provazione di un ordine del 
giorno (illustrato l'altra se
ra dal compagno Franco Pin-
tus) che impegna la giunta 
ad intervenire con forza pres
so il governo centrale per
ché venga affrontata e ri
solta la crisi di Ottana. 

Per la Fibra e Chimica del 
Tirso, il Consiglio regiona
le chiede: la garanzia della 
continuità produttiva; un de
finitivo assetto societario ba
sato sulla proprietà ENI-
ANIC; il risanamento e lo 
sviluppo nell'ambito del Pla
no nazionale delle fibre. 
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Improvvisa sortita del segretario de 

In Sicilia secco dietro-front 
«Un accordo di governo 

con tutti, ma non con il PCI» 
« Deciderà il congresso » - Nicoletli sconfessa se stesso 
e Mattarella - Il PRI: « raggiunto l'obiettivo dei killer? » 

Un breve (ed istruttivo) viaggio attraverso il mare del clientelismo 

Alla Regione Calabria ora anche 
le liste dei dipendenti «graditi» 

Quasi un impiegato su due è dirigente o funzionario - La commissione paritetica (una volta allontanato il rappresentante 
del PCI) ha effettuato oltre cento promozioni -L'atteggiamento del presidente Ferrara - La posizione dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per dicci gior
ni ha evitato accuratamente 
di pronunciarsi, di far cono
scere il suo pensiero. Dieci 
giorni di silenzio. Di uno stret
tissimo riserbo, matura to su
bita dopo l'eftcrata uccisione 
del Presidente della Regione 
Mattarella. Un atteggiamen
to interrotto da una sola pa
rentesi: la commemorazione 
pubblica, il giorno dopo l'ag
guato. 

Ma ieri il segretario regio
nale della DC siciliana, l'ono
revole Rosario Nicoletti. è al
l'improvviso uscito dall'isola
mento, ha rotto quel silenzio. 
L'ha fatto con una intervista, 
la prima, appunto, che rila-
.-cia dopo la tragedia dell'epi
fania. pubblicata dal Giorna
le di Sicilia. 

Una intervista che, per al
cuni versi, si presenta sor
prendente. E che si deve in
terpretare come una net ta 
chiusura politica ad ogni ipo
tesi di collaborazione tra tut
te le forze democratiche per 
la risoluzione della crisi sici
liana. 

Dice infatti Nicoletti: «Mat
tarella ha sempre in questi 
anni interpretato e applica
to le linee politiche decise dal 
Par t i to nei suoi organi con 
grande lealtà. Il governo con 
i comunisti è fuori da queste 
linee ». 

E. più avanti, ribadisce: 
« Quando è stata aperta la 
crisi erano chiare due cose: 
la posizione negativa della 
DC sul tema della partecipa
zione del PCI al governo: la 
necessità e gli obiettivi colle
gamenti esistenti t ra il dibat
tito politico regionale, quello 

nazionale e la fase congres
suale della DC ». 

Dunque, una posizione sec
ca, rigidissima, che d'un col
po sconfessa persino l'imma
gine di a t tento e meticoloso 
mediatore che Nicoletti offri
va con piacere di se stesso, 
chiamato a navigare nel ma
re mai placido degli scontri 
di potere all ' interno della DC. 

! C'è da chiedersi, con preoc-
ì cupazione: ma allora quei sei 
j proiettili esplosi alle 13 del 
j (5 gennaio contro il presiden-
I te della Regione hanno as-
l sassinato non solo un uomo 
1 ma anche seppellito una pos-
| sibile prospettiva di cambia

mento? 
Nicoletti fa sapere nell'in

tervista che « non esiste una 
DC ferma e incapace di dare 
un governo alla Sicilia. Sia
mo — aggiunge — consape
voli di dover dare una Giun
ta alla regione e adempiremo 
a questo dovere ». Come e con 
chi?, gli è s ta to chiesto. Ni
coletti risponde « in modo 
convinto » di ricercare la 
« massima uni tà possibile » e 
in particolare ri t iene « essen
ziale» il rapporto con il PSI 
e la piena « leale collabora
zione con i part i t i laici in
termedi ». 

Però, come è noto, i sociali
sti hanno detto di considera
re superata questa formula e 
sottolineato la necessità per 
la Sicilia di costituire un go
verno di cui facciano parte i 
comunisti. 

Ma c'è un 'a l t ra novità che 
si coglie dalle affermazioni di 
Nicoletti. Il segretario DC fa 
riferimento al documento da 
lui stesso sti lato il 28 dicem
bre dopo una riunione della 
direzione regionale. « Abbia

mo indicato — dice ora — il 
momento centrale della crisi 
nel periodo successivo al no
stro congresso nazionale». In 
al t re parole: è il congresso 
che decide quale sbocco poli
tico dare alla situazione sici
liana. 

Ma. proprio adesso. Nico
letti va oltre quel deliberato, 
interpretato da tutt i gli am
bienti, e a ragione, come una 
posizione a t tendis ta della DC. 
K dice senza mezzi termini: 
no all'ingresso del PCI al go
verno. E' evidente la contrad
dizione. Allora, davvero il 6 
gennaio pesa sui nuovi orien
tamenti del segretario demo
cristiano? E che processo. 
adesso, si aprirà all ' interno 
del Par t i to? 

Sono domande tut t 'a l t ro che 
campate in aria. Nicoletti è 
sostenuto prat icamente da 
una maggioranza controllata 
dagli andreot t iani . E la scor
sa "settimana. proprio uno de
gli esponenti più in vista di 
essa, l'onorevole D'Acquisto. 
intervistato da l'Unità lasciò 
capire che nella DC era in 
corso un processo di matura
zione. Un processo che, sep
pure con cautela, lo stesso 
Mattarella non escludeva. 

Egli non diede infatti mol
to peso alle pressioni eserci
ta te dal responsabile degli 
enti locali della DC. l'onore
vole Gava. il quale escludeva 
una eventuale partecipazione 
dei comunisti al governo. L'in
tervista di Nicoletti — ha det
to ieri il repubblicano Pulla
ra — appare piena « di reti
cenza e di r jaura»: da essa 
t raspare « c h e l'obiettivo del 
killer è s ta to raggiunto». 

s. ser. 

La Cassa di Risparmio 
deve farla finita con 
la logica clientelare 

Dalla redazione 
CATANZARO • Nuova pre
sa di posizione dei comu
nisti sulla scandalosa vi
cenda dei due concorsi al
la Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania. L'ha 
resa nota ieri la segrete
ria regionale della FGCI 
in un comunicato in cui 
si riassumono brevemente 
i termini della vicenda sol
levata ieri l 'altro da l'U
nità e da Paese Sera. 

150 posti alla Cassa, 
ventiseimila domanda e 
nessuna notizia certa su 
quando si terrà il concor
so. In t an to si sta svol
gendo un secondo concor
so riservato ai soli figli di 
dipendenti della Cassa: 
c inquanta i posti. 230 le 
domande e probabilmente 
- come ieri del resto ha 

detto al nostro giornale il 
vice direttore generale del
l'istituto di credito. Lara-
bertini — tut t i sa ranno 
assunti a scapito del con
corso pubblico. 

<-• Ancora una volta — 
dice la FGCI calabrese — 
la Cassa di Risparmio cer

ca à> in.porre la logica del 
pi ivilegio e della clientela, 
pr ima separando i due 
concorsi, oggi accelerando 
1 tempi del concorso "ri
servato e t en tando di far 
sl i t tare quello pubblico ». 

«Cer t amen te 1 150 posti 
alla Cassa di Risparmio 
non bastano a risolvere i 
drammatic i problemi del
la disoccupaziorie giovani
le In Calabria. Ma proprio 
per questo — afferma la 
segreteria regionale della 
FGCI — ogni occasione 
di lavoro per i giovani de
ve essere sottoposta al 
controllo democratico at
t raverso il quale, già nel 
passato, erano s tat i battu
ti i tentat ivi clientelari 
messi In a t to dalla Cassa ». 

«La FGCI — conclude il 
comunicato — si bat te af
finché il concorso pubbli
co sia espletato immedia
tamente . sia aumenta to il 
numero dei posti e fa ap
pello a tu t t i i partecipan
ti affinché si organizzino 
in un comitato di con
trollo per lo svolgimento 
del concorso stesso». 

Portare avanti la battaglia per l'ateneo d'intesa con la Regione Basilicata 

Il consiglio regionale del Molise 
dice sì (tranne un de) all'università 

Giovanni lacovone a cui stanno più a cuore le sorti della libera università « Cardarelli » si è astenuto infischian
dosene del deliberato della direzione regionale del suo partito - Il Pei: Qualcuno lavora per distruggere l'unità 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Una sorta 
di litigio strano nei corridoi 
di palazzo Sangiorgio ieri 
mattina, prima della riunione 
del consiglio regionale del 
Molise, t ra il presidente. 
prof. Adolfo Colagiovanni e 
il dottor lacovone assessore 
al commercio, ambedue de
mocristiani. sempre sulla 
questione dell'università. Poi 
l'inizio dei lavori del consi
glio. 

Come è noto nella giornata 
di ieri si doveva tenere una 
riunione congiunta tra con
siglio regionale del Molise e 
una delegazione della Regio
ne Basilicata per esaminare 
le iniziative comuni da pren
dere per l'istituzione di una 
università statale nelle due-
regioni. L'incontro all'ultimo 
momento è stato rinviato. La 
riunione dei capigruppo, che 
si è tenuta nella serata di ie
ri l 'altro aveva deciso comun
que di svolgere lo stesso il 
consiglio regionale e aveva 
concordato un ordine del gior
no clic- poi è stato approvato 
nonostante i lavori del con
siglio di ieri. 

Aperti i lavori, il presiden
te Colagiovanni ha letto il 
testo dell'odg dove si affer
ma che « preso atto dei no
ti motivi che hanno determi
nato un breve rinvio dell'in
contro t ra i rappresentanti 
delle due Regioni, previsto 
per il 17 gennaio 1980; richia
mati i precedenti unitari del
le deliberazioni del Consiglio; 
riconferma la volontà del Con
siglio di far pervenire alla 
Camera ed al Senato della 
Repubblica una posizione con
vergente delle forze politiche 
democratiche. impegna i 
gruppi consiliari a sollecita
re in sede regionale e nazio
nale posizioni univoche dei 
partiti e dei gruppi parlamen
tari per la soluzione univer
sità nel Molise ». 

L'ordine del giorno si sof
ferma poi sulla riconvocazio
ne del Consiglio per martedì 
prossimo 22 gennaio e dà 
mandato alla presidenza del 
consiglio di .concordare con 
la Regione Basilicata la da
ta dell'incontro. Dopo la let
tura del documento, però. 
chiede di parlare il dottor 
Giovanni lacovone (DC) che 

dice che « è giusto arriva
re a una posizione unitaria 
del consiglio regionale, ma 
è altrettanto giusto tenere 
conto dell'esistenza di una li
bera università a Campobas
so sin dal 1972 che non si può 
ignorare ». (lacovone è uno 
dei <i padrini » di questa li
bera università « Cardarel
li » di Campobasso). 

A questo punto si concor
da la sospensione del consi
glio per cinque minuti. Alla 
riapertura dei lavori i grup
pi consiliari ribadiscono le 
proprie posizioni sul proble
ma: sono tutti d'accordo che 
per portare a soluzione la 
questione università occorre 
l'unità delle forze politiche. 

A questo punto intervengo
no t ra gli altri Edilio Petro-
celi per il PCI, che dopo aver 
riferito sulla posizione del 
proprio partito ha affermato 
che « vi sono dei personaggi 
che stanno lavorando per di
struggere l'unità di intenti 
che si è realizzata in consi
glio regionale » e che « non 
vi è dubbio che alcune preoc
cupazioni rimangono per il 
futuro». Il PCI — dice an

cora il capogruppo comuni
sta — si dichiara « disponi
bile » fin da oggi a vedere 
quali iniziative i partiti deb
bono portare avanti nei pros
simi giorni ». 

E ' poi intervenuto il capo
gruppo de Giuseppe La Valle 
e il presidente della giunta 
regionale Florindo Daimmo. 
In tutti e due gli interventi 
è s ta ta ribadita l'esigenza di 
•i sviluppare la linea dell'uni
tà che si è espressa in consi
glio regionale e di portare a-
vanti la battaglia per l'uni
versità. in comune accordo 
con la Regione Basilicata ». 

L'ordine del giorno è stato 
votato succesivamente alla 
unanimità con la sola asten
sione del democristiano la-
covone. Cadeva così a vuoto 
il deliberato della direzione 
democristiana regionale che 
impegnava il proprio gruppo 
consiliare a sostenere la pro
posta di legge del senatore 
Lombardi per l'istituzione di 
una università statale 

In questo modo veniva a 
verificarsi quanto già abbia
mo affermato nella giornata 
di ieri e cioè che la DC è spac

ca ta al suo interno e che rap
presenta un elemento di o-
stacolo per l'istituzione del
l 'università molisana. 

Su questo problema è in
tervenuta ieri con un comu
nicato anche la CGIL moli
sana. L'organizzazione sinda
cale giudica negativamente il 
rinvio della riunione t ra i 
consigli regionali e le forze 
politiche e sindacali della Ba
silicata e del Molise. Affer
ma che questo rinvio, deciso 
al comitato regionale unita
riamente al gruppo consilia
r e democristiano a sostegno 
di un'iniziativa di partito as
sume il significato di un ri
fiuto di intese unitarie. 

La CGIL afferma ancora 
che l 'università non è un fat
to privato della DC: esso in
teressa tutta la comunità re
gionale e pertanto va risolto 
con un impegno e la parte-

i cipazione di tutti. Essa — 
j conclude il documento della 

CGIL riferendosi all'universi
tà — non può servire sol
tanto a soddisfare interessi 
clientelari e di potere 

g. m. 

Gravi danni per le colture, già duramente colpite dal gelo e dalla neve 

La pianura Jonica sconvolta dal maltempo 
Dal nostro corrispondente 
MATERA — Sono più intensi 
rii quanto era sembrato in un 
primo momento i danni cau
sati dalle abbondanti piogge 
che si sono abbat tute negli 
ultimi giorni su tu t ta la pro
vincia di Matera. 

L'acaua caduta nella pianu
ra Jonica (166 mm a Meta
ponto 116 a Scanzano) hanno 
fatto registrare una media di 
gran lunga superiore a! dop
pio di quelle che solitamente 
in queste zone vendono re
gis trate m questa stagione. I 
danni maggior, ovviamente si 
segnalano tra le colture. I 
fiumi Bradano e Basento so
no s t rar ipat i in p:ù punti al
lagando, per centinaia di et
tari le campagne circostanti 
e met tendo in grave pericolo 
p a n e del raccolto ortofrutti
colo. 

E' peggiorata la condizione 
degli ortaggi e dei carciofi, 
già duramente colpiti dal gè 
lo e dalla neve di dieci giorni 
fa. Nell'Agro di Policoro. in 
località Trieste i canali di 
bonifica intasati per la man
ca ta ripulitura, non hanno 
retto al flusso dell 'acqua e 
sono straripat i allagando i 
campi. A Pisticci la piena del 
Basento h a posto in serio 
pericolo il raccolto del grano. 

Wt% Confcoltivatori ha se 

gnalato la gravità della situa
zione alla attenzione dell'I
spet torato provinciale all'a
gricoltura e del Consorzio di 
bonifica; h a chiesto quindi 
misure urgenti :n difesa del 
suolo ed una riunione con le 
organizzazioni professionali 
per u n a valutazione dei dan
ni. Già nelle assemblee pro
mosse nel Metapontino frn ì 
produttori agricoli comunque 
si procede a quantificare i 
guasti provocati dal maltem
po. 

A Metaponto il vento ha 
quasi completamente scoper
chiato la chiesa e l'acqua ha 
provocato grossi danni neh 
edifici pubblici (la .-cuoia 
media e la rappresentanza 
del comune di Bernalda) . Sul 
lido, il lungomare è andato 
completamente distrut to e 
decine di case private sono 
r imaste allagate. A Monte-
scaglioso l'acqua ha danne? 
giato t an to seriamente la 
scuola elementare da f ame 
dichiarare la inagibilità e la 
chiusura di un'ala. 

L'amministrazione provin
ciale ha deciso di chiedere 
alla Regione Basilicata un in
tervento immediato di so
stegno alle popolazioni colpi 
te dalle catt ive condizioni 
meteorologiche. 

Michele Pace 

Delegazione PCI visita 
le zone calabresi 

colpite dalle mareggiate 
CATANZARO — Una delegazione composta 
da consiglieri regionali e parlamentari del 
PCI è in visita oggi e domani nelle zone 
colpite dalle tremende mareggiate di fine 
d'anno in provincia di Reggio Calabria e 
di Cosenza. 

Oggi pomeriggio, in particolare, si ter
ranno assemblee nel consigli comunali ad 

Amantea, San Lucido, Fuscaldo • Cetraro, 
in provincia di Cosenza. Sabato pomerig
gio le delegazioni si sposteranno nelle zo
ne del Reggino, a Bagnara, Palmi, Scilla e 
San Ferdinando. 

Parteciperanno alle visite i consiglieri re
gionali guidati dal compagno Tommaso Ros
si e dal capogruppo Costantino Fittante e 
i compagni parlamentari Franco Ambrogio. 
Franco Politano. Saverio Monteleone, Giu
seppe Pierino ed Emilio Argiroffì. 

Domenica mattina infine a Catanzaro 
Lido, colpita nel mese di ottobre da una 
tremenda tromba d'aria, si svolgerà una 
assemblea con Politano, Pittante • Tro
pea no, 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Candidamen
te, il democristiano Mascaro. 
assessore regionale al perso
nale, a chi gli rivolgeva l'ac
cusa di aver regalato attra
verso la commissione parite
tica incredibili promozioni ad 
alcuni dipendenti regionali. 
in una risposta contenuta in 
un articolo a sua firma 
pubblicato dal «Giornale di 
Calabria» ha affermato l'esi
stenza di liste di «dipendenti 
graditi a singoli assessori» 

Successivamente lo stesso 
assessore, con un lunghissi
mo articolo sempre dalle co
lonne del quotidiano calabre
se, ha smenti to mediante un 
«escamotage» l'esistenza di 
queste liste e ha rivendicato 
la sua assoluta oggettività e 
correttezza. Potrà forse es.sp-
re vero che liste di preferiti. 
vere e proprie, cioè con tanto 
di in tes ta tura non esistano. 
certo è però che tu t t a la vi
cenda dell ' inquadramento del 
personale della Regione Ca
labria contiene elementi dav
vero sconcertanti con puntati» 
verso a t t i di verosimile ille
galità. 

D'altro canto resistenza di 
queste liste era s ta ta avanza
ta proprio dall'assessore 
Mascaro. Anche da questa ul
t ima vicenda dell 'inquadra
mento del personale, simil
mente a uno « spaccato », 
emerge nuovamente la gret
tezza e l 'approssimazione con 
cui si muove il governo della 
Calabria. 

Ma andiamo con ordine a 
raccontare lo svolgimento dei 
fat t i . Alla Regione Calabria 
vi è una commissione, la co
siddetta «paritetica», in quan
to composta da t re consiglie
ri regionali e t re rappresen
tan t i sindacali, per portare a 
compimento il l ivoro di in
quadramento del personale 
regionale, a presiederla è 
l'assessore Mascaro. su dele
ga del presidente della Giun
ta. Ferrara . 

I consiglieri sono il demo
crist iano Mirabelli. il rappre
sen tan te del Par t i to socialista 
Italiano. Mundo. il compagno 
Aiello, del Par t i to comunista, 
e i sindacalisti Pichilli per l a . 
CGIL. IannelH per la UIL e; 
Veneziano per la CISL. Ora , . 
In ogni r iunione vengono e-
samina te le richieste di ogni 
dipendente della Regione in 
ordine appun to all ' inquadra
mento del personale. 

I colpi d i mano non so
no mancat i , nonostante 
la ferma e puntuale opposi
zione del rappresentante co
munis ta e spesso di t u t t a la 
sinistra, ma evidentemente 
all'assessore Riascaro questo 
non bastava. Approfittando 
dell'assenza dei rappresentan
t i del PCI . del P S I e della 
CGIL, il 23 dicembre r iuni ta 
ciò che restava della com
missione, da te le assenze dei 
rappresentant i della sinistra, 
por ta oltre cento casi all'e
same dei commissari e le 
promozioni piovono a mam-
bassa. in alcuni casi si t r a t t a 
di veri e propri a t t i illegali, 
t an to che il consigliere co
munis ta Aiello ha consegna
t o alcuni fascicoli alla Ma
gis t ra tura della Region** 

Perchè i rappresentant i del
la sinistra erano assentì? 
Semplice, non erano s tat i av
visati. Infa t t i nella r iunione 
del 17 dicembre, assente 
Mundo. la Commissione deci-. 
se di autoconvocarsi per il 
23; restava da accertare la 
disponibilità di Mundo. il 
quale declinava la proposta 
di tenere la r iunione il 23 
essendo domenica, due giorni 
pr ima di Natale. 

Alla r iunione del Consiglio 
regionale del 19 dicembre 
Mascaro fa sapere ai compo
nen t i della Commissione che 
la r iunione non si sarebbe 
più t enu ta il 23. Invece alle 
ore 12 del 23 la riunione si 
t iene e ne l modo che sap
piamo. 

A questo punto dutrisslma e 
la presa di posizione della 
CGIL, il gruppo consiliare 
comunista inoltre presenta 
Immedia tamente al ' presiden
te della G iun ta regionale u n a 
mozione in cui viene chiesto 
il r iesame delle prat iche di
scusse e si denunciano i ri
t a rd i con cui si è mossa la 
commissione, rilevando d'al
t ronde la necessità che tu t to 
l ' inquadramento sia concluso 
nello spazio massimo di u n 
mese. 

I n risposta a queste vibrate 
proteste ar r iva un lunghissi
m o articolo dell'assessore 
Mascaro, pubblicato appunto 
da l «Giornale di Calabria», in 
cui si fa presente l'esistenza 
di liste di preferiti a singoli 
assessori, e rende nota la sua 
intenzione di non riesaminare 
le pra t iche approvate. Ma 
non basta. 

La legge di inquadramento 
del personale, all 'articolo 72. 
sostiene che possono avere 
un livello normativo-economi-
co superiore quei dipendenti 
che da a lmeno un anno pri
ma della en t r a t a in vigore 
della legge svolgano mansioni 
superiori a quelle previste dal 
livello in cui erano inquadra
t i . Lo svolgimento di mansio
ni. sempre da provare con 
fatti oggettivi, per un intero 
anno era una « conditio » s'en-

i ra la quale non si poteva 
! par lare di alcun salto di qua-
j lifica. 

Ora palesemente e provata-
i mente alcuni dipendenti non 
i avevano questo requisito, al-
i cunl hanno cercato di dimo

strar lo con certificati postic
ci, magar i con car te legali 
recanti la da ta scritta a mac
china del '75 o '76 ment re 

la filigrana è del *77, e così 
via. 

Pe r la soluzione in com
missione di questi casi, da ta 
la ferma opposizione del co
munis ta Aiello e dall 'al tra 
pa r te la ferma volontà di 
Mascaro di concedere le pro
mozioni, fu chiesto un inter
vento del presidente della 
Giunta , Fe r ra ra . 

Il massimo esponente del 
governo regionale convenne 
con la tesi del rappresentan
te comunista ma aggiunse, 
anche lui candidamente , che 
la proposta di Mascaro fosse 
una « forzatura ». però u n a 
f forzatura in più » non a-
vrebbe sconvolto il procedere 
di un lavoro che già aveva 
annoverato t an t e al tre forza
ture . 

E cioè il rappresentante 
della giunta regionale parten
do dalla constatazione che la 
legge era s ta ta in passato 
se non violata almeno « for
zata » (perchè non è interve
nu to a proposito?), ammet
teva e sosteneva che lo si 
potesse ancora cont inuare a 
fare, nonos tan te si fosse da
vant i ad una evidente illega
lità e questo per sua stessa 
ammissione. Da notare che 
F e r r a r a era s ta to invi tato 

dalla Commissione come e-
sperto in diri t to. I commenti 
sono superflui. 

Mascaro finora non ha vo
luto dire chi siano « i singoli 
assessori » di cui parla nel 
suo articolo che hanno una 
lista di preferiti, né quant i 
s iano questi favoriti. In veri
tà questa gret ta politica del
l'assessorato P della Giunta . 
ha mortificato le competenze 
autent iche che pure esistono 
t ra il personale alle dipen
denze della Regione Calabria. 

Ed i più validi sono t r a 
le vit t ime della politica del
l 'intrallazzo in quanto la loro 
professionalità non gli con
sente miseri compromessi con 
questo o quello assessore, non 
gli consente di mettere la 
propria competenza al servi
zio di beghe e clientele. Una 
politica scellerata che impe
disce la r is trut turazione de
gli uffici e dà della burocra
zia regionale u n a immagine 
pessima, quando esistono le 
condizioni affinchè tu t t i i ser
vizi t rovano un necessario 
riordino. 

Ma come si può parlare di 
r is t rut turazione degli uffici 
quando ancora non si conosce 
neanche il numero dei dipen
dent i regionali? Le cifre so

no ballerine, a distanza di 
pochi mesi crescono per poi 
diminuire, insomma il caos 
e nulla più. 

L'assessore Mascaro ha vo
luto risolvere il problema del
le competenze promuovendo 
gran par te del personale al
la carr iera direttiva. Tra di
ri L'enti di settore e funziona
ri, sono poco meno della me
tà del personale alle dipen
denze della Regione. D'al tra 
parte, mancando dati ufficia
li. nessuno ne conosce il nu
mero effettivo. Certo è che 
alcuni sono balzati da colla
boratori a dirigenti di set
tore, qualche al tro da agente) 
tecnico a lunzionario. Vera
mente c'è mater ia di inda
gine per la Magistratura. 

Ecco di che pasta è fat to 
il governo della Calabria, l'or
ganismo che più di altri do
vrebbe assumersi l'onere del 
r i sanamento della regione e 
che s ta dando invece prova, 
e più che mai in questo scor
cio di fine legislatura, di es
sere esso stesso un ostacolo. 
forse il maggiore, a che u n a 
politica di r innovamento si 
avvi! nella regione. 

Antonio Preiti 

Regione Puglia e legge di delega 

I Comuni non c'entrano 
Manca la volontà politica 
BARI — A volte in modo subdolo, ma più 
spesso scopertamente, è in atto, specie do
po le ultime gravi avversità atmosferiche, 
tutta un'azione da parte della giunta re
gionale di centro sinistra per mettere vi 
evidenza gli aspetti negativi della legge di 
delega ai Comu7ii e Province in materia 
agricola, quasi per giustificare le resisten
ze che si erano manifestate (soprattutto 
nella DC) a Questo provvedimento di de
centramento amministrativo, e mettere così 
in cattiva luce, specie di fronte ai conta
dini, razione del PCI e anche del PSI che 
sono stati costanti sostenitori della legge 
di delega. 

Da parte nostra va subito detto che ci 
sono grosse differenze tra Province e Pro
vincie e Comune e Comune. Vi sono Co-
muni che hanno già trasmesso guanto di 
loro competenza alle Province (ci riferia-
ino alle pratiche per le avversità atmosfe
riche) e Comuni che sono indietro. E così 
per le province. Questa disparità sta a sot
tolineare che da parte della Regione Pu
glia manca un ruolo effettivo di promo
zione, assistenza e coordinamento. 

Ma questo molo può essere espresso solo 
da un governo regionale che crede alle 
deleghe e legifera di conseguenza. E non 
è il caso della Regione Puglia. Un esem
pio? Ci dica la giunta regionale quanto per
sonale. delle centinaia e centinaia pervenu
to alta Regione in questi mesi fa seguito 
degli scioglimenti di enti inutili) è stato 
posto alle dipendenze funzionali dei Co
muni e delle Province contestualmente al
le decisioni legislative di deleghe. 

Questi sono i temi concreti su cui con
frontarsi. invece di accusare questo o quel 
piccolo Comune sperduto del Salento che 

non ha protocollato (il che era pur neces
sario) le pratiche presentate dai contadini. 
Cosa ha a che fare — rispetto alla vasti
tà del problema — l'iniziativa presa dal 
l'assessorato all'agricoltura nei giorni scor
si con i cinque presidenti delle Province 
(che poi si so7io fatti rappresentare dat 
funzionari) per discutere sull'attuazione 
della legge di delega, giungendo alla con
clusione che tutto va male per colpa dei 
Comuni? In questo modo "Si 'ribaltano le 
responsabilità da parte di chi fa veramen
te resistenza ed avviare effettivi processi 
di decentramento dello Stato. 

I comunisti in questa situazione non cam
biano opinione. Continueranno nella loro 
battaglia perché le deleghe (e non solo in 
materia agricola) siano riempite di com
portamenti conseguenti in fatto di perso
nale, strutture, assistenza e coordinamento. 
A'on si illudano alcuni settori della DC di 
poter cogliere- da certi risultati l'occasione 
per un consolidamento di un certo sistema 
di potere nelle campagne nella società pu
gliese. 

La Regione Puglia, se vuole effettiva
mente legiferare, e la giunta regionale, se 
vuole operare (e non trovarsi ogni setti
mana ad esaminare ad approvare 2000 de
libere) deve estendere l'istituto della delega 
e favorire contemporaneamente la neces
saria ristrutturazione degli uffici regionali 
e degli enti beneficiari delta delega. 

Questa è la sostanza politica del pro
blema. E non si dia la colpa a Comuni e 
Province se le cose non vanno come do
vrebbero andare. Le responsabilità vanno 
individuate in quella politica assessorile e 
molto spesso clientelare che ancora per
mane. 

Dopo le dimissioni dell'assessore all'Urbanistica 

Per i democristiani di Messina 
oggi il pomeriggio sarà «caldo» 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Sarà un pome
riggio «ca ldo» , a dispetto 
della stagione, quello che i 
de messinesi s i appres tano a 
passare oggi, chiusi nella lo
ro sede provinciale per di
scutere la si tuazione venutasi 
a creare dopo che l'assessore 
all 'urbanistica, Giovanni Bo
nanno , h a deciso di dimetter
si dalla g iun ta di centro-si
nis t ra" guidata da Antonio 
Andò, per protestare contro i 
t rasferimenti di alcuni fun
zionari. amici della sua cor
rente, quella « andreot t iana » 
giudicati punit ivi . 

I l clima non è certo dei 
migliori in casa d e : d a un la
to. infat t i , il gruppo di mag
gioranza, I gullottiani, recen
t emente sconfitti nelle u l t ime 
elezioni precongressuali, svol
tesi in c i t t à : dall 'al tro lato 
gli amici dell 'on. Andreotti , 
capeggiati dall 'ex sindaco 
Giuseppe Morlino. fino ad u n 
a n n o fa uno degli elementi di 
pun ta degli ex dorotei, ed o-
ra leader incontras ta to dello 
schieramento anti-Gullotti. 

Ma per la ven ta , la pagina 
che stasera questi de scrive
ranno è una delle t an te di un 
libro pieno zeppo di episodi 
cannibaleschi, che la DC 
messinese. forte di u n a 
s t ragrande maggioranza negli 
ent i locali della c i t tà e della 
provincia, h a avuto il corag
gio di scrivere e di fare, 

La guerra senza esclusione 
di colpi t ra le due fazioni in 
real tà è scoppiata da tempo 
e le dimissioni di Bonanno 
non giungono inaspet tate . 
poiché sono note le feroci 
cri t iche che gli andreot t iani 
h a n n o mosso a questa am
ministrazione la cui deficien
za è un fatto scontato (basta 
dare un 'occhiata alle s t rade . 
sommerse da quintal i di Im
mondizia pctr capire che 
questa giunta Andò non solo 
non sa programmare le ri

sorse m a neanche ammini
s t r a re l'ovvio), chiedendo co
si u n a svolta nel governo del
la c i t tà (anche se tenendosi 
sul vago). 

Al di là dello scontro, vi è 
u n fat tore squisi tamente poli
tico che emerge da questa 
vicenda: ovvero come la DC, 
per perseguire fini che nulla 
h a n n o a che vedere con il 
confronto e la normale dia
lett ica al l ' interno dei par t i t i . 
vuol fare pagare le sue con
traddizioni all ' intera ci t tà, 

« Da tempo denunciamo, 
coerentemente alla nos t ra 
opposizione, quanto s ta avve

nendo in c i t tà a causa di 
queste lot te intest ine de — 
dice il compagno Bruno Ma-
rasà segretario del comitato 
ci t tadino del PCI —. Ci chie
diamo, inoltre, per quan to 
tempo il P S I vorrà indugiare 
a prendere a t to di questa si
tuazione, quando, proprio l'i
niziativa socialista h a consen
t i to a Pa le rmo di aprire u n a 
crisi qualificata dalla pro
spett iva comune della sini
s t ra di infliggale un duro 
colpo al s is tema di potere 
del centro s inis tra ». 

e. r. 

ENTE OSPEDALIERO 
«MONTE DEI POVERI » 

OSPEDALE GENERALE DI ZONA 
Via S. F. D'Assisi n. 197 - 70018 RUTIGLIANO (Ba) 

Licitazione privata 
Si rende noto che in esecuzione della delibera n. 712 
del 15-12-1979. esecutiva per presa d 'a t to da par te della 
Sezione Provinciale di Controllo — Regione Puglia — 
in seduta del 21-12-1979 al n. 2H35. quest 'Amministra
zione deve procedere ad indire gara median te licita
zione pr ivata per l 'appalto dei lavori relativi alla ristrut
turazione di alcuni locali da adibire a sede degli Uffici 
Amministrat ivi , con le modalità indicate nell 'art . 1, 
lett . e) ed ar t . 3 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, per 
l ' importo a base d'asta di L. 34.833.670. oltre IVA. 
L'opera è finanziata con i fondi messi a disposizione 
dall 'Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici, giusta 
decreto n. 3540 del 5-12-1979. 
Gli interessat i possono chiedere su car ta legale di 
essere invitati alla gara en t ro il t e rmine di giorni dieci, 
dalla da ta di pubblicazione sul Bollett ino Ufficiale della 
Regione Puglia. 
La r ichiesta di invi to , non vincola l 'Amministrazione. 
Rutigliano, 11 Gennaio 1980 
IL SEGRET. GENERALE 

dr. Giuseppe Ragno 
IL PRESIDENTE 

dr. Giovanni Martinelli 
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Le difficoltà e i progetti per dar vita alla riforma sanitaria 

4000=600 per la DC 
zero in matematica 
e 10 in clientelismo 

In consiglio regionale il gruppo democristiano ha fatto passare 
un criterio di « proporzionalità » che punisce i Comuni maggiori 

ANCONA — Per far partire 
la riforma sanitaria nella 
nostra regione si attende 
che ti consiglio regionale 
approvi alcune leggi ed in 
particolare quella riguar
dante l'associazione inter
comunale che definisce le 
principali caratteristiche del
le Unità samtarte locali 
(funzioni, composizione, no-
7iuna del comitato di gestio
ne, ecc.). Questa legge dove
va essere approvata il 30 
giugno scorso. A quella data 
la giunta e la maggioranza 
regionale 7ion avevano pre
sentato neanche una pro
posta e furono sollecitati a 
farlo solo dopo che il grup
po comunista avanzò un pio-
prio progetto. Da mesi si 
discute per andaie ad un 
testo unico. 

Nell'apposita coni m issione 
consiliare t rappresentanti 
nel PCI hanno portato avan
ti le istanze scaturite dalla 
(onsultazione, hanno dato 
un contributo decisivo per
ché it progetto fosse coe
rente alla legge di riforma, 
tanno cercato di abbreviare 
; tempi perche la legge fos
se approvata celermente. 
Già a dicembre la DC con 
un repentino voltafaccia do-
i uto anche a divisioni in
terne, rimise in discussione 
punti importanti che erano 
già acquisiti. Denunciando 
questo comportamento i co-
Ttiiinisti hajino lavorato per 
giungere ad una sintesi uni
taria e sembrava che or 
Tì,at la convergenza sul te
sto di legge fosse definita. 

L'altro ieri la Democrazia 
cristiana, con un colpo di 
mano, ha rimesso in discus
sione uno dei punti più de

licati: la rappresentatività 
aci siiigoli Comuni facendo 
passare un testo che è il 
contrario di quanto stabili
sce la legge di riforma sa-
7 itarta. Infatti l'articolo 15 
della legge stabilisce: « La 
assemblea generale dell'As
sociazione dei Comuni... è 
formata da rappresentanti 
dei Comuni associati, eletti 
con criteri di proporziona
lità. 7/ numero dei rappre
sentanti viene determi7ialo 
con legge regionale *>. 

7/ gruppo democristiano 
ha stravolto quanto stabili
to dalla legge ed ha fatto 
passare una proposta puni
tiva per i Cornimi più gran
di. Infatti per i Comuni fino 
a 5 000 abitanti vi è un rap
presentante per ogni mille 
abitanti, 7 per quelli fino n 
10.000, sopra ai 10.000. ai pa
ini 7 rappresema7iti, se ne 
aggiunge uno ogni cinque
mila. 

A dimostrazione di come 
le DC intenda la proporzio
nalità e dunque la democra
zia, vediamo come esempio 
cosa accadrebbe nella Uni
tà sanitaria di Ancona: il 
Comune di Canterano avreb
be un rappresentante con
tro 811 abitanti; quello di 
Sirolo 1 ogni 615: Ancona 
uno ogni 4.066. 

Come si vede è esattamen
te il contrario della demo 
crazta. La stessa conseguen
za la si avrebbe per tutti i 
Comu7ii (Pesaro, macerata. 
Jesi, Fano. Senigallia. Civi-
ta7tova, Ascoli, Osimo e così 
via) di una certa consisten
za e dove sono localizzate 
le principali attrezzature sa-
7iitarie. 

La DC motiva la sua pro
posta per salvaguardare i 

piccoli Cornimi. Ma è un 
i rgome7ito fasullo in qua7ito 
nessuno ha messo in discus
sione la loro rappresenta
tività, 7nentre la DC si è 
.••cagliata co7itro quella dei 
più rileva7iti Comuni. 

Noi non sappiamo se die
tro la posizio/ie de vi è ima 
volontà politica di colpire 
questi Comuni perche in 
.cenere aimninistrati dalle 
sniistre, certo l'atteggiamen-
tc de lo fa presumere, co
munque quello di cui siamo 
certi è che la 7iorma fatta 
jmssare in Commissione, 
può provocare l'a7tnullamen-
to della legge e grandi dif
ficoltà del funzionamento 
alle U7iità sanitarie locali. 
Tra l'altro è una 7iormativa 
punitiva nei confronti dei 
partiti intermedi. Infatti i 
io pubblicani, i socialdemo-
i rat tei possotio più agevol 
mente avere dei rappicsen-
tanti nei grandi Comuni. 
cove più consiste7ite è la 
loro rappresentanza. Non ap 
plicurc : criteri di proporzio-
palila per i Comuni con 
più di diecimila abitanti e 
definire per i consigli co 
"limali un sistema di vota
zione per cui ogni const-
altere vota per un solo can 
d dato, significa ridurre ul 
teriormente la rappresentan 
za dei partiti intermedi. 

Ci auguriamo che questi 
partiti riflettano sul com 
portamento del toro alleato 
de che alla Rcgio7ie sostic 
ne una giunta e 7iel con
tempo pensa di fagocitarli 
nelle Unità sanitarie locali. 
Anche i compagni socialisti 
— che si sono battuti per 
impedire lo stravolgimento 
della legge — hanno di che 

] "usure sull'uso che la DC 
;.. della delega a suo tem
po avuta in commissio7ie 
consiliare, in quanto, ap
punto. la delcaa dei consi
glieri socialisti viene utiliz-
:<ita per far passare propo
ste contrarie a quelle del 
gruppo del PSI. 

Noi comunisti ci battere
mo in consiglio regionale 
per modificare le 7ior7ne as

surde volute dalla DC e ci 
auguriamo che le altre for
ze democratiche ed i Co 
mimi delle Marche si impe-
gntno e diano il loro C07i-
tributo a fare una legge 
che consenta di attuare la 
riforma sanitaria e non crea
re nuovi intralci, come tuo-
/" la DC. 

Nino Lucantoni 

Le ULS studiate all'università 
Il Comune di Ancona ha affidato alle facoltà di economia e commercio del capoluogo e di Urbino 
una ricerca sulla programmazione in campo sanitario - Responsabilità del governo e della Regione 

ANCONA — Da diciotto gior 
ni. anche le Marche sono ^ta-
te * precipitate > nella rifor
ma sanitaria (legge 833'78. 
per i più esperti). Al di là 
della automatica entrata in 
funzione della assistenza gra
tuita generalizzata e del pre
vedibile affollamento degli 
uffici delle SAUB per l'iscri
zione ai ruoli, l'intero appa
rato sanitario è ancora mol
to distante da un corretto 
funzionamento: ci sono, gra-
\ issimi, i ritardi governati
vi. ma ci sono anche l'inca
pacità e la non volontà di 
procedere per la giusta stra
da. di molte delle 20 Regio
ni italiane, che pure hanno 
il compito istituzionale di so
vra intendere. organizzandolo. 
all'avvic di questo nuovo pro
cesso. 

Gli stessi Comuni, grandi 
e piccoli, riescono ancora a 
fatica ad individuare i loro 
compiti, spesso impossibilita
ti anche dalla mancanza di 
mezzi normativi indispensa
bili (basti pensare alla Re
gione Marcile, ove ancora si 
aspetta che la maggioranza 
porti in Consiglio sottoponen
dola al voto, i progetti di 
legge regionale per le asso
ciazioni intercomunali, l'or

ganizzazione interna, il per
sonale e l'inquadramento uni
co delle ULS)- In mancanza 
di questi strumenti, gli En
ti Locali si muovono come 
possono. 

Ad Ancona, per esempio 
(ULS n. 12. comprendente an
che i Comuni di Camerano. 
Numana. Sirolo. Agugliano e 
Polverigi) il Comune ha de
ciso proprio in questi giorni 
di affidare alla Facoltà di 
Economia e Commercio di 
Ancona, e della Libera Uni
versità di Urbino, l'incarico 
di redigere uno « Studio e 
ricerca relativi ad una pro
grammazione socio-sanita
ria » dell'intero ambito ULS. 

Non è un lavoro di poco 
conto, né tantomeno pura
mente tecnico: in gioco, è 
la programmazione del com
plesso delle strutture e dei 
servizi che servono e dovran
no servire questa fetta di 
regione. Bisogna inoltre te
ner conto che l'ULS n. 12 (di 
cui Ancona è il Comune ca
pofila) è la più grossa e im
portante delle Marche: sep
pure siano solo 6 i Comuni 
interessati (sui 2&4 totali) es
sa investe 12-5.016 abitanti, e 
può contare su una dotazio

ne di strutture che non ha 
pari nel resto della Regione 
(non a caso la città dorica 
è chiamata la '< navicella sa
nitaria > dell'Adriatico). 

Oltre all'Ospedale Civile 
Regionale * Umberto 1. » in
fatti. possiede anche gli spe
cializzati in oncologia, car
diologia. geriatria (INRCA) 
e pediatria, per un totale di 
2.469 posti letto. La conven
zione approvata, tenendo 
presenti le difficoltà derivan
ti sia dalla mancanza di mo
delli precostituiti a cui ispi
rarsi. sia delle lacune esi
stenti nel quadro legislativo, 
fissa l'obiettivo primario in 
una programmazione socio 
sanitaria di base. Si punta 
cioè, sull'avvio di un proces
so di educazione sanitaria e 
sulla fornitura al cittadino 
di servizi di primo livello, ca
paci di soddisfare i bisogni 
generali e continuativi, spe
rimentando nuove forme di 
partecipazione. 

La proposta di « Piano 
Triennale Sanitario '80-'81 » 
è l'altro riferimento a cui si 
rifa lo studio: un lavoro di 
prevenzione indirizzato sui 
tre filoni dell'età evolutiva. 
della terza età. della salute 

sul posto di lavoro. Struttu
ralmente. il progetto è suddi 
viso in 5 « fasi s. ad ognuna 
delle quali corrisponderà lo 
stato d'avanzamento del pro
getto. che dovrà comunque 
essere concluso entro il 31 
dicembre prossimo. 

Alla prima fase, compete
rà lo studio del territorio. 
nonché quello comparato del
la legislazione nazionale e re
gionale (non solo marchigia
na) . La seconda fase inve
stirà invece l'analisi delle 
strutture esistenti; i servizi 
erogati: i bacini d'utenza: 
l'organizzazione, il numero e 
il costo del personale impie
gato. 

Questa seconda parte, i-
noltre. sarà completata con 
il supporto di un confronto 
di massa, attraverso i mo
menti partecipativi esistenti. 
Ugualmente oggetto di vasta 
discussione sarà l'analisi del
la domanda (3. fase), che 
sarà fatta sia tramite ricer
che cliniche di laboratorio 
sia tramite indagini cam
pione. 

Alla quarta e quinta fase 
competeranno, infine, la de
finizione del fabbisogno di 

servizi sociali e sanitari, e 
la individuazione (tramite la 
conoscenza contestuale delle 
disponibilità finanziarie) del
le priorità d'intervento, con* 
definizione di singoli proget
ti di comparto. 

Alla fine di questo com
plesso lavoro (costo: oltre 55 
milioni), emergeranno anche 
indicazioni relative a: indi
viduazione delle sedi e servi
zi costituenti i Centri Poli
funzionali Distrettuali; com
posizione delle equipes di
strettuali; gestione sociale 
dei servizi di base; formazio
ne degli addetti: completa
mento dei servizi di « secon
do livello » (prestazioni spe
cialistiche e ambulatoriali): 
eventuale ristrutturazione dei 
presidi ospedalieri: organiz
zazione amministrativa inter
na all'ULS. 

Come si vede, dunque, un 
progetto molto ampio e det
tagliato. che testimonia, per 
la serietà di chi compie lo 
studio, l'impegno posto dagli 
Etiti locali in questo nuovo 
e delicato settore. Ora spet
ta solo alla Regione Marche. 
svolgere fino in fondo il suo 
ruolo di legislatore. 

m. b. 

Singolare comunicato dell'azienda dopo l'incendio al pletforming 

Un incidente all'Api? La colpa 
è sicuramente del sindacato 

La decisione di fermare l'impianto a freddo non comportava gravi danni alle 
strutture, al contrario la direzione non ha rispettato le misure di sicurezza 

ANCONA — L'appuntamento 
è stato puntualmente rispet
tato: dopo ogni sciopero ge
nerale o azione di lotta in
terna, infatti, la direzione 
della raffineria API (Socie
tà per Azioni, -100 dipenden
ti) emana un duro comuni
cato per contestare l'operato 
del sindacato e rilanciare la 
sua « filosofia di impresa ». 
E' accaduto con regolarità 
anche in questi giorni: con 
un comunicato letto al « Gaz
zettino » Rai e apparso a pa
gamento con grande risalto 
su due giornali locali — Cor-
n'ere Adriatico e Resto del 
Carlino —, la direzione del
l'Anonima Petroli Italiana. 
addossa la responsabilità di 
un incidente tecnico accadu
to martedì mattina, ai sinda
cati . prendendo a pretesto il 
fatto, per 1 ineiarsi in una 
critica serrata quanto stru
mentale, nei confronti della 
scarsa responsabilità delle 
organizzazioni dei lavoratori. 
L'azienda, a conclusione del 
duro comunicato, ha fatto 
inoltre presenta che si riser
verà ogni azione legale nei 
confronti dei responsabili. 

Immediata è stata d'altro 
canto la replica del consiglio 
di fabbrica della raffineria 
che sorge alla periferia nord 
di Falconara Marittima: 
« Ancora una volta — affer
ma — la direzione cerca. 
con toni intimidatori di cam
biare le carte in tavola e di 
scaricare le proprie respon
sabilità ». 

« L'organismo sindacale in
tende denunciare — prosegue 
la nota — ai cittadini ed al
le autorità il tentativo che 
da tempo TAPI sta portando 
avanti di strumentalizzare 
l'ineccepibile esercizio di un 
proprio diritto da parte del
le maestranze, per creare un 
clima di allarme nell'opinio
ne pubblica e per gettare di
scredito sui lavoratori ». 

Il sindacato precisa che la 
decisione di fermare il 15 
gennaio gli impianti a fred
do, presa dall 'assemblea dei 
lavoratori, come d 'a l t ronde 
in altri casi importanti, fu 
avallata sapendo che essa 
< non comporta affatto gra
vissimi pericoli per i lavo
ratori e la collettività, né 
gravi danni alle strutture 
produttive >. 

Ma al di là dell'aspetto ge
nerale della questione e del 
braccio di ferro in atto da 
anni su questo tema, il sin
dacato respinge con fermez
za anche l'accusa di essere 
in qualche modo compartecipe 
dell'incidente tecnico, subito 
rientrato — va aggiunto — 
per l'intervento di tecnici spe
cializzati. In particolare al 
pletforming (così si chiama 
in termine tecnico l'impianto 
in questione), si e ra regi
strata una perdita di idro
geno con conseguente prin
cipio d'incendio. Anzi, il con
siglio di fabbrica contrattac
ca e precisa che nell'inciden
te richiamato nel • comunica
to aziendale la direzione non 
ha rispettato le norme fon
damentali di sicurezza sacri
ficandole ad interessi produt
tivi.. 

Due posizioni molto distanti 
che si scontrano in ogni oc

casione m cui per uno scio
pero si ferma il pletforming. 
Di certo, a favore delle po
sizioni sindacali c 'è una sen
tenza della magistratura che 
dopo un esposto-denuncia del-
l'API si era però pronuncia
ta contro le motivazioni del
l'azienda stessa. « Il comu
nicato che TAPI ha emana
to — scrive il sindacato — 
attraverso organi di informa
zione rientra soltanto nel 
comportamento gravemente 
scorretto ed antisindacale che 

la direzione normalmente tie
ne. ma che i lavoratori sa
pranno respingere sia sul 
piano sindacale che su quel
lo giudiziario. Sotto quest'ul
timo aspetto è necessario pun
tualizzare che il tribunale di 
Ancona (Sezione Lavoro, con 
sentenza n. 577 del 1977). ha 
sancito inequivocabilmente la 
possibilità di esercitare il di
ritto di sciopero per gli ad
detti all'impianto Pletforming. 
la cui fermata «non aggra
va il pericolo di danno alle 

maestranze e ai terzi più del 
rischio normale insito nel ti
po di lavorazione ». 

Due posizioni, quella sinda
cale e padronale, praticamen
te opposte, se è vero che nel 
contestato comunicato TAPI 
puntualizzava che « anche in 
questa occasione il tanto pro
clamato senso di responsabi
lità delle organizzazioni sin* 
dacali in materia di autore
golamentazione dello sciopero 
è stato clamorosamente smen
tito ». 

Presto il piano pluriennale turistico di Porto Recanati 

Turismo e natura 
possono coesistere 
Le devastazioni subite dalla piana di Scossicci special
mente nella zona di Numana - Le iniziative del PCI 

PORTO RECA NATI — La cittadina rivierasca, il centro turistico più famoso della provincia 
di Macerata, ha nel problema edilizio uno dei punti più delicati del suo sviluppo. La splen
dida piana di Scossicci che si sviluppa senza soluzione di continuità dalle pendici sud del 
Monte Conerò, ha già subito devastazioni non indifferenti soprattutto nella zona del terri
torio comunale di Numana, dove si è sviluppato un insediamento selvaggio di tipo residen-
zial-turistico. Un'immensa città sovraccarica d'estate e morta d'inverno; anche nella zona 

Alla Provincia 
assemblea 

del PCI 
sulla scuola 

ANCONA — Si svolge que
sto pomeriggio alle ore 15.30 
alla sala della Provincia del 
capoluogo marchigiano, le 
assemblea regionale dei co
munist i impegnati nel mon
do della scuola, che discute
rà in part icolare su : «Le pro
poste dei comunisti per la 
riforma degli organi colle
giali della scuola». L'inizia
tiva. che cade a distanza di 
pochi giorni dalla presenta
zione in Par lamento della 
proposta di legge in mater ia 
da par te del PCI. sarà intro
dot ta da u n a relazione del 
compagno Matteo Biscarini. 
responsabile della Commissio
ne regionale scuola del PCI. 
Le conclusioni sa ranno trat
te da Sergio Sabatini , della 
Commissione nazionale. 

Il provvedimento preso alla I.F.I. di Pesaro 

Prende i soldi 
della «285» e poi 
licenzia la ragazza 

La nuova discriminazione contro le donne ha im
mediatamente provocato il blocco delle attività 

che. subito informato dalla 
ragazza, ha chiesto spiegazio
ni alla direzione che proprio 
nel corso di un precedente 
incontro aveva assicurato 
\ erbalmente l'assunzione dei 
5 giovani (compreso quindi 
ia ragazza) a tempo indeter
minato. 

Di fronte alle precise con
testazioni del consiglio di fab
brica. la direzione — evitan
do di entrare nel merito del 
prov\edimento e quindi di da
re spiegazioni — si è soltan
to limitata a confermare il 
licenziamento. 

La risposta dei lavoratori 
non si è fatta attendere, e 
da oltre un mese l'attività 
si blocca a singhiozzo per 
otto volte al giorno con so
ste di cinque minuti. 

Gli operai sono detcrminati 
a far rientrare l'immotivato 

•.;o dal consiglio di fabbrica j provvedimento della direzio 

PESARO — Ancora un ca*o ' 
inquietante di di>criminazio- ' 
ne contro una la\oratrice. i 
Protagonisti della vicenda la j 
ventenne Manuela Franca e i 
la direzione dell'azienda IFI. ! 
un comp!e.->o di e irca cento i 
addetti che produco frisorife : 
ri nel territorio di Tavull.a. . 

La ragazza, rhi f.-uev.t ;>.ir j 
te di ir. un.,):» 'i ' ciovani ; 

assunti s:i ndi:e-t . i dei um- ; 
siglio di faol;r:v.i <: b.i-o al- , 
la legue 2<>~) -'liM-tiir.Ki/I'jne i 
ciovaiuie ' O P un coi.tratto di i 
formazio.ie ìa\oro (che pre
vede inr un periodo di sei 
mesi l'alternanza di ore de 
dicate alla formazione prò 
fes-i.-,:i<i!e e di ore al lavoro 
vero e proprio), è stata d'im-
provvi-o e senza \ alide moti
vazioni licenziata. | 

I/odioso provvedimento non j 
p ^tato naturalmente accet- j 

ne della fabbrica. Perchè im
motivato? L'azienda avrebbe 
potuto interrompere il rap
porto di lavoro con la ragaz
za. o con qualsiasi altro dei 
giovani assunti assieme a lei, 
nel caso che i sei mesi di 
formazione e di lavoro aves
sero avuto davvero luogo. 

Invece cosi non è stato. 
I ó giovani sono stati desti
nati per tutto il periodo uni
camente al lavoro di fabbri
ca, quindi dovevano essere 
considerati assunti con con
tratto a tempo indeterminato. 
Si aggiunga inoltre che la 
IFI ha intascato regolarmen
te il finanziamento regionale 
per la formazione lavoro p>-e 
visto dalla legge. 

Il consiglio di fabbrica e 
la FLC provinciale hanno fat
to sapere che i lavoratori 
della IFI porranno termine 
allo stato di conflittu<Vi.:> <n-
lo se da parte dell\i7:e*ida 
sarà revocato il prò; '• 'dime P 
to. Una posizione. quclLi ori 
lavoratori, as-ai corretta se 

La prima delle tre assise di zona della provincia 

Lavoro e crisi economica radiografati 
al congresso della CGIL di Pesaro 

La vecchia struttura sindacale è virtualmente superata dalla nuova ipotesi di 
decentramento - Relazione di Gasperoni e conclusioni (stasera) di Pettinari 

PESARO — Circa 20mila la
voratori. quindi alcune mi
gliaia in più rispetto agli stes
si scritti CGIL che sono 16 
mila, hanno partecipato al
l'ampia « consultazione » pre
paratoria (30 assemblee di 

! categoria e di base che si 
: sono svolte nelle fabbriche. 
• ne-g'i uffici ed in ogni luogo 
; d: lavoro' del primo congres-
| so d> /o.ia della CGIL di Pe

saro che si è aperto ieri mat
tina pre.-.'-o il quartiere fieri
stico dì C^nipanara. 

Parteeipar.o ai lavori 102 
delegati, e tra questi saran
no eletti i 31 che prenderan
no parte al terzo congresso 

' regionale della confederazio 
j ne che avrà luogo nei giorni 
! 21-25-26 gennaio ad Ancona 

si considera che la direzione | ' n ^ ^ M e t r o p o l i t a n ' ; 
aveva già as-ur.to 1 impegno , , , C d i l g r e s s o d i M I £ c h c . 
Tormale di mantenere al la- j . s j conclude questa sera con • 

•"" • " " •""""" f-
voro tutti e cinq-:e i povar.i |» l'intervento dei segretario re-
opera i. 

Marcello Ciamaglia I' i fienale Rolando Pettinali . 
/non rinnoverà invece gli o--
f'ganismi dirigenti. Ciò non si

gnifica che il dibattito intor
no al progetto di riforma or
ganizzativa deciso ed avviato 
nel congresso nazionale di Ri
mini resterà sullo sfondo. An
zi. è proprio questo, se si 
vuole, uno dei temi predomi
nanti delle assise che sono 
chiamate — come ha affer
mato Mario Mauri, della se
greteria di zona in apertura 
dei lavori — a compiere una 
attenta verifica sulle cose 
realizzate ma anche sui ri
tardi che ancora si regi
strano. 

La CGIL provinciale è vir
tualmente « superata > con la 
costituzione delle tre zone di 
Pesaro. Fano e Urbino. Quel
la di Pesaro corrisponde al 
territorio comprensoriale che 
comprende nove comuni. 

I-a relazione d> apertura del 
congresso è stata svolta da 
Pietro Gasperoni. Un inter
vento. il suo. di ampio re
spiro che non ha mancato 

diali della crisi, i pericoli 
per la distensione e la pace, 
la crisi economica mondiale 
e il ruolo che Italia ed Euro
pa debbono assolvere. 

Più approfondita l'analisi 
della situazione italiana, ca
ratterizzata da una crisi po
litica ed economica di estre
ma pericolosità, che richiede 
— secondo il relatore — una 
direzione politica adeguata. 
forte del consenso del movi
mento dei lavoratori, neces
sario anche per sconfiggere 
terrorismo ed eversione. 

Nell'esame delle modifica
zioni che la crisi lia prodotto 
nel corpo sociale e nell'asset
to produttivo è rientrato ov
viamente il « caso Marche » 
v. quindi il Pesarese. La quali-
tà nuova della disoccupazio
ne, che non si può misurare 
appunto solo dal punto di vi
sta quantitativo: il divario 
crescente t ra qualità della do
manda e qualità dell'offerta: 

* ^ p u u c l i c nuli n a •••«i*v«*v • i i imiun t- *|u€»i»ni u*-«» «•«*_* *«*, 
i ' di toccare i caratteri mon- r l'estendersi del lavoro decen 

trato e a domicilio: tutte que
stioni che. assieme alla ge
stione dei contratti dell'indu
str ia e al rinnovo di quelli 
del pubblico impiego, richie
dono una attenzione ed una 
elaborazione diverse da par
te del sindacato. Su questa 
necessità di affrontare in ter-

| mini nuovi la problematica 
• dell'occupazione. Gasperoni si 
j è soffermato in modo parti-
j calare concludendo appunto 
j la relazione sugli aspetti or-
! ganizzativi che caratterizzano 
| il momento attuale della vita 
• del sindacato e che questo 
! congresso sicuramente ne ri

confermerà ulteriormente la 
validità. 

Alla presidenza oltre al se
gretario provinciale della 
CGIL Massimo Falcioni han
no preso posto delegati delle 
varie categorie. In rappresen
tanza del PCI e del PSI se
guono i lavori ì segretari prò 
vinciali Lamberto Martellotti 
ed Enrico Biettini. 

di Porto Recanati sono sorti 
diversi « villaggi vacanza » 
che. anche se non hanno de
vastato come a nord, qualche 
compromissione l 'hanno de
terminata . Mostruoso, si erge 
a d esempio, il J e t Hotel che 
ora si s ta r is t rut turando in 
mini-appartamenti . 

Attorno allo sviluppo di 
questa ci t tadina da ann i è io 
pieno a t t o un dibatti to cul
turale e politico di grande 
rilievo fra chi è disposto a 
sacrificare tu t to il bene am
bientale per u n o sviluppo in
tensivo del turismo residen
ziale e chi invece ha una vi
sione più complessiva, guar
da più in là dell ' immediato. 
Tra qualche giorno si riuni
rà il ccnsiglio comunale che 
discuterà il piano plurienna
le urbanistico. 

In vista di questo impor
t an te appuntamento la sezio
ne comunista s ta sviluppan
do una iniziativa di sensibi
lizzazione anche per far co
noscere l 'orientamento dei 
comunisti r ispetto al futuro 
della ci t tà che è re t ta da u n a 
giunta PCI-PSI e che ha 
cercato di por tare avanti u n a 
politica urbanistica ispirata 
ad una visione complessiva e 
lungimirante. 

Secondo i comunisti il pia
n o tr iennale deve ispirarsi a i 
seguenti cr i ter i : frenare no
tevolmente l'edilizia turis t i 
ca per meglio organizzare — 
a livello dei servizi — u n a 
serena vacanza nelle zene 
già edificate ed indirizzarsi 
su al t re forme di presenza 
turist ica: selezione e pro
grammazione degli interventi 
edilizi di tipo residenziale. 
dest inando almeno il 40-70^ 
alla edilizia economica e po
polare: r i sanamento e ripo
polamento del centro storico 
destinandovi maggiori inter
venti ed evitando che questo 
diven*i il « più grande villag
gio turistico di Porto Reca
na t i ». 

Pe r le nuove costruzioni i 
comunisti consigliano il re
perimento di a ree prossime 
al centro urbano e comun
que a completamneto di 
quelle già edificate per unifi
care al massimo i servizi e la 
vita nei quart ieri cercando 
anche di recuperare zeoe de
gradate m a vicine al cent ro 
urbano, come l'area dove sor
geva la Montedison e che se 
n c n viene protet ta al più pre
sto sarà completamente ero
sa dal mare . 

a Seno indirizzi — ci dice il 
compagno Denato Caporali-
ni . capogruppo comunista al 
consiglio comunale — che noi 
abbiamo sempre tenuti pre-

i sent i e che vogliamo nel con
fronto con i cittadini e le 
a l t re forze politiche portare 
avanti . Ncn vogliamo che la 
nostra cit tà diventi un mo
stro di asfalto e cemento, 
perché ciò alla lunga dan
neggerebbe anche il turismo, 

Bruno Bravettì 

Droga : 
ad Ancona 

il primo 
convegno 

nazionale degli 
operatori 

ANCONA — Si apre que
s ta ma t t ina all 'aula magna 
della scuola media stata
le di Castelplanio (un pic
colo centro collinare del
la Vallesina) il primo con
vegno nazionale per ope
ratori di base nel settore 
tossicodipendente, sul te
nia : « Comunità terapeuti
ca : no all'isola felice, qua
lificazione e riappropria
zione del momento collet
t ivo», che proseguirà fi
no a domenica prossima. 
L'iniziativa, che par te da 
un confronto su esperien
ze concrete, è s ta ta pro
mossa concordemente dal
la Comunità terapeutica 
« L'Uomo Nuovo », dall'i
s t i tuto Socio - Psico- Tera
peutico di Castelplanio e 
dalla rivista regionale « I -
potesi » (che curerà anche 
la pubblicazione degli at
t i ) ; Regione e Comune o-
spite hanno offerto il lo
ro patrocinio politico ed 
organizzativo. 

Il convegno sarà presie
duto dal dottor Enzo Gen
tili, primario neurologico 
dell'ospedale di Iesi, che 
presenterà anche una rela
zione su «Ambito medico 
del fenomeno d roga» : la 
seconda relazione introdut
tiva sarà invece del dot
tor Maurizio Montalbini 
(de « L'Uomo Nuovo » di 
Castelplanio) su: « Ana
lisi s trut turale e funziona
le della Comunità tera
peutica ». Nel pomeriggio 
di oggi, al tre comunica
zioni verteranno su: «Li
beralizzazione delle droghe 
leggere e legalizzazione 
dell'eroina » (del Coordi
namento Operativo contro 
le Tossico dipendenze di 
Firenze). « Comunità tera
peutica: micro societàchiu-
sa o momento di aggrega
zione socio - politica? » 
(«Comunità dei giovani» 
di Verona), «Comunità te
rapeutica ed istituzioni > 

Mentre la giornata di sa
bato sarà dedicata al lavo
ro di commissione, tn»« ne 
un dibatti to pubblico ple
nario alle 18,30. la domeni
ca n.at t ina vedrà invece 
gli interventi dì alcune 
autorità politiche del set
tore: Elio Capodaglio (as
sessore regionale Sani tà ) , 
Emilio Ferret t i (assessore 
provinciale). 
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La DC umbra a congresso dal 18 gennaio 11 bilancio della Provincia di Perugia nel 1979 e le proposte per l'80 

Fra difesa del potere Un tessuto economico che si è rafforzato 
e paura del confronto nonostante Ea mancata riforma 
Preceduto da assemblee di sezione prive di qualsiasi dibatt i to - La difesa sterile del go- L'intervento del presidente Pagliacci - La condizione deg l i Enti locali si va facendo sempre più precaria, ma la 
verno Cossiga - Le grandi questioni poste dalla vertenza Umbria - Gli schieramenti I battaglia deve continuare - Le iniziative - L'applicazione della legge 180 sul problema dei servizi 'psichiatrici 

PERUGIA - Sabato 18 gen
naio a Gubbio Li Demociazia 
crist iana celebra il suo con
gresso regionalp 

La relazioni; sarà tenuta 
dal segretario Guido Carneva
li, dopo una panoramica sul
la situazione intemazionale e 
sulla Lise politica che sta 
attraversami'» il Pao-e. sa
ranno af!roii 'a te le tematiche 
più vicine alla società lesio
na!'-. 

Al termine, s .uanno eletti 1 
delegati che parteciperanno 
al Congresso nazionale 

Una roia intanto appara 
chiara : il Coimres-o regionale 
è un appuntamento impor
t an te per qual-i.isi parti to. 

Ciò e ancora più \e ro .se si 
con-idera < Ile siamo alla v ìgi-
ha eli una scadenza i omo 
quella delle elezioni ammi
nistrativo che chiude ed apre 
due tlcitiiin ctivei.-a. ma al 
trottanti) importanti 

Ebbene nonostante questo. 
nessuno pa l l i del i ongrosso 
ile. Gli organi di s tampa tac
ciono e perlaio le emittenti 
locali poi tii voce di questo 
pun i to io meglio di alcuna 
sue componenti! ne parlano 
poco. 

Le sti -se a-semblee sezio
nali che hanno pieceduio il 
congresso sono state solo u-
na occasione per contarsi, 
per contendersi i delegati, 
Non c'è s tata traccia di di

batta) politico. Se lo-ìsevo 
.state presiedute da un no
taio. imeee che dal segreta-
n ò di sezione o da altri diri
genti. sarebbe s ta ta la stessa 
cosa. 

Anzi, forse sarebbe s ta to 
meglio addir i t tura in certi 
congressi di sezione, come 
qauello di Perugia Centro, 
che e stato annullato dalla 
commissione nazionale per le 
garanzie s t a tu t aue . in seguito 
al ncoiso presentato dalle 
liste del senatore Spitella per 
irregolarità. 

Un episodio indicativo co
munque del clima interno di 
questo partito, dm e sullo 
sfondo si intravedono ma
inivi e in vista della foiina
zione delle liste per lo ele
zioni ed in vista di altre sca
denze più vicine come la 
sospensione a Valitutti della 
carica di rettore della Gal-
lenga, o le nomine al vertice 
delle casse di risparmio. 

Ecco una prima questione 
su cui ceito è difficile che il 
congresso regionale avrà il 
coraggio politico di esj «Miner
ai il grande potere che lo 
scudocrociato esercita in set
tori decisivi dell'Umbria, co
me è stato gestito? Quale 
ranpolo ha avuto con la so
cietà regionale? E in grado 
questo parti to di fare aprire 
al confronto con la società 
reirionale enti, istituti, poten
tati , la cui gestione viene in

vece considerato un ieudo da 
custodire gelosamente? 

E' in questo quadio. inol
tre, che si pongono le garantii 
questioni aperte con la ver
tenza t ra l'Umbria ed il go
verno. 

Il gruppo DC al Consiglio 
lesionale ha votato contro la 
richiesta di profondo chiari
mento chiesto dalla Giunta 
ima anche da una sene di 
lorze sociali) nei conlronti 
del potere centrale, che coin-

1 cide. come si sa. per larga 
| par te con il par t i lo della DC. 

E' s ta la una decisione Eia 
ve. che rivela una incapacità 
sostanziale dei demoeiistiani 
di farsi carico delle proprie 
responsabilità nazionali te 
sono molte) e di ciucile locali 
ielle non sono di poco conto) 
e che soltanto pochi, minori
tar i in settori di questo par
tito. &embiano avvertire. 

Quale spazio avranno aur* 
ste questioni nella relazione e 
nel dibattito di domani? 

Le premesse non sono cer
to mcevaggianti. Ciò che ap
pare con chiarezza — a giu
dizio di diversi cs-erva'ori — 
è una profonda cn- i di iden
tità di questo partito, eh*» 
vede posto in discussione il 
suo rapporto privilegiato 
(basato spe=.-o sul sistema 
assitsenziale) cos'ruito con 
determinati settori della so
cietà regionale. 

Nel coinvolgimento di que

ste foize. ne'Ja piograninn-
zione rcciona'e, la demoefa 
tizzazione dei v'apporti t ra 
forze sociali ed istituzionali 
costruita in questo decennio 
ha fortemente schiacciato la 
DC. che tenta con 1 soliti 
mezzi di recuperare quella 
credibilità. Ecco allora le 
convocazioni di incontro al 
ministero tra ministro, forze 
sociali ed istituzioni umbre. 
comunicate non ai legittimi 
rappresentanti cibile istituzio
ni. ma al segretario della DC. 
PCCO la filosofia dei «sant i in 
paradiso,) i he cerca di vi ìe-
mergere 

Il conu'iesso di domani as 
sai difficilmente scioglierà 
questi nodi, i he pero pesano. 
è bene non dimenticarlo, sul: 
lo sviluppo ilei tessuto eco
nomico e sociale dell 'Umbiia. 

Per la cronaca, gli schie
ramenti clie si picsenteranno 
all'Hotel Cappuccini di Gub
bio vedono i fanlaniam dete
nete la maggioranza relativa. 
secuiti dalle liste di Spitella 
e da quel'a di Filippo Miche
li. La lista della « linea Mo
ro Z a c n s m n i » e quella di 
Nicolini. vengono dopo ile 
due liste di sinistra hanno 
ottenuto risultati superiori 
alle aspettative» seguiti da 
Forze Nuove e ria liste mino
ri che all'occorrenza porte
ranno acqua a qualcuno. 

Walter Ver ini 

11 Congresso 
|| CGIL 
: a Narni 

con Lama 
X \ K \ I - Lue ìano Lama 

i '-ara ogg, a Xarni p i r prò 
'• siulciv i lavori del pruno 
;! coiigrisso della zona Xar-
| | m-Ainclia della CGIL. Il 
I i(ingresso si svolgerà ncil' 
! ] auditorium di San Domcni-
II i o con il seguente program-
| I ma: alle ore 15,3(1 nù/io dei 
I I lavori. Alle ore 1(5 relazio-
j | ne introduttiva, alle 17 co-
i ' stituzione delle commis to 
l | ni di lavoro, alle 17.30 sa-
! ' luti degli imitat i . 
, ' La conclusione del dib.it-
j ' tito e prevista per domani 
ì ! alle 17.30. Con quello di 
' i Xarni Amelia si apre la 
I | serie dei congressi di yn 

n.i. Quello di Terni si terra 
nei giorni 31 gennaio 1 2 
febbraio. 

| I 
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Preoccupato documento del Consiglio comunale di Terni 

overno tenta di affossare gli Enti beali 
Appello alle forze politiche perché il decreto non venga definitivamente approvato dal Parlamen
to - La risoluzione è stata inviata a Cossiga e ai presidenti della Camera e del Senato, lotti e Fanfani 
Se il decreto verrà applicato così com'è si dovranno eliminare alcuni servizi finora garantiti 

TERNI - Maggiori fin.ir.Zi.i-
menti alle autonomie locali. 
soprat tut to per quei Comuni 
del Mezzogiorno cne non su
perano i cinquemila abi tant i ; 
redazione di un piano P. 'do
tazione di un fondo nazionale 
pcz i trasporti . 

Queste le più significative 
richieste fatte dal consiglio 
comunale di Terni e aunrova-
te da tut te le forze politiche 
che lo coinuongono. Viene an
che sollecitata una modifica 
delle norme che redolano il 
funzionamento della Cassa 
Depositi e Prestiti . Un istitu
to che s e n e ad agevolare il 
credito asli Enti locali, che 
fino ad oggi, però, non ha 
potuto assolvere adegua
tamente questo ruolo. 

Queste le richieste contenu
te nel documento presentato 
al consiglio comunale da par
te dei capi gruppo delle varie 
forze politiche presenti, e che 
segna la conclusione del di
bat t i to iniziato lunedì scorso 
con la convocazione straordi
nar ia del consiglio. Fu allora. 
che i rappresentanti della DC 

fecero una polemica e stru
menta le difesa d'ufficio del 
governo Cossiua. Una difesa 
contraddittoria, che non tene
va conto delle posizioni 
espresse dal presidente nazio
nale dell'ANCI. il senatore 
democristiano Ripamonti . Poi. 
infine, il voto al consiglio co
munale, in conformità alla 
piat taforma dell'ANCI e in 
accordo con le al t re forze po
litiche. 

« Una contraddizione non 
piccola — è s ta to rilevato al 
consiglio comunale — soprat

tut to se si tiene conto del 
fatto che in sede di dibatt i to 
la DC aveva sostenuto che le 
norme contenute nel decreto 
662 erano conformi alle ri
chieste fatte dalle vaTle am
ministrazioni locali ». 

Il documento approvato dal 
massimo consesso civico e 
s ta to ora inviato ai presiden
ti della Camera e del Mena
to. al presidente del Consi
glio dei Ministri. Cossisa, ai 
segretari nazionali dei part i t i 
dell'arco costituzionale e agli 
organismi nazionali del-

Incontro con Di Giulio 
domenica a Città delle Pieve 

PERUGIA — Domenica a Cit- < 
tà della Pieve incontro-dibat
t i to organizzato dal nostro 
part i to, con la partecipazione 
del compagno Ferdinando Di : 

, Giulio. L'assemblea, che avrà j 
i inizio alle ore 9.30 a Palazzo , 

Cornia, t ra t terà i temi nazio
nali e internazionali e anche 
tu t t e le problematiche della 
vertenza Umbria governo, con 
particolare riferimento alla 
realtà comprensoriale. 

l'ANCI. Gli Ent i locali di tut
ta l'Italia, compreso quello 
della nostra città, chiedono 
di fatto alle forze politiche di 
intervenire per modificare il 
decreto del governo prima 
che venga definitivamente ap
provato dal parlamento. 

« Due sono i limiti poli
tici di questo decreto ». af
ferma Libero Paci, capogrup
po consigliere del PCI. « Da 
un lato nega un ruolo positi
vo per la soluzione della crisi 
in a t to nel paese alle autono 
mie locali; dall 'altro le misu
re che vi sono contenute ven
gono prese proprio pochi me
si prima della scadenza elet
torale per 11 rinnovo delle 
amministrazioni ». E ciò pro
prio quando da alcuni anni la 
amministrazione di tut t i i più 
grandi centri urbani del pae
se è gestita dalle forze di si
nistra. 

Qual è allora il ruolo che 
il governo vuole assegnare al
le amministrazioni locali? 
.( Un ruolo subalterno — af
ferma il sindaco Giacomo 
Porrazzini — almeno così fan-

I problemi economici dell'istituto musicale Briccialdi di Terni 

Una scuola utile che deve vivere 
Un livello qualitativo non inferiore a quello di noti conservatori - L'onere per il Comune è diven
tato troppo alto ma lo Stato continua a non intervenire - L'unica possibilità è la statalizzazione 

Nuovo 
procuratore 
a Perugia 

Vjiv.n procura 'ore ricala 
p.eijuì'i-licr- ci; Pei'.ui i • -t..le» 
normr .vo ;1 ciotto.- Nicola 
Resti".o. u:< Fo.-'itulo proci: 
rat ore J tnera ie ore-^o la 
C o r e d'Auvìr'.'.o (i.-li'Umbna 
G.ur- re i„ sos'.'uz''-:"."- c:t! 
dot tor Pasqualino Ti? F n m 
C-Ì.-CÌS r.oir..r..;to con.-ieiiere 
di C.1 "az ione e ' r a - i r r i to r.l 
sumeii.o cui tZio a Roma. 

~ ! 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

! I 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

T E R M — L'Istituto musicale 
Briccialdi e per l 'amministra
zione comunale un fiore al
l ' o c niello. In pochi anni è 
riuscita a trasformarlo da 
-cuoia musicale comunale. 
frequentata da po j i e decine 
di aspiranti musicisti, in uno 
degli istituti musicali più 
qualificati d'Italia, che non 
iia mente ila invidiare ai 
e OHM.naturi più faniu-i per 
la serietà degli studi e per 
l'alta preparazione del corno 
iii-c Quante. 

Il Briccialdi dal 1 ottobre 
cit 1 1973 funziona come un i 
siituto pareggiato e i diplomi 
clic rilascia sono validi a tut
ti ulì effetti. Alle spe-o prov-
\ i d e il comune e he de \e >o 
-tenere un o.icre che con il 
p a c a r e de'Cli anni è diventa
to sempre più gravo-o 

I! si tela» ti di Te rn ; sa 
mane! ito della -Minta ha i 
lìMlir.sto la domanda al mi
ni- t i ro della pubblica i-tru 
/ .o ie affinché il Bntcìald. di 
\e-iìtl. a tutti HÌ! effetti. Wì 
v<>!i-< r\ atono di nimica delio 
stato, a parure- cial prossimo 
anno scolastico 

Tutti ormai concordano 
stilla necessità di un simile 
p i-sag^io di mano. Li venta 
non è il primo anno the 
1 amministra/ione comunale 
prende una iniziativa del LC-
in re-. 

I.o aveva fatto anclie conili 
ultimi due anni sempre con
fortata da un \o to unitario 
dellinte.ro « onMglio comuna 
le-. Il ministero ha però 

sempre fatto orecchie da mer
cante e la risposta è .stata 
,-empre negativa. 

Si spera che questa sia la 
volta buona, anche perchè le 
recenti norme restrittive de
cise dal governo, che limita
no ancora di più la capacita 
finanziaria dei comuni, ri
schiano veramente di far 
naufragare un." e s i x r i u u a 
che nella vita cittadina si è 
guadagnata una propria cre
dibilità e un proprio spazio. 
Ba^ti pe.i-are per compren
dere quanto cammino sia 
stato fatto, che nel '70 l'isti
tuto era frequentato da ap
pena 30 3ó alunni, nicrtre in 
vece n.c'li ultimi aiaii si è 

registrata una media di 150 
domande di ragazzi che chie
dono di essere ammessi ai 
torsi . 

L'esame di ammissione è 
estremamente selettivo e ap
pena il 50 per cento dei ra
dazzi e.-aminati viene giudica
to idoneo. Per chj ha supera
to la prova, non è poi scon
tata l'ammis-ione. I posti so 
i.o estremarne nte- limitati e 
appena il lo pt r cento de sili 
idonei può accedere ai corsi. 
Per far fronte alla aumentata 
richiesta. 1' amrmni-lrazione 
comunale ha i-tituito sette 
corsi straordinari, al termine 
dei quali l'alunno deve però 

Insediata la commissione tecnica allo zuccherificio di Foligno 

Una verifica rapida e definitiva 
perché si riprenda a lavorare 

Sarà insediata oz<. \\ 
commissione tecnica per U 

. vernic i della funzionalità 
degli impianti dello stabih 

ì mento dello zuccherine,o <h 
', Fol gno 

Si t ra t ta rome e noto eh 
' una richiesta - questa del-
I l ' insediamento della commi: 
, slorrs - fatta dal proprietà-
I rio dello zuccherificio. Mor. 
I tesi, nell'ultimo incontro avu

to con 11 ministro Marconi. 

Incontro nel quale Montesi o • 
ra stato chiamato a chiarire j 
una voi'a ncr tut te le sue 
reali intenzioni circa '.a ri 
pre=a della att ività allo zu<- ' 
chenficio. senza p:u tirar-' 
luori STU=C e pretesti .sulla 
pelle di decine e decine di 
lavoratori 

F.' auspicabile che il lavoro , 
de-'.la commissione proceda '< 
con la massima sollecitudine. I 

no sembrare le disposizioni 
del decreto G62 che impedi
scono agli Enti locali di in
tervenire persino nelle situa
zioni di maggiore urgenza e 
drammatici tà >.-. Tut to ciò 
quando è proprio nei centri 
urbani che esplodono le mag
giori contraddizioni sociali. 

E' corto che i primi pro
blemi. conseguenza delle di
sposizioni governative, comin
ciano già ad emergere: l'au
mento delle tariffe dei mezzi 
di trasporto pubblici, ad 
esempio, denunciato come 
inevitabile dal presidente del
l'azienda consortile te rnana . 
sarà la prima conseguenza di
re t ta alla quale dovranno far 
fronte i cittadini. 

« Non è da escludere — ha 
affermato in consiglio l'asses
sore Roberto Rischia — che. 
se il decreto varrà applicato 
così come è. dovranno essere 
eliminati alcuni servizi che fi
no ad oggi erano s tat i ga
ranti t i v. 

Angelo Ammenti 

sostenere un esame come se 
prov ellisse da fuori. 

^ A questo punto — dichia
ra l'assessore alla pubblica 
istruzione Walter Mazzilli — 
non è più possibile che l'isti
tuto resti una scuola per una 
minoranza, ne è lecito pensa
re alla sua liquidazione. L'u
nica strada percorribile per 
dare un senso agli sforzi 
compiuti nel passato è quella 
della statalizzazione. 

« In questo modo sarebbe 
possibile superare le difficol
tà che ogni giorno affiorano 
e alle quali la amministra
zione comunale non è più 
nelle condizioni di dare le 
risposte adeguate ». 

Fra t tan to l'altro ieri la giunta '• 
regionale — clic sin dall'ini > 
?:o ha seguito con grand? ! 
impegno la vicenda — ha de I 
liberato un cospicuo contri ; 
buto finanziano a lavore de ' 
l'apposito comitato di solida ' 
rietà. a suo tempo costituita ' 
pres-o il comune di Foligno, 
Ri fine di sostenere la lotta 
rtri lavoratori per il proprio 
posto di lavoro e per la ri-
presa dell'economia locale. 

PERUGIA— I rapporti Ira il 
governo e le autonomie locali 
•stanno peggiorando. Lo aveva 
annuncia to il .sindaco di F3-
ruma Zaganelli nell 'Incontro 
con la stampa ci fine anno. 
lo ha upe tu to il presidente 
dell 'Amministiazione prov m 
ciale di Perugia, Umbeito 
Pagliacci u r l a conferenza 
s tampa di ,en per illustrai e 
il b i lanco F.0 della Provincia 
e :ì consuntivo 79. I primi 
elementi posit.vi di rilorma 
delle autonomie loca', pre 
se.it. nelle le.rst che il par 
lamento varo a favore degli 
Enti lucali iiesh ultimi due 
anni i durante .1 periodo eli 
solidarietà nazionale) ri 
ochlttiio-- ha detto Pagliacc. 
- - di csseic vanificar:. 

11 governo non ha onorato 
l'impegno, previsto dalla leg 
gè, di finanziare il contributo 
al ripiano del disavanzo pie 
visto per il 1979 per una ci
fra pari a il m. tardi e mezzo, 
ccs tnngenco la Provincia — 
ha detto il p rendente — a 
chiedere forti anticipazioni «1 
tesoriere ì cui pesanti iute 
ressi si sono dovuti d i s t r ane 
dalle .spese per ì serv.z4 ed 
investimenti. 

Se a queste inadempienze 
governative aggiungiamo — 
ha detto Pagliacci — i conte
nuti del decreto 662 del 30 
dicembre che stabilisce le 
norme per l 'attività gestiona
le e finanziaria per l 'anno 
1980, possiamo dire che Co
muni e Province rischiano la 
paralisi completa. Noi — ha 
comunque avvertito Pagliacci 
— non r idunemo i servizi a 
favore dei cittadini e gli in
tervent i per favorire la riprc 
sa economica e vogliamo che 
questi decreti del governo 
vengano modificati. 

Nel 1979 la Provincia <V 
Perugia ha svelto una mcl-
teplice attività che è rappre
senta ta da una maggiore pre
senza del contesto delle au
tonomie. nelle iniziative poli
tiche ed economiche, nei 
rapporti con le forze sociali 
e politiche. Seguendo una po
litica di qualificazione della 
spesa pubblica e cercando d: 
renderla più produttiva, si 
sono potuti proseguire gli in
tervenuti per il rafforzamento 
del tessuto economico della 
nostra provincia, con partico
lare riferimento all'agricoltu
ra. . ' . 

Per ' il 1980 viene proposto 
l 'aggiornamento del piano 
tr iennale di investimenti e si 
s ta lavorando alla raccolta di 
tu t te le proposte di spesa che 
i vari settori s tanno elabo
rando alia luce delle necessi
tà reali tenendo presenti i 
limiti della spesa corrente 
che verranno imposti dalla 
legse finanziaria. 

Per la viabilità (varianti a 
nuovi lavori stradali , rifaci
mento tappeti, b i tumatura) 
sa ranno impegnati più di un
dici miliardi; per l'edilizia 
scolastica sei miliardi; ven
gono proposti inoltre inter
venti sul patrimonio edilizio 
provinciale e in campo eco
nomico. 

Durante la conferenza 
s tampa è stato consegnato an
che un documento pohti-
co-amministrativo sulla situa
zione dei servizi psichiatrici 
della provincia di Perugia. In 
gran parte questo documento 
fa il punto suil'applcazione 
della legze 180. « Nell'appli-
carla — Fra de t to l'assessore 
Adriana Lunga rott i — ci sia
mo mossi m due direzioni: 
una, più d i re t tamente con
templata dalla legge, del
l'approccio all 'emergenza psi
chiatrica e della valorizzaz.o-
ne della ccntra' . tualità dei 
malato e la tutela garant i ta 
dei suo: diritti ci cit tadino : 
l 'altra, del potenziamento del
le s t ru t ture territoriali già 
presenti peraltro in maniera 
radicata, organizzata e diffu
sa su tu t ta la provincia ». 

«Lei legge !S0 ha trovato in 
Umbria — ha cont inuato la 
Lungarott : — una situazione 
ben più avanzata che nella 
m e o a : per questo l'originaria 
impostaz:one di aprire a tu t t i 
ali ospedali generali e a tut t i 
i servizi di igiene mentale u-
na cenvenzicne tipo cesi co
me prevista dalla legge è sta
ta modificata fino alia s'.tua-
z:one at tuale che. per la pro
vincia di Perug.a. presenta 
un solo servizio di diagnosi e 
cura presso :ì padiglione 
Grocco delt'copedale generale 
regionale. 

La soluzione a questo pro
blema. che non vuol s:gn:fi-
care la chiusura verso gli o-
spedali. è s ta ta quella, pe
raltro già prat icata prima del
la 18G, di mantenere e stimo
lare la collaborazione infor
male dei centri di igiene 
mentale con gli ospedali e le 
al tre istituzioni Iccali anche 
at t raverso forme di consulen
za. 

La conferenza s ' ampa e 
.-tata conclusi dal presidente 
della Pro/ . i l . .a Pa^ tatti 
»>Andremo alle elez:cr.; «tin 
mimstrat ive d: primavera nr. 
cera con le vecchie leggi. la 
vecchia Provincia mutilata 
dalle sue competenze per :i 
t rasferimento delle Unita sa
nitarie Iccal: di tu t to il set 
tore della sanità e dei servizi 
psichiatrie:. Nonostante tu t to 
questo, gli Enti locali hanno 
d:m ci i ra to sempre vivacità. 
impegno e grande .-ci io di 
re.soonsab.lità per essere 
sempre di più e meglio punto 
di nfer imento colle popola
zioni ». 

A Terni la Sip non riesce ad assicurare il servizio 

Mesi per avere la linea 
e poi si parla in quattro 

Eppure l'azienda IRTET della multinazionale ITT che installa le 
nuove linee minaccia la cassa integrazione - Proposta sindacale 

TERNI — C'è chi aspetta mesi per avere un apparecchio telefonico nella propria casa. La si
tuazione di Terni non è forse peggiore di quella di tante altre città ma le disfuzioni sono vistose. 
C'è chi ha già fatto la domanda da tre mesi e non ha ancora avuto l'allaccio. Ci sono interi 
quartieri •* saturi ^ come San Valentino, dove cioè non ci sono più numeri a disposizione e 
quindi non vale l a p e n a ' n e u n c h e di fare in domanda. Ci. sono comuni nei-quali-'la refe telefo
nica è sovraccarica e centri popolosi dai quali arrivano alla SIP valanghe eli domande. Il più 

_ _ _ _ _ _ _ ^ d;-lle volte si risponde con 
', un espediente. I nuovi con-

Gli fanno 400 osservazioni 
sui P.R.G. e il de Periiii 
preferisce le 
Al Consiglio comunale di Spoleto 

SPOLETO — Il consigliere 
comunale socialdemocratico 
Peni l i si è dimesso, a Spo
leto. dall 'incarico di presi
dente della commissione con
siliare nominata per esami
nare in prima istanza le 
osservazioni, circa 400. pre
senta te in sede di pubbli
cazione della var iante al 
Piano regolatore generale 
della città. 

Sulla questione è interve
nuto con un suo documento 
il Gruppo consiliare comuni
sta che. rilevata « la parti
colare sollecitudine con cui 
il consigliere Perilli ha ab
bandonato la presidenza del
la commissione autosollevan-
dosi cosi da quella responsa
bilità che pure aveva accet
ta to non molto tempo fa v>. 
sottolinea la <c genericità del
le argomentazioni ;> del di
missionario. 

Perilli. infatti, nota il grup
po comunista, ha omesso di 
dire che la manca ta funzio
nalità della commissione si 
deve proprio alla « ampiez
za » che si è voluta dare alla 
commissione stessa, cosa che 

i comunisti avevano sin dal
l'inizio indicato come pregiu
dizievole. anche per 1 com
piti limitati ad essa affidati, 
di uno snello funzionamento. 

I consiglieri comunisti ri
cordano poi come le dimis
sioni di Ferilli abbiano fatto 
seguito a quelle di un con
sigliere de dalla presidenza 
della I commissione t Urba
nistica) «quando questa era 
nella fase più delicata e vi
cina alla conclusione dei la
vori sulla var iante », il che 
dà un significato politico 
alle dimissioni del consiglie
re del PSDI che non si può 
ignorare. Manovre elettora
li che rischiano di nuocere 
agli interessi della città. 

Per questo il PCI ritiene 
che le osservazioni debbano 
essere sottoposte rapidamen 
te con <i un programma di 
fitte riunioni » al Consiglio 
comunale per dare alla città 
uno s t rumento urbanistico 
« corretto nel quadro di una 
possibile prospettiva di svi
luppo ». 

g. t. 

Un parco di 500 ettari 
che lo Stato non vuole 
mollare alla Regione 

Fa parte dell'azienda ex-forestale 

Fausto Belia 

Per la regione, il fatto che | 
lo s ta to non intenda trasfe j 
r r l e quasi 500 et tari riell'ci 
a tenei >. forestale, non ha 11:0 ; 
t u azioni valide. I 

Il territorio conteso è co 
«titutto ria un'.trea cii I2ò e: 
tari, si tuata al centro di un 
vasto parco faunistico dei 
comune di San Venanzo. e da 
3.V? ettari dei comune di A'ie 
rona. all ' interno di un umor 
complesso agro forestale. D 
Questa ultima area fa pai ti 
anche una villa-albergo di 3. 
stanze «con parchi, giardini 
attrezzature sportive e varir 
dipendenze», che la regione 
vorrebbe destinare a srop 
vx' .ah e r.ssisten.uali e clic Ir 
s ta to ha invece considerate 
«corredo pert inente al patri 
monio agricolo» rimasto d: 
«uà competenza. 

' L a conservazione di tali ! 
beni demaniali — si afferma | 

In una nota dell'ufficio re 
gionale foreste — è in con
trasto con il principio sreoa 
do il qua e l'u-o delle r.sors!"» 
e dei beni non può e^-er^» 
frasfento solo parzialmente, 
per evitare sooordir.a'v.er.»! r 
programmi non Miincicnip-
mente integrati 

Lo scorporo, intat t i — si 
.vtiene - disarticola gr<t-

.•emonie il sistema orgamr.-.a-
ivo e funzionale in at to nei 
lue complessi e. dando luogo 
i separate enti tà territoriali. 
>roduce una antieconomica 

.luplicità di gestione e un d' 
-ordinato quadro operativo! 

Strumentali vengono definì 
e infine dalla legnine io 

-mistificazioni addotte dallo 
«tato. Nei giorni scorsi anche 
la prima commissione eonM 
liare del consiglio regional'» 
si è dichiarata d'accordo con 
la posizione della j . - jn ta . 

"ra:: . vendono :«:t: anene se 
l i lete non e predisposta 
per ricevere altri numeri. 
Come è possibile? Si inseri
sce uno de: famosi « ridutto
ri ••> e su una linea vengono 
allacc.at: più numeri telefo
nici anche se questa opera
zione comporta comprensibi
li disfunzioni. 

In queste condizioni il fe
nomeno delle intenerenze di
venta non più una eccezione 
ma la regola, e ritrovarsi a 
parlare in t re è tutt 'al tro che 
raro. Pure laddove sono stati 
costruiti nuovi impianti si è 
ben lontani dall'aver raggiun
to una condizione ottimale. 

E' il caso di Ivlontecastnl-
h. un comune di modeste 
dimensioni che può vantare 
una rete telefonica nuova di 
zecca, ma che ha già gli stes
si problemi di altrove. Se 
questa è la situazione appare 
veramente incomprensibile 
che la IRTET un'azienda fa
cente capo alla multinaziona
le ITT, che appunto lavora 
per la SIP alla installazione 
di nuove linee di impianti te
lefonici, minacci addiri t tura 
la cassa integrazione. 

Del gruppo SIETTE ITT 
fanno parte alcune aziende 
cito operano nel settore della 
telefonia, sparse per tut to il 
territorio r..4jionale. La mi-
n.-.ccia di cassa integrazione 
non investe per adesso, al
meno cosi sembra, i cento 
lavoratori che sono in forza 
alla IRTET di Terni. Lo stes
so vale per un altro centinaio 
che lavora nella zona di Fo
ligno e di . Spoleto. Se lo 
spettro della cassa integra
zione incombe sui compagni 
di lavoro cella Calabria o 
magari di al t re zone dove la 
disoccupazione rcippresenta 
u n i piaga p:u profonda, non 
per questo 1 lavoratori di 
Tcrr.i .-ono disposi. a subire 
il ricatto. 

A p.-.riire da lunedì pros
simo ::no al 31 gennaio effet-
ijwi.inr..') nove ore di sciope* 
ic. La piattaforma rivendxa-
tiva. c e n e è avvenuto per 
al tre vertenze, pone quali 
fu:idi pr.or.tari gli investi
menti e l'occupazione. Se
condo le organizzazioni sin
cerali . insistono in questo 
settore prospettive di svilup
po. a patto però che si inizi 
a tare una .-oria politica di 
program.-.! aziono. 

Qt:e-:\sr.r.o è accaduto, per . 
fai^ un e-er..p;o. che in coin
cider.?:1. deile fcsTc natalizie. 
il nv.p.'cro deah allacci è sta
to r.od..-:"ura inferiore a 
q'i-'-ro di cual.-ia-i altro pe 
no.io rr.enTP negli altri anni 
i lavoratori della IRTET era
no co r r e t t i per Capodanno. 
a ini affannoso lavoro per 
tenrre dietro alle molte ri
chiesto. 

I! motivo è semplice: si è 
voluto aspettare che scattas
se: n le nuove tanffe. I la-
vor.' 'or! potrebbero poi cita
re numerosi casi di nuovi 
^-.pianti non realizzati se-
p icn to la lo2ica della mag-
fioro richiesta, ma quella 
clientf'.ìro del favore da ac
corda re 

9- e p. 
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PAG. 10 l'Unità FIRENZE Venerdì 18 gennaio 1980 

Designati dai gruppi politici rappresentati in Palazzo Vecchio 

Questi i nomi dei consiglieri 

delle «Unità sanitarie locali» 
Dibattito in consiglio comunale sulla istituzione di questi nuovi organismi - Tredici mem
bri per ognuna delle 5 zone - A marzo la conferenza socio-sanitaria dell'area fiorentina 

L'asilo verrà 
riaperto solo 

quando non ci 
sarà pericolo 

L'asilo nido Rioni-Centrali 
è chiuso dal 14 dicembre per 
il diffondersi di alcuni casi 
di epatite virale di gruppo A 
tra bambini, personale e ge
nitori. 

Su questa vicenda inter
viene oggi Susanna Agostini 
Mueller, presidente del comi
tato di gestione dell'asilo. 

La Mueller, dopo aver ri
cordato l'assemblea pubblica 
con l'assessore all'igiene Pa-
pini, l'ufficiale sanitario Fa
biani, i medici ed esperti, ge
nitori e cittadini del quartie
re di Santa Croce sottolinea 
gli impegni di « riaprire l'asi-
lo-nido solo quando le condi
zioni sanitarie dei bambini 
(anche a gruppi) lo permette
ranno. 

I problemi della riforma 
della sanità e quelli relativi 
alla istituzione delle USL (uni
tà sanitarie locali) sono stati 
affrontati nella seduta del 
consiglio comunale di ieri po
meriggio. In particolare i'as-
semblea di Palazzo Vecchio 
doveva eleggere i « comitati 
di gestione » delle unità sani
tarie locali. Cinque comitati, 
quante sono appunto le unità 
in cui è stata divisa la città 
di Firenze. Ogni comitato di 
gestione si compone di 13 
membri, otto proposti dai par
titi che hanno la maggioran
za in consiglio comunale, cin
que dalle opposizioni. 

Ogni partito ha già designa
to i propri rappresentanti che 
sono stati scelti tra i membri 
del consiglio comunale, dei 
consigli di quartiere e tra sem
plici cittadini. Questo l'elenco 
dei componenti i consigli di 
gestione delle cinque unità sa
nitarie: 

USL n. 1 (quartieri 1 
e 8), Marcello Trabalzini 

(DC), Emilio Branchi (DO, 
Lamberto Bassi (DC). Vitto
rio Foti (PSDD. Giovanni Di 
Bari (PRI). Liana Cecchi 
(PCI). Renato Foggi (PCI), 
Gabriella Calderoni (PCI). 
Anna Tocchini (.PCI), Maria 
Luici Mancini (PCI), Paolo 
Ritzo (PSI). Gaetano Bernar
do (PSI). Gino Naldini (PSI). 

USL n. 2 (quartieri 2 e 3), 
Osvaldo Marras (DC), Gior
gio Marrone (DC). Giampiero 
Donnini (DC). Motroni Sergio 
(PSDI). Maria Cristina Bo
schi (PLl), Silvano Sandoni-
ni (PCI), Lionello Zuccagno-
li (PCI). Vinicio Zoli (PCI). 
Bruno Mascherini (PCI). Lui
gi Mannelli (PCI). Giuliana 
Sottagni (PSI), Attila Palermo 
(PSI), Antonietta Russo Car-
done (PSI). 

USL n. 3 (quartieri 4 e 5). 
Carlo Sarri (DC), Sergio Bria-
ni (DC). Alberto Schiavetti 
(DC). Claudio Carosi (PSDI). 
Tristano Governi (PRI). Pa
trizia Fallani (PCI). Varo Ber-
tini (PCI). Fulvio Farnesi 

Dimissionari consiglieri di minoranza dell'IRSSAE 

Gli istituti «educativi» 
sono ancora all'anno zero 

La maggioranza di tali organismi intende erogare finanziamenti a scuole 
private • Una attività « carbonara » - Cosa bisognerebbe invece fare 

Ricerca e sperimentazione, 
formazione e aggiornamento 
degli insegnanti: settori deli
catissimi finora lasciati alla 
discrezione della burocrazia 
centrale e periferica (ministe
ro e provveditorati) della pub
blica istruzione. Per rompere 
questa continuità, che in pra
tica ha rappresentato per an
ni un rapporto diretto e privi
legiato del ministero — con 
tanto di erogazione di danaro 
pubblico — verso le varie as
sociazioni degli insegnanti. 
cattoliche e laiche, i decreti 
delegati prevedevano la costi
tuzione di organismi particola
ri decentrati regione per re
gione. 
~ Sono gli IRRSAE (istituti re
gionali di ricerca, sperimen
tazione e aggiornamento edu
cativi). Nonostante che si sia
no costituiti nel corso dell'an
no passato nessuno per il mo
mento ha cominciato a funzio
nare. E questo ritardo è an
cora più grave in un momen
to assai difficile per la scuo
la italiana e mentre negli ul
timi mesi si è imposto un ri
pensamento e una revisione 
dei decreti delegati. 

Perchè non funzionano? Do
ve sono gli ostacoli? Intanto 
c'è il solito problema dei fon
di che non arrivano mai. Se 
mancano i finanziamenti nes
suna attività di sperimentazio
ne e di aggiornamento può de

collare. Il finanziamento se è 
di primaria importanza non è 
tuttavia il «problema». L'osta
colo maggiore consiste inve
ce nel tipo di attività e verso 
chi è indirizzata tale attività, 
nel modo di operare degli isti
tuti. 

La maggioranza dei membri 
del consiglio direttivo del-
l'IRRSAE della Toscana, per 
esempio, ha approvato uno 
statuto che introduce il prin
cipio della possibilità di stabi
lire convenzioni con even
tuale erogazione di finanzia
menti e servizi a vantaggio di 
enti, istituzioni e scuole pri
vate. 

E' un principio gravissimo. 
sostengono i membri di 
minoranza del consiglio. 
L'IRRSAE è un istituto sta 

tale e quindi deve rivolgersi 
alla scuola pubblica. La scuo
la privata è libera di espan
dersi come vuole senza gra
vare tuttavia sui bilanci del
lo Stato. Non solo motivi di 
ordine giuridico si oppongono 
quindi a questo principio ma 
anche considerazioni di oppor
tunità politica. Nel momento 
in cui la scuola pubblica è in 
crisi non si può pensare di 
sottrarre energie e fondi del 
l'istruzione statale. 

Per manifestare pubblica
mente il loro dissenso — che 
in particolare si è espresso 
durante la votazione di alcu

ni articoli dello statuto del 
l'IRRSAE — i membri della 
minoranza hanno convocato i 
giornalisti nella sede della 
Provincia in palazzo Medici-
Riccardi. i professori G. Bon-
di. R. Maragliano. A. Santo
ni Rugiu. G. Tassinari e M. 
Trentanove hanno letto un do
cumento nel quale si critica 
duramente lo statuto e, in se
gno di protesta nei confronti 
di questa manovra che tende 
a svuotare di ogni funzione in
novativa questi istituti, han
no preannunciato le loro di
missioni dal consiglio. 

All'incontro con la stampa 
erano presenti anche l'asses
sore regionale alla pubblica 
istruzione. Luigi Tassinari e 
il presidente della provincia 
Franco Ravà. Tassinari ha 
auspicato che questa e usci
ta pubblica » apra finalmente 
un confronto tra questo istitu
to, la Regione e le autonomie 
locali in primo luogo e con 
tutto il mondo della scuola. 
L'IRRSAE. i cui membri del 
consiglio sono nominati per la 
maggior parte dal ministero 
(e quindi costituiscono il pro
lungamento locale della buro
crazia scolastica), deve usci
re finalmente dalla sua attività 
« carbonara » e confrontarsi 
sul tipo di attività che la leg
ge gli attribuisce. 

I. im. 

(PCI), Urbano Cipriani (indi
pendente), Daniele Massa 
(PCI). Lucio Nannini (PSI). 
Giuseppe Cardillo (PSI), Ga
stone Toricelli (PSI). 

USL n. 4 (quartieri 6, 7, 9 
e 10). Alderico Chiaroni (DC), 
Remo Nannetti (DC). Cesa
re Perucci (DC). Giancarlo 
Evaisti (PSDI), Silvia Favilli 
(PRI). Paolo Bongianni (PCI). 
Marusca Scheggi (PCI). Pao
la Barbanti (PCI). Grazia 
Giussa (PCI), Enzo Micheli 
(PCI), Olinto Dini (PSI). Vin-
cento Pinto (PSI), Mauro Pez-, 
zati (PSI). 

USL n. 5 (quartieri 11, 12, 
13 e 14). Alfredo Zantbini 
(DC). Franco Maria Conte 
(DC). Franco Tavazza (DC). 
Fiorenzo Badalamenti (PRI). 
Giuliano Carducci (PLI), Lan
dò Landolfi (PCI). Marcella 
Bencini (PCI). Valeria Dubini 
(PCI). Roberto Caini (PCI). 
Franca Caiani (PCI). Rena
to Righi (PSI). Salvatore Ca
terino (PSI), Vincenzo D'An
gelo (PSI). 

Il dibattito sulle unità sa
nitarie è stato introdotto in 
apertura di seduta, dall'as
sessore Massimo Papini. In 
un momento di passaggio, di 
transizione, ha detto Papini. 
non mancano le difficoltà, gli 
ostacoli. Da qui la necessità 
di istituire in tempi rapidi 
questi nuovi organismi. In 
questi primi giorni di avvio 
della riforma sanitaria anche 
i cittadini si trovano davanti 
non poche difficoltà. 

I problemi sono resi più 
gravi dalle resistenze corpo
rative. dalle pastoie burocra
tiche. Per battere questi osta
coli. ha continuato l'assesso
re. bisogna stimolare di più 
la partecipazione della gente. 
Oltre alla costituzione delle 
unità sanitarie sono vicine al
tre scadenze. 

La costituzione di una com
missione consiliare per la pro
grammazione dei servizi sa
nitari e la conferenza socio 
sanitaria dell'area fiorentina. 
preusta per i primi giorni di 
marzo che costituirà un ap
puntamento di rilievo per le 
proposte concrete e le indica
zioni operative 

La politica sanitaria della 
Regione toscana e dell'am
ministrazione comunale è sta
ta invece criticata dal con
sigliere democristiano Alderi
co Chiaroni che nel suo in
tervento ha letto anche un 
documento comune firmato 
dai partiti di opposizione 
(DC. PSDI. PRI. PLI). Al 
Comune di Firenze e alla Re
gione si devono addebitare, a 
giudizio di Chiaroni molti ri
tardi per quanto riguarda la 
predisposizione degli stru
menti necessari al decollo del
la riforma sanitaria. 

Le unità sanitarie locali, ha 
detto il consigliere DC sono 
destinate a restare per molto 
tempo degli edifici morti. Il 
duro attacco alla Regione e 
al Comune è stato contestato 
da Franca Caiani del gruppo 
comunista. La Toscana, ha 
detto, è stata la prima regio
ne ad approvare la legge sul
le unità sanitarie. 

Netta smentita dei magistrati 

Nessun supertestimone 
nell'inchiesta sul 

gruppo di «Prima Linea» 
Una dichiarazione del sostituto procuratore Vigna - l! proces
so è passato al giudice istruttore - Ci sarà la riunificazione? 

La Porta della Dogana 
sostituita per restauro 
Palazzo Vecchio si sta rifacendo completamente la « fac

cia ». Non solo nelle strutture murarie e nelle parti monu
mentali più famose come la Torre di Arnolfo ma anche nei 
piccoli particolari. 

Ieri mattina alcuni operai della ditta Sari hanno provve
duto a rimuovere la pesante porta della dogana. Al suo posto 
è stata messa una struttura in tavolato di legno provvisorio 
che sostituirà fino al termine del restauro la porta originale. 
la porta della dogana sarà sottoposta ad un accurato con
trollo ed ad una serie di interventi conservativi e di restauro 
sia nelle parti in legno che in quelle di ferro. I lavori dovreb
bero durare alcuni mesi, dopodiché la porta sarà riportata 
nella sua sede originale. 

I magistrat i fiorentini 
che s t anno conducendo 
l 'inchiesta su « Prima li
nea » non si sono avvalsi 
di nessuna «rivelazione». 
< Non esiste alcun super
test imone — ha affermato 
11 sostituto procuratore 
Pierluigi Vigna, smentendo 
alcune notizie apparse su 
un giornale fiorentino — 
ma solo una serie di di
chiarazioni di persone in
terne ed esterne al proces
so che hanno permesso 
sulla base degli elementi 
già acquisiti di stabilire 
alcuni collegamenti >. 

Questa la laconica di
chiarazione del dottor 
Vigna che poi non ha vo
luto aggiungere altro, se 
non confermare che l'in
chiesta culminata alla vigi
lia dell'Epifania con l'ar
resto di nove s tudent i un-
versitari sospettati di ap
par tenere al gruppo terro
ristico di « Prima linea » è 
s t a t a formalizzata. Il blitz 
dei primi giorni dell 'anno 
portò gli uomini della Di-
gos in varie regioni d'Ita

lia In quanto 1 nove stu
denti sospettati di aver 
partecipato ad azioni ter
roristiche avevano fatto ri
torno ai loro luoghi di o-
rigine. 

Successivamente sono 
s ta te arrestate altre due 
persone anch'esse collegate 
a questa parte dell'inchie
sta su «Pr ima l inea», che 
aveva preso le mosse dal
l 'arresto nel maggio scorso 
di Salvatore Palmieri, 
Grabriella Argentiero, Giu
liana Ciani e Federico Mis-
seri, il postino di Prato 
nella cui abitazione fu tro
va ta una vera e propria 
«san tabarbara ». 

Ora anche questa secon
da parte dell 'inchiesta è 
s ta ta formalizzata ed i vo
luminosi fascicoli sono ar
rivati sul tavolo del giudi
ce istruttore Vincenzo Tri
comi. I sostituti procura
tori Vigna e Chelazzi in
viando gli a t t i all'ufficio 
Istruzione hanno chiesto 
che anche questa seconda 
parte dell ' inchiesta fosse 
unificata con la preceden

te. 
Il giudice Tricomi sem

bra intenzionato ad acco
gliere questa richiesta e 
non si esclude che il ma
gistrato, al quale è affida
ta anche l'inchiesta sul 
tragico assalto al carcere 
delle Murate nel corso del 
quale fu uccisa la guardia 
di pubblica sicurezza 
Fausto Dionisi. possa deci
dere di riunire alle prece
denti anche questo ultimo 
processo. Infat t i sembra 
siano emersi collegamenti 
tra l'assalto in via delle 
Casine ed il gruppo di 
« Prima linea > individua
to dai giudici Vigna e Che-
lazzi. 

Se avverranno queste 
riunificazioni, molto pro
babilmente ci troveremo 
di fronte al più grosso pro
cesso. sia dal punto di vi
sta del numero degli im
puta t i sia da quello delle 
mole di prove raccolte. 
messo in piedi contro il 
gruppo terroristico 

p. b. 

La seconda giornata dei lavori della conferenza regionale sugli atenei 

L'università toscana anni '80 
Stamane l'intervento del ministro della Pubblica istruzione Valitutti - Conclude l'assessore regionale Tassina
ri - Il lavoro delle cinque commissioni - Le posizioni che si confrontano sulle deleghe dallo Stato alle Regioni 

Incontro 
con Barca 
al palazzo 

dei congressi 
Questa sera alle ore 21 

incontro al Palazzo dei 
Congressi, sala Verde, con 
l'on. Luciano Barca, diret
tore di Rinascita sul ruo
lo e la funzione della ri
vista. 
L'incontro pubblico con gli 

abbonati, i lettori rispon
de all'intenzione di rende
re la rivista attraverso una 
riflessione di massa, più 
rispondente alle esigenze 
di dibattito politico e cul
turale che emerge oggi al
l'interno del paese. Una ri
vista di partito, che inter
viene permanentemente su 
fatti politici, economici, so
ciali. sulla produzione cul
turale e artistica non può 
prescindere da momenti di 
verifica, i più ampi possi
bili. intanto con i suoi let
tori, ma anche con l'opi
nione pubblica globalmente 
intesa. 

Commissioni al lavoro ieri 
nella seconda giornata della 
conferenza regionale sull'Uni
versità. Seduti intorno a cin
que tavoli distinti docenti e 
rappresentanti dei tre atenei, 
amministratori regionali di 
comuni e province sedi di U-
niversità. sindacalisti, indu
striali e operatori economici 
hanno discuto per una gior
nata intera di sbocchi occu
pazionali, insediamenti uni
versitari. ricerca scientifica. 
diritto allo studio e del ruolo 
dell'Università nel servizio 
sanitario nazionale. 
I risultati del dibattito ven
gono portati stamani all'at
tenzione dell'assemblea gene
rale della conferenza: su di 
essi si svilupperà la discus
sione al termine della quale 
interverranno il ministro del
la Pubblica istruzione Vali
tutti e l'assessore alla cultura 
della Regione Luigi Tassinari. 

Con la discussione di ieri e 
dopo le relazioni introduttive 
di mercoledì pomeriggio la 
conferenza regionale sull'Uni
versità è entrata nello speci
fico dei problemi. Date per 
scontate la necessità e l'utili
tà di un rapporto tra società 
toscana e sue istituzioni e 
potere accademico il lavoro 
di ieri nelle commissioni è 

servito a stabilire punti co
muni di intesa sui quali im
postare un rapporto futuro. 

Non si sono prese decisioni 
operative, è ovvio; ed è giu
sto che sia stato così: non 
poteva certo essere la confe
renza regionale la sede per 
scelte concrete che spettano 
alle università e al potere 
pubblico nel rispetto delle 
reciproce competenze, ma si 
è cominciato a porre punti 
fermi di un futuro rapporto 
di collaborazione e di intesa, 
un rapporto che non è nuo
vissimo e inedito ma che fi
no ad oggi è volato sulle ali 
fragili della precarietà e 
provvisorietà. 

Cinque sono state le com
missioni in cui si è cercato 
di definire il volto dell'Uni
versità toscana degli anni 80. 
naturalmente nell'ambito di 
un quadro nazionale di rife
rimento che tutti si augurano 
mutato o riformato. 

DIRITTO ALLO STUDIO — 
Opinioni diverse e contra
stanti in questa commissione 
sull'organizzazione di una po
litica in Toscana dopo il 
trasferimento delle funzioni 
dal potere centrale alle Re
gioni. Si è discusso molto su 
chi dovrà essere il protago
nista delle scelte future; due 

in sostanza le tesi a confron
to: quella favorevole alla co
stituzione di un ente unico 
regionale e quella propensa 
al d ecentramento delle fun
zioni ai comuni sedi di uni
versità (Siena, Pisa e Firen
ze). Negli interventi si è par
ticolarmente insistito sulla 
necessità di una legge-quadro 
nazionale a cui possa ispirar
si la legge regionale. 

INSEDIAMENTI UNIVER
SITARI — Anche in questa 
commissione si è discusso 
postulando la necessità della 
riforma universitaria. La novi
tà è che si guarda con sem
pre maggiore insistenza alla 
possibilità di individuare 
nuovi centri e sistemi per la 
diffusione della cultura po
tenziando nel contempo le 
strutture principali a Firenze 
Pisa e Siena. In questa 
commissione sono mancati 
gli apporti delle Università di 
Siena e Pisa. 

SANITÀ* — La conferenza 
sull'Università — è stato det
to — viene a coincidere con 
una fase estremamente com
plessa di attuazione del ser
vizio sanitario nazionale. Si è 
parlato dell'opportunità di 
sviluppare il rapporto tra 
Regione e Università: per 
quanto riguarda la sanità gli 

spazi su cui può estendersi 
sono la ricerca scientifica, la 
didattica e l'assistenza. 

OCCUPAZIONE — Il man
cato raccordo università e 
società toscana ha prodotto 
fino ad oggi gravi fenomeni 
di chiusura del mercato del 
lavoro ai laureati. La Tosca
na riesce meno di altre re
gioni ad impiegare i neo-dot
tori. L'esasperato decentra
mento che caratterizza l'ap
parato produttivo regionale 
non facilita l'inserimento. La 
Regione può svolgere una 
funzione di correzione sia in
fluendo sull'orientamento 
degli studenti (scelta degli 
studi) sia sugli effetti più e-
sasperati dal decentramento 
sia intervenendo nella forma
zione professionale. 

RICERCA SCIENTIFICA — 
E* emersa la necessità di 
nuovi criteri che salvaguar
dando l'autonomia dei diversi 
soggetti istituzionali, indivi
dui forme di coordinamento 
per un'efficace utilizzazione 
delle risorse finanziarie regio
nali da destinare alla ricerca 
scientifica superando i limiti 
e la precarietà dell'attuale 
rapporto anche mediante nuo
ve e adeguate forme di con
venzione. 

d. m. 

Pronta risposta dei lavoratori dell'azienda 

Omissioni e inesattezze 
della direzione Rangoni 

Strumentali le posizioni della proprietà • La prima piattaforma azien
dale dopo sei anni - Il sacrificio dei dipendenti dello stabilimento 

Il comunicato a pagamento 
della direzione della Rangoni. 
apparso su < La Nazione > 
ha avuto un solo scopo: 
drammatizzare la vertenza a-
perta dai lavoratori. Diffi
cile. è infatti da un'attenta 
lettura del documento, dare 
una interpretazione diversa 
alla sortita della Rangoni, 
che ha provocato una giusta 
reazione fra i dipendenti del
l'azienda. 

La risposta del consiglio di 
fabbrica e della FULTA pro
vinciale non si è fatta at
tendere. Anzitutto il documen
to padronale — si legge in 
una nota dei lavoratori — 
contiene alcune inesattezze 

strumentali, allo scopo di ali
mentare fra l'opinione pubbli
ca l'immagine di un sindaca
to « pe. manentemente con
flittuale » (è dal 1974 che i 
dipendenti della Rangoni non 
presentano una piattaforma ri
vendicativa aziendale, né han
no fatto richieste salariali). 
E i fatti parlano chiaro: nel 
1077 è stato sganciato il cotti

mo dalla contingenza, in 
cambio di 35 nuovi posti di 
lavoro (solo 27 persone però 
sono state assunte); un altro 
importante accordo è stato 
raggiunto nel 1079 che ha con
sentito la riduzione dei costi 
unitari e l'aumento della pro
duttività. valutato dalla stes
sa azienda nella misura del 
10 e 15 per cento. 

Inoltre le richieste salariali 
presentate dai lavoratori am
montano a 9 mila lire al me
se. su cui c'è una larghissima 
disponibilità a discutere. Ma 
quello che è più grave, nel 
comunicato della Rangoni non 
si fa alcun serio riferimento 
sulle richieste "irrinuncia
bili e fondamentali" che i 
lavoratori hanno presentato 
(aumento dell'occupazione, in
vestimenti tecnologici, control
lo del decentramento produt
tivo, revisione delle tariffe 
per le lavoranti a domicilio, 
miglioramento delle condizio
ni di lavoro ece). 

Fatte queste premesse indi
spensabili. i lavoratori, nel 
documento entrano in merito 

alla nota della direzione a co
minciare dalle questioni sala
riali. che vanno dalle 430 mi
la lire alle 517 mila lire per 
le categorie più specializzate. 

A parte le assurde richieste 
di bloccare la scala mobile 
quello che maggiormente i di
pendenti rimproverano alla 
azienda è che la Rangoni ha 
presentato una vera e propria 
contropiattaforma con un in 
sieme di conti e di cifre, in 
parte inesatte e in parte dif
ficilmente verificabili. Ma una 
cosa i lavoratori intendono 
puntualizzare: se la Rangoni 
ha assunto un rilievo impor
tante nell'economia firentina 
e toscana non è dovuto solo 
alla e formidabile ed invidiata 
organizzazione, alla preveg

genza imprenditoriale ecc. » co
si come si afferma nel co
municato ma al contributo 
dei lavoratori in termine di 
fatica di sacrifici e soprat
tutto di salute, come testimo
niano i 9 casi di morte bian
ca dal 1963 in poi ed i 40 ca
si di polinevrite. 

PICCOLA CRONACA 

Nuova agenzia dell'Italturist 
L'Italturist ha ora una nuova sede che si trova in via Na

zionale. in pieno centro della città, a due passi dalla stazione 
di Santa Maria Novella. H nuovo « sportello > dell'organizza
zione turistica del movimento cooperativo è stato inaugurato 
ieri sera, alla presenza delle autorità cittadine, di dirigenti 
dell'Italturist e della lega delle cooperative. 

La nuova agenzia, funzionale e moderna, svolgerà tutte le 
funzioni produttive vere e proprie, mentre la vecchia sede di 
via Santa Maria sarà riservata agli uffici amministrativi. 

L'apertura della nuova agenzia — come è stato sottolineato 
nel corso dell'inaugurazione — è la testimonianza più tangi
bile dello sviluppo che l'« Italturist » ha avuto negli ultimi an
ni a Firenze ed in tutta la Toscana. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca
la 49; via G.P. Orsini 27; 
piazza. Dalmazia 24; via di 
Brozzi 292/a/b; viale Guido
ni 89; int. staz. S. Maria No
vella; piazza Isolotto 5; via
le Calatafimi 2/a; Borgo-
gnissanti: piazza delle Cu
re 2: via G.P. Orsini 107; 
via Stamina 41; via Sene
se 206: via Calzaiuoli 7. 
CONCERTO 
DI VECCHIONI 
AL «TENDA* 

Tre concerti di Roberto 
Vecchioni, fra domenica e 
lunedì prossimi al teatro 
Tenda di Bellariva. Gli spet
tacoli. organizzati da Radio 
Centofiori si svolgeranno con 
il seguente programma: do
menica alle 16.30 e alle 21 
e lunedì alle 21. 

Il prezzo del biglietto di 
3 500 lire a prezzo unico. 
ma saranno in vendita an
che i biglietti a prezzo ri
dotto (3.000 lire) per i soci 
Arci-Endas. 

Al termine del concerto 
notturno di domenica Ro
berto Vecchioni terrà una 
conferenza-stampa presso la 
spaghettcria « I Tarocchi » 
in via de* Renai 12-14 rigo
rosamente riservata al gior
nalisti, le cui spese saranno 
a carico dei partecipanti. 
«LA POESIA 
VISIVA» 

La mostra «La poesia vi
siva 1963-1979 ». in corso pres
so la sala d'arme di Palazzo 
Vecchio è stata prorogata 
fino a domenica prossima. 

La mostra manterrà il con
sueto orario: 10-13 e 16-19 
nei giorni feriali e dalle 10 
alle 13 la domenica. 
DIFFIDA 

Il compagno Jacopo Gian-
nelli ha smarrito la propria 
tessera del PCI n. 1305439. 
Chiunque la ritrovasse è pre

gato di f«rla recapitare ad 
una sezione del PCI. Si dif
fida dal farne qualsiasi al
tro uso. 
« IL SUPERMERCATO 
DELLE STELLE» 

Stasera alle 22 in via Bor-
gognissanti 45 al centro gio
vanile «Il Mago» il mimo 

f i partito") 
DIBATTITO 
AL • GRAMSCI » 

Organizzato dalla sezione 
toscana dell'istituto Gramsci, 
si terrà domani alle 16.30 
presso l'istituto in piazza 
Madonna degli Aldovrandi-
ni 8. un dibattito su «Mezzi 
di comunicazione, istruzione, 
organizzazione del lavoro nel 
periodo fascista». 

Al dibattito parteciperan
no Mario Isnenghi, Renato 
Moro, Giulio Sapelli. L'in
contro sarà presieduto da 
Michele Ciliberto. 
RINVIATA 
LA RIUNIONE 
DEL PCI 
SULL'ENERGIA 

La riunione sui problemi 
dell'energia, indetta dal co
mitato regionale del PCI per 
il giorno 24 gennaio prossi
mo, è stata rinviata a data 
da destinarsi. 
«IL PCI E 
LA RIFORMA 
DELLA SCUOLA» 

Stasera alle 21 presso la 
sezione A. Gramsci in vìa 
Clmabue 19 si terrà un di

battito su «Le proposte del 
PCI per la riforma della 
scuola ». Interverrà la com
pagna Elvira Paietta, respon
sabile scuola delia federa
zione. 
ATTIVO PROVINCIALE 
DEL PCI 

Martedì prossimo in Fede
razione alle ore 21 sì terrà 
un attivo provinciale per di
scutere su « Il ruolo del par
tito per la gestione, l'esten
sione degli asili nido e per 
l'affermazione di una nuova 
politica di servìzi sociali ». 

Concluderà i lavori il com
pagno Renato Campinoti del
la segreteria della Federazio
ne. È' a disposizione in Fe
derazione il materiale ri
guardante leggi e regolamen
ti in materia di asili-nido. 
Chi è interessato ad averlo 
è pregato di rivolgersi alle 
compagne Cristiana e Do-
nella. 
SMARRIMENTO TESSERA 

La compagna Patrizia Ca
staldi della sezione «Che 
Guevara » ha smarrito la tes
sera del 1979 n. 0192598 e del-
180 n. 1563879. 
AUTOFINANZIAMENTO 
DEL PARTITO 

Il numero estratto nelli 
lotteria del partito è Q 456. 

Gianluca Tintori presenterà 
lo spettacolo comico-musica
le sull'onda del vecchio mu
sical hollywoodiano, con 
gangster, stelle e tante stel
line... «Il supermercato del
le stelle» appunto. 
« DROGA. 
DEVIANZA PSICHICA. 
EMARGINAZIONE» 

«Droga, devianza psichica 
emarginazione»: è questo il 
tema di un convegno che 
prenderà il via domani alle 
9.30 nei locali dell'istituto 
Stensen nel viale Don Mìn-
zoni 25 a. All'iniziativa orga
nizzata dal consiglio di quar
tiere 12 e che si protrarrà 
anche domenica, partecipe
ranno il gruppo Abele, il 
gruppo Comunità di Gra-

1 darà, il prof. Giuseppe De 
j Rita <del Censisì, il pro

fessor Giuseppe Germano, il 
dottor Giorgio Ferretti « 
padre Ernesto BalduccL 

CHIUSURA 
AL MERCATO 
CENTRALE 

Resterà chiuso domani po
meriggio il mercato centrale 
di S. Lorenzo. Il provvedi
mento si è reso necessario 
per esigenze tecniche deri
vanti dai lavori in corso per 
la ristrutturazione del mer
cato stesso. 
ASSEMBLEA 
REGIONALE DI DP 

Domani alle 14.30 prende 
il via presso il circolo Fe-
scettì in vìa Bellini 14 l'as
semblea regionale di Demo
crazia Proletaria. 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.13S - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEF 



Venerdì 18 gennaio 1980 

s . 

FIRENZE - TOSCANA 1 Unità PAG. 11 

Confermata la sentenza di primo grado 

Maxi-processo per la 
droga di Grosseto: 

condanne per 90 anni 
Solo qualche ritocco alle posizioni degli imputati - Le motivazioni 
della sentenza stamani - Scarcerati Claudio Pallini e Andrea Fratti 

Il secondo sarà pronto tra un anno 

Sostanzialmente conferma
ta — chea 90 anni eli carce
re — la sentenza pronunciata 
in primo grado dal Tribunale 
di Grosseto, ai termine del 
« maxi processo » per la dro
ga. Questo è ciò che ha sta
bilito il collegio giudicante 
della Corte di Appello di Fi
renze, alle 18.45 di ieri sera, 
dopo oltre otto ore e mezzo 
di camera di consiglio e tre 
giorni di dibattimento, inizia
tosi lunedi scorso nella se
conda aula della sezione di 
appello del capoluogo toscano. 

Nel riconfermare le richie
ste del PG Bagnoli, la Corte 
— presidente Leoncini, giudi
ci a latere Gan'agnini e Bet
ti — ha ritoccato alcune posi
zioni dei 28 imputati rispetto 
ai 33 di maggio. Le motiva
zioni della sentenza ver
ranno meglio conosciute sta
mane. 

Le novità sono date dalla 
riduzione della pena di cir
ca un anno e la scarcerazio
ne ecu il provvedimento del
la libertà provvisoria per 
Claudio Pallini e Andrea 
Fratti, che hanno visto tra
sformato il capo di imputa
zione dall'art. 71 all'art. 72 
della legge 685. Annullamento 
del giudizio di primo grado 
per Carlo Lazzeri. condanna
to a 3 anni e 6 mesi. Ulte
riore inasprimento della con
danna per Marcello Giaco
melli. La Corte d'Appello ha 
comminato una pena di 4 an
ni e 1 mese rispetto ai 3 an
ni e 10 mesi decretati dai 
giudici di Grosseto. La Cor

te lia accolto la richiesta del 
PG di ridurre a 5 anni, ri
spetto al periodo perpetuo, 
l'interdizione dai pubblici uf
fici per Stefano Guerrini. 

Per i massimi imputati del 
processo. Patrizio Vernizzi, 
arrestato a luglio alla stazio
ne di Grosseto, l'italo-canade-
se Piene La Fontaine. lati
tante, Bruno .lesus Puccini. 
tuti condannati a una pena 
di 6 anni, i giudici l'hanno 
ridotta da un massimo di 15 
a un minimo di 12 mesi, 

Per tutti gli altri imputati 
conferma integrale del giu
dizio espresso dal tribunale 
di Grosseto con l'espiazione 
della pena per Nello Arezzini, 
Amedeo Pezzi. Fiorenzo Ma
gni. Remo Arientl. Carlo Laz
zeri. Marcello Giacomelli. Pa
trizio Vernizzi. Stefano Guer
rini. Roberto Brugnolini. Pie
tro Mattioli e Bruno Jesus 
Puccini. Allo stato attuale so
no ancora « uccel di bosco » 
Lorenzo Persia di Roma. An
drea Fratti dì Grosseto e il 
canadese Pierre La Fontaine. 

« Equilibrata » eia stata giu
dicata dagli avvocati e negli 
ambienti del Palazzo di Giu
stizia la prima sentenza. Non 
crediamo che analogo giudi
zio verrà espresso per questo 
secondo verdetto, in rappor
to all'approfondimento del di
battito sulla legislazione « an
tidroga » ritenuta, ormai da 
molti ambienti inadeguata e 
soltanto repressiva. Il punto 
dolente della questione, po
sta al centro del dibattimen

to degli avvocati, è stato di 
come valutare lo spaccio. 

Dopo la morte di Silvana 
Falaschi, la ragazza venti
duenne di Orbetello, avvenu
ta la notte del 12 febbraio '79 
per una « overdose » di eroi
na, presero l'avvio le indagi
ni. Nel giro di 40 giorni 35 
giovani finirono in carcere 
sotto l'imputazione di « spac
cio e detenzione » di droga. 
Nell'aula dell'Istituto com
merciale « Fossombrone » che 
ospitò uno dei più sconvol
genti fatti giudiziari della 
Maremma, spesso si sentì 
parlare, da parte della dife
sa. di cessione della « roba » 
all'interno dello stesso giro 
di tossicodipendenti. 

Niente spaccio per la mag
gioranza degli imputati ma 
solo la logica della detenzione 
per uso personale. Una tesi 
che viene avvalorata dal fat
to che i grossi « mercanti ». 
coloro che tirano le fila del 
turpe mercato erano assenti. 
E solo i oesci piccoli, forse 
incon=cienti delle conseguen
ze determinate dall'eroina, so 
no finiti nelle maglie della 
giustizia. 

Infatti, prima e dopo il 
processo la droga pesante e 
leggera ha continuato a cir
colare, nascosta tra gli aran
ci. coltivata sui davanzali de
gli appartamenti, piantata 
tra i pini della costa. Il bi
lancio in Maremma sul fron
te droga è eloquente: 3 mor
ti e 51 arresti. 

Paolo Ziviani 

A Castelfiorentino 
è arrivato 

il primo asilo-nido 
Dopo anni di lungaggini è intervenuta diretta
mente l'amministrazione comunale - La gestione 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

CASTELFIORENTINO — Il 
primo asilo-nido è arrivato: 
è aperto da dicembre, con 
due sezioni per accogliere 16 
bambini di età da uno a tre 
anni. Era molto atteso e quin
di l'accoglienza è stata delle 
migliori: per adesso serve a 
soddisfare le esigenze più 
pressanti, ma l'anno prossi
mo sarà affiancato da un al
tro che potrà ospitare qua
ranta bambini. « L'asilo-nido 
— commenta l'assessore alla 
pubblica istruzione del co
mune di Castelfiorentino Gio
vanni Santini -~ era da anni 
argomento di discussione. 
Doveva realizzarlo l'Istituto 
autonomo delle case popola
ri. ma tra gare d'appalto 
andate deserte, intralci bu
rocratici e finanziamenti che 
perdevano valore, sembrava 
proprio che le prospettive 
fossero incerte. 

Allora è intervenuta l'am
ministrazione comunale che 
è riuscita a realizzarlo con 
una spesa modica, amplian
do un edificio della scuola 
materna e quindi utilizzan
done i servizi: questa solu
zione oltre che economica. 
ha anche un valore educa
tivo perché consente rappor
ti ed attività comuni tra i 
bambini del nido e quelli 
della materna, tanto è vero 
che lo stesso accadrà per il 
nido che l'TACP sta costruen
do nella 167 ». 

Nella preparazione dell'am
biente sono stati curati con 
molta attenzione anche gli 
arredi per scegliere quelli che 

avessero un valore educativo 
e pedagogico. Ci sono ad 
esempio, il « complesso scala-
scivolo » ed « il mobile primi 
passi » che servono al bam
bino per imparare a salire, 
scendere, reggersi. Fin dal
l'inizio si stanno svolgendo 
attività didattiche come la 
pittura, la letteratura di li
bri per immagini, la dram
matizzazione, è prevista an
che la presenza periodica di 
un animatore della scuola 
comunale di musica. 

« Siamo convinti — dice 
Enzo Catarsi responsabile 
dell'ufficio scuola del Comu
ne di Castelfiorentino — che 
l'asilo-nido debba essere una 
struttura a carattere educa
tivo e non semplicemente as
sistenziale Anche per l'alto 
costo dì gestione che l'am
ministrazione comunale de
ve sostonorf» ^ n ^ p ^ o r l o r,,T> 
esso sia produttivo da questo 
punto d: vista ». 

La gestione dell'asllo-nido 
è affidata ad un comitato dì 
cui fanno parte, oltre ai ge
nitori dei bambini rappresen
tanti del consiglio comunale, 
della federazione sindacale 
unitaria, delle organizzazioni 
femminili, del consiglio di 
quartiere e del personale 
scolastico. I genitori collabo
rano direttamente con le in
segnanti quando possono ri
manendo al nido per facili
tare l'ambientamento dei fi
gli e per partecipare alle at
tività educative. 

f. f. 

Drastica riduzione dei lavoratori stagionali 

Cosa si sta mestando dietro 
l'azienda dolciaria PEPI? 

La IBP, proprietaria dell'antica azienda senese si starebbe orientando ver
so un graduale disimpegno - Un solo mese di contratto - Oggi un incontro 

La doppia 
faccia 

della DC 
sul decreto 

per la finanza 
locale 

PISTOIA — Dobbiamo ri
conoscere ai democr'tstia-
ni ima rara capacità: quel
la ài saper essere insie
me « uno a centomila ». 
Virtù rara senza dubbio, 
ma davvero poco invidia
bile. Esempio pratico: du
rante l'uHimo consiglio co 
mimale il capogruppo Su
onarli ha accusato i comu
nisti di « fare le erinni » 
dell'ultimo decreto (il 662) 
destinato a regolare le fi
nanze degli enti locali. 

Un po' per ricordi sco
lastici, un po' per l'ap
porto del vocabolario (che 
ci portiamo sempre dietro 
per decifrare i discorsi dei 
democristiani). abbiamo 
capito che Stignani inten
deva dire che i comunisti 
sono contrari — in modo 
ostinato, infuriato — al de
creto 662. I democristiani 
non redono invece qui a 
Pistoia motivi per oppor-
visi: anche se ne'.la riso
luzione unitaria deli'AXCI 
(organizzazione che ritmi 
sce i comuni e che è pre
sieduta da un democristia
no) sor.o anch'essi appun
to « eringi » del decreto. 

Fin qui niente di stra
no: troppe i-oli e infatti In 
DC ci ha abituati a mo 
strarsi con due facce, una 
(quella della festa) al go 
remo, l'altra (in toni più 
dimessi) i:i oltre sedi. Ma 
che pretenda — come fa 
questa volta Stignani — 
di giustificare due acci 
te di natura opposta è for
se un tar.i'vio grottesco. 

Anche se nei panni av-
roratizi mastra di trovar 
cisi fin troppo bene. E 
* sentenze » ce ne sono 
state per tutti: per U NIV 
daco (reo di aver mani
festato la sua opinione sul 
decreto in un co\regno 
del PCI). y>er il capogrup
po del PCI. per l'assesso
re alla pubblica istruzio
ne, per la giunta ititera 
(rea di chissà cosa, for
se di esistere). 

E alle sentenze si sono 
aggiunte le intemperanze. 
la mancanza di garbo, il 
gusto della ripicca. Se 
questa Democrazia cristia
na — come scrive l'Aire 
n'ire (IO gennaio) — ha 
« bocciato la giunta ». non 
c'è che da rallegrarsi. 

m. a. 

SIENA — Drastica ridu
zione dei lavoratori sta
gionali alla industria dol
ciaria Pepi. C'è chi dietro, 
vede un graduale disim
pegno della IBP (la società 
proprietaria dello stabili
mento senese) per sman
tellare l'azienda e venderla 
al migliore acquirente. La 
IBP non sta r ispet tando 
gli impegni assunti agli 
inizi dell 'anno: un accordo 
firmato dai dirigenti della 
grande società per prodot
ti alimentari afferma in
fatt i : «L'azienda assicura 
che i programmi produtti
vi sono finalizzati al man
tenimento dell'efficienza 
dello stabilimento ed alla 
conservazione dei livelli 
occupazionali, sia per i la
voratori fissi che per quel
li stagionali ». 

E invece i lavoratori 
stagionali sono s ta t i for
temente ridotti. I n quanto 
assunti con un contra t to 
dal 21 gennaio al 22 feb
braio contro assunzione 
dello scorso anno con con
t ra t t i che andavano dal 15 
gennaio al 25 maggio per 
130 persone con altre 20 
assunzioni ad aprile. 

La Pepi ha prodotto in 
tempi andat i panforte e 
dolci senesi: oggi fabbrica 
i famosi biscotti della Pe
rugina, < ore liete ». Di re
cente la fase della confe
zione di questo prodotto è 
s ta ta trasferita allo stabi
limento di San Sisto nei 
pressi di Perugia. Per i 
circa 50 dipendenti della 
Pepi fra operai e impiegati 
questa appare una decisiva 
mossa della IBP per un 
graduale smante l lamento 
dc-11'industria senese. 

E' in programma una 
vendita? Si vuole ridimen
sionare fortemente l'orga
nico? Si vuole cambiare il 
tipo di produzione? L'a
zienda fa gola a qualche 
colobo dolciario locale? E* 
questa l'ipotesi che va 
prendendo piede tra i la
voratori. Non per niente lo 
stabilimento Pepi, trasferi
to nel comune di Monte-
riggioni. sorge su un'area 
di 9 mila metri quadrat i 
con già una autorizzazione 
per l 'ampliamento del ca
pannone fino a 28 mila 
metri quadrati già previ
sto. fra l'altro, nel piano 
regolatore di Monteriggio-
ni. 

Dal 1972. anno di acqui
sto della Pepi una delle 
più antiche fabbriche di 
dolci senesi, da parte della 
IRP. le cose sono molto 
cambiate. A fronte di un 
periodo iniziale di prospe
rità i lavoratori si sono 
trovati di fronte ad una 
presenza molto ambigua 
della società proprietaria: 
infatti gli addetti al perso
nale cambiano continua
mente non appena si è 

raggiunto una sorta di ac
cordo o si sta dirimendo 
una qualsiasi controversia. 

Cosi che si deve rico
minciare a tessere la tela 
dei rapporti con il nuovo 
responsabile del personale 
e quindi le decisioni slit
tano inesorabilmente nel 
tempo. 

A questo punto, comun
que sia. la IBP deve fare 
chiarezza sui suoi progetti . 
La realtà economica di 
Siena non è in grado di 
sopportare ulteriori bato
ste e i 50 posti fissi della 
Pepi vanno difesi cosi co
me va difeso lo stabili
mento 

I lavoratori della Pepi 
hanno richiesto proprio 
per oggi un incontro con 
la direzione della IBP per 
chiarire i punti oscuri. Se 
l'incontro non ci sarà o 
sarà elusivo i dipendenti 
sono chiamati a scendere 
in lotta. 

Sandro Rossi 

Nella caserma Vartnucchi di Livorno 

In coma il giovane 
carabiniere ferito 

da un commilitone 
E' stato colpito da un proiettile esploso ac
cidentalmente da una Beretta calibro 9 corto 

LIVORNO — Fino a ieri sera era ancora in vita, anche se 
in stato di coma, il giovane carabiniere-paracadutista col
pito accidentalmente da un proiettile partito dalla pistola d'or
dinanza di un comm il itone. Il giovane è un bergamasco di 20 
anni, si chiama Battista Valoti. Si è trattato senza dubbio di 
un incidente la cui meccanica è stata ricostruita in base alle 
testimonianze di due o tre giovani militari che insieme al 
Valoti e all'altro carabiniere (di cui non è stato ancora for
nito il nome) si trovavano mercoledì pomeriggio in una ca
merata della Caserma Vannucchi. dove sono arrivati da soli 
tre giorni per iniziare il corso di paracadutista. 

Mentre Battista Valoti si era seduto su un Ietto, dalla parte 
opposta della camerata (grande e con sei posti letto) l'altro 
carabiniere stava armeggiando con la pistola, una beretta ca
libro 9 corto. Improvvisamente è partito un proiettile che ha 
colpito il giovane alla fronte sopra l'occhio sinistro. D proiet
tile è stato ritenuto, è certo che sia stato sparato da notevole 
distanza, vista la potenza dell'arma da fuoco. 

Il Valoti è stato trasportato immediatamente all'ospedale 
dove è stato sottoposto ad intervento nel reparto chirurgico 
del professor Crudeli. 

L'operazione si è protratta per alcune ore. dopo di che il 
giovane è stato trasferito al reparto di rianimazione. Le sue 
condizioni sono disperate. 

E' stata approvata in consiglio comunale 

Mozione PCI-PSI a Livorno 
sulla crisi internazionale 

Nell'ordine del giorno si ricorda la situazione del Medio Oriente e 
l'intervento dell'URSS in Afghanistan giudicato «inammissibile» 

LIVORNO — Un ordine 
del giorno sulla grave si
tuazione internazionale e 
s ta to approvato nella se
duta di ieri dal consiglio 
comunale di Livorno con 
venti voti favorevoli (PCI. 
PSD e otto voti contrari 
<DC. MSI. PRI. PSDI). 
Nel documento si ricorda 
la situazione del Medio O-
riente « già grave per la 
crisi iraniana > e la dram
matica vicenda dell'inter
vento dell'URSS in Afgha 
nistan giudicato « inam
missibile e condannabile * 

Con l'approvazione del
l'ordine del giorno il con
siglio comunale, interprete 
anche delle preoccupazioni 
della cit tadinanza per le 
ultime decisioni che ri
schiano di ricreare il clima 
di guerra fredda (sospen
sione da parte del presi
dente degli USA della rati
fica desìi accordi Salt 2. 
fornitura di armi ai paesi 
del Medio Oriente. Interni 
7ione di forniture di prano 
ecc). ha chiesto che 11 pae
se e l'Europa si facciano 
protagonisti di «un'azione 
tesa a ristabilire un climn 
di fiducia che consenta di 
risolvere i gravi problemi 

che incombono sul mon
do ». 

11 consiglio comunale ha 
perciò invitato l'ammini-
s.'razione comunale a farsi 
* promotrice di iniziative 
verso le ci t tà gemellate > 
per un leale co.ìftonto sai 
problemi della distensione 
e della cooperazione inter 
nazionale e ad assumere 
«ogni al tra iniziativa che 
si r i tenga opportuna, an 
che in accordo con quello 
assunte dalle forze demo 
crat iche ci t tadine >. 

Aderendo all 'invito rivol 
to a tut t i gli enti locali 
dall 'assemblea dell'ONU II 
comune di Livorno ha I-
noltre decìso di promuu 
vere una se t t imana di di
bat t i to e di lotta sui pro
blemi della par? . de:la di
stensione e del disarmo. 
L'adesione della giunta 
comunale, infine, è s ta ta 
assicurata anche all'ini/.ia-
tlva del comitato dei pio 
vani per la pace che Ieri, a 
Palazzo Granducale, hanno 
indetto un incontro con 
tut t i i comitati s tudente 
schl delle scuole medie 
superiori. 

Durante la seduta consi
liare di ieri è s ta to preseli 

ta to un secondo ordine del 
giorno ( incentrato sui fatti 
afghani) che pero non è 
s ta to approvato. Il docu
mento ha infatti o t tenuto 
solo 8 voti favorevoli (DC, 
PRI. PSDI. MSI> e l'asten
sione dei tre socialisti pre
semi in aula. I 17 consi
glieri del PCI hanno ime-
ce votato contro perché 1' 
ordine de! giorno, come ha 
affermato il capogruppo 
Rinvenut i esprimeva « una 
v sione unilaterale e par
ziale delle vicende interna
zionali . 

I gruppi estensori di 
queste secondo ordine del 
g'orno hanno chiesto an
che di inviare il documen
to dire t tamente al comune 
di Novorosiski (la ci t tà 
sovietica gemellata con Li
vorno) e solo per cono
scenza alle al t re ci t tà 
gemellate. I comunisti 
hanno respinto questa ini
ziativa che avrebbe potu
to ostacolare l'obbiettivo 
prioritario e sul quale tut
ti sono d'accordo: quello 
di favorire la pace, la di
stensione e il disarmo 
attraverso il confronto. 

St. f. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ot tav ian l • Tel . 287.833 
(Ap. 15,30 
Dottor JeKyll e gentile «ignora di Steno, In 
technicolor, con Paolo Villaggio. Edwige Fe-
nech e Giannco tedeschi Per tutti 
(15,45, 18,05. 20,25. 22,45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via flei Bard i . 27 Tel Ĥ4 M2 
Ora 21,30: La porno reporter, con Monique 
Ciron, Didier Auliol. (VM 18) . 
(15,30. 17. 18.30. 21.15. 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel 212 320 
Il più d vertente t Tres.st b:ie |iim di Na 
taiel Mani di velluto, a Colon, con Adriano 
Ceientano, Eleonora Giorgi. 
(15 17 19 20.45 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblz i - Te l . 282.687 
(Ap. 15) 
« Prima » 
Le pornocopple, in technicolor, con Vera Jesse, 
Rex Deval. (VM 18) 
(15,25. 17,15, 19.05, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 Tel 23 1 IO 
Il signore degli anelli, un film di Ralph Ba-
kashi, musica di Léonard Rosemann, techni
color per tutti. 
(15,30, 17.55, 20.20, 22.45) 
E X C E L S I O R 
Vin C e r r e t a n i . 4 • T e l 217 798 
(Ap. 15.30) 

Il malato immaginarlo. Technicolor, dì Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antonelli. 
(15.55, 18,10, 20,25, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Pin iguerra - Te l 270.117 
(Ap. 15) 
La parte più appetitosa del maschio, colori 
con Francesca Juvrara, Paolo De Manineorf. 
(VM 18 ) . 
(15.25, 17,15. 19.05. 20.55. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunpl lescbl Te l 215112 
(Ap. 15,30) 
lo sto con gli Ippopotami di Italo Zingarelli, 
eoiori. con Terenc» Hill. Bud Spencer Per 
tutti! 
(15,50, 18.10. 20.25. 22.45) 
M E i R O P O L I T A N 
Piazzii Uf-ocaria • Te l . 663.611 
(Ap. 15.30) 
Walt D.si ey presenta Gli arlstogatti, in techni
color Ai titm è abbinato, le meravigliosa ta
vola Nare , ; l3 i cson L'asinelio 
(15,40. 18.05, 20,25. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
V ia Cavour T e l . 215.954 
(Ap. 15.30) 
La patata odiente diretto da Steno, in technl 
color, con Renòto Pozzetto. Edwige Fenech. 
Massimo Ranieri ( V M 14) 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
O D E O N 
Via dei Sassett l • Te l . 214.068 
(Ap. 15.30) 
Apoealypst Now diretto da Francis Coppola. 
in techn coior. con Marion Brando. Robert 
Duval. Martin 5h"»" (VM 14) . 
(16.05. 19.15. 22.30) 
P R I N C I P E 
Vin Cavour. 184/r - Tel . 575 891 
(AP . 1S.30) 
Un film da capogiro, divertentissimo e irre-
sistib'ie fino all'ultimo morso: Amore al 
primo morso. A colori con George Hamilton. 
Susan Saint James. Richard Benjamin. Per tutti. 
(U.s.: 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
S E X Y E R O T I C H A R D CORE 
Via C ima to r i Te i 272 474 
La pornocarovana, a colori, con la famosa Ali
ce Arno e Gilda Arancio. (VM 18) 
(15.30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 

Via Gh ibe l l i na • Te l 296.242 
Uno squinternato quintetto di • richiamati » 
rinverdisce le più paradossali situazioni co
miche della • noia • nell'ultimo divertentis
simo film di L. Salce Riavanti... rnarshl. Co
lori con R. Montagnani. S. Milo. A. Lionello, 
5. Dionisio, A. Maccione. C. Giuffrè. S. Satta 
Flores. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 
Da oggi sono in vendita delle 16 alle 22 i 
biglietti per t posti numerati validi per la 
compagnia di rivista • L'Angelo azzurro *. con 
Enrico Beruschi e Minnie Minoprio cha de
butterà martedì 29 gennaio elle ore 21,30. 

Tel. 483 607 
Technicolor, 

Sandra Milo 

110007 
Franco Zeffirelli, 
F. Fave Dunaway 

A D R I A N O 
Via Romagnosi 
(Ap. 15.30) 
Tesoro mio, di Giulio Paradisi. 
con Johnny Oorelìi, Zeudi Araya, 
e Renato Pozzetto. 

( (15 .50 . 18.10. 20.35. 22.45) 
A L O E B A R A N 
Via F Baracca. 151 Te l 
The champ ( I I campione), di 
in technicolor, con ion Voìght, 
e Ricky Schreder. Per tutti. 
(15,40, 18, 20,20, 22,40) 
(Ap. 15,30) 
A - O R O M E D A 
Via Aret ina. «2'r Tel fifi3 945 
L'esorcista I I , l'eretico, technicolor, con Linda 
Blair. Richard Burton. (VM 1 4 ) . 
Domani ore 16 e 22 per la prima volta a 
Firenze Anna Oxa e la sua orchestra. 
A P O L L O 
Via Nazionale - Te l 210049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il giallo più misterioso ed emozio
nante dell'annoi II mistero della signora scom
parsa. a colori, con Eltiot Gould. Cybill Stte-
phard. Angela Lansbury. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Ors in i . 32 - Te l . 68.10.550 

B i s « d 23 11. .12. 33 
Vedi rubrìca teatri 
C A V O U R 

Via Cavour • T e l 587 700 
(Ap 15.30) 
The champ: il 
in technicolor. 
naway. Ricky 
C O L U M B I A 
Via Faenza 

campione di Franco Zeffirelli. 
con John Vo:ght. Fay« Dt> 

Schroder Per tutti 

colori: 
Richard 

George 

T e l 212 178 
Hard-core rigorosamente V M 13. A 
La mondana nuda con Malise Longo. 
Harrìson e Kerirt Well. 
EDEN 
Via della Fonder la - TeL 225 643 
CAp 15.30) 
Contro 4 bandiere, con George Peppard. 
Hamilton. Hors! Buchoiz. Anny Duperey. Regia 
di Umba-to Lenzi. Techn'color. 
F I A M M A 
Via Pac lnot t l • TeL 50401 
<Ao »5 30) 
Ore 15.30 5: ride !l dopp:o con it do&p'o 
Parer Sei'ers. I l prigioniero di Zenda. di Ri
chard Ouine. a colori, per rutti. 
(Ult. speri. 22.45) 

F I O R E L L A 

Via D Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap 15.30) 
Il film vincitore di 4 premi Oscar, Il più di
vertente di Woody Alien: lo e Annie, con 
Woody Alien e Diane Keaton. Per tutti. 
(Ult. spelt. 22.45) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dnlmazia - Te l . 470.101 
(Ap. 15,30) 
Un film di Milos Formon: Hair, con John 5a-
vago, Treat Williams. Technicolor. Per lutti. 
(Ult. spett. 22.45) 
PLORA SALONE 
Piazza Dt lmaziH • Te l . 470 101 
(Ap. 15.30) 
Un film di Robert Aldrich: Quella sporta ul
tima meta, con Buri Reynolds, Eddie Albert. 
Colori. Per tutti. 
(Ult. spett. 22.45) 
G O L D O N I 
Via del Serragl i • Te l . 222 437 
(Ap. 15,30) 
Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor 
con Johnny Doreili. Zaudy Araya, Sandra Milo. 
Renato Pozzetto. Enrico Maria Salerno. 
Platea L. 2000. Rid. AGIS ACLI ARCI ENDAS 
L. 1400. 
(15,50, 18,10. 20,30. 22,45) 
I D E A L E 
Vin F i r e n z u o l a Tel 50 706 
Assassinio sul Tevere, in technicolor, con 
Tomas Milian, Ma-ina Lante Della Rovere e 
Bombolo. Diretto da Sergio Corbuccì. (VM 18) 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Emily sweet Emily, in technicolor, con Sarah 
Brackett e Kee Stark. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via M a r t i r t • T e l . 366.808 
(Ap. 15.30) 

La vita è bella. Technicolor con Giancarlo Gian
nini e Ornella Muti. 
(16, 18.15. 20.30. 22.45) 
M A R C O N I 
Via n m n n n t t l Te l 630 644 
The champ il campione, di Franco Zeffirelli. in 
technicolor, con Jon Weight, Faye Dunaway. 
Ricki Schroder. Per tutti. 
N A Z I O N A L E 
Via C imato r i • Te l . 210.170 
(Locale di e^sse per famiglie) 
Proseguimento Prima visione. Il più grande 
spettacolo mal realizzato: Meteor, a colori, 
con Sean Connery, Natalie Wood. Henry Fon
da, Trevor Howard. 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 
I L P O R T I C O 
Vir; C«no del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap. 16) 
Spionaggio. La spia che mi amava, con Roger 
Moore, Barbera Bach. Technicolor. 
(Ult. spett. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini Te l 36? ""V7 
Ore 16: Quel maledetto tre.io blindato, con 
Bo Svenson, M. Costantil, F. Williamson, I. 
Bannen. Colori. Per tutti! 
V I T T O R I A 
Via Paenin l Te l 480 879 
Un film di Woody Alien: Manhattan con Woody 
Alien. Diane Keaton. Michael Murphy. 
(15,30. 17.20, 19.05. 20.50. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - TeL 222.388 
(Ap. 15.30) 
Gran premio per la migliore interpretazione 
a Csnnes 1979 per Sally Field tn Norma Rae 
di Martin Riti con C. Bridges. Colori. L. 1500. 
(U.S.: 22.45) 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via de l l 'U l ivo - Te l 282 137 
Oggi eccezionale avvenimento. Prima visione: 
La merlettaia, di Claude Garetta, con Isabelle 
Huppert (migliore interpretazione, Cannes ' 79 ) . 
Ingresso L. 2000. Ridotti AGIS L. 1500. 
(17. 19. 2 1 , 23) 
U N I V E R S A L G E S S A I 
Vin Pisana. 17 - TeL 228.196 
(Ap. 15.30) 
«Richiesti dEgl: spettatori*. Il capolavoro di 
Gillo Pontecorvo da non perdere, con Marion 
Brando: Queimada. Colori. L. 900-700. 
(U.S.: 22.30) 
SPAZ IOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel . 294265 
Per il ciclo « Jean Vigo •*: A propos de Mica -
muto Taris (versione originale). Zero de con-
duite (versione originale). L'atlante (versione 
origrnale). (18.30 - 21 .30) . 

A L B A 
Via F Vezzani (Rifredi) • Tel. 452 296 
(Ap. 15.30) 
Per ì ragazzi: Beniamino, un delizioso film In 
technicolor, con P. Beck, C. Cannelly. 
(U.S.: 18,30) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Te l 204 94 93 
Ore 2 0 . 3 0 : L'erede di Bruce Lee, con Keu Kun. 
LA NAVE 
Vin Villamagna, 111 
Riposo 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana 442 Legnaia 
Domani: L'uomo ragno, con Nicholas Hammed, 
David White. Micha«l P3tak:. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel 225 057 
Domani: Dove vai in vacanza? 

- E M A ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in Er.gltsh: Rocky by John Avildsen 
with Sylvester Stallone. Ta!:a Shire. 
Shows at 8.15 10.30. 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripo l i 212 {Badia a Ripo l i ) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D Compaenl Cure 
Domani e domenica: Silvestro a Conzales matti 
« mattatori, cartoni animati. 
(14.30. 16, 17.30) 
FARO 
Via F Paolettt 36 Tel 4fi9177 
Domani: La Pantera rosa sfida l'ispettore 
Closeau, con Peter Seller». 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
( A P . 15.30) 
Un'avventura spettacolare: Oltra le grandi mon
tagne, splendido technicolor, con Robert Logon 
e George « Buck i Flawer. Per rutti! 
(U.S.: 22.45) 
R O M I T O 
Via del Romi to 
Oggi chiuso 
Domani: Ceppo il folle, con Adriano Ceientano. 
N u O v O (Gal luzzo) 
V ia S F r a n r e . v o d'Assisi T e l 20 450 
Ore 20.30: Stridutum, con John Huston. Fran
co nero. (VM 14) 
Rid. AGIS 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Vii» lJis;ina 576 l e i 701 035 
Ore 20,30: Mariti, di John Cassavetes, con Ben 
Gazzara. 
(20.30 e 22,30) 
C A S I E L L O 
Via R G i u l i a n i . 374 • T e l 451 480 
L'ultimo cinema italiano: At salut pader, di 
Paolo Cavala, con Gianni Cavina, Marina Mon
tagnani. ( 1978 ) . 
(Ore 20.30 - 22.30) AGIS 

S. A N D R E A 
Vin S Andrea a Kovozzano T e l 630 418 
La dolce vita, di Federico Feilini ( 1 9 6 0 ) . 
L. 800 /600 . 
CiN&.vm R O M A (Peretola) 
(Ai). 20,30) 
Poliziotto senza paura, con Maurizio Merli. 
(U.S.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Piccole labbra 
CASA D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Pii iz/n doli?. Hepiihhlu-f» T>l 64(1082 
Ore 21.30 (si ripete il primo tempo dell'ulti
mo spettacolo): I ragazzi del coro. ( V M 14) 
C.O.C C O L O N N A I A 
Piazza Rapisardi iSesto F iorent ino) 
Tel 442 203 'Bus i8) 
Domani: Il lungo addio 
C.R C A N I E L L A 
Vi;. Pul ic iano. 53 Tel. 640.207 
Riposo 

-v . .ZONI (Scandlccl) 
Pinzzn Piave. 2 
(Ap. 20,30) 
Una donna rischia tutto per ciò in cui credei 
Norma Rae. con Sally Field e Ron Leibman. 
(VM 14) 
(U.S.: 22.30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casoinno Vnl di Pesa) 
Ore 2 1 . Sexy-movie: Pornorelia, a colori, con 
Alice Ciron. (VM 18) 
CINEMA G A R I B A L D I 
(Fiesole, bus 7) 
Riposo 
Domani ore 15,30: La carica dei 1 0 1 . Ore 
21,15: Lo specchio, di Andrej Tarkovsklj. 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia . 16 Te l 216 253 
Stagione lirica invernale 1979-80 
Questa sera, ore 20 Balletti con la partecipa
zione di Rudolf Nureyev. Direttore d'orchestra: 
Pier Luigi Urbini. Orchestra e Corpo di Ballo 
del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Quarta rappresentazione - ebb. I E I ) 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pereola. 12 13 Tel 210 097 
Ore 20.45 il teatro di Eduardo presenta Gen-
nareniello. Dolore sotto chiave, Sik sik l'arte
fice magico, di Eduardo De Filippo. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 Te l 218820 
Sabato elle ore 21,30; domenica alle ore 17 • 
21,30 la Compagnia del Teatro Fiorentino di
retta da WandB Pasquini presente le ultime 
tre repliche della comicissime commedia di Igi
no Caggese La mi' nonna In minigonna. Ve
nerdì 25 gennaio novità assoluta ...Che... che... 
un mi sposo più. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Ors in i . 73 Tel 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento IARCI. 
Ore 21.15 il Gruppo della Rocca presenta 
Il suicida, di N. Erdmsn. Regia di E. Mar-
cucci. 5cene di E. Luzzati, costumi di S. Cali. 
musiche di N. Piovani. Abbonati del turno A 
e pubblico normale. 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via deH'Oriuolo. 31 • Te l . 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15] la 
domenica e i giorni festivi elle ore 16,30, 
La Cooperativa Oriuoio presenta: m i castiga
matti » di Giulio Svefoni. Regie di Mario 
De Maio. Scene e costumi di Giancarlo Man
cini. Musiche di Maurizio Pratelll. Movimenti 
coreografici di Rossana Sieni. Il giovedì « U 
venerdì sono valida le riduzioni. 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Te l . 213282 
Questa sera ore 21 Anna Mazzamauro in Im
macolata di Franco Scaglia. Regia di Leopoldo 
Masteiloni. Prevendita dalle 10 alle 13,15 a 
dalle 16 alle 19. 
Rid. AGIS 
TEATRO COLONNA 
Via Giampao lo Ors in i . 32 • Lunga rno 
Ferrucci . 23 • Te l . 68.10 550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21.30. Dome
niche e festivi ore 16.30 e 21.30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
te tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10 550. 
Valide tutte le riduzioni. G'ovedl • venerdì 
sconti soeciali coppie di studenti. 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Vin A l fan i 84 Te l 215 543 
Oggi ore 16. Canto e Impostazione della voce. 
Conduce il Maestro Pichini. Ore 17.15: Me
todo Costa - fonetica - dizione - training vo
cale. conduce Paolo Coccheri. Ore 19,30: 
Training autogeno per attori, conduce la psico
loga Biancangei3 Fabbri. Aperte le iscrizioni. 
C E N T R O H U M O R S I D E 
Via V i t t Emanuele 303 Te l 480261 
Ore 21.30. Per l'incontro con il Teatro Comi
co Meridionale Vittorio Marsiglia presenta: 
Isso, essa e 'o malamente. 

L 'UNIONE R.F.S. 
Ponte a Ema - TeL 640.325 
Bus : 31 - 32 23 
Domani Radio Firenze Sud (S9.200 Mz) 
Presenta il gruppo D.N.A. e Massimo Lini. 
Ore 21.30 - riduzioni ARCI. 

A U D I T O R I U M SCUOLA M E D I A 
B A G N O A R I P O L I 
Viale Le Plessis Robinson 

Ore 2 1 : incontro concerto: violino Uri Chi-
meides, pianoforte Giampaolo Muntonl. Musi
che di 3ach. Mozart, Beethoven. 
Ingresso l'bero 

B A S I L I C A D i S. T R I N I T À ' 
Ore 16.30 concerto corale de! Carrai College-
Choir di Wsukesha-WTscons'n - direttore Mark 
Aemof. Pezzi di Palest.-ina. Morlel. Schutt. 
Mozart. Haydn, Distler. Canti folcloristi e 
spiri tua'.s. 

DANCING 
O A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Merca t i . 24/b Bus: 1-8 20 
Ore 21.30: Ballo liscio con I Modelli 
D A N C I N G S A I O N E R I N A S C I T A 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Balio Liscio con l'orchestra Toscana Folk. 

Rubr iche a cura del la SPI {Società per 
la pubbl ic i tà in I ta l ia ) F I R E N Z E - V ia 
Mar te l l i n. 2 - Te le fon i : 287.171 • 211.440 

s^mf°* 

conca»! 
CHIES N A UZZANEbE (PT) 

TEL, (0672) 48.21S 
OIRCZlONEi TRINCIAVELU 

Q u e s t a se ra 

GIORGIO 
CONSOUNI 
a c c o m p a g n a t o 

d a l l ' o r c h e s t r a 

V I N C E N Z I a l l i e t e r à 

le v o s t r e d a n z e 

Editori Riuniti 

PG93 OANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Domani sera attrazione internazionale con 11 
mago RUITZ 

Debutta JUNIOR MAGLI 
I n discoteca C L A U D I O • F A B I O con le u l t ime novi tà 

0 l /VU>l taQVr"GU\ i ; 

MEETINGS 
E VIAGGI 01 STUDIO 

Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 
« Grandi opere ». pp. 600, 96 tavole f i . , L. 25 000 
Uno studio che collega i f i ims ai processi cul tural i , 
sociali e pol i t ici in Ital ia: il pr imo volume 
di un'opera unica nel quadro degli studi dedicati 
al l 'arte del f i lm nel nostro paese. 

novità 



PAG. 12 l'Unità VITA TOSCANA Venerdì 18 gennaio 1980 

E' nata la prima Associazione intercomunale della Toscana e d'Italia 

Per l'Alta Val di Cecina 
è sempre tempo di prima ti 

Una seduta nella sala consiliare del Palazzo dei Priori di Volterra • I comuni associati: Castelnuovo Val di Ceci
na, Montecatini Val di Cecina, Pomarance e Volterra - Altro record: la nomina del comitato di gestione ULS 

Dal nostro inviato 
VOLTERRA — Mercoledì 16 
gennaio: mancano cinque mi
nuti alle 18. Il sindaco di 
Volterra Mario Giustarini in
vita il segretario a fare l'ap
pello nominale: 40 presenti 
su 55 consiglieri (qualcuno. 
anche in occasione di questo 
battesimo troverà il sistema 
di arrivare in ritardo). Poi 
viene dichiarata aperta, e va
lida, la seduta. Per la Regio
ne è presente l'assessore Re
nato Pollini. 

Così, senza tanti fronzoli, è 
nata la prima associazione in
tercomunale della Toscana e 
d'Italia. Nella sala consiliare 
del Palazzo dei Priori con i 
banchi dei consiglieri apposi
tamente aumentati ve coper
ti da un drappo rosso vinato); 
con i gonfaloni dei quattro co
muni (Castelnuovo Val di Ce
cina, Montecatini Val di Ce
cina. Pomarance e Volterra) 
in bella evidenza in un ango
lo: con un pubblico folto, at
tento. e con i soliti curiosi che 
cercano di capire cosa sta 
accadendo. 

Coloro che parlano mettono 
in risalto il «primato» che 
si aggiunge, per l'alta Val di 
Cecina, all'altro già conqui
stato nel passato: nel '73. ri
cordano, furono sempre Icro 
i primi a costituire la prima 
Comunità montana. 

Spulciamo tra le cifre di 
questa seduta storica. L'as
semblea è composta da 13 
consiglieri del comune di Ca
stelnuovo Val di Cecina (di 
cui 10 della lista di sinistra, 
3 della lista di centro): 9 di 
Montecatini Val di Cecina (di 
cui 7 della lista di sinistra e 
2 della D O : 13 di Pomarance 
(di cui 6 del PCI. 2 del PSI. 
1 del PSDI. 4 della D O ; e 
20 di Volterra (di cui 11 del 
PCI. 3 del PSDI. 5 della DC 
e uno del PLI). Le donne so
no cinque in tutto. Il primo 
presidente della associazione 
è il comunista Mino Nelli. 

L'ordine del giorno prevede 
anche il raggiungimento di 
un altro record: la nomina 
del primo comitato di gestio
ne dell'unità sanitaria locale. 
Ci si arriva unitariamente 

con l'approvazione di un or
dine de' giorno e la proposta 
di ogni gruppo dei rispettivi 
rappresentanti in questo nuo
vo consesso. 

E' il primo passo perchè 
la riforma sanitaria divenga, 
anche nella nuova realtà ter
ritoriale. una realtà. Lo met
te in risalto l'assessore Polli
ni, che, all'inizio della seduta, 
ricorda il ruolo e i compiti 
delle nascenti associazioni in
tercomunali. 

Pollini ricorda anche il lun
go dibattito che ha precedu
to il varo di questa legge 
regionale, ricorda che le as
sociazioni intercomunali non 
sono nuovi enti che si ag
giungono ai molti che già 
esistono. E afferma che un 
volto più definito sul ruolo e 
le funzioni della associazione 
emergerà con chiarezza con 
le leggi di riforma di delega 
e con le nuovi leggi regionali 
di spesa in discussione in 
Consiglio regionale. 

I settori nel quali agiscono 
queste deleghe sono: agricol
tura, turismo, territorio, arti
gianato, formazione professio
nale, diritto allo studio. Le 
nuovi leggi di spesa riguar
dano l'agricoltura, l'artigia
nato. il turismo, le cave e i 
lavori pubblici. 

« Da questo complesso di 
provvedimenti — ha poi detto 
Pollini — emerge tutto il ruo
lo delle associazioni, cioè la 
loro configurazione come li
velli di governo complessivi, 
come strumenti di coordina
mento delle attività comuna
li e come interlocutori globali 
delle scelte regionali ». 

I comuni che si associano, 
che danno una prima risposta 
alla tanto conclamata Inade
guatezza dimensionale: che 
raccolgono le ricche esperien
ze associative: tutto questo è 
visibile, anche fisicamente 
nella sala di Palazzo dei Prio
ri. E ricorda il compagno 
Renato Frosali, primo consi

gliere a prendere la parola, 
che non si parte da zero sia 
per le associazioni intercomu
nali che, soprattutto, per la 
nuova politica sanitaria oggi 
sancita da una legge di rifor
ma nazionale e dallo stru
mento delle unità sanitarie lo
cali. Frosali dice dei risulta
ti ottenuti nel campo della 
psichiatria (Volterra è sede 
di uno dei più vecchi « mani
comi » d'Italia) del lavoro 
consortile, del trasferimento 
dell'ospedale civile nella zona 
di San Lazzaro. 

Piero Fumi, l'unico libera
le di questa associazione in
tercomunale. traccia una 
mappa socioeconomica di 
Volterra. mostrandosi di
sponibile. dopo una più o me
no dotta disquisizione, ai com
piti della nascente associazio
ne intercomunale. 

Così il democristiano Bru
netti rivendicando, un po' a 
sproposito, il primato della 
difesa delle autonomie al suo 

partito. Pollini, in apertura, 
aveva fatto riferimento ad al
cune norme capestro del de
creto del governo Cossiga sul
la finanza locale. Il democri
stiano tacerà, al di là del
la propaganda su questo pun
to mostrandosi invece fiero 
di far p^rte del consesso del
la prima associazione interco
munale alia quale ha ricono
sciuto l'importante ruolo nel
la gestione, non solo della sa
nità. ma anche di altri impor
tanti settori Parole di orgo
glio. di comprensione della 
novità ma anche di stimolo 
quelle del socialista Benvenu
ti e di tutti gli altri consiglie
ri intervenuti. 

Si vede proprio che. a dif
ferenza della zona del cuoio 
che è stata battuta per le 
difficoltà in casa DC proprio 
sul filo di lana, l'alta vai di 
Cecina ci teneva a questo 
primato. 

Maurizio Boldrini 

• • e nell'area della Bassa anche 
il PCI diventa «intercomunale» 

Adeguate le strutture alla nuova dimensione istituzionale - Costituito il Comitato di zona - Settan-
tamila abitanti dislocati in dieci cornimi - Problemi e realtà economiche e sociali diverse 

Con l'entrata in vigore del
la più importante riforma 
istituzionale nell'ambito del
la Regione, la costituzione 
delle Associazioni intercomu
nali. anche il partito lavora 
per adeguare le proprie strut
ture alla nuova realtà per
ché diviene sempre più pres
sante il bisogno della parte-
eipazione dei comunisti allo 
sviluppo dell'azione politica 
a livello del territorio. 

L'area della bassa Val di 
Cecina con i suoi settantami 
la abitanti dislocati in dieci 
comuni, quattro situati nella 
provincia di Livorno (Rosi-
gnano. Cecina. Bibbona e 
Castagneto Carducci) e sei 
nella provincia di Pisa (San
ta Luce. Castellina Maritti
ma. Riparbella. Montescu-
daio e Casale Marittimo) è 
stata una delle prime a la
vorare per dare vita ad un 
nuovo organismo del partito: 
il Comitato di zona che in
clude 27 sezioni comprese in 

cinque comitati comunali con 
oltre 6.000 iscritti. 

In dicembre l'assemblea dei 
segretari di sezione costi
tuì un coordinamento per 
preparare l'attivo di zona. 
Questo si è riunito a Rosi-
gnano ed ha eletto il Comi
tato di zona. la segreteria e 
i responsabili delle commis
sioni di lavoro. In un mo
mento successivo si andrà al
la prima conferenza di or
ganizzazione. 

3J dibattito preparatorio e 
quello che si è svolto nell'at
tivo stesso, ha messo in evi
denza la novità dell'avveni
mento e del costituito orga
no direttivo che nella fase di 
avvio ha cercato di assicura
re la massima aggregazione 
possibile e i giusti equilibri 
nella nuova dimensione ter
ritoriale. L'esperienza che 
verrà acquisita darà le ne
cessarie indicazioni per il 
perfezionamento della nuova 
struttura organizzativa. 

Un primo dato, comunque 

emerge con, forza ed è quello 
di predisporre il graduale su
peramento dei vecchi comi
tati comunali per cui viene 
ulteriormente a rafforzarsi 
e ad esaltarsi il ruolo delle 
sezioni che dovranno assu
mere una caratterizzazione 
più marcata, rispetto al pas
sato. sul piano della inizia
tiva politica. Funzione nuova 
assumono inoltre i gruppi 
consiliari per il molo che il 
Comune avrà nell'ambito 
dell'Associazione intercomu
nale. 

Interessando, nel caso del
la bassa Val di Cecina, pro
vince diverse, saranno ne
cessarie ulteriori riflessioni 
anche in direzione delle stes
se Federazioni e quindi tut
ta una serie di rapporti tra 
le varie istanze del partito. 
non escluso il diretto contat
to tra a Comitato regionale 
e le nuove strutture organiz
zative di zona ritagliate sul
la nuova dimensione istitu
zionale. Il nuovo Comitato di 

zona avrà davanti a se pro
spettive di lavoro difficili poi
ché aggrega un'entità terri
toriale molto composita e 
nella quale saranno presenti 
tutte le componenti dello svi
luppo e del sottosviluppo. 

Al nord c'è una zona alta
mente industrializzata per la 
presenza del complesso in
dustriale della Solvay: scen
dendo più a sud il Cecinese 
con la piccola e media im
prenditorialità ed il terziario 
che assicurano la maggiore 
produzione di reddito, per 
giungere a Bibbona e Casta
gneto. piccoli centri nei qua
li l'agricoltura, condotta in 
modo razionale con forti in
sediamenti anche corporati
vistici collegati al settore, è 
ancora la prima fonte di la
voro; la fascia delle colline 
pisane poco sviluppata che ha 
pagato un forte contributo 
all'emigrazione con lo spopo
lamento delle campagne; in
fine il turismo che nel lito
rale tirrenico assume il ca

rattere di una vera e propria 
industria. 

Con i problemi portati da 
queste diverse realtà, deve 
quindi, misurarsi l'iniziativa 
politica del partito il cui in
tervento necessariamente do
vrà esplicarsi in modo com
plessivo e dal di fuori di si
tuazioni particolari, superan
do ogni forma di municipa
lismo 

Un ulteriore banco di pro
va sarà dato dalla indicazio
ne dei compagni da eleggere 
nella prossima consultazione 
amministrativa che dovran
no dirigere, oltre ai Comuni. 
anche l'Associazione interco
munale e l'Unità Sanitaria 
Locale. 

Dall'acquisizione di una 
mentalità nuova di concepi
re le più recenti scelte isti
tuzionali l'organismo del par
tito appena eletto potrà trar
re tutta la sua forza. 

Giovanni Nannini 

Oggi a San Marcello Pistoiese un convegno sulla LMI 

Le proposte dei comunisti 
per il settore del rame 

Ogg! si svolge a San Mar
cello (con inizio alle ore 
20.30. alla sala Baccarini). 
un convegno sul ruolo del
la LMI per l'occupazione 
nella montagna pistoiese. 
Nel corso dei lavori verran
no presentati le proposte 
del PCI sul e comparto ra
m e » (di cui H gruppo-Or-
lando detiene il monopo
lio). e per una sua pro
grammazione all ' interno 
del settore della metallur
gia non ferrosa. 

Il PCI (consapevole di 
quanto una seria politica 
dì programmazione possa 
incìdere sul futuro occu
pazionale delle aziende Or
lando) ha preparato una 
ipotesi di piano appunto 
Der il « comparto-rame >. 
Tale Ipotesi di progetto — 
legata ai problemi occu
pazionali delle aziende LMI 
della montagna pistoiese, e 
della Garfagnana — costi

tuisce 11 momento più si
gnificativo della manife
stazione. 

Al convegno, organizza
to dal Comitato di zona 
del PCI e dalla sezione 
LMI. assieme alla Federa
zione pistoiese, interver
ranno i compagni Virgilio 
Vogesi (del Consiglio di 
fabbrica LMI di Campotiz-
zorro). Paolo Massacci (re
sponsabile nazionale del 
Gruppo lavoro sulle mate
rie prime non ferrose del 
PCI) e Giovanni Urbani 
'vicepresidente della Com
missione industria del Se
nato) . 

L'onorevole Renzo Moschl-
nl e famiglia partecipano al 
lutto per la scomparsa di 

CAFIERO GENTIUNI 
Pisa. 18 Gennaio 1980. 

A Grosseto 
attivo 

provinciale 
sulla caccia 

GROSSETO — Oggi pome
riggio alle 17 nel salone del
la Federazicoe si terrà un 
attivo provinciale per esami
nare le norme della Legge 
regionale sulla caccia e le 
prospettive che si aprono con 
!a sua attuazicne soprattut
to per quanto riguarda i pro
blemi del riassetto e del rie* 
quìlibno del territorio, l'eser-
cizio dell'attività venatoria, il 
potenziamento e la tutela del 
patrimonio faunistico, la sal
vaguardia degli equilibri na
turali. __ 

La riunione sarà apertale 
conclusa da una relazicne 
n>'. senatore Evaristo Sgher
ri, presidente dcll'UNAVL 

Sabato 2 un convegno di studi 

A Follonica si riscop 
le antiche fonderie 
Ipotesi allo studio per l'utilizzazione dello stabilimento costruito da 
Leopoldo II di Lorena — Inviato un questionario a tutti i follonichesi 

FOLLONICA — Nei locali 
della biblioteca comunale 
ubicata nell 'area dell'ex 
ILVA, si terra sabato 26 
un convegno di studi per 
la conoscenza <r storica •> di 
questa località balneare, | 
attraverso l'approfondi
mento dello sviluppo av
venuto nei secoli del cen
tro industriale dell'ILVA 
(Ferriere leopoldine). 

A tale convegno, pro
mosso dall'amministrazio
ne comunale in accordo 
con il comitato di tutela 
del complesso, finalizzato 
al recupero di un'area di 
circa 8 ettari e delle strut
ture che benché degradate. 
risultano ancora integre, 
parteciperanno studiosi di 
varie discipline, ammini
stratori comunali, provin
ciali. regionali, la sovrln-
tendenza ai monumenti di 
Siena e Firenze. 

Da ieri matt ina, alle set
te mila famiglie di Follo
nica è giunto inviato dal 
«Golfo», un periodico di 
informazione democratica. 
un questionario contenente 
una serie di domande rela
tive alla situazione genera
le dei servizi a Follonica. 

Dalle risposte dei citta
dini, che dovranno conse
gnarlo all 'amministrazione 
comunale, alla biblioteca e 
alla COOP Libri, gli stu
diosi che s tanno elaboran
do i « progetti J> dì ristrut
turazione della vasta area 
potranno avere precisi o-
r ientamenti per gli inter
venti di recupero. Della 
sistemazione del compren
sorio ex-Uva. se ne sta in
teressando da tempo la 
Regione che ritiene vitale, 
per l'iniziativa civile e cul
turale della ci t tà, l'utilizzo 
dell'ex stabilimento co
struito da Leopoldo II di 
Lorena. 

Il recupero di questo 
patrimonio storico è venu
to assumendo in questi ul
timi tempi un rilievo 
sempre maggiore. L'ex Uva 
è un esempio pressocchè 
unico di una fabbrica dei 
primi del diciannovesimo 
secolo, che conserva tutto
ra integre le sue caratte
ristiche architet toniche. 
nonostante la s t ru t tura 
urbanistica della cit tà che 
dal dopoguerra ad oggi ha 
visto quadruplicare la sua 
popolazione. 

All'interno dell'officina 
meccanica, restaurata dal 
comune a biblioteca, vi 
sono reperti di fusione 
pressocchè irripetibili. E' 
in fase di sistemazione de
finitiva il museo del ferro 
e della ghisa la cui lavora
zione si riallaccia alla tra
dizione etrusca. 

Ci sono, ancora integri, i 
più antichi forni fusori in
dustriali. Forse i primi del 
paese. I documenti fino ad 
ora conosciuti li fanno ri
salire al 1500. Sono in pie
di le fonderie e le officine, 
le falegnamerie e i depositi 
del carbone, i sotterranei. 
la torre dell'orologio e la 
centralina termoelettrica. 

Ci sono ampi spazi da 
destinare ad « aree verdi » 
tan to all ' interno delle mu
ra perimetrali che all'e
sterno. 

p. Z. 

Si è concluso a Piombino il congresso della FIOM 

Un dibattito a più voci 
senza «peli sulla lingua» 

L'eco del dibattito suscitato 
tra i lavoratori dalla risposta 
che il compagno Amendola 
ha dato alla lettera inviatagli 
dai compagni delle sezioni di 
fabbrica del PCI di Piombino 
si è fatta sentire anche in 
questo primo congresso di 
zona della FIOM. che si è 
aperto giovedì mattina al cir
colo delle Acciaierie con la 
relazione del compagno Ste
llo Montomoli. 

I temi della riforma della 
scala mobile, della produtti
vità: della democrazia interna 
del sindacato e della riorga
nizzazione del lavoro sono 
stati infatti al centro del di
battito che per due giorni ha 
impegnato, in una ricca e 
appassionata discussione, cir
ca 300 delegati, in rappresen
tanza dei 5700 iscritti che 
rappresentano la forza com
plessiva della FIOM a Piom
bino. 

Peso tut'altro che indiffe
rente che rappresenta oltre 
un terzo dell'intera presenza 
della CGIL. Sulla modifica 
della scala mobile la maggio
ranza dei lavoratori, saliti al
la tribuna senza «peli sulla 
lingua», si è dichiarata net
tamente contraria, ponendo 
con chiarezza il fatto che i 
sacrifici, che la classe ope
raia non si rifiuta di fare. 
vanno commisurati a pro
grammi e obiettivi precisi 
che questo governo non è in 
grado di indicare. 

Dal congresso è quindi e-
mersa con chiarezza la ne
cessità di superare rapida-
niente questo quadro politico. 
rompendo — sono stati gli 
stessi invitati delle altre or
ganizzazioni sindacali a sotto
linearlo — le vecchie e nuove 
preclusioni nei confronti del 
PCI. 

Lo stesso compagno Mon
tomoli. segretario della 
FIOM. ha ricordato nella sua 
relazione il modo positivo 
con cui i lavoratori hanno 
affrontato a Piombino i pro
blemi della produttività, ap
plicando concretamente il 
principio della mobilità in 
occasione della crisi del tubi
ficio Dalmine. 

II passaggio di 200 lavora
tori alle Acciaierie di Piom
bino. anche se non ha sciolto 
per intero gli interrogativi 
sul futuro produttivo della 
Dalmine, ha tuttavia consen
tito allo stabilimento di 
Piombino, di chiudere, unico 
fra quelli del gruppo, il bi
lancio in pareggio. Con la 
stessa attenzione vengono 
giornalmente affrontati i 
problemi della Magona, che 
da anni chiude il proprio bi
lancio in attivo, e dalle Ac
ciaierie. 

I tentativi del padronato 
che vorrebbe scaricare il 
problema della produttività 
esclusivamente sulle spalle 
dei lavoratori devono quindi 
essere battuti, mentre si fa 

sempre più necessario per il 
movimento operaio incalzare 
le aziende sul terreno della 
organizzazione del lavoro. 
sull'ambiente e la sicurezza 
in fabbrica e sugli investi
menti. 

Particolarmente vivace. 
poiché si pone a ridosso del 
recente rinnovo del consiglio 
di fabbrica della Magona e 
della Dalmine ed alla vigilia 
di quello delle Acciaierie, è 
stato il dibattito sulla de
mocrazia nel sindacato. 

I delegati devono esercitare 
— hanno sostenuto moltissi
mi lavoratori — un ruolo di
verso dal passato. La loro 
presenza nella elaborazione 
delle scelte e della stessa 
trattativa è un elemento in
dispensabile — a giudizio dei 
lavoratori della FIOM — non 
solo per rivitalizzare i consi
gli di fabbrica, ma soprattut
to per consentire alla stessa 
unità sindacale di compiere 
un salto di qualità, ricercan
do la mediazione, il confron
to e se necessario anche le 
differenziazioni con la neces
saria chiarezza tra i lavora
tori. 

Questo primo congresso di 
zona per la FIOM è quindi 
stata l'occasione per guarda
re fuori (si è discusso anche 
della pace e dell'Afghanistan) 
ma anche dentro sé stessa 
rilevando limiti da superare 
ed obiettivi da raggiungere 

Giorgio Pasquinucci 

Un intervento del compagno Renato Bacconi 

La CGIL deve estendere 
Fazione a livello di zona 

PISA — Si apre oggi nel ridotto del Teatro-Verdi di Pisa 
il primo Congresso di zona della CGIL. Vi sono interessati 
i delegati sindacali di Pisa. Cascina, Vico Pisano, Calci, 
Yecchiaao, e San Giuliano. L'ordine- del giorno è: « L'occu-
pazione, programmazione, democrazia: per una nuova pre
senza del sindacato sul territorio ». 

I lavori si apriranno questa mattina alle 9 e, tranne una 
breve pausa per il pranzo, continueranno fino alle 19. Sa
bato mattina il congrgesso sarà chiuso da un intervento di 
Gianfranco Rastrelli, segretario generale della CGIL To
scana. In occasione dell'apertura dei congressi nel Pisano 
il compagno Renato Bacconi. della segreteria della Camera 
del lavoro di Pisa, ci ha inviato un contributo che volen
tieri pubblichiamo. 

«• La fase dei congressi re
gionali della CGIL si svolge 
in un momento particolar
mente difficile per i lavora
tori e per il Paese. La grave 
crisi economica, culturale e 
sociale che stiamo vivendo 
determina in alcuni settori se
gni di malessere, aumentan
do la tendenza a comparti
menti di difesa individuali. 

La situazione internaziona
le. la ripresa del riarmo e 
l'attenuarsi dei processi di 
distensione, aggravano anco
ra di più Io stato di ansia e 
preoccupazione nel mondo. Il 
comportamento del governo 
Cossiga. per le decisioni che 
assume (e per quelle che non 

assume) in materia economi
ca e sociale esaspera le ten
sioni. 

1 problema dell'energia. 
dello sviluppo produttivo, del 
Mezzogiorno, dell'occupazione 
dell'inflazione, della democra
zia. richiedono un governo 
rappresentativo anche delle 
espressioni politiche dei lavo
ratori e della classe operaia 
La massiccia adesione allo 
sciopero nazionale del 15 e 
l'imponente partecipazione al
le manifestazioni svoltesi in 
molte regioni, testimoniano la 
vitalità del movimento, la vo
lontà dei lavoratori di essere 
protagonisti delle scelte che 

si vanno compiendo nel 
Paese. 

Il congresso della nostra 
zona deve rappresentare un 
momento di approfondimento 
della strategia del sindacato 
e della CGIL, a livello na
zionale e territoriale, ma de
ve anche segnare un punto 
importante della ripresa del
l'iniziativa di lotta. 

Discutere tutto questo signi
fica per la CGIL voler privi
legiare questa dimensione 
territoriale della propria ini
ziativa e lavorare subito per 
la concretizzazione degli ac
cordi unitari raeeiunti con 
CISL e UIL a Montesilvano. 

La CGIL ritiene che la ge
neralizzazione dei Consigli dei 
delegati in tutti i rettori e la 
costituzione dei Consigli uni
tari di zona, emanazione dì-
retta dei lavoratori, deve es
sere il cardine della riforma 
organizzativa per adeguare le 
strutture alle politiche, per 
fare dei lavoratori i protago
nisti delle proprie scelte, per 
portare un contributo decisivo 
alla trasformazione democra
tica del Paese. 

Renato Bacconi 

Comune di Lamporecchio 
PROVINCIA DI PISTOIA 

Avviso di gara d'appalto per costruzione fogna
tura nera comunale - 4° stralcio - Importo a ba
se d'asta L. 491.042.056 

IL SINDACO 
ai sensi dell'art. 7 della Legge 2-2-1973. n. 14. avverte 
che questo Comune procederà mediante licitazione pri
vata all'appalto dei lavori di costruzione della fognatura 
nera comunale (4° stralcio) per un importo a base d'asta 
di L. 491.042.056. La licitazione sarà tenuta con il metodo 
di cui all'art. 1 lett. A) della Legge 2-2-1973. n. 14. 

Le Imprese interessate possono presentare richiesta su 
carta legale di partecipazione alla gara entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Si fa riserva di procedere alla aggiudicazione di even
tuali lotti successivi di lavori a mezzo di trattativa pri
vata ai sensi dell'art. 12 della Legge 3-1-1978. n. 1. 

IL SINDACO, Calugi Gettulio 

DAL 7 AL 19 GENNAIO 

ECCEZIONALE 
VENDITA 
dell' 

Arturo Pasquinucci 
in Via della Misericordia - Ponfedera 

Porcellane - Ceramiche - Vetrerie - Cristal
lerie - Piccoli elettrodomestici - Acciaio 
inox - Articoli casalinghi in genere 
ricordate a PONTEDERA in 

VIA DELLA MISERICORDIA 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISt O 

agtnxia 
sptcialr • * • URSS 



L'UNITA' / FIRENZE-TOSCANA ' VENERDÌ' 18 GENNAIO 1980 - PAG. 13 

CTJLTUR/6ETTE 
• Accanto 

alla 
Merlettaia 
l'attore 
che danza 

• Al Comuna
le ancora 
repliche 
di Madame 
Butterfly 

• AllaPergo- • Da marzo 
la i Giganti | tutta la 
di Missiroli Toscana 
e a Siena 
Paolo Poli 

« invasa » 
dalle mostre 

CIKTEMA 

FI cocktail è inusuale ma 
in grado di .«oddistare tutti 
ì gusti. Mentre sugli schermi 
dell'Alfieri continua a furoreg 
giare « La merlettaia » di Ciò 
retta uno dei registi di punta 
della emergente tinematogra 
fia s\Ì7/era allo Spazio Uno 
fa capolino Jean Vigo e al 
l'Humor Side ricompare il 
sempiterno Totò 

La settimana cmematogra 
fica si annuncia dunque, dopo 
la pausa festi\a. piena di lie
te sorprese. La perla è co 
mimque il cineasta francese. 
morto a >oh \entino\e anni. 
con una produzione esigua ma 
che ha lasciato il segno nel 
la stona del cinema. Due ì 
film assolutamente deccezio 
ne: « Zero de conduite v. vio
lenta satira contro un intero 
sistema educativo e sociale. 
e t L'atalante ». viaggio in 
chiatta verso Parigi di un 
gruppo di persone umili e biz
zarre. Vigo inaugura una se
rie dedicata alla crisi degli 
anni 30 (e no) che vedrà in 
tur.Moni nel cinema america-
i o e una appendice finale con 
il v maestro dei maestri ». Si 
M. Ejsenstein. 

Dimen.sione più casalinga 
ma non meno interessante al 
rihimor Side. Domenica e lu
nedì saranno presentati due 
film anteguerra con Raffaele 
\'n iam e Angelo Musco, viva-
11 interpreti del teatro dialet
tale napoletano nell'ambito 
della rassegna dedicata ai i o 
mici meridionali. 

Infine alla Saletta Est Ovest 
appuntamento per i cinefili: 
riprende il terzo cielo della 
rassegna «. Per ritrarre il gri
do che ho sognato: cento film 
alle radici del teatro >. Stavol
ta sarà di scena « L'attore che 
danza ». 

Arrivano Jean Vigo 
e i comici de 1 Sud 

gazzi »: a La leggenda di Lo
bo» (sabato 19. ore 15 e 
ore 17). 
• Oon Bosco: « Lo spec
chio » di A. Tarkovskij (ve
nerdì 18 ore 21). 
• Castello: « At salut pa-
der » (venerdì 18); «Il pra
to» (sabato 19); «La casa 
delle finestre che ridono » 
(mercoledì 23); «L'albero 
degli zoccoli » (giovedì 24). 
• S. Andrea a Rovezzano: 
« La dolce vita » di Federico 
Fellini (venerdì 18); «Saty-
rycon » di F Fellini (saba
to 19): < Fe'.lìni 8'2 » (do
menica 20). «Il fantasma 
della Mberta » di Luis Bu-
miei (giovedì 24). 

O Viareggio 

scena 

Q Firenze 
• Spaziouno: Rassegna su 
«Il 1929»: storia, realtà, e 
fantasie »: « A propos de Ni-
ce » di Jean Vigo. « Taris » 
di Jean Vigo. « Zero de con
duce » di Jean Vigo. « L'ata
lante » di Jean Vigo (vener
dì 18 ore 18,30. 21,30); «Il 
massacro del giorno di San 
Valentino » di Roger Cor-
man con Jason Rohards. 
George Segai. Bruce Dern. 
Jack Nicholson (sabato 19 
ore 18.30 e 20.30): «L'impe
ratore del nord » di Robert 
Aldnch con Lee Manin. 
Ernest Borgnine. Keit Car-
radine (sabato 19 ore 22.30); 
«Gangster story (Bonnie 
and Clyde) » di Arthur Penn 
con Warren Beatty. Faye 
Dunavay. Gene Hackmann, 
Gene Wilde (domenica 20 
ore 18.30. ore 20.30): «Que
sta terra è la mia terra » 

di Hai Ashby con David 
Carradine (domenica 20 ore 
22.30). 
• Alfieri: «La merlettaia» 
di Claude Goretta, con Isa
belle Huppert. 
• Humor side: « La tavola 
dei poveri » di Blasetti con 
Raffaele Viviani (domenica 
20) ; « Fiat voluntas dei » di 
Palermi, con Angelo Musco 
(lunedi 21). 
• Saletta Est Ovest: Rasse
gna su « Per ritrarre il gri
do che ho sognato, cento 
film alle radici del teatro ». 
terza sezione del ciclo dal 
titolo « L'attore che danza »: 
« Le balafoa » di B. Surugue 
(martedì 22) «Batterie da-
gon » di J. Bouch e G. Die-
terle (martedì 22) «Cant 
malgache » di E. Agabra 
(martedì 22); « Wayang Le-
mah - Ritual play» di U. 
Ramseyer (mercoledì 23) 
« Dea Lommes et des ma-

sques » di Parrain imercole 
di 23) « Topeng, mask play » 
di U. Ramseyer (giovedì 24) 
« Dwo a tue » di G. Le Moal 
(giovedì 24). 
• Colonnata: R a s s e g n a 
« New Hollywood vecchia e 
nuova »: « li lungo addio » 
di Robert Altman con Elliot 
Gould (sabato 19 ore 20.30 
e 22.30); Rassegna «mega
produzioni Usa»; «Una ca
libro venti per lo speciali-

I sta » con CUnt Eastwood 
l (domenica 20. ore 15.30, 
! 18. 20.15. 22.30); rassegna 

« Cinema e rock musica in 
concerto » « Dal rock al 
rock ». concerti di gruppi 
rock americani degli anni 

1 "70 (martedì 22. ore 20.30. 
22.30) rassegna «Luchino Vi
sconti attraverso i suoi film 
1943'67 » « Giorni di Gloria » 
(eiovedl 24 ore 21. ore 22.30) 
rassegna « Il cinema dei ra-

• Centrate: Rassegna «ci
nema americano off Holly
wood » « Mafu, una terrifi
cante storia d'amore » di 
Karen Arthur (venerdì 18); 
Un film recuperato: «Harry 
e Tonto » di Paul Mazursky 
(sabato 19 e domenica 20). 

• Pietrasanta 
[ • Comunale: « L'altra fac-
! eia dell'amore » di Ken Rus-
I sei (giovedì 24). 

Q Lucca 
• Centrale: « Ragazzo sel
vaggio » (martedì 22). 

• Siena 
| • Nuovo Pendola: «Il pra-
I to » dei fratelli Taviani con 
I Isabella Rossellini. Michele 
j Placido e Saverio Marconi 
I (sabato 19 e domenica 20); 
I «La cerimonia» (mercole-
! dì 23). 

O Empoli 
t) Unlcoop: « Il matrimo
nio » di Robert Altman con 
Vittorio Gassman (venerdì 
18 e sabato 19); «Paper 
Moon » di Peter Bogdano-
vich (martedì 22 e merco
ledì 23). 

Da Nureyev 
alla Obraztsova 

Settimana intensissima, rie 
va di proposte stimolanti. Ini 
ziamo dai Comunale, che ci 
riserva, accanto alle ultime 
repliche dei balletti con Ru 
dal} Nurei/en (che stasera e 
domani sarà affiancato dalla 
danzatrice Allessandra Ra-
dius) e dalla collaudatissima 
« Butterfly » diretta da Bruno 
Rigacci (domenica pomeriggio 
con Yasuko Hayashi protago 
nista), un recital del mezzo 
soprano Elena Obraztsova. 
una delle voci più importanti 

I dei nostri giorni. 
[ Per la prima volta ospite 

del teatro fiorentino, la forno 
l sa cantante russa si esibirà 

lunedì e mercoledì sera con 
un programma imperniato sui 
nomi di Schumann. Granadas, 
Ciaikovski e Rachmaninoff. 
la accompagnerà il ;viriisfn 
Edoardo Muller. 

Continuiamo con i concerti. 
che sono numerosissimi. Sta
sera prosegue all'Auditorio 
Eolo la stagione concertistica 
dell'AIDEM con un altro con
certo diretto da Hermann Mi
chael (in programma anche 
« Le creature di Prometeo > di 
Beethoven). 

Domani pomeriggio ripren 
dono alla Pergola i concerti 
degli Amici della Musica con 
la presenza accattivante di 
Uto Ughi, che. accompagnato 
dal pianista Pier Narciso Ma
si. eseguirà pagine di Beetho 
ven, Bach e Prokofiev. Al Ly-
ceum, invece, sono previsti 
addirittura due concerti cqn-
secutivi: uno della pianista 
Susanna Bigongiari (lunedì al
le 16,30), ed uno del pianista 
tedesco Dirk Jores (martedì 
pomeriggio). Concludiamo con 
il concerto di Roberto Vecchio
ni, organizzato da Radio Cen-
tofiori, che sarà di turno do
menica (ore 16.30 e 21) e lu
nedì sera. 

Elena Obraztsova 

•n oggi 
FIRENZE — Teatro Comu
nale. ore 20. Stagione lirica 
invernale 1979-80. Quarta 
rappresentazione (abbona
mento D) dei Balletti (pri
mo spettacolo). Apollon mu
sagete. Musica di I. Stravin-
sky. Coreografia dì George 
Balanchine. Interpreti: Ru
dolf Nureyev. Alexandra Ra-
dius. Maria Grazia Nicosia, 
Cristina Bozzolini, Alessan
dra Filippi. Daniela Buson. 
Nicoletta Benuzzi. Night pie
ce. Musica di Alban Berg. 
Coreografia di John Butler. 
Scene e costumi di Rouben 
Terarutunian. Interpreti : 
Marga Nativo. Francesco 
Bruno. Anna Berardi, Rino 
Pedrazzini. Maria Grazia Ni
cosia. Sandra Filippi. Philip 

| Beamish. Marcello Angelini. 
Chant du compagnon errant, 
musica di Gustav Mahler, 

coreogiafia di Maurice Bé 
jart. interpreti: Rudolf Nu
reyev. Jean Guiserix. La bel
la addormentata (atto terzo-
Le nozze di Aurora), musica 
di P. I. Ciaikovski. coreogra
fia di Eugene Polyakov da 
Marius Petipa. interpreti: 
Alexandra Radius. Rudolf 
Nureyev. Sergio Nistico. Ga
briella Frangini, Franca Bel
lini. Laura Bindelli, Mariella 
Giampietro, Nicoletta Benuz
zi. Maurizio Tamelhni, John-
ny Cariono. Philip Beamish, 
Oreste Vacca, Maria Grazia 
Nicosia. Aldo Gardone. Elsa 
De Fanti, Marcello Angelini, 
Franco De Vita. Cristina 
Bozzolini, Anna Berardi, Ri
no Pedrazzini. direttore d' 
orchestra: Pier Luigi Urbini, 

I baritono: Ernst Gerold Sch-
ramm, orchestra e corpo di 
ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. 
FIRENZE — Auditorio Eolo 
(Borgo San Frediano 45) ore 
21.15 Aidem. Stagione concer
tistica 1980. Direttore: Her
mann Michael, clarinetto: 
Bruno Di Girolamo, fagotto: 
Dante Vicari, musiche di 
Britten. Strauss, Beethoven. 
SIENA — Accademia Chi-
giana. ore 21 concerto del 
Quartetto Melos, musiche di 
Ravel. Stravinsky. Beetho
ven. 

• Domani 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola ore 16,30, Amici della 
musica stagione concerti '79-
'80: Uto Ughi (violino). Pier 
Narciso Masi (pianoforte). 
musiche di Beethoven. Bach, 
Prokofiev. 
FIRENZE — Teatro Comu
nale. ore 20. stagione lirica 
invernale 1979-80. quinta rap
presentazione abbonamento 
dei balletti (primo spetta
colo). 
SCANDICCI — Palazzo Co 
munale ore 21.15. replica del 
concerto dell'orchestra dell' 
ATDEM diretta da Hermann 
Micahel. 
LUCCA — Palazzo Provin
ciale. ore 17.30. Gruppo Bru
no Maderna diretto da F. 
Neri, musiche di Turchi, 

Manzoni. Beno. Castlgllonl, 
Donatoni 

• Domenica 
FIRENZE — Villa Medicea 
del Poggio Imperiale, ore 
10,45. 10 ciclo Mattinate mu
sicali, duo pianistico Ariani-
Lootgieter. musiche di Cle
menti, Mozart. Schubert, De
bussy. Fauré. 
FIRENZE — Teatro Comu
nale ore 15.30, stagione lirica 
invernale 1979 Ottava ed ul
tima rappresentazione (fuo
ri abbonamento) di Madama 
Butterfly, 
FIRENZE — Teatro Tenda. 
ore 16.30 e ore 21 Concerto 
di Roberto Vecchioni orga
nizzato da Radio Centofion. 

Q Lunedì 
FIRENZE — Lvoeum fvla 
degli Alfani 48) ore 16.30 con
certi 1979 80. pianista Susan
na Bicongiari. Musiche di 
Debussy, Schiabin, Liszt, 
Bartok. 
FIRENZE — Teatro Comu
nale ore 20.30: stagione lirica 
invernale 1979 80. primo re
cital (abbonamento A) del 
mezzosoprano Elena Obraz
tsova. pianista: Edoardo 
Muller. musiche di Schu
mann, Granados, Ciaikovski. 
Rachmaninoff. 
FIRENZE — Teatro Tenda 
ore 21 replica del concerto 
di Roberto Vecchioni. 

• Martedì 
FIRENZE — Lyceum. ore 
16.30 concerti 1979-80 piani
sta: Dirk Joeres. Musiche di 
Schubert. Beethoven, Chopin, 
Ravel. Prokofiev. 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro Comu
nale. ore 20.30: stagione lirica 
invernale 1979-80. secondo re
cital (abbonamento B) del 
mezzosoprano Elena Obraz 
tsova. Pianista Edoardo Mul
ler. 

• Giovedì 
PISA — Scuola normale su
periore ore 21. concerto del 
Trio di Mosca, musiche di 
Mozart. Brahms, Ciakovski. 

Ancora Eduardo 
e la sceneggiata schernita 

Aspettando 
il boom mediceo 

La novità teatrale della set
timana e ancora una volta 
rappresentata da Eduardo De 
Filippo, questa volta in ve
ste di maestro (nel senso psi
cologico del termine). Eduar
do prende direttamente parte 
alla Bottega teatrale di Vit
torio Gassman per dirigere 
la sezione drammaturgica 
della scuola stessa. I giova 
ni aspiranti sono già al lavo 
m per svolacre la traccia 
dettata da Eduardo, che ha 
per araomentn il complesso 
*c"i>mciito della simpatia e 
della sua speculare sorella. 
l'antipatia. 

Questo per il repertorio fu
turo. il presente offre un en
nesimo esempio del difficile 
rapporto Ira teatro e lettera
tura in questa occasione con
cretizzato da i il Gattopar
do » di Tornaci di Lampedn 
sa f romanzo rifiutato at tem
po nella svi ve<ff dottilo 
srrìttn da Elio Vittorini e 
abilmente comnreso riVi o'tel 
raffinato sequoia di Gloroio 
B a i?d" ì rhe fece così fa for 
f:ma drUa ra-a edì'rice Fel 
trincili che a più rìnrese lo 
stampo). Vranrn Enriquez 
mette in scena a Prato (e »i 
mette iv *rc'ia riprendendo 
i* N'/O flirt con Vane del 
l'n*'nre) nalfi r-curri1"' ò'< e 
c-tnrdo il grande film di Vi 
!.r-,ntì. 

AU'H'imor Side pro-eq ono 
f comici •neridyinli con Vit 
for'o Marsiq'ia c\e rifa irò 
diramente In <mnean<ata 
(qrande scoop finanziario di 
Mario Mcroia) Il Gruppo del 
la Rocca continua a rivisita 
re Erdman proponendo per 
la prima volta a Firenze, do-
pò numerosi giri per l'Italia. 
« /,' Suicida * all'Affratella 
mento. 

In tema di confronti, da 
mercoledì, alla Peraola. ^fi* 
.stro'i presenta i suoi * GÌ 
canti del1 a montagna ». Ine 
i labilmente l'ombra di Getr 
gio Strehler taglierà >ulUi 
srena, la sua edizione del 
Incompiuto piratidelhaio fé 
ce epoca (e fa storia nel tea
tro europeo del novecento); 
da Mi stiroli appettiamo una 
prora uguale nella diversità. 
come verrebbe da dire fa 
rendo ricorso al gergo pò 
litico. 

Q Firenze 

Eduardo de Filippo e l'assessore Camarlinghi 

• Oggi 
FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 20.45. replica di 
Il teatro di Eduardo, con E 
duardo. Luca De Filippo. 
Concetta Barra. Angelica Ip
polito Teatro Niccolini. ore 
21. repl.ca di Immacolata, di 
Franco Scaglia, con Anna 
Mazzamauro. regia di Leo
poldo Mastelloni Humor 
Side, presso SMS Rifred:. 
ore 21.30. Vittorio Marsiglia 
presenta Isso, essa e o' ma
lamente. Teatro Affratella 
mento, ore 21.15. replica di 
Il suicida di N. Erdman. re 
eia di E Marciteci, scene di 
E. Luzzati. costumi d: S. 
Cali, musiche di Nicola Pio
vani 
SIENA — Teatro dei Rm-
nuovati. ore 21. Paolo Poli 
presenta. Mezzacoda. 

O Domani 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.45. replica di 
Il teatro di Eduardo. Teatro 
Niccolini. ore 21. replica di 

' Immacolata Humor Side. 
i ore 21.30, replica di lato, ••-

sa e o' malamente. Teatro 
Atfratellamento. ore 21.15. 
replica d: Il suicida. 
PRATO — Spazio teatro ra
gazzi Santa Caterina, ore 
f6.10. il teatro popolare « La 
Contrada» presenta. Amore. 
avventure e aspre lotte dello 
Hidalgo Cavaliero Don Chi
sciotte di P Menduni. scene 
di L Ner\o. musiche di L 
Cecchelin. regia di L Cn-
sman:. 
PISTOIA — Teatro Comu
nale Manzoni, ore 21. la Co
munità teatrale italiana pre
senta: Macbeth da William 
Shakespeare, regia di Gian 
cario Sene. 
SIENA — Teatro dei Rin 
nuovati. ore 21. replica di 
Mezzacoda. 

• Domenica 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16.30. replica ul 
tima di II teatro di Eduardo. 
Teatro Niccolino ore 16.30. 
replica ultima di Immaco
lata. Humor -Side, ore 21.30. 
replica ultima di Ino . essa 
e o' malamente. Teatro Af
fratellamento. ore 17. repli
ca de II suicida. 
PRATO — Spazio ragazzi 

Vit tor io Marsigl ia 

Santa Caterina, ore 16 30. re
plica di Oon Chisciotte. 
PISTOIA — Teatro Comu
nale Manzoni, ore 16.30, re
plica di Macbeth. 
PIETRASANTA — Teatro 
dei Rinnuovati. ore 16.30. 
Piccole donne un musical di 
Paola Pascohm. regia di To 
nino Pulci, musiche di S. 
Marcucci. 

G Lunedì 
FIRENZE — Teatro Affra
tellamento. ore 20. replica 
di II suicida. 

• Martedì 
i FIRENZE — Teatro Affra-
t tellamento. ore 21.15 replica 

di II suicida. 
PRATO — Teatro Metasta-

| sio. ore 21. Il Gattopardo, 
i di Biagio Belfiore tratto dal 

romanzo di Tornasi di Lam
pedusa. regia di Franco En
riquez con Enriquez e Mita 
Medici Spazio Teatro Ra
gazzi. ore 10. replica di Don 
Chisciotte. 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.45. Il Teatro 
Stabile di Torino presenta: 

• Giovedì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.45, replica di 
I giganti della montagna. 
Teatro Nìccolini. ore 21. re
plica di II più felice del tre. 
Teatro Affratellamento, ore 
21.15. replica di II suicida. 
PRATO — Teatro Metasta-
sio. ore 21. replica di II Gat
topardo. Spazio Teatro ra
gazzi. ore 10, replica di Don 
Chisciotte. 

1 I giganti della montagna di 
i Luigi Pirandello, con Anna-
I maria Guameri, Gastone 
I Moschin. regìa di Mario Mis-
i siroli. Teatro NicolinL ore 
! 21 la Compagnia del Teatro 
j Belli presenta II più felice 
1 dei tra di Eugene Labiche 
i con Carlo Hintermann. An-
g tonio Salinas e Carola Sta

gnaro 
i PRATO — Teatro Metasta-
j sio ore 21. replica di II Gat-
! topardo. Spazio Teatro Ra-
| gazzi. ore 10. replica di Don 
j Chisciotte. 
i GROSSETO — Teatro degli 

Industri, ore 21. La caval-
I cata sul lago di Costanza di 
( Peter Handke. regìa di Me

me Pedini. 

Palazzo Pitti (Sala Bian
ca): «La fotografia italiana 
dell'800» (fino a marzo). 

Accademia delle Arti del 
Disegno (Piazza S. Marco): 
Opere incise di Max Klinger. 

I 
j Istituto Francese (Piazza 

Ognissanti): Lussigny. 

j Galleria Santacroce (Piaz-
! za S. Croce 13r): Carlo Car-
I rà (dal 19 gennaio). 
i 

Galleria De Amicis (Via 
Guelfa 48r): Arman • scultu
re originali (fino al 20 gen
naio). 

Galleria L'Indiano (Piazza 
Dell'Olio 3): Pino Zac (fino 
al 25 gennaio). 

j Galleria II Ponte (Via di 
I Mezzo 44): Martin Bradley 
j (fino al 14 febbraio). 
! 
j Galleria Michaud (Lun-
j garno Corsini 4): Silvana Li-
» si Bedarida (dal 19 gen

naio). 

Galleria Volta del Peruz-
zi tVia de" Benci 43r>: An
tonio Porto. 

Galleria L'Indiano Grafica 
(Piazza Dell'Olio 3): Diego 

! Mazzonelli. 

Studio Inquadrature 33 
(Via Pancrazi 17): «Angela 
Hart O'Brien - Terzo Lavo
ro e Frances Lansing To-
raldo (fino al 24 gennaio). 

Centro Arti Visive Perseo 
«Via de' Bentaccordi 6): Lu
ciana Botto »fino al 23 gen
naio). 

Studio d'Arte Contempora
nea Il Moro (Via del Moro 
50r): I gruppi autogestiti in 
Italia: Il Centro «T. Zero» 
di Torino (fino al 25 gen
naio). 

Saletta Ambra (Poggio a 
Caiano): Roberto Ciabani e 
Giovanni Greco (fino al 28 
gennaio). 
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Inigo Jones: costume teatrale 

La settimana m corso, non caratterizzala 
da troppe esposizioni inaugurate peraltro da 
lungo tempo, è invece segnata dalle prime 
nctizie che giungono dal < laboratorio > Me
diceo che è sorto, o sta per sorgere, in vari 
luoghi della città. I lavori fervono infatti per 
allestire nei più celebri palazzi fiorentini la 
mestra indetta dal Consiglio d'Europa che ha 
questa volta (è la XVI edizione) un titolo e 
u-i programma assai slimolanti; « Firenze e 
la Toscana dei Medici nell'Europa del Cinque
centi- ». 

Già abbiamo dato ampia notizia di questa 
prestigiosa manifestazione e certo torneremo 
sidlargomento per specificare criticamente 
h varie articolazioni sulle quali si fonda l'in
tera rassegna. Per ora basterà ricordare i 

luoghi espositivi che saranro impegnati dal 15 
marzG al 15 giugno: Palazzo Vecchio per la 
raccolta del collezionismo Mediceo; il Palaz
zo Medici-Riccardi per la mostra sullo spetta
celo del Principato; Palazzo Strozzi dorè ver
rà allestito il settore delle arti, che arra per 
titolo < Il primato del disegno*: Orsanmichcle 
dove saranno esposte due mostre documenta
rie e archivistiche: la Biblioteca Med'iceoLau* 
reiizìana per il settore di storia della scien
za; il Museo della Scienza per la mostra su 
e Astrologia, magia e alchimia >. 

A queste otto sezioni faranno da appffndrre 
mostre, convegni e altri interrenti organiz
zati in città toscane (Pisa, Livorno, Siena, 
Grosseto. Arezzo, Impruneta, Lucca, Prato, 
Pistoia). 

D Siena 

! Q S. Gimignano 
Biblioteca Comunale: « Mi

tologie Quotidiane - Cattu-
so. Raffaele. Ragusa » (fino 
al 30 gennaio). 

logico del Palazzo Pretorio» 
(fino al 22 gennaio). 

Palazzo Pubblico (Magaz
zini del Sale): «Siena: le 
origini - Testimonianze e mi
ti archeologi! » (fino al 15 
marzo). 

G Arezzo 
Galleria Comunale di Ar-

•
P „ Q i n te Contemporanea (Palazzo 

à r r a i U Gutllichinl)-. Renato Bitto-
I ni - Una ricorrenza e un 

Palazzo Pretorlo (Sala Mag- i primo bilancio (fino al 3 
giore): «11 materiale archeo- i febbraio). 

Pagina a cura di 
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Assemblea al Maschio Angioino 

I giovani preparano 
una manifestazione 

di massa per la pace 
L'iniziativa è stata indetta da tutte le organizzazioni gio
vanili che fanno riferimento alla sinistra per fine gennaio 

Una interpellanza del PCI 

Nuovi incarichi 
al Banco Napoli 

urge un dibattito 
Non è un adempimento amministra
tivo — Il ruolo da svolgere nel Sud 

L'appuntamento è per fine 
mese. Con molta probabilità 
sarà lanciato il 31 gennaio 
l'appello a tutta la gioventù 
napoletana a mobilitarsi, a 
srendere in piazza per dar 
vita a una combattiva mani
festazione di massa in difesa 
dei fondamentali valori della 
pace e della distensione in
ternazionale. 

Ieri, un primo importante 
passo in questa direzione è 
stato compiuto — l'assemblea 
pubblica per la pace indetta 
presso l'antisala dei Baroni 
al Maschio Angioino da tutte 
le organizzazioni giovanili 
della sinistra, dei comunisti, 
dei socialisti, del PDUP, DP. 
del MLS e della LSR. oltre 
a concordare unitariamente 
la possibile data di un'ini
ziativa di massa è servita 
anche per affinare e appro
fondire i punti di convergen
za sull'analisi della grave si
tuazione internazionale e sul 
contributo che il nostro pae
se può e deve dare per la ri
presa del dialogo tra le due 
massime superpotenze e per 
la pacifica, coesistenza tra i 
popoli. 

Nel dibattito sono tra l'al
tro intervenuti anche rappre
sentanti della gioventù acli
sta. 

E' stato ribadito, del resto, 
un DO' da tutti lo spirito uni
tario che deve sostanziare al 
massimo tutta l'iniziativa in 
corso a partire proprio dal 
lavoro di queste settimane 
che precedono la mobilitazio
ne pubblica a fine gennaio. 

A quella manifestazione — è 
stato detto occorre arrivare 

sull'onda di un dibattito dif
fuso e capillare tra i giova
ni, la gente, in tutti i quar
tieri della città. E' cioè neces
sario allargare quanto più 
possibile il fronte delle forze 
da coinvolgerò, da quelle gio
vanili a quelle cattoliche. 

Proprio perchè il momento 
è assai grave e preoccupante, 
proprio di fronte al ricrearsi 
di un clima che ricorda as
sai da vicino quello dei tem
pi della guerra fredda, è più 
che mai indispensabile rites
sere e rafforzare, se il caso, 
il tes;uto unitario in difesa 
della pace e della disten
sione. 

Una risposta di massa pa
cifica ma intransigente nel 
rivendicare il rispetto per 1 
valori fondamentali della 
stessa sopravvivenza umana 
minacciata sul nostro pianeta 
dai terribili arsenali della 
guerra atomica. Rilanciare la 
tensione ideale e il messag
gio di pace tra i giovani — 
nessuno tra l'altro se l'è na
scosto — significa indubbia
mente riallacciare la mobili
tazione di oggi alle grandi 
battaglie degli anni scorsi che 
la gioventù ha sostenuto in 
tutto il paese contro ogni for
ma di aggressione imperiali
stica, significa rievocare la 
Indimenticabile stagione del 
Vietnam. 

In questo il documento uni
tario filmato dalle varie or
ganizzazioni della sinistra è 
una nuova e più prometten
te piattaforma di partenza. 

Interverrà il compagno Alfredo Reichlin 

Domani il seminario 
regionale dell'Unità 

I lavori inizieranno alle ore 9,30 con una relazione 
di Rocco Di Blasi - Stasera Assemblea a Stadera 

Si terrà domani, nella sede del gruppo comunista, a Pa
lazzo Reale, il seminario regionale sull'Unità. I lavori saranno 
aperti alle ore 9.30 da una relazione del compagno Rocco di 
Blasi. della segreteria regionale del PCI e responsabile della 
commissione Stampa e Propaganda. 

Concluderà la discussione, invece, il compagno Alfredo 
Reichlin. direttore dell'Unità. 

In preparazione di questo seminario continuano le assem
blee nelle sezioni: stasera alle 18 è la volta di Stadera. Par
teciperanno un rtoattore della redazione napoletana e il com
pagno D'Aquino. 

Dovunque il dibattito — a cui stanno partecipando con 
grande interesse decine e decine di compagni — si sta svi
luppando in modo aperto e serrato. Cosa deve essere questo 
giornale e come deve attrezzarsi per i prossimi anni? Quali 
novità dovrà contenere? Queste ed altre le domande più ri
correnti. 

Non mancano, certo, suggerimenti e considerazioni critiche; 
ma generale i* la sottolineatura del ruolo indispensabile, spe
cialmente in questa fase così delicata del nostro giornale. 
Da qui la richiesta pressoché unanime di svilupparne al 
massimo le potenzialità e di accentuarne sempre più il ca
rattere popolare e di massa oltre che. naturalmente, di orien
tamento politico. 

E' su questi temi, del resto, che si svilupperà la discus
sione di domani. 

Sul prossimo rinnovo de
gli organi amministrativi del 
Banco di Napoli (previsto per 
la fine di gennaio) i consi
glieri comunali del PCI Te
lemaco Malagoli ed Emma 
Maida hanno presentato al 
sindaco un'interpellanza in 
cui chiedono d'investire del
la questione il consiglio co
munale e di contattare la 
giunta e il consiglio regionale. 

I consiglieri Malagoli e Mai
da. infatti, ritengono che la 
scadenza del rinnovo delle 
cariche del Banco « non può 
essere un momento ammini
strativo. ma deve vedere im
pegnata tutta la città e le 
sue rappresentanze elettive 
sociali e politiche, tale da pro
muovere un confronto e un 
dibattito sul ruolo che deve 
svolgere — e che non ha mai 
svolto — il massimo istituto 
bancario napoletano nel pro
cesso di promozione e di svi
luppo del Mezzogiorno e in 
particolare al sostegno della 
piccola e media industria e 
dell'artigianato locale. 

Solo da una tale verifica 
— concludono Malagoli e Mai
da — riteniamo che il mo
mento del rinnovo delle cari
che (presidenza, vicepresi
denza e consiglieri) non sarà 
un fatto burocratico o di lot
tizzazione, ma l'espressione di 
realtà socio-economiche e di 
precise volontà politiche cor
rettamente espresse ». 

Al Cardarelli i sanitari le hanno dovuto amp utare un braccio 

Leone inferocito aggredisce bimba di 12 anni 
L'animale era in una gabbia del circo « Clowns » attendato a Casal di Principe - La piccola si era 
avvicinata alla bestia per calmarla - Salvata da due carabinieri intervenuti immediatamente 

La bimba cui è stato amputato il braccio 

e Una scena raccapriccian
te: la povera bambina aveva 
un braccio a brandelli e ur
lava in modo disumano v. E' 
questo il tono sbigottito dei 
commenti di chi, ieri, è stato 
spettatore — a Casal di Prin
cipe — di questo episodio 
doloroso. 

Una bambina di appena 
dodici anni è stata aggredita 
a zampate da un leone che 
era rinchiuso nella gabbia di 
un circo. La piccola subito 
dopo il grave incidente è sta
ta trasportata e ricoverata 
nell'ospedale Cardarelli dove 
i sanitari, al termine di una 
lunga e difficile operazione 
chirurgica, sono stati costret
ti ad amputarle un braccio. 

Ma ecco come sono andate 
le cose. Erano circa le 13,40 e 
a Casal di Principe procede
vano tranquillamente i lavori 
di smontaggio delle strutture 
del circo equestre e Clowns » 
che. dopo alcuni spettacoli 

! tenuti in questo comune, sta-
I va per trasferirsi altrove. 
1 Alcuni ragazzi che assiste

vano a queste operazioni ad 
un certo punto si sono avvi
cinati ad una grande gabbia 
dove era rinchiuso un leone 
— cinque anni di vita — mai 
impegnato in spettacoli e che 
veniva soltanto mostrato ai 
visitatori ed agli spettatori 
del circo. 

« Un animale buono e man
sueto — hanno poi sotenuto 
gli stessi padroni del circo. 
Una bestia che non aveva 
mai dato prima segni di ag
gressività ». 

Fatto sta. comunque, che il 
leone — forse per il fatto 
che i ragazzi si sono avvici
nati troppo alla gabbia — ad 
un certo punto ha incomin
ciato ad innervosirsi ed a 
ruggire. 

Della cosa si è accorta 
Barbara Cavedo. dodici anni, 
figlia di due dei componenti 
la troupe del circo. La picco
la è intervenuta per allonta
nare i ragazzi troppo vicini al 
leone e per tentare di calma
re l'animale. Barbara aveva 
con la bestia molta confiden

za essendo anche entrata 
molte volte nella sua gabbia 
assieme allo zio domatore. 
Fidando quindi su questo e-
lemento si è avvicinata all'a
nimale. 

E' stato a questo punto die 
il leone con una paurosa 
zampata è riuscito a colpirla 
ad un braccio ed a trascinar
la vicino alle sbarre. Imme
diatamente accorreva lo zio 
della piccola che tentava di 
sottrare a bambina alla furia 
dell'animale. Non vi riusciva, 
però, e solo l'intervento di 
due carabinieri, richiamati 
dalle urla, salvava la vita di 
Barbara Cavedo: i due militi. 
infatti, impugnavano le pisto
le e abbattevano l'animale. 

La bambina come detto, è 
stata immediatamente tra
sportata all'ospedale Carda
relli e qui i sanitari sono 
stati costretti ad imputarle il 
braccio completamente dila
niato dalle zampate del leo
ne. 

Domani la volta del « Roma » 

Anche oggi il «Mattino» 
non sarà in edicola 

Continua l'agitazione dei poligrafici 
I motivi dello sciopero sono diversi 

Assemblea 
del SUNIA 

sul dramma 
della casa 

e II dramma della casa: tre 
«nni di lotta». E' il tema di 
un'assemblea pubblica indet
ta dal SUNIA (Sindacato uni
tario nazionale inquilini e 
assegnatari) per og™i alle 18 
nella sala S. Chiara a Piaz
za del Gesù. 

Nel cor50 della s.-emb'.ea 
saranno discuoi m modo 
particolare ì prob'.eiri con
nessi al nuovo decreto sugli 
sfratti e al fondo sociale pre
visto dalla leg^e sull'equo ca
none. 

Sempre sull'equo canone. 
Inoltre, saranno anche illu
strate le proposte di modifi
che presentate in questi gior
ni dal SUNIA. 

Al dibattito interverranno 
tra gli altri Marino Demata. 
secretano provinciale del 
6UNIA; Antonio Elveni. coor
dinatore regionale e Daneo 
puegelli, della segreteria na-
jrlonalc. 

Anche oggi il « Mattino » 
non sarà nelle edicole. Do
mani. invece, sarà la volta 
del « Roma ». Non accenna a 
rientrare, dunque, per l'in
transigenza delle rispettive 
società, l'agitazione dei poli
grafici dei due giornali 

Lo sciopero dei lavoratori 
del <- Mattino » è stato in
detto. come abbiamo ripor
tato anche ieri, per contra
stare la decisione della di
rezione amministrativa di 
abolire alcune edizioni pro
vinciali pur di pubblicare il 
giornale a 2S pagine e non 
in edizione ridotta, nono
stante l'astensione dal la
voro straordinario in tipo
grafia. 

Inoltre i tipografi del 
« Mattino » sono in lotta per 
ottenere la perequazione con 
gli altri lavoratori del gruppo 
Rizzoli. 

Diversa la situazione del
l'altra testata. I poligrafici 
del « Roma » accusano la so
cietà editrice SNEG (Lauro, 
Scotti e Signorile) di essere 
inadempiente nei confronti 
degli impegni presi coi sin
dacati nel dicembre scorso. 

In particolare l'editore è 
responsabile della mancata 
trasformazione della società 
da SRL in SPA. col conse
guente aumento del capita
le sociale: 

In agitazione 80 giovani del Centro di Chiaiano 

Appena cominciato un corso 
per operai edili è sospeso 

I motivi addotti dal consiglio di amministrazione sono pretestuosi 
La lotta dei sindacati e le richieste degli allievi • La preparazione 

Grave 
lutto 

del compagno 
Cozzolino 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giuseppe Coz
zolino. della sezione stampa 
e propaganda della Federa
zione comunista napoletana: 
la morte della moglie, la com
pagna Antonietta Aliberti. 

Al compagno Cozzolino. ai 
figli Ciretta. Annabella. An
drea. Cesare e Salvatore, ai 
familiari tutti in questo mo
mento di grande dolore giun
gano le condoglianze del co
mitato regionale del PCI; 
della Federazione provincia
le; della sezione di Ercolano, 
dagli amici dell'Unità; della 
redazione napoletana del no
stro giornale. 

I funerali, muoveranno og
gi. alle ore 15, dalla casa 
dell'estinta al Corso Resi
na 24. ad Ercolano. 

Ottanta giovani del centro 
di formazione maestranze e-
dili di Chiaiano sono in lotta 
per l'atteggiamento assunto 
dal consiglio di amministra
zione dell'ente il quale — i-
gnorando la grave situazione 
occupazionale napoletana — 
ha decretato la sospensione 
dei corsi motivandola con as
surde ed astruse argomenta
zioni. 

In effetti il consiglio di 
amministrazione del centro 
aveva in mente, addirittura 
di .sopprimere il corso, ma
novra sventata grazie alla 
pronta mobilitazione dei cir
ca ottanta giovani corsisti e 
la ferma opposizione a que
sta drastica misura assunta 
dai sindacati. 

Nel mese di settembre il 
CFME bandì un concorso per 
la frequenza dei corsi di 
formazione. Potevano parte
cipare i giovani di età com
presa fra i 18 e i 24 anni, e 
bisognava presentare una 
domanda in carta libera con 
la fotocopia del tesserino di 
disoccupazione. 

Agli inizi di novembre i 
circa ottanta giovani vennero 

chiamati ad iniziare il corso. 
che venne cominciato — tra 
l'altro — solo grazie alle 
stringenti richieste del sinda
cato. ma il consiglio di am
ministrazione ha svuotato in 
tutti i modi il valore di ta
le formazione (non provveden
do. ad esempio, al materiale 
didattico 

I corsisti, invece, coscienti 
dell'importanza che poteva 
rappresentare un tale corso 
specie per quanto riguarda la 
formazione di operai edili si 
sono organizzati ed hanno 
chiesto che gli insegnamenti 
fossero condotti in modo da 
garantire la formazione. Per 
tutta risposta si è avuta la 
decisione della sospensione 
del corso 

I corsisti a questo punto 
hanno formulato delle ri
chieste precise (e in tal sen
so svilupperanno tutta una 
serie di iniziative che tenden-
ranno a coinvolgere la regio
ne. i partiti politici, i sinda
cali): 1) l'immediata riapertu
ra dei corsi; 2) che gli stessi 
siano condotti in maniera da 
garantire una valida forma

zione 

Ieri si sono chiuse le arringhe dei difensori 

Oggi la sentenza del processo 
agli «autonomi del Meridione» 
Ben venti avvocati hanno parlato in difesa degli accusati che hanno accettato il dibatti
mento - Sarebbe la prima emessa in Italia a carico di imputati appartenenti all'Autonomia 

Oggi si conclude il processo 
agli autonomi del Sud. Sta
mattina infatti il pubblico mi
nistero dovrebbe tenere una 
breve replica alle arringhe 
dei difensori e poi la corte 
si ritirerà in camera di con
siglio per emettere la sen
tenza. 

Quello dei giudici non sarà 
un lavoro facile, sia perchè 
l'incartamento è piuttosto vo
luminoso, sia perchè gli av
vocati degli imputati che han
no accettato la difesa (oltre 
venti) nelle loro arringhe han
no avanzato una serie di con
testazioni che necessiteranno 
di una approfondita discus
sione. 

Si è conclusa ieri, quindi. 
la lunga sequela di arringhe 
cominciata dagli avvocati Baf
fi e De Angeles, con l'inter
vento dell'avvocato Santaniel-
lo. difensore d'uffico di quat
tro imputati, e quello di Save
rio Senese che ne difendeva 
ben cinque. 

E' stato proprio l'avvocato 
Sananiello che ha aperto la 
seduta. Ma il suo intervento 
non poteva che essere breve. 
Gli imputati che rappresenta 
hanno rifiutato l'istituto del
la difesa, non hanno accettato 
di collaborare, non hanno da
to gli elementi per poter ten
tare una benché minima ar
gomentazione. 

Di alcuni reati, quale quel
lo della « banda armata ». 
hanno parlato tutti gli avvo
cati e quindi era superfluo 
ricalcare passi e motivazioni 
più volte ripetute. 

Poi c'è stato il lungo in
tervento dell'avvocato Senese 
il quale ha parlato ieri oltre 
due ore e mezza. L'arringa 
si è aperta con la contesta
zione da parte dell'avvocato 
napoletano del reato di banda 
armata. Le argomentazioni 
usate sono state le più diver
se. dalla confutazione delle 
singole prove, dei singoli fat
ti. ad un discorso più gene
rale che è risalito all'« area 
dell'autonomia ». In definiti
va l'avvocato Senese, che tra 
l'altro ha affermato di appar
tenere anch'egli a quest'area. 
ha detto che esiste una fran
gia della società che contesta 
un certo tipo di organizzazio
ne statale, di organizzazione 
dei partiti, e quindi si è col
locata in un'« area ». che egli 
stesso ha posto ai limiti della 
legalità che opera per cam
biare il sistema. In quest'area 
ci sono migliaia di .giovani. 
che pure svolgendo attività po
litica non commettono il reato 
di banda armata. 

Quello che in effetti Senese 
ha voluto dimostrare, parten
do da considerazioni sul pro
cesso in corso, era però di 
carattere generale. Quindi se 
è vero — dice Senese — (ma 
saranno giudici e giurati a 
giudicarlo) che gli imputati 
non devono rispondere del 
reato di banda armata, non 
si può evincere che tutti gli 
aderenti all'area dell'autono
mia non commettono il reato 
di banda armata, anche se 
posseggono armi, se in casa 
hanno ordigni esplosivi. 

Le argomentazioni specifi
che sul caso che era dibattu
to sono sembrate abbastanza 
valide, ma quando sono state 
allargate ad un discorso ge
nerale sono sembrate speciose. 
Nel momento, infatti, in cui 
« autonomia » è sotto inchie
sta in tutt'Italia l'affermazio
ne che tutti gli imputati sono 
innocenti è un po' forzata 
anche perchè pochi ancora 
sono gli elementi a disposi
zione e le inchieste sono an
cora in corso. 

L'avvocato Senese ha anche 
affermato che per configura
re il reato di banda armata 
occorre che vi sia un'orga
nizzazione. addirittura uno 
statuto di questa organizza
zione (e ha citato a questo 
proposito i ritrovamenti di al
cuni decaloghi nei « covi > dei 
NAP e Br. di codici di com
portamento) che in questo 
caso non esistono. 

C'è da dire — però — che 
su un foglio della cosiddetta 
« area dell'autonomia > pub
blicato qualche tempo fa era 
scritto a chiare lettere: que
sto « ... non è la guerra dello 

i stato contro una banda ar
mata. E' la " guerra " del 
movimento contro lo stato di 
cose presenti ». E prima, ri
ferendosi al movimento, si 
affermava: «Cade la masche
ra: oggi lo scontro è diretta
mente tra proletari e Stato! ». 
Certamente queste afferma
zioni non sono del tutto e pa
cifiche >. 

La seconda parte della re
quisitoria di Senese (che ha 
anche ventilato l'ipotesi di non 
accettare più incarichi in pro
cessi con accusati di parte
cipazioni a banda annata) si 
è fermata sui reati specifici 
ed è scivolata senza altre 
analisi « politiche » con cui si 
era aperta. 

Sabato al Palasport 
per «Viva il verde» 

Continua la campagna per l'incremento 
del verde urbano organizzato dall'Arci-Uisp 
e da « Paese Sera ». Per sabato prossimo 
è stata organizzata una nuova manifesta
zione. Si svolgerà al Palazzetto dello Sport. 

Ecco il programma dettagliato: ore 15,30 
concerto della banda dell'esercito e spetta
coli degli sbandieratori di Cava dei Tir
reni; ore 16,30 gruppo musicale dei «Ra
gazzi di Togino»; ore 17 esibizione di tiro 
con l'arco; ore 17.30 il «Circo»; ore 18,30 
saggio di pattinaggio dello « Skating club 
Edenlandia »; ore 21 girotondo finale con 
Gino Mastrocola. 

Dalle ore 15. inoltre, presso l'ingresso del 
Palazzetto saranno distribuiti i premi a 
tutti i partecipanti al concorso di « Viva 
il verde nelle scuole ». 

Convegno della Conf api 
dopo l'accordo con l'Eni 

Giovedì 24 si terrà un convegno indetto 
dall'API-Campania Confapi che si propone 
di essere un primo momento di confronto 
necessario per passare dal livello dell'infor
mazione a quello della programmazione di 
specifici interventi, dopo che l'Eni, rom
pendo l'antagonismo tra imprese private e 
pubbliche, ha stipulato con la Confapi un 
accordo 

L'accordo costituisce una autentica occa
sione di rinnovamento e di sviluppo delle 
strutture produttive. L'Eni, infatti, non solo 
e disponibile a prestare alla niccola e media 
industria i servizi della sua complessa orga
nizzazione nazionale ed internazionale ed 
il contributo della sua esperienza e potenza 
ma rimane aperta alla possibilità di finanzia
re con la sua compartecipazione diretta le 
nuove idee ed iniziative. 

In un'assemblea al S. Camillo 

Droga: chieste misure 
concrete ed operative 

Favorevoli i commenti alle iniziative di Comune e Provincia — As
sente il rappresentante della Regione — I problemi del reinserimento 

Assente il principale 
interlocutore, cioè l'asses
sore regionale alla sanità, 
De Rosa, si è svolta all'ex 
ospedale San Camillo una 
riunione di lavoro, indetta 
dal CMAS (Centro regio
nale di assistenza sanita
ria anti droga, istituito 
nel novembre scorso e 
formato dagli ex-operatori 
del I e II Policlinico) con 
operatori del settore, fun
zionari ed amministratori 
di tutte le Province 

L'intento del CMAS è 
quello di giungere a reali 
proposte operative che 
tengano conto — come 
ha detto il dottor Pe-
trella — di due elementi 
imprescindibili: « Il biso
gno di droga del drogato 
e la sua esigenza di un 
elementare progetto di 
riorganizzazione della pro
pria vita». 

Un progetto che gli dia 
come punto di riferimento 
« credibile e capace » l'u
nità sanitaria locale e si 
traduca in « spazi di me
diazione». ossia in una 
rete di interventi (coope
rative miste, esperienze di 
casa-famiglia) che gli per
mettano anche un lento 
e parziale reinserimento. 
Iniziative concrete sono 
state assunte, nel campo 
della lotta alla droga, dal
la Provincia e dal Comu
ne di Napoli., 

La prima ~ come ha 
ricordato il dottor Nigro 
dell'assessorato alla sa
nità — ha istituito un 
centro di ricerca e di do

cumentazione: «E' indi
spensabile una struttura 
in grado di determinare 
il grado di dipendenza del 
giovane: solo così si può 
permettere al medico di 
intervenire seriamente ». 

L'amministrazione comu
nale non ha potuto — ha 
detto il consigliere comu
nista Lupo — svolgere 
una proficua seduta stra
ordinaria sulla droga per 
l'atteggiamento della DC 
e delle destre. Il Comune, 
sulla scia degli «appunti 
sulla droga», ovvero delle 
schede di lavoro per geni
tori, insegnanti, operatori 
pubblicate dalla" Provin
cia. intende svolgere una 
azione d'informazione ca
pillare e «mette i suoi 
5 centri sociosanitari di 
quartiere a disposizione 
del CMAS». 

La droga, come hanno 
rilevato i tecnici delle am
ministrazioni provinciali 
di Salerno, Avellino e Be
nevento. è un fenomeno 
in espansione in tutta la 
regione. Una risposta di 
emergenza ai drogati la 
forniscono i medici del 
gruppo d'intervento sulle 
tossicodipendenze che, co
me hanno rilevato i dot
tori Miniero e Cavalluzzi. 
forniscono morfina una 
volta la settimana: «Si 
specula anche sulla mor
fina: alcuni farmacisti la 
vendono a 3500 la fiala. 
altri a 5000». Il gruppo 
d'intervento ha chiesto 
che. con la riforma sani
taria. ogni medico abbia 

in terapia 6 tossicomani. 
Ma la risposta di lungo 

periodo non può venire 
come ha detto tra gli altri 
l'assessore alla sicurezza 
della Provincia. Femali, 
dall'erogazione di stupefa
centi da parte di medici 
e di ospedali. Questi ulti
mi — ha sostenuto il pre
sidente dei Riuniti. Buon-
donno — «Possono inter
venire solo per quanto ri
guarda l'aspetto curativo, 
ma quelli più importanti, 
di prevenzione e di riabi
litazione devono essere di 
competenza dell ' USL ». 
Per cui il discorso torna 
alla Regione, che deve 
— ha detto la compagna 
Bonanno della V Commis
sione — « programmare 
l'utilizzazione dei 500 mi
lioni che ha a disposizio
ne. 

Sul loro impegno si è 
svolta al Maschio Angioi
no una conferenza-dibat
tito. organizzata dal Cir
colo culturale Pablo Ne-
ruda. nel corso della qua
le alcuni tossicodipendenti 
hanno parlato delle loro 
esperienze, chiedendo di 
essere trattati « umana
mente ». Il compagno Pen
none della FGCI ha pro
posto la formazione di un 
coordinamento tra le orga
nizzazioni giovanili di si
nistra e i centri spontanei 
per cominciare a discu
tere della proposta d! 
legge popolare sulle tossi
codipendenze. 

Maria Franco 

Conferenza sanitaria della zona flegrea 

Eternit: per malattie 
ridotti da 1500 a 500 

« Pensiamo alla salute » 
antico detto delle nostre 
parti, gridato tanto più 
forte guanto peggio anda
vano le cose. Una sorta di 
rivìncita contro chi tutto 
poteva comprare, un'ince-
dibile « piccola proprietà » 
popolare. Di fronte alla 
salute siamo tutti uguali, 
meglio ancora: re, amma
lati, sofferenti e arrovel
lati e popolo vigoroso, sul
le cui robuste spalle a ben 
ragione si potevano cari
care pesanti fardelli. Oggi 
gli ingredienti per pensa
re alla salute ci sono dav
vero tutti. 

Domani alle ore 9J0, 
presso l'ospedale S. Paolo 
si svolgerà la conferenza 
sanitaria della zona Fle
grea. Un'altra se ne è 
svolta ieri a Stella. Il pun
to di partenza, per la zo
na Flegrea, non può es
sere che la medicina del 
lavoro e l'enorme tributo 
di salute pagato dai lavo
ratori; basti pensare agli 
operai dell'Eternit, amma
lati nella grande maggio
ranza, di quella terribile 
malattia dei polmoni che 
è Vasbestosi la quale, co
me un licenziamento bian
co, ha ridotto la fabbrica 
da 1.500 a 500 unità. 

E di quale socialismo 
potremo parlare ai lavora
tori dell'Italsider, proprio 
mentre si discute della ri
strutturazione e di una 
nuova organizzazione del 
lavoro, se non partendo 
dalla lotta al lavoro insa
lubre e alienante? E' una 

strada questa per rompe
re lo schema che vede la 
fabbrica luogo di presun
ta oggettività scientifica e 
poi, magari, la società, li
bero terreno di caccia. 

In questi dieci anni sono 
entrati molto di più i pro
blemi della società in fab
brica che non viceversa. 
E' un punto decisivo di 
autocritica, non per ribal
tare meccanicamente il 
rapporto, né per inseguire 
un'astratta etica del la
voro, o peggio, per speri
mentare « isole felici », ma 
per individuare il nesso 
politico tra organizzazione 
del lavoro in fabbrica e 
programmazione naziona
le, per trovare mediazio
ni in avanti alle moderne 
contraddizioni della clas
se operaia mutando, insie
me alle qualìfiche e alle 
mansioni, anche concre
tamente il lavoro dalla 
catena o airàltoforno co
me non abbiamo fatto con 
l'esperienza deWinquadra-
mento unico nei «livelli». 

Grossi problemi ma an
che proposte concrete: 
esistono locali dell'Italsi
der inutilizzati presso il 
GIFFAS di Bagnoli che 
è possibile ristrutturare 
con un intervento coordi
nato tra l'azienda, il Co
mune e il consiglio di fab
brica e creare un servizio 
di medicina del lavoro 
magari con le attrezzatu
re giacenti al frullone (la
boratorio di analisi clini
che, elettroencefalografo, 
elettrocardiografoì ed un 

servizio di igiene mentale 
Medicina del lavoro, 

dunque, ma anche nella 
conferenza di zona, l'espe
rienza del centro socio
sanitario di Soccavo, la 
piattaforma elaborata dal
la nostra cellula per il 
corretto funzionamento 
dell'ospedale San Paolo ed 
ancora la lotta delle com
pagne e del movimento 
femminile per il consulto
rio di Fuorigrotta e del co
mitato di gestione popola
re con il suo intenso rap
porto con la cittadinanza, 
la meccanizzazione in cor
so del servizio di nettez
za urbana, le battaglie per 
ti verde svolte con vigor» 
nella zona, il risanamento 
dei quartieri della peri
feria e, perché no? anche 
un campo di iniziativa per 
coniugare il più possibile 
il cosiddetto pubblico e pri-
rato: una battaglia col
lettiva per strutture, ser
vizi, leggi e la salute del
l'individuo per la difesa 
ecologica dell'ambiente. 

Sono forzature? Forse. 
ma una politica che guar
di m aranti non ne può 
fare a meno e comunque 
già oggi i bisogni della 
gente sono a questo livel
lo di complessità e spetta 
a noi tentare una sintesi 
parziale, certo, ma proprio 
per questo progressiva. 

Pensiamo alla salute, 
dunque, anche se quando 
c'è non basta. 

Antonio Cotroneo 
(segr. zone flegrea PCI} 
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rofessors assieme: 
«CI senrono aule per studiare» 

AVELLINO - Una conferenza-stampa nell'istituto tecnico Sull'anticipo di 70.000 lire 

La SIP ammette: 
questi soldi 

non ci spettano 
Messa sotto accusa Tamministrezione provinciale de - Gravissima carenza di locali - Il | A denunciare il fatto è stato un nostro com-
segno positivo di una lotta unitaria che guarda in avanti - Perché non c'è il nuovo istituto ! pagno- Inviato un esposto alla Magistratura 

AVELLINO — A quattro me
si dall'inizio dell'anno scola
stico. ancora non si sa quan
do l'Istituto tecnico indit
eli Avellino — frequentato da 
circa 2000 alunni — potrà 
cominciare a funzionare nor
malmente. 

Attualmente. t:li studenti 
sono costretti ad andare a 
scuola, a rotazione, solo quat
tro giorni a'.la settimana. E 
questo per diretta responsa
bilità del monocolore mino
ritario de della Provincia, 
il quale non hi; fatto nulla 
finora per risolvere la que
stione. pur sapendo fin dal 
giugno '79 che per l'anno 
scolastico 1079-'8rt il numero 
degli studenti avrebbe avu
to un incremento tale da 
comportare l'istituzione di 
sedici nuove classi. 

Ne si sa come farà allor
quando. fra poco più di un 
mese, cominceranno i lavori 

di sopraelevazione della sede 
centrale della scuola. Giac
che allora sarà necessario 
trovare dei nuovi locali per 
altre venti classi. 

A tanta incredibile inca
pacità non solo di program
mare una politica scolastica 
ma anche di far lronte ad 
una non difficile emergen
za. studenti e professori del-
l'I.-tituto tecnico riavanzano 
la loro richiesta di abbre
viare al massimo, giacche è 
possibile, i lavori di comple
tamento del nuovo Istituto 
tecnico industriale per ave
re la possibilità di trasferirsi 
in pace nella vecchia sede 
rieinTI3. Il tut to potrebbe 
avvenire nella prima setti
mana di febbraio. 

Proprio questo si è voluto 
sottolineare, l'altra sera con 
la conferenza stampa che 
professori, alunni e consiglio 
di istituto hanno organizzato 

per denunciare — soprattutto 
attraverso gli interventi del 
preside Salerno e della prò-
iessoressa Troisi — la dram
maticità della situazione e 
il pericolo di giungere tino 
alla fine dell'anno senza aver 
potuto far un giorno di scuo
ia regolare. 

Le uniche forze politiche 
presenti erano il PSI e il 
PCI. Prendendo la parola il 
compagno Nino Grasso ha 
lat to presente come il grup
po consiliare comunista, as
sieme a quello socialdemo
cratico. abbia chiesto la con
vocazione urgente del consi
glio provinciale sui problemi 
scolastici. Un'analoga richie
sta è stata successivamente 
avanzata anche dal gruppo 
socialista, ed il consiglio è 
stato alla fine fissato, pro
prio l'altro ieri, per il 22 
prossimo. 

La lotta di professori e stu

denti, con l'appoggio delle 
famiglie, data ormai dall'ini
zio dell'anno. L'altra sera, 
l'aula affollata della bibliote
ca provinciale dove si svol
geva la conferenza — ha rap
presentato un'altra prova di 
questa collettiva volontà di 
lotta per avere una scuola 
dove poter studiare. 

Una tale volontà, però, si 
è 1 inora infranta contro il 
muro delle promesse non 
mantenute da parte della 
ritinta de. Tra l'altro, ulti
mamente essa ha dato la 
prova di come la sua insen-
sib'lità sappia tare il paio 
con l'arroganza e la provoca
zione. arrivando a far sbarra
re dalla polizia l'ingresso agli 
studenti e ai professori che 
intendevano far lezione per 
protesta nell'aula delle riu
nioni consiliari. 

Gino Anzalone 

« Ci dispiace tanto, abbiamo 
sbagliato ». Ecco come un fun
zionario della .SIP di Salerno 
si è congedato dal compagno 
Giuseppe Colasante, a cui era
no state chieste 70.00!) lire in 
più sulla bolletta a titolo di 
anticipazione su eventuali te
lefonate interurbane. 

La stessa cosa è successa, 
di recente anche a Napoli e 
anche in questo caso la SIP 
ha ammesso l'errore. A far 
fare marcia indietro all'azien
da. però, non è bastata una 
semplice protesta: è stata ne
cessaria una denuncia alla 
procura della Repubblica. E' 
solo a questo punto che la 
SIP si è messa in moto: ha 
chiamato a casa del nostro 
compagno e garbatamente, 
lo ha invitato ad un incontro 

Chiedono alle industrie di pagarli di più per il prodotto 

Tabacchicoltori in corteo oggi a Caserta 
I padroni non intendono rispettare degli accordi già sottoscritti-Il tentativo di dequalificare la pro
duzione e di abolire tutti gli incentivi - Quali sono le richieste che vengono avanzate dai coltivatori 

CASERTA — Stavolta — do
po gli industriali del pomo
doro — a impuntarsi irre
sponsabilmente sono le indu
strie trasformatrici del tabac
co. Esse, infatti, non inten
dono riconoscere le giuste 
aspettative dei tabacchicolto
ri passando disinvoltamente 
soora a^li accordi interpro 
fessionali sottoscritti, ed ni 
criteri per la definizione d-r>l 
prezzo (cor-siderazione del 
prezzo CEE. del prezzo me-

i i 

Chiedono il rispetto ! j 
* i 

del contratto: 

licenziati in due 
. Avevano chiesto il ri

spetto del contrat to di 
lavoro: sono stat i licen
ziati in tronco. E' acca
duto a due dipendenti 
della «Cimet». un'azienda 
di Santa Lucia che opera 
nel campo del t ra t ta
mento dei capelli. I n tut
to il personale è compo
sto da set te persone. 

Il direttore della di t ta 
h a imposto il r ispetto di 
un regolamento interno 
nel quale si stabiliscono 
gli orari e i turni per lo 
straordinario. Alla conte
stazione dei lavoratori 
che volevano at tenersi in
vece al contrat to di la
voro dei dipendenti delle 
aziende commerciali, il 
direttore ha risposto col 
licenziamento. 

Nella lettera inviata ai 
due si legge questa assur
da motivazione: il • licen
ziamento è scat tato per
ché sono state, trasgre
dite le nonne interne e 
per aver fomentato agita
zioni nell 'ambiente di la
voro. 

! ! 

dio dell 'annata precedente. 
della svalutazione della lira 
verde, e i costi di produzio 
ne) in essi sanciti. 

Mr-ntre a Roma si discute 
tra le parti e i rappresentan
ti delle organizzazioni conta
dine tentano di fare breccia 
nel blocco dei ti grandi» dpi 
tabacco, in provincia di Ca
serta c'è grande apprensio
ne e tenace volontà di dare 
una risposta politica e di mo
vimento a simili e arroganti 
posizioni. 

Per questo oggi manifeste
ranno per le strade del capo
luogo i produttori aderenti al 
consorzio nazionale tabacchi
coltori. saranno in piazza an
che i sindaci dei Comuni di 
Marcianise. Vapodrise, Mace
rata, Portico. S. Marco, Re
cale, Casapulla, S. Tammaro 
e S. Prisco. 

Nella serata di ieri la pre
fettura aveva operato un ten
tativo di mediazione, ma dav
vero distante dal terreno di 
un possibile accordo sono le 
richieste « dei trasformato
r i » : essi, sorvolando suite 
vere e proprie impennate di 
tu t t i i prezzi dei prodotti ne
cessari al ciclo produttivo (20 
per cento in più dei fertiliz
zanti . 25 per cento anticritto-
gamici, aumento del gasolio 
e delle tariffe nell'ordine del 
13 per cento, non vogliono au
mentare :1 prezzo medio mno 
degli elementi che. insieme 
ad~altri, contribuisce alla de
finizione del prezzo per quin 
tale) e intendono abolire lo 
Incentivo per la qualità, una 
quota erogata per le quali
tà più pregiate. 

Oltre a disconoscere un* 
realtà economica che è sotto 
gli occhi di tutt i , questa li
nea dei trasformatori punta 
a soffocare le aspirazioni dei 
produttori casertani. Nella 
nostra provincia si concentra
no oltre 12 mila aziende con
tadine <-he producono il 30 
per conto dei tabacco nazio
nale e il 70 per cento del 
la qualità Burley che fa da 
base rd ogni tipo di «misce
la :> usata per le sigarette. 

Si vuole relegare l'area ca
sertana alla soia produzione 

di questo tabacco-base (il Bur
ley appunto i senza preveder
ne uno sviluppo qualitativo. 

In tut ta al tra direzione, in
vece, vanno le richieste del 
contadini e delle loro orga
nizzazioni che mirano a pie
gare lo strapotere in termi
ni di programmazione — ov
viamente nella ristretta otti
ca dei loro esclusivi interes
si — del «quan to» produrre. 
del « cosa )> e del « dove \ 
produrre delle multinaziona'i 
le quali rivendono addiri t tura 
al monopolio di s tato il ta
bacco italiano da loro tra
sformato. 

« Quindi — dicono al con
sorzio nazionali tabacchicol
tori di Caserta — nei con
trat t i di conferimento dovran
no essere indicate precisa
mente le caratteristiche del 
tabacco da produrre: contrat
to di conferimento che. quin
di. dovrà essere l'immediato 
rfflesso di un piano regiona
le da « scrivere » con l'ausi
lio di produttori e trasforma
tori e che tenga conto di tut
te le risorse ;>. 

Mario Bologna 

In preparazione dell'assise regionale 

Ad Avellino cinque 
congressi di zona CGIL 

AYKLLIXO — In preparazione 
del congresso regionale della 
CGIL campana, si terranno in 
provincia di Avellino, nella se
conda metà di febbraio, 5 con
gressi zonali. E' questa la de
cisione presa in una riunione 
del comitato direttivo della ca
mera del lavoro di Avellino. 

Questo il calendario dei con
gressi: il 1-1 febbraio congres
so del Baianese-Vallo di Lau
ro: il 15 del Solofrano-Monto-
rese: il 16 dell'Alta Irpinia; 
il 17 della Valle dell'Ufita e il 

Salerno - Tornavano da Milano con 50 gr. di droga 

Arrestati altri due spacciatori di eroina 
SALERNO — L'altra notte la 
squadra mobile della questu
ra di Salerno e gli agenti del 
commissariato compartimen
tale di PS di Napoli, distac
ciati a Salerno, hanno arre
stato Sebastiano Rescigno e 
Antonio De Filippo, ventenni, 
entrambi salernitani avevano 
addosso 50 grammi di eroina. 

I due giovani sono stati 
t rat t i in arresto mentre tor
navano a Salerno da Mila
no. dove si erano recati pro
prio per rifornirsi di droga. 
La cat tura del De Filippo e 
del Rescigno (quest'ultimo 
conosciuto come tossicodipen

dente) ha avuto fasi abba
stanza movimentate: i poli
ziotti hanno infatti dovuto in
seguirli dopo che i due. seq* 
si dal treno alla stazione di 
Salerno e visto che la poli
zia stava ad aspettarli, J=Ì 
sono dati alla fuga. 

Secondo la squadra mobile 
della questura Antonio De Fi
lippo e Sebastiano Rescigno 
già più di una volta si era
no già recati nel passato a 
Milano per acquistare quanti
tativi di eroina da «taglia
re» con altre sostanze p°r 
poi ricavarne un quantita

tivo di dosi superiore a quel
lo confezionabile soltanto con 
l'eroina acquistata. 

L'arresto di Rescigno e De 
Filippi sembra confermare 
quanto la squadra mobile do
po i recenti arresti per spac
cio di eroina compiuto a Sa
lerno. aveva affermato: il 
commercio d'eroina in gran
di quantitativi ha subito, in 
città, un dun- colpo e quindi 
ricorre ad altre forme di ap
provvigionamento piuttosto 
che a quello dell'arrivo sulla 
« piazza » di corrieri fomiti di 
un gran numero di dosi di 
drosa. 

23 e 24 di Avellino e dell'hin
terland. 

I lavoratori dei comuni del
la valle Caudina parteciperan
no al congresso interprovincia
le di zona. I congressi zonali 
saranno preceduti da congres
si di base e zonali di catego
ria. AI termine della riunio
ne. il direttivo ha proceduto 
alla cooptazione dei seguenti 
compagni: Giuseppe Di Iorio. 
Gregorio Iannaccone, Luciano 
Vecchia. Prisco Inglese. An
gelo Grimaldi e Stella De 
Luca. 

« Il funzionario — raccon
ta Giuseppe Colasante — ha 
così detto che l'aumento è : 
stato chiesto a tutti gli ab
bonati che superano le lOO.fMJO 
lire di bolletta trimestrale; 
d ie per ogni "puntiglioso"' co
me me ci sono migliaia di ab
bonati che versano senza trop
pe storie la quota ("Dottor 
Colasante, siamo in Italia. . ."): 
che ero esentato dal paga
mento delle 70.(100 lire e. infi
ne, mi ha cortesemente chie
sto di comunicare al magi
strato che il caso era "felice
mente" risolto, cosa — natu
ralmente — d ie io non ho 
fatto ». • 

Poche battute, dunque, ma 
assai indicative: la SIP ci 
prova un i>o' con tutti, poi se 
qualcuno si rifiuta di pagare, 
pazienza... 

* II fatto è accaduto in que
sti giorni, proprio mentre in 
Parlamento i comunisti denun
ciavano gravi falsificazioni 
nei bilanci dell'azienda tele
fonica e il governo accettava. 
a scatola chiusa la richiesta di 
aumentare le tariffe. 

Il l'i novembre il compagno 
Colasante riceve questa lette
ra : <.: Abbiamo riscontrato elio 
durante gli ultimi trimestri — 
c'è scritto — sono state ef
fettuate. dal suo apparecchio, 
conversazioni interurbane sen
za che sia stato preventiva
mente costituito un congruo 
anticipo, come previsto dalle 
vigenti norme di legge. La 
preghiamo pertanto di voler 
disporre in merito mediante 
versamento di tot lire... ». 

Quali sono le vigenti norme 
di legge? In sostanza si trat
ta dell'art. 21 di un decreto 
ministeriale del 11)30 (•; La so
cietà esigerà dall'abbonato, 
che intende valersi del servi
zio interurbano, un anticipo 
corrispondente al presumibile 
ammontare delle conversazio
ni di un trimestre s>). Una nor
ma. come si vede, eccessiva
mente « elastica *. che pone 1' 
abbonato in uno stato di evi
dente inferiorità. 

L'uso della teleselezione può 
essere soggetto a grandi va
riazioni . come è possibile, al
l'atto della sottoscrizione del 
contratto di abbonamento, 
prevedere il presumibile am
montare delle conversazioni? 
In mancanza di criteri rigo
rosi, come può l'abbonato 
esercitare il suo controllo sul
la liceità degli aumenti? 

La stessa SIP, del resto. 
si deve essere accorta della 
« impraticabilità » di questa 
norma, lo dimostra il fatto che 
gli anticipi li ha chiesti solo 
ad una ristretta fascia di ab
bonati. E anche in questo ca
so lo ha fatto senza troppa 
convinzione, se è vero che si 
è premurata di * scusarsi i 
col nostro compagno. 

Ma quanti * antipici » — 
questo il punto — sono stati 
incassati perchè l'abbonato si 
è fidato dell'azienda? Non sa
rebbe ora di correggere quel
l'articolo 21? E non sarebbe 
ora di mettere i due contraen
ti — SIP ed utente — sullo 
stesso piano? In fondo il di
ritto è uguale per tutti. O 
no? Una cosa comunque è 
certa: quelle 70.000 lire non 
bisogna pagarle. 

Ieri sera la protesta dei tifosi della Salernitana 

Volevano partita vinta: 
la Lega calcio dice no 

e loro occupano a binari 
Ritardi sulla linea tra Reggio Calabria e il Nord — La 
contestazione riguarda rincontro di domenica scorsa 

SALERNO — Ieri sera la sta
zione di Salerno è stata bloc
cata, per alcune ore. da al
cune centinaia di tifosi della 
Salernitana. Il traffico ferro
viario ha subito gravissimi ri
tardi. In particolare lungo il 
tronco principale della linea 
ferroviaria, quello che collega 
il nord del paese a Reggio 
Calabria, ancora intorno alle 
21,30 tutti i collegamenti erano 
interrotti. 

La dimostrazione, inscenata 
dai tifosi della squadra di 
calcio del capoluogo della pro
vincia — una formazione che 
milita in serie C - - è stata 
in pratica l'incredibile rispo
sta alla decisione della Lega 
calcio di non attribuire « a ta
volino » la vittoria alla Saler
nitana dell'incontro di calcio 
disputato domenica scorsa sul 
campo di Teramo. 

Una forma di prolesta co
me quella organizzata dai ti
fosi della Salernitana — cioè 

il blocco ferroviario, il disagio 
arrecato a migliaia e migliaia 
di lavoratori — è comunque 
il risultato di una esaspera
zione cresciuta durante diversi 
mesi in cui le già travagliate 
vicende societarie della Saler
nitana sono maturate sino a 
diventare disfunzioni croniche 
dell'intera squadra oltre che 
della stessa società per azioni: 
poi è \ enuta la partita di Te
ramo a fare da scintilla. 

L'incontro disputatosi dome
nica scorsa sul campo del 
Teramo può essere letto co
me un'altra delle pagine nere 
del calcio italiano. La par
tita l'ha vinta la squadra di 
casa e durante e dopo l'in
contro è accaduto di tutto. 
I tifosi della formazione loca
le, infatti, hanno protestato 
in maniera violentissima per 
alcune decisioni arbitrali rite
nute ingiuste. Sono state let
teralmente divelto tutte le reti 
di recinzione del campo, c'è 

stata una tentata invasione 
e i giocatori della squadra 
della Salernitana sono stati 
fatti oggetto di insulti e mi
nacce. 

.Ma lo stesso comportamento 
in campo delle due forma
zioni non è stato tra i più 
esemplari e le plateali pro
teste dei calciatori, i falli a 
ripetizione, gli scontri duri 
hanno contribuito in maniera 
decisiva ad acuire il clima di 
tensione sugli spalti. Che poi 
i falli più gravi li abbiano 
commessi i padroni di casa, 
che siano stati loro alla fine 
a vincere la partita e che il 
ricorso presentato dalla Saler
nitana sia stato respinto dalla 
Lega calcio non serve senz'al
tro a giustificare forme di 
reazione, di protesta, come 
quelle inscenate ieri sera dai 
tifosi della squadra di calcio 
di Salerno. 

f. f. 

) 

D I B A T T I T O SU 
«S ISTEMA DEI P A R T I T I 
E CRISI DELLA 
G O V E R N A B I L I T À ' » 

Oggi alle ore 17,30. in fe
derazione, si te r rà un dibat
tito su: «Sis tema dei partiti 
e crisi della governabilità ». 
Interverrà il compagno Leo
nardo Paggi, docente di sto
ria delle dottr ine politiche 
all 'università di Modena. 

A T T I V I 
In federazione alle 10 cel

lula comunali con Minopoli: 
alle 9 ad Avvocata attivo 

sulla situazione internaziona
le alle 18.30 con Delli Carri : 
a Sant 'Erasmo Sereni alle 
16.30 attivo dei lavoratori 
del gas con Formica. 

ASSEMBLEE 
A Soccavo Vecchia alle 18 

sulla casa con Maida; alla 
Bertoli-Case Puntel late alle 
18 sulla casa con Sandome-
nico. 

R I U N I O N I SULLE PP.SS. 
Alle 17.30 a Bagnoli con 

I'Italsider, Icrot e Cementir 
con Alinovi e Minopoli. A 
Baia alle 17.30 con la Se-
lenia con Fermariello e Cer-

I bone. A Luzzatti alle 17.3) 
con la Mecfond con VignoU 
e Formica. 

Alla Sereni di Portici alle 
19,30 riunione del gruppo 
consiliare del Comune con 
la segreteria cittadina. 

! CONGRESSO 
| COSTITUTIVO 
| SEZIONE PORTO 
! Oggi alle ore 17,30 e do-
| mani" alle ore 9 presso il cir-
I colo culturale « Sereni ». via 
! De Sabato 10. si terrà il con-
' gresso costitutivo della se-
I zione Porto del PCI. Inter-
| verranno i compagni Visca 
ì e Geremicca. Presiederà il 
I compagno Mola. 

SEMINARIO 
I SULLE ELEZIONI 

Oggi e domani ad Afrago-
la si terrà un seminario in 

; preparazione delle elezioni 
cui parteciperanno i com
pagni Stellato. Velardi e Li
mone. 

SCUOLA DI P A R T I T O 
A San Carlo Arena alle 

18 seconda lezione del co^so 
operaio delle cellule Aerita-

| lia. Aeroporto. Remington e 
i Goreoni. 

DOMANI 
In federazione alle ore 9 

è convocata la riunione di 
insediamento del consiglio o-
peraio provinciale. All'ordine 
del giorno: «Approfondimen
to del ruolo, dei metodi e 
uegii s trumenti di lavoro del 
consiglio ». Parteciperà il 
compagno E. Donise. 
FGCI 
ASSEMBLEE 
DI ORGANIZZAZIONE 
DEL CIRCOLO 

A Ponticelli alle 18 con Na
poli: a Portici «Se ren i» alle 
13.30 con Guerzoni e Van:i-
core. a Castellammare alle1 

17.S0 con Pulcrano: a Caso-
ria aile 17.30 con Vinci: ad 
Acerra alle 18 con Caiazzo; 
a San Lorenzo alle 18 eoa 
?»Iappi; a Barra alle 18 con 
Conte; a Stadera alle 18 con 
Feri tone; a Nola alle 18 con 
Gagliotti: a Cimitile alle 13 
con Vonterra. 

Ad Ottaviamo. Ore 18. riu
nione sezione zona alto vesu-
viamo, con Vozza: alla Mer
cato. ore 17. congresso sezio
ne Porto, con Visca e Qert-
mieva; a S. Maria La Bruna. 
ore 17.30. assemblea degli 
iscritti con Sulipano. 

cronaca"^ 
IL G I O R N O 

Oggi venerdì 18 gennaio 
1980. Onomastico: Prisca (.do
mani : Mario). 

A T T I V I T À ' 
C ID I 

Oggi alle ore 17 in Santa 
Maria La Nova 43, la pro
fessoressa Franca Sibilio 
t ra t te rà di « Aspetti psico
sociologici dell 'attività del 
bambino » nella . scuola ma
terna. 

Guardia medica pediatrica: 
funziona dalle 8.30 alle 22 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Ghiaia: tei. 
421.128-418.592; Montecalvario-
Avvocata: tei. 421.840: Arenel-
la: tei. 243.624-366.847-242-010; 
Miano: tei. 754.10J25-754.85.42; l 

Vomere: 360081-377062-361741; 
Ponticelli: 756.20.82; Soccavo: 
767.26.40-723.31.80: Bagnoli: 
860.25.63; Fuorigrotta: 616.321; 
Chiaiano: 740.33.03; P ianura : 
726.42.40: San Giovanni a 
Teduccio: 752.06.06; Secondi-
gliano: 754.49.83: San Pietro 
a Pat ierno: 738.24.ol: San Lo
renzo -Vicaria: 454.424 229.145-
441.686; Mercato-Poegiorea-
le: 759.53.55 759.49.30; Barra : 
FARMACIE N O T T U R N E 

Chia ia-Riv iera: via Carducci 2 1 ; 
riviera d: Chiaia 7 7 ; vi3 Ms.-gel-
lina 14S. San Giuseppi - San Fer
dinando - MonleeaWario: via Ro
ma 3 J 3 . Mercato - Pendino: E . Z Ì 3 
Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.iza Dan-
te 7 1 . Vicaria - San Lorenzo - Pog-
gioreslc: via Carbonara 3 3 ; Sta
zione Cedraie e.so Lucci 5; p i r a 
Nszicr.ì le 7 5 ; calare Por.::: Casa

nova 3 0 . Stella: via F o r i 2 0 1 . 
San Carlo Arena: via Materde! 7 2 ; 
corso Garibaldi 2 1 8 . Colli A m i 
ne!: colli Aminei 2 4 9 . V o m a r o -
Arsnella: vie M . Piscicslli 1 3 3 ; 
via L. Giordano 14-1; via f.'er-
llani 3 3 ; vis D. Fontana 3 7 : via 
5imone Martini 8 0 . Fuorarot ta: 
p.zra Marcantonio Colonna 2 1 . 
Soccavo: via Epomeo 1 5 4 . Poz
zuoli: corso Umberto 4 7 . Miano -
Secondigliano: e.so Sccondisliano 
n. 1 7 4 . Posillipo: p.zz3 Salvator» 
Di Giacomo 1 2 2 . Bagnoli: via L. 
Siiia 6 5 . Pianura: via Provinciate 
n. 1S. Chiaiano - Marianella - Pisei-
nola: c.so Chiaiano 2 8 - Chiaiano. 
San Giovanni a Teduccio ( 1 2 - 1 ) : 
ponto dei Granii: 6 5 ; ( 1 3 - 1 ) : c i ò 
Sar. Giovanni 1 0 2 ; ( 1 4 - 1 ) : e.fo 
S. Giovanni 4 3 bis: ( 1 5 - 1 ) : e i a 
S. Giovanni 2 5 8 ; ( 1 6 - 1 ) : corso 
S. Giovanni 6 4 4 ; ( 1 7 - 7 ) : Borgata 
V i l a ; ( 1 8 - 1 ) : 
vanni 4 8 0 . 

corso Sen Gio-

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 
Oggi andiamo...; 

.1/ teatro «San Ferdi'ian- • 
do > dove il Gruppo de"..a : 
Rocca presenta, imo a rio ni e- i 
nica <\ Concerto» eh Renzo 
Ro.^o. K' un.! ripresa rii uno , 
degli {-pettacoli più belli dello : 
scorso anno che virne prò- : 
posìo a Napoli, in prima, con ; 
alcune variazioni nel ca~l , 
rispetto fiH'ediz:one p?.--\?.v.a. : 

ÀI" 'American Center-. via ] 
A- ri Isernia 36. dove alle ore ] 
18 >< terrà un concerto ?ul ! 
tenia: . (Canto in An-.er::a: | 
dagh spiri 'uai* a Charles 
Fulton >\ ! 

Gianni D'Anna 

espone a 

Linea continua 
Da do.T.ari: e f:no a*. 2 

frobrao pre.-.so la galleria Li
nea continua, in via Colombo 
lfi a Caserta, personale ri! 
Giani D'Anna. 

Questa per.-.onaìe è un ulte
riore tentativo, come spiega 
anche la pre.fillazione della 
nio.stra fatta ria Mimmo Na
tale. (il indagare nella nostra 
società, d: penetrarla, non 
per trovare soluzioni o-jpuru 
dare responsi definitivi, i ra 
per dare una rappresentazio 
ne di un travaglio, di una 
ricerca di quello che c'è alle 
spalle del lavoro di un arti-
I ta . 

E' questo che bisogna cor
care vedendo le opere di 
Gianni D'Anna, cioc questa i 

volontà di fare costantemente 
i conti con la realtà sociale e 
culturale non solo all ' interno 
della nostra società, affinchè 
l 'arte non sia solo evasione 

«Eros e Priapo» 
di Gadda 
al Sancarluccio 

Al Sancarluccio ha debut
i a te l'ultimo lavoro di Loren
zo Salveti, una rigorosa ri
duzione del testo caddiano. 
<; Eros e Priapo \. affidata al-
l'interpretazi-jr.e di Patrizia 
De Clara. Con una sedia, ii 
testo d: Gadda e una penna 
agitata nel buio della scena. 
la De Clara « legsze » e ol ire 
al pubblico i compievi! ca
stelli di parole rìellumvcr-o 
gaddiano. 

Traccia con ima gestualità 
consapevole e a t tenta i rr.rr.: 
incalzanti del testo, sottoli
nea l'invettiva contro il fa-
seismo e li e-duce»-, condot
tiero da burletta e reiterato 
bersaglio di Gadda. Eros « 
Priapo e uno sguardo feroce 
sul e.is.'.ume e .-ui senso co 
nume del tempo, sulle « fem
mine » inconsapevoli e pla-
g-ate dal l 'orba di \i'_'i'.i*m«» 
importa dal re~:nic. le lem-
mine serve della patria, che 
meritano un premio per la 
« figliata ». Che come oclir» 
allineate, si inchinano sull'al
lure del fallo italiano. 

Mai più che in quegli anni 
la virilità e la mascolinità 
assurgono a w.lore di mito: 
l'ondata fallica si ritrova nel 
lascio littorio, nello stivalone 

del passo dell'oca, nel saluto, 
oltraggiosamente iallico. fa
scista. « L'impero %> e « l'Ita
lia » sono lo scenario di sfi
late trionfali e tronfie, dei 
balilla incolonnati, delle don
ne italiane macchine ripro
duttrici per la guerra: dal 
balcone il i tduce» col lab
brone si»:ezz tiitc. ^vivaio-
ne ». <r. buccone -»-•. <-< provolo
ne --. al grido di «italiani!:». 
incita le folle e le femmine 
all'adorazione del Pnapo pa
triottico. lui. «unico genitale 
eretto.) e « maschio > italia
no. 

La De Clara entra fino in 
fondo nella misoginia dell'au-
iore. ne esaspera i t rat t i più 
oltraggiosi, dà il quadro 
sprezzante dì questa <- \ ulve-
ria >; organizzata dal regime. 
percuote violentemente le 
pareti dell'utero bellico e l>c!-
ligerante della femmina lasci
ata. felice e orgogliosa di do
nare la «fede-» aila patria. 
Con una recitazione femmini
le e molteplice, con una sfu
matura di toni che penetrano 
a fondo la molteplicità ver
bale del testo, maschile per 
eccellenza. 

La De Clara dà 5ó minuti 
di teatro al femminile. Stra
nia il gesto e la parola nel 
punti nevralgici, entra nella 
pagina, parla con odio delle 
donne con una complicità tut
ta donnesca, sputa veleno su'. 
<. m a c i n o > con una rei-rude 
srenz1 virile e maschia, con 
gli CKchi il corpo e le mani 
dehnea «immagmi » di un 
femminino ancora vivo e pre
sento. 

« La donna ama l'uomo a 
cavallo» — d u e nel fa.-.clo 
di luce dell'unico riflettore — 

» e il disprezzo di Gadda per 
i questa femmina stupida e 
j sommersa si trasforma in 
! un'ironia lucida e consapevo 
j le con lo sguardo furbesco 
j di chi « sa » il rammarico 
j maschile di tale disprezzo; 
! nel rimando volgare ad altre 
Ì « cavalcate ;>. la De Clara noti 
j cede alla grossolanità della 
! espressione, ma « cita » una 
I terminologia e una espressi-
t vita tut te maschili, rimane!!-
| «lo tut to sommato estranea 

ad un linguaggio da uomini 
che viene offerto invece total
mente ripulito al pubblico. 

Più che una operazione 
su! testo, intento comunque 
raggiunto dalla regìa di Sal-

! veti, questo Eros e Priapo. 
nella interpretazione della De 
Clarp. riesce- ad essere una 
operazione di linguaggio, di 
un linguaggio maschile che 
v:ene stravolto, manipolato. 

rivisitato nella recitazione tut
ta femminile di questa bra
vissima interprete. E". In 
qualche modo, una riappro-
pnazione. Si replica fino a 
domenica. 

Luciana Libero 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

VI SEGNALIAMO 
• Cinema giovane: lo e Annie (Pierrot) 
• Rocky I I (Vittoria) 
• Manhattan (Adriano) 
0 II concerto (S. Ferdinando) 

> i 

TEATRI 
C7 PRIVATE CLUB (Via Gema 

d'Ayala, 1 5 ) 
Riposo 

CILfcA tT« l . 6 5 8 . 2 6 5 ) 
« O miedico de' pazzi », ore 
21 ,15 . 

O l A N * 
« Flik • F l o k » , ore 2 1 , 1 5 . 

M E T R O P O L I T A N 
Spettacolo con la e Smorfia * . 

P O L i l t A M A {V ia Monta di Dio 
Tel . 4 0 1 6 6 4 ) 
• I l Gattopardo », dal romanzo 
d: Tornasi di Lampedusa, reg.a 
d: Frer.co Enr.suei , ore 2 1 . 1 5 . 

SANCAKLuCClU tV ia 5»n Paaqu» 
te a Chiaia, 4 9 Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 2 1 . Pjt.-i i 'a D ; C 3.a in 
« Eros e Priapo », S O c . Ged
da (Prima nazlor.aie). 

S A N N A Z Z A K O {V ia Chiaia • 
Tal . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
* Mettimmece d'accordo a co v i t 
timino ». ore 2 1 , 1 5 . 

SAN r t R U i N A N O U (Piazza Taa-
tro 5. Ferdinando • Tel. 4 4 4 5 0 0 ) 
O.-e 2 1 . 1 5 »! Gruppo della Roc
ca in: « I l concerto », di Renzo 
Russo. 

T E A I K U TENDA PARTENOPE 
(Tel . 6 3 1 . 2 1 S ) 

Rlsoso 
TEATRO B I O N D O (V ia Vicar i* 

vecchia, 2 4 (angolo via Duo
mo) - Te l . 2 2 3 3 0 6 ) 
Maria Lu sa e M e r o Santola 
nel grande successo comico 
« Mmmsca Francesca»* « da A . 
Pelilo * Martedì , mercoledì, ve
nerdì, ora 2 1 , 1 5 ; giovedì e sa
bato ora 1 7 , 3 0 a 2 1 , 1 5 ; do» 
manica ora 17 ,30 

T E A T R O D I S A N CARLO 
Riposo. 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 . 9 9 . 1 1 ) 
Ore 1 7 - 2 1 : « L a Sceneggiata» 
con Mario e 5ci Da Vinci. 

T E A T R O B I O N D O ( V i a Vicaria 
Vecchia. 2 4 . angolo Vìa Duo
mo - Tel . 2 2 3 3 0 6 ) 
Maria Luisa e Mar io S3nte::* 
nai grande successo comico 
• Mmmescairanccscaaa » da A . 
Pel i lo. Martedì , mercoledì, ve
nerdì ore 2 1 . 1 5 , g!o\edì e sa
bato ore 17 . 33 e 2 1 , 1 5 , do-
me-!ÌC3 oro 17 .30 . 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia -
Tel . 4 1 8 . 3 3 0 ) 
Ore 2 1 : Spattacolo con la 
Smorf.-a. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
R I T Z D'ESSAI ( T e l . 2 1 8 . 5 1 0 ) 

La aera della prima, con G. 
Rowiands - DR 

C INE CLUB 
Saint Jack, con 8 . G ; : c i . s - DR 
( V M 1-1) 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci, 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l boxer a la ballerina 

SPOT CINE CLUB fV ia M. Ruta S) 
Hard core, con G. C. Sco'.t - DR 
( V M 13) 

EMBASST (via P. De Mura , 1 9 
Tel 377 ,346 ) 
I l boxer a la ballerina 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABAOIR (Via Palliano Claudio 

Tal. 377.057) 
Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi • DA 

ACACIA (TeL 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Lo specchio per le allodole 

A L C r O N E (V ia Lomonaco, 3 • 
Tel. 4 0 6 . 3 7 5 ) 
Scusi dov'è il West? con G. V.'ii-
der - SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl, 2 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 } 
La patata bollente, con R. Pcc-
retto - C 

A R I S T Q N (TeL 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Airport 'SO. ccn A. Oì ion - A 

ARLECCHINO (Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Il matrimonio di Maria Braun, 
con H . Schyqu: a - DR ( V M 1S) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
The wandercs, con K. Wahl - A 
( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Ta
l l o n o 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Vedi teatri 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria • 
Tel . 4 1 S . 1 3 4 ) 
I l malato immaginario, con A . 
Sordi - SA 

E M P I R E (V ia P. Giordani • Tele
fono 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Mani di velluto, con A. Ce en
f ino - C 

EXCtLSIOf» (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
E giustizia per tutt i , con Ai Fa
cino - DR 

F I A M M A (V ia C Poerlo, 4 6 » 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Metcor, con 5. Cenne.-y - DR 

F l L A N b l t R l ( V i a f-uangierl. 4 -
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Running. con M . Dcuj las - DR 

F I O R t N I I N I (V ia R. Bracco. 9 . 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Specchio per le allodola 

M E I K U P U L I I A N (V ia Chiaia • 
TeL 4 1 8 8 8 0 ) 
(Vedi Tc; t r i ) 
do DR ; w . '••:) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 • 
Tel . 6 6 7 . 3 S 0 ) 
Ch.uso per ristnjtturaz'one 

P L A Z A ( V i * Kertxker , 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Apocalypse Now. con M . Bran
do (OR ( V M 14) 

R O X Y (Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Tesoromlo, c;n J. Dorelli - C 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia. 6 9 I 
Te l . 4 1 5 . S 7 2 ) ì 
La vita è bella, ccn G. Giannini j 
- 5 i 

t 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V ia Augusta - Telefo
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Amici e nemici, ccn R. .Vcors -
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - TeL 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Sindrome cinese, ceri i . Lem
mon - DR 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Manhattan, con V.'. A.icn - S 

A M E D E O ( V i a Matracci 6 9 . 
TeL 6 S 0 . 2 6 6 ) 
Sindrome cinese, cers J. Lt.T.-
mon - DR 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 • 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Sindrome cinese, ccn J. Lìm-
mjn - DR 

ARCUSALt .NO (V ia C Carelli . 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Casablanca passase, e:.-. A . Q-j'.'n 
- A 

ARGO (V ia A. Poe rio. 4 - Tele
fono 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Disposte al piacere 

ASTRA - l e i . 2 0 6 . 4 7 0 
Att imo per att imo, ccn J. Tra
veda - S 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Te l . 7 4 1 9 . 2 6 4 ) 
Sindrome cinese, con S. Lem
mon - DR 

A Z A L E A (V ia Camana. 2 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I l marito in collegio, ccrt E. 
Mrnre5C.-o - SA 

B E L L I N I «Via Conte ili Ruvo. 16 -
Tal. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Napoli • La camorra s f id i , la 
città risponde, con M. Mc.ois 
- DR 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Gli arislogatti - DA 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel . 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Sindrome cinese, con J. Lsrrì-
rnon - DR 

D I A N A (V ia L Giordano - Tate-
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Vedi teatri 

E D E N ( V i a G . Sanfelice • Tate-
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Giochi porno a domicilio 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 B -
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Sabato domenica a venerdì, e t t i 
A . Ceier.rano - 5 A 

G L O R I A « A » ( V i a Areoacria, 3 1 0 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La camorra sfida la città rt-
sponde, ccn' .V . M e f a i a ' - D H 

G L O R I A • B • (Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) -
I l padrino di Chinatomi -

M I G N O N (V ia Armando Ola* • 
TeL 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Disposte al" piacere' • ' • " • V 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te 
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Vacanze erotiche di una mine» 
renne 

ALTRE VISIONI 
CASANOVA (Corso Garibaldi « 

Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Giochi porno a domicilio 

t T A L N A P O L i (Te l . b S S . 4 4 4 ) 
Ore 16 .30 . 13 .33 Tommy, con 
gii V.'ha - M 
Ore 20.30. 22.30 Picnic uà 
Hanging Rock, di P. Weir - Oft 

LA PERLA (Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Aragosta a colazione, con I . 
Montesar.o - SA 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterne 
dell'Olio 4 9 - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Innamorarsi alla mia età 

PIERROT (V ia Provinciale Ot ta
viano - Tel. 7 5 . 6 7 . 8 0 2 ) 
lo e Annie, ccn W . Al ial i « 
SA 

POSILLIPO (V.a Posillipo 6 6 • 
Tel. 76 .94 7 4 1 ) 

- Aragosta a colazione, con | . 
Marttesano - SA 

Q U A D R I F O G L I O ( V i a Cavallctserl 
- Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Emanuelle, con 5. Kris tal - § A 
( V M 1S) 

V I T I O R I A (V ia Pisciceli!, B • Ta> 
lelono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Rocky I I , ccn 5. Sreiione • M 

ìrA 
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